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TV per l'Alto Adige 

« Si^iHor direilorc, le scrivo a 
nome di un gruppo di studenti 
di Merano. Forse lei Jion im¬ 
magina neppure l'irritazione 
che proviamo quando, come è 
già successo tante volte, una 
ripresa televisiva, quasi sem¬ 
pre sportiva, viene interrotta 
sul più hello per far posto alle 
emissioni in lingua tedesca per 
l'Alto Adige, che. come certo 
sa, vengono trasmesse delle 20 
alle 21, sempre sul secondo 
canale. 

Posso portare diversi esetnpi: 
per dirne uno, nel 1967 abbia¬ 
mo perso il primo tempo del¬ 
l'incontro di calcio Einiraclit- 
Juvcntiis. 

(Juesi'anno poi i IX cam¬ 
pionati di atletica leggera ad 
Alene (16-21 settembre). Possi¬ 
bile che non si possa rimedia¬ 
re a questa situazione? Possi¬ 
bile che soltanto gli altoatesi- 
Ili siano ;7riv>afi di uno spet¬ 
tacolo che a tutti gli italiani è 
dato vedere? » (Enrico Curcio • 
Merano). 

Di norma, i programmi pome¬ 
ridiani sul secondo canale ter¬ 
minano prima dell'inizio del 
programma serale in lingua te¬ 
desca per l’Alto Adige, che vie¬ 
ne irradiato nelle sole provin¬ 
ce di Trento c Bolzano. 

Talv’olla può capitare, tuttavia, 
che particolari trasmissioni (di 
solito sportive) sullo stesso se¬ 
condo canale, si prolunghino, 
accavallandosi con quelle in 
tedesco. 

In questi casi, a seconda del 
rilievo e dcH'importanza dei 
programmi, vengono mandati 
in onda o gli uni o gli altri, 
in maniera da soddisfare — 
nei limiti del possibile — le esi¬ 
genze di tulli i telespettatori- 
11 signor Curcio elenca i casi 
in cui sono stati interrotti i 
programmi sportivi del secon¬ 
do canale, ma noi potremmo 
aggiungere un elenco ancor più 
nutrito di casi in cui sono sta¬ 
ti spostati, o addirittura sop¬ 
pressi i programmi in lingua 
tedesca. Esaminando, anzi, la 
situazione di una intera anna¬ 
ta. possiamo garantire che i 
fatti lamentati dal sig. Curcio 
costituiscono l'eccezione, non 
la regola. 

Non dobbiamo dimenticare, pe¬ 
rò, la natura c gli scopi del 
programma in lingua tedesca 
che risponde e soddisfa diritti 
ed esigenze di larga parte del¬ 
la popolazione che vive in Alto 
Adige. 

Tali trasmissioni costituisco¬ 
no non solo un notevole con¬ 
tributo alla tranquilla convi¬ 
venza dei diversi gruppi etni¬ 
ci, ma anche la testimonianza 
democratica di un doveroso ri¬ 
spetto per i fondamenti cultu¬ 
rali c linguistici di oltre due¬ 
centomila altoatesini. 

Finora il programma in tede¬ 
sco viene irradiato anche in 
provincia di Trento: è proba¬ 
bile, tuttavìa, che mediante 
l'entrala in funzione di nuovi 
ripetitori, la diffusione venga 
circoscritta, in un prossimo fu¬ 
turo, alle zone direttamente in¬ 
teressate, ossia alla provincia 
di Bolzano. 


Orsomando: Buonasera! 

La signora Nicoletta Orsoman¬ 
do, alla quale avevamo inviato 
le lettere di alcuni lettori che 
lamentavano l'omissione da 
parte sua del rituale « buona¬ 
sera » in apertura della rubri¬ 
ca meteorologica, ci ha invia¬ 
to. con squisita cortesìa, que¬ 
sta esauriente risposta che 
molto volentieri pubblichiamo. 

« Caro direttore, certo gli spet¬ 


tatori non sanno i motivi per 
cui la mia " buonasera ", aU'ini- 
zio delle notizie meteorologi¬ 
che. non viene più detta. Con 
l'orario solare infatti, le previ¬ 
sioni vengono trasmesse in di¬ 
retta alle 20,25 e contempora¬ 
neamente vengono registrate, 
per essere replicale in .seguito 
nell'ediztone della notte del 
Telegiornale. 

Non sarebbe certo né oppor¬ 
tuno né simpatico che nel cor¬ 
so del T(i della notte, magari 
verso mezzanotte, come spesso 
in questo periodo a\‘\’icne, si 
augurasse agli .spettatori la 
" hiumosera.' ". Onde evitare ciò 
mi è stiitn suggerirò, dai re¬ 
sponsabili del TG. di omettere 
il suìulo. 

Nel periodo estivo il saluto, 
come hanno notalo gli spet¬ 
tatori, era pnninale ogni sera, 
poiché con l'ora legale le pre- 
ì'isioni del tempi) dovevano 
essere fatte in due momenti 
distinti; iota volta in diretta, 
alle 20.25 e, registrare, auellc 
del TG della notte (registrazio¬ 
ne che si effettuava alle 2IJ0- 
22) onde poter dare le tempe¬ 
rature minime e massime, che 
prima di una certa ora non 


Indirizzate le lettere a 

LETTERE APERTE 


Radiocorriere TV 
c. Bramante, 20 - (10134) 
Torino, indicando quale 
del vali collaboratori del¬ 
la rubrica si desidera In¬ 
terpellare. Non vengono 
prese in considerazione 
le lettere che non porti¬ 
no il nome, il cognome e 
t'indirizzo del mittente. 
Data Tenorme quantità di 
I corrispondenza che ci ar- ^ 
riva settimanalmente, e la | 
limitatezza dello spazio, 
solo alcuni quesiti, scelti ' 
tra quelli di interesse più 
generale, potranno esse- | 
re presi in considerazio¬ 
ne. Ci scusino quanti, ' 
nostro malgrado, non ri- { 
I ceveranno risposta. 1 


giungevano al ministero, dalle 
varie città d’Italia. 

.Mi spiace che t telespettatori, 
che pure mi seguono con tan¬ 
ta simpatia, possano aver ore- 
.so la mia omissione di .saluto 
come un atto di " scortesia " 
verso di loro. La ringrazio e 
saluto cordialmente » (Nicolet¬ 
ta Orsomando). 


Religiosa riconoscenza 

« Siamo un gruppo di studenti 
che discutiamo da tempo sul 
seguente .argomenta.- alcuni af¬ 
fermano che nella notte del- 
l'impresa spaziale, dopo che 
Armstrong ebbe messo piede 
sulla Luna, molte voci si leva¬ 
rono (quella del Santo Padre, 
quella del presidente Nixon, de¬ 
gli stessi astronauti, di alcuni 
dirigenti di Houston) a glorifi¬ 
care e ringraziare il Signore, 
creatore del cosmo e dell'uomo, 
e che anche dallTtalia qualcu¬ 
no fece altrettanto. La maggior 
parte di noi invece è concorde 
nelVaffermare che, in quella 
notte, attraverso la televisione, 
nessuna voce italiana ebbe una 
parola di religiosa riconoscenza 
a Dio. 

Vi fu solo una breve ma si¬ 
gnificativa allusione da parte 
del prof. Medi. Unica voce, ma 
la più alta e la più autorevole. 


E' giusta questa seconda affer¬ 
mazione? Oppure qualche pa¬ 
rola su questo argomento ci è 
sfuggila? 

Le .saremmo grati se potesse 
darci una esauriente risposta 
in />ropo.sif(j » (Paolo Stagi c 
molli altri studenti). 

Risponde Tito Stagno: 

« E' esatto che il solo prof. Mi¬ 
di (lo scienziato invitato a col¬ 
laborare alla trasmissione) eb¬ 
be esplicite parole di " religiosa 
ricono.scenz-a " per l'impresa. 
Pure è altrettanto vero che uno 
dei cronisti, io per l'appunto, 
parlò chiaramente, anche se 
senza eniasi. della Fede che 
aveva consentito all’uomo — 
insieme con il coraggio, la pre¬ 
para/ione tecnica e scientifica, 
i sacrifici — di arrivare alla 
conquista di un altro corpo 
celeste. 

E’ mia opinione personale che 
i falli, quella notte, erano tali 
da indurre ciascuno di noi a 
meditare, a meditare seriamen¬ 
te; e certo la maggior parte de¬ 
gli uomini avra rivolto, a mo¬ 
do suo, un pen.sicro di gratitu¬ 
dine alla Provvidenza. Che bi¬ 
sogno c'era dunque di tarlo al 
microfono dei nostri studi, do¬ 
po aver ascoltato le parole del 
Papa, di Nix»>n c degli stessi 
protagonisti di quella meravi¬ 
gliosa avventura? ». 


Carnè 

<r Per me è stato un gran pia¬ 
cere vedere il ciclo su Carnè. 
Che classe in questi fiUn! Vi è 
di tutto, poesia e realismo, sfu¬ 
mature di puro romanticismo 
c .situazioni drammatiche che 
scaturiscono dagli avvenimenti 
che il racconto cinematografico 
propone, senza hisogyio di for¬ 
zature. 

F. che dire degli ut loti; hra 
vi furti con quel Jean Cubut 
in testa, un attore che sembra 
creata apposta per il cinema, 
rendendo i suni personaggi di 
una forza vera e suggestiva, in¬ 
dimenticabile. Vedendo questi 
film e questi attori mi viene 
quasi il sospetto che gli altri 
cinema dell'anteguerra siano al 
confronto ben poca co.sa. Si è 
continiuito poi con Becker, e 
ho letto che ci saranno anche 
film di Renoir; e Renoir è 
grandissimo ma vorrei che non 
si dimenticasse un altro regisfa 
recentemente .scomparso e le¬ 
gato in particolare a Quell'epo¬ 
ca. Parlo di Julien Duvivier 
che. pur essendo inferiore su! 
piano infellelttuile agli altri ci¬ 
tati, non lo è certo .sul piano 
siilisficn e tecnico, 
l suoi Pépe le Moko e La bel¬ 
la brigata (filni questo che ha 
anche un contenuto .socia/e) 
potrebbero e.sserc presi in con¬ 
siderazione, si potrebbe cos) 
degnamente commemorare que¬ 
sto valoro.so regi.vro » (B, F, - 
Firenze), 


Carnè e altre cose 

« Gt'nfi7e direttore, innanzi rut¬ 
to il mio compiacimento per la 
messa in onda dei film di Mar¬ 
cel Carnè, e in special modo 
per la scelta che sì è fatta nel¬ 
l'ambito della produzJone di 
questo regista. Poi vorrei dirle 
che mi sono ricordato qualche 
giorno fa di quella trasmissio¬ 
ne breve, ma intensa che andò 
in onda per qualche tempo: 
Concerto di prosa, mi pare. Ho 
poi subito collegata questa con 
un'altra trasmissione, diciamo 
simile, di cui non ricordo il ti¬ 
tolo. ma sono certo era con Al- 

segue a pag. 4 
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PROROMPENTE VITALITÀ 

Bagnoschiuma Vidal. ricco di erbe aromatiche e di preziose 
essenze baisamiche, vitaiizza i'acqua rendendoia attiva, 
iascia ia pelie più morbida, più iiscia, più viva. 


Poche gocce di Bagnoschiuma Vidal 
..e via anche la stanchezza. 



VIDAL 


bagno o doccia: 
una piacevole sensazione 

di armoniosa prorompente vitalità 
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bertatii (si trattava, se ben ri¬ 
cordo, di letture). 

Mettendo insieme l’eccezione 
Carnè e i ricordi del passalo 
vorrei chiedere se la televisio¬ 
ne quando era alle prime armi 
faceva ricorso al teatro “ essen¬ 
ziale " solo perché le mancava 
l'esperienza per un'organizza¬ 
zione più complessa, oppure se 
oggi la televisione si è fatta 
strumentalizzare da una falsa 
idea di modemi.smo culturale 
(vedi "Futili motivi"), o più 
semplicemente si è lasciata an¬ 
dare sulla corrente delta moda 
superficiale e presuntuosa che 
oggi investe ogni manifestazio¬ 
ne della vita. Mi rendo conto 
che la domanda può sembrare 
troppo vasta e persino _ vaga, 
ma in sostanza anche ciò che 
io chiedo non è circoscrittibile 
in un caso preciso, né riguarda 
una trasmissione in particolare. 
La televisione è cambiata in 
molle co.se, e devo dire quasi 
in lutto in meglio, ma io sono 
convinto che, almeno in cam¬ 
po di trasmissioni culturali, 
si sia in una fase decisamente 
negativa. 

Non è il numero, né la fre¬ 
quenza delle trasmissioni, det¬ 
te culturali, che io discuto o 
contesto, ma la loro qualità. 
Trovare qualcosa che sia bello, 
buono e al tempo stesso gra¬ 
dito dalla maggioranza, non è 
facile, ma qualcosa si potrebbe 
pure tentare. Non voglio riu¬ 
scire vago anche in questo pun¬ 
to e ho il coraggio di farle un 
esempio, una proposta di un ti¬ 
po di trasmissione che potreb¬ 
be riuscire: un panorama della 
letteratura mondiale, condotto 
allo stesso modo dei cortome¬ 
traggi (il Paese, i suoi autori 
più tllustri, il momento storico 
e politico in cui vissero e poi 
pagine della loro opera ; se si 
vuole anche con parti in lingua 
originale e poi tradotte). Per 
essere concreti, io mi immagino 
un Sette mari della letteratura. 
La stessa cosa si potrebbe fare, 
è otnno, riguardo a ogni forma 
d'arte. 

Ma forse io sono soltanto uno 
che non conosce i problemi 
tecnici, organizzativi ed econo¬ 
mici di un ente come la RAI; 
oppure sono soltanto uno che 
si illude che si possano ancora 
realizzare cose che ci soddisfi¬ 
no appieno • (Giacomo Zacca¬ 
ria • Napoli). 

Lei pone un'esigenza che i no¬ 
stri programmatori hanno ben 
presente. Essi cercano di sod¬ 
disfarla in modi e forme che 
tengano conto della situazione 
culturale di oggi, della sensibi¬ 
lità e del gusto degli ascoltatori 
che non sono quelli di quindici 
anni fa. Ecco tutto. 


Elogio e critica 

« Egregio direttore, desidero 
innanzitutto rivolgere alla RAI 
una parola di sincero compia¬ 
cimento per essersi finalmen¬ 
te ricordata che, anche di pri¬ 
mo mattino, c'è chi apprezza 
la buona musica e non .si bea 
delle canzonette. Il nuovo pro¬ 
gramma Mattutino musicale è 
ottimo e merita ogni elogio. 
Mi sia consentito invece un n- 
lievo critico, relativo ai segna¬ 
li orario, talvolta inesatti, ad 
onta della consueta proclama¬ 
zione che “ provengono dal- 
l'Istituto Elettrotecnico " ec¬ 
cetera. Ultimo esempio quel¬ 
lo di oggi, appunto al termine 
del Mattutino musicale.- un er¬ 
rore di un minuto tondo, es¬ 
sendo state annunciate le ore 
7. mentre erano le 7,01» (Eu¬ 
genio Bertagnoni - Vicenza). 
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Caratteri di stampa 

« Signor direttore, il vostro 
giornale è venduto più degli 
altri perché è completo. Ma, 
come tutti i giornali, e difficile 
da leggere perché i caratteri 
sono piccoli, specie in tutti i 
programmi della radio e tele¬ 
visione. Vi chiedo un favore 
che. penso faro raddoppiare le 
vendite. Tutte le persone an¬ 
ziane sono attaccate ai pro¬ 
grammi radio e televisivi, per¬ 
ché è l'unica distrazione che 
rimane loro. Per favore, non 
sarebbe possibile stampare tut¬ 
ti i programmi un pochino più 
grandi in modo da poterli leg¬ 
gere con più facilità? Grazie • 
(Tina Colonna • Firenze). 

Ci rendiamo conto che per 
qualche lettore sarebbe auspi¬ 
cabile un carattere di stampa 
più grande, ma ciò richiedereb¬ 
be il raddoppio del numero 
di pagine. Il carattere che noi 
usiamo à comunque largamen¬ 
te comune a tutti i periodici 
italiani. 


Luna e miseria 

Due lettori, dalla firma illeg¬ 
gibile, ci hanno scritto da Ca¬ 
stellammare per protestare 
contro le spese che USA e 
URSS sostengono per la con¬ 
quista dello spazio. Il loro 
tono è estremamente polemi¬ 
co. Pienamente legittima è tut¬ 
tavia la preoccupazione in fa¬ 
vore dei Paesi sottosviluppati 
e di quanti soffrono in condi¬ 
zioni di assoluta miseria. B' 
un problema che si pone alla 
coscienza di tutta l’umanità c 
per la risoluzione del quale 
ogni .sforzo deve essere com¬ 
piuto mobilitando tutte le 
energie. Ci sembra però che 
non possa discendere da que¬ 
ste considerazioni un motivo 
per non parlare delle impr«c 
spaziali ; le quali — a prescin¬ 
dere dallo stringente dovere 
giornalistico dell'informMìone 
su avvenimenti di eccezionale 
rilievo — sono, comunque, una 
conquista deU'umanilà e pos¬ 
sono contribuire a migliorarne 
le condizioni di vita se si sarà 
in grado di volgerle a finì di 
libertà, di progresso, di pace. 


Agricoltura 

Il signor Donato Ronchi di 
^larolo in provincia di Raven¬ 
na affronta in una lettera mol¬ 
to accorata il tema dell'esodo 
daH'agricoltura manifestando il 
timore che si giunga ad un 
totale abbandono della terra 
dopo la scomparsa dei vecchi, 
gli unici, a suo giudizio, che vi 
sarebbero rimasti. 
Indubbiamente molti contadini 
si sono trasferiti in questi anni 
dalla campagna alle città, dal¬ 
l'agricoltura aU'industrìa o ad 
altre attivià. Entro certi limiti 
il fenomeno è positivo perché 
una eccedenza di lavoratori in 
agricoltura rende ancora più 
esiguo o addirittura annulla 
il frutto di tanta fatica. Ma 
si deve evitare un esodo che 
impedisca aH'agrìcoltura di 
assolvere la sua funzione di 
primaria importanza. C'è dun- 
ue ad un tempo il problema 
i rendere remunerativo, tra¬ 
sformandolo e rinnovandolo, 
il lavoro dei campi e di con¬ 
sentire alle nuove leve di gio¬ 
vani di potersi inserire in 
agricoltura con una adeguata 
preparazione ed una seria pro¬ 
spettiva. 

In questa direzione si sta lavo¬ 
rando come viene testimonia¬ 
to dalla rubrica Quattrostagio- 
ni cui il lettore si è riferito. 
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l’uomo 
eia sua 
metà... 


bevono insieme 
un punto di amaro 
e mezzo di dolce ! 
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IL LIVING THEATRE 


V orrei occuparmi 
stavolta, in que^ 
ste brevi note, di 
teatro. E non già 
per recensire uno 
spettacolo. Il teatro di cui 
parliamo è quello recitato, 
cantato, mimato, urlato da 
una Compagnia fuorì del co¬ 
mune, che non cessa di stu¬ 
pire e di irritare le platee di 
tutto il mondo, sebbene la 
sua storia risalga ormai al- 
l’indietro dì quasi vent'anni, 
e sebbene le sue esperienze 
siano state riprese ed eredi¬ 
tate in quasi tutti i teatri del 
mondo. Parliamo degli ame¬ 
ricani del Living Theatre. 

E' accaduto. neU’ultima de¬ 
cade d'ottobre, qualche inci¬ 
dente al debutto italiano 
(per questa stagione) della 
dompagnia, all'* Alfieri » di 
Torino. Poco importa, forse, 
capire dì chi sia stata la re¬ 
sponsabilità; se deU'impa- 
ùenza dei gestori del teatro, 
se di qualche spettatore, se 
degli attori stessi. Del resto, 
se è vero che il pubblico to¬ 
rinese è rimasto sorpreso e 
sconcertato, è anche vero 
che reazioni analoghe si re¬ 
gistrano in tutto il mondo, 
dalla California alla Germa¬ 
nia, da Parigi a New York, 
e che nessuno perciò può ac¬ 
cusarci di impreparazione o 
di provincialismo. Le ragioni 
iù profonde stanno proba- 
ilmente nel dislivello fra 
le intenzioni degli attori e le 
reali possibilità dello stru¬ 
mento teatrale, fra i proj^ 
siti e il mezzo tecnico. Sic¬ 
ché i teatri dove agisce il 
Living Theatre si lastricano 
di buone intenzioni, ma l'in- 
comunicabiiità rimane. 

E tuttavia questa Compa¬ 
gnia nomade e cosmopolita, 
I>erseguitata in cento città, 
ci ha consegnato alcuni dei 
più importanti momenti di 
spettacolo del nostro tempo. 
Chi ha visto Antigone, o gli 
splendidi quadri mimati dei 
Mysteries o la cruda satira 
della disciplina militare di 
The Brig, sa d'essersi trova¬ 
to coinvolto in serate inso¬ 
lite, e d'essere stato trasci¬ 
nato e provocato. Ek;co, la 
provocazione: soffermiamo¬ 
ci un istante. Il teatro d'oggi 
ricorre alla provocazione co¬ 
me ad un mezzo per ritro¬ 
vare la complicità della pla¬ 
tea, e per spezMre il morta¬ 
le gelo del palcoscenico, re¬ 
moto rispetto al pubblico. 
Ciò che il Living Theatre ha 
lanciato dalle cantine new¬ 
yorkesi vent'anni fa, è diven¬ 
tato patrimonio della scena 
contemporanea, un linguag¬ 
gio scenico ormai irreversi¬ 
bile. Da Broadway al West 
End, il tradizionale teatro 
affidato alla parola e alla re¬ 
citazione forbita ha ceduto il 
passo lentamente ad un tea¬ 
tro con più mordente, che 
chiama il pubblico a parteci¬ 
pare non passivamente, a 
reagire, ad esprimersi a sua 
volta. Teatro dì propaganda, 


di gesto, di provocazione aiv 
punto. E tutto questo si ri¬ 
trova persino nell'unico spet¬ 
tacolo italiano degli ultimi 
tempi che abbia segnato un 
momento di novità e dì en¬ 
tusiasmo, e cioè in quell'Or- 
lando Furioso di Sanguineti 
e Ronconi che appunto pre¬ 
tende la partecipazione del¬ 
lo spettatore. 

Non solo, ma tutte le forme 
d'arte e di spettacolo ricor¬ 
rono ormai, nelle forme a 
loro possibili, alla provoca¬ 
zione: dal cinema alla lette¬ 
ratura nuova. E se guardia¬ 
mo all'arte del passato, è fa¬ 
cile accorgersi che il suo 
cammino è stato segnato da 
altrettanti momenti di incon¬ 
tro-scontro con il pubblico, 
da episodi dì benenco scan¬ 


dalo. Certo, la provocazione 
pura e semplice è uno stru¬ 
mento artificioso e comodo, 
ma questo non è davvero il 
caso del Living Theatre. Co¬ 
sa è accaduto all(M~a a^^a- 
stare lo spettacolo di Tori¬ 
no, al di là degli episodi di 
cronaca? E' lecito domandar¬ 
selo, perché sarebbe ingiu¬ 
sto e sbagliato rischiare di 
perdere l'esperienza di due 
mesi di lavoro italiano di 
una Compagnia cosi genero¬ 
sa e stimolante. 

L'arte del living Theatre si 
basa su alcuni assunti fon¬ 
damentali: la mancanza di 
testi scritti immutabili, l'an- 
damento di cerimonia ritua¬ 
le della rappresentazione, lo 
uso totale aeH'attore e della 
sua fisicità, l’insistenza pro¬ 
pagandistica di una visione 
della vita nutrita di libertà 
e di spontaneità. la continua 
chiamata in causa del pub¬ 
blico. Ma soprattutto è ba¬ 
sata sulla scelta dei temi 
umani, politici e civili che il 
teatro si propone di svolge¬ 
re, nella sua lotta teatrale 
contro lo sfruttamento, l'ine¬ 
guaglianza, il razzismo, il co- 
. lonialismo. E si basa su una 
idea di teatro che non solo 
trabocca dal palcoscenico, 
ma addirittura esorbita dal¬ 
la sala, tende a invadere pa¬ 
cificamente le strade e le 
piazze, e addirittura richie¬ 
de una dedizione totale al¬ 
l’attore, e un adeguamento 


della sua vita di tutti i ^or¬ 
ni aH’immagine che viene 
espressa in teatro. 

Gli attori del Living propon¬ 
gono un'idea della società 
che è rivoluzionaria ma non 
violenta, egualitaria e non 
autoritaria, anarchica e pa¬ 
cifista. Idee estreme ma no¬ 
bili, sulle quali essi spendo¬ 
no la loro vita e la loro stes¬ 
sa libertà personale. E al¬ 
l'impeto delle loro tesi è na¬ 
turale che corrisponda un 
linguaggio scenico altret¬ 
tanto |x>tente, insolito, ag¬ 
gressivo. Ecco dunque razio¬ 
ne mimica, il grido lancinan¬ 
te, le luci crude, l'urlo de¬ 
li slogan, l’appello al pub- 
lico perché rinunci alla pas¬ 
sività della poltrona e parte¬ 
cipi, sia pure polemicamen¬ 
te, allo spettacolo. Il Living 
Theatre pretende dal pub¬ 
blico una dedizione pari alla 
propria, almeno per qualche 
ora. E propone — come nel 


suo spettacolo torinese — 
che si discuta insieme, in 
modo nuovo, sulla possibilità 
d'avere qui, oggi, sulla Ter¬ 
ra, un non utopistico para¬ 
diso sociale. 

Idee ingenue? Pretesa eo 
cessiva? Forse. Lo scopo di 
queste note non è di recen¬ 
sire uno spettacolo né tanto¬ 
meno di valutare uo così va¬ 
sto progetto ideologico. Vor¬ 
remmo solo spezzare una 
lanqia, presso il pubblico e 
presso 1 responsaoili, in fa¬ 
vore d'un gruppo d'attori 
che recitano, dinanzi a noi. 
uelli che sono i nostri 
rammi e le nostre ango¬ 
sce. Spesso i loro spettacoli 
non sono divertenti, spesso 
la provocazione raggiungen¬ 
do il bersaglio provoca effet¬ 
ti inattesi.^ della sincerità 
e austerità del messaggio 
non è lecito dubitare. Forse 
la rivoluzione non ci sarà 
mai: o forse, se ci sarà, non 
sarà pacifica come il Living 
Theatre vorrebbe. O forse, 
infine, non partirà da un tea¬ 
tro, non comincerà da una 
recita. Ma gli attori ameri¬ 
cani. con la loro comunità 
fondata sulla libertà, con il 
loro ventennale esempio di 
coerenza, e soprattutto con 
il loro coraggioso tentativo 
di esorcizzare i grandi mali 
del nostro tempo dal palco- 
scenico, meritano il nostro 
rispetto e il nostro applauso. 

Andrea EÌarbato 



Una scena di « Paradise now », 11 provocatorio spettacolo 
del Living Theatre Interrotto al suo debutto a Torino 






l'Opera che puo^ aiutarvi a fare 
dei vostri ragazzi 
degli uomini di successo. 





NUOVA 

ENCICLOPEDIA Ì 
UNIVERSALE CURCIO 

in 8 grandi volumiJ< 


ogni esigenza del sapere 
moderno. Lo studente in 
funzione dei nuovi metodi 
didattici della scuola italiana, 
l'uomo d'oggi aperto ed 
interessato a tutti i problemi, 
devono poter disporre, in ogni 
momento, in casa propria, di 
un'Opera che risponda con 
chiarezza ed autorità a tutti i 
loro perché. 


( m 




L'istruzione è il migliore 
investimento. 

La Nuova Enciclopedia 
Universale Curdo è stata creata 
per sviluppare, arricchire ed 
allargare la vostra istruzione 
e quella dei vostri ragazzi, 
per mantenere desto l'interesse, 
stimolare il desiderio di sapere 
e rendere più divertente lo studio. 


Gli uomini di successo sono 
quelli che sanno dire la cosa 
giusta al momento giusto 
La Nuova Enciclopedia Universale 
Curdo può suggerire a voi e 
ai vostri ragazzi cosa dire e 
quando dirla, con sicurezza ed 
autorità. 

La Nuova Enciclopedia Universale 
Curdo è stata scritta 
espressamente per soddisfare 


Nuova Enciclopedia Universale Curdo 
8 grandi volumi splendidamente illustrati 
6.800 pagine; 3.000 illustrazioni a colori, 
6.000 In bianco e nero. 

55.000 lire in contanti 
60.000 lire a rate mensili di 3.000 lire 
cadauna. 

Ritagliate, compilate e spedite in busta o su cartO' 
lina ad ARMANDO CURCIO EDITORE • VIA COR¬ 
SICA. 4 • 00198 ROMA, questa cedola di commis¬ 
sione libraria e riceverete ( Opera a casa vostra 
senza alcuna formalità. 


Caro Editore. 

ti prego di volermi spedire gli 6 grandi volumi della 

NUOVA ENCICLOPEDIA UNIVERSALE CURCIO 

del costo complessivo di 55.000 lire che desidero pagare come segue; 

O A RATE □ IN CONTANTI 

e cioè contro assegno di 6.000 lire e mi e cioè con pagamento in unica soluzione 
impegno a versare la differenza In 18 rate contro assegno di 55.000 lire nette (*) 
mensili di 3.000 lire cadauna (”) 

(*) Segnare con,^8tla forma di pagamento desiderala 

FIRMA __ 

Cognome - Nome — 

Via - Città - CAP - Prov. _g 











offrì 

crocea 

corrìmbocca 

un due tre... Stek! 

Il gusto felice del bastoncino dorato 
accompagna i momenti migliori 
della giornata. Stek Doria: 
una ricetta esclusiva Doria 
per il primo e unico Stek 
prodotto in Italia. 

bìscottUwaferS'Crackers-salatiDi 
da 50 anni maestra in arte bianca 


Stek 


BASTONCINI 

SALATI 

PER 

aperitivi 

E 

COCKTAILS 


DISCHI 

CLASSICI 




Gli ewordlenii 

E’ comparso recentemen¬ 
te nel nostro mercato di¬ 
scografico un microsolco 
« DGG » di cui è protago¬ 
nista un giovane interprete 
tedesco: Andreas Rohn. La 
nuova pubblicazione reca 
l’etichetta « Début » e, co¬ 
me tale nome indica chia¬ 
ramente, è dedicata a un 
artista in ascesa, cioè a un 
giovane di talento che la 
benemerita Casa vuol pro¬ 
porre al giudìzio del mon¬ 
do musicofìlo. Si tratta di 
una serie speciale, realizza¬ 
ta come è scrìtto nel retro 
busta dei nuovi microsolco 
€ con lo stesso impegno ar¬ 
tistico e con lo stesso spie¬ 
gamento dei più perfezio¬ 
nati mezzi tecnici che ca¬ 
ratterizzano le già numero¬ 
se incisioni con interpreti 
di fama mondiale ». 
L'iniziativa, chiamando in 
causa i giovani, è per se 
stessa degna di lode ; ed è 
superfluo aggiungere che, 
proprio per questo motivo, 
esige particolari metrì di 
giudizio. In tal senso si 
può affermare che il violi¬ 
nista Andreas Ròhn merita 
l'interesse del vasto pubbli¬ 
co discogralìco. Ròhn pos¬ 
siede e lo si avverte al pn- 
missimo ascolto, quel piglio, 
quel nerbo, lo slancio e l’au- 
torìtà che sono caratteri es¬ 
senziali dell’esecutore di ta¬ 
lento. Tre le Sonate che 
egli interpreta: una Sonata 
di Haendel. la Sonata di De¬ 
bussy e la brahmsiana « Re- 
genlied-Sonate • n. I op. 78. 
Si veda la Sonata di Brahms, 
in sol maggiore. Il violini¬ 
sta ha sensibilità ritmica 
spiccata: nel suo fraseggia¬ 
re la sfumatura agogica ha 
un valore, vorremmo dire, 
costruttivo e concorre a de¬ 
lineare la melodia con fi¬ 
nezza e con gusto. Là dove 
il Ròhn lascia a desiderare, 
per nostro conto, è nella di¬ 
stribuzione dei coloriti, cioè 
nella sfumatura e tratteg¬ 
giatura dinamica. 11 «cre¬ 
scendo > e il « diminuendo » 
non sono armoniosamente 
dosati, sicché il « forte • e 
il « piano ». giungono di col¬ 
po, senza la necessaria gra¬ 
dualità. Gli esempi sono 
molteplici: nel primo movi¬ 
mento. là dove lo spartito 
reca l'indicazione « poco a 
poco crescendo > (battuta 
117) il Ròhn aumenta subito 
il volume sonoro e toglie 
a questo luogo cosi signifi¬ 
cativo della pagina brahm¬ 
siana la sua giusta < Stim- 
mung ». La medesima cosa 
negli altri due movimenti 
in cui il violinista non rie¬ 
sce a colorire il suo canto, 
sfruttando un’unica tinta 
che sta tra il « mezzoforte > 
e il « forte ». E. come ognun 
sa, il « piano » e U « pianis¬ 
simo • brahmsiani hanno 
carattere pregnante: ad es¬ 
si il musicista affida l'e- 
spressione delle sue tenere 
mollezze, dei suoi langucni 
toccanti, delle sue medita¬ 
zioni celestiaH. E’ un'esecu¬ 
zione. questa di Ròhn, a cui 
mancano raccoglimento e 
intimità: e particolarmente 
in Brahms tali mende si av¬ 
vertono con pena. Lo stes¬ 
so dicasi della Sonata de- 
bussiana: non si colgono, 
purtroppo, gli accenti di cui 
parla lo Strobel, la « nostal- 
gm romantica » deirAl/egro 
vivo iniziale, l'« ironia fan¬ 
tastica da cut scivola la 


tenerezza » deW/ntermetZO 
(qui però c’è da ammirare 
il « jeu » violinistico del 
Ròhn, la scioltissima tec¬ 
nica con effetti di • legato » 
e « staccato » veramente ma¬ 
gistrali). Buona rinterpre- 
tazione delta Sonata haen- 
deliana : rigore stilistico, 
bellezza e fermezza di suo¬ 
no. Al pianoforte siede Karl 
Bergemann: un accompa¬ 
gnatore, più che un « part¬ 
ner ». La lavorazione tecni¬ 
ca del microsolco è deco¬ 
rosa. ma non eccellente. Nel 
retro busta le note riguar¬ 
danti la biografia deH’inter- 
prete sono tradotte in un 
italiano pedestre. Oltretutto 
non si capisce perché man¬ 
chi ogni accenno al piani¬ 
sta: la Sonata di Brahms 
non è forse scrìtta ■ per 
pianoforte e violino »? Il mi¬ 
crosolco in versione stereo 
reca il numero di serie 64103. 


n cl»vl<wml»Alo 


George Malcolm 

La « Decca » ha pubblicato 
in questi {nomi un micro¬ 
solco in cui sono comprese 
tre incantevoli pagine del 
Settecento; VOuverture in 
re maggiore e il Concerto 
in re maggiore per clavi¬ 
cembalo di Haydn. il Coti- 
certo per clavicembalo (in 
la maggiore) di Johann 
(I^hristian Bach. L'interpre¬ 
tazione è affidata all'Acade- 
my of StL Martin in-the- 
Fields diretta da Neville 
Marrìner e al famoso soli¬ 
sta George Malcolm. E’ su¬ 
perfluo tessere gli elogi di 
Malcolm, uno dei nomi di 
maggior prestigio del mon¬ 
do concertistico d'oggi. Ma 
va detto che forse egli è 
qui, per merito anche di 
un'orchestra assai ben gui¬ 
data, in un particolare sta¬ 
to di grazia. Il clavicemba¬ 
lo, strumento oggi di moda, 
dise^a con nettezza l'idea 
musicale, l'orchestra la co¬ 
lorisce tinteggiando delica¬ 
tamente, con finissimo gu¬ 
sto. Raramente abbiamo 
sentito un’esecuzione del- 
VOuverture baydniana cosi 
brillante e polita com’è 
quella dell’Academy of St. 
Martin: un’orchestra di cui 
abbiamo elogiato la serietà 
altra volta. Il microsolco si 
ascolta con delizia: soprat¬ 
tutto per Tinterpretazione 
esemplare del Concerto di 
Johann Christian in cui Mal¬ 
colm è per davvero mae¬ 
stro. Come al solito, le note 
sul retro busta sono sol¬ 
tanto in inglese: e fortuna 
che si tratta di una lln{ma 
molto diffusa in Italia. L in¬ 
cisione è tecnicamente esem¬ 
plare: bel suono nitido, 
equilibrio tra solista e 
massa strumentale, volume 
sonoro dosato con cura da 
musicista provetto. Lo ste¬ 
reo è siglato SXL 6385. 

1. pad. 
















Accessori per la vostra 
automobile 



Accessori e ricambi, 
tutto quello di cui 
la vostra macchina 
può avere bisogno. 

In ogni stagione 

Li trovate nelle Stazioni Esso 

su tutte le strade d'Italia. 

E un modo di pensare a voi. 
Cordialmente. 



•e per il vostro benessere 


Il nostro servizio snak-bar e ristorante, ad esempio 
uno spuntino veloce o un pranzo di quattro portate . 
una sosta piacevole lungo il viaggio 


.0 le nostre cartine Buone cartine. Particolareggiate. 
Fatte apposta per voi Per rendere ptu sereni i vostri 
viaggi, per darvi.. 



tutto per guidare felici 
Cordialmente Esso 








PER CHI AMA LA CASA 


OGNI GIORNO E FESTA IN CASA MIA 
USO SEMPRE BICCHIERI FORT-BORD DELLA SAIVO 
ELEGANZA! CERTO.... 

MA ANCHE BRIO E VIVACITÀ 
CON I NUOVI DISEGNI IN COLORI TRASPARENTISSIMI 

ATTENZIONE PERÒ AL MARCHIO 
CONTRADDISTINGUE I PRODOTTI / „ /V ili 7 
DELLE MODERNISSIME LINEE 
AUTOMATIZZATE DELLA SAIVO, NE GARANTISCE 
LA QUALITÀ E LA CONVENIENZA NELL’ACQUISTO 


PUBBLIOTA SAIVO 5869 

!• 




DISCHI 

LEGGERI 




Rita Pavone 

Senza perdere una sola ora. 
Rita si è rìpresentata al 
suo pubblico con Bentor- 
nata Rita, la mezz'ora di 
canzoni in onda il sabato 
sul Secondo radiofonico. 
La siRla della trasmissione, 
Dimmi ciao bambino, co¬ 
stituisce il primo prodot¬ 
to del suo rientro, insieme 
con una versione partico¬ 
larmente dinamica di Quel¬ 
li belli come noi. il ritor¬ 
nello che apre ogni punta¬ 
ta di Canzonissima. Il pas¬ 
saggio di ■ Pel di caro¬ 
ta > dalla categoria giova¬ 
nissimi alla cate^rìa mam¬ 
me non ha lasciato tracce 
nella voce e nel ritmo del¬ 
la cantante, la quale dimo¬ 
stra di trovarsi pienamen¬ 
te a suo agio in pezd al¬ 
la vecchia maniera, come 
Balla balla con noi e Per 
tutta la vita, altre due sue 
recentissime incisioni. I bra¬ 
ni sono editi su due 45 gi¬ 
ri ■ Ricordi >. 


Verno la nempllcliik 

Renzo Arbore nella rubrica 
Bandiera gialla ci ha rag¬ 
guagliato sulle più recen¬ 
ti tendenze della musica 
pop inglese e sulla rinun¬ 
cia, da parte d|^li Hard 
Meat, a tutti gli apparati 
di amplificazione. 1 Vanity 
Fair (Trevor Brice, Dick 
Allix, Tony Jarrett e Tony 
Goulden) non giungono a 
questi estremi, ma sono 
molto avanzati sulla strada 
della semplificazione del 
« sound ». Niente effetti 
elettronici, scarsa amplifi¬ 
cazione, suono c pulito », 
sei^licità di arrangiamen¬ 
ti. Esattamente il contrario 
di guanto sembrava indica¬ 
re mora la tendenza gene¬ 
rale. Nonostante ciò, con 
Earty in thè moming. han¬ 
no raniunto posti invidia¬ 
bili n^e classifiche inglesi 
di vendita. 

Ora il pezzo (45 giri « Page 
One ») è giunto anche da 
noi, e al primo ascolto pre¬ 
senta le carte in regola per 
sorp r endere il pubblico non 
soltanto con la semplicità 
della melodia, ma anche con 
l’efficacia del motivo vaga¬ 
mente romanticheggiante. 


Slffle televiiilTe 

A auesto punto i il titolo 
delia canzone-sigla di chiu¬ 
sura di Senza rete che ab¬ 
biamo ascoltato durante 
l'estate. La voce era quella 
di Betty Curtis, che forse 
molti non sono riusciti ad 
individuare subito, perché 
la cantante sta trasforman¬ 
do il suo stile canoro. Ora 
il pezzo è inciso su un 45 
giti « CGD », sul verso del 


quale è Lun^o la Senna, un 
altro tentativo della Curtis 
per uscire dall’abituale cli¬ 
ché canoro. 

Sandro Tuminelli, che il 
pubblico ricorderà per la 
parte sostenuta nel telero¬ 
manzo La freccia nera, è 
anche autore ed interprete 
di canzoni. Un 45 giri 
c CGD » reca due allori 
motivetti indirizzati ad un 
pubblico di ranizzi, quello 
del televisivo Ottovofante: 
si tratta di II ballo di Ga¬ 
lileo e di L'omino del 
banjo. 

In entrambi Tuminelli tro¬ 
va valido appogrio nel rit¬ 
mo dixieland dell'orchestra 
diretta da Nando De Luca, 
autore anche degli arrangia¬ 
menti. 


DoiuaéellA ritento 

Donatella Moretti, più vol¬ 
te sulla soglia di clamorose 
affermazioni, non è mai 
riuscita ad entrale nel nu¬ 
mero delle dive. Tuttavia 
non s'è mai persa d’animo 
e continua a tentare, con 
una costanza ammirevole, 
di cogliere per i capelli 
la fortuna. Questa volta 
Poccasione le viene fornita 
(45 giri « Parade ») da un 
motivo orecchiabile. Labbra 


Donatella Moretti 

d'amore, che le offre la 
possibilità di sfoderare le 
sue doti interpretative, che 
in lei hanno sempre preval¬ 
so su quelle puramente vo¬ 
cali. 

Deirorecchiabile pezzo è 
stata fatta subito anche la 
traduzione inglese r pure 
cantata da Donatella. 


11 «GenioH in Itoli» 

Ray Charles ha fatto una 
breve sosta io Italia: un 
giorno a Milano, tm altro 
a Prato. Ha cantato molto, 
ha stretto migliaia di ma¬ 
ni che si tendevano verso 
di lui, è ripartito per un’al¬ 
tra tappa del suo viaggio 
europeo. Ray è ormai un 
simtmlo, più che un can¬ 
tante, e le sue canzoni più 
famose possono già esse^ 
re ripubblicate in dischi 
celebrativi, editi per parti¬ 
colari occasioni. Come quel; 

10 sparso in questi giorni 
in Italia, ad opera della 
sua Casa, la « Stat^ide ». 

11 microsolco, posto in ven¬ 
dita ad un prezzo assai con¬ 
veniente, na come titolo 
Ray Charles Special, e con¬ 
tiene dodici suoi succes¬ 
si. dal mìtico Ruby al re¬ 
cente Eleanor Rigby, da 
Georgia on my mind a Un- 
chain my heart. Un modo 
per dargli il benvenuto e 
per moltiplicare il numero 
dei suoi ammiratori. 

b. L 


















Guarda bene... 
e correrai a comprare 
Pepsodent! 

Al micxoscopio potresti vedere i tuoi denti coperti di tante 
graffiature. E cosi non possono splendere. Per questo c’è Pepsodent. 
Pepsodent è formulato per pulire i denti lucidandoli, cioè non 
“graffia via” le macchie e la pàtina gialla, ma le fa “scivolar via” dallo 
smalto, rendendolo smagliante. Sarà una fantastica sensazione passarti 
la lingua sui denti. Levigati, lucenti, senza segni. Il tuo sarà 
un sorriso bianco lucidato... Corri subito ad acquistare Pepsodent. 

il 

Nuovo tipo di dentifricio per un scniso bianco lurìdafn. 










con questi Ingredienti 


tortellini iusso 

FIO^^TI 



Napoleone 

Dopo essere stato al cen¬ 
tro della Madame Sarts- 
Gène del nostro Giorda¬ 
no, dopo aver figurato 
(senza cantare) in Guer¬ 
ra e pace del russo Pro- 
kofiev, Napoleone è re¬ 
centemente divenuto l'in¬ 
visibile protagonista (al¬ 
la maniera de « L'Arte¬ 
siana » di Ciléa) di una 
divertente opera comica 
in due atti deU'inglese 
Richard Rodney Bennett 
(lo stesso che compose Le 
Miniere di zollo). Si trat¬ 
ta di A Penny for a Song, 
recentemente eseguita aT 
rO.R.T.F. nella versione 
francese diretta da Pierre- 
Michel Le Ck>nte: essa re¬ 
ca il sottotitolo esplicati¬ 
vo c Nai^léon où est-il? », 
poiché si propone di pren¬ 
dere in giro il terrore che 
gli Inglesi hanno senmre 
nutrito per il grande C^r- 
so, che essi scorgevano 
dappertutto. Un modo di¬ 
scretamente malizioso da 
parte francese, per con¬ 
cludere, almeno in sede 
musicale radiofonica, l'an¬ 
no bicentenario delle ce¬ 
lebrazioni napoleoniche. 

Beethoven: 26+1 

Finora erano 26 i Festival 
' dedicati a Beethoven nei 
125 anni che ci separano 
dal primo di essi, orga¬ 
nizzato nel 1S45, ma con 
il prossimo anno se ne 
aggiungerà uno alla già 
lunga serie. E' il 27*. ed 
è forse destinato a essere 
il più importante di tut¬ 
ti, poiché coinciderà con 
il bicentenario della na¬ 
scita del sommo musici¬ 
sta e si svolgerà a Bonn, 
attuale coitale della Ger¬ 
mania Federale, dove 
Beethoven vide la luce il 
17 dicembre 1770. Il pro¬ 
gramma del Festival, ar¬ 
ticolato in tre cicli (mag¬ 
gio, settembre e dicem¬ 
bre), prevede treotadue 
concerti (con l’esecuzio¬ 
ne, affidata a complessi 
e artisti famosi, delle 
nove Sinfonie, di tutte le 
Sonate, di tutta la musica 
da camera e la musica 
vocale) e due spettacoli 
del Fidelio, più un pre¬ 
mio di diecimila marchi 
per un’opera musicale 
scritta ap]MSÌtamente per 
il Festival, nonché la 
c prima » di un film dedi¬ 
cato a Beethoven. 

Boletus “violinus” 

Non è, come si potrebbe 
pensare, un nuovo tipo 
di fungo, ma un singo¬ 
lare esempio di simbiosi 
tra funghi e strumenti 
musicali. E' accaduto in¬ 
fatti che il signor Angelo 
Parolini, proprietario di 
un bar della provincia 
bresciana, mentre stava 
percorrendo un bosco in 
cerca di funghi, ha sa¬ 


puto da un anziano agri¬ 
coltore con il quale aveva 
attaccato discorso, del- 
l’intenzione di costui di 
disfarsi dì un vecchio 
violino dì sua proprietà. 
Il risultato è stato l'ac¬ 
quisto da parte del si- 
^or Parolini, che coltiva 
r« hobby » del collezio¬ 
nismo di o gg etti antichi, 
dello strumento per la 
somnna di trentamila lire. 
Davvero irrisoria se sì 
pensa che nella parte in¬ 
terna della cassa armo¬ 
nica si può scorgere una 
targhetta sulla quale è 
incisa la seguente iscri¬ 
zione: « Antonius Stradi- 
varius cremonensis facie- 
bat anno 1715», ovvero 
uno strumento, salvo im¬ 
previsti, di eccezionale 
valore. 

opera in scatola 

E’ accaduto a San Pietro 
in Casale, un paese situa¬ 
to fra Bologna e Ferrara, 
dove, auspice il solito me¬ 
dico melomane (al secolo 
Franco Fini), gli appassio¬ 
nati locali (e non soltan¬ 
to locali) hanno assistito 
a un fatto assolutamente 
inedito: una rappresenta¬ 
zione di Rigoletto, in cui 
la parte sonora era affi¬ 
data al « cast » di una no¬ 
ta edizione discografica 
deU’opera verdiana (in¬ 
terpreti principali, Ber- 
TOnzi, Fischer-Dieskau, 
Vinco, la Scotto, la (Ca¬ 
sotto. direttore Rafael 
Kubelik con l'orchestra 
scaligera) e quella sceni¬ 
ca a persone scelte fra 
gli abitanti del luogo (ri¬ 
cordiamo i nomi di alcu¬ 
ni di questi pionieri: 
Romano Magli, Pasqui- 
na Buttieri, Gianantonio 
Denzi, Claudio Pancaldi, 
Elisal^tta Tartari). La 
maggiore difficoltà consi¬ 
steva naturalmente nel 
trovare il perfetto sincro¬ 
nismo fra musica e azio¬ 
ne mimata: obiettivo che 
solo dopo lunghe ed este¬ 
nuanti prove è stato alla 
fine raggiunto, come ha 
dimostrato l’ottimo suc¬ 
cesso arriso airoriginale 
iniziativa. 

Otello è 

Pier Miranda Ferraro, 
che. a parte Del Mona¬ 
co, deve essere obietti¬ 
vamente considerato il 
più autorevole interprete 
italiano deH’arduo perso¬ 
naggio. Di lui si appren¬ 
dono infatti i frequenti 
successi che coglie qua e 
là in Italia e nei vagabon¬ 
daggi attraverso la pro¬ 
vincia francese e belga. 
Ancora a lui, serio pro¬ 
fessionista, ricorrerà la 
Scala per alcune recite di 
Sansone della prossima 
stagione dirette da Geor¬ 
ges Prètre. 

guai. 
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8«nt» SMttr, inwrpret* (M film "Il Marcl>«M (H Sada" 
dica "Ho provalo Nuovo Lux... addolcisca la mia palla" 


NuomoLux 

si fe crema nuliTente sotto le tue dita 


Mtfof* /<cci morbida achhjma^ 


Aggiungi solo acqua. Nuovo Lux ora si trasformerà 
in una vera crema nutriente... e scoprirai che mai prima d’ora 
la tua pelle era stata cosi dolce, morbida e liscia. 

Ora Nuovo Lux contiene gli stessi olii pregiati di base 
che compongono le creme nutrienti. 

Ogni giorno lo saprà la tua pelle, ricca di nuova giovinezza, 
morbida, perché Nuovo Lux la nutre ed evita che inaridisca. 
Prova Nuovo Lux: addolcisce dove pulisce. 

D sapone di bellezza di 9 stelle sa 10. 








pronto in tcwola! 


DA UN’IDEA GRANDE DELLA STAR 

CV famiglia italiana che non ha mai consumato 
un prodotto Star? Le statistiche dicono: no. 

Questa è la grandezza della Star: 
un’esperienza di qualità costruita sul gusto di tutti. 

Ora, da questa esperienza nasce l’idea grande: 
dare fnalmenU ai cibi una * protezione naturale’, 
non conservarli soltanto. 

Anni di studi, e l’idea diventa realtà: 
una busta-invenzione (brevetto Star «* 785203) 
che protegge ’in modo naturale’ i cibi. 
Purissimi, sempre fragranti come appena cucinati, 
anche dopo mesi e mesi... 

Nasce così Cuocmio, il capolavoro della Star. 
Piatti pronti di gran ricetta, che in ogni occasione 
potete tirar fuori dalla dispensa (non occorre frigorifero) 
e portare in tavola in 10 minuti. 

La praticità di Cuocomio è straordinaria. 

La varietà, eccezionale. 

E ogni giorno nasce un piatto nuovo. 




come iqipena ciidnaìi 


l-tmwttrtm 2-ParMlm 3-Taglùm 
Im biuta cbéiua p*r tO mimui. la busta, 
’m attua btlUnti. 


■0R SECONDI ; Bruno il Barolo • Vitello In amido con pitelii • 
Muuo io amido con pnne • Srafnino di manzo • Galmtch ■Jl'an^etese 
Marno eoo dpollme • Barcalà con oltre • Cotechino con lenticchie - 
Salamele eoo fagioli • Trippa eoo fagiolj 

^ 0 ^ CONTORNI : Funghi al fuogheOo • Piselli con prosciutto 






La «Sinfonia fantastica» di Ettore Berlioz 

SOGNI ED INCUBI 
DI UN AMORE INFELICE 


di Michelangelo ZurlettI 


L a Sinionia fantastica: 
episodio della vita di 
un artista, op. 14 è 
stata scrìtta tra il febbraio 
e il maggio 1830 ed eseguita 
nel dicembre dello stesso an¬ 
no. In modo simile ad altri 
lavori dì Berlioz, la prima 
versione venne ripetutamen¬ 
te rivista e corretta, tanto 
da apparire, alla seconda 
edizione, nel 1832, sensibil¬ 
mente diversa. Nelle sue Mé- 
moires Berlioz afferma di 
averla scritta sotto Tinfluen- 
za di Goethe e dà la crono¬ 
logia completa dei tempi di 
composizione: che sono tra 
loro così diversi da riuscire 
sorprendenti: tre settimane 
per la • Scène aux champs » 
Ucrzo movimento della Sin¬ 
fonia) e una sola notte per 
la « Marche au supplice > 
(quarto movimento), t' vero 
però che Berlioz utilizzò per 
la nuova opera pagine già 
scrìtte; e la « Marche » è ap¬ 
punto una di queste, prove¬ 
nendo da Francs-Juges, l’op^ 
ra scrìtta quattro anni pri¬ 
ma e poi messa in disparte. 
La brevità del tempo occor¬ 
sogli per pagine come que¬ 
sta si spiega così facilmen¬ 
te; una notte gli bastò per 
apportare alla stesura già 
perfetta gli inevitabili ritoc¬ 
chi e rifacimenti. 

Il proCTamma letterario che 
sta alla base della Sinfonia 
fantastica è noto: un musi¬ 
cista. in una crisi di depres¬ 
sione amorosa, sì avvelena 
con l'oppio; ma la dose di 
narcotico, troppo debole per 
dar^i la morte, lo fa spro¬ 
fondare in un sonno profon¬ 


do e agitatissimo. In sogno 
immagina di aver ucciso la 
donna amata e di venire per 
questo giustiziato e travolto 
in una ridda di spettri. La 
donna amata gli appare do¬ 
vunque, incarnata in un te¬ 
ma che ritorna insistente: 
in sogno, in una festa da 
ballo, in campagna, al sup¬ 
plizio. nel Sabba finale (cin¬ 
que momenti che sono an¬ 
che i cinque luoghi estetici 
dell'opera). 

Ridotto così nelle linee es¬ 
senziali, il programma ber- 
lioziano, pur non rivelando i 
dettagli che affollano i sin¬ 
goli quadri, dà un'idea della 
quantità e della qualità dei 
temi che il « roman musical > 
doveva toccare. E parrebbe 
un romanzo squisitamente 
romantico. Se non che l’esa¬ 
sperazione della preziosità 
timbrica, il senso del gran¬ 
dioso, il gusto precocemente 
« fin de siècle », l'aggressione 
diretta del tessuto program¬ 


matico attuata senza nessun 
rimpianto per i luoghi sen¬ 
timentali che i romantici sal¬ 
vavano ad ogni costo, non 
possono collocarlo che su 
un piano nuovo, assai pros¬ 
simo al decadentismo musi¬ 
cale romantico. 

Per contro, la forma in cui 
il « romanzo » si cala è, in 
fondo, ancora quella della 
sinfonia classica, nonostante 
la tensione cui è sottoposta. 
Avviene infatti che, da un la¬ 
to. tale forma è dilatata fino 
ad accogliere un (Quinto mo¬ 
vimento e quindi viene quan¬ 
titativamente, prima che in¬ 
timamente, stravolta; d’altro 
lato, la posizione del tempo 
lento, racchiuso da due tem¬ 
pi allegri al centro della 
composizione, porta all’ope¬ 
ra un nuovo classico equili¬ 
brio. Tuttavìa la struttura dì 
Berlioz non è più, se non, in 
un certo senso, nel primo 
movimento, quella della sin¬ 
fonia classica. I temi non 


sono sviluppati nel senso 
tecnico tradizionale ma so¬ 
no continuamente arricchiti, 
variati, resi pittoreschi o 
espressivi mediante l’aggiun¬ 
ta di elementi nuovi, in di¬ 
pendenza diretta dalla tra¬ 
ma da svolgere. Ed è pro- 
orio la vicenda sotterranea, 
il programma, che finisce 
col tarlar corto sugli appa¬ 
renti legami col Settecento, 
rivelando anacronistico l'im¬ 
piego di quella forma (o for¬ 
se. più esattamente, annun¬ 
ciando un processo di revi¬ 
sione stilistica non perfetta¬ 
mente maturato; comunque 
non ancora consapevole). 

E tale convivenza di antico 
e di nuovo, tale coincidenza 
di opposti, il cui punto di 
sutura è assolutamente pri¬ 
vo di giustificazione in sede 
poetica, sono il frutto cospi¬ 
cuo, positivo, del singobu^ 
eclettismo intellettuale di 
Berlioz. Ed è, in fondo, an¬ 
che il lievito fecondo dell'in¬ 


tera sua esperienza di com¬ 
positore; e, correlativamen¬ 
te, su altro piano di attività, 
di polemista e di crìtico. 

Se dunque, visti i risultati, 
si dovrà assumere l’incoeren- 
za stilistica come dato fon¬ 
damentale e criticamente po¬ 
sitivo dell'attività di Berlioz, 
sarà inutile cercare di defi¬ 
nirne meriti e demeriti sulla 
base di schemi precostituiti : 
Berlioz non regge agli sche¬ 
mi perché non ne ebbe, non 
ne conobbe nessuno; e sarà 
inutile invocare la romantica 
« vague de passions », quasi 
a volerne dare superflue giu¬ 
stificazioni, ogni volta che 
rimarremo sorpresi o delusi 
dai repentini mutamenti ^ 
qualità e di gmto. La sfre¬ 
nata volontà di espressione 
che balza fuori da qualun¬ 
que lavoro di Berlioz e l’ef¬ 
fettivo rinnovamento porta¬ 
to alle strutture sintattiche 
del perìodo post-beethovenia- 
no sono dati incontestabili. 
E basterebbe la concezione 
tematica della Sinfonia fan¬ 
tastica: quell’c idée fìze » 

che non è ancora il « leitmo¬ 
tiv » wagneriano, ma che già 
assolve il compito di guida¬ 
re alla forma ciclica manife¬ 
stando il senso d'una respon¬ 
sabilità psicologica di fonda- 
mentale importanza per la 
musica a venire. 

Il concerto diretto da Ser- 

S 'u Celìbidache prosegue con 
L Sinfonia in mi bemolle 
maggiore K. 543 dì Mozart. 
Scotta nell'estate del 1788, 
essa apre la trilogia delle 
ultime Sinfonie. 


// concerto Celibidache va in 
onda venerdì I4.novembre alle 
21J5 sul Nazionale radiofonico. 



RUGIADA 

DI Bosro 


' asciutto 

deciso come il suo mondo forte 
caldo odore di legno 
amaro odore di radici 

aspro odore di muschio 
profumo del bosco 


miGIAIUDI 

BOSCO 

di Linetti 










di Giovanni Carli Ballota 

S i è detto, giustamente, 
che la ripresa odierna 
della Didon dì Niccolò 
Piccioni — l'opera con la 
quale è stato inaugurato il 
All Autunno musiche napo¬ 
letano — ha avuto il mento 
di riproporre uno dei mo¬ 
menti più rimarchevoli del 
melodramma serio italiano 
settecentesco, nel suo punto 
d’incrocio con Tesperienza 
gluckiaoa e la « trasse lyri- 
que » francese, sullo sfondo 
storico della famosa « querel¬ 
le » che ne se^ul tra gluckisti 
e piccinnisti. Ma l’aspet- 
lo musicologico deU'aweni- 
mento naTOletano passa in 
second'ordlne se si conside¬ 
ri la Didon non tanto come 
documento di una verifica 
filologica, quanto nella sua 
realtà, viva e palpitante, di 
dramma musicale tuttora 
capace di reggere alla prova 
del fuoco di un allestimento 
spettacolare e di restituirci 
intatto il suo messagrio di 
classica, consolante brile z za. 
Pur resistendo alla tentazio¬ 
ne — fortissima — di sco¬ 
modare parole gn»se come 
capolavoro, rivelazione, e si¬ 
mili, non possiamo, infatti, 
non annoverare l'opera di 
Piccinni tra i recuperi di 
gran lunga più validi del no¬ 
stro passato musicale e tra 
le piu alte espressioni del 
melodramma settecentesco; 
un lavoro, in ogni caso, as¬ 
solutamente degno di colma¬ 
re almeno in parte lo ster¬ 
minato vuoto che si apre 
nell’opera seria italiana pri¬ 
ma dell'avvento dì Cherubi¬ 
ni, di Spontìni e Rossini. 


1^ MlJfSlCA 

SETTIMANA 


La tragica «Didon» diretta da Mario Rossi 

UNA GRANDE OPERA 
DI NICCOLÒ PICCINNI 


Composta a Parigi nel 1783, 
quando Gluck aveva lascia¬ 
to U campo da circa quattro 
anni. Didon fu il corona¬ 
mento deU'esperienza fran¬ 
cese di Piccinni, che un luo¬ 
go comune della storiogra¬ 
fia musicale ci raffigura (ci 
si perdoni il paragone irrì- ' 
verente) alla stregua di uno 
sprovveduto Pinocchio me¬ 
nato per il naso dal burat¬ 
tinaio Mangìafuoco Chri¬ 
stoph Willibald Gluck e dai 
suoi fautori. 

In realtà, la dimità e il ri- 
serlx> con cui l’uomo volle 
mantenersi al dì sopra del¬ 
le bagarres di ridotto, furo¬ 
no pari alla consapevolezza 
dell'artista che, nel pieno del¬ 
la propria maturità e all'api¬ 
ce di una fortunata came¬ 
ra, seppe prendere coscien¬ 
za dì ciò che aveva signifì- 
cato, per l'avvenire delPope- 
ra, l'avvento di Gluck e il 
suo inserimento nella civiltà 
! melodrammatica francese. 


Frutto di tale assestamento 
stilistico avvenuto alla luce 
di una rinnovata sensibilità 
drammatica è, apptmto, que¬ 
sta Didon, sulla cui valimtà 
gluckisti e piccinnistì par¬ 
vero finalmente aver trova¬ 
to un punto d'accordo; an¬ 
che se, come ebbe ad osser¬ 
vare il Grimm: « I sosteni- . 
tori del Maestro tedesco... ^ 
pretendono che Piccinni sia 
divenuto gluckista... essi 
non fanno attenzione che la 
grande trasformazione avve¬ 
nuta in questo sommo com¬ 
positore è essenzialmente 
prodotta dall'interesse del 
soggetto, daH’orientamento 
drammatico del poema. 
NTon possiamo tuttavia dis¬ 
simulare », contìnua Grimm, 

« che Hccinnì abbia in que¬ 
st’opera curato dì più il re¬ 
citativo. che vi abbia posto 
più stu^o, più varietà e so¬ 
prattutto piu accento di pas¬ 
sione... Le sue arie, sempre 
cosi melodiose e così torni¬ 


te, vi congìungono ancora 
ima verità ed un'energia dì 
espressione di cui i suoi de¬ 
trattori lo credevano inca¬ 
pace... ». 

Difficilmente potremmo ag¬ 
giungere altro alle perspica¬ 
ci e tuttora validissime rì- 
Hessioni dell'enciclopedista, 
alla cui serena capacità dì 
giudizio non faceva velo il 
dichiarato entusiasmo per 
la musica italiana. Indican¬ 
do nell'» interesse del sog¬ 
getto » e nell'* orientamento 
drammatico del poema • la 
causa fondamentale delia 
riuscita di Didon, Grimm 
metteva a fuoco uno dei 
problemi più stimolanti per 
un esame critico del capio- 
lavoro tragico di Niccolò 
Piccinni. 

Ripudiando la poetica tea¬ 
trale metastasiana per la 
* tragèdie lyrique » di Mar- 
montel, il Maestro italiano 
aveva attinto, sia pure per 
vìe riflesse, alla grande tra¬ 


dizione tragica francese: di 

a ui le suggestioni raciniane 
Ite, lievitate dalla dovizia 
melodica e dal delicato psi¬ 
cologismo del cantore della 
Cecchina, improntano ogni 
scena di Didon, in un pro- 
eressivo intensifìcarsi di Al¬ 
tezze musicali e di vigoria 
drammatica, fino alla stu¬ 
penda catastrofe, scandita 
sul ritmo di una trenodìa 
sacerdotale implacabilmente 
dolce e serena (mirabile in¬ 
tuizione che Ettore Berlioz, 
ottant'anni dopo, farà pro¬ 
pria nel finale dell'opera Les 
Troyens). 

Di qui quella monocorde vi¬ 
brazione passionale che tro¬ 
va la propria necessità nel- 
rìntimo dei personaggi — 
Didone e Jarba, in primo 
luogo — più che in un'este¬ 
riore dialettica di conflitti, 
accendendo di un sottile 
fuoco bianco le più alte ef¬ 
fusioni liriche. A un tale 
ideale drammatico, dove il 
pathos attinge sovente a 
quella calma catarsi libera¬ 
trice più tardi teorizzata da 
^hiller, si adegua la traspa¬ 
renza armonica e orchestra¬ 
le del linguaio di Piccinni, 
la sua magmrale (Opacità 
nell’ottenere il massimo dei 
risultati col minimo dei mez¬ 
zi impiegati; in sostanza, 
quella classica, italiana sem¬ 
plicità cui alcuni decemù 
più tardi, in pieno Romanti¬ 
cismo, faranno appello co¬ 
me a un paradiso perduto, 
passatisti della forza di uno 
Stendhal. 

La Didon di Nieeotò Piccinni 
viene trasmessa martedì II no¬ 
vembre alle ore 20J5 sut Pro¬ 
gramma Nazionale radiofonico. 


non date tempo 

al rafireddore 






CORICIDIN . 

lo blocca ai sintomi 

Si. - non aspettate che vi salti addosso. 

Bloccate il raffreddore 
ai primi sintomi con Coricidin. 

Starnuti, brividi di febbre, mal di testa. . 
mettete subito Coricidin tra voi 
e il raffreddore! Coricidin combatte 
tutti i sintomi del raffreddore. 

Non c'è sintomo che tenga; ICIDIN* 

Coricidin blocca il raffreddore. 

Potrete finalmente dire: 
come l’ho preso, l’ho persoI 
CORICIDIN in casae... subito meglio. 









Amorevole 

è il gusto Amaro Cora 
Un gusto 

pieno di caldo colore 


Un gusto amarevole, 

un colore caldo e ambrato. 

Amaro Cora è cosi : 

il suo colore 

vi parla di gusto, 

sin dai primo sguardo. 


All'ora dell'aperitivo o dopo pranzo 
Oa soli o con gii altri 
In casa o al bar. 
■ Amaro Cora Amarevole. sempre. 

Per quel suo gusto 
pieno di caldo colore. 










Gazzettino 
dell’ Appetito 


Ecco le ricette 

che Lisa Biondi 

ha preparato per voi 


BUDINO DI NOCI <Mr 4 pmt- 
M«e) • Unin*rs«t* Isa fr. di 
mollica di pana In S/4 df litro 
(Bcarao) di latta, laaelandovc- 
la par drca un’ora. Schiaccia* 
tala con \ina forehatta. poi 
unitavi S tuorli d'uovo abat* 
tutl con ISO cr. di zuccbaro, 
150 gr. <400 gr. eoi (uaeiol di 
nod tritata, 100 gr. di mar* 
farina GRADINA appena 
■dolta, InSna maaeolatavi de* 
Ucatamanta I S albumi mon¬ 
tati a neve. Variata U com- 
pocto In uno atampo larfo SO 
em. e alto 0 unto a eoapar- 
ao di pangrattato. Fate cuo> 
c e r a il budino in forno cal¬ 
do par cirea 1 ora a SD ani* 
outl. IbfUetalo dal forno, 
■fematalo dopo qualche mi¬ 
nuto a aarvilalo tiepido o 
freddo aneba nel recipiente 
di cottura. 


POLPBTTINB CON SALVIA 
tper 4 peneae) * TriUte SOO 
fr. di polpa di vitello e 100 
fr. di polpe di maiale e m^ 
Bcolate 11 trito con un pugno 
di motUea di pana bagnata nel 
latta e pom atiiBata, 1 uovo, 
qualche cucchiaiata di panni* 

r to grattugiato, S o 4 foglie 
erbe mì^a tritate, mie e 
pepe. Con il conr^oato ben 
amalgamato formate delle pol¬ 
pettine. Infarinatele e fatele 
roeolara leggannente In 40 gr. 
di mergarlna GRADINA poi 
mlatele c veraatc un cuc¬ 
chiaio di mlaa di pomodoro 
diluita in brodo di dado e 
lardate cuocere le polpettine 
per 30*35 minuti. 


SCALOPPB ANNT (per 4 per* 
aanc) * Battete 4 fette di vi¬ 
tello <400 gr. circa I a tenetele 
In Inlualooe per S ore In succo 
di timone, mie e pepe. Sgoc- 
eiolalele, ^Mimatele con uno 
atrato leggero di beadamella 
e su ognuna appogjdale urta 
fetta finmentaf lilUClNRT- 
TX • una di proadutto crudo. 
Pamatele in uovo sbattuto e 
In pengiattsto. poi fatele ro¬ 
tolare In margarina vegetala 
Imbiondita, pruna veloceman- 
te dalia parta del proadutto, 

r plù letamante terminate 
cottura dalla parte della 
carne. 


TOSTINO DBLLA GRAZIA 
(Mr 4 peneae) Tagliata 
delle fette di pane a caaaetta 
a metà e fatele dorar* da una 
parte In burro, o margarina 
vegetale. Imbiondito. Toglie¬ 
tele, acolatela, pelatele e sul¬ 
la parte fritta, appoggi ate 1/1 
fetta Bmmental Mft-giN g'mt 
Allineatele in una tortiera o 
pirofila unta, poi vermiewl 
della uova sbattute con qual¬ 
che cucchiaio di latte, mia e 
pepe. Mettete in forno mode¬ 
rato a cuocere, oppure copri¬ 
tele e tenetele au fuoco bas- 
aisatmo findié le uova si m* 
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auto - giacche di visone - gettoni d’oro 
con il Grande Concorso registratori PHILIPS 


I suoni intorno a noi. le voci degli amici, le canzoni che pre> 
feriamo. Il K7 registra fedelmente, in ogni luogo, é comodo, 
pratico, portatile. Di minimo ingombro, alimentato a batteria 
o a rete, è il registratore del reporter. Preciso e sicuro, 
funziona con caricatori a nastro. Ideale 
per la riproduzione di musicassette. 

Inoltre, come tutti gli altri modelli Philips, 
vi dà il diritto di partecipare al Grande 
Concorso « 7 premi per 7 mesi ». 

Dal V Luglio 1969 al 31 Gennaio 1970, 
ogni mese verrà estratto un premio ^ 
a scelta del valore di L. 500.000. 

PIÙ un premio finale di 1.000.000 di lire 
in gettoni d'oro. 

Philips: apparecchi a nastro o a caricatori 
da L 18.000 a L. 275.000. 


bando di concorso _ 

per professori d'orchestra 


presso l’Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione italiana _ 

La RAI-Radiotelevisione Italiana bandisce un concorso per 
due posti di: 

VIOUNO DI FILA 

presso l'Orchestra Sinfonica di Torino. 

I requisiti per rammissloiie sono 1 seguenti: 
data di nascita non anteriore airi-1-1930; 
cittadinanza italiana; 

diploma di licenza superiore in tIoUdo rilasciato <la im 
Conservatorio o da un Istituto parificato. 

Le domande dovranno essere inoltrate entro e non oltre 
U 21 novembre 1969 al seguente indirizzo: RAI-Radiotelo- 
visione Italiana * Direzione Centrale del Personale - Viale 
Mazzini. 14 * 00195 Roma. 

Le persone interessate potranno ritirare copia del bando 
presso tutte le Sedi della RAI o richiederla direttamente 
airindirìzzo suindicato. 


bando di concorso _ 

per professori d'orchestra _ _ 

presso l'Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione italiana _ 

La RAI-Radiotelevisione Italiana bandisce un concorso per 
i seguenti posti: 

VIOLINO DI FILA (3 posti) 

VIOLA DI FILA (1 posto) 

presso l'Orchestra Slnfon^ di Roma. 

I requisiti per rammlsslone sono 1 SMuentl: 

data di narrila non anteriore all'l-l-199D; 

cittadinanza italiana; 

diploma di licenza superiore in: 

violino per i concorrenti ai posti di violino di fila; 

viola o violino per i concorrenti al posto di viola di fila 

rilasciato da un Conservatorio o da un IsUtulo psuificato. 

Le domande dovranno essere inoltrate entro e non oltre 

il 21 novembre 1969 al seguente indirizzo: RAI-Radiotele- 

visione Italiana - Direzione Centrale del Personale • Viale 

Mazzini, 14 - 00195 Roma. 

Le persone interessate potranno ritirare copia del bando 
presso tutte le Sedi della RAI o ricdiìederla direttamente 
airindirizzo suindicato. 


bando di concorso _ 

per professori d’orchestra _ 

presso l’Orchestra Ritmica di Milano 
della Radiotelevisione italiana _ 

La RAI-Radiotelevisione Italiana bandisce un concorso per 
un posto dì: 

1* SAX CONTRALTO CON OBBUGO DEL 2* E CLARI¬ 
NETTO (ED EVENTUALE FLAUTO) 
presso l'Orchestra Ritmica di Milano. 

1 requlcttl per l'ammlssioiie sono 1 seguenti: 
data di nascita non anteriore an'1-1-1930; 
cittsKlliuuiza Itallaiui. 

Le domande dovranno essere inoltrate entro e non oltre 
il 21 novembre 1969 al seguente indirizzo: RAI-Radiotele~ 
visione Italiana • Direzione Centrale del Personale - Viale 
Mazzini, 14 - 00195 Roma. 

Le persone interessate potranno ritirare copia del bando 
presso tutte le Sedi della RAI o richiederla direttamente 
airindìrizzo suindicato. 


Ooncorsi 
alla radio 
e alla TV 

« Canzonissima 1969 » •> 
Lotterìa di Capodanno 

Sorteggio B. 4 dri ZS-lfi-IMV 
Vince L. t.000.000: Abbate Anaa, via 
Pota Vico 2 n. 3 . San Prisco (Ca¬ 
serta). 

Vincono L. 500.000: Manenti Gfm- 
ElcUa, via Privata A. Albertini, 6 • 
Milano; Dellacasa Emilia, via Re- 
dipuglia, 1/29 - Genova; Caeosil Er- 
oola, via De Gasperì, 12 - Castel- 


raitnondo (Macerata); Trotta Lo- 
clano, 43 Sparrow Avenue • Toron¬ 
to (Canada). 


« Radioquiz » 


Gara a premi per gli alunni e gii 
insegnanti delle Scuole Medie. 
Sono stati assegnati una cin e pr esa 
agli alunni primi classificati, un 
gioco per la^zzl agli alunni secon¬ 
di classificati e un apparecchio 
radio a tranalstor a ciascuno dei 
rispettivi insegnanti. 


Alunno Alessandro Furlarl - Scuola 
Media < Margarìtone • • 52100 Arez¬ 
zo • Prof. Clara StstI; Alunno Ric¬ 
cardo Rocconl • Scuota Media • Con¬ 
vitto Nazionale » • 52100 Arezzo - 
Prof. Maria Anlonlatta Costesaa. 




















































farvi risparmiare 
è questione nostra 


la nuova benzina ■ 
riduce fino al 42% l’usura del motore, 


Nel carburatore inizia quel processo che permette alla vo¬ 
stra macchina di camminare. Ma è anche nel carburatore 
che cominciano a prendere forma i maggiori pericoli per 
il vostro motore. 

Forse non sapete che per ogni litro di benzina vengono aspi¬ 
rati 9.000 litri di aria. Attraverso II processo di combustione, 
per una serie di reazioni interne, quest'aria produce un litro 
di acqua acida che in buona parte viene espulsa dal tubo 
di scarico; un'altra parte viene neutralizzata dal lubrificante, 
ma quella che rimane è ancora in quantità notevole ed at¬ 
tacca violentemente il metallo del motore. 


Ciò avviene neH'awiamento a freddo, nella marcia parti-e- 
frena e specialmente quando la macchina è ferma, di giorno 
e di notte, sulla strada o nel garage. 

Prima nel mondo, la nuova benzina Mobil « antiusura 42 » 
appronta le opportune difese riducendo fino al 42 % l'usu¬ 
ra del motore. 

Grazie a Mobil « antiusura 42 » il vostro motore sarà pro¬ 
tetto e manterrà più a lungo. Inalterata, tutta la sua potenza. 
Per una maggiore economia, per un superiore rendimento 
per uno scatto in avanti in più. 


chi M©bil e chi meno 






INTERMEZZO 
‘FOTOGRAFICO' 

ABBIAMO FOTOGRAFATO 
TUTTI I MOBILI I.A.G. 

PER OFFRIRVI IL PIU’ 
COMPLETO 
DEI CATALOGHI. 


UN CATALOGO CHE VI ILLUSTRI 
CON CHIAREZZA TUTTA LA NOSTRA 
PRODUZIONE: UNA PRODUZIONE 
STUDIATA SU MISURA 
PER LE VOSTRE ESIGENZE. 

RICHIEDETELO ALL'UFFICIO VENDITE 
DIRETTE I.A.G. / C.P. 210 / 

31100 TREVISO. 


I.A.G. INDUSTRIA ARMADI GUARDAROBA 


ACCADDE 

DOMASSI 




RILANCIO DI PERSONAGGI: TARZAN 

Ricordate Tarzan delle sammie? Dopo anni di oblio, auto- 
revt^i Case editrici francesi, britanniche, amerit^e ed 
italiane si stanno lanciando in programmi di ristampa 
delle opere di Edgard Rice Burroughs facendole Illustrare 
da maestri del « fumetto ». Edgar Rice Burroughs era un 
americano e non un inglese a>mc lui stesso volle far cre¬ 
dere ai suoi lett<MÌ. Era nato a Chicago nel 1875 da un 
modesto artigiano, la cui specializzazione poco romantica 
consisteva nel rinnovo delTacqua distillata nelle batterie 
elettriche delle ditte del luogo. Il fantasioso romanziere 
(che non visitò mai né l’Asia né tanto meno l'Africa) fece 
credere di essere figlio di un Lord inglese « consigliere 
militare * a Pechino deiriraperatrice della Cina. Alcuni 
critici letterari hanno voluto vedere un « complesso di 
Edipo » freudiano nel fatto che il giovane Tarzan, « fi^o 
di Lord Greystoke », ma allevato dallo scimmione Tublat 
e dalla consorte Kala, uccide appunto Tublat riversando 
su Kala ogni affetto. Certo si è che il romanziere di 
fortuna ne ebbe poca per quasi metà della sua esistenza. 
Fu minatore nelrldaho, ferroviere, piazzista di dolciumi, 
poliziotto, giornalaio e scrittore di romanzi fantascienti- 
nci (il suo primo libro fu infatti La Principessa di Marte). 
Nel 1913, l’anno di maggiore produzione, scrisse ben 413^- 
la parole. Scrisse poi a dirotto fino alla morte nel 1950, e 
chiuse gli occhi da trionfatore. Tarzan (in 26 romanzi 
diversi) è oggi pubblicato in 31 lingue diverse. Ha rag¬ 
giunto i 50 milioni di copie. 

LE NUOVE FIBRE DI CARBONIO 

L’industria inglese ddle materie plastiche c delle fibre 
sintetiche si accìnge a divulgare la produzione di *utta 
una serie di nuove fibre di carbonio assai leggere ed al 
tempo stesso resìstenti alla trazione quanto uno dei 
metalli più duri che sì trovano nella natura; il titanio. 
La resistenza alla trazione delle nuove fibre è addirittura 
in due casi diversi del 40 per cento superiore a quella 
del titanio, mentre il peso è appena un terzo. L’uso cU 
tali fibre in campo automobilistico ed aeronautico può 
determinare nei rispettivi settori un’autentica rivoluzitme 
tecnologica. Le fibre di carbonio srnio legate fra di loro 
da speciali resine epossidiche messe a punto dai labo¬ 
ratori di Egham della Shell Research Ltd., dopo oltre 
due anni di ricerche. L’ultima serie di fibre presenta addi¬ 
rittura qualità di flessibilità e di maneggevolezza che 
gli esperti giudicano • sensazionali ». Riserve vengono 
rónnulate, tuttavia, circa U costo dì produzione che ri¬ 
sulta piuttosto elevato. 

PARTENZE USA DALLA THAILANDIA 

Entro Natale i primi soldati americani lasceranno la Thai¬ 
landia nel quadro della vasta « revisione » degli impegni di 
Washington in Asia promossa da Nixoo. Attualmente U 
numero dei nipoti di Zio Sam in uniforme in Thailandia 
ammonta a quarantottomila^ mentre i thailandesi presenti 
nel Sud Vietnam sono dodicimila. Secondo previsioni auto¬ 
revoli, ma non ancora di pubblica ragione, entro Natale 
verrebbe annunciato il ritiro del dieci per cento di cn- 
trambi i contingenti. Al ritiro graduale dei thailand^i 
dal Sud Vietnam se^irebbe quello degli australiani che 
SODO ottomila e dei sud-coreani che ammontano a ben 
cinquantamila e quattrocento. Il presidente della Corea 
del Sud. Chun Hee Park, ha discusso con Nixon a Wash¬ 
ington il problema due mesi fa, ma ha mostrato di non 
avere fretta neU’effettuare il ritiro dei propri effettivi dal 
Sud Vietnam per due ragioni: il capo dello Stato sudviet¬ 
namita. Nguycn Van Thicu, attribuisce una certa impor¬ 
tanza ^litica (in nome della « solidarietà asiatica » ver¬ 
so Saigon) alla permanenza dei sud-coreani ; e.^ d'altro 
canto, la presenza e l’attività nel Sud Vietnam dei conna¬ 
zionali in uniforme permettono annualmente all’erano ^ 
Seul di incamerare un discreto quantitativo di valuta. 11 
governo di ^ul sta studiando con quello americano e con 
quello sudvietnamita come sostituire con tecnici ed esperti 
sudcoreani i propri militari che verranno ritirati in futuro. 

PER SFAMARE LE AREE DEPRESSE 

Prendete con ogni cautela le notizie provenienti da New 
York da Londira e da Camberra su scienziati dei rispet¬ 
tivi Paesi che riescono ad estrarre le proteine dall'erba 
per sfamare le zone più depresse del mondo come l’India 
e la Nigeria. E' vero che i risultati delle ricerche del 
professor N.W. Pirie, inglese, sono interessanti. La rela¬ 
zione da lui fatta ciir» American Chemical Society » di 
New York è rigorosa ed attendibile. Ma il problema (ci 
è stato spiegato da esperti tedeschi di cibi nuovi e sinte¬ 
tici della FAO) non èU«se»ediI« come > estrarre le 
proteine da tutta una gamma di erbacce selvagge. Bensì 
u costo di produzione e la mole delle appareccUature 
necessarie. Pirie dice che il suo apparecchio costa in sede 
sperimentale solo 1000 dollari, cioè 628 mila lire. Sarà. 
Dice che è in grado di « lavorare » in un'ora una toimel- 
lata di erba. E' una cifra che può ingannare. Non tiene 
conto della « progressione geometrica • dei costi per gli 
im pian ti (ù raccolta, prima macerazione, e convogfiamen- 
to dell’erba verso l’apparecchio estrattore e centrifugatore 
delle preziose sostanze alimentari vitali. 

Sandro Paternostro 
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giocare, correre, saltare 

sicuri e disinvolti 

come Voi li vorreste 

nei loro collant caldi e morbidi 

con un pizzico di eleganza 

e tanta libertà 








Q 16/21 - RadtofofM>grafo AM/FM. Fun> 
ilona ■ pfl« • rttto. L. 52.000 


R«{|i*trator1 a bobine da L 42.000 a 
1_ 52.000. 
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4^ TELEVISORI . con mobili In varia Urrta a 12, 17, 20, 24 
■ ■ * ponici, da L 135.000 a L 240.000 a Mavlaorl a colori. 

IV I II ^^111 RIchladara il catalogo gratuito, llluatrato a colori, alla GELOSO 
mm I# IP Viale Brenta 29 - 20138 MILANO. 


G 16/9 . Ricevitore AM/FM - 
5 COLORI - Pile/rela. 

L. 26.000 


« PHONOBOX >* - « RadIo-PHONO- 
BOX » • MangladIacN 33^ giri, a pile. 
Modelli con e senza radio. 

L 16.500 • L. 25.500 


HM 
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Le suore si maritano? 

« Seguo sempre con attenzione, 
anche se non condivido sempre 
le sue ide^ le sue trasmissioni 
alla TV. Sono stato un mese 
all’estero e mi /tonno detto che 
una sera tei ha trattato il te¬ 
ma deile suore che vogliono 
sposarsi. Mi interesserebbe 
mo/ri55(mo sentire quello che 
ha detto in proposito. Mi può 
accontentare? • (G. H. • Ovada). 

Nel febbraio di quest'anno è 
stato pubblicato da una ^orna- 
lista Italiana in un settimana¬ 
le illustrato a grande diffusio¬ 
ne un artìcolo dal titolo pic¬ 
cante: « Anche le suore voglio¬ 
no sposarsi >. 

Le suore? Quali? Quante? Tut¬ 
te? Nel mondo c'è più dì un 
milione di suore; in Italia ce 
ne sono 156.000; a Roma ne 
vivono 21.780. La lettrice si 
limita a Roma; ha infatti spe¬ 
cificato in un sottotitolo « gran¬ 
de inchiesta svolta nei menaste, 
ri romani >. Grande inchiesta! 
Sono state intervistate ben 7 
suore, dai dati anagrafici in¬ 
controllabili: solo 7, non tutte 
e 7 deluse della loro vita di 
suore, e desiderose (alcune) di 
sposarsi, lo non contesto la 
autenticità di quelle interviste, 
se fossero inventate, sarebbe 
cosa di pessimo gusto ; né con¬ 
testo che su tante suore (sono 
in realtà poche, anche un mi¬ 
lione di fronte a 3 miliardi e 
mezzo di uomini!) ce ne sia¬ 
no 7 e anche 70 volte 7 di 
deluse e stanche, desiderose 
di vìvere una vita diversa; né 
sono io che devo giudicarle, 
perché solo il Sijpiore può 
scrutare nella profondità del 
cuore umano e giudicare. 
Trovo invece molto strano che 
quelle 7 anime in pena, anzi¬ 
ché cambiare vita (lo possono 
fare quando vogliono) se ne 
lamentino con una persona 
sconosciuta e cosi poco discre¬ 
ta che ha fatto conoscere quel¬ 
le lamentele a tutti i lettori 
di quel settimanale! E' molto 
strano e triste: è sempre triste 
vedere scherzare sulla realtà 
più alta della vita umana: la 
realtà dell'Amore (ccm la A 
maiuscola ). Chiamatelo pro¬ 
blema. chiamatelo mistero, io 
la chiamo la realtà rara, ma 
dolcissima di una consacrazio¬ 
ne verginale e irrevocabile a 
Dio. Chi liberamente e delibe¬ 
ratamente si consacra a Dìo lo 
fa perché ha una certezza *— 
che supera ogni altra certezza 
umana — che tutti {tli altri 
amori, per superlativi^ che 
siano, sono incomparabilmen¬ 
te inferiori (come una luc¬ 
ciola di fronte al sole) all'amo¬ 
re di Dio. Questo è U « do¬ 
no • della vocazione: questa 
certezza, che gli altri che non 
ricevono tale dono non pos¬ 
sono avere. Ricordo che quan¬ 
do, laico e universitario a To¬ 
rino (nei lontani 1924-1927!) 
frequentavo la facoltà di Let¬ 
tere, ben tre delle mie com¬ 
pagne di scuola, si consacra¬ 
rono a Dio: una, laureate in 
lettere, se ne anndò tra i leb¬ 
brosi in Oriente: l'altra, dopo 
il 3" anno di Biosofìa, entrò in 
Africa per i primi gnippi che 
si sforzavano di vivere 1 ideale 
di Charles de Foucauld (la po¬ 
vertà di Gesù a Nazareth), e la 
terza, già docente airunlversità 
di matematica pura, sì fece 
carmelitana: preghiera e peni¬ 
tenza! Io e I miei compagni 
gridammo all'assurdol Rinun¬ 
ciare a una carriera brillan¬ 
te, a sicure affermazioni pro¬ 
fessionali, ad una famiglia, 
ad una maternità... Se ne an¬ 
darono: perché? Lo seppi da 
tutte e tre, ma molti anni do¬ 


po; in vario modo mi dissero 
tutte la ste.s.sa cosa: • Ci ha co¬ 
me ghermito un amore più 
grande di ogni altro amore ». 
Con o senza velo, con o senza 
soggolo, a piedi, in macchina, 
in aereo, o neiLoasi di un chio¬ 
stro, operano le cose più varie: 
le une pregano sempre per 
quelli che non pregano mai; le 
altre riparano per quanti mai 
si stancano di offendere il Si¬ 
gnore con i loro peccati; altre 
istruiscono, illuminano, scrivo¬ 
no. parlano; altre ancora assi¬ 
stono infermi, vecchi, bambini, 
abbandonati, carcerati, lebbro¬ 
si... ma l'idea madre, la forza 
motrice, l'energia atomica so¬ 
prannaturale del loro operare 
e sempre una: la scoperta fat¬ 
ta che l'amore di Dio è supe¬ 
riore ad ogni altro amore. 

La sofferenza 

■ Sono malato da qualche me¬ 
se e un sacerdote mi ha invi¬ 
tato a offrire le mie pene per 
i missionarL Che cosa se ne fa 
il Sipiore delle mie lagrime? • 
(H. S. • Novi Ligure). 

La preghiera è utile per le 
Missioni, ma più della pre¬ 
ghiera io è il « sacrìBcio ». Tra 
molti fatti che potrei raccon¬ 
tarle ne racconto uno solo. 
Nella primavera del 1887 av¬ 
viene a Parigi un delitto or¬ 
rendo: un uomo uccide due 
donne e una bambina di po¬ 
chi anni. Si fa il processo per 
direttissima, si condanna a 
morte Tassassino, che non dà 
segni di pentimento. Una ra¬ 
gazza francese di 14 anni — 
vera anima missionaria — mo¬ 
bilita tutte le sue energìe per 
la salvezza eterna di queU’ani- 
ma: prega, fa sacrifìci perso¬ 
nali, fa celebrare ima S. Messa 
per questa spreta intenzione, 
che quel disgraziato dia alme¬ 
no un segno esteriore di pen¬ 
timento. Il che avviene. L'as¬ 
sassino, che aveva rifiutato 
ogni conforto religioso, pochi 
secondi prima deTl'esecuzione 
capitale, strappa dalle mani 
del sacerdote presente un cro¬ 
cifisso e ripetutamente lo ba¬ 
cia con grande trasporto. Chi 
era quella ragazza ai 14 anni? 
Teresa Martin, che doveva poi 
farsi carmelitana e diventare 
Santa Teresa di Lisieux, che 
per La sua vita, breve ma eroi¬ 
ca. di preghiera e di sacrifici, è 
stata anche dichiarata • patro¬ 
na speciale > delle Missioni. 
Questo fatto storico mette in 
luce una verità: per la conver¬ 
sione delle anime a Gesù (ed i 
qui il nucleo del problema mis¬ 
sionario), è necessaria con la 
pregierà, la sofferenza (il sa¬ 
crificio) di anime generose. 
Così ha disposto la Provviden¬ 
za: per la salvezza degli uomi¬ 
ni si devono unire al sacrificio 
di Gesù le sofferenze degli uo¬ 
mini. San Paolo, scrivendo ai 
Colossesi, tra i quali non ave¬ 
va potuto svolgere opera mis¬ 
sionaria, perche prigioniero, si 
dice lieto delle sue sofferenze 
che offre per loro ; « Io mi ral¬ 
legro delle sofferenze che so¬ 
stengo per voi e supplisco nel¬ 
la mia carne ciò che manca 
della tribolazione del Cristo, a 
vantarne del corno di Lui che 
è la Chiesa » (Colossesi 1, 24). 
Manca? Non ha il sacrificio di 
Cristo un'efficacia difetta? In¬ 
dubbiamente, ed Egli poteva 
prescindere dal nostro appor¬ 
to, ma. fattosi, uomo, ha fatto 
sua l'umanità, ci ha fatto suol 
— una sola cosa con Lui — on¬ 
de il vocabolo usato da Paolo — 
antanapleró — che significa 
m porto a compimento insieme 
con (Lui) la parte che ha volu¬ 
to che compissi io ». 
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LA FORFORA 



antiforfora 

CEPEUC 


Recenti studi hanno rilevato 
l'importanza delle sostanze cationiche 
nella lotta contro la forfora 
CEPEUC - con la sua formulazione 
contenente anche sostanze cationiche - 
eliminando la forfora 

elimina la causaprìma della caduta del capelli. 
Ecco perchè CEPEUC funziona e... 

FUNZIONA 

VERAMENTE! 


SHAMPOO 

LOZIONE 

SHAMPOO CREMA 


LORÉAL 

PARIS 









L’EPATITE 

ACUTA 

Q uasi tutte le infezioni 
possono provocare 
una epatite, anche se 
diversa è la frequenza e la 
intensità con le quali i di¬ 
versi agenti infettivi inte¬ 
ressano il fegato. Accanto 
alle epatiti infettive acute 
vanno considerate, nel ca¬ 
pitolo delle epatiti acute le 
epatiti tossi<^e o tossico- 
allergiche, da tossici eso¬ 
geni cioè esterni aH'organi- 
smo, ed endogem cioè in¬ 
trinseci airor^nismo stes¬ 
so. Le epatiti acute com¬ 
prendono l'epatite virale 
come le epatiti da tifo, da 
febbre maltese, da mala¬ 
ria, da amebiasi, da avve¬ 
lenamento da arsenico, da 
barbiturici, per non citare 
che alcune forme cliniche. 
I virus responsabili del¬ 
l’epatite virale sono di due 
tipi: virus A o IH, specifi¬ 
co della cosiddetta epatite 
epidemica e virus B o SH, 
specifico della cosiddetta 
epatite da siero. 11 perio¬ 
do di incubazione j>er il 
virus A è di 2-8 settimane, 
mentre per il virus B è dì 
^26 settimane <da due a 
sei mesi!). 

La via di infezione, per 
l'epatite epidemica, è quel¬ 
la orale. Le feci degli am¬ 
malati o di convalescenti o 
di portatori sani del virus 
A, possono inquinare (tra¬ 
mite mosche o altri inset¬ 


ti), l’acqua e ^ alimenti 
che, una volta mgeritì, co¬ 
stituiscono fonte di infezio¬ 
ne. La malattia colpisce i 
soggetti di ambo i sessi e 
dì tutte le età, ma oltre i 30 
anni l'epatite da virus A è 
sempre meno ftequente. 
Per l’epatite da siero o da 
virus B invece la via di in¬ 
fezione è unicamente pa- 
renterale, per trasporto di¬ 
retto del virus B dal san¬ 
gue del malato a quello 
del soggetto sano. Di soli¬ 
to la trasmissione del vi¬ 
rus B avviene per l'uso di 
sangue e derivati ottenuti 
da soggetti infetti, per l’uso 
di sieri o dì vaccini pre¬ 
parati con sangue umano 
infetto, per l'impiego di 
strumentario chini^ico 
precedentemente inquinato 
e non sufficientemente ste¬ 
rilizzato. 

Nella grande maggioranza 
dei casi l’epatite (cioè l'in- 
fiammazione del f^ato) 
regredisce senza reliquati, 
più raramente il danno del 
fegato evolve verso la co¬ 
siddetta « atrofìa giallo¬ 
acuta * o verso l'instaurar¬ 
si di una vera e propria 
cirrosi detta proprio cirro¬ 
si postepatitica. 

Il quadro clinico è carat¬ 


terizzato dallo stadio pre- 
itterìco e dallo stadio itte¬ 
rico, il primo caratterizza¬ 
to dalla febbre, il secondo 
dall’ittero (colorito giallo 
della cute). 

Nel perìodo itterico le f^ 
diventano di colorito chia¬ 
ro (aspetto cretaceo) e le 
urine scure (color marsa¬ 
la). Nel periodo preitterico 
domina la sintomatologìa 
un senso dì nausea con 
conati di vomito, la cefalea 
e una dolenzia aH'ipocon- 
drio destro (cosi si chia¬ 
ma la regione occupata dal 
fegato). 

Il ricolorarsi delle feci in¬ 
dica che la malattìa è in 
via di risoluzione. 

Varianti cliniche deU’cpati- 
te virale classica sono co¬ 
stituite dalla xepatite acu¬ 
ta fulminante, dairepatite 
aoìtterica (esiste infatti 
una epatite senz^ itterol), i 
questa ultima di difficile 
riconoscimento in quanto 
mancante, come si può ca¬ 
pire, del segno più sicuro 
O'ittero) per la diagnosi 
della malattia. 

Non esiste a tutto oggi 
un trattamento etìologico 
(cioè mirante alla causa) 
dell’epatite virale; la te¬ 
rapia di questa malattia 


è pertanto smtomatica, ri¬ 
volta a curare i sintomi 
cioè della malattia. Ecco 
perché è semplice giudica¬ 
re della reale efficacia di 
una qualsiasi cura propo¬ 
sta (>er l’epatite da virus, 
entità morbosa ad anda¬ 
mento benigno nella gran¬ 
de maggioranza dei casi e, 
in percentuale minore (va¬ 
riabile peraltro a seconda 
delle singole casistiche), a 
decorso grave o imprevedi¬ 
bile per il medico. 

I principali cardini sui cui 
poggia la terapia dell’epa¬ 
tite virale sono il riposo 
a letto ed una dieta ben 
equilibrata, appetitosa e 
nutriente. Al ripeso ed alla 
dieta vanno affiancati i 
provvedimenti epatoprotet- 
tivì, atti a facilitare la ri¬ 
presa funzionale del fega¬ 
to e la rigenerazione delle 
cellule distrutte. Sarà uti¬ 
le la somministrazione di 
antibiotici per prevenire 
eventuali infezioni inter¬ 
correnti ad un oculato 
trattamento con piccole 
dosi di cortisonici. 

Mi preme ricordare che 
correttamente viene racco¬ 
mandata negli Stati Uniti 
una dieta costituita da cir¬ 
ca 3000 calorìe e conte¬ 


nente 150 grammi tanto di 
proteine quanto di grassi: 
una dieta ricca purché dì 
facile digeribilità; il grasso 
contenuto nel latte e nei 
suoi derivati e l'olio di oli¬ 
va crudo non sono da con¬ 
siderarsi dannosi ed anzi 
rendono la dieta più gusto¬ 
sa. Nella fase di grave 
inappetenza il malato deve 
essere sollecitato a consu¬ 
mare pasti piccoli e fre¬ 
quenti. 

Per quanto concerne la 
durata del riposo a letto. 
Tesperienza fatta nei mili¬ 
tari durante la seconda 
guerra mondiale ha dimo 
strato che un periodo trop¬ 
po breve di riposo a letto 
in malati denutriti, affetti 
da epatite virale, era spes¬ 
so seguito da una ricaduta. 
Nel caso invece di soldati 
in buono stato di nutrizio¬ 
ne già prima di ammalare 
di epatite virale, è stato 
^mostrato che la convale¬ 
scenza era di breve durata 
e vi era inoltre minore inci¬ 
denza di ricadute, se si pre¬ 
scriveva un regime di ripo¬ 
so meno rigoroso di quel¬ 
lo precedentemente consi¬ 
gliato. Una eccessiva atti¬ 
vità fisica può essere dan¬ 
nosa. I pazienti vanno 
esortati a rimanere a let¬ 
to finché persistano i sin¬ 
tomi acuti della malattia; 
una volta che essi comin¬ 
cino a sentirsi bene, non 
devono essere costretti a 
rimanere a letto più di una 
ora dopo ciascun pasto. 

Mario Glacovazzo 






un modo nuovo per pulire 
e tenere pulito il vostro bambino 
tra un cambio e l’altro 


Non più acqua e sapone. 

Ora c'è Crema Liquida Johnson’s che pulisce, 
ammorbidisce e protegge. 


ammorbidisce e protegge. 

Ad ogni cambio, Crema Liquida Johnson's 
fa da sola una pulizia completa, più rapida e più 
comoda per voi. 

E la pelle del bambino, pulita a fondo, 
delicatamente, è protetta contro le irritazioni. 

Crema Liquida è un prodotto del Metodo Johnson, 
formulato per l'igiene dei bambini. 

L. 500 ■ formato normale 


L. 800 - formato gigante in plastica 








Il gruppo esperti Chevron 

Sven Engstròm, Danimarca. 
Xavier Perrot, Svizzera. 
Stirling Moss. Inghilterra. 

Karl Kling, Germania. 
Maurice Gatsonides. Olanda. 
Piero Taruffi, Italia. 

Gilbert Staepelaere, Belgio. 


Anche l’esperienza di Pierolàmffi 
tra i servizi che vi offre la Chevron. 


Perché, voi lo sapete, Piero Taruffi, con altri sei 
famosi piloti internazionali, forrna il gruppo dei 
sette Esperti Chevron, un gruppo ormai ben no¬ 
to. Voi conoscete i loro successi sportivi entrati 
ormai nella storia dell'automobilismo; la loro 
esperienza, fatta di migliaia e migliaia di chilome¬ 
tri spesi in rallies, corse, collaudi in ogni parte 
del mondo. E conoscete il loro libro, "Cento 
Consigli di Guida", distribuito gratuitamente in 





tutte le stazioni Chevron. Un altro dei tanti ser¬ 
vizi Chevron: un libro prezioso per perfezionare 
la vostra esperienza. 

E allora, quando vi fermate per il prossimo 
pieno di sufrerpropellente Boron, pensate che 
anche questi sette campioni, con la loro straor¬ 
dinaria competenza, sono tra gli amici che si 
preoccupano per voi sotto l’insegna del famo¬ 
so scudetto Chevron. 



La crisi dei killer 

Corrado Pani e Mario Pia¬ 
ve, dopo / lupi di RoUand, 
rifaranno coppia in Una 
pistola in vendita tratto dal 
romanzo di Graham Gree- 
ne. (^esto sceneggiato te¬ 
levisivo, ambientato nell'In- 
^ilterra del 1936, sarà rea¬ 
lizzato, con la re^ di Vit¬ 
torio Cottafavi, in tre pun¬ 
tate. Nel cast figurano, inol¬ 
tre, Ilaria Occhini e Gianni 
Rizzo, un caratterista mol¬ 
to apprezzato nei western 
cinematografici. Nel telero¬ 
manzo di Greene, Corrado 
Pani impersona il killer (in¬ 
gaggiato dai proprietari di 
una acciaieria in crisi) che 
alla fine prenderà coscien¬ 
za di sè e si riabiliterà mo¬ 
ralmente. Per Una fistola 
in vendita sono previste ri¬ 
prese nei dintorni di Lon¬ 
dra mentre la parte in stu¬ 
dio sarà registrata a Mi¬ 
lano. 


Spazio per due 

Una serie di originali tele¬ 
visivi, a due personaggi, è 
in cantiere a Roma: il ci¬ 
clo sì dovrebbe intitolare 
Spazio per due. Il primo 
di questi originali, Stella 
di ^un Owen, sarà affi¬ 
dato a un regista nuovo 
per la televisione: Carlo 
Quartuccì. Dopo Stella, se¬ 
guiranno La camera di 
George, Nulla è mai finito 


LIKEA DIRETTA 


e Chiamami papà. (Questi 
originali a sfondo psicolo¬ 
gico avranno, molto proba¬ 
bilmente, nella parte di 
c lui » e di « lei » la stessa 
coppia di attori. 


Il principe Lupo 

Dallo schermo al video con 
un nuovo titolo : Il principe 
e la ballerina che il cine¬ 
ma realizzò avendo come 
interpreti Laurence Olivier 
e Mairilyn Monroe arriverà 
adesso sui teleschermi con 
il titolo II principe addor¬ 
mentato, interpreti princi¬ 
pali Alberto Lupo e Valeria 
Monconi. La parte del gio¬ 
vane re di Carpazia sarà 
affidata a Roberto Cheva- 
lier mentre la granduches¬ 
sa sarà impersonata da Lia 
Zoppetlì. La storia è am¬ 
bientata in un immagina¬ 
rio Paese: il principe neg¬ 
ante — Alberto Lupo — 
riceve a palazzo un'attrì- 
cetta americana — Va¬ 
leria Monconi — che 
la sera prima ha ammi¬ 
rato in palcoscenico. Suc¬ 
cessivamente l'attricetta co¬ 
nosce la granduchessa, mo¬ 
glie del prìnciF»e. che la 


prende in simpatia e la 
nomina sua dama di com¬ 
pagnia. Nella nuova veste 
la ragazza avvicina il re dì 
Carpazia — Roberto Cheva- 
lier — che sta tramando 
un complotto contro i ge¬ 
nitori e sarà proprio lei 
a riportare la pace tra 
padre e riglio. Per ricom¬ 
pensarla, U reggente vor¬ 
rebbe fame la sua favorita, 
ma la ragazza decide dì ri¬ 
tornare alla piccola pensio¬ 
ne da dove proveniva. La 
r^a è di Mario Ferrerò. 


Pisu e Carmen 

L'imprevisto protrarsi di 
un impegno cinematografi¬ 
co ha costretto Margaret 
Lee a scambiare con Car¬ 
men Villani il turno di otto 
puntate del ciclo di Dome¬ 
nica è un'altra cosa che co- 
mincerà il 23 novembre. 
Dopo Carmen Villani ve¬ 
dremo, a fìanco di Raffaele 
Pisu, Margaret Lee. Lara 
Saint-Paul e Gloria Paul. 
Ospite della prima puntata 
dello show di Castellano e 
Pipolo sarà Sandie Shaw. 
Oltre alla Villani interver¬ 
ranno alle prime puntate 


di Domenica è un'altra co¬ 
sa anche Rie e Gian. 


Una nuova coppia 

Delia Scala e Landò Buz- 
zanca hanno firmato un 
contratto che li impegna 
per una serie televisiva di 
sette trasmissioni che sa¬ 
ranno affidate, per la re¬ 
gia. ad Eros Macchi. I testi 
porteranno, invece, la fir¬ 
ma della coppia Amurri- 
Jurgens. Per Delia Scala 
si tratta di un ritorno do¬ 
po quasi tre anni, mentre 
Landò Buzzanca è consi¬ 
derato un volto nuovo per 
i telespettatori essendo sta¬ 
to finora utilizzato soltan¬ 
to nel Cenerentola. I prota¬ 
gonisti saranno al centro 
di vicende improntate su 
scontri tra « lui » e € lei ». 


Il ritorno di Salviati 

Rino Salviati e la sua chi¬ 
tarra torneranno protago¬ 
nisti di uno « special » te¬ 
levisivo realizzato a Torino 
e presentato da Tina De 
Mola. Oltre ai suoi vecchi 


successi, Salviati ha esegui¬ 
to davanti alle telecamere 
brani che fiorano oggi nel 
repertorio dei movani leoni 
della musica leggera ita¬ 
liana. La rentrée televisiva 
di Salviati non rimarrà un 
fatto isolato per quanto ri¬ 
guarda rutilisazione per il 
video dei divi degli anni 
'50. Recentemente è stato 
realizzato a Roma uno 
show con Emilio Pericoli 
mentre Nilla Pizzi figura 
tra gli ospiti del program¬ 
ma affidato a Omelia Va- 
noni. 


Telecamere in teatro 

Teatro di protesta è il tì¬ 
tolo di tre servizi che Aldo 
d’An^elo girerà n^i Stati 
Uniti per la televisione. 11 
regista orienterà la sua at¬ 
tenzione sul quartiere del 
Bronx, sul Central Park e 
su San Diego di California. 
Happening, proteste giova¬ 
nili, ambiente hippy offri¬ 
ranno lo sfondo per le ri¬ 
prese. Sul video vedremo, 
insomma, un collage di 
spettacolo e d'informazione 
sui gruppi teatrali, piutto¬ 
sto numerosi, che ormai 
fìorìscono in orni angolo 
d'America. L'inchiesta ter¬ 
rà conto dello spettacolo 
e dell'aspetto ideologico: 
cioè dove sì formano que¬ 
sti gruppi teatrali, a chi 
sono destinati e che rea¬ 
zioni provocano. 

(a cura di Ernesto Baldo) 


forare 


levigare 


fare tutto da soli E ' SEMPLICISSIAAO 


con un trapano 


ck& Decker 


Con un trapano BLACK & DECKER siete 
in grado di eseguire da soli qualsiasi lavoro 
di manutenzione, instdllazìone e rinnovo che 
si rende necessorio in ogni coso: forare muro 
e piastrelle, segare, levigare, lucidare, ecc. 
Perchè un trapano Black & Decker è 
un"artigiano tuttofare" pronto, sicuro, rapido, 
facilissimo da usare, già adottato do oltre 
35 milioni di persone j 
in tutto il mondo. C 


L 13.000 


La Black & Decker 
fa solo 

trapani elettrici, 
per questo 
sono i migliori 


l•vigatrica 
orbitala 

6.900 

questo occessoiio permette di levi¬ 
gare perfettamente quolslasl super¬ 
ficie di legno, plastica, ecc. prima 
di eseguire la verniciatura oppure 
lo lucidatura. 

Inviate oggi stesso questo togllondo a | fra fili altri aCCMtorì: 

STAR utenelii elettrici ** 

220^ Civaie (Como). ^[■Bt 

B 5.900 

un buono par ottenere 

IN REOA O un occessoric^^LJ^ ^ olternoHvo L. 6.900 


io un occessorio^ 
RC 10 __— 











3 generazioni Warm Morning 
Tuitima è a kerosene 



Si occende come lo luce: basta premere un pulsotae 
e lo stufo si 4 già occesa. Imniediotamente, ed è 
semplice cosi. 

GARANZIA WM : lamiera di occkiio» ghisa por- 
cellanoto, ghitot lo selezione dei motertali inipie- 
goti per tutte le porti delle stufe a kerosene Worm 
Morning assicurano grande solidilà e durato. 


stufe 
akerosene 

gae 

carbone 


ha Pesperienza 
WMinpM 

Se state per ocquistare uno stufo e kerosene chie¬ 
dete se ho tutti questi vantaggi e l'esperìerao Worm 
Morning in pi6. 

TECNICA WM : lo più moderno. Accensione outo- 
moticOf regolazione dello temperoluro ambiente, il 
diffusore aorta elettrico., le nuove stufe o kerosene 
Worm Morning sono oirovanguordia dei mezzi di 
rlscoldomento autonomo. 


Fo il "Caldo-Diffuso'*: il suo ventilatore diffonde 
in monterà uniforme l'aria caldo nelPambiente, già 
o livello pavimento. 

RENDIMENTO WM : occorgimenti tecnici permet¬ 
tono olle nuove stufe a keroserte Worm Morning 
di raggiungere ì più elevati rendimenti o qualsiasi 
regime. Moggiore ecortomia d'esercizio, focilità di 
monutenzione. 


Lo WM a kerosene ho 
A -, ^ "cervello*: òoè ha un ter- 
-^2^ - moslalo, uno strumento 

cesi intelligente do mon- 
tenera costante il grado 
di colore desiderato. 

Le nuove stufe e kerosene Worm Morning sono di- 
sponibiii in una serie completa di modelli e prezzi. 
Cercotele nei migliori negozi., le riconoscete dal 
marchio WM. 

Produttrice escfusive delle stufe Worm Morning è 
la "Fonderle e Offìdrte di Soronno Sj>.A." 

Vio Legnorto 6 • 20121 Milano. 













PHILCQ 


dalla 


alla LUNA 


Gli stessi uomini che 
realizzano apparecchiature 
elettroniche per i grandi 
voli spaziali hanno progettato 
il televisore portatile PÌHILCO 
da 12 pollici: schermo nero, 
completamente transistorizzato, 
di eccezionale sensibilità. 

Loro costruiscono con la stessa 
cura e perfezione tecnica anche 
i prodotti CIX-04JÒLV 



















CEIGGIAMO INSIEME 


Una «Letteratura universale» per tutti 


Per rileggere 
Nievo 
al di fuori 
del mito 


L a posta, a causa dello scio¬ 
pero, Don ci ha recato 
questa settimana molti li¬ 
bri. In Italia si stampa troppo 
rispetto a quel che si teg^. 
E' una montagna di carta at¬ 
traverso la quale bisogna aprir¬ 
si la via come in un labirinto. 
Ci conforta però U pensiero 
che nessun editore può fare 
propria la tesi di uno dei let¬ 
terati nostri di maggior nome, 
il quale espresse lawiso che, 
vivendo noi neH'epou della ci- 
viltà dei consumi, i libri do¬ 
vrebbero subire la sorte co¬ 
mune, ossia essere prodotti per 
diventare immediatamente car¬ 
ta straccia. 

Noi abbiamo rispetto per il 
lavoro altrui, compreso quello 
dei tipc»Tafi. e non gettiamo 
mai il lioro nel cestino prima 
di averlo sfogliato, per farce¬ 
ne un'idea. 

Ma dobbiamo dire che. tran¬ 
ne poche e lodevoli eccezioni^ 
narrativa e poesia sono ogm 
parecchio io ribasso, non solo 
nel nostro, ma nel hivore del 
pubblico. 

Un po’ dappertutto storia e 
saggistica tengono il primo po¬ 
sto nelle preferenze: forse per¬ 
ché l’uomo ha esaurito la fan¬ 
tasia nelle ricerche scientifiche, 
più proficue, anziché nel mon¬ 
do irreale ove in altri tempi si 
amrava la sua immaginazione. 
Epcrò anche la saggistica ha 
un fascino. Ecco il caso di 
una collana tanto interessante, 
come quella edita dai fratelli 
Fabbri, della Letteratura uni¬ 
versale, ove sono già comparsi 
i volumi relativi alla francese 
e tedesca. Sono pubblicazioni 
periodiche al prezzo di 1500 li¬ 
re il volume, che offrono un 
panorama della materia, per¬ 
ché i testi sono illustrati da 
sag^ introduttivi sulle singole 
storie letterarie (la francese a 
cura di Balmas. Richter e Gior¬ 


gi), mentre le antologie vere e 
proprie danno un quadro d'in¬ 
sieme di quello c^ una lin¬ 
gua ha saputo esprimere nei 
secoli. Anziché quadro « d’in¬ 
sieme » sarebbe forse più esat¬ 
to dire « impressione >. perché 
i testi sono tutti in italiano, 
quindi tradotti, in modo per 
altro esemplare. 

II gran puoblico, è noto, non 
può venuT a contatto diversa- 
mente con i capolavori in lin¬ 
gue straniere, e deve accetta¬ 
re il detto « traduttore-tradito¬ 
re •, almeno un poco. 

Giacché siamo in tema di col¬ 
lane come non ricordare quel 
vero monumento degli studi 
che è la Stona antologica dei 
problemi filosofici diretta da 
Ugo Spirito, edita da Sansoni, 
e della quale sono stati pub¬ 
blicati sinora i Saggi sulla Po¬ 
litica (a cura di Francesco Va- 
lentini), suirEsreiica (a cura 
di Armando Plebe),' la Morale 
(2 voli, a cura di Augusto Guer¬ 
ra e Anlineo Negri), la Teore¬ 
tica (a cura di Carmelo La 
Corte, Italo Cubeddu e Gior¬ 
gio Baratta), la Religione (a 
cura di Mario Miggel? 

Le pagine sono scelte sapiente- 
mente fra una congerie dì scrìt¬ 
ti. e si può dire che, avuti in 
casa questi volumi, si possa 
fare a meno, tranne casi ecce¬ 
zionali, dei testi completi^ an¬ 
che per le persone esigenti che 
intendono conoscere rutto quel¬ 
lo che si è pensato daH’origine 
dei tempi. 

Vogliamo dame un sagmo, se¬ 
condo la nostra abitudine, e 
scegliamo dal volume dell'Es/e- 
tica un passo di Leonardo da 
Vinci, cui è stato posto per 
titolo • Deità dell’arte •. 
c II disegno è di tanta eccel- 
lenzia che non solo ricerca le 
opere di natura, ma infinite 
più che fa natura. Tal propor¬ 
zione è dalle opere degli uo¬ 


gran merito il suo, un perfetto strumento 
per la rilettura di Nievo: per penetrarne 
appieno, dalle prime prove imo alle Confes¬ 
sioni, il mondo ideale; per comprendere, di 
pari p^so, l'evoluzione del suo stile; per 
restituirlo infine ai suoi valori più auten¬ 
tici quali possiamo valutarli ed amarli oggi, 
al di fuori d'ogni fuorviante collocazione 
nell'Oltmpo dei « padri» spirituali della 
patria. 

Per non citare che qualche spunto del 
saggio di Portinari (che, ricordiamo, non 
molto tempo addietro curò per Veditore 
Mursia una splendida edizione delVovera 
narrativa di ATievo), annotiamo qui la bella 
analisi de/Z’Antiafrodisiaco per f’amor pla¬ 
tonico, che la critica nieviana ha quasi sem¬ 
pre lasciato in ombra; il rilievo dato, gitt- 
stamente, a La nostra famiglia di campa¬ 
gna come culmine d’una crisi di grande 
momento nello sviluppo dell'ideologia dello 
scrittore; infine l'illuminante individuazione 
delle varie componenti, stilistiche e ideolo¬ 
giche. delle Confessioni (si vedano, ad esem¬ 
pio, le considerazioni sulVumorismo del 
Nievo, interpretato come ripudio delle situa¬ 
zioni drammatiche). 

P. Giorgio MartelUnl 


Q uanto abbia àovato al Nievo il mito 
romantico ed eroico, non so >, scrive 
Folco Portinari in apertura del suo 
saggio Ippolito Nievo, stile e idecdogia, pub¬ 
blicato daiVeditore Silva. E vuol dire forse 
che gli ha giovato poco, se aggiunge che 
« Punico e onesto sermiio che si può ren¬ 
dere alla memoria dello scrittore è quello 
solo di leggerlo con attenzione spassionata, 
fuori dei miti ». 

Ad aver riguardo, come vogliamo, alla for¬ 
tuna ottuse dello scrittore ottcfcentesco 
presso il pubblico medio, diremmo appunto 
ch’egli è letto poco e mate: o. meglio, in una 
chiave non giusta. 

Resta per if Nievo, il giovane eroe 

d'un'epopea personale conclusa tragica¬ 
mente, inserita nel contesto d’un'epopea 
nazionale ormai, anch’essa, cristallizzata nel¬ 
la tradizione d’urta esegesi scolastica che 
soltanto studi recenti e nuovo acume d'inda¬ 
gini cercano di incrinare. 

Insomma, facendolo eroe, si finisce col met¬ 
tere in ombra lo scrittore, con quel tanto 
d’originale ch'egli ebbe a lasciarci in eredità 
nei brevi anni della sua operosità (ed è 
a questo che dobbiamo guardare, senza inu- 
tilt ipotesi su ciò ch’egli avrebbe potuto 
dare se fosse vissuto piu a lungo). 
Portinari. che in questi anni s'i andato 
confermando come un indagatore fra i più 
acuti e preparati della nostra storia lette¬ 
raria. offre con il saggio segnalato, ed i 


Nella foto: Folco Portinari E’ Fautore 
di ■ Ippolito Nievo, stile e ideologia > 


mini a quelle della natura, 
è quella ch'è dall'uomo a 
io. La deità ch’à la scienzia 
del pittore fa che la mente del 
pittine si trasmuta in una si¬ 
militudine di mente divina, im¬ 
perocché con libera potestà di¬ 
scorre alla generazione di di¬ 
verse essenzie di varii animali, 
pi^te, frutti, paese, campagne, 
mine dì meniti, lochi paurosi 
e spaventevoli, che danno ter¬ 
rore aiti loro rìsguardatori, e 


ancora lochi piacevoli, suavi e 
dilettevoli di fioriti prati con 
vari colorì, piegati da suave 
onde, dalli suavi moti di venti, 
riguardando dietro al vento che 
da loro si fugie; fiumi discen¬ 
denti co' li empiti de' gran di¬ 
luvi! dalli alti monti, che si 
cacciono inanti le deradicalc 
piante miste co' sassi, radici, 
terra e schiuma, cacciandosi 
innanzi ciò che si contrapone 
alla sua mina; e il mare con 


le sue procelle contende e fa 
essa zuffa co' li venti, che con 
quello combatteno. levandosi 
in allo co' le superbe onde, e 
cade, e di quelle minando so¬ 
pra del vento che percote le 
sue base, e lui richiudendo e 
incarcerando sotto di sé, quel¬ 
lo straccia e divide. Misciando- 
lo con le sue turbide schiume, 
co' quello sfoga l'arTabbiata 
sud ira; alcuna volta superato 
dai venti si fuggie dal mare, 
scorrendo per ì'alte ripe dell! 
vicini promontori!, dove supe¬ 
rate le cime de' monti discen¬ 
de nelle opposite valli, e parte 
(resta) presta dal furore de' 
venti : e pa^e se ne fuggie 
dalli venti ricadendo in piog¬ 
gia sopra del mare; e parte ne 
discende ruinosamente dell! al¬ 
ti proraontorìi. cacciandosi in¬ 
nanzi ciò che s'oppone alla sua 
mina; e spesso st scontra nel¬ 
la sopravegnente onda, e con 
quella urtandosi, si lev’al cielo, 
empiendo Tarìa ^ confusa e 
schiumosa nebbia, la quale, ri- 
percossa dai venti nelle sponde 
de' promontorii, genera oscuri 
nuvoli, li quali si fan preda del 
vento suo vìixritore •. E’ una 
pagina ch'è essa stessa un 
quadro. 

Una volta una enciclopedia co¬ 
me questa condotta sotto la 
guida di Ugo Spirito avrebbe 
ratto tremare le vene e i polsi 
anche al più agguerrito degli 
studiosi; ma oggi il lavoro di 
« gmppo >. come usa dirsi, ha 
reso più racUe rimpresa, pur¬ 
ché rinsieme risulti effettiva¬ 
mente ispirato ad un criterio 
fondamentale valido. 

Italo de Feo 


industriali. Nel volume si tende soprat¬ 
tutto a sottolineare come l’impresa, al 
contrario del passato, non può essere 
soltanto una emittente di beni e di 
servizi, ma anche una emittente di va¬ 
lori sociali e civile • una società che 
viene definita industriale non può non 
aftenderst dall’industria anche questo ». 
(Edizione a cura della Commissione 
problemi organisativi del Comitato 
centrale dei Gruppi giovani industriali, 
311 pagine, senza indicazione dì prezzo). 

nemonte da scoprire 

« Canavese ». Si dice che il pubblico, 
oggi, legge le fotografie e guarda ì te¬ 
sti: un paradosso per sottolineare certi 
aspetti della nostra • civiltà delle im¬ 
magini ». Aspergi non sempre deteriori 
tuttavia: a volte le immagini sono ve¬ 
ramente tutte da leggere. £' U caso di 
questo -libro dedicato ad una bella e 
non molto conosciuta plaga del Pie¬ 
monte. il Canavese, vista da un foto¬ 
grafo ricco di gusto, Gcannt Berengo 
Gardin, con un sobrio commento di 
Mario Minardi ed Ermanno Franchet- 
to. (Ed. AEDA, 155 pagine. 4000 lira). 


Invito al relax 

James Hewltl: « Guida pratica allo 
Yoga ». Sullo Yoga si son scritte mi¬ 
gliaia di pagine; alcune troppo tecni¬ 
che, documentate scientificamente al 
limite deU'oscuro, molte altre banal¬ 
mente divtdgative e imprecise. Ora un 

r e volumetto di James Hewitt cerca 
fare il punto sull’antica scienza 
orientale, con ir^ormazioni precise e 
chiaref adattale in modo che anche il 
pubblico occidentale possa ricavare i 
benefici di una disciplina fisica e spiri¬ 
tuale vecchia di tremila anni. Lo scopo 
pratico è quello di promuovere la vita¬ 
lità nei lettori, dare suggerimenti per 
ottenere equilibrio psichico e relax, una 
linea più giovanile in chi l’abbia per¬ 
duta, vengono indicati esercizi e posi¬ 
zioni fondamentali, accessibili anche a 
chi non intenda trasformarsi in uomo 
serpente, si insiste sul tema della re¬ 
spirazione corretta e sui suoi effettL I 

S rincipi dello Hatha Yoga (fisico) e del 
afa Yoga (mentale) si concretano poi 
in utili consigli sulla dieta, su come ot¬ 
tenere la distensione di tutto /'organi¬ 
smo. (Ed. Feltrinelli. 178 pag., 900 fire). 


L’imprenditore moderno 
• Una politica per l’Industria ». Questo 
rapporto è stato redatto a cura dei 
Gruppi giovani industriali e tende a 
definire quella che dovrebbe essere la 
linea d’azione degli imprenditori in una 
visione europea dei problemi dello svi¬ 
luppo economico. Per i compilatori i 
maggiori problemi da risolile in so¬ 
stane sono quattro: I) costruzione 
di città a misura dell'uomo per evi¬ 
tare i fenomeni di disordinata espan¬ 
sione edilizia e urbanistica, lamen¬ 
tati drammaticamente nei maggiori 
centri industriali italiani; 2) lotta al¬ 
ta povertà, connessa al decollo eco- 
nomico-so^ale del Mezzogiorno, visto 
come problema insieme umano e pro¬ 
duttivo; 3) nuova dimensione dell'im¬ 
presa considerata come gruppo so¬ 
ciale ed integrazione delle nuove gene¬ 
razioni; 4) coordinamento dello svitup 
po industriale con lo sviluppo delle in¬ 
frastrutture sociali e civili richieste 
dall'urbanizzazione accelerala dei poli 
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l'amico 
si riconosce 
al momento 
della grappa 


CARPENE' 

MALVOm 


"I 


se e vera Carpenè Malvolti 
è un vero amico 

È il “test-del-benvenuto”. Ed io, li ti aspetto. 

Se mi sei amico, mi offri 

Grappa Carpené Malvolti. Cosi limpida, calda, forte. 

Al primo sorso dà calore e sicurezza. 

Grappa Carpené Malvolti; da li si riconosce l’amico. 






PRIMO PIANO 


L’UOMO DI DOMANI 

A certe realtà opprimenti delia società contempora- 
nea_l*indiyiduo_reagisce con la sua esigenza di libertà, 
di giustizia e di pace. E’ necessario che trionfi la ra¬ 
gione, attraverso ii dibattito su problemi fondamentali 



nifestazioni, perché se sono il do¬ 
lore, l'angustia che muovono e sol¬ 
lecitano, essi, dì per sé, non sono 
in grado dì spiegare. Possono dare 
e danno la spinta necessaria, insop¬ 
primibile a uscire ma non ancora 
indicano la direzione. Questa forza 
endogena può essere allora deviata, 
e lo è, quando ingenera la violenza 
contro se stessi e gli altri, quando 
induce a costruirsi in fretta e su¬ 
bito un paradiso terrestre. Solo la 
ragione ed una conseguente risfo- 
perta di valori possono indicare la 
via giusta. Ma bisogna partire re¬ 
stituendo alla ragione il suo coxn- 

g ìto di conoscenza. 

d ecco perché in questo numero 
affrontiamo temi molto delicati con¬ 
cernenti la famiglia, la sua funzio¬ 
ne, il suo avvenire, i rìschi di morte 
che essa corre, ecco perché ci occu¬ 
piamo della preparazione alla vita 
matrimoniale sotto un particolare 
profilo, ecco perché continuiamo ad 
occuparci dei ragazzi, della scuola. 
Proponiamo cioè ai nostri lettori 
un'occasione di riflessione, di medi¬ 
tazione, di dibattito e, se si vuole, 
dì polemica su questioni essenziali 
che riguardano l'uonio in sé e nella 
sua vita di relazione perché solo 
nell'approfondimento è possìbile co¬ 
noscersi e (xmoscere, partecipare, 
decidere, essere, in una parola, auto¬ 
nomi e solidali ad im tempo. 

II misterioso filo che unisce gli 
uomini riguarda anche questi temi: 
quello che si è detto e discusso 
lontano da qui è giunto ora tra noi 
e quello che noi abbiamo detto o 
possiamo dire è mà tra gli altri 
molto distante dm suo punto dì 
partenza. 


Grandi responsabilità 

Basta guardarsi indietro: chi avreb¬ 
be immaginato qualche anno fa che 
la discussione sulla famiglia, sulla 
vita dei coniugi, sulla procreazione, 
avrebbe raggiunto il livello, Tinten- 
sità, la spregiudicatezza di oggi? 
Questo è avvenuto sotto rincalzare, 
oltreché dello sviluppo scientifico e 
tecnologico, della carica propulsiva 
e creatrice della libertà. Questo è 
un bene, ma pone a tutti delle gn^ 
di responsabilità: l'uso della ragio¬ 
ne non può che renderci più umili 
e più consapevoli del limite umano 
il quale pone dal proprio interno 
Tesigenza di qualche cosa dì tra¬ 
scendente. 

Anche la ragione può renderci folli 
se non la sapremo usare. La ragio¬ 
ne non è fine a se stessa ma è 
nell’uomo e per Tuomo. Altrimenti 
tutto diventa assurdo ed agghiac- 
cLinte. Porgiamo l'orecchio alle vo¬ 
ci che vengono dal di dentro e dal 
profondo: sono le voci dell’uomo di 
domani quando uscirà dai sotterra¬ 
nei del suo lungo travaglio storico, 
ma sono voci, per ora, più simili 
al grido della disperazione. Posso¬ 
no Sventare, se Io vorremo, le voci 
di un nuovo, più rìcco e più vero 
dialogo tra gli uomini. 


di Corrado Guerzoni 


D i questo tempo, del suo 
doloroso travaglio, ab^ 
biamo dinanzi a noi in¬ 
numerevoli testimonian¬ 
ze. Ci sbalordiscono, ci 
intimoriscono, ci fanno persino 
paura, ma quante volte, anche, cì 
commuovono, ci entusiasmano, ac¬ 
cendono in noi sopite speranze, evo¬ 
cano illusioni di stagioni remote, 
fanno vibrare corde recondite che 
sospettavamo spezzate. Succede a 
tutti, prima o poi, di sfogliare un 
momale. una rivista, di leggere la 
didascalia sulla copertina di un di¬ 
sco, di assistere ad una program¬ 
mazione cinematografica o teatrale 
e di trovare, improvvisamente, ina¬ 
spettatamente. qualche cosa che 
provoca una forte emozione e una 
profonda inquietudine. 

E' il segno del nostro tempo: i 
mezzi di comunicazione, anche quel¬ 
li più commerciali, non riescono a 
impedire il passagrìo di una scin¬ 
tilla vitale, di qu^Ia scintilla che 
proviene dal fondo della vita indi¬ 
viduale e sociale dell'umanità di 


oggi. Per canali misteriosi, per vìe 
diverse, il mondo dialoga con il 
mondo, i gruppi con i gruppi, l'uo¬ 
mo con l'uomo. La strada della co¬ 
noscenza è aperta davanti a noi: 
ssiamo e dobbiamo percorrerla, 
nostra generazione, e quelle che 
verranno, dovranno fare i conti con 
la ragione che s'interroga, con la 
lucida intelligenza critica che da 
essa deriva, con il bisogno, più che 
di distruggere i miti, i tabù, di co¬ 
noscere. Ed è il fatto solo del cono¬ 
scere che svela dei miti e tabù 
l'aspetto artificioso e oppressivo. 


Civiltà dei consumi 


C’è come una doppia realtà: al di 
sopra, la civiltà dei consumi, il po¬ 
tere di persuasione dei mezzi di 
comimic::azione. la rìgida organizza¬ 
zione della pianificazione necessaria 
aH'alto sviluppo della tecnologia, 
ma. prima ancora che questo stra¬ 
to riesca a soffocare l'individuo e 
la sua capacità reattiva, ecco che 
sorge — è sorta — dal profondo, la 
secx>nda ed autentica realtà: quel- 
l’esplodere, appunto, dell’esigenza dì 


conoscere, di attingere il fondo del¬ 
le cose, le loro intime connessioni. 
E' la vita che rivendica se stessa, 
lo spirito di conservazione e di af¬ 
fermazione della specie umana che 
grìda il proprio insopprimibile di¬ 
ritto all'esistenza, ad una esistenza 
che nel suo svolgersi e nel suo 
obiettivo finale sia umana. Nulla e 
nessimo può fermarla. Bisogna che 
la religione, la cultura, la politica 
ne tengano conto: dal di sotto cre¬ 
scono le forze che spaccano la cro¬ 
sta costruita da una civiltà tecno¬ 
logica e consumistica che non è a 
livello e a misura deU'uomo. 
Contrariamente a quel che può tal¬ 
volta sembrare è il razionale che 
spezza rirrazionale. Sono i giovani 
che gridano, che protestano per le 
strade del mondo, gli uomini che 
urlano la loro disperazione, sono 
essi i razionali. La rivolta e la ribel¬ 
lione del nostro tempo invocano un 
ordine, il solo ordine possibile: l’or¬ 
dine della ragione che è l'ordine 
della libertà, della giustizia, della 
pace, del progresso scaturito da 

2 uesti valori. 

erto, questo momento di autenti¬ 
cità è spesso stravolto nelle sue ma¬ 


PARTS L*APAlaf«A 19 *^vembre sarà lanciato TApoDo 12 che porterà 

" •***• ai ai na VaiaiV Am per la seconda volta sulla Luna un equipaggio americano. 
Lo compongono (da sinistra) )1 comandante Charles Conrad Jr., 11 comandante del LEM, 
Richard F. Gordon, e 11 pilota del modulo lunare, Alan L. Bean. La radio si (Allegherà con 
Capo Kennedy alle 17,05 di venerdì e la televisione seguirà l’impresa con U Teleglomale 
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Guardiamo verso l’avvenire di un istituto chie 


di Paola Gaietti 


A ncora pochi anni fa un 
sociologo americano ere* 
deva di poter assicurare, 
con una immagine ormai 
famosa, che, pure nella 
distruzione finale del mondo, « l'ul¬ 
timo uomo avrebbe impiegato le 
sue ultime ore a cercare sua moglie 
c suo figlio ». Lungo le cronache de¬ 
gli anni ruggenti che stiamo viven¬ 
do, tanta nducia ottimistica sulla 
permanenza della famiglia può an¬ 
cora essere confermata? Non verrà 
un giorno sulla Terra in cui il signi¬ 
ficato che oggi attribuiamo alle pa¬ 
role « moglie * e « figlio * apparirà 
incomprcnsibile e dovrà magari es¬ 
sere ricostruito dai filologi e dagli 
sturici con pazienti ricerche, come 
oggi per certi ruoli del mondo pri¬ 
mitivo? 

Basta anche solo scorrere appena 
cronache di quotidiani e coloriti 
servizi dei rotocalchi per rendere 
legittimo un dubbio del genere. Nei 
Paesi scandinavi si presentano al 
Parlamento progetti per legalizzare 
le unioni fra persone dello stesso 
sesso, o fra parenti stretti, o per 
superare l’anacronistica antitesi ma¬ 
trimonio-divorzio sostituendo il pri¬ 
mo con una semplice e temix>ranea 
dichiarazione di convivenza; dalle 
comunità < hippies > del vecchio e 
del nuovo mondo giungono le im¬ 
magini dei matrimoni di gruppo, 
come testimonianza e anticipazione 
^ quello che sarà il mondo di do¬ 
mani; in prospettive di fantascienza 
gli scienziati prevedono come possi¬ 
bili un giorno lo sviluppo del feto 
« in vitro » o la riproduzione gene¬ 
tica di individui dalle caratteristiche 
programmate, intervenendo sui cro¬ 
mosomi. 

Ciò che più conta, dalla stessa espe¬ 
rienza quotidiana delle normali fa¬ 
miglie di coppia moderna emerge 
l’iinmagine di una struttura sociale 
impotente e labile, trascinata e pas¬ 
siva di fronte ai centralismi econo- 


F VEIO CHE 

LA FAMIGLIA 

MUORE? 


mici, burocratici, ai conformismi 
culturali, incapace di assolvere il 
suo ruolo tradizionale. I genitori 
lamentano Timpossibilità di educa¬ 
re i figli, sottoposti a tante sugge¬ 
stioni esterne, e i ragazzi, all'inver¬ 
so, itenimciano l'ambiguità e il vuo¬ 
to dell'azione educativa, sp^so ma¬ 
lamente coperti dairautoritarismo 
vertice. L'antica azione di sostegno 
ed aiuto reciproco, che ebbe tanta 
parte per radicare nel profondo il 
senso della solidarietà familiare, è 
passata all'organizzazione previden¬ 
ziale pubblica, né la pìccola famì¬ 


glia moderna sarebbe in grado di 
svolgerla. Ma, perfino airintemo del¬ 
la coppia, l’amore romantico, tanto 
esaltato come motivo principale del¬ 
la scelta matrimoniale del nostro 
tempo, rivela troppo spesso, di fron¬ 
te alle prime difficoltà della vita in 
comune, la sua fragilità emotiva, le 
sue radici nevrotiche ed egoistiche: 
i rapporti fra i coniugi divengono 
spesso perciò saturi di incertezze, 
dì ambiguità, di cattiva coscienza; 
la donazione reciproca in cui do¬ 
vrebbe consistere l'amore si cir¬ 
conda di riserve; e quando se ne 


diviene consapevoli si finisce col 
concludere, come una brillante gior¬ 
nalista italiana: « Non ci si dona mai 
a nessuno, ci si presta soltanto ». 
E sulla scettica orazione della pos¬ 
sibilità umana di amare fino in 
fondo si esaltano e si legittimano 
esperienze sessuali irresponsabili 
e casuali. 

Questo quadro sconfortante della 
realtà familiare sembra ormai sca^ 
vaicare gli stessi rilievi degli anni 
'50 c '60 relativi alla dinamica nuo¬ 
va della famiglia: la nuova imma¬ 
gine della donna, il riconoscimento 



PICCOLA GENTE 
SENZA SPERANZA 


Hjalmar Ekdal nem è un paparazzo. 
E' soltanto un povero fotografo c 
sogna un avvenire pieno d’uno for¬ 
tuna che non avrà mal. La realtà 
che egli fotografa è quella In bian¬ 
co e nero di un Ibsen amaro e 
disperato: l'Ibsen di « L’anitra 

selvatica ». Il famoso dramma è 
stato registrato recentemente negli 
studi televisivi di Milano con la 
regìa di Ottavio Spadaro e un cast 
d'eccezione: Hjalmar è Renato De 
Carmine che sostenne la stessa 
parte, anni or sono, al Piccolo Tea¬ 
tro di Milano; 11 vecchio Ekdal, suo 
padre, è Sei^o Tofano; Gregorio 
Werle, figlio di colui che un tempo 
fu l’amante della moglie di Hjalmar, 
è Impersonato da Umberto Orsini. 
Ci sono Inoltre Fosco Glachetti, 
J^rlo Fellciani, Ileana Ghlone, Rita 
Di Lentia, Cesare Bettarlnl, Guido 
Verdiani e la giovanissima LUlana 
Sorrentino. A LUlana è affidato uno 
del più diffidi! e struggenti perso¬ 
naggi del teatro Ibsenlano: Edvige, 
la giovane figlia di Hjalmar, nel cui 
sacrificio culmina la vicenda dei 
dramma. Nelle foto scattate durante 
le riprese: a sinistra. Fosco Glachetti 
e Rita DI Lemla; a destra, Ileana 
Ghlone, Umberto Orsini, Liliana 
Sonenttno e Renato De Carmine. 
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per secoli è stato il fondamento della società 


aperto della componente sessuale, 
la precoce autonomia del figlio. Di 
fronte al vorticoso muoversi della 
società odierna non sembra più suf> 
fidente Tinterrc^tivo: « Come si 
andrà trasformando la famiglia? ». 
Si pone Taltro; « Esisterà ancora 
una famiglia, comunque trasfor* 
mata? ». 

In verità, se la pratica è frustrante, 
la riflessione teorica sembra tut- 
t'altro che disposta ad accettare la 
ipotesi della fine della famiglia. Il 
ruolo di fissazione della personalità 
nel rapporto affettivo e quello di 
identificazione sociale attraverso il 

f uppo comunitario elementare, che 
in qualche modo il ruolo storico 
permanente della famiglia, non sem* 
brano poter essere efficacemoite so¬ 
stituiti da nessuna struttura arti¬ 
ficiale pubblica: chi la immagina, 
in concreto, imma^na un gruppo 
basato sulla dedizione volontaria, 
assai simile, ma più debole, della 
famiglia stessa. 1^ società di ter¬ 
miti che Paolo Monelli disegnava 
anni fa in una sua gustosa tavola 
da conservatore rassegnato, le mas¬ 
se totalmente condizionate dei vari 
romanzi fantascientifìd, se saranno 
mai po^ibili, lo saranno sulla base 
della riduzione, prima ancora che 
anagrafica, intenore e psìcolomca 
airanonimato, coUegata con la fine 
della famiglia. 

Del resto gli uomini e le donne di 
oggi avvertono questa verità. All'in¬ 
terno dei gruppi di coetanei, attra¬ 
verso il costume di una sempre più 
piena integrazione fra ragazze e ra¬ 
gazzi, i giovani più vivi riscoprono 
la freschezza e la fecondità spiritua¬ 
le dì un rapporto a due, paritario, 
non chiuso sul mondo esterno ma 
in profonda interazione con esso. 
Le giovani coppie sì appassionano 
al loro compito dì padri e madri 
come ad un gioco meraviglioso che 
interrompe per un attimo il ritmo 
disumano della vita moderna e sve¬ 
la il vero volto dell'uomo. Le famì¬ 
glie più responsabili vengono sospin¬ 
te dalle cose stesse ad uno sforzo 


comune fra loro di analisi, di inizia¬ 
tiva, di integrazione reciproca ^ 
fronte alla scuola, alla Chiesa, alla 
organÌTzazione ricreativa o allo svi¬ 
luppo del quartiere, fino a richie¬ 
dere strutture sociali comuni di so¬ 
stano e di collegamento. 

E tuttavia queste tensioni disperse, 


zione ristretta e meschina dell'amo¬ 
re, i fini da raggìtmgere nell'educa¬ 
zione, la concreta organizzazione del¬ 
la vita domestica, tutto ha finito per 
essere vìssuto prevalentemente in 
questa chiave sostanzialmente aso¬ 
ciale. 

Ha detto recentemente una giovane 


Il tramonto 
di ben calibrati egoiami 
pub dischiudere 
una nuova realtà: 
un amore costruttivo 
e responsabile. 

: necessario affrontare 
ia crisi attuaie senza 
facili ottimismi 
con scelte consapevoli 


contraddette, deboli sembrano ave¬ 
re ancora un carattere difensivo. U- 
mitato, insufficiente a rovesciare 
davvero una tendenza aU’abdicazio- 
ne, alla rinuncia, all'abbandono che 
si allai^ con estrema rapidità. 

La famiglia muore di un male vec¬ 
chio, che oggi scoppia drammatica- 
mente. Essa è andata progressiva¬ 
mente riducendosi, nella teorìa e 
nella pratica de^ ultimi due secoli, 
ad un fotto privato che riguarda 
solo le persone che vi i^rtecipano, 
il loro benessere esclusivo, la loro 
individualistica felicità. La conce¬ 


psicologa bolognese: » D problema 
della fami^ia, paradossalmente, è 
che d'intimità ce n'è anche troppa ». 
Sì tratta infatti troppo spesso di 
una intimità vuota, priva dì signi¬ 
ficato e di rapporti con la realtà 
del mondo umano. Se il compito di 
ieri e di domani, il motivo per cui 
la famiglia deve continuare ad esì¬ 
stere, è costruire « persone », la ^ 
mig^ c privata », chiusa su se stes¬ 
sa, in un mondo di imprecisati sen¬ 
timenti e, in fondo, di ben calibrati 
egoismi, ^ ormai dimostrato di non 
saperlo assolvere. Questa ^miglia 


non può non andare verso la sua 
fine, favorita insieme dalla forza 
stessa degli individualismi egoistici 
messi in moto e dalle contrastanti 
aspirazioni rinnovatrici di una so¬ 
cialità più rigorosa e impegnata. 

Ma cosa la sostituirà? Sia i più se¬ 
veri denigratori del costume con¬ 
temporaneo. sia i tanti che seguono 
con comprensione aperta le trasfor¬ 
mazioni della famiglia sembrano 
d'accordo che essa è una realtà defi¬ 
nitiva e resìsterà necessariamente 
a tutte le deviazioni e a tutte le fu¬ 
ghe: alla fine il buon senso tor¬ 
nerà a prevalere, sia pure sopra una 
generazione devastata. In realtà la 
storia è imprevedìbile, e tanto paci¬ 
fico ottimismo può forse rappresen¬ 
tare per il futuro della famiglia uma¬ 
na il perìcolo più serio. La nascita 
di una famiglia nuova non dipende 
da un automatico adeguamento del¬ 
la natura alle nuove esigenze, di¬ 
pende daH'uomo e dalle sue singole 
scelte, sta nelle nostre mani. 

Og gi sembra che essa non possa 
che essere preparata da un duplice 
processo: la riconquista da parte 
della famiglia, più forte perché non 
più isolata ma collegata con altre, 
dì autonomìa, di competenza reale, 
dì partecipazione effettiva alle deci¬ 
sioni che la riguardano, da una par¬ 
te; e dall'altra, restendersi di una 
concezione dell'amore fra l'uomo e 
la donna, intrìnsecamente carico dì 
responsabilità sociali, incontro di 
impegni costruttivi e non di ambì¬ 
gue evasioni sentimentali. 

Se nella società pluralista che si pre¬ 
para, accanto agli inevitabili feno¬ 
meni di disordine sessuale e di fu¬ 
ga dalle responsabilità, alle ipotesi 
avvenirìstiche e alle sperimentazioni 
spericolate, esisterà una forte testi¬ 
monianza umana in tale senso, sarà 
la famiglia a guidare Tavvenire, 
perché può soddisfare le esigenze 
migliori deH’uomo. Ma se questa 
testimonianza sarà deMe, dispersa 
e inefficace, non varrà forse a nulla 
ripetere fiduciosamente che la fami¬ 
glia non può morire. 
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Alcmie scene del dr amma . Qui sopra, 1 due protagonisti, Corrado Pani e Mario Piave (nella foto di destra, con Salvatene Fdmari). Pani Interpreta 11 per¬ 
sonaggio di Quesnel, il commissario della Convenzione; IHave è Teuller, 11 generale che oppone, alla logica rivoluzionarfa, le ragioni della giustizia 



Una panoramica dello « Studio Uno » della TV torinese, dove è stato realizzato « I lupi > di Rolland. Si vedano, sullo sfondo, 1 pannelli dbe costituiscono 
la singolare acenografia: stati ricavati* con un complesso Ingrandimento foto^aflco, da lUuatrazlonl di volumi sull'architettura gotica ted e sca 
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ferlauttobu 


dì P. Giorpio Martellini 

T eatro di popolo, tea¬ 
tro d'élite: la pole¬ 
mica si trascina da 
mezzo secolo a dir 
poco (non parlava 
anche il Nievo d'una funzio¬ 
ne educativa del teatro?), e 
puntualmente ritorna a g^ta 
ogni volta che si affronti il 
tema ormai scontato della 
crisi di pubblico nelle pla¬ 
tee contemporanee. Ma se, 
oggi, anche il crìtico più 
sprovveduto ha un qualche 
pudore nel rimestare le ac¬ 
que del dibattito, gettare la 
pietra del « teatro popolare • 
nello stagno della ottimistica 
sicumera borghese • fin de 
siècle » era un atto di corag¬ 
gio prima ancora che sinto¬ 
mo di presbiopia intellet¬ 
tuale. 

Coraggioso lo fu certamen¬ 
te, Romain Rolland, se è ve¬ 
ro che fu tra coloro che con 
più lucida consapevolezza 
avvertirono il precipitare 
della € belle époque > verso 
le oscure incognite della 
guerra, e più tardi denun¬ 
ciarono i pericoli delle in- 
sorrcnti follie totalitarie. 

E fu anche un gran pre¬ 
sbite, perché vide con anti¬ 
cipo l'avvento delle masse 
sulla scena della storia poli¬ 
tica, ma anche e soprattutto 
nella cultura del mondo mo¬ 
derno. Per il popolo, per la 
massa, dunque, concepì e 
scrìsse le sue opere, con il 
risultato — come dubitar¬ 
ne? — di vederle assai poco 
rappresentate. 



Corrado Pani e Mario Piave sono ì 
protagonisti deila riduzione televisi¬ 
va, diretta da Vittorio Cottafavi. Lo 
«Studio Uno» di Torino trasformato 
in «camera oscura» per realizzare i 
pannelli d*una singolare scenografia 


Riparazione 

Sicché in fondo il fatto che 
un dramma di Rolland, / 
lupi, venga ora trasmesso 
dalla televisione, può sem¬ 
brare una giusta riparazio¬ 
ne, come dire che lo si pro¬ 
pone finalmente a quel pub¬ 
blico più vasto al quale egli 
l'aveva destinato. 

Scrìtto nel 1898, / lupi entrò 
a far parte una decina d'anni 
più tardi, insieme con Danton 
e II 14 luglio, di un grande 
ciclo. « Il teatro della Rivo¬ 
luzione ». L’intento era quel¬ 
lo di portare sulla scena, at¬ 
traverso la rappresentazione 
drammatica di tre * momen¬ 
ti » cruciali, il grandioso di¬ 
battito d'idee della Rivolu¬ 
zione: i>er riscoprirne i va¬ 
lori fondamentali, per dare 
un senso attuale a quella 
che già allora poteva consi¬ 
derarsi € tradizione ». 

Dei tre drammi, viziati — è 
opportuno dirlo — da una 


sìa pur gcaierosa enfasi ora¬ 
toria, quello che vedremo al¬ 
la TV è senza dubbio il più 
scarno ed efficace: e ancor 
oggi attualissimo è il tema 
che vi si dibatte, il conflitto 
tra morale comune e morale 
rivoluzionaria e. più partico¬ 
larmente. la necessità del sa¬ 
crifìcio individuale per il 
trionfo d'una causa giusta. 
E’ il 1793. le truppa della 
Francia rìvoluzionarìa com¬ 
battono per il possesso di 
Mayencc contro i prussiani 
ed i sostenitori della causa 
monarchica. Un giovane uf¬ 


ficiale, D'Oyron, viene de¬ 
nunciato come traditore dal 
generale Verrat, e condan¬ 
nato alla ^igliottina. 
poche ore prima che la sen¬ 
tenza venga eseguita, si sco¬ 
pre che la denuncia di Ver¬ 
rai è falsa, dettata soltanto 
da risentimenti personali. La 
giustizia vorrebbe dunque 
che l’innocente venisse li¬ 
berato. 

Proprio su questo punto di¬ 
vampa il conflitto ideologi¬ 
co sul quale è centrato il 
dramma. Ne sono protago¬ 
nisti due uo mini ugualmente 


votati alla causa rìvoluzio- 
narìa. 11 onerale Teulìer 
vorrebbe salvare D'Oyron ad 
ogni costo, per dirìttiira mo¬ 
rale, per volontà di giusti- 
tia, perché crede in un ideale 
rivoluzionario assolutamente 
puro, non contaminato dal 
compromesso. Il commissa¬ 
rio della Convenzione, Ques- 
nel, chiede invece il sacrì- 
6cio del giovane ufficiale: 
salvarlo d^la ghigliottina, 
proclamarne rinnoceoza si¬ 
gnificherebbe gettare il di¬ 
scredito, il disonore sulla 
figura di Verrat. che sta 


guidando alla vittoria le 
truppe francesi, e dunque 
arrecare un pregiudizio in¬ 
calcolabile alle sorti della 
battaglia. 

Non importa se la vittoria 
sarà fondata su un atto di 
ingiustizia, importa piutto¬ 
sto che si vinca, a qualsiasi 
condizione: la sorte di un 
indivìduo non può non es¬ 
sere sacrificata al bene co¬ 
mune, al trionfo dell'idea-rì¬ 
voluzionarìa. « Si perda pure 
il mio nome », dice Quesnel 
sul finire del dramma, « ma 
si salvi la patria ». D'Dvron 
dunque salirà sul patibolo. 


Gotica severità 

Nella riduzione televisiva 
dell'opera, che lui stesso ha 
curato insieme con Lorenzo 
Ostimi, il regista Vittorio 
Cottafavi ha cercato di con¬ 
servarne inalterate le carat¬ 
teristiche salienti: da un 
lato, la rappresentazione 
realistica d'un certo tempo 
e d'una certa situazione sto¬ 
rica; daU'altro. l’astrattezza 
glaciale, lucidissima fino ad 
essere lacerante e dolorosa, 
del dibattito che si sviluppa 
tra ì due protagonisti, e che 
ha per posta la vita di un uo¬ 
mo. Oltretutto, per una sce¬ 
nografia che doveva suggeri¬ 
re un clima, un'atmosfera 
senza scendere al dettaglio, 
proprio per non turbare l'au¬ 
sterità morale del dramma, 
Ferdinando Ghelli ha idea¬ 
to. nello « Studio Uno » di 
Torino, un ambiente stilizza¬ 
to. di claustrale severità, con 
un procedimento singolare : i 
pannelli non sono altro che 
giganteschi ingrandimenti fo¬ 
tografici, ottenuti da volu¬ 
mi dì architettura gotica te¬ 
desca con ore e ore di lavo¬ 
razione nello stesso studio 
trasformato in « camera 
oscura ». 

Ojanto al c cast », Quesnel, 
rirrìducibile impietoso so¬ 
stenitore della ■ ragione rì¬ 
voluzionarìa ». avrà il volto 
di Corrado Pani, che toma 
così sui teleschermi dopo 
un'assenza piuttosto lunga. 
Il suo antagonista, Teulìer, 
l'uomo che alla causa poli¬ 
tica antepone le ragioni del¬ 
la giustizia, dell'onestà, è im¬ 
personato da Mario Piave, 
un attore che chiede al pub 
blico televisivo la conferma 
dei consensi già ottenuti in 
un lungo tirocinio teatrale. 


// dramma di Romain RoU 
land 1 lupi va in onda mar¬ 
tedì 11 novembre, alle ore 21, 
sul Programma Nazionale TV. 
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di Gino Neblolo 


Stoccolma, novembre 

el centro di quel borgo 
del 2000 che è Skàrhol- 
men ci incontrammo per 
caso in due troupes te¬ 
levisive. Una, svedeM, 
stava filmando la vita dei bambini 
della comunità. La nostra, da due 
mesi in giro per una inchiesta sul 
mondo operaio e sui sindacati in 
Europa, cercava di raccontare con 
le immagini la storia di una lavo¬ 
ratrice. Avevamo trovato una gi<> 
vane, Elisabeth Ivenstam, fresatri¬ 
ce in una grande fabbrica di com¬ 
pressori. Dopo averla ripresa in sta¬ 
bilimento, la volevamo cogliere a 
casa sua, in una qualsiasi giornata 
di riposo. Elisabeth abita a Skàr- 
holmen e l'avevamo raggiunta lì. 
Ci aspettava con la sua bimba. Fini 
che i colleghi svedesi ci chiesero in 
prestito la bimba ed Elisabeth glie¬ 
la diede, raccomandandosi soltanto 
di riportarla al parcheggio, appena 
conclusa la sequenza. 

Disse parcheggio e noi credemmo 
intende.sse il gigantesco parcheggio 
di automobili che corre tutto sotto 
la città: una catacomba che può 
contenere sino a quattromila vet¬ 
ture, e alla quale si accede dall’au¬ 
tostrada per Stoccolma teleguidati 
da una apposita torre di controllo, 
per nulla dissimile dalle torri radar 
degli aeroporti: e quando l'auto im¬ 
bocca il sotterraneo, una serie di 
congegni elettronici l'accompagnano 
al rettangolo libero che le è riser¬ 
vato, con altri impulsi elettronici 
che prendono in consegna l'automo¬ 
bilista, gli aprono la strada nella 
penombra, lo mettono sopra una 
scala mobile, lo portano davanti a 
una cassa automatica che presenta 
il conto anticipato per la sosta, e 
altre scale mobili gli offrono la 
scelta dì trasferirlo nei grandi ma¬ 
gazzini a piano terra o addirittura 
sulle soglie del proprio apparta¬ 
mento. 


Non soffriva 


Ma il parche gg io di cm parlava Eli¬ 
sabeth non era questo per le vet¬ 
ture. Era quello per i bambini. A 
Skàrholmen, città del futuro, le ma¬ 
dri possono andarsene nei negozi, 
o al cinema, o ad ascoltare una con¬ 
ferenza, o a pattinare, o a nuotare 
nella piscina comune, senza doversi 
trascinare appresso i figlioli. Infila¬ 
no un gettone dentro una ennesima 
macchina elettronica e una nm*se 
appare, sorridente, con le braccia 
piene di giocattoli: per un'ora, o 
due, a seconda del numero di get¬ 
toni spesi, e sino allo scatto del con¬ 
tatore, la nurse aiuterà il piccolo a 
passare il tempo nel più spensierato 
dei modi. 

Verso mezzogiorno andammo dun¬ 
que a infilare un nuovo gettone, e 
ad assicurarci che la figlia di Eli¬ 
sabeth non soffrisse di malinconie. 
Non pareva soffrirne affatto. Nel 
parcheggio i bambini erano ormai 
una ventina, le nurse cinque o sci, 
i giocattoli una montagna. Madri 
andavano e venivano, ritiravano o 
consegnavano i loro piccoli con ge¬ 
sti abituali. Erano queste donne di 
Skàrholmen a offrirci un'idea dì 
come saremo un giorno, fra qualche 
decennio, e di come potrà essere la 
nostra vita. Comoda, razionale, pre¬ 
vista, pianificata, senza preoccupa¬ 
zioni materiali: e forse un po' trop¬ 
po fredda, un po’ troppo povera 
spiritualmente : che è lo scotto, il 
grave scotto, che ci verrà chiesto 
in cambio degli agi, delle provviden¬ 
ze, delle invenzioni elargite da una 
società generosa e piena di fantasia. 
Skàrholmen è, j^r il momento, uni¬ 
ca al mondo. Architetti, urbanisti, 
sociologi — e anche psicologi, filo¬ 
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sofi, psichiatri, medici — l'hanno 
progettata con un salto nel tempo, 
gettandosi direttamente avanti di 
trenta o cinquant'anni. La ragione 
che li ha spinti è un problema che 
scuote ogp tutte le metropoli: le 
città scoppiano, non sono più in 
grado di contenere le masse di per¬ 
sone che ci lavorano e ci gravitano. 
Mancano allogp e le strutture non 
riescono a ospitarne dì più, la pru¬ 
denza consiglia di non tentar nep¬ 
pure di rafforzare le strutture esi¬ 
stenti anche quando e dove è pos¬ 
sibile. Per limitarci a Stoccolma, 
diremo che lo Stato (ma questo è 
un Paese singolare, irripetibile) con¬ 
cede prestiti a lunghissima scaden¬ 
za e in pratica senza alcun interesse 
per chi si costruisce una villetta 
unifamiliare in campagna. 

Ma nemmeno questo forte incentivo 


basta a scongiurare la minaccia. 
Da anni la Svezia ha cominciato a 
edificare città satelliti, che com¬ 
pongono già una Grande Stoccolma 
sterminata, unite alla capitale da 
una ferrovia sotterranea velocissima 
e da innumerevoli raccordi stradali. 
Ognuna di queste città satelliti vie¬ 
ne concepita con criteri avveniri¬ 
stici, e non per un gusto di fanta¬ 
scienza quanto per necessità. Poi, 
qualche tempo dopo esser stata 
inaugurata, ci si accorge che i cri¬ 
teri non erano poi tanto avveniri¬ 
stici e che il dinamismo dello svi¬ 
luppo. le nuove esigenze sociali, e 
una congerie dì fattori imprevisti 
le avevano invecchiate prematura¬ 
mente, rese in parte inadatte allo 
scopo. Ricordo, cinque anni fa, di 
avere visitato la città satellite di 
Farsta, e il mio accompagnatore sve¬ 


dese mi avvertiva dì non entusia¬ 
smarmi neanche di fronte alla cen¬ 
trale atomica che fornisce il riscal¬ 
damento a tutte le case e l’acqua 
calda sotto il piano stradale, per 
sciogliere d’inverno la neve e il 
ghiaccio: «Farsta è meravigliosa, 
ma chi ci assicura che in futuro, 
diciamo fra dieci anni, reggerà? ». 
Per reggere, continua meravigliosa¬ 
mente a reggere, e Farsta resta imo 
straordinario esempio urbanistico. 
Però, in un certo sen^, è già supe¬ 
rata. Oggi si parla di Skàrholmen, 
del 2000 e deU'esperimento che vi 
si tenta, di saggiare la vita deU’uo- 
mo nel prossimo secolo. 

Distante una dozzina di chilometri 
dal centro degli affari di Stoccol¬ 
ma, Sl^rholmen era un villaggio di 
contadini e dì operai, in una zona 
densa di 250 mila persone: tutte 
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ristico a 12 chilometri da Stoccolma 



\el disegno della pagina a fianco, una veduta generale del centro di Skarholmeo; qui sopra e sotto, aspetti 
pariiculari dciravvenirislica soluzione studiata dagli urbanisti svedesi. L'idea di Skàrholmen è nata nel 1952 


Le case 
per le abitazioni 
stanno 
fuori del nucleo 
direzionale 
e commerciale. 
Il parcheggio 
per i bimbi 
che possono giocare 
senza pericoli 
e la vita degli anziani 
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in qualche modo costrette a gra¬ 
vitare sulla capitale, non fosse 
altro che per i n^ozi, i cinema^ 
tografi, le banche, i teatri, gli 
impianti sportivi di Stoccolma. 
L'idea di fare dì Skàrholmen un 
Mio autonomo, per distogliere da 
Stoccolma quella imponente massa 
di gente, è del 19S2. Dieci anni dopo 
erano pronti ì progetti, e nel 1964 
si dava mano alle prime costruzio¬ 
ni. Nasce sottoterra il colossale par- 
cbegf'io a quattro piani per le auto 
mobili e al piano terra, allacciati 
con un sistema di scale mobili, 
74 mil a metri quadrati di negozi, 
20 mila metri quadrati di servizi 
sociali, 18 mila metri quadrati di 
uffici. Le case per abitazione sono 
fuori del centro commerciale e di- 
rezionade, sorgono a nuclei nella 
campagna, a borgate, che si colle¬ 


gano al centro con strade pedonali: 
perché la caratteristica di Skàrhol¬ 
men è che vi sono bandite le vet¬ 
ture. i bimbi possono giocare im¬ 
punemente in mezzo alla strada; e 
Immediatamente l’estraneo nota 
qualcosa di sconvolgente che subito 
non identifica: U silenzio, il rumore 
dei propri passi. 


Inseriti nella società 

Le case sono dunque fuori. Ma gli 
studiosi di quella scienza nuova 
che è la socio-gerontologia, i pro¬ 
blemi sociali connessi ai vcìcchi, 
hanno imposto la loro volontà. Sic¬ 
ché, tutto attorno al centro dei ne¬ 
gozi, al quartiere più animato e 
vivo, sono state edificate le case 


per ì pensionati. Anche in Svezia, 
e forse più in Svezia che altrove, 
ì vecchi soffrono gravemente del- 
rimpIacabUe avanzare dei tempi: le 
famiglie sì sbriciolano in tante pic¬ 
cole unità, e in questi microcosmi 
c'è sempre meno posto per gli an¬ 
ziani. Ai nonni l’urbanista svedese 
ha trovato una soluzione. Li fa vi¬ 
vere nel punto cittadino in cui pos¬ 
sono trovarsi automaticamente in¬ 
seriti nella società, fra gente che va 
e viene dai magazzini, fra ragazzi 
che tornano da scuola, fra bimbi 
che razzolano nelle piazzette. In ge¬ 
nere, altrove, si tende a sospingere 
i vecchi IcHitano dalle città, quasi ai 
margini, dentro squallide riserve: 
peggiorando la loro solitudine, pro¬ 
vocando traumi spesso fatali, con¬ 
vincendo gli anziani di essere ormai 
inutili. D^'alto di una collina, gli 


appartamenti dei pensionati guar¬ 
dano le scale mobili, la vivace sta¬ 
zione della metropolitana; e tutto 
un complesso dì servìzi collettivi 
rende più facile resistenza dei vec¬ 
chi: lavanderie, ristorante, medici, 
infermieri, parrucchieri, saloni per 
assemblee, stanze per passatempi, 
persino il laboratorio dell’estetista 
e della pedicure. 

Le case dei pensionati sono state le 
prime a funzionare, un anno fa. 
Neiraprìle di quest'anno s'è aperta 
la chiesa e le biblioteche hanno co¬ 
minciato a distribuire libri, i cine¬ 
matografi a proiettare film, le gal¬ 
lerìe d'arte a esp>orre quadri, i 
gmndi magazzini a vendere gli stes¬ 
si prodotti e agli stessi prezzi dei 
magazzini di Stoccolma. Attualmen¬ 
te si costruiscono le scuole, elemen¬ 
tari e secondarie, e sono quasi 
pronte le piscine, i campi per ten¬ 
nis. per foot-ball, le piste da patti¬ 
naggio, il maneggio. 


Autosufficiente 


Finora si sono spesi circa 300 
milioni di corone, pari a oltre 
37 miliardi di lire. Ma fra la pro¬ 
gettazione e resecuzione dei la¬ 
vori, le duecentocinquantamila per¬ 
sone che gravitavano su Skàrholmen 
sono salite intanto a trecentomila 
e gli architetti pensano già di allar¬ 
gare il centro, moltiplicare i servi¬ 
zi, allungare i nastri delle scale mo¬ 
bili, ampliare la centrale termoelet¬ 
trica. la centrale che fornisce acqua 
bollente a 120*, la centrale di refri¬ 
gerazione e di condizionamento 
d'aria: non vogliono essere colti di 
sorpresa. 

Skàrhoimcn diventa quindi una en¬ 
tità autosufficiente. Non le manca 
nulla. E non ha nulla da invidiare 
alla metropoli vicina. In teorìa, tut¬ 
to è stato concepito come se un cit¬ 
tadino di Skàrholmen dovesse pas¬ 
sare l’intera vita qui, senza mai 
spìngersi lungo quei dodici chilome¬ 
tri (fi sotterranea che lo portano a 
Stoccolma. Le città del nostro futu¬ 
ro saranno come questa? Scale mo¬ 
bili. fruscii di piedi, parcheggi per 
bambini, pensionati alle finestre, 
automobili che corrono fra fascri di 
cellule elettroniche nel ventre della 
terra? E noi, saremo più felici di 
quanto lo siamo oggi? E' felice que¬ 
sta gente che, senza più usare le 
proprie gambe, vien su dal sotto¬ 
suolo per lasciarsi inghiottire da vì¬ 
coli riscaldati, teleguidata da altre 
cellule elettroniche che l'accompa- 

g iano fino al fornello di casa? 

lisabeth, la nostra operaia, che 
continuiamo a filmare durante lo 
shopping del suo sabato libero, evi¬ 
ta (li rispondere alle domande. Dice 
soltanto che, se si è risolta la soli¬ 
tudine degli anziani, lassù, nelle 
case di vetrocemento che guardano 
ai tetti dei grandi magazzini e delle 
banche, la solitudine d^li altri — 
anche la sua — non è risolta. « Tut¬ 
to è naturalmente molto più facile 
per noi. Io lavoro cinque giorni la 
settimana e, quando rientro a Skar- 
holmen, ho bisogno di trovare ogni 
cosa organizzata in maniera di non 
perdere tempo. Qui, questa organiz¬ 
zazione ce l'ho. Il prezzo deU'oiga- 
nizzazione è che questo mondo fini¬ 
sce per sembrarti artificiale, privo 
di quel tanto di calore umano che 
aiuta a vìvere ». 

La bimba di Elisabeth, invece, non 
ha di questi problemi. Lo scatto del 
gettone segna rcsaurìrsì dell’» ope¬ 
razione-pareheggio ». Il fatto di an¬ 
darsene con la madre non commuo 
ve la piccola: anzi, dallo strepito 
che fa, dal clamoroso piagnisteo si 
capisc» subito che essa preferisce 
le comodità e i giocattoli del par¬ 
cheggio alla passeggiata al braccio 
della madre. Anche se la passeggia¬ 
ta è un modo di dire, quando a 
portarti a spasso sono i nastri neri 
delle scale mobili. 
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Le due facce della Mondaini: umorismo 
al microfono, «suspense» alla televisione 












Periodo pieno per Sandra Mondaini, non 
c*è che dire. Una vera e propria corsa 
contro le ore per fare fronte agli indegni 
che la fanno rimbalzare tra radio e Tv. Le 
divagazioni su Canzonissima, presentate 
in Qualcosa in più, cinque minuti di sim¬ 
patica ed estrosa chiacchierata, stanno 
richiamando davanti al video un numero 
sempre maggiore di telespettatori. Il per¬ 
che è facile da scoprire: con la sua sim¬ 
patia, con la sua arguzia (veramente in¬ 
nate in lei, dicono gli amici) Sandra riesce 
a trasformare una breve conversazione in 
un incontro scintillante, sempre ricco di 
battute. Il colpo più grosso, però, resta 
la sua partecipazione alle nuove avven¬ 
ture del tenente Sheridan. In 'La donna 
di cuori interpreta il ruolo di Brigitte 
Ansara, la segretaria, e i resoconti dei 
giornali, insieme ai primi sondaggi tra il 
pubblico, partano chiaro: Sandra ha fatto 
centro. E’ la prima volta che la sua car¬ 
riera te propone un personaggio come 


questo, tutto giocato entro i c/a55tct ca¬ 
noni del poliziesco: eppure eccola muo¬ 
versi sul teleschermo, come se non avesse 
mai recitato altro. Ma non si conclude qui 
la febbrile attività di Sandra Mondaini in 
queste settimane. Terminate le sue pre¬ 
senze in TV, deve infatti precifntarsi 
presso gli studi radiofonici dove si regi¬ 
strano le puntate di Quante donne, do- 
ver'uomo! Vi prende parte insieme con 
Andreina Pagnani, Paola Pitagora, Vale¬ 
ria Valeri e Oreste Lionello. E' la scher¬ 
zosa rappresentazione di certa invadenza 
femminile, al centro della quale c’è un 
uomo, uno solo, circondato da moglie, 
suocera, cameriere, segretarie, che ne 
condizionano giorno per giorno l’esisten¬ 
za. Sandra (ci tiene a dirlo) si trova a 
suo agio nei panni della casalinga insod¬ 
disfatta, o della moglie gelosa e petulante, 
o della fidanzata che una ne fa e cento 
ne pensa. Uno scherzo, insomma, che s'ac¬ 
corda a perfezione con il suo personaggio. 


r- 
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Qualche nota in margine ad un programma televisivo sull’« Ope¬ 
ra dei pupi», una fra le più vivaci forme espressive della Sicilia 



Carlo Magno 


di Egle Maggio Palazzo!^ 

Palermo, novembre 

C i sono ancora a 
Palermo i pupari, 
i cantastorie, i 
vecchi che dipin¬ 
gono carretti o ne 
conservano gelosamente an¬ 
tichi pezzi. Gente che non ha 
più la funzione d'un tempo, 
che è cosciente di essere par¬ 
te del folgore e che, aiuta¬ 
ta — ma non sempre e non 
molto *— da qualche pubbli¬ 
ca sovvenzione per la curio¬ 
sità del turista o per la ri¬ 
cerca dello studioso, ricorda 
una storia e alimenta una 
tradizione. Mettiamo il tea¬ 
trino dei pupi. C’era una vol¬ 
ta possiamo dire. C'era una 
volta r« Opera dei pupi » 
con le gesta di Orlando e Ri¬ 
naldo, coi Reali di Francia 
prima e poi coi Paladini, 
C'era neH'SOO, un secolo pie¬ 
no e contraddittorio, più vol¬ 
te equivocato, e proprio in 
quella seconda metà in cui, 
appena compiuta l'unità del 
Paese, con la eco ancora in¬ 
tatta dell'epopea garibaldi¬ 
na. la sete di giustizia, la 
lotta all'oppressore assume¬ 
vano caratteri coloriti ed 
estremi. Il p>opolo. quello che 
doveva fare la fortuna del- 
r« Opera » impadronendosi 
con tutti i suoi umori di quei 
teatro, era, solo per certi 
versi, ingenuo e sprovvedu¬ 
to. Perché, se è vero che vo¬ 
leva il suo eroe, era Rinaldo 
che si sceglieva, forte, corag¬ 
gioso. ma anche furbo, va¬ 
gamente mafìosetto, pronto 
a correre dietro le belle don¬ 
ne, faccenda di Angelica a 
parte. A Gano poi, al tra¬ 
ditore malvagio per antono¬ 
masia, rimasto addirittura 
indicativo nel linguaggio co¬ 
mune. lanciava pomodori. 
Un pubblico, quello del- 
r« Opera », che sentiva quel¬ 
le storie con la pelle, che 
partecipava e rumoreggiava, 
ma che era pronto per una 
scena esagerata o caricata 
a rimbeccare il puparo. Che 
a sua volta, non potendo in¬ 
tervenire direttamente, co¬ 
me voleva la regola, manda¬ 
va un apposito pupo in sce¬ 
na col compito di risponde¬ 
re alle osservazioni. 

Perché col puparo, figura 
che merita un lungo discor¬ 
so, gli spettatori dell’» Op^ 
ra » si sentirono a proprio 
agio: il puparo fu e rimane 
— per quel che rimane, og¬ 
gi — uno di loro, ed è per 
questo che le storie rispo¬ 
sero alle aspettative di chi 
era pronto ad applaudirlo. 
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Il pupo, erede del burattino 
e della marionetta, con una 
sua dignitosa matrice lette¬ 
raria, si ripropose docile 
strumento nelle mani di chi 
doveva fame un simbolo al¬ 
la buona e, rimaneggiando 
con straordinari accostamen¬ 
ti cronologici storia e leg¬ 
genda e attingendo ai poemi 
cavallereschi o (come più so¬ 
litamente avveniva a Cata¬ 
nia) ai miti della Grecia an¬ 
tica, doveva ottenere risulta¬ 
ti tanto efficaci. Il puparo, 
titolare di un vero c pro¬ 


Le risposte che si possono 
dare sono tante e apparten- 
ono allo studio delle tra- 
izioni popolari, aH’indagi- 
ne degli studiosi, ma quella 
più umana e più immediata 
è che forse !’« Opera » nasce¬ 
va già coi segni caratteristici 
del folklore, si disponeva a 
rimanere ciò che oggi è: una 
indicazione forte e colorita, 
un retaggio di umori popo¬ 
lari. Già nel '27 Salvatore Lo 
Presti, autore di una breve 
utile pubblicazione, / pupi, 
parlava coi verbi al pas¬ 


Palerroo, erano gli attori do¬ 
cili, i simboli coloriti di un 
teatro nato per cristallizzar¬ 
si, per cedere non troppo 
tempo dopo al fumetto (sul 
quale un appassionato di 
pupi, il prof. Felice Cam¬ 
marata, sta preparando uno 
studio), e oggi infine allo 
spettacolo per tutti che può 
essere la televisione (sul vi¬ 
deo. i pupi sono apparsi 
proprio la settimana scorsa). 
A Palermo, dove si cerca, o 
per lo meno alcuni cercano, 
di tenere in vita una com- 


wwwwwwwwwwwwwwwwwwwwwwwww 
L’antico spettacolo è riuscito a sopravvivere sino ad 
oggi grazie al lavoro di alcuni studiosi e alla fedel¬ 
tà di appassionati che ne difendono il valore poeti¬ 
co originale e il carattere autenticamente popolare 


prio Stabile dei popolo, a 
suo modo regista, scenogra¬ 
fo e attore, assunse un in¬ 
discusso prestigio persona¬ 
le, si guadagnò, a seconda 
della bravura e della noto¬ 
rietà, rap]>ellativo di » don »: 
uomo appassionato e sensi¬ 
bile. ama i pupi e li costrui¬ 
sce il più (Ielle volte ^ so¬ 
lo, si serve di copioni rab¬ 
berciati e s^ammaticati per 
la traccia delle sue innume¬ 
revoli « serate », improvvisa 
soprattutto, ma poi si giova 
della memoria, arricchendo, 
se occorre, il suo baraglio, 
ma, per quella che doveva 
rimanere una redola, senza 
apportare variazioni. Anzi, 
preparando un’eredità ai 
figli. 

Perché durò pocx> il glorioso 
periodo dell'* Opera »? Per¬ 
ché quel teatro, che ebbe an¬ 
che un suo ruoto « s(x:iale » 
(a Napoli un teatrino ebbe 
grane perché sembrava aves¬ 
se legami con la « camorra », 
e il senso di una « mafia », 
quella più vergine ed inizia¬ 
le. improntò molte « serate » 
nei teatrini palermitani), nel 
giro di non molti anni fini 
con Tesaurire il suo (»:>mpito? 


sato e sentiva quel teatro 
ormai come « materiale » e 
con la polvere sopra le co¬ 
razze di Orlando e Rinaldo 
o sui velluti di Angelica o 
dì Fiordiligi. 

Era esploso a tempo debi¬ 
to, era stato un allegro do¬ 
polavoro per la gente dei vì¬ 
coli che si abituava alla rap¬ 
presentazione teatrale. Nes¬ 
sun contatto col teatro vero 
e proprio, di cui non doveva 
avvertire Tinfluenza. I pupi, 
quasi ad altezza d'uomo a 
Catania, dieci chili e un me¬ 
tro, solitamente, d'altezza a 



n gigante turco 


ponente così genuina della 
Sicilia, opera da anni una 
Associazione per la Conser¬ 
vazione delle Tradizioni Po¬ 
polari della quale fanno par¬ 
te note personalità del mon¬ 
do culturale cittadino. Il pre¬ 
sidente è il prof. Antonio 
Pasqualino, uno dei maggio¬ 
ri appassionati di teatro dei 
pupi. Antonio Pasqualino, 
sulla scia di una tradizione 
che va da Pitrè a Salomone 
Marino, è un medico. Ma 
fuori dalla professione si de¬ 
dica da entusiasta e da stu¬ 
dioso a quel teatro, sino a 
decidere la pubblicazione di 
una sua minuziosa opera di 
ricerca delle fonti, alla qua¬ 
le già da tempo lavora. Nel 
salone di casa sua c’è un 
teatrino corredato di bei Pa¬ 
ladini che sa muovere con 
la maestria di un vero pu¬ 
paro, con l'aiuto della mo¬ 
glie, Jeanne, una bionda da¬ 
nese che affianca acutamen¬ 
te il marito nell'opera di 
ricerca. Vicepresidente è il 
suo amico Nino Buttitta, do¬ 
cente di etnologia all'Univer¬ 
sità di Palermo, uno degli 
esponenti più attivi e par¬ 
tecipi della vita sociale e 


ha aperto invece da poco 
un nuovo locale comcxlo nel 
cuore della vecchia città e 

10 ha inaugurato alla pre¬ 
senza delle autorità e di un 
pubblico colto ed cibante, 
da prima teatrale. 

S'intende, il rapporto non è 
più quello di un tempo, ma 
la morte di Orlando può im¬ 
pressionare e commuovere 
ancora e, se c’è » pieno », 

11 puparo si galvanizza e il 
pubblico partecipa e rispon¬ 
de: può anche osservare ad 
alta voce come mai Rinaldo 
perda tempo ad abbattere 
il gruppo dei saraceni, o può 
partecipare con una risata o 
una imprecazione. Lo scam¬ 
bio si ricrea, sia pure per 
poco, come tanti e tanti an¬ 
ni fa: quando sì festeggiava 
seduti sulle panche la mor¬ 
te tanto sospirata di quel 
Gano che prima di esser 
squartato aveva perso tan¬ 
to tempo. 

Uno spettatore, quarant’an- 
ni fa, — Cuticchio ricorda 
che era ragazzino —, entrò 
come invasato e fattosi lar¬ 
go sparò quattro colpi con¬ 
tro Gano riducendo U pu¬ 
po in ^antumi. E poi glie¬ 
lo rifece al puparo tutto 
nuovo, pago di essersi pre¬ 
so il capriccio d’abbattere 
il traditore! 

Di modo che, con la serata 
giusta, torna, sia pure per 
poco, il clima di un tempo 
o per lo meno quel senso, 
quel ricordo. 

■roma un’immagine, si ria¬ 
pre uno spiraglio percM, 
attraverso quello che oggi è 
folklore, l'indicazione auten¬ 
tica perduri. 



culturale della città. Nomi 
dunque tanti e naturalmen¬ 
te quello del prof. Giuseppe 
Bonomo, movane titolare 
della cattedra di tradizioni 
popolari a Palermo, e di Au¬ 
relio Rigoli, docente di tra¬ 
dizioni popolari a Messina e 
autore di un apprezzato vo¬ 
lume, La baronessa di Cari¬ 
ni, una antica, cruenta sto¬ 
ria di amore e morte. 

Sia Gius^pe Argento che 
Gaetano Cuticchio, due fra 
i pupari più attivi e più 
feaeli all'* Opera ». hanno il 
piacere di vedersi spesso se¬ 
guiti dai coniugi Pasqualino, 
che con un grosso registrato¬ 
re fermano ogni battuta. Ar¬ 
gento, che lavora da oltre 
cioquant'anni e ha i pupi 
forse più belli della città, 
quasi ogni sera, davanti a un 
pubblico molte volte esiguo, 
realizza « la serata », che as¬ 
sume il sapore di un rito tal¬ 
volta malinconico. Cuticchio 









\cl1u pagina a fianco, alcuni tipici personag^ dell'* Opera dei pupi* nei disegni originali di Ciò* 
vannu Bongiorno. In questa pagina (sopra c qui a sinistra), il teatro di Giuseppe Argento con i suoi 
pre/.ìosi pupi. Nelle altre due foto. Gaetano Cuticchio al lavoro tra scenari, scudi e annature. 
Qui sotto è con uno dei suoi figli. Argento e Cuticchio sono i più noti ed abili pupari di Palermo 









intervista con Rat Vallone^ che appare alla TV in uEta spiaggia 


LA MEZZALA 
CHE VUOLE FARE 
COmOLANO 


di Pietro Pintus 


Sperlooga, novembre 

L eopardi ha scrìtto dodici ver¬ 
sioni de!I7n/miro prima di 
dare alle stampe quella buo¬ 
na. Ciò che accade adesso, 
in teatro, è tutto l'opposto: 
le brutte copie, gli esperimenti si 
f ann o in pubblico. A che serve tut¬ 
to questo? ». Ritrovo Vallone, a 
Sperlonga, nelle vestì dì tribuno 
contemplativo che ben conosco: la 
sua « siepe » leopardiana è là dove 
il mare di novembre si salda con il 
cielo, i fuochi polemici sono quelli 
di sempre, ma con una particolare 
acredine per lo snobismo intellet¬ 
tuale ^ certi registi di teatro — 
così lo definisce lui —, per certi 
spettacoli che paiono d’avanguar¬ 
dia e sono invece fenomeni di retro¬ 
guardia, per taluni » luna-park tea¬ 
trali di oggi che non hanno nem¬ 
meno la freschezza e l'ingenuità dei 
veri luna-park ». 

Bene, gli dico, ma questo tuo rifiu¬ 
to deiresperimento pubblico, dei 
tentativi per svecchiare quella pol¬ 
verosa macchina che è il teatro non 
potrebbe dipendere da im fatto 
molto semplice e cioè che in questi 
anni, tutto sommato, sei diventato 
un tradizionalista e un conservato- 
re? La maschera « romana » di Raf 
Vallone mi guarda attraverso il fil¬ 
tro sorrìdente degli occhi amurì. 


Imitare se stessi 


c Io, un conservatore? A parte tutto 
me Io impedirebbero i fì^li, che 
sono sempre un punto di riferi¬ 
mento preciso. In ogni caso, pre¬ 
ferisco un conservatore illuminato 
e cosciente a un rivoluzionario su¬ 
perficiale o, peggio, a un falso rivo¬ 
luzionario. Occorre semmai imitare 
se stessi, e non pii altri, come si 
vede spesso fare in giro. C’è molta 
confusione, e molta malafede». 

Il teatro è capace di accalorarlo, al 
contrario del cinema nei confronti 
del quale dimostra la fredda acco¬ 
glienza che si ha verso l'ospite in¬ 
stallatosi in casa e che tarda ad 
andarsene. Un ospite ingombrante, 
anche se in definitiva attento a ri¬ 
sarcire il padrone di casa del distur¬ 
bo arrecatogli. Voglio dire che se 
non fosse stato per il cinema, dal 
'49 in poi, con Riso amaro, Non c'è 
pace ira gli ulivi, Camicie rosse, Il 
cammino della speranza, Teresa 
Raauin. La spiaggia, Guendalina e 
così via, a farlo conoscere, intra¬ 
prendere la strada deH'amato tea¬ 
tro non sarebbe stato semplice. 
Ricordo Vallone, subito dopo la 
guerra, a Torino, nel fervore di «que¬ 
gli anni pieni di speranze, nel duna 
della Resistenza: ex partigiano, crì¬ 
tico teatrale e ^omalista militante, 
protagonista di due esperimenti in 
palcoscenico che dovevano rimane¬ 



re isolati (il Woyzeck e Nozze di 
sangue), animatore dell'Unione Cul¬ 
turale. Ma se tm giorno non fosse 
arrivato in tipo^^afia Beppe De 
Santis a proporci una parte nel 
suo film sulle mondine accanto alla 
Mangano e Gassman... 

« Sì, d^accordo, ma io il teatro oe 
l'avevo nel sangue e prima o poi lo 
avrei fatto sul serio. Il cinema è 
un'altra cosa. Il cinema ancora oggi 
lo faccio per vìvere, all'estero so¬ 
prattutto, perché qui da noi il mio 
personaggio, il mio tipo fìsico, per 
1 produttori, non s’innestano nella 


commedia moderna italiana. O for¬ 
se quel mio tipo fisico che il pub¬ 
blico accetta tanto volentieri a tea¬ 
tro dà fastìdio sullo schermo, non 
so. 11 fatto è questo, che io, mentre 
per il teatro sono pronto a dare 
tutto me stesso, per il cinema mi 
sento ^ dare un dito, una mano al 
massimo. La realtà è che al cinema 
sono scelto, mentre a teatro le scel¬ 
te le facdo io. Il teatro responsabi¬ 
lizza, il cinema no. Guardali, gli at¬ 
tori di cinema, mi mettono paura: 
diventano degli automi, preoccupati 
del loro corpo, di non invecchiare 


e solo di questo; e non si accor¬ 
gono di essere votati aU'annichìli- 
mento. Mentre in tutte le altre pro¬ 
fessioni con l'andare degli anni si 
tende a migliorare, a maturare, 
l’attore di cinema diventa ogni gior¬ 
no di più Ixilso, fiacco, privo di per¬ 
sonalità, distunanizzato, sommerso 
dai tic. E io dovrei amare il cine¬ 
ma? Lo amerò cfuando potrò fare 
un film tutto mio, interpretazione 
e regìa. 1^ farò presto, ormai è de¬ 
ciso. Io sono come i contadini, vado 
piano, metto ì piedi sul sicuro. E 
ora sento che sono pronto per una 
regia cinematografica. E’ per que¬ 
sta ragione che quest'anno non lac¬ 
cio teatro, mi preparo ad andare 
dietro la macchina da presa ». 

Non c’è che dire, i vent’anni dì ci¬ 
nema fatto a denti stretti non han¬ 
no spento rimienza battagliera di 
Raf Vallone, e i grossi successi tea¬ 
tri (Uno sguardo dal ponte e II 
prezzo di Arthur Miller) ne hanno 
rinvigorito la vena, come si diceva 
prima, tribunizia. Ho davanti un at¬ 
tore eloquente, non ritroso. Lo im¬ 
magino di fronte ai tre figli, come 
una volta i capocomici distribuiva¬ 
no le parti: a consigliarli, a correg- 

f erii, a curarne imperiosamente 
« impostazione ». E' un capocomi- 
cato piuttosto ostico, dì «questi tempi. 
« Gli rimprovero, ai miei figli, ma 
rimprovero non è la parola ^usta, 
una sola cosa: Tincapacità di entu¬ 
siasmarsi che è una caratteristica 
di tutti i giovani d’oggi ». Be’, forse, 
gli dico, i ragazzi d’o^i non hanno 
molta ragione d’entusiasmarsi guar* 
d^dosi attorno, e i loro entusia¬ 
smi, quando ci sono, sono riservati, 
dai confini poco appariscenti. « Fi¬ 
niamo col parlare sempre di loro, 
i giovani, i figli, e questo è un be¬ 
ne. Mio padre non si è mai preoc¬ 
cupato con me di questo. Gli dava 
fastidio solo che giocassi al pallone, 
il figlio di un avvocato. E per me il 
football, allora, era ima grande ca¬ 
sa, costituiva una dura alternativa 
a una vita sociale inesistente, era 
soprattutto l’oblio di una vita me¬ 
schina, avvilente sotto il fascismo ». 


L’emozione TV 


Per chi non lo sapesse. Vallone fu 
per molti anni una mezz’ala coi fioc¬ 
chi. un giocatore di grinta natural¬ 
mente. Per tre volte (dai tredici ai 
quattordici anni) campione d’Italia 
dei « pulcini » nei « Balon Boys », e 
poi in prima squadra, nel « Torino », 
nella stagione '38-’39, sempre mez¬ 
z’ala contro la • Juve » di Farfal¬ 
lino, r« Ambrosiana » di Meazza e 
Ferrari, il ■ Bologna » di Puricelli. 
Chissà, se non ci fosse stata di 
mezzo la guerra, ogu Vallone fa¬ 
rebbe l'allenatore: ai quelli che 
non riescono a stare fermi in pan¬ 
china, che rispondono con pron¬ 
tezza e malizia alle domande dei 
giornalisti e che, intervistati dal¬ 
la televisione, sono capaci di ti- 
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mattrà 




Ancora unlmmagme di Vallone. Nella fotograna m basso, l'attore insieme con la famiglia nel soggiorno della sua casa di Sperlonga, lungo la costa fra 
Roma e Napoli. Da sinistra, la figlia sedicenne Ele<mora, la moglie Elena Varzi, e gli altri due figli, gemelli, Arabella e Saverio, A dodici anirt 


_ ^ Ì4$ i&ievÌMÌ0m« 

Mce, 

Ma 


ma iitm tutto suo 


rare fuori la cìtarione letteraria. 
Ha appena finito di vedere alla te¬ 
levisione im servìzio sulla partita 
Estudìantes-MUan. « Partita, quella? 
Ma giocare ai calcio in quel modo 
è rivoltante >. E quella, dico, ti 
va? «Quella chi?». La televisione. 
« Guarda, con il teatro è la sola cosa 
che mi interessi veramente. Ho gi¬ 
rato il mondo, ho frequentato per 
sei mesi l'Actors' Studio di Stras- 
berg, ho recitato sotto la guida di 
Peter Brook, ma Temozìone e l’ecci¬ 
tazione che ho provato recitando 
*■ dal vivo ” 7ane Eyre non le ho 
sentite più. E la stessa cosa quando 


ho fatto per la televisione II mutino 
del Po di Bacchelli, la gioia di dire 
un testo italiano, popolare nei sen¬ 
so completo, gramsciano, della pa¬ 
rola. Ora vorrei fare, per il cente¬ 
nario dì Roma capitale, il prossimo 
anno, il Coriolano di Shakespeare *. 


E aggiunge: « Ho impiegato due an¬ 
ni a tradurlo, e mi sembra di una 
straordinaria attualità: il conflitto 
perenne fra l’autorità e le istanze 


popolari, entrambe giustificate da 
Shakespeare, il quale non dà una 
soluzione al problema, non parteg¬ 
gia per runa o l’altra parte, ma le 
rappresenta nella imperiosa neces¬ 
sità storica di entrambe. Coriolano 
vede la collettività non tanto divìsa 
in classi antagoniste, quanto in ca¬ 
tegorie morali: da una parte i no¬ 
bili, i corag^osi, i magnanim i e dal¬ 
l’altra i vili, i meschini, i codardi. 
Coriolano non è resemplificazione 
dì un tiranno, ma la meravigliosa 
rappresentazione dì un paradigma 
morale ». Una interpretazione mol¬ 
to diversa da quella che ne hanno 


dato Strehler e U Berliner Ensem¬ 
ble, diciamo pure in netto contra¬ 
sto. Ma Raf Vallone sembra non 
avere dubbi, corazzato di fiducia 
in se stesso, dall'altra parte della 
barricata, lui contro i tribuni. Il che 
potrebbe essere im esercizio dì gin¬ 
nastica dialettica, questo rovesciare 
le parti. O. come sì dice nel gioco 
del calcio, impiegare a fondo la 
tecnica del contropiede. 

Vedremo Raf Vallone nel firn La spiag¬ 
gia in onda mercoledì il novembre, 
alle ore 21J5 sul Secondo Programma 
televisivo. 


Contropiede 






dni confGsso non tì tento? 


Lhan chiamata l'ammiraglia 
favoloseL.... e come squaglia 
e del resto è naturale 
ha un tre litri da sfruttare 
(la battuta va apprezzata 
non è vino, è cilindrata!) 
Dicevamo l’ammiraglia 
perchè è grossa, bella e abbaglia 
industriali, ambasciatori 
dive artisti e gran signori. 
Realizzata con gran cura 
in versione miniatura 
quattro fari ha sul davanti 
non stampati ma brillanti 
molleggiata dietro e avanti 
rifinita con i guanti 
poi mi fermo e non avanzo 
per non scrivere un romanzo. 

Questo è tutto, ma sia chiaro 
che il modello è un pezzo raro, 
occhio al marchio e al modellino 
ve lo dice Mercurino. 


La TV rievoca la figura del! 


Un mito 


La sua arte era semplicissima, tesa 
a trasmettere una profonda cari¬ 
ca interiore. Credette di trovare in 
D’Annunzio il «poeta» che cercava 


di Franco Scaglia 


A lcune fotografie un 
po’ sbiadite, un 
aim del 1918, Ce> 
nere, tratto dal- 
romonimo ronian* 
zo di Grazia Deledda. Ecco 
ciò che rimane oggi di Eleo¬ 
nora Duse. E vedendo il film, 
rarità da cineteca, se il gu¬ 
sto del tempo — siamo agli 
inizi del cinema, non dimen¬ 
tichiamolo — può farci sor¬ 
ridere per l'esagerazione e 
la drammaticità delle situa¬ 
zioni, ciononostante lo sguar¬ 
do della Duse, i suoi movi¬ 
menti, i suoi atti, la rivelano 
grandissima attrice. Confer¬ 
mano, agli scettici che non 
l'hanno vista recitare, una 
arte che l'attrice portò con 
sé nella tomba, un’arte in¬ 
trasmettibile. La Duse pos¬ 
sedeva un’ansia tutta parti¬ 
colare, una febbre che la per¬ 
vadeva e sul palcoscenico e 
nella vita, che la condusse 
ad esagerazioni, ad errori 
fatali, ma che sono il musto 
alone del suo « mito ». Quan¬ 
to di questo « mito » oggi 
sopravviva poco importa. 
Dobbiamo immaginaria nel 
suo tempo: l’interprete di 
Margherita Gautier che me¬ 
raviglierà Stanislavskij per 
quella pausa di ben quattro 
minuti che sa tenere dopo 
la partenza di Armando sen¬ 
za perdere il contatto con 
il pubblico. 

Era un’altra società, un altro 
teatro, dove poteva accade¬ 
re che Félix Paure presiden¬ 
te della Repubblica francese, 
dopo la prima del Sogno di 
un mattino di primavera di 
D'Annunzio, alla Duse che 
gli confessava di aver avuto 

f >aura di recitare a Parigi 
n italiano, rispondeva stu¬ 
pito: « Come, Signora, avete 
recitato in italiano? ». In ef¬ 
fetti il rapporto che l'attrice 
stabiliva con il suo pubblico 
doveva avere qualcosa di 
magico se artisti tanto di¬ 
versi per gusto e orienta¬ 
menti culturali come Piran¬ 
dello, Cechov e Stanislavskij 
ci hanno lasciato di lei ritrat¬ 
ti addirittura entusiastici. 


Teatro di poesia 


tro di poesia » non si realiz¬ 
zò mai ma nel suo cuore 
rimase sempre questo desi¬ 
derio, im’utopia meraviglio¬ 
sa e risolutrice dì o^ii suo 

f roblema. 

l teatro per destino ancor 
più che per scelta. Può sem¬ 
brare banale dirlo ma è cosi. 
Nata a Vigevano il 3 otto¬ 
bre 1858, nell'albergo Can- 
non d'oro, era figlia d’arte; 
il padre era un mediocre at¬ 
tore e quando poteva dipin¬ 
geva, attività che gli fu per¬ 
messa in vecchiaia dalla ge¬ 
nerosità della figlia. La ma¬ 
dre recitava di malavoglia. 


Cosetta a 4 anni 


La Duse tendeva ad una co¬ 
municazione, la più intensa e 
forte. E quando D'Annunzio 
la farà partecipe della sua 
intenzione di costruire vici¬ 
no ad Albano un « teatro di 
poesia » dove si recitino so¬ 
lo le opere dei Grandi e natu¬ 
ralmente le sue, ella ne sarà 
felice. Naturalmente il « lea¬ 


li nonno paterno invece era 
stato uno degli ultimi gran¬ 
di interpreti della comme¬ 
dia dell’arte inventando una 
maschera, Giacometto, della 
quale parla George Sand nel 
Histoire de ma vie. A quat¬ 
tro anni Eleonora era sul 
palcoscenico spaventata e 
piangente Cosetta nei Mise¬ 
rabili dì Victor Hugo. A quat¬ 
tordici anni era Giulietta al¬ 
l'Arena di Verona. 

Ma con ÌI fallimento delta 
compagnia patema incontra 
un periodo oscuro e triste 
finché a Napoli, ammalatasi 
la prima attrice Giulia Gritti, 
la sostituisce nel ruolo di 
Maia in Fourvhambautt di 
Augier. Giovanni Emmanuel 
la vede, si entusiasma e con¬ 
vince la principessa Santo 
buonoproprìetaria del « Tea¬ 
tro dei Fiorentini » a forma¬ 
re una compagnia stàbile con 
Giacinta Pezzana. E’ Elettra 
neWOreste di Alfieri, è Te¬ 
resa Raquin neiromonima 
commedia di Zola. Entrata 
nella compagnia di Cesare 
Rossi come prima attrice as¬ 
soluta inizia una serie di 
Fortunate toumées ail’estero. 
Al ritorno fa compagnia con 
Flavio Andò. E' il 1885. A Mi¬ 
lano incontra Arrigo Boito 
« il filo rosso della sua esi¬ 
stenza », disse poi, che tra¬ 
duce per lei Antonio e Cleo¬ 
patra. Nel 1894 incontra per 
la prima volta Gabriele D'An¬ 
nunzio del quale il 3 novem¬ 
bre 1897 interpreta Sogno di 
un mattino di primavera al 
teatro Rossini di Venezia. 

Lo spettacolo non destò en¬ 
tusiasmo nel pubblico e nem¬ 
meno nella critica. La gran¬ 
de attrice appariva cambia¬ 
ta, meno naturale, meno ve¬ 
ra. Nel luglio dello stesso 
anno aveva lasciato Venezia 
per andare a vìvere in una 
villetta presso Settignano 
dove il marzo successivo 
l'avrebbe raggiunta il Vate. 








la «divina» Eleonora Duse 


che dura 


L'Intensa espressione di Eleonora Duse neUa « Francesca 
da Rimini > che Gabriele D'Annunzio le aveva dedicato 


nella vicina Capponcina. 
D'Annunzio chiamò la casa 
della Duse, con quella sua 
mania di dar titoli alle case 
come fossero libri, la Por- 
ziuncola. Per la Duse è ini¬ 
ziata una brusca svolta. Con 
la maturità artistica che si 
unisce alla maturità degli 
anni la sua vita si complica. 
Conobbe D'Annunzio mentre 
era al vertice della propria 
carriera e chi rimase irrime¬ 
diabilmente danneggiato da 
quell’incontro fu lei sola. 


Due mondi opposti 

Non il poeta che ebbe la 
fortuna, grazie al loro rap¬ 
porto, dì conoscere il teatro 
nel migliore dei modi, dal 
suo interno. Ebbe sottomano 
la più grande attrice del 
tempo e prese da lei tutto il 
possibile, ne creò un mito 
Falso, accomunandola ai pro¬ 
ri errori e pazzie. 

'arte di D’Annunzio è tutta 
esteriore, raffinatissima, ric¬ 
ca linguisticamente, il suo 
valore è più nel modo, nella 
forma, che nei suoi conte¬ 
nuti. Nella Duse c’è un’arte 
spoglia, semplicissima, dove 
tutto è interiorità, c dove 
l’unico sforzo è trasmettere 
quest’interiorità aH’estemo. 
Come due modi cx>sì opposti 
di intendere l’arte si trova¬ 
rono insieme è assai difficile 
da spiegare. Ella forse pen¬ 
sò di trovare in D'Annunzio 
il poeta che le avrebbe of¬ 
ferto la possibilità di realiz¬ 


zare materialmente tutta 
quella libertà che voleva co¬ 
municare al pubblico. Mar¬ 
gherita Gautier. Teresa Ra- 
quin, Mirandolina non le ba¬ 
stavano più. 

Il suo Shakespeare era nato 
in Abruzzo! Da quel 1897 la 
Duse si dedica al repertorio 
dannunziano ottenendo scar¬ 
so successo e rovinandosi sa¬ 
lute e finanze. Ai^vò persi¬ 
no a spedirgli dagli Stati 
Uniti, dove recitava in tour¬ 
née solo i suoi lavori, i di¬ 
ritti d'autore ma gg iorati, co¬ 
me se il teatro fosse sempre 
al completo, mentre non lo 
era affatto. Nel 1909, stanca, 
si ritirò dalle scene. Dopo 
la guerra ritornò al teatro. 
« Per non morire bisoma vi¬ 
vere > scrisse. Ma la Duse è 
sempre un « mito >, anzi il 
« mito ». Il « mito » al quale 
Mussolini dopo la marcia su 
Roma con uno di quei suoi 
soliti assurdi pesti chiede: 
« Ditemi, ditemi, che cosa si 
può fare per il teatro ita¬ 
liano? ». 

A Pittsbui^ nel 1924, è in 
tournée negli Stati Uniti, 
muore. Scrìsse di lei Piran¬ 
dello: « ...Eleonora Duse fu 
una grandissima attrice e il 
fatto che non abbia trovato 
il poeta che sapesse svilup- 

F iare l’intera gamma e la pro- 
ondità ultima della sua arte 
resta un aspetto tragico del¬ 
la sua esistenza ». 


La prima puntata di Eleonora 
Duse va in onda giovedì 13 no- 
vembre alle ore 21 sul Program¬ 
ma fiaiionale televisivo. 


datemi 

2 minuti al giorno 
efaròdi voi 
"un bocGosana” 


Chlorodont ora con FLUOR-O-FIX 


rjTp-.'., 

li:- 


2 minuti ogni giorno: è cosi che si diventa Boccasana! 
Perché solo Chlorodont contiene Fluor-o-Fix, 
fluoro purissimo concentrato e superattìvo. 
E non c'è che il fluoro per rendere i vostri denti 
cosi sani, forti e resistenti alla carie. 


E più anticarie è la vostra 
più puro II 


*FLUOR.0.^1X- Monofluorofosfato di sodi! 








A «Classe Unica» un ciclo di tra- 
smissìoni sui pericoli per l’infanzia 


IL PROGRESSO 

U UCCIDE 


dì Annibaie Paloscia 


Roma, novembre 

L 'energia elettrica, una 
delle più meravi¬ 
gliose conquiste del¬ 
la scienza, si comin¬ 
cia a studiare nelle 
scuole elementari sul libro 
di testo che dedica due pa- 
gìnette e una illustrazione 
alla rana di Volta; nella 
scuola media lo studio si 
approfondisce e il volume 
di scienze vi dedica ben 
centoventi pagine; nel liceo 
salgono a centocinquanta e 
la conoscenza dello studen¬ 
te si estende ai rapporti di 
questa straordinaria forza 
con i fenomeni chimici, ter¬ 
mici e meccanici. Ma nep^ 
pure con una sola riga si 
dà Tawertìmento nell'inte- 
ro arco dei tredici anni di 
studi che l'energia elettrica 
uccide, e s'insegnano le pre¬ 
cauzioni per non essere ful¬ 
minati mentre si applica 
una lampadina, mentre s'in- 
fìla la spina in una presa, 
mentre si usano il phon o 
il rasoio elettrico, mentre si 
controllano le candele di un 
motore, mentre si gira la 
manopola di un apparecchio 
radio o di un televisore. 
Basta l’atto più semplice, 
come accendere un lumino 
da Ietto con le mani ba¬ 
gnate, per correre il rischio 
di essere fulminati da una 
scarica che di solito è mor¬ 
tale come una cannonata. 


Strutture metalliche 


Ogni anno in Italia muoio¬ 
no folgorati dalla corrente 
elettrica venti bambini con 
meno di cinque anni, quat¬ 
tordici fra i cinque e i die¬ 
ci, venticinque fm i dieci e 
i (quindici. Secondo i me¬ 
dici legali, questi incidenti 
mortali sono provocati da 
banali imprudenze e dall'er¬ 
rata diffusa convinzione che 
la bassa tensione dì uso do¬ 
mestico sia innocua. Ma per 
questo errore che può co¬ 
stargli la vita, nessuno stu¬ 
dente sarà mai bocciato. 
L'Ente Nazionale Prevenzio¬ 
ni Infortimi (ENFI) ha im¬ 
piegato più di un decennio 
per convincere venticinque- 
mila insegnanti a farsi vo¬ 
lontari promotori nelle scuo¬ 
le deU'educazione antinfor¬ 
tunistica. 

I danni causati dagli infor¬ 
tuni aumentano ogni giorno 
in tutto il mondo e il mag- 
mor numero di vittime si 
na tra i bambini Hno al tre¬ 
dicesimo anno di età. La 


trasformazione delle città in 
« megalopoli » con gigante¬ 
sche strutture metalliche 
ed elettriche, con edifici di 
altezza vertiginosa, con stra¬ 
de che aumentano sempre 
più la distanza tra il bam¬ 
bino e i ristretti spazi verdi 
lasciati sopravvìvere, non 
soltanto ha creato centinaia 
di nuovi perìcoli mortali, 
ma ha contemporaneamente 
stravolto alcune importanti 
funzioni della famiglia: nei 
genitori, costretti a lavora¬ 
re, a riposare, a divertirsi 
secondo il ritmo delle mac¬ 
chine, si sono gradualmen¬ 
te deteriorati quegli straor¬ 
dinari congegni psichici e 
percettivi che hanno messo 
in moto, da quando sono 
comparse sulla terra forme 
di vita animale e umana, 


ristinto dì protezione degli 
esseri sensibili verso i pro¬ 
pri figli. Eminenti psicologi 
statunitensi hanno richiama¬ 
to l'attenzione su questo de¬ 
terioramento dell'istinto di 
protezione nelle « megalopo¬ 
li », che è all'orice di al¬ 
cuni dei più gravi infortuni 
mortali che colpiscono l'in¬ 
fanzia. I dati sono allarman¬ 
ti: gli incidenti provocano 
neglTStati Uniti e in Euro¬ 
pa la morte di più bambini 
da uno a quattro anni, di 
quanto non facciano mor¬ 
billo, scarlattina, pertosse, 
difterite, dissenteria, tuber¬ 
colosi e poliomelìte messi 
insieme. Una delle cause più 
frequenti di morte acciden¬ 
tale sono gli infortuni co¬ 
siddetti domestici: gli am¬ 
bienti di una casa moderna 
— ha scritto un famoso me¬ 
dico legale — racchiudono 
più pericoli del più veloce 
aviogetto, della montagna 
più scoscesa o dì una nave 
nella tempesta. Fra gli inci¬ 
denti domestici il primato 
della mortalità va, negli 
Stati Uniti e in alcuni Pae¬ 
si europei, agli awelenamen- 
ti provocati dalla disinvoltu¬ 
ra con la quale vengono te¬ 


nuti in casa medicinali, anti¬ 
parassitari, detersivi, acidi. 
A New York l'indice di mor¬ 
talità per gli avvelenamenti 
nei bambini sino a sei anni 
è superiore a quello per le 
malattie esantematiche, la 
difterite, la febbre reumati¬ 
ca ed altre infezioni da 
streptococchi. Negli ultimi 
venti anni nelle metropoli 
europee le morti per avve¬ 
lenamento sono aumentate 
di dieci volte. Le autorità 
americane hanno affermato 
che il 95 per cento degli 
avvelenamenti domestici p<> 
teva essere evitato e che il 
7S per cento di essi hanno 
colpito i bambini mentre i 
genitori erano in casa: sin¬ 
tomo preoccupante del dete¬ 
rioramento dell’istinto di 
protezione. 


L'incidenza più alta de^i in¬ 
fortuni sulla mortalità in¬ 
fantile si ha fra i cinque e 
i dieci anni. In Italia circa 
seicento bambini di questa 
età muoiono ogni anno per 
incidenti: è quasi il trenta 
per cento del totale dei 
decessi. Dalle statistiche ri¬ 
sulta che i bambini fra i 
cinque e i dieci anni corro¬ 
no il perìcolo più grave nel 
nostro Paese attraversando 
le strade: oltre duecentot- 
tanta vengono uccisi dagli 
automezzi sull’asfalto, il loro 
nemico che li ha privati dei 
prati. 

Alle mortali insìdie delle no¬ 
stre strade non sfuggono 
neppure i bambini con meno 
di cinque anni: oltre duecen¬ 
to di loro ogni anno muoio¬ 
no in seguito ad investimen¬ 
ti. Non vanno da soli a quel¬ 
l’età né al giardino ne al¬ 
l’asilo, ma perché siano tra¬ 
volti è sufficiente che eluda¬ 
no per tm attimo la sorve¬ 
glianza dei familiari. 
Nonostante l'alta frequenza, 
gli investimenti non sono 
per i bambini con meno di 
cinque anni al primo posto 
tra gli infortum mortali: il 
primato spetta in Italia alle 


ustioni provocate da vapori, 
da acqua bollente, da so¬ 
stanze incandescenti, da 
acidi corrosivi. Le vittime 
sono duecentocinquanta l'an¬ 
no nella prima infanzia. I 
bimbi vengono colpiti da 
questo genere d'infortuni, 
che con semplici misure di 
prevenzione e di vìnlanza 
si possono evitare, da cin¬ 
que a dieci volte più che gli 
filiti. Secondo i medici le¬ 
gali l’acqua, il brodo e l'olio 
sono le più frequenti cause 
di bruciature mortali per 1 
bambini: il pericolo è ridot¬ 
to a meno della metà per ì 
braceri, i focolai, i fornelli 
della cucina. Si devono dun¬ 
que soprattutto tener d'oc- 
cmio le pentole per evitare 
che tanti bambini muoiano 
fra atroci dolori. 


Al terzo p<»to in Italia co¬ 
me fonte d'infortuni mortali 
per la prima infanzia ven¬ 
gono gU annegamenti: cen- 
tosettanta morti l’anno. Se¬ 
guono gli avvelenamenti, che 
provocano dalle ottanta alle 
cento vìttime; subito dopo, 
pressoché con una mezza 
dozzina di morti in meno, le 
cadute e naturalmente quel¬ 
le dalle finestre sono le più 
numerose e le più micidiali. 


Senza protezione 


Complessivamente oltre mil¬ 
le bimbi con meno di cinque 
anni perdono la vita ogni 
anno nel nostro Paese per 
incidenti provocati da scar¬ 
sa vigilanza e da disatten¬ 
zioni. Sulla mortalità infan¬ 
tile fra il secondo e il quinto 
anno di vita gli infortuni 
mortali incidono per il 25 
per cento. E. come si è det¬ 
to, la percentuale sale nei 
cinque successivi anni di 
vita. 

A chi spetta la responsabi¬ 
lità? Di pari passo alraumen- 
to della pericolosità dell'am¬ 
biente domestico urbano, si 


è avuta una forte espansio¬ 
ne dell'occupazione femmi¬ 
nile che priva milioni di 
bambini della protezione 
materna. In misura sempre 
madore affidiamo i nostri 
figlila persone anziane che 
hanno riflessi lenti o a do¬ 
mestiche che provengono dal 
mondo rurale e non si ren¬ 
dono conto quanti pericoli 
esistono per ì bambini quan¬ 
do. costretti a trascorrere 
intere giornate in casa non 
potendo « consumare » la lo¬ 
ro vitalità con i giochi al¬ 
l’aria aperta, son presi da 
una naturale inquietudine 
che Lì porta a frugare dap¬ 
pertutto con una straordina¬ 
ria eccitazione, cambiando 
la posizione degli oggetti che 
li interessano e mettendo in 
bocca quelli con i quali vo¬ 
gliono fare maggior cono¬ 
scenza. 


Ritmi frenetici 


Gli stessi genitori quando 
tornano in casa non sono 
più capaci di proteggerli 
perché i loro più sottili 
istinti di difesa sono stati 
affievoliti durante la gior¬ 
nata dagli sforzi compiuti 
per mantenersi incolumi 
mentre attraversano la città 
in auto, e per mantenere il 
controllo dei nervi mentre 
lavorano con i ritmi freneti¬ 
ci imposti dallo sviluppo tec¬ 
nologico. 

Ormai soltanto nella scuola 
si può promuovere la difesa 
dei bambini dagli inforhmi. 
Esperimenti in tal senso so¬ 
no ^ in atto negli Stati 
Uniti e nei Paesi scandinavi. 
In Italia l'Ente Nazionale 
Prevenzione Infortuni ha 
preso alcune iniziative. Ma 
per avere successo è neces¬ 
sario che questa azione sia 
impostata su basi sistema- 
ticne e che l'educazione an¬ 
tinfortunistica diventi obbli¬ 
gatoria. Sarebbe forse suf¬ 
ficiente che ad ogni scolaro 
fosse chiesto — come ha 
suggerito un ispettore gene¬ 
rale del ministero della Sa¬ 
nità — di compilare la Usta 
di tutti 1 pericoli che lo mi¬ 
nacciano nella sua abitazione 
e di tenerla aggiornata sot¬ 
to il controllo dell'insegnan¬ 
te (preventivamente istruito 
diairENPI) per dare avvio 
a un sistema di sicurezza 
che potrebbe salvare la vita 
a migliaia di bambini. 


Classe Unica va in onda lune¬ 
dì 10, mercoledì 12 e venerdì 
14 novembre, alle ore 17,35 sul 
Secondo Programma radiofo¬ 
nico. 


La trasformazione della città in me¬ 
galopoli e la conseguente distruzione 
del verde costringono i bambini a vi¬ 
vere fra le pareti domestiche. Gli am¬ 
bienti moderni racchiudono più mi¬ 
nacce di una nave in tempesta, del¬ 
la montagna più scoscesa: scariche 
elettriche, bruciature, avvelenamenti 





I sociologi americani esaminano preoccupati un feno- 
meno che ellarme sempre dì più l’opinione pubblica 



Anche il western può incitare alla violenza con le sue scene brutsdi: nella foto un'immagine di un vecchio film degli anni Trenta, « The narrow trail 



La Commissione Nazionale formata 
dopo l’assassìnio di Robert Kennedy 
ha sottolineato il legame fra certi pro¬ 
grammi d’avventura e l’aumento del¬ 
la criminalità nelle città statunitensi 


di Jas Gawronski 


New York, novembre 

■ sociologi non sono d'ac¬ 
cordo sui rapporti che 
possono intercorrere tra 
le scene di violenza pre¬ 
sentate sugli schermi 
televisivi ed il comporta¬ 
mento dei telespettatori 
nella vita reale. Le varie 
teorie in proposito si pos¬ 
sono ricondurre a tre gran¬ 
di correnti; secondo alcuni 
la violenza vista in televi¬ 
sione stimola e provoca at¬ 
teggiamenti aggressivi nella 
vita quotidiana; secondo al¬ 
tri ha invece un effetto be- 
nefìco. una fimzione catar- 
sica, in quanto assorbe dai 
telespettatori le loro ten¬ 
denze aggressive scarican¬ 
dole ne^ partecipazione 


puramente visiva a scene 
violente; per altri, infine, 
essendo il teleschermo uno 
strumento troppo recente 
per poter trarre delle con¬ 
clusioni sicure, è impossi¬ 
bile (Ùre se esista un lega¬ 
me tra i due aspetti della 
violenza, quella vista in te¬ 
levisione e quella espressa 
nella vita reale. Ebbene, un 
rapi^rto parziale pubblica¬ 
to in questi giorni negli 


Stati Uniti dalla Commis¬ 
sione Nazionale sulle cause 
e la prevenzione della vio¬ 
lenza, formata dal Presi¬ 
dente Johnson all’indomani 
deirassassinio del senatore 
Robert Kennedy, sostiene 
senza mezzi termini la pri¬ 
ma teoria, c cioè che certi 
programmi televisivi posso¬ 
no contribuire a scatenare 
ondate di violenza per le 
strade delle città americane. 


Il problema è serio e le 
conclusioni deUa Commis¬ 
sione hanno profondamente 
scosso un'opinione pubblica 
sempre più preoccupata dal¬ 
l'aumento della criminalità. 
Certo influenzeranno e mo¬ 
dificheranno la programma¬ 
zione televisiva dei prossimi 
mesi. L'ultima indagine svol¬ 
ta dallTBI rivela dati si¬ 
gnificativi, soprattutto per 
quanto riguarda ì giovani. 


più soggetti all'influenza del 
teleschermo. Tra il 1960 e 
il 1968 gli arresti per delitti 
gravi sono aumentati del 
78 per cento, mentre nello 
stesso periodo il numero di 
persone del gruppo di età 
presa in considerazione, cioè 
tra i io ed i 17 anni, è 
aumentato solo del 25 per 
cento. Nel 1968, rispetto al¬ 
l'anno precedente, tenendo 
conto dell’aumento della po¬ 
polazione, c'è stato un au¬ 
mento delle vittime della 
criminalità del 16 per cento. 
Certo, sarebbe assurdo sta¬ 
bilire una relazione diretta 
tra l'aumento della crimina¬ 
lità ed i programmi televi¬ 
sivi, e contro una simile 
tentazione mette in guardia 
il Rapp>orto sulla violenza, 
quando sostiene che non 

segue a pag. 4S 
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23 ottobre 21 novembre, siamo 
nello Scorpione ; ai nati in questo 
segno un augurio tutto d’oro. 



E' il dono deciso dagli astri; la Medaglia del 
Buon Compleanno reca incisi i segni zodiacali 
di chi compie gli anni. Coniata in oro TSO"/», 
è in tre diversi artistici modelli. 





VIOLEHZA m TV 


segue da pag. 47 

esiste un’unica causa della 
violenza, come non esiste un 
unico rimedio per combat¬ 
terla. Poste queste riserve, 
tuttavia, il Rapporto, com¬ 
pilato da un gmppK) di 
esperti ^dati dal professor 
Milton Eisenhower, fratello 
deU'ex presidente, parte dal¬ 
la constatazione che il 95 
per cento delle case ameri¬ 
cane hanno almeno un te¬ 
levisore che rimane acceso, 
in media, sei ore al giorno. 
Chi guarda la televisione 
che cosa vede? 

L’americano medio dedica 
cinque ore al giorno ai mez¬ 
zi di informazione di mas¬ 
sa: due ore e mezzo alla 
televisione, due ore alla ra¬ 
dio che ascolta soprattutto 
quando è fuori di casa, e 
mezz'ora ai quotidiani. I set¬ 
timanali, il cinema ed il 
teatro, occupano una mini¬ 
ma parte del suo tempo. 
A mano a mano che si scen¬ 
de nella scala sociale ed in 
quella dei guadagni, il tem¬ 
po assorbito dalla televisio¬ 
ne aumenta, fino a raggiun¬ 
gere. nei quartieri più po¬ 
veri le cinque ore al giorno. 
I bambini e gli adolescenti, 
a seconda della condizione 
sociale, passano da un quar¬ 
to a metà della loro gior¬ 
nata davanti al teleschermo, 
talvolta, quindi, più del tem¬ 
po trascorso a scuola. E ve¬ 
dono, soprattutto, violenza. 
Otto programmi dramma¬ 
tici su dieci contengono 
qualche scena di violenza, 
ed in genere i metodi vio¬ 
lenti ed illegali costituisco¬ 
no. in oltre la metà dei casi, 
il mezzo per raggiungere lo 
scopo desiderato. 

Questi atti di violenza si 
svolgono dì solito senza te¬ 
stimoni, e quando i testi¬ 
moni sono presentì, questi 
mantengono dì preferenza 
un atteggiamento passivo. 


Maniere « pulite > 


L'arresto e il processo ven¬ 
gono presentati come logica 
conse^enza della violenza 
solo m due casi su dieci, 
mentre invece gli effetti fi¬ 
sici della violenza, come il 
dolore, il sangue, le ferite 
vengono sottolineati solo 
una volta su dieci. La vio¬ 
lenza in televisione appare, 
dunque, oltre che come il 
mezzo più appropriato per 
raggiungere certi scopi, an¬ 
che più « pulita », più sdiam- 
matizzata di quanto lo sia 
in realtà, e quindi più accet¬ 
tabile. 

Quali gli effetti della violen¬ 
za in televisione? 

Ogni anno due miliardi e 
mezzo di dollari, cioè circa 
1500 miliardi di lire, ven¬ 
gono spesi per la pubbli- 
dtà televisiva, nella con¬ 
vinzione che essa serva ad 
influenzare e convincere il 
pubblico. L’industria tele¬ 
visiva è più che d’accordo 
su questo potere persuasivo 
della pubblicità, ma tende 
invece ad escludere che un 
tale potere abbiano anche 
le scene di violenza. Lungi 
dall'insinuare che la televi¬ 
sione sia la causa principale 
della violenza la Commissio¬ 
ne è tuttavia dell’avviso che 


TESTI fiUlDA 
DEI CORSI 
DI LIN6UE ESTERE 

alla radio 

programma nazionale ore 6.30 
terzo programma ore 17,10 
(replica) 


Enrico ArcainI 

CORSO PRATICO DI LINGUA FRANCESE 

(seconda edizione) L 2300 

COMPLEMENTO AL CORSO PRATICO DI 
LINGUA FRANCESE 

(nomenclatura - tavole dei verbi - vocabolarietto) 
(seconda edizione) L 800 


Arthur F. Powell 

CORSO PRATICO DI LINGUA INGLESE 

(seconda edizione) L. 2650 

TRADUZIONI E SOLUZIONI 
DEGLI ESERCIZI 

(seconda edizione) L 400 


Arturo Pelila 

CORSO PRATICO DI LINGUA TEDESCA 

L. 2300 

SUPPLEMENTO AL CORSO PRATICO DI 
LINGUA TEDESCA 

L. 350 


alta televisione 

programma nazionale ore 12,30 

W. Stannard Alien 

WALTER AND CONNIE 

Corso di lingua inglese 
(testo inglese della BBC) 
con integrazioni grammaticali 
a cura dì B. M. Tedeachini Latti 
L 1900 

B. M. Tedeachini Lalli • P. Limongelli • I. Cervelli 

SUPPLEMENTO ALLA GUIDA PER LE 
LEZIONI DI LINGUA INGLESE 

L 600 

(Coedizioni con « Valmartlna editore in Firenze ») 


ral radotcWvttloo» KaltaiM 

-«Al SWO — .mkprMaaa * ' 

















Un orologio svizzero partecipa 
alla più grande avventura di 
tutti i tempi 


Sarebbe impossibile seguire tutte le teppe che hanno portato 
alla realizzazione della più grande conquista dell'uomo: gli 
Innumerevoli tentativi, calcoli, esami occorsi per mettere a 
punto I programmi. Il materiale e gli equipaggiamenti. Di 
questi ultimi fa parte roroioglo: questo comunissimo stru¬ 
mento. che spesso ci dimentichiamo persino d'avere al polso, 
ma che nello spazio diventa di vitale necessità. Difetti In 
misura superiore a qualsiasi altro essere umano l'astronauta è 
tributario dei tempo: le fasi cruciali delle sue manovre devono 
essere eseguite al secondo se non a frazioni di secondo. 

Dal 1965 un orologio svizzero, il cronografo Speedmaster fab¬ 
bricato da Omega, è In dotazione di tutti gli astronauti ame* 
rtcani per le loro imprese spaziali. 

Lo Speedmaster è stato scelto perché è l'unico oroiogio che 
abbia superato con successo tutte le rigorosissime prove predi¬ 
sposte dalla NASA. Cosi un orologio di serie, identico in tutto 
e per tutto a quelli che si posson trovare presso qualsiasi cort- 
cesslonano Omega, é entrato a far parte integrante deiregui* 
paggiamento startdard degii astronauti americani. 

Lo Speedmaster Omega partecipò alla prima passeggiata spa¬ 
ziale e al primo volo orbitale lunare: ora, sempre al polso 
degli astronauti americani, ò arrivato sulla Lurta. 


LE FORZE DI VENDITA DELLA 
CALISSANO ESAMINANO 

I PROGRAMMI COMMERCIALI 

Riuniti al Centro Svizzero di Milano, gl* agenti dalla reta distributiva 
Luigi CaliBaaeo & Figli Sp.A di Alba hanno discusso I programmi 
commerciali par li ISm 

II direttore generale Alberto De Marchi ha dato inizio alla riunione 
iliuelrendo le iniziative intraprese dal gruppo Winefood In favore delie 
Cellasano, particolarmente per rampllamento delle centlr>e di Alba ed 
I coneeguentt sviluppi diatributtvl. insarltl nai più vasto programma 
di ver>dUe del gruppo Winefood In Italia ed aH'aataro 

In tale occaaiorte é stato ufficlalmanta preeentato II dirigente del eer- 
vlzio commerciale Winefood. mg. Tullio NaIK, Il quale seeieme al 
dirattore vendile della Calieeano, rag. Bruno BrianI, ha tracciato gli 
indirizzi operativi dell'antica azlarxia produttrica dal vini claaalcl 
plamontasi. 


VIOLHIZA IN TV 


si tratti di un fattore im¬ 
portante. 

Quali i rimedi? 

1 ) Esclusione di tutti i car¬ 
toni animati per bambini 
che illustrano ima violenza 
seria, del tutto priva di co¬ 
micità, e riduzione delle 
ore dedicate ai western, ai 
film polizieschi, di avventu¬ 
ra, che contengono episodi 
violenti, ed, in ogni caso, 
sptostamento dell'orario di 
programmazione verso la 
tar& serata, per escludere 
almeno parte del pubblico 
infantile. 2) Cambiamento 
del contesto in cui la vio¬ 
lenza viene presentata, co¬ 
sicché il ricorso alla vio¬ 
lenza appaia come una so¬ 
luzione non normale, ma 
rara e indesiderabile. 3) Mag¬ 
giori ricerche sugli effetti 
della violenza in televisione, 
anche se i dati finora rac¬ 
colti sono più che sufficienti 
per rendere urgenti e neces¬ 
sarie le modifiche richieste 
dalla Commissione. 4) Aiuti 
governativi per creare una 
televisione di Stato, che 
possa trasmettere quei pro¬ 
grammi culturali ed educa¬ 
tivi che sinora appaiono 
in misura insufficiente su¬ 
gli schermi delle televisioni 
commerciali. 


Mostri e piccioni 


La Commissione ha ricono¬ 
sciuto che le tre maggiori 
reti televisive hanno già 
compiuto sforzi notevoli per 
limitare la violenza in TV, 
ed i responsabili della ABC, 
CBS, e NBC, reagendo alla 
pubblicazione del Rapporto, 
hanno fornito dati più pre¬ 
cisi sui mutamenti già im¬ 
posti ai programmi. Nella 
stagione 1969-70. l'interesse 
infatti sembra essersi spo¬ 
stato sulle commedie ed il 
varietà, mentre i program¬ 
mi avventurosi sono in ri¬ 
basso. Solo cinque serie ^ 
film western rimangono in 
onda nella fascia ser^e, ma 
nessun nuovo spettacolo del 
genere è stato varato que¬ 
st’anno: il protagonista di 
uno spettacolo per bambini, 
un mostro, è stato sostituito 
da im piccione viaggiatore. 
L'ultimo sondalo dì opi¬ 
nione indica che tra i 20 
programmi di maggiore suc¬ 
cesso, solo 4 sono d’avven¬ 
tura. 

Le discussioni sull'argomen¬ 
to dureranno ancora per 
molto e riprenderanno certo 
nei prossimi mesi, quando 
la Commissione affronterà 
il problema della violenza 
non più negli spettacoli, ma 
nelle notizie televisive e nei 
programmi giornalìstici. Un 
altro problema che dovrà 
ancora essere approfondito 
è quello delle conseguenze 
che la violenza in televisio¬ 
ne ha particolarmente sui 
bambini. • La violenza » dice 
l'agitatore negro Rap Brown, 
« è americana quanto il 
cherry-pie, la torta di ci¬ 
liegie ». E forse proprio per¬ 
ché la televisione può gua¬ 
dagnare molto più denaro 
ed attrarre tanto più pub¬ 
blico mostrando la violenza, 
che sembra avere difficoltà 
a rintmeiarvi. 

Jas Gawronsld 



forza ! 


Le basi ci sono: 

lui è un ragazzo intelligente e capace. 
Tocca a noi costruire per lui 
un futuro di successo: 
dobbiamo aumentare la sua forza 
fisica e intellettuale. 

OVOMALTINA serve proprio a questo 

OVOMALTINA è tanta energia 
ad effetto immediato e persistente.* 


OVOMALTINA 

da forza ! 


'OVOMALTINA ha un solido collaudo 
negli ambienti intellettuali e sportivi 
dì tutto il mondo 

... e non dimentichiamo CIOCC- OVO 
rOvomatiina tascabile, 
rivestita di squisito cioccolato. 


WANDER 



4 » 















Giunto a metà strada 
lo spettacolo si rinno¬ 
va: un ritmo diverso 



u. Uàù. 



di Ernesto Baldo 


Roma, novembre 

S abato prossimo Can- 
zonisstma chiude il 
primo ciclo. Tra 
queste e la succes¬ 
siva farà da cusci¬ 
netto l’ormai nota ■ puntata 
di ricupero > alla quale par¬ 
tecipano i sette cantanti clas¬ 
sificatisi al quarto posto nel¬ 
le sette trasmissioni prece¬ 
denti. più il « miglior quin¬ 
to » di tutta la serie. L'ap¬ 
puntamento di metà novem- 
' bre può essere considerato 
come la vera novità di Can- 
zonissima rispetto al mecca¬ 
nismo della gara in v^ore 
fino allo scorso anno, fòve- 
dremo le « voci da salvare ». 
quei divi come Patty Pravo, 
Don Backy, Jimmy Fontana, 
Iva Zanicchi che rimasero 
fuori dalle votazioni iniziali 
e conosceremo anche il vin¬ 
citore della ^ra nella gara, 
il cantante cioè che ha sapu¬ 
to a^udicarsi i voti suffi¬ 
cienti per essere ripescato 
dalla quinta poltrona. Per 
due settimane il * miglior 
quinto • è stato Fausto Leali, 
poi è arrivato Bobby Solo 
che lo ha scavalcato. Fino a 
sabato prossimo anche lui 
« trema ». Dopo questa sele¬ 


zione la seconda manche 
di Canzonissima prenderà 
l'avvìo con soli 24 superstiti 
(ai nastri di partenza i con¬ 
correnti erano 42). 

Ma c’è un altro Iato interes¬ 
sante da considerare, ora che 
Canzonissima è giunta « nel 
mezzo del cammin » della 
sua vita: lo show del sabato 
sera vuole battersi il petto, 
i suoi autori sono pentiti di 
essersi cacciati « in una sel¬ 
va oscura » e desiderano tor¬ 
nare alla luce portando qual¬ 
che modifica allo spettacoTb. 


Buona volontà 


« Proviamo a fare in altro 
modo », hanno detto ai cri¬ 
tici più spietati, « noi desi¬ 
deriamo trarre profitto dai 
giudizi negativi ed utilizzare 
i vostri suggerimenti. Speria¬ 
mo che poi sarete generosi 
con il nostro atto di buona 
volontà... ». In sostanza si 
cercherà di dare allo show un 
andamento diverso, con qual¬ 
che trovata possibilmente 
inedita. Anche i tempi della 
trasmissione saranno più 
serrati in modo che Tarric- 
chìmento non vada a svan¬ 
taggio del ritmo. 

D'altra parte Canzonissima. 


da quando è nata, ha avuto 
come destino quello della po¬ 
lemica, del rimpianto e del¬ 
la divisione: da una parte 
la critica e dall’altra una cer¬ 
ta parte di telespettatori che 
segue la trasmissione di 
buon grado. Sono rimasti ce¬ 
lebri, come personali con¬ 
troversi, Pappagone, Ficchi 
e Ingrassia e Nino Taranto. 
Però, aUora come adesso, i 
cinematografi di provincia 
continuano a chiedere che la 
trasmissione abbinata alla 
Lotteria di Capodanno sia 
programmata sui telescher¬ 
mi in un giorno diverso dal 
sabato che per abitudine è 
dedicato da molte famìglie 
al « grande schermo ». 

A proposito dei telespettato¬ 
ri le reazioni non sono poi 
così negative come si potreb¬ 
be credere. Sebbene l'indice 
di gradimento sia leggermen¬ 
te inferiore a quello della 
scorsa edizione (per esempio 
la prima puntata del 1968 re¬ 
gistrò un indice pari a 68; 
la prima dì quest’anno un 
gradimento pari a 61), i son¬ 
daggi effettuati dal Servìzio 
Opinioni su alcuni singoli 
aspetti dello spettacolo of¬ 
frono indicazioni interes¬ 
santi. 

La Canzonissima '68 toccò 
nella 2* puntata (^uota 63. 
mentre la trasmissione n. 2 
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»ALM.>A]VGOM.O DEI. BAR 


La sesta pimtata di Canzonissima 
sono andato a vedermela al bar 
sotto casa. 

Nell'attesa, fra un Carosello e 
l’altro, travolto da una discus¬ 
sione sul miglior aperitivo in 
commercio, mi sono ritrovato 
un po' imbranato se non proprio 
sbronzo del tutto. Il mio compe¬ 
titore, anche lui suonato alla fme 
degli assaggi, bofonchiava: * Un po¬ 
polo ricco di aperitivi come il no¬ 
stro non può morire di fame! ». E 
intanto è cominciato lo spettaco- 
lissimo dei sabato. Ora, nelle con¬ 
dizioni in cui mi trovavo, non ga¬ 
rantisco di aver visto e di aver 
sentito tutto quello che riferirò. 
Scusatemi. Chi è senza pietra sca¬ 
gli il primo peccato. Dunque: mi è 
sembrato le Kessler cantas¬ 


sero Quelle belle come noi, e so¬ 
no aite!, ma non ci giurerei. Poi 
sono venuti fuori Vianello e Do- 
rellì e hanno fatto im giochino 
sulla trasmissione del pensiero. In¬ 
tanto, nel bar, una bella ragazza 
mi ha chiesto: « Secondo lei, per¬ 
ché Dorelli non si sposa? ». « Per 
rimanere un uomo smgolare », ho 
risposto se non vado errato. Ma 
non ci giurerei. 

Il fatto è che tutta la trasmissio¬ 
ne e i commenti dei miei vicini li 
ricordo senza ordine. Per esempio 
mi sembra che, nella scenetta del 
cretino, Vianello abbia detto del¬ 
le formidabili battute su Agnelli 
e sulla Scala, però, se non me lo 
sono sognato, mi pare che avreb¬ 
be dovuto dirle ma non le ha 
dette. Ma non insistete. Non lo 
so, ho detto che non Io so e non 
intendo tornare indietro nelle mìe 
indecisioni. 

C'era Milva. Mi ricordo i suoi mo¬ 
lari mentre cantava Aveva un cuo¬ 
re grande. Poi c'era Gaber, il pelli¬ 
cano allegro, che ha cantato Come 
è bella la città al lume di naso o 
di lì. Mi pare che ci fosse anche 
Sua Maestà Claudio Villa, ma una 


ragazzina mi ha detto che Sua 
Maestà è Mal e non Villa. Così si è 
cominciato a discutere e la solita 
bella ragazza, che pare abbia solo 
questo tipo di preoccupazioni, mi 
ha chiesto: « Secondo lei, perché 
Mal non vuole sposare la Viotti? ». 
« Perché », devo aver risposto io, 
c perché non tutto il Mal viene 
per suocere ». Ma non ci giurerei. 
E' stata una serata con tre ugole 
di ferro: Milva, Villa, Betty Curtis, 
e con tre ugole di ovatta: Nada, 
Gaber, Bongusto. A un certo mo¬ 
mento, mentre mi stavo godendo 
la scenetta di Dorelli che recitava 
una poesia mentre Vianello incita¬ 
va il pubblico a disturbarlo, quel 
tale che mi aveva trascinato nella 
discussione sul mi^or aperitivo 
voleva coinvolgermi su un altro 
tema: « Il miglior digestivo del mo¬ 
mento ». « E' Canzonissimal », ha 
urlato in coro il bar. E questo mi 
sembra positivo nonché colagogo. 
Poi che altro c'è stato? Ah ecco! 
Villaggio si è tuffato da 10 metri 
in una piscina. Non mi ricordo se 
si è tunato come Fracchia, come 
Fantozzi o come Kranz, ma si è 
tuffato e tutti hanno applaudito. 


Invece Boncompagni, nel collega¬ 
mento con i postini, ha provocato 
questo dìaloghetto: • E' vero che il 
postino bussa sempre due volte? ». 
« Macdhé, bussa solo tre volte: 
Pasqua, Natale e Ferragosto ». 

Poi è successa una cosa strana se 
ben ricordo. Le giurie in sala, in¬ 
vece di votare i cantanti, hanno vo¬ 
tato contro Dorelli e Vianello. Ma 

S ui le idee mi si confondono. 

'erano le Kessler truccate da ne¬ 
gre nel balletto del Far West che 
sembrava un film western all'ita¬ 
liana, dove la violenza è diverten¬ 
te tanto che ha dato vita al motto 
« Il san^e fa buon riso ». Dopo dì 
questo u buio. So solo che, mentre 
tutti erano allegri e soddisfatti 
della puntata, noi due, io e lo 
scommettitore alcoolico, siamo 
usciti con la sbronza nera e men¬ 
tre lui diceva: « Le Kessler! una è 
poco e due sono troppe », io mor¬ 
moravo: c La vita! cos'è la vita? 
Una catena dì smontaggio da cui 
l’uomo esce finito ». Amici, la pros¬ 
sima volta, prima di Canzonissi¬ 
ma, non bevo nemmeno un sorso. 
Lo giuro. 

MarceDo Marchesi 


M 




Prima dei «quarti di finale» ci sarà co¬ 
munque, nel campionato canoro, la 



puntata delle «voci da salvare», con 
personaggi come la Zanicchi e Patty 
Pravo. Cosa dicono gli indici di gra¬ 
dimento sui protagonisti dello show 


dì quest’anno è arrìvata a 
quota 67. Inoltre nella y 
puntata lo show della lotte¬ 
ria ha superato i 22 milioni 
dì spettatori: limite che nel¬ 
l’edizione Mina-Walter Chia¬ 
ri-Panelli era stato superato 
airS* puntata. 

Le gemelle Kessler e Rai¬ 
mondo Vianello precedono 
appena di un soffio Johnny 
I3^relli nelle preferenze del 
grosso pubblico (la differen¬ 
za con il trio ’68 non è sen¬ 
sibile), le canzoni e i can¬ 
tanti si equivalgono; il ti¬ 
po di gara riscuote le mag¬ 
giori simpatie; i collegamen¬ 
ti con le giurie esterne fun¬ 
zionano e in particolare 
Gianni Boncompagni ha ot¬ 
tenuto qualche punto in più 
dì Paolo Villaggio. Probabil¬ 
mente al primo ha giovato 
il contatto quotidiano con il 
vasto pubblico radiofonico 
che segue Chiamate Roma 


Tifo da stadio 


Nelle ultime settimane c’è 
stata una rimonta di Paolo 
Villano, merito soprattut¬ 
to dei suoi sketches ambien¬ 
tati nelle sedi esterne e con 

f li ospiti delle giurìe. 

1 dato più appariscente 
emerso daH’indagìne confer¬ 
ma una verità tipicamente 


nostrana: lo scontro tra i 
divi della musica leggera, sia 
che avvenga a Sanremo, sia 
in uno studio televisivo, su¬ 
scita immancabilmente la 
curiosità del telespettatore, 
insomma ritroviamo sem¬ 
pre il tifo degli stadi. E la 
gara, infatti, continua. Saba¬ 
to scorso abbiamo visto una 
Milva grintosa, una Na^ che 
ha appena compiuto sedici 
anni, un VUla combattivo 
come fosse un radazzo e le 

S 'urìe come al solito severe. 

ra tocca a Rita Pavone. Sa¬ 
bato prossimo sarà la c pri¬ 
ma donna » : in questa tra¬ 
smissione che segna il suo 
ritorno ufficiale sul piccolo 
schermo dopo la parentesi 
dovuta alla maternità, la si¬ 
gnora Ricordi avrà di fron¬ 
te come avversari cinque 
colleghi temibili. Nino rer- 
rer, ad esempio, che ha so¬ 
stituito Omelia Vanoni e 
che, alla Mostra intemazio¬ 
nale di Venezia, ottenne un 
clamoroso successo persona¬ 
le con Agata, la vecchia can¬ 
zone napoletana di Pisano e 
Cioffi che fu tenuta a batte¬ 
simo da Alberto Beni e lan¬ 
ciata poi da Nino Taranto. 
Ferrer riproporrà Agata. 
Contro Rita sarà in campo 
anche Al Bano, il quale ha 
scelto il motivo che presen¬ 
tò in finalissima nel ’66, Mat¬ 
tino. Per non parlare di Mi- 
^ele, Carmen Villani e Dino. 


Le gemelle Kessler cop tlnu ano ad e ss e r e fra I benlamtnl del telqmbbnco: secondo gH 
tndld di gradimento del Servizio Oplnioiil, precedono d’uà soffio. Insieme con Vlanelk^ 
11 pur popolare Joliniiy Dorelll (die appare con Raimondo nella foto In alto a sinistra) 









Niente lama 

_ 


Eccoifottit 

1 Un nostro di acciaio 
inossidabile, al posto delle lame. 

2 Una leva che lo fa avanzare 
per cinque tratti di rasatura. 

3 Una cartuccia che lo contiene, 
sostituibile quando il nastro 

è esaurito. 

4 Un «regolatore» di rasatura, 
per ogni tipo di barba. 

Riaultato: 

Techmotic Gillette — il modo 
più semplice, più rapido, 
più confortevole di radersi 
che esista. 

n nuovo modo di radersi. 


Tedimcilk’Gìllette* 


il nuovo modo di radersi 





CM AXOXISSI il 



Porta nei collegamenti esterni lo 
stile giornalistico cui l’ha abituato 
la rubrica « Chiamate Roma 3131 > 


di Giuseppe Tabasso 

Roma, novembre 

S enta, Boncompagni, 
Cattzonissima... 
•Canzonissima è un 
miracolo » fa lui di 
botto, togliendomi 
perentoriamente la parola e, 
senza attendere il prev^< 
bile « ohibò », incalzando su¬ 
bito con la necessaria po¬ 
stilla esplicativa: « SI. un mi¬ 
racolo. Perché è una ^ra 
di cantanti senza cantanti! ». 
Forse vuol dire che Tìnte- 
resse per lo show e per i 
suoi risvolti spettacolari è 
tale da oscurare del tutto 
quello per i cantanti e le 
canzoni? Oppure è solo la 
amara quanto intransigente 
constatazione di uno del me¬ 
stiere sul livello artistico de¬ 
gli esponenti della nostra 
musica leggera? « Ecco, ap¬ 
punto: Tuno e l’altra », sen¬ 
tenzia inappellabilmente. 
Guardi che lo scrìvo — mi¬ 
naccio — e poi non so come 
la metterà con le Milve e i 
Modugno, gli Endrìgo e i 
Bongusto. « Scrìv^ scriva 
pure. Per conto mio, tranne 

G ualche eccezione, sono tutti 
ei dilettanti: la gente do¬ 
vrebbe sapere effettivamen¬ 
te di che pasta sono fatti i 
veri cantanti. A me, per 
esempio, fa tanto rìdere che 
il pubblico (e i crìtici) si 
impressionino tanto quando 
ce n'è uno che canta senza 
4 pjay-back », dal vìvo: come 
se il cantante fosse una cosa 
a sé, un ectoplasma a 45 
giri dalle inafferrabili di¬ 
mensioni umane, e non uno 


che deve avere una certa 
voce, magari, una sera, rau¬ 
ca. un'anima, una persona¬ 
lità, uno stile, un tempera¬ 
mento... ». 

Forse non gli si può dare 

{ iroprìo torto, ma insomma 
ui, Boncompagni, come si 
trova personalmente nel 
meccanismo di quella che 
Marchesi definisce la « tra* 
smissionissima »? E' una 
semplice cinghia di raccordo 
o qualcosa di più, com’è U 
caso di Paolo vUlaggio che 
ha tramutato il suo collega¬ 
mento in un mini-show per¬ 
sonale? 

Per trovare una risposta bi¬ 
sognerebbe forse dare prima 
una pirandelliana occhiata 
alla sua « doppia vita >: quel¬ 
la del Boncompagni uno. fre¬ 
netico e scanzonato presen¬ 
tatore di Bandiera giaÙa, al¬ 
fiere del cameratismo beat, 
idolo dì quattordicenni, disc- 
jockey esterofilo, talent- 
s«>ut aggiornatissimo: e 
quella del Boncompagni due, 
il ragazzo giudizioso di Chia¬ 
mate Roma 3131, bonario 
e familiare, ammiccante e 
comprensivo, permeato di 
moccagattìana grinta e sag¬ 
gezza (anche se di Mocca- 
gatta tende ad essere una 
specie di fratello minore più 
sbrigativo e, quando ci vuo¬ 
le, un tantino insolente). 

I settimanali collegamenti 
esterni di Canzonissima non 
possono dunque essere altro 
per luì che tma semplice, 
anche se varia ^ interes¬ 
sante occasione di lavoro, 
vista più che altro in una 
chiave giornalistica che. sot- 
segue a pag. 54 



NELLA 7- PUNTATA | 

AL BANG 

canta Mattino che presentò per la 
prima volta nel turno finale di Con- 
zonissima '68. 

DINO 

canta Cadevano le fenile (oppure By 
by city), un pezzo appena inciso. 

NINO FERRER 

canta Agata, la vecchia canzone na¬ 
poletana da lui stesso riproposta 
fflla Mostra di Venezia. 

MICHELE 

canta il Valzer delle candele, inciso 
recentemente con un arrangiamento 
moderno ed una grande orcnestra. 

RITA PAVONE 

canta Per tutta la vita, una canzone 
eseguita dieci anni fa al Festival di 
Sanremo. 

CARMEN VILLANI 

canta Piccola, piccola, canzone in¬ 
terpretata dalla cantante emiliana 
in occasione del Festival di Sanre¬ 
mo di quest'anno. 
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LA DISCOTECA 



è una collana nata m collaborazione 
tra il Radiocorriere TV 
e la Deutsche Grammophon, 
un binomio che garantisce la felice scelta 
del repertorio 

e la più alta qualità tecnica 
e artìstica delle incisioni. 

Questi dischi costituiscono un’ottima base 
e l'indispensabile 
completamento di ogni discoteca. 

I dischi che compongono la collana 
usciranno uno ogni quindici giorni 
e potranno essere acquistati 
nei negozi specializzati 



LA DISCOTECA DEL 

RADi^'^Ò^IERE 


StrainskiL'l 'CXJt.I A 
, DI .11 ex p 

XÀNOSsuink 



L'UCCELLO DI FUOCO 

hAry jAnos suite 

Igor Stravinski 

Uuccello di juoco (Suite dal balletto) 
Orchestra Sinfonica di Radio Berlino 
diretta da Lorin Maazel 

Zoltàn Kodàly 
Hàry Jànos State 

John Leach. cembalo • Orchestra Sinfonica 
di Radio Berlino diretta da Ferenc Fricsay 


# UiH 0 *ht 


. L'ADAGIO DI ALBINONI 


. ETTORE BASTIANIN1 
. SVJATOSLAV RICHTER 
.. VALZER LIRICI E ROMANTICI 
GEORGES BIZET 
. FRANZ SCHUBERT 
DIVERTIMENTI, SERENATE 
I. ANTONIO VIVALDI 
. IMPRESSIONI SPAGNOLE 
CONCERTO RUSSO 
. VALZER PER PIANOFORTE 
. DAVID B IGOR OISTRAKH 
. SINFONIE DI ROSSINI 
EDVARD GRIEG 

. PICCOLI CONCERTI PER PIANO 
l. L'ORATORIO DI NATALE 
t. CONCERTI PER OBOE 
>. FANTASIA FRANCESE 
. DIETRICH nSCHER-DIESKAU 
■ HUMOUR » NELLA MUSICA 
I. CONCERTI PER ORGANO 
l. POLACCHE E POLKE 
PASSIONE SECONDO S. MATTEO 
I. CONCERTI PER ARPA 
. FIORENZA COSSOTTO 
l. ALLA CORTE DI SANSSOUCl 
K RICHARD WAGNER 


La DEUTSCHE GRAMMOPHON GESELL- < 
SCHAFT, acctwllcndo la proposta del RA> ! 
DIOCORIUERE tv, nello spirito della co¬ 
mune iniziativa, ha accettato ^ ridurre 11 
prezzo di ogni disco da lire 4.200 (più taaae, r 
IGE e dazio) a quello eccezionale di 


l IL CONCERTO DI ARANJUBZ 
I. IMPRESSIONISTI FRANCESI 
I. INTERMEZZI DA OPERE 
. MUSICHE PER ORGANO DI BACH 
L CONCERTO PER FIATI 


+ TAsae 
IQEEDAZIO 


pur conservando Intatta l'alta qualità arti¬ 
stica e tecnica delle sue Incisioni. Tutti I 
dischi della DISCOTECA DEL RADIOCOR- 
RIERE TV sono stereo, riproducibili però 
anche su giradischi monoaurali 


39. GAITé PARISIENNE 

•..cehfi UHi'irmnno 

41. CONCERTI DOPPI DI BACH B 
VIVALDI 

42. CONCERTO DI NATALE 

43. PIERINO B IL LUPO 


Mi fi nawmbr^ esce ii quarantesimo disco deità 


DISCOTECA DEL RADIOCORRIERE TV 


BONCOMPAGNI 


se^ue da pag. 53 

to sotto, a Boncompami sta 
molto a cuore; « In fondo » 
dice « non faccio che del 
giornalismo televisivo, così 
come a Chiamate Roma 3J3I 
facciamo quotidianamente, 
in diretta, del giornalismo ra¬ 
diofonico puro, con tutta la 
carica d’immediatezza che 
esso comporta ». Del resto 
Boncompagni, il quale si au¬ 
todefinisce un «radioattivo», 
per dire che ha la radio nel 
sangue, ama si la televisio¬ 
ne, ma < dall'altra parte del¬ 
la telecamera », facendo chia¬ 
ramente sottintendere che 
cova ambizioncelle di regìa 
forse non del tutto irrealiz¬ 
zabili a breve scadenza. 


Vigili e hostess 


Ma torniamo a Canzonissi- 
ma e alle sue giurie esterne. 
Boncompagni è stato tra i 
sommergibilisti di La Spezia, 
le hostess di Fiumicino, i 
vigili del fuoco di Milano, i 
calciatori della Roma e i 
portalettere di Napoli, ogni 
volta un’esperienza diversa: 
come si comportano in ge¬ 
nere questi insoliti * giurati » 
prescelti per « corporazio¬ 
ne »? Come vengono sorteg¬ 
giati? E' possibile, per esem¬ 
pio, che vengano circuiti da 
emissari di cantanti e di 
Case discugrafìche? Secondo 
Boncompagni, di solito, i 
componenti di queste giurie 
sono tesi ed emozionatissi- 
mi: cambiano parere e pun¬ 
teggio proprio aU'uItimo mo¬ 
mento. sbagliano le palette, 
si pentono d'aver votato io 
un certo modo; ma in com¬ 
penso sono genuini, proprio 
perché, essendo scelti a bel¬ 
la posta pochissimi minuti 
prima della trasmissione, 
non hanno il tempo dì ac¬ 
cordarsi, né tra di loro, né 
con altri e nemmeno con 
se stessi. 

« E' chiaro naturalmente » 
aggiunge Boncompagni « che 
io non potrei mai fare 
dei piccoli show alla Villag¬ 
gio, ripiego perciò sul per¬ 
sonaggio, sulle intervistine 
volanti. A proposito di Vil¬ 
laggio vorrei dire che i suoi 
interventi sono stupefacenti; 
nessuno meglio di me può 
rendersene conto; e chissà 
se il pubblico si accorge del¬ 
le difficoltà di realizzare e 
riscaldare quei collegamen¬ 
ti, cosi, senza " atmosfera " 
intorno, arrivando al tele- 
spettatore da lontano, filtra¬ 
ti di passaggio dal Delle Vit¬ 
torie. Fino ad ora, tuttavia, 
sembra che funzionino bene, 
e ciò mi basta ». 

Si capisce allora che Bon¬ 
compagni fa Canzonissima 
« per sport », calato com'è 
fino in fondo (e con un im¬ 
pegno umano che ha lette¬ 
ralmente cambiato la sua vi¬ 
ta e le sue convinrioni) nella 
popolare trasmissione radio¬ 
fonica che ogni mattina fa 
discutere e meditare milioni 
di italiani. « Il sabato, quan¬ 
do devo lasciare il “ 3131 '’ » 
afiPerma con sicuro ramma¬ 
rico, « mi piange il cuore 
a non esser lì, al mio vero 
posto di lavoro ». 


Giuseppe Tabasso 


ZAVOLI 

VIAGGIO 

INTORNO 

ALL’UOMO 

libro Intorre- 
ga 11 Poloro, lo So- 
«lotò, la Chiama, la- 
tarpalla 1 pratagoni- 
mli 9 gii ••elusi dal¬ 
la mtarla, Cmtorea 
dolio rorllA oeomo- 
do. InquloMiifl. Btl- 
ga da <h 1(1 un rlooo- 
nto, dol pororl, una 

Posino 258-L. 3.SOO 


NOVITÀ’ 



SOCIETÀ EDITRICE 
INTERNAZIONALE 


FROSSARD 
DIO ESISTE, IO 
L’HO INCONTRA 

I II Va tamtlraoaa «ho vmaga a eono- 
* ^ ««oro la vorltò au un proeooao. 
4 in obbligo di dirla. Ora mi dà il /at¬ 
to oho lo oonomea, por un eaao mtraor- 
dinario, la vorltà sulla più dibattuta 
dolio «auso • sul più ontloo dol prò* 
oommij Oio omimto: io l'ho iaoontralo, 
Paglno 151 • L. 1.800 



AMERICA 
LATINA CHIAMA 

Un flosb oblot- 
tlvo sul rlooe 
passo devo ogni 
minuto quattro 
poroone muoio¬ 
no di ramo.' 
puorrlplla • a- 
nairebotl; pò- 
trollo o meno- 
oulturo, milio¬ 
ni In fuga verso 
gii Stati Uniti. 
Pepino 195 
L. 1.000 

li primo afrleano premio JVoboi por 
la paeo, loodor dalla rlvoluolono pa- 
oifimta contro i'aparthoid, lancia In 
questa autobiografia una sfida al 
mando rooolsto. Pepinodid • 1.800 

LUTH 
ULI A 
FRICA 
IN CAM 
MINO 

PAOLO VI vaoiiNi 


tl ritratto di un uomo medorne pro¬ 
vato da un oomplto terribile. 

Pepino Ì90-L. 1.500 



LE ASPIRAZIONI 
DEI GIOVANI 


•uropololtallanl noi risultati di una 
rlooreo rigorocamontm colantifica, in 
una novità firmata dal prof. LUTTS 
o altri collaboratori. 
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DELLE VinORIE: 
TUnO ESAURITO 


di Antonio Lubrano 


Roma, novembre 


C erti giorni, ad 
ogni telefonata, 
il funzionario fa 
una asticella sul¬ 
la agenda da ta* 
volo. Così, tanto per misura¬ 
re l’entità del fenomeno. La 
sera di venerdì 24 ottobre 
quel foglio di calendario so¬ 
migliava alla pagina di un 
quaderno di prima elemeit- 
tare: 175 asticelle. Era la vi¬ 
gilia dell'esibizione di Gian¬ 
ni Morandì al Teatro delle 
Vittorie. Normalmente però, 
il telefono del funzionario 
squilla dalle 100 alle 120 vol¬ 
te a] nomo. E dall'altro ca¬ 
po del filo, tutti chiedono un 
biglietto per assistere * dal 
vivo » a Canzonissima. 

• Anche se ne parlano male ». 
ha detto l'altro nomo uno 
dei postulanti, «la trasmis¬ 
sione mi interessa ugualmen¬ 
te, mi incuriosisce, insomma 
voglio vedere come fanno 
quelli lì a metterla insie¬ 
me ». Quelli lì sarebbero gli 
addetti ai lavori del Teatro 
delle Vittorie, dai presenta¬ 
tori al regista, dai cantanti 
all’ultimo manovale. 

Ma il funzionario dellTIffi- 
cio relazioni pubbliche della 
RAI non è l'unica persona, 
nel grande palazzo di viale 
Mazzini, ossessionata dalle 
richieste telefoniche. C'è una 
graziosa signora, dai capelli 
color rame, che in una stan¬ 
za al pianoterra subisce il 
medesimo bombardamento, 
sebbene il numero delle tele¬ 
fonate sia inferiore. In com¬ 
penso però arrivano sul suo 
tavolo le lettere spedite da 
ogni angolo d'Italia con la 
stessa preghiera; un bigliet¬ 
to ner Canzonissima. Lei 
deve aprirle, leggerle, catalo¬ 
garle. numerarle oer stabili¬ 
re l’ordine di precedenza 
quando sì tratterà di distri¬ 
buire gli inviti. Una corri¬ 
spondenza che cresce, non 
subisce mai flessioni: « Cre¬ 


de », mi domanda senza pre¬ 
tendere risposta, « che serva 
a qualcosa ripetere a tutti 
la verità? ». E la spiega an¬ 
che a me; « Non si possono 
richiedere i biglietti per te¬ 
lefono ma bisogna scrìvere 
alla RAI, Direzione relazioni 
pubbliche, viale Mazzini 14, 
codice postale 00195, Roma. 
Non è vero che diamo i bi¬ 
glietti ai raccomunati, è 
vero invece che chi ha rice¬ 
vuto l'invito una volta non 
Io riceverà una seconda ». 
Adesso tuttavia, potrebbe 
essere superfluo perfino scrì¬ 
vere. Basti pensare che le 
prenotazioni coprono già la 
disponibilità dì posti al Tea¬ 
tro delle Vittorie fino al 
6 gennaio 1970. E quelli che 
resteranno delusi sono fin 
d’ora molti; circa tremila. 
D’altra parte, la sede di Can- 
zonissima ha una cwienza 
^ seicento posti, 4w dei 
quali, fra galena e platea, 
destinati agli invitati. 

La € febbre » di Canzonissù 
ma si giustìfica con almeno 
tre ragioni: la gratuità dei 
biglietti; la possibilità per 
chi aspira alla poltrona di 
partecipare da vicino a uno 
spettacolo che milioni di 
persone vedono attraverso il 
teleschermo, fuori cioè dal 
luogo dove lo show sì rea¬ 
lizza, e quindi anche il pia¬ 
cere di scoprire personal¬ 
mente quella sorta di mi¬ 
stero che avvolge ancora 
qualunque produzione tele¬ 
visiva; infine l’occasione di 
trovarsi veramente accanto 
ai divi della canzone e agli 
attori € irraggiungìbili ». A 
teatro la barriera fra la pla¬ 
tea e il palcoscenico è Edta, 
al Teatro delle Vittorie le 
barriere non esistono. 

Le 150 poltrone non desti¬ 
nate al pubblico vengono 
occupate dai 40 giornalisti 
accreditati presso l'Ufficio 
stampa della RAI, dagli ac¬ 
compagnatori dei cantanti e 
da coloro che, per ragioni 
diverse, ne hanno diritto: 

segue e pag. SI 


per essere in forma 

DOKTIBAD. il moderno bagno di schiuma, piacevolmente 
nuovo. Incredibilmente vitalizzante. 

DOKTIBAD, un concentrato di erbe salutari, contiene le 
vitamine A, E, F. H e II complesso di vitamine B. dii vege¬ 
tali e la preziosa clorofilla. 

DOKTIBAD è detergente (si usa serua sapone) e la sua 
azione vi doi>a le energie della natura. 

Ecco perchè DOKTIBAD vi fa sentire più freschi, più ripo¬ 
sati, più vivi e la pelle ò più vellutata, più elastica, più 
giovane. 

Per tei, per lui, per tutta la famiglia DOKTIBAD, il bagno 
per la bellezza e la salute di tutto il corpo! 


SS 










casalinghi inconfondibili 


Per la cucina, per il bagno, per la vita di ogni giorno. Tanti, tantissimi oggetti, diversi nella forma, 
nelle dimensioni, nel colore, fabbricati da tante industrie di trasformazione. Difficile la scelta? 
No. Un riferimento c’è: preciso, sicuro, inconfondibile. E’ l’etichetta gialla di MOPLEN. Vuol dire 
resistenza, indeformabilità, robustezza. Solo con l’etichetta avete la certezza che è MOPLEN. 





CONCLUSO A TORINO 
ILTERZO SAMIAPREMIOSIPRA 

LuMdl 27 ottobra al * «volta • Torino, nalla Sala dal Convegni dalla 
Slpr», la praannunclata Tavola Rotonda sul tema: > La diatrlbialorte 
dagli articolf di moda in Europa richiede una diverea pubbtIeltA fu¬ 
mata In ogni mercato o può beneficiare di un comur)e e nuovo tipo 


Hanno irMrodotto II tema dell'Incontro II dottor Glartfranco Carmlgnarw 
della rtviata • Eapanaione», cha fungeva da moderatore: Il profaaeor 
Leonardo AlgardI. eegretario nazionale dell'ANICA: Il aignor Carlo 
Gaapardone deH'Agc^la Pubblicitaria • Gruppo G •: il dottor Guido 
Guarda, pubbllclata ed eeparto di problemi delle comunicazioni: il 
dottor Guatavo Rortcalll dalla Franco Angeli Editore a il profeaaor 
Armendo Taeta della Delfa Film. 

Il dibattito eatramamente intereaaanta. dato II tema In dIacuaalorM. ai 
ò pr otr at to fino al tardo pomeriggio a ad eaeo hanrto attivament e par- 
t^lpato I numeroel .Intervenuti, che comprendevano giomallatl, puMIU 
ettari, titolari di Caae di produzione cinematografica, operatori ecorto- 
mld del eettore deirabbigliamento italiani a atranlari. 

In chiuaura del lavori è atata preeentata una • propoata • di regola¬ 
mento gonerele del SAMIAPREMIOSIPRA europeo, che diventarè ope¬ 
rante a partire dal 1970. In «oatltuzione del SAMIAPREMIOSIPRA 
nazionale, eaeegnato queet'anno per la terza volta a Torino. 

La premiazione del vincitori del terzo SAMIAPREMIOSIPRA, avvenuto 
durartta un pranzo di gala lanutoai nelle aale del Grartd Hotel Ezcel- 
aior-PrincIpi di Piemonte, ha rappreeentoto un po' il • dou • dell'In¬ 
tera giornata di Imrori, e ha vieto un numaroao pubblico elegante a 
qualificato applaudire caloroeementa i • migliori • dal 1909. 

Il primo premio aaaoluto è andato alla Caaa di Produzione CARTOONS 
FILM per II film prodotto per la STANCA (il film ha vinto anche il 
premio apeciele per la regia). 

Cinque premi ex aaquo di eccellenza sono andati rlmtettlvamento 
alla TIPOFILM per II film prodotto per la IMEC; alla BRUNETTO DEL 
VITA par I Rim prodotti par la LESOLE a la LOBSTER; alla FREE¬ 
LANCE e alla GENERAL FILM par I film prodotti pmr la MARZOTTO. 
Un diploma di marito è stato infine Mtrlbulto al reglata Gianfranco 
PAGANI, cha ha realizzato II fìlm prodotto dalia COMET FILM-CG8S 
par la ditto BOUTIQUE Selvaggia blu di Torltto. 



TOSTATO BRASIL 1970 

I, praaao i' 

. . _ _ Erminio 

le Convegno ra p praaen ta nti Italia Tornato Braall • Portorico Caffè. 
Nalla tra giornate di lavoro è stato fatto il punto aulla cr a ac ente dif¬ 
fusione In ttolis dal prodotti dalla essa vioantlna. In particolare dal 
prodotto • prinelpa •: l'ORZOBIMBO. Sono stati poi llluatrati, al 
iD rappcaaantarrtl a 10 t a pat to rt. da parte dairAgatìzIa Dolci l pro¬ 
grammi pubblleitarl par II 1070. 



DOLCE 

FORNO 


Il Dolce Forno è un 
giocattolo straordinario, 
unico nel suo genere, 
che permette alle bam¬ 
bine di cucinare da 
sole: torte, dolci, bi¬ 
scotti, pizze, ecc. ado¬ 
perando gli Ingredienti 
che uea normalmente 
la mamma. 

E* estremamente faci¬ 
le da usare ed è privo 
di ogni pericolo; fun¬ 
ziona con due norrrall lampadine da 100 volta. 

Il Dolce Forno viene fornito completo di 3 formine per 
dolci, di un misurino, di un mattarello ed un ampio ricet¬ 
tario con istruzioni per l'uso. 

Oltre al na. ricettario si può usare qualsiasi ricetta della 
mamma: in pochi minuti saranno pronti squisiti biscotti, 
torte deliziose e tartine. 

Il Dolca Forno è in vendita presso I migliori negozi di gio¬ 
cattoli al prezzo di vendita al pubblico di L 10.900. 


ESAURITO 
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forze dell'ordine, vigili del 
fuoco, funzionari della So¬ 
cietà Autori e del Ministero 
delle Finanze. Inoltre cia¬ 
scuno degli interpreti di 
Canzonissima riceve uno o 
due bidietti alla settimana 
per i Tamilìari. 

In questa caccia alla pol¬ 
trona non c'è distinzione dì 
casta, di professioni e ^ 
partiti. I richiedenti rappre¬ 
sentano tutti ^i strati della 
popolazione civile e spesso 
molti di loro fanno sfoggio 
di una furberia degna di 
cause più impegnative. Ri¬ 
sultano stabiliti finora due 
primati, quello delle lettere, 
che appartiene ad una fami¬ 
glia romana, e quello delle 
telefonate, raggiunto da un 
noto personaggio. La f ami , 
glia romana sì è prenotata 17 
volte facendo scrivere le ri¬ 
chieste da una suocera, tre 
zie, cinque nipoti, sei figli, un 
padre e una madre, ognuno 
indicando un recapito diver¬ 
so. Il grosso personaggio, in¬ 
vece, ha fatto sollecitare te¬ 
lefonicamente rinvio di due 
biglietti da otto amici « in¬ 
fluenti • nel giro di un'ora. 
La donna che asseg^ i bi¬ 
glietti di Canzonissima ha 
30 anni, è sposata ed ha una 
figlia. Non ha mai messo 
piede un sabato pomeriggio 
al Teatro delle Vittorie, v^i- 
ve nel terrore di essere iden¬ 
tificata: non avrebbe più pa¬ 
ce. « Lavoro alla RAI da die¬ 
ci anni », dice, « e mi occupo 
dì Canzonissima fin dal 19^. 
A cominciare da agosto so¬ 
gno un Teatro delle Vittorie 
grande come lo stadio olim¬ 
pico ». 

Le sue preoccupazioni sono 
d'altra parte più che l^t- 
time. L'anno scorso un gior¬ 
nale del mattino pubblìrò il 
nome dell'allora capo ser¬ 
vizio delle pubbliche rela¬ 
zioni, Gianluigi Pezza e Io 
identificò come « l'uomo dei 
biglietti ». Fu la fine per lui. 
La fine della tranquillità. Im¬ 
provvisamente tutti scopri¬ 
rono il suo numero di tele¬ 
fono privato e ogni tanto 
qualche sconosciuto andava 
a bussare alla sua porta di 
casa. Puntualmente era un 
cacciatore di biglietti. Dopo 
il 6 gennaio. Gianlugì Pezza, 
39 anni, sposato, due figlie, 
partì per una vacanza nel 
lontanissimo Cile. 

C'è da rilevare che Canto 
nis^ma non è la sola tra¬ 
smissione che incuriosisce il 
pubblico. Migliaia di perso¬ 
ne ogni anno scrivono per 
assistere « dal vìvo » ai con¬ 
certi sinfonici, nell'Audito- 
rìum del Foro Italico (TOO 
posti) ODpure a Bandiera 
gialla, a La corrida, e adesso 
a Café-chantant, nella sala A 
di via Asiago (180 posti). 
« Da febbraio a giugno », mi 
dice la signora dai capelli 
color rame, « i concerti sin¬ 
fonici provocano una caccia 
al biglietto d'invito che su¬ 
pera il confronto con Can- 
zonissima. Nel mio archivio 
ho ben 2500 nomi di fedelis¬ 
simi ». Meno male. 

Antonio Lubrano 


Canzonissima va in onda sabo¬ 
to 15 novembre, alle ore 21, sul 
Programma Nazionale 7V e sul 
Secondo radio. 



salute dei denti 


Odo! 


t il più eftiuce per la 
cura dei denti e i’isicM 
delta bocca 


Stai 

Fresca 



sciacquati la bocca con al¬ 
cune gocce di ODOL dilui¬ 
te in un bicchiere d'acqua 
al mattino e dopo i pasti. 
Ti sentirai un tipo a parte: 
fresca, caricata di simpatia. 
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Raffaele Plsu fotografato a Torino, dove prepara una nuova trasmissione di quiz, « Indianapolis ». Gli autori del testi sono PaoUnJ 
e Silvestri, specialisti del genere: hanno Ideato un meccanismo di prove « a cronometro » che richiama le corse auttmiobillsticbe 


Gli piace pochissimo far ridere 
perché «non è un mestiere serio 
e ricalca il cliché 
dei comico che, fuor di scena, 
diventa triste. Storia di 
che l’ha messo nei g 


Raffaele Pisu si prepara a tornare alla ribalta: presenterà ; 


SOGNA D’ESSER 






alla radio una nuova trasmissione di quiz, «Indianapolis» 



E LO ZIO D’ITALIA 


di Donata Gianerl 

V orrebbe apparire a 
tutti i costi uno 
di <^uei signori in 
grigio, che imper¬ 
sonano il distinto 
professionista. I professioni¬ 
sti gli piacciono, è fuor dì 
dubbio: e probabilmente è 
attratto persino dalla rou¬ 
tine. Invece, gli piace pochis¬ 
simo far ridere, perché non 
è un mestiere serio. E a 
chiedergli una barzelletta, si 
secca. Lui, il comico, ci tiene 
a precisarlo, lo ha fatto per 
puro caso; è un lavoro fati¬ 
coso di cui lascia la masche¬ 
ra sul palcoscenico per ridi¬ 
ventare, appena fuori, tri¬ 
stissimo, secondo la miglio- 
^ - re tradizione. 

Per non smentire queste sue 
aspirazioni, Raffaele Pisu 
veste di grisaglia, con scar¬ 
pe scure e camicia bianca: 
unico tocco imprevisto la 
cravatta a fìorellini, ma fìo- 
rellini, naturalmente, su fon¬ 
do nero. Tuttavia la sua fac¬ 
cia smentisce questo labo¬ 
rioso conformismo; è una 
faccia da comico per eccel¬ 
lenza, che si gonna, si di¬ 
stende, s'increspa, si storce, 
si allunga, quasi fosse di 
gomma, rivelando un'innata 
attitudine alle gan. Per non 
parlare degli occhietti scurì 
e ammiccanti che diramano 
malizia attraverso una rag¬ 
gela di rughe. 


Disoccupato 

Soltanto la bocca assecon¬ 
da le sue mire con due pro¬ 
fonde pieghe all'ingiù, come 
le maschere della tra^;edìa 
greca. E forse proprio a 
causa di queste pieghe, un 
nomo Pisu decise di cam¬ 
biar genere, abbandonando 
quello brillante F>er quello 
impegnato. Accettò quindi 
con entusiasmo di essere 
protagonista d'un film di De 
Santis, Italiani, brava gen¬ 
te, che venne girato in Rus¬ 
sia ed ebbe un successo 
enorme in America, assai 
minore in Italia. Ma per 
Pisu il risultato fu triste, nel 
vero senso della parola: uno 
che prima faceva rìdere e 
airimprowiso diventa non 
solo serio, ma addirittura 
tragico, sconcerta pubblia> 
e registi. Di conseguenza, 
nessuno voleva più né il 
Pisu comico, né quello serio. 
Per due anni l'ex attore bril¬ 
lante rimase disoccupato, 
poi decise dì ricominciare 
da capo. Diventò presentato- 
re e in queste nuove spoglie 
riuscì in brevissimo tempo 
a riguadagnare il terreno 
perduto grazie a Le mille 
lire, Vengo anch'io, Senza 
rete, ecc. 

Quando lo incontriamo ne¬ 
gli studi dì Torino, si sta 
preparando per una nuova 
trasmissione a quiz, Indio- 


La foto allude chiaramente aH'automobUlatico titolo del quiz. Pisu, recen¬ 
temente, è stato ospite di show televisivi anche nell'America del Sud 


napolis, che andrà in onda 
fra breve: porta grossi oc¬ 
chiali quadrati e « fa » l'au- 
tomobile con la stessa gra¬ 
vità di chi declama Shake¬ 
speare: « Brrum, birrum, 
brum, brum, eccoci arriva¬ 
ti alla prima curva pericolo¬ 
sa, brrum, brum ». Ferree 
diete a base dì pompeimi gli 
hanno permesso di smaltire 
zavorra; un presentatore è 
come un'indossatrice, gli ba¬ 
sta un'ombra dì pappagor¬ 
gia o, Dio ci liberi, di pancia, 
per andare a fondo. Orindi- 
cì di gradimento, che rap¬ 
presentano il Verbo telerì- 
sivo, sono inesorabili su que¬ 
sto punto. E proprio secon¬ 
do questi indici, Pisu è at- 
ttialmente uno dei prediletti 
del gran pubblico, amato dai 
sin^li come dai nuclei fami¬ 
liari (difficilmente conqui¬ 
stabili), dai vecchi zìi nella 
sedia a rotelle, come dai gio¬ 
vanissimi nipoti contesta¬ 
tori. 

« Signor Pisu, data la sua 
popolarità, accetterebbe di 
presentare la prossima edi¬ 
zione di Canzonissima. am¬ 
messo che Canzonissima ab¬ 
bia una prossima edizione? ». 
« Se devo essere sincero la 
mia partecipazione a Canzo¬ 
nissima era già stata venti¬ 
lata da tempo. Ma niente da 
fare ». 

« Ha paura anche lei, dun¬ 
que? Teme le crìtiche, i 
fischi, i {wmodori, magari 
simbolici, in faccia? ». 

« Ma no! Che paura vuole 
che abbia! Non dimentichi 
che la prima Canzonissima 
l’ho varata proprio io, anche 
se nessuno lo sa: si intito¬ 


lava Voci e volti della for¬ 
tuna, e si svolgeva alla radio, 
solamente nelle due ultime 
puntate anche alla televisio¬ 
ne, trasmessa da Bari. Ma 
oggi non lo farei più: che 
cosa vuol dire di nuovo in 
Canzonissima, ormai? Tutto 
si riduce a una gara di can¬ 
tanti, canzonette, bigetti di 
lotteria: che gusto ce a pre¬ 
sentarla? ». 

« E che gusto c'è a presen¬ 
tare le altre trasmissioni? 
Forse le sembra nuova una 
trasmissione di quiz contem¬ 
poranea ad altre ventinove 
trasmissioni di quiz? Am¬ 
metto, e mi auguro, che sia¬ 
no quiz diversi, ma la mine¬ 
stra è sempre la solita! ». 

» Si, penso anch'io che l'idea 
dei quiz sia piuttosto supe¬ 
rata, a meno di non lanciare 
lo spettacolo su piano na¬ 
zionale, invitando tutta l'Ita¬ 
lia a partecipare al gran 
finale per mezzo della tele¬ 
selezione. Così il telespetta¬ 
tore di Catanzaro, mettia¬ 
mo, può telefonare immedia¬ 
tamente la risposta esatta; 
non le sembra una gran tro¬ 
vata? ». 

« Mi sembra una gran tro¬ 
vata per la SIP ». 


Il messaggio 

« Indubbiamente, non pre¬ 
tendo che ne venga fuori una 
trasmissione ad alto livello, 
però non tutte le trasmissio¬ 
ni possono essere ad alto 
livello. Io, per esempio, se 
riesco in questo genere è 
perché piaccio al grosso 


pubblico, cioè alle came¬ 
riere... ». 

« Lei pensa veramente che 
le cameriere costituiscano il 
grosso pubblici)? Ma se sono 
mosche bianche, ormai! ». 

« Diciamo alle portinaie, alle 
donne di casa, alla gente 
abituale, insomma. E questo 

10 riscontro dalle persone 
che mi chiedono Tautografo 
per la strada. Forse non pia¬ 
cerò aH’intellettuale, airim- 
pegnato: però anche loro, 
appena mi conoscono, cam- 
bi^mo opinione su dii me, 
accorgendosi che sono una 
persona normalissima, forse 
non intelligentissima, ma 
sempre al corrente su tutto. 
Se faccio Tìmbecille alla te¬ 
levisione, è perché sono pa¬ 
gato per questo. Un mestiere 
come tm altro ». 

« Lo considera veramente un 
mestiere? Diciamo, non ha 
qualche aspirazione frustra¬ 
ta che rode neirintemo, non 
è morso dalla tarantola del 
cambiamento, come certi 
suoi colleghi?». 
m Io DO, perché? Si capisce 
che o^uno pensa: ah, se 
{xitessi permettermi dì fare 
questo, di esprimere que- 
st'altro, che bel messa^^o 
ne verrebbe fuori! Poi capita 

11 momento in cui tì offrono 
dì realizzare questo qualco¬ 
sa, perché arriva la persona 
giusta coi milioni giusti (an¬ 
che il messaggio, gira e ri^ 
ra, è lina questione di soldi), 
ed ecco che non viene fuori 
niente perché dentro, in real¬ 
tà, non c'era niente. Forse 
perciò mi rifugio nelle tra- 
smissioncine facili che pos¬ 
sono lasciarmi l'illusione. 


sino a ottantanni, di avere 
in me qualcosa di importan¬ 
te che un ^omo, se ne avrò 
la possibilità, tirerò fuori ». 
« Ma piensa davvero di non 
avere dentro il " messag¬ 
gio "? ». 

« No. no, assolutamente: mi 
piace scrivere, ho scrìtto di¬ 
versa roba che tengo nel 
cassetto, e ho Tintenzione di 
non far mai leggere a nessu¬ 
no. Le mie aspirazioni sono 
quelle dell'uomo medio: Ta¬ 
hiti, la spia^^ia isolata, la 
tranquillità, infischiarsene cU 
tutto. Quanto ai messaggi, 
anche se tentassi di lanciarli, 
nel mio campo, dopo un paio 
di mesi nessuno se ne ricor¬ 
derebbe più ». 


Allegro, no 


« Lei è il personaggio televi¬ 
sivo più modesto che mi sia 
mai capitato d'incontrare e. 
tra quelli comici, certamen¬ 
te il meno allegro. Mentre 
la guardo, mi vengono quasi 
le lacrime agli occhi: come 
fa a essere divertente, lei? ». 

« A esser divertente, ci rie¬ 
sco: allegro, no. Direi anzi 
che sono piuttosto dramma¬ 
tico. In passato, vedevo la 
vita con un certo umorismo: 
andavo ai funerali e sghi¬ 
gnazzavo a più non posso, 
magari due metri dietro il 
caro estinto. Ho fatto del-' 
le figuracce inimmaginabili. 
Ade^, ai funerali, piango 
come ima vite tagliata. For¬ 
se è l'età, sto invecchian¬ 
do... ». 

c Ma non dica sciocchezze: 
lei è nel fiore, la vita è 
bella... ». 

« Sarà, ma ad un certo mo¬ 
mento, cosa vuole, tutti dob¬ 
biamo morire, si muore da 
soli e allora... ». 
c Lo sa che lei è proprio 
uno spasso? Da sganasciar¬ 
si, veramente. Mi era già ba¬ 
lenato un sospetto quando 
me la sono vista davanti co- 
d, tutto * fumo di Londra 
se a qualcuno venisse l'idea 
di invitarla in un salotto 
per tener su l'ambiente, sta¬ 
rebbe fresco. Sarebbe un i>o' 
come andare a vedere Mo¬ 
lière e trovare che l'hanno 
sostituito con Ibsen ». 
c Infatti: quelli che mi invi¬ 
tavano perché facessi il Rul¬ 
lare hanno subito desisti¬ 
to dall'impresa. C'è ancora 
lualcuno che, incontrandomi 
ia amici esclama: “ Oh, ecco 
qui Pisu! Allora, ci racconti 
l'ultima! *. Io ribatto inevi¬ 
tabilmente. chiedendo: ” Scu¬ 
si, lei che mestiere fa? 

" Il dentista • E allora? 
Forse è venuto qui per siste¬ 
mare qualche protesi?"». 

« Viste le sue inclinazioni 
drammatiche avrà trovato 
interessante, suppcmgo, la 
sua esperienza cinematogra¬ 
fica in Russia, no? ». 
cLe dirò: far piangere è 


a: 
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essere certa di una 
perfetta conservazione 
alla giusta temperatura? 


posso 
con Zoppas 


Insalata trevisana, frutta, la verdura per la minestra, 
li burro, le uova, il gelato. Potrei preparare del pesce, venerdì. 
Metto tutto nel mio frigorifero Zoppas. Sono sicura che si 
manterrà perfettamente. Che impianto refrigerante in questo 
frigorìfero! Disperde subito la minima formazione di calore. 

Temperatura bassa con pochissimo consumo. 
Risparmio. Il freezer arriva a temperature polari! Poi c'ò lo 
sbrinamento automatico, le griglie scorrevoli. 
Frigorìferi Zoppas: tanti modelli a partire da lire 44.000. 


Joppas 


la serietà 


'.imtaj ItsJia 










Il Bullworker 
trasforma chiunque 


Un nuovo prostigksso nome si ó aggiunto alla lista Clienti della 
Untaa Italia: Breun. 

L’accordo è stato recentemente concluso da L. Kollmann (a 
destra nella fot^ Direttore Generale della Braun Italia e da 
A. S. DyboskI, Direttore Generale delia Untas Italia, a nome 
delle rispettive Società. 

I prodotti affidati alla Urttaa sono i rasoi elettrici, gli accer>dinl 
e 1 piccoli elettrodomestici, famosi da tempo in tutto il mondo 
per la perfeziorte tecnica e la modernità della lir>ea. 

Una Casa intemazionale an'av8r>guardia nelle soluzioni tecni¬ 
che e nel design e un’Agenzia al primo posto In campo europeo 
e di prestigio mondiale danrw Inizio ora a un rapporto di coi- 
laborazlorte che ha In sé le premesse di ottimi risultati. 

La scelta della Braun conferma una volta di più la fama di 
Agenzia ad altissimo livello che la Lintes si è costruita in 
oltre vent'anni di attività. 


A 19 anni JscQues Seller aveva provato tutto: estensori, pesi, manubri, 
ginnastica e sport ma sembrava votato a conservare per ttitta la vita 
un esile fisico da raoazzino. Fu aikira che Jacques cominciò rallena- 
mento Bullworker acquistò 1S chili di muscoli e ora non è lontano 
dal possedere le misure di un campione: torace m 1,16; bicipiti cm 40; 
svambraccia cm 32: giro di vita cm 78; cosce cm 62; polpacci cm 37. 
• Il Bullworker • dica Jacques • procura quel genere di fisico di cui 
un uomò può essere fiero •. Ciò che II Bullworker he fatto per Jacques 
Seilsr e per migliaia di altre peraorte. può farlo anche per Lei. I risultati 
sono garantiti altrinientt non ci pagherà uns lira. 


A SIENA RIUNIONI DI LAVORO 
SAPORI ED AL CASTELLO DI 
BROLIO INCONTRO DELLA 
SAPORI CON LA CASA 
VINICOLA RICASOLI 


Net mese di settembre si sono svolte a Siena 
tre importanti giornate di lavoro alle quali hanno 
preso parte dirigenti, operatori economici delle 
aree NORD - CENTRO e SUD Italia della Ditta 
SAPORI insieme ad esperti di marketing e pub¬ 
blicità. 

Quest'anno i vari meetings si sono svolti presso 
la sede e gli stabilimenti dell'importante Indu¬ 
stria Dolciaria Senese e si sono conclusi al Ca¬ 
stello di Brollo dei barone Ricasoli, nel cuore 
del Chianti. 


In minor tempo di quanto ne Impieghi per raserai I] Bullworker. può 
darle quei corpo atletico che farà l'Invidia degli altri uomini e Le 
procurerà l'ammirazione delle donne. Con II Bullworker. bastano 5 minuti 
al giorno per ottenere dei bicipiti Impressionanti da braccia gracili, 
per sviluppare un torace posaente, per allargare le spelle, per forgiare 
del muscoli addominali d'acciaio; per potenziare a modellare delle 
cosce e dei polpacci. Risultati c on stat abili in uno specchio e verifi* 
csblli con un metro sono garantiti In 2 settlmsrw — altrimenti non 
pagherà niente — Innpostl subito il tagliando per ricevere tutti I det¬ 
tagli. Nessun obbligo di acquisto nè visite di rappresentanti. 


O Copyright Orpheus S 4 >A. « Pro Casa • 


KR RICEVERE GRATUITAMENTE LA DOCUMENTAZIONE ILLU¬ 
STRATA SARA' SUFFICIENTE CHE CI INVÌI POSSIBILMENTE IN¬ 
COLLATO SU UN CARTONCINO IL BUONO POSTO OUl SOTTO. 
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molto più facile che far rì¬ 
dere. Ho anche scoperto che 
nel cinema basta che uno 
non si muova e pensi ai fatti 
suoi quando dice una bat¬ 
tuta perché i crìtici scrìva¬ 
no, accidenti, che espressio¬ 
ne, chissà a cosa pensava 
in quel momento. Comun¬ 
que, la mìa è stata un’espe¬ 
rienza assolutamente nega¬ 
tiva, benché il film sia an¬ 
dato bene; è piaciuto in 
America, dove è servito a 
farmi conoscere, in Italia, in¬ 
vece, mi ha chiuso tutte le 
porte per almeno due anni ». 
« Una seconda ritirata della 
Be resina?». 

« Quasi: sa, il nostro mondo 
è fatto cosi. Quando comin¬ 
ci a rotolare per la china, 
non riesci assolutamente a 
fermarti: nessuno ti cerca 
più, no, Pisu no, per carità!, 
ora si è messo a fare anche 
rimpegnato e poi sai. in fon¬ 
do, non è che neppure pri¬ 
ma valesse gran che, era bra¬ 
vo soltanto nel fare l'imita- 
zìone di Dapporto. Basta, 
chiuso. Poi giunse il momen¬ 
to in cui trovar lavoro signi¬ 
ficò una necessità dì soprav¬ 
vivenza. Allora, mi trasfor¬ 
mai in una sorta di calcola¬ 
tore elettronico: qui ci sono 
2500 attori, mi dissi, e quat¬ 
tro o cinquemila cantanti. 
Di presentatori ce ne sono 
tre. 'Tirando le somme l'uni¬ 
ca cosa che mi conviene fa¬ 
re è il presentatore. Così mi 
gettai in pasto alle belve e 
diventai presentatore: da al¬ 
lora non solo ho cominciato 
a risalire, ma sono andato 
fino in cima ». 


Allo sbaraglio_ 

« E come spiega il suo re¬ 
pentino successo? ». 

« Non lo so: aH'inizio ne so¬ 
no rimasto sbalordito pure 
io. Ho presentato Senza re¬ 
te riuscendo a sollevare un 
gran polverone. Che cosa si¬ 
gnifica? Significa che senza 
avere un testo e neppure un 
filo conduttore su cui basar¬ 
mi riuscivo a tenere in piedi 
un’ora c un quarto di spet¬ 
tacolo, davanti a duemila 
persone. Si scrisse, allora, 
che per la prima volta qual¬ 
cuno, dopo aver affrontato 
la prova generale facendo 
" bla-bla-bla " perché non sa¬ 
peva <^e accidenti avrebbe 
detto, era riuscito ad affron^ 
tare il pubblico gettandosi 
allo sbaraglio. In realtà, non 
capivo neppure quello che 
facevo, le idee mi nascevano 
lì p>er li, magari compravo 
un cesto di pompelmi per la 
strada e poi durante lo spet¬ 
tacolo li distribuivo alla pla¬ 
tea predicando: * Mangiate 
pompelmi, i pomp>elmi fan¬ 
no bene, i pompeimi fanno 
dimagrire ”, e la gente rìde¬ 
va e urlava " come sei sim¬ 
patico ”, applaudendo fino a 
spellarsi le mani. Gli ameri¬ 
cani ci criticano per cose del 
genere. E hanno ragione ». 

» Perché ci criticano? ». 

« Perché non sappiamo esse¬ 
re dei veri professionisti: 
perché andiamo avanti così. 


segue a pag. 62 


Il facile alitnaraento Bullworker. Soltanto 5 minuti al 
liomo Le garantiscoao dei risultati che potrà vedere e 
miaurare al tannine di 2 settimaae altrimeati non pa- 
|herk oleate. 


Il Dinamometro incorporato misura l'aumento 
della Sua forza fin dal primo giorno. 

Dopo ogni eaarcìzio basterà che 
Elia annoti II -risultato Indicato 
Dinamometro e lo paragoni a 
quello del giorno precedente. 
Sarà stupefatto di vedere con 
quale velocità aumenti la Sua 
potenza muscolare — 4 volte più rapédamente che con ) metodi ordi¬ 
nari — fino al 4% alla eettimana... Il 50% (n 3 mesi. 


«1 


























PISU 

segue da pag. 61 

affidandoci airimprowisa- 
zione, alla fortunaccia o alla 
fantasia. Perciò, siamo con¬ 
siderati magnifici dilettanti. 
Ma se avessimo una seria 
preparazione professionale, 
nessuno riuscirebbe più a te¬ 
nerci dietro ». 

« Se professionista, in Ame¬ 
rica, e sinonimo di presenta¬ 
tore alla Ed Sullivan o alla 
Johnny Carson, vengono i 
brividi a pensarci ». 

« Ecco, giusto, Ed Sullivan 
non fa assolutamente nulla: 
però ha disponibilità enor¬ 
mi, per esempio (quella di 
avvalersi di tutti i grandi 
nomi dello spettacolo. Ed 
Sullivan compare sulla sce¬ 
na e dice: " Ecco a voi, Frank 
Sinatra! *: applausi. Poi riap¬ 
pare e dice: * Abbiamo co¬ 
me ospite anche Yves Mon- 
tand! ”. Esce, altri applausi. 
Tra l'uno e l'altro di questi 
nomi ti infila il ragazzino 
sconosciuto, ma di belle spe¬ 
ranze. e il gioco è fatto ». 

« E a lei piacerebbe organiz¬ 
zare uno spettacolo simile? ». 
« Se avessi dei nomi su cui 
reggerlo, sì. Ma in Italia que¬ 
sto non accade: si sa già co¬ 
me vanno a fìnire certe cose. 
Ogni anno alla televisione 
preparano una lista di per¬ 
sonaggi mirabolanti per la 
stagione successiva, Danny 
Kaye, Frank Sinatra. Doris 
Day, e poi ci aggiungono via 
via Tognazzi, Sordi, Walter 
Chiari, Marisa Del Frate, 
Bramierì, ecc., quindi, in fon¬ 
do in fondo, proprio all’ulti¬ 
mo posto, Pisu. Ed io so già 
a priori che lavorerò sem¬ 
pre perché nessuno dei tren¬ 
ta nomi che mi precedono 
accetterà l'incarico. E’ la 
mìa forza, questa ». 


Pieno di complessi 


« La sua modestia diventa 
opprimente. Lei dunque non 
si guarda mai sul video? ». 
« Sì, certo. Mi rivedo per 
studiarmi, per controllare se 
c'è qualcosa che non va. Ed 
è stato guardandomi sul te¬ 
leschermo che sono riuscito 
a migliorare: prima, facevo 
strane facce perché ero pie¬ 
no di complessi. Quando uno 
è giovane e vuole sfondare 
si agita enormemente: per¬ 
ciò sfoderavo espressioni 
contorte, che mi davano fa¬ 
stidio. 

Pian piano ho cercato di 
correggermi e di diventare 
serio come Ed Sullivan che 
arriva col vestito grigio e 
dice eccomi qui. sono vostro 
zio o, sé preferite, vostro 
fratello ». 

« Ci risiamo! E' proprio un 
suo chiodo fisso, quello di 
Ed Sullivan: ora che andrà 
in America saprà dunque chi 
imitare ». 

« Macché, in America voglio¬ 
no Pisu, Ed Sullivan ce l’nan- 
no di già. Io venni scrittu¬ 
rato dopo il successo di Sen¬ 
za rete ed accettai all’unico 
patto che mi lasciassero li¬ 
bero di andarci quando vo¬ 
levo. 

Per il mio debutto ho scel¬ 
to TAmerica del Sud, do¬ 
ve sono rimasto quaranta 
giorni. Pensavo che tosse più 


facile, per via della lingua; 
ma non avevo tenuto conto 
della mentalità. Ed ho suda¬ 
to parecchio per adattarmi 
al loro modo di vedere le 
cose. E’ incredibile quanto 
siano drammatici in tutto: 
sono rimasti al tango, allo 
stile Rodolfo Valentino. Sal¬ 
gono sulla scena, ti fissano 
con la bocca un po' storta 
e ad occhi semichiusi, a vo¬ 
ce bassa annunciano; " Ora 
vi racconterò una ciste ". 
La prima volta sono rimasto 
gelato, pronto al peggio. E 
invece ciste (si scrive *■ chi- 
ste ") vuol dire barzelletta : 
la chiste deirhipopotamo. la 
barzelletta delrippopotamo. 
Roba da matti ». 


Rinnovarsi 


« E come se la cavava lei 
con le sue chiste? ». 
c Io cantavo: cantavo canzo¬ 
ni napoletane cucinate lì per 
lì con un po' di spagnolo. 
D’altronde, come dice Sartre, 
non importa essere giovani, 
importa essere nuovi: ed io 
cerco di rinnovarmi il più 
possibile. Quando ho dato 
vita al pupazzo Provolìno 
ho fatto qualcosa di nuovo: 
può sembrare una sciocchez¬ 
za, ma lei provi a mettere 
le mani dentro un fagotto 
e far nascere un personag¬ 
gio. Le assicuro che è diT 
ricilotto. Eppure Provolino 
piace anche ai ventenni che 
si riconoscono in lui perché 
è un protestatario, un fuori 
corrente. 

Ogni tanto, a Roma, c'è qual¬ 
che studentcllo che mi fer¬ 
ma per la strada: “ E Pro- 
volì, addò sta? *' ». 

« Le dispiacerebbe se, im¬ 
provvisamente, non fosse più 
riconosciuto per la strada? ». 
« Mi è già accaduto: da p<> 
co, in Sud America. All'ini- 
zio è stato uno shock: qui 
sono abituato che se entro 
al cinema tutti si voltano 
verso dì me, se vado al risto¬ 
rante mi dicono, venga qui, 
signor Pisu, le diamo un ta¬ 
volino d’angolo così nessuno 
la disturba. Là. niente. Pote¬ 
vo mangiare anche aU'aper- 
to, tanto nessuno mi vedeva. 
Appena ci ho fatto l’abitu- 
dìne mi sono accorto che, 
in fondo, era piuttosto ri¬ 
lassante ». 

« Ora, dunque, potrebbe an¬ 
che fare a meno dell'assalto 
dei fans, cambiar mestiere ». 
« E' quello che accadrà pre¬ 
sto: aspiro infatti a trovar¬ 
mi un lavoro definitivo che 
sia completamente estraneo 
a questo e mi permetta di 
ritirarmi al momento giu¬ 
sto. Sarà una bella soffe¬ 
renza, ma ci sono già pas¬ 
sato tre anni fa e proprio 
allora pensai: " A saperlo 
prima, mi sarei cercato un al¬ 
tro mestiere per venirmene 
via a tempo debito Ora, 
credo di averlo trovato — 
pubblicità, manifesti, slo¬ 
gan —, e al momento buo¬ 
no me ne andrò. In casa 
mia lo sanno già. ho sem¬ 
pre detto che a 45 anni, cioè 
appena raggiunto il vertice, 
mi sarei ritirato dalla scena. 
Ci sono arrivato prima, tan¬ 
to meglio. Un ^omo uscirò 
dalla comune zitto zitto, con 
gli occhialoni neri, per po¬ 
ter dire, come Greta Garbo: 
" Me ne sono andato quan- 
d’ero sulla vetta " ». 

Donata Glaneri 
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La vita del corag'g^oso moschettiere non fa cosi fortu¬ 
nata come ce la presenta il narratore. Cadde eroica¬ 
mente, semplice capitano, all’assedio di Maastricht, 
nel g'iugfno 1673. La figura reale della collahoratrice 
di Richelieu: una gran dama alquanto intraprendente 


In alto, accanto al titolo, Antonella Lualdl nelle vesti di Milady e Dominique Paturel tn quelle di D’Artagnan cdie appare 
anche qui sopra, a distra, in una scena del teleromanzo. D*Artagnan si chiamava in realtà Charles de Batz-Castelmore 


di Luigi Bàccolo 

S i leg^e con molta 
soddisfazione in un 
saggetto di R. L. 
Stevenson che li 
grande scrittore in¬ 
glese poneva nella cerchia 
delle sue letture « intime », 
insieme a Shakespeare, a 
Molière e a Montaigne, Il vi¬ 
sconte di Bragelonne. 1 pre¬ 
gi del grande ciclo dei Mo 
schettieri sono generosi e di 
facile comunicativa, tali da 
poter essere almeno in par¬ 
te gustati anche in una ri- 
dunone televisiva: come di¬ 
ce Stevenson, ci sono in quei 
romanzi « natura umana non 
studiata col microscopio ma 
veduta in grande, alla piena 
luce dei giorno, buon senso, 
allegrìa, spirito, abilità let¬ 
teraria perenne », stile « leg¬ 
gero come panna montata, 
solido come seta, prolisso 
come un racconto di paese, 
preciso come un bollettino 
di guerra ». 

E' un amabile e autorevole 
invito a rileggere Dumas, 
mentre contemporaneamen¬ 
te ce lo godiamo sul pic¬ 
colo schermo. Inoltre è ^s- 
sibile soddisfare qualche 
piccola curiosità. 

Per esempio, chi era « vera¬ 
mente » il cavaliere D'Arta- 
gnan? Perché ce ne sono al¬ 
meno tre, dì D'Artagnan: 
quello di Alessandro Dumas, 
avventuroso galante e ro¬ 
mantico; queuo di Courtilz 
de Sandras, che nel 1700 ne 
pubblicò le memorie debita¬ 
mente romanzate; e c'è in- 
D’Artagnan, lui 
ossa, quale visse 


Sessant anni 

Quello di Dumas è senza 
dubbio il più fantastico, e il 
più ricco di verità poetica; 

a uello di Courtilz de San- 
ras è una mescolanza cu¬ 
riosa e gradevole di realtà 
storica e di invenzione; ma 
il « vero » è un soldato qual¬ 
siasi del suo secolo, né peg¬ 
giore né migliore dì tanti 
altri, abbastanza fortunato 
da campare fino a sessan- 
t'anni frammezzo ad assedi 
e battaglie, abbastanza sfor¬ 
tunato da lasciarsi cogliere 
da una archibugiata nemica 
proprio quando il suo re 
aveva cominciato ad apprez¬ 
zare la sua fedeltà; tin po' 
la storia del « nostro » D'Ar¬ 
tagnan, cioè di quello fanta¬ 
stico che ci pendiamo die¬ 
tro nel prezioso bagaglio 
delle nostre letture giovanili. 











essaiidro Pnmas; chi eraino, come vissero 

ttimane appaiono sui nostri telescliermi 




Qualcuno potrà addirittura 
preferire la stesura asciutta 
di Courtilz de Sandras al 
gran quadro barocco di Du- 
mas, come potrà preferire 
Quel personaggio qualsiasi 
del suo secolo, un ufficiale 
fra tanti, al guascone che 
comincia la sua storia con 
un ronzino giallo e la finisce 
maresciallo di Francia. 11 
vero D'Artagnan non aveva 
tempo per affrontare tanti 
duelli e tanti amori: era un 
soldato che faceva soprat¬ 
tutto la guerra, si chiamava 
Charles de Batz-Castelmore, 
detto D'Artagnan dal nome 
della madre, una Franraise 
de Montesquiou de D’Arta- 
man, e fu ucciso durante 
l'assedio di Maastricht il 10 
giugno del 1673. 


Una canzone 


La sua fine non fu meno 
eroica dì quella immaginata 
da Dumas. A Maastricht, le 
cose si stavano mettendo 
male per i francesi, quando 
si chiamò in aiuto una com¬ 
pagnia di moschettieri co¬ 
mandata da D'Artagnan. 1^ 
compagnia, che aveva subito 
grosse perdite il giorno pre¬ 
cedente, non era di servizio 
quel 10 giugno. Ma si batte¬ 
rono da bravi « secondo la 
loro abitudine »: alla sera, 
cinquanta uomini erano fe¬ 
riti, ottanta mancavano al¬ 
l’appello più il capitano. Lo 
trovarono più tardi sul cam¬ 
po di battaglia, la gola at¬ 
traversata da una palla di 
moschetto. Fu pianto dai sol¬ 
dati, dal re e dalla corte, e 
sulla sua morte fu compo¬ 
sta una canzone che avrebbe 
da sola, con un solo verso, 
potuto servir da epigrafe al- 
i'intera trilogia di Dumas; 
« D’Artagnan e la gloria han¬ 
no una medesima tomba ». 
Un erudito francese, Char¬ 
les Samaran, ha raccolto tut¬ 
te te notizie sicuramente ge¬ 
nuine sul nostro eroe in un 
libro che è anche di piace¬ 
vole lettura (D'Artagnan, 
capitano dei moschettieri 
del re, 1912): ma bisognerà 
pure dare qualche credito al 
suo primo biografo-roman¬ 
ziere, in cui forse Tinvenzio- 
ne traeva spunto da episodi 
reati che correvano fra i 
soldati. La vita di D'Arta¬ 
gnan soldato era stata po¬ 
vera — probabilmente non 
si era neppure potuto offri¬ 
re un domestico come Plan- 
chet — e non aveva avuto 
le grandi soddisfazioni che, 
nonostante la pertinace ini¬ 
micizia del perfido Riche- 
lieu, Dumas gli riserva nel 



romanzo, tant'è vero che mo- nella sua famiglia: i cattivi 
ri da semplice capitano; delle guardie del cardinale, 

ma, scrive il memorialista i compagnoni del signor de 
oamt-Simon, se fosse vissu- Tréville, e l'abate e poi ve¬ 
to, il re gli avrebbe riser- scovo Aramis. Aveva anche 
vato « una fortuna conside- tre sorelle, di cui non si sa 
revole ». Un po' tardi, dato nulla. 

che aveva oramai sessan- Le sue imprese sono onore- 

t anni. ... . voli, ma restano lontane dal- 

tra nato infatti il 1613, in le grandiose invenzioni di 
Ouascogna,^ a Castelmore, Dumas: nartecipò a parec- 

da modesti nobilucci: due chi assedi p rima di trovar 

suoi fratelli furono moschet- la morte nell'ultimo, però 

tien come lui, uno fu capi- era intrigante la sua parte: 

f^no nelle guardie, un altre i suoi rapporti con Colbert 

fu abate; così tutto il vario e Fouquet non hanno n ulla 

mondo che si aggira attorno da invidiare a quelli che lo 

alla sua vita nel romanzo portano più di una volta a 

si trovava già rappresentato Londra nel romanzo, per l'af¬ 


fare dei puntali e altri. In suo biografo, un discreto 

Inghilterra andò veramente donnaiolo, che impiegava il 

con una qualche missione, suo tempo libero a occupare 

che non era certamente, tut- il posto lasciato vuoto dai 

tavìa, quella di salvare l'ono- mariti; però sì sposò, ed eb- 

re della regina o la vita di be due figli. Con questa bat- 

re Carlo. tuta, sempre stando al suo 

Creatura di Mazzaiino, sa biografo: « Se è vero che 

barcamenarsi in quei diffi- sposarsi è una pazzia, come 

^ tempi: non è niente io credo fermamente, è pe¬ 
li romantico cavaliere senza rò una pazzìa che è permes- 

macchìa e senza paura che so dì commettere una volta 

in ginocchio bacia la mano nella vita ». 

alla signora Bonacieux, e per Courtilz de Sandras gli at- 

lei e per il suo re è sempre tribuisce tre amici, quelli fa¬ 
pronto ad agire senza chie- mosi, e non si vede perché 

dere compensi. Era, anzi, il non dovrebbe essere esatto, 

signore de Batz-Castelmore, dato che quei tre cavalieri 

se si deve prestar fede al segue a pag 66 
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segue da pag. 65 
rivestirono veramente di car¬ 
ne il loro nome che ci è 
caro, Porthos, Athos e Ara¬ 
mis. E' vero che, fuorché 
della loro esistenza, di quei 
tre non sappiamo pressoché 
nulla. II primo era un Isaac 
de Portau, un protestante 
del Béam, che in effetti ser¬ 
vì nelle guardie e nei mo¬ 
schettieri, prima che Dumas 
gli desse quelle dimensioni 
massicce e cordiali che ave¬ 
va probabilmente derivato 
da suo padre, Tatletico gene- 
tale Dumas; Athos, un Ar- 
mand de Villègue, ebbe due 
fortune per la sua postuma 
carriera di persoriaggìo: di 
nascere ad Athos, un villag¬ 
gio del Béam. e di morire in 
duello; quanto ad Aramis 
(o Aramitz), fu moschettiere 
e abate laico, ed ebbe tre 
figli (ma non dalla duchessa 
di Chevreuse. la dama dai 
fazzolettini profumati). 

In tempi favorevoli alla ga¬ 
lanteria facile, il vero D'Ar- 
tagnan, soldato e guascone, 
non dovette mancare di av¬ 
venture amorose: non però 
così romantiche come le tra¬ 
sfigurava Dumas, che viveva 
ai tempi di Luigi Filippo, 
piuttosto avventure leggere 
e allegre come si addiceva 
al secolo di Luigi XIII. 

E non si vede perché non 
dovremmo anche qui pre¬ 
star fede a Courtilz de 
Sandras, che dopo tutto 
è di poco posteriore all'epo¬ 
ca de^i avvenimenti nar¬ 
rati, quando rappresenta, 
fra tanti altri, gli amorosi 
svaghi di D'Artagnan con 
madame Bonacieux, mo^ie 
non di un « degno mereiaio » 
come la fa Dumas, ma di un 
caffettiere parigino, avaro 
esoso e geloso. Le vicissitu¬ 
dini di queiramoretto fra un 
moschettiere e una borghe- 
succia odorano di verità: ci 
si incontra un D'Artagnan 
che entra una bella notte di 
luna neH'appartamento della 
« cabaretière », la sorpresa 
del marito armato di basto¬ 
ne, il cavaliere che fugge in 
camicia dalla finestra e corre 
al posto di polizia a sporger 
denuncia contro il signor 
Bonacieux, l'aggressore; su¬ 
bito spalleggiato dalla mo¬ 
glie deH'infelice, che paga 
la colpa di possedere una 
bella moglie e di esserne 
geloso. Dovettero essere que¬ 
sti i passatempi del vero 
D’Artagnan, tra una batta¬ 
glia e l’altra, e quelli della 
signora Bonacieux, che pare 
realisticamente interessarsi 
più della propria persona 
che dei puntali della re¬ 
gina. 

Col consueto beneficio d’in¬ 
ventario, si potrebbe forse 
accogliere nel numero delle 
avventure del vero D'Arta¬ 
gnan anche il personaggio 
di Milady. Era costei, di cui 
ci parla fra gli altri il duca 
di La Rochefoucauld. una 
figlia del conte di Northum- 
berland, andata sposa a Lord 
Hay, conte di Carlìsic. In¬ 
viata in Francia nel 1623 per 
sorvegliare Buckingham, gio¬ 
cò un ruolo importante nel¬ 
l'affare dei puntali di dia¬ 
mante : La Rochefoucauld 
vi accenna discretamente 
mentre Dumas ci si butta su 
a corpo perduto. Ben lonta¬ 
na daH'csscre la grande de- 
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D’AnTAGNAir 


linquente di stampo roman¬ 
tico che ne fa Dumas, era 
invece, a credere Coujtilz, 
una donnina intraprendente 
e straordinariamente prati¬ 
ca: possibile che anche lui 
ricami sul personaggio sto¬ 
rico, ma con una precisio¬ 
ne di particolari che con¬ 
servano il sapore inconfon¬ 
dibile della verità, almeno 
nei tratti essenziali. 

E’ qui soprattutto, in quel 
che riguarda la figura delta 
donna, il più affascinante e 
popolare dei persona g gi dei 
ire moschettieri, che l’in¬ 
venzione di Dumas si mostra 
per quel che fu, sovranamen¬ 
te libera e trasfiguratrice. II 
vero D'Artaman, per quel 
non molto che ne conoscia¬ 
mo, non sarebbe stato il tipo 
adatto per un simile bellis¬ 
simo vampiro: era troppo 
soldataccio, troppo guasco¬ 
ne e troppo furbo per farsi 
accecare dal fascino di una 
diavolessa, sia pur bella, di 
quella fatta. 

E’ qui, difatti, che noi let¬ 
tori di Dumas, e adesso spet¬ 
tatori davanti al telescher¬ 
mo, restiamo perplessi e du- 
' bitiamo della verità, sia pure 
poetica, di queirintrìgo, e 
soprattutto ci rifiutiamo di 
credere che un uomo come 
Athos abbia potuto rimane¬ 
re così facile vittima, prim.n 
di trar vendetta dal carn>!- 
fice. II fatto è che la vera 
Milady era tutt’altro tipo, 
un tipo che attraverso le 

P agine di Courtilz convince, 
tretisce il moschettiere per 
farsi servire nei suoi intri¬ 
ghi, e lui perde la testa .il 
punto di volerla sposare. Mì- 
iady, che è una gran dama, 
si sdegna e gli dice chiaro e 
tondo che quel che si aspet¬ 
ta da lui non è l'offerta del¬ 
la sua mano ma del suo brac¬ 
cio, in altre parole, l’uccisio¬ 
ne del conte de Wardes, suo 
fratello. Il prudente guasco¬ 
ne si ritira, e si consola del¬ 
la pericolosa padrona con le 
semplici grazie della servet¬ 
ta Kitty. 

E a questo punto si passa 
la più bella scena della vita 
amorosa del vero D'Arta- 
gnan. magari abbellita dal 
suo biografo, che però po¬ 
teva benissimo averla sen¬ 
tita raccontare: Milady ag¬ 
gredisce il moschettiere non 
col pugnale in mano, coper¬ 
ta di pallore e di sdegno 
come nella celebre scena di 
Dumas, ma — non dispiaccia 
alla bella Antonella Lualdi — 
con un gran calcio di com¬ 
miato: « Mi mollò un calcio 
con si gran furia, che se la 
forza avesse pareggiato la 
collera, Milady mi avrebbe 

t ettato fuori del letto». 

u questo c coup de pied » 
di Milady accomiatiamoci 
dunque da D’Artagnan, quel¬ 
lo vero. Nessuna paura che 
il nostro eroe abbia a uscir¬ 
ne diminuito: il fascino del 
personaggio e della storia 
di Dumas è tale che, anzi, 
il particolare fresco e reali¬ 
stico, allegro e spregiudica¬ 
to sembra appartenergli di 
diritto, e aggiungere qualche 
ragione alle già tante della 
sua durata. 

Luigi Bàccolo 


D'Artagnan va m onda dome¬ 
nica 9 novembre alle 21 sul Pro¬ 
gramma Nazionale televisivo. 


pronto riflette nei mobili 

il vostro amore per la casa 

pronto pulisce e lucida 











Alla radio una «ricerca drammatioa» sul personaggio 


di Franco Scaglia 

C hi era Carlo Cat¬ 
taneo? Un mate¬ 
matico, un giuri¬ 
sta, un economi¬ 
sta, un positivi¬ 
sta. uno storico, un glottolo¬ 
go. un filologo, un etnografo, 
un rivoluzionario del 1848, 
un democratico, un federali¬ 
sta, un filosofo? La ricerca 
drammatica di Puecher, Pal¬ 
lavicini e Rovatti è un libe¬ 
ro montaggio sul carattere, 
sul significato, l'attualità, la 
presenza del Cattaneo o^ì: 
con un’alternanza di piani 
sonori, contrappuntando l'in- 
tervento critico a quello nar 
rativo e a pezzi originali del¬ 
la sua opera, gli autori in¬ 
teressa ritrovare un'unità 
nei vari momenti dell'atti¬ 
vità del Cattaneo, coglien¬ 
done, neU'impegno storico¬ 
politico e nella partecipa¬ 
zione ai problemi economici 
e tecnici della Lombardia. ì 
momenti di una stessa di¬ 
mensione culturale ereditata 
dairilluminismo. 

Carlo Cattaneo era nato a 
-Milano nel 1801. Nel 1820 era 
già professore di grammati¬ 
ca latina nel ginnasio comu¬ 
nale di Santa Marta. Disce¬ 
polo del Romagnosi, con il 
quale compi soprattutto gli 
studi giuridici, si laureò in 

E ’urìsprudenza nel 1824. Sul- 
rìvista da lui fondata nel 
1839 Politecnico pensava di 
sostenere la sua idea per 
una federazione tra i molti 
popoli dell’Impero austroun¬ 


garico. Ma poi, scoppiata la 
rivoluzione del '48, parteci¬ 
pò gloriosamente alle Cinque 
Giornate di Milano e quando 

f :li austriaci tornarono, prese 
a strada dell'esilio ancmndo 
a Lugano dove visse inse¬ 
gnando filosofia in un liceo. 
Politicamente fu repubblica¬ 


che non contempla sé negl: 
altri, ossia neH'istoria ». scrì¬ 
veva, « crede impossibili ì 
conviti dei cannibali, le su¬ 
perstizioni dei negri, i furori 
degli Unni, la corruzione del 
Basso Impero. Non potrebbe 
mai immamnarsi a priori il 
mondo della favola, il mon 


gli uomini di pensiero e gli 
uomini di azione, preferiva 
il pensiero aU'azione. Il suo 
liberalismo, bor^ese. illumi¬ 
nistico, positivistico, era 
sempre legato a uno studio 
approfondito delle realtà. 
Il rapporto dialettico tra cit¬ 
tà. come centro propulsore. 



no e federalista : « La federa¬ 
zione è la sola unità possi¬ 
bile in Italia... pluralità dei 
centri viventi stretti insie¬ 
me daU’interesse comune, 
dalla fede data, dalla co¬ 
scienza nazionale ». 

La varietà dei suoi temi e la 
profondità delle sue ricer¬ 
che ( mai fu un semplice eru¬ 
tto) non lo portarono mai 
ad un facile eclettismo; nei 
suoi scrìtti lo stile è preciso 
sia che si parli di geologia 
o di architettura, sia di poli¬ 
tica agraria o di storia. Da 
buon positivista, la filosofia 
doveva coordinare le varie 
scienze: « La filosofia è il 
pensiero che esplora la natu¬ 
ra del pensiero «è « quella 
parte di scienza che è comu¬ 
ne a tutte le scienze ». • Colui 


do della musica, il mondo 
della politica e le incante¬ 
voli combinazioni della pK>e- 
sia, li edifici! del calcolo 
astronomico, le creazioni 
deirimaginativa e tutti quei 
giudizi irresistibili i quali 
sgorgano dalle viscere della 
società, traggono seco la ra¬ 
gione e la volontà di ogni 
uomo che vive in quel luo¬ 
go e in quel tempo e fanno 
in lui quasi una seconda ra¬ 
gione ». 

Ogni fatto è riportato dal 
Cattaneo all'uomo interiore, 
aH’intelligenza, alla volontà. 
La natura è ordinata da un 
p>ensiero, la stessa scienza 
concreta nella quale crede 
non permette che la natura 
sia considerata opera del ca¬ 
so. Cattaneo era al limite tra 


e campala è momento fon¬ 
damentale della sua indagine 
storico-politica: da qui pren¬ 
de spunto per elaborare il 
suo concetto di • patria arti¬ 
ficiale ». Come si può met¬ 
tere « in movimento » la cit¬ 
ta, come la si può far diven¬ 
tare un punto di incontro in 
tutti i sensi? Ed ecco una 
serie dì proposte per le scuo¬ 
le di arti e mestieri, il mon¬ 
te delle sete, le casse di ri¬ 
sparmio. i dazi, le ferrovìe, 
le idrovie. Ma la sua attenta 
e notevole attività teorica si 
inseriva in un quadro opera¬ 
tivo politico più ampio. Nel 
1821 aveva appoggiato, ma 
dall’esterno, i moti carbona¬ 
ri e fino al ‘48 non provò 
particolare simpatia per i 
patrioti. La rivoluzione de! 


'48 entra in lui non come 
teoria o momento dì una 
riflessione. Egli ci si trova 
dentro, ne percepisce le mo 
tivazioni, ne vede gli sco¬ 
pi e si rende conto subito 
che sono necessari alcuni 
strumenti e non altri per 
l'azione. 

Aveva scritto che le alluvioni 
bisogna lasciarle andare. 
Pen^ la stessa cosa per le 
rivoluzioni. Ma dopo le Cin¬ 
que Giornate la sua fu la po¬ 
litica del « no ». No. nel '49, 
all'offerta del ministero del¬ 
le Finanze nella Repubblica 
Romana, no, nel ‘60, all'offer¬ 
ta garibaldina delia presi¬ 
denza del Governo provviso¬ 
rio. no all’offerta della can¬ 
didatura politica. La storia 
italiana era una storia di 
protagonisti e a Cattaneo 
non piaceva la storia fatta 
da protagonisti: sognava una 
specie di mediocrazia che 
si elevasse sempre di più. Il 
volontario esilio in Svìzzera 
ha anche questo si^ificato. 
1 problemi impostati da Cat¬ 
taneo sono oggi risolti o su¬ 
perati. Ma egli suggerisce 
ugualmente dei quesiti: ■ la 
patria artificiale > di cui par¬ 
lava è stata realizzata. Ma 
non è forse troppo • artifi¬ 
ciale »? L'indicazione che 
Cattaneo può ancora darci 
è in direzione deiruomo, del 
recupero delle sue funzioni. 


La patria artificiale va in onda 
lunedì IO alte ore 20 JO e vener¬ 
dì 14 novembre alle ore 21 sem¬ 
pre sul Terzo Programma radio. 
















LE TRAME 
DELLE OPERE 
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loro voti di purezsa. Kliog- 
sor aveva agito cosi per ven¬ 
dicarsi di non essere stato 
ammesso Dell'ordine del 
Graal. Lo stesso Amfortas 
era caduto preda deirincan- 
tesimo. abbagliato dalla bel¬ 
lezza dii una delle fanciulle. 
Klingsor ne aveva approfit¬ 
tato per togliergli la lancia 
che ferì Cristo sulla Croce 
(dai cavalieri custodita in¬ 
sieme con il calice deirUl- 
tima C^ena: il « Graal>). Con 
quella stessa lancia. Kling- 
sor aveva ferito AmftMias. 
Solo il tocco di quella stes¬ 
sa arma poteva risanarlo. 
Occorrerebbe l’intervento di 
un « puro folle >, che riu¬ 
scisse a riprendere a Kling- 
sor la sacra lancia, senza 
cedere alle lusinghe delle 
sue arti magiche ed alle ten¬ 
tazioni delle « fanciulle-fio¬ 
ri ». Una voce divina indica 
ai cavalieri del Graal che il 
« folle > da essi invocato i 
Parsifal, un giovane stra¬ 
niero. il solo capace di coti- 
picre l'impresa. 


di Nkcolò Ptcctimi (Il no¬ 
vembre. ore 20,15, Program¬ 
ma Nazionale radio). 

Alto I - L'arrivo di Enea 
{tenore) e il consemrnte 
amore che Didone (sopra¬ 
no) prova i^r lui, turbano 
la renna di Cartagine. la 
quale ha giurato fedeltà alla 
memoria del defunto con¬ 
sorte, Sichèo. Combattuta 
tra questi due diversi mo¬ 
tivi, ella si rifiuta a Jarba 
{baritono), re dei Numidi, 
che è venuto a chiederla 
in sposa. Jarba è contraria¬ 
to da questo diniego, anche 
perché in Enea vede ora, 
oltre che un nemico, un 
rivale. Lascia dunque Car¬ 
tagine, non senza aver mi¬ 
nacciato di tornare alla te¬ 
sta di un grosso esercito, 
per distruggere la città. 

Atto II - Didone organiaa 
la difesa di Cartagine. Men¬ 
tre fervono questi prepara¬ 
tivi. Enea riceve un mes¬ 
saggio dagli dèi, che gli or¬ 
dinano di partire per l'Ita¬ 
lia. Non può sottrarsi a 

3 uesto comando, pur saoen- 
o quanto Didmie soffrirà 
nel separarsi da lui. Per il 
momento decide di tenerla 
all’oscuro di ciò. assumen¬ 
do ugualmente ii comando 
delle forze cartaginesi. Di¬ 
done, ignara della sua pros¬ 
sima partenza, stabilisce 
che le nozze fra lei ed Enea 
avvengano subito dopo la 
vittoria ^Ile forze numide. 
La notizia che Enea dovrà 
lasciarla le giunge quindi 
inaspettata, e la getta in 
uno stato di cuoa dispera¬ 
zione. E’ proprio in questo 
momento che Jarba attacca 
Cartagine. 

Atto Iti - La sorte delle ar¬ 
mi è favorevole ai cartagi¬ 
nesi. guidati da Enea; le 
forze di Jarba sono disoer- 
se. La città è salva. Ma la 
gioia della vittoria, per Di¬ 
done. è amareggiata dalla 
decisione di Enea: egli deve 
partire; deve abbandonar¬ 
la. Affranta. Didone decide 
di togliersi la vita. Un rogo 
viene apprestato e acceso, 
ed ella vi sale, lasciandosi 
consumare dalle fiamme, 
tra le grida di dolore dei 
sudditi che giurano odio 
eterno alla stirpe di Enea. 


di Riccardo Wagner . Atto 
primo (13 novembre, ore 
14,55, Terzo Pro g ramma). 

Amfortas (baritono), capo 
dei Cavalieri del Graal, gia¬ 
ce gravemente ferito quan¬ 
do giunge la maliarda Kun- 
dry (soprano) con un balsa. 
mo che forse potrà alle¬ 
viare le sue sofferenze. Am¬ 
fortas riceve c<m gratitudine 
la medicina, mentre l'ere¬ 
mita Gurnemanz {basso) 
narra la storia delle sue 
sventure. Un giorno il de¬ 
serto che era nelle vicinan¬ 
ze del castello di Monsalvat 
(sede dei Cavalieri del 
Graal) era stato trasforma¬ 
to dal mago Klingsor in un 
magnifico giardino, abitato 
da oellissime donne — le 
« fanciulle-fiori > — la cui 
presenza doveva sedurre i 
Cavalieri e distorglierli dai 


Atto accondo (14 novembre, 
ore 15,30, Terzo Programma ). 

Klingsor spia in uno spec¬ 
chio magico l'arrivo di rar- 
sìFal e. temendo di essere 
in perìcolo, ordina a Kun- 
dry (la quale non è altri 
che una delle « fanciulle-fio¬ 
ri ») di sedurre il giovane 
cavaliere. Frattanto Parsi¬ 
fal è penetrato nel giardino 
incantato di Klingsor, e sen¬ 
te chiamarsi soavemente 
per nome da Kundry, che 
gli appare, bella e affasci¬ 
nante. adagiata su un letto 
di fiorì. La tentazione è for¬ 
te. e Parsifal sta per cedere 
ouando, a un tratto, com¬ 
prende chiaramente qttale 
sia stata la causa delle sven¬ 
ture di Amfortas. e allon¬ 
tana da sé Kundry. In pre¬ 
da al furore la donna invo¬ 
ca Klingsor, Il quale scaglia 
la lancia contro Parsifal ten¬ 
tando di colpirlo. Ma l’ar¬ 
ma volteggia in aria s<^ra 
il giovane, che Pafferra e se 
ne serve oer tracciare un se¬ 
gno dì Croce. Ccnme per in¬ 
canto Klingsor scompare, il 
suo castello si sgretola e il 
giardino si trasforma di 
nuovo in deserto. La sacra 
lancia è riconquistata e con 
essa Parsifal si dirìge verso 
il castello del Graal. abban¬ 
donando Kundry che giace 
come morta. 

Atto lento (15 novembre, 
cm 15,30,Terzo Prog r amma). 

E' il Vraerdì Santo. Gur¬ 
nemanz. ora molto vecchio, 
si imbatte in tm cavaliere 
in armatura nera con una 
lancia In mano; il vecchio 
lo ammonisce dicendoall 
che nel giorno di Vener¬ 
dì Santo a nessuno è per¬ 
messo tartare armi, ma per 
tutta risposta il cavaliere 
alza la visiera: è Parsifal, 
che chiede di essere con¬ 
dotto da AmfcM'tas. Gurne- 
manz gli unge il capo e lo 
dichiara re dei Cavalieri del 
Graal, iruìdandolo poi al ca¬ 
stello. Qui giunto, Parsifal 
tocca con la lancia la piaga 
di Amfortas, e subito que¬ 
sti è risanato. La lancia tor¬ 
na al suo Dosto, vicino al 
Santo Graal che ora Parsi¬ 
fal scopre e solleva: una lu¬ 
ce intensa lo illumina e una 
bianca colomba si oersa sul 
capo del « puro folle che 
ha liberato i Cavalieri del 
Graal dai poteri del male. , 


da oggi 
al caffè 
ci pensa. 



LH è la caffettiera “mtiltipla" express adatta a ogni tipo di famiglia, 
piccola, media o grande. LEI fa un ottimo caffè— e anche il cappucci¬ 
no, ^uisito come al bar. LEU infatti può preparare un numero va¬ 
riabile di tazze di caffè, basta dosare diversamente caffè e acqua. LEI 
funziona a bassa pressione, perciò sfrutta meglio il caffè ed è più 
sicura. E* fatta tutta d’un pezzo: un blocco unico di acciaio inox 18/10 
utile anche come bollitore. E niente filtri, valvole e guarnizioni: tutte 
qualità che sarete felici di trovare riunite in un a sola caffettiera. 



è un prodotto 
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Fra Est e Ovest una 


battaglia d’immagini 

PERLATV 


I cittadini si lamentano: 
da una parte e dall’al¬ 
tra, troppi dibattiti e po- . 
chi spettacoli di varietà. 

II meglio è nella prosa 


Ogni tuperpannolino tieni ben 
mezzo litro senza sbriciolarti, 
così lui sa ne sta asciutto 
a tranquillo nel soffice 
benessere Lines, senza 
disturbare voi e I wostri ospiti. 
Poi, se valete cambiarla, basta 
un rapido gesto... e non c’i 
roba sporca da riportare a casa! 




Wsuo 


nc e radio della Repubblica 
Democratica Tedesca. 
L'unica fonte diversa sono, 
appunto, la radio e la tele¬ 
visione di Berlino occiden¬ 
tale, contro le quali il regi¬ 
me di Ulbricht non può fare 
nulla, perché le immagini at¬ 
traversano tutti i muri e 
tutti i reticolati posti al li¬ 
mite del settore occidentale. 


invisita, 
più asciutto e 
tranquiilo con 


Paul Kuhn, popolarissimo al¬ 
la TV di Berlino Ovest, pre¬ 
senta lo show « Paul party » 


di Lodovico Mamprin 

Berlino, novembre 

■ canali sono cinque, ma 
le annunciatrici che si 
contendono l'attenzione 
dei berlinesi sono due: 
la bruna Edith Groble- 
ben che appare sui tre ca¬ 
nali dell'Ovest, e la bionda 
Erika Radka che invece a|>- 
pare sui due dell'Est. Il < mu¬ 
ro » di Berlino ha diviso la 
città, ed è un « muro » effi¬ 
cacissimo poiché essa risul¬ 
ta davvero spaccata, senza 
possibilità di travaso di idee 
da una parte all’altra. Per 
rendersi conto di questa frat¬ 
tura basta parlare coi berli¬ 
nesi dell'Est, anche con quel¬ 
li non di stretta osservanza 
comunista, i quali nelle di¬ 
scussioni ripetono gli slo¬ 
gan del loro partito e del 
loro governo. Se si obietta 
che una loro affermazione 
non è esalta, ribattono che 
possono parlare in base alle 
informazioni che hanno. In 
base, cioè, alle informazioni 
fomite da giornali, televisio- 


Per gli operai 

Tuttavia la televisione occi¬ 
dentale non ha vita facile 
all'Est: se da una parte il 
regime sconsiglia di sinto¬ 
nizzarsi sui programmi che 
vengono dall'Ovest, dall'al¬ 
tra una massiccia offensiva 
propagandistica induce i cit¬ 
tadini dell’Est ad essere, co¬ 
munque, piuttosto critici nei 
loro riguardi. 

La televisione occidentale fa 
tuttavia ogni sforzo per es¬ 
sere sempre presente, per 
poter offrire a tutti lé sue 
informazioni. Ha pensato 
perfino agli operai che han¬ 
no il turno di sera. Per loro 


Edith Grobleben è la più 
nota annunciatrice del tre 
programmi in onda all'Ovest 

















Berlino: la torre 
della tdevlakiae nel 
settore orientale. 

E’ alta 3M mctil: 
la sfera 

ospita un ritrovo 
1 cui posti 
sono tutti prenotati 
per due annL 
A Berlino Est 
si trasmette 
su due e c'è 

la TV a colori 




vengono mandati in onda i 
Teleriornali del mattino. Uf¬ 
ficialmente questi sono de¬ 
dicati a^i operai dell’Ovest, 
ma si ^ per scontato che 
costoro, anche senza il Tele¬ 
giornale del mattino, abbia¬ 
no già avuto modo di essere 
informati, ed è sintomatico 
che queste trasmissioni sia¬ 
no iniziate neH'agosto del 
1961, subito dopo la costru¬ 
zione del « muro ». 

Abbiamo domandato a molte 
persone da che cosa, capi¬ 
tando davanti a un televiso¬ 
re aperto, si può capire se 
si tratta di un canale occi¬ 
dentale o orientale. La rispo¬ 
sta è sempre stata la stessa: 
se la discussione è piena di 
slogan politici ormai ben no¬ 
ti, vuol dire che il program¬ 
ma viene daU'Est. ^ la di¬ 
scussione è più articolata e 
varia, vuol dire che nasce al¬ 
l'Ovest. Comunque, affe rma , 
no i berlinesi ai una parte 
e deU’altra, entrambe le te¬ 
levisioni costringono a sor¬ 
bire dibattiti dalla mattina 
alla sera. Più noiosi, in fon¬ 
do, all’Est, meno all'Ovest, 
dove vertono intomo a 



« Il divo del dibattito », Fe- 
ter Pecbel, specialista del 
rapporti fra Est e Ovest 


problemi precisi e sempre 
differenti. 

Recentemente, è andata in 
onda una discussione fra 
vecchi e giovani, durante la 
qu^e i secondi sono arri¬ 
vati a conclusioni che han¬ 
no colpito tutta Berlino, 
compresi, secondo quanto 
sostiene un funzionario, i di¬ 
rigenti della televisione. I 
giovani hanno detto chiara¬ 
mente che « bisogna uccide¬ 
re i ve^hi ». Per capire il 
senso di questa affermaizio- 
ne biscia tener presente 
che Berlino Ovest è una città 
dove predominano i vecchi. 


Ordine e silenzio 


I giovani, infatti, sono in net¬ 
tissima minoranza poiché la 
guerra ha distrutto quella 
generazione che ora avreb¬ 
be fìg^i di vent'anni. Per q^ue- 
sto si può dire che Berlino 
è una città dove dominano 
« ordine e silenzio », l’ordi¬ 
ne e il silenzio voluti dai 
vecchi e che i riovani accol- 

g ono con insofferenza, 
liscussionì, dunque, da una 

P arte e dall'altra, anche se 
tre canali occidentali sem¬ 
brano avere un’articolazio¬ 
ne ideale. II primo, della 
Sender Freies Berlin, è in¬ 
formativo generale, come il 
nostro Programma Naziona¬ 
le. II secondo invece viene 
da Magonza e dovrebbe es¬ 
sere una specie di « contro- 
carole », dovrebbe cioè esse¬ 
re il contrario del primo. Ma 
in pratica si è rivelato una 
ripetizione. Si può star certi, 
ci vien detto, che, se c’è un 
dibattito sul primo, ci sarà 
un dibattito anche sul secon¬ 
do, se c’è una commedia sul 
primo, vedremo una comme¬ 
dia anche sul secondo. Il ter- 
segue a pcg. 73 


GK» «RUSIE FIWE 
NEIAMTA? 

Quale professione vorreste esercitare nella vita? 

Certo una professione di sicuro successo ed aweni re, che vi 
possa garantire una retribuzione elevata. 

Una professione come queste: 



Le professioni sopra illustrate sono tra le 
più affascinanti e meglio pagate: le Impa¬ 
rerete seguendo i corsi per corrisponden¬ 
za delia Scuola Radio Elettra. 

I corsi si dividono in: 

CORSI TEORICO - PRATICI 
R ADIO STEREO TV - ELETTROTECNICA 
ELETTRONICA INDUSTRIALE 
HI-FI STEREO - FOTOGRARA 
IscriverKlovi ad uno di questi corsi riceve¬ 
rete, con le lezioni, i materiali necessari 
alla creazione di un laboratorio di livello 
professionale. In più, al termine di uno del 
corsi, potrete frequentare gratuitamente 
per 15 giorni i laboratori della Scuola, per 
un periodo di perfezionamento. 

CORSI PROFESSIONAU 
DISEGNATORE MECCANICO PROGETTI¬ 
STA - IMPIEGATA D’AZIENDA 
MOTORISTA AUTORIPARATORE 


UNGUE - TECNICO D’OFFICINA 
ASSISTENTE DISEGNATORE EDILE 
Imparerete in poco tempo, vi imi^eghere- 
te subito, guadagnerete molto. 

NON DOVETE FAR ALTRO 
CHE SCEGUERE.. 

...e dirci cosa avete scelto. 

Inviateci la cartolina qui riprodotta (rita¬ 
gliatela e imbucatela senza francobollo), 
oppure una semplice cartolina postale, 
segrtalando il corso che vi interessa. 

Noi vi forniremo gratuitamente e senza 
alcun impegno da parte vostra, le più am¬ 
pie e dettagliate informazioni in merito. 

i 

Scuola Radio Elettra i 

Via Stellone 5 79 s 

10126 Torino 
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Nuova 

saponetta Mira... 

profumo nuovo... 
più morbida... 
più ricca di schiuma... 


Oggi in 

OFFEMA 

SPECIALE 


2 saponette 

^ Scegliete 

la vostra Mira ! 
on l’offerta speciale 
\ 2 saponette bianche 

oppure 2 super profumale 

Le saponette Mira contengono le figurine del Concorso Mira Lanza 


Nuova saì'onntta Mira 
Sup«r Prtjl'ii tnai h 
- scliiuma pi u nì<)rtn(l:i 
pn^furno [)iu caldo.. 


Nuova saponoiin Mira 
candifla ♦' j)iira 
...schiuTua piu ìunrhida 
proftiino piu niod»’rno-.. 











BERLINO TI 


regge qualunque pasto 


ramaricante 


e I ancora di salvezza 


Kambusa l’amaricante dal colore ambrato naturale 
tratta da un’antica ricetta marinaresca, dopo ogni pasto è l’ancora di salvezza 


segue da pag. 71 
tx>, anche questo della SFB, 
è il programma culturale. 
Quando domandiamo chi sia¬ 
no i personaggi più noti della 
televisione berlinese, si fa 
prima di tutti il nome del 
€ doktor Peter Pechel » che 
si occupa dei problemi Est- 
Ovest. Ma, tutto sommato, i 
berlinesi non sono affatto 
soddisfatti della loro televi¬ 
sione. Dicono che è pessima, 
che ci sono sempre proble¬ 
mi e problemi e pochissimi 
programmi leggen. In effetti 
per Paul party, una tra¬ 
smissione di musica leggera 
con vedettes di tutto il mon¬ 
do curata da Paul Kuhn, i 
berlinesi letteralmente im¬ 
pazziscono. Ciò che la tele¬ 
visione berlinese offre di 
davvero eccellente è il tea¬ 
tro. I funzionari affermano 
che, per loro, fare dell’eccel¬ 
lente teatro non è un proble¬ 
ma: a Berlino Ovest ci sono 
ben quattordici grandi tea¬ 
tri di prosa, oltre a molte 
sale sperimentali, e q uin di 
non mancano attori, registi 
e idee. 


Otello a Natale 

E' eccellente anche la prosa 
televisiva dell’Est, in specie 
da quando si rifornisce rego¬ 
larmente dal € Berliner En¬ 
semble ». il celebre organi¬ 
smo teatrale fondalo da 
Bertolt Brecht e ancora di¬ 
retto dalla sua vedova, He- 
lene Weigel. Da qualche anno 
è in atto un continuo trava¬ 
so di attori dal • Berliner 
Ensemble » alla televisione, 
tanto che attualmente il vi¬ 
deo dell’Est può contare su 
attori del calibro di Gisela 
Mav, Renata Richter, Wolf 
Kaiser, Otto Mellies, Ursula 
Karusseìt (moglie del regi¬ 
sta Benno Besson), Gìinter 
Naumann. Il « mattatore > 
è Wolf Kaiser, che fa ogni 
genere di trasmissioni, da 
quelle teatrali a quelle leg¬ 
gere. 

AJl'Est, dal 3 ottobre, fun¬ 
ziona la televisione a colori, 
ma U grande avvenimento è 
previsto per il 25 dicembre. 

f 'iomo di Natale, quando per 
a strada non si troverà un 
^lo tedesco: difatti andrà 
in onda, in edizione a colorì, 
Otello di Giuseppe Verdi, 
nella celebre realizzazione 
della « Kòmische Oper » con 
la regìa di queirautentico 
mago della scena che è Wal¬ 
ter Felsenstein. I protagoni¬ 
sti sono Hans NocKer (Otel¬ 
lo) e Christa Noack (EÌesde- 
mona). Che siano dei grandi 
cantanti non lo si può dare 
per scontato, per^é alla 
« Kòmische O^r » biso¬ 
gna essere non tanto dei 
cantanti, quanto dei bravi at¬ 
tori che sanno anche canta¬ 
re. Non è una ripresa diret¬ 
ta: è stato filmato lo spet¬ 
tacolo della Compagnia do¬ 
po che era stato rodato da 
centoundici repliche. Del re¬ 
sto, quello delle trasmissioni 
in duetta è un problema 
che non è stato neanche af¬ 
frontato né dall’una, né dal¬ 
l’altra televisione berlinese. 
In diretta, dicono i respon¬ 
sabili, presentiamo soltanto 
rattualità. 

Lodovico Mampiin 
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un nome tenero che sa 
di primavera; 

un modello ingenuo, a manica 
lunga e appena scollato, 
arricchito 

da valenciennes e bordi fioriti; 
due colori delicatissimi, 
Vazzurro e il bianco. 

Non occorre altro per fare 
di questa camicia la 
prediletta di tutte le adolescenti 


détta notte 






rubino 


Da quanto tempo la parola « bian¬ 
cherìa » ha perso il suo significato 
originario di « insieme di capi rea¬ 
lizzati in tessuto bianco •, per assu¬ 
mere esclusivamente quello più va¬ 
sto di « corredo intimo »? E' diffi¬ 
cile stabilirlo; sta però di fatto che il 
bianco assoluto è quasi Scomparso 
dalla « biancheria » e ritorna, come 
elemento classico, soltanto in capi 
particolarmente preziosi, o a com¬ 
plemento e come sfondo di altri co¬ 
lori. I colorì che la moda propone 
quest'anno per l’eleganza intima 
sono raffinatissimi, anche perché 
messi in risalto dalla bellezza dei 
tessuti, e toccano alcune sfumature 
particolari del pastello come il 
giallo mimosa, il verde pistacchio, 
il rosa corallo, l’azzurro pallido. Ma 
vediamo uno per uno i modelli che 
la Triumph International ha creato 
per l'eleganza delle nostre notti. 


ursttla 


Ursula: lunghezza totale per la camicia realizzata itt tessuto impalpabile su cui 
9 esplodono » tante girandole fiorite. Rubino: il nome di una pietra preziosa per 
la minituta color blu notte; le maniche lunghe e sfoderate sono arricchite da un 
motivo di volant di pizzo ai polsi. Aba : un tessuto leggero, tanti fiori sfumati, tanti 
colori delicati; è un modello « mini » di raffinata semplicità con l'orlo e il giromanica 
rifiniti da un bordo di pizzo. Daniela : la camicia creata per le giovanissime è bianca, 
con strisce di ghirlande stampate e di fiori traforati e un volant che conclude l’orlo. 
Vamp : un modello lungo con sottili bande di pizzo che partono dalla scollatura arric¬ 
ciata e trattenuta da una stringa, per giungere fino all'orlo. Raquel : un pigiama « im¬ 
portante » per il tessuto, i colori e il modello che riprende uno dei « leit-motiv » della 
collezione: spalle scoperte e ampiezza del davanti raccolta in un'arricciatura. Elisa¬ 
beth : ritorna in versione lunga il tessuto a strisce fiorite di « Daniela »; il modello, 
arricchito da ampie maniche, è dedicato alle più freddolose. cl. rs. 





per una pelle splendida 

fresca, rosea, vellutata 


Oggi la mamma ha bisogno di un aiuto esperto. Per questo sono 
nati i prodotti Polin, gli "aiutamamma". Crema Politi per 
bambini, per proteggere teneramente la pelle delicata dei bam¬ 
bini e dei neonati. Previene e risolve rapidamente le irritazioni 
e gli arrossamenti delle parti intime e delicate del bambino. Per 
una pelle splendida, fresca, rosea, vellutata come i petali di un 
fiore, provate con fiducia la nuova Crema Polin per bambini. 


Polin* 

tu aiutamamma 


la lìnea completa di prodotti per bambini 
che sì vende solo in farmacìa. 


ANQEUM - SANITARI 
Mtano-ANCOM-f^imÉ 


euroteam 





I prodotti 

Donami 

sono garantiti daiia SQUIBB 
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di Luigi Falt 


G li restavano anco¬ 
ra pKKrhi mesi di 
vita, eppure la na¬ 
tura lo spronava 
a creare: ben tre 
sono le Sonate per piano¬ 
forte che Franz Schubert 
scrisse ne! giro di trenta 
giorni appena. Era il settem¬ 
bre del 1828. 

Le mise a punto a Vienna du¬ 
rante un trasloco; da una mo¬ 
desta camera presso Tami- 
co ^hober all'abitazione del 
fratello Ferdinando, nella 
Wieden Firmiansgasse. Rac¬ 
contava Bauemfeld che il 
cambiamento di casa avven¬ 
ne per diverse ragioni. Fra 
l'altro, le condizioni hnanzia- 
rie di Schober erano molto 
in ribasso. E il musicista 
non voleva più essergli di 
peso. Inoltre, il medico ave¬ 
va consigliato al maestro di 
stare un po' fuori della città 
per respirare aria migliore. 
Purtroppo, la casa del fra¬ 
tello era piena di umidità e 

Q uindi insalubre. Due mesi 
opo. il 19 novembre, Schu- 
berl moriva. Già all’inizio 
dell'autunno egli s'era lamen¬ 
tato di vertigini e di dolori 
al capo e nonostante questo 
aveva lavorato senza sosta: 
seduto per ore ed ore al pia¬ 
noforte. Soltanto in ottobre 
si concesse una breve vacan¬ 
za: andò col fratello e con 
altri due amici a Walters- 
dorf nella Bassa Austria e a 
Eisenstadt in Ungheria. 


Divina proiissità 

Le sue ultime composizioni 
erano le preferite di Schu- 
mann. Nonostante la loro 
lunghezza, scambiata da ta¬ 
luni per mancanza di idee, 
Schumann le amava, le ripe¬ 
teva spesso nei programmi 
di concerto, e commentava: 
« Non v'è ragione che il pez¬ 
zo finisca ». E pur ammet¬ 
tendo tale « difetto », lo indi¬ 
cava bonariamente come una 
« divina proiissità ». Visto 
tanto entusiasmo, gli editori 
le dedicarono a ^humann, 
tradento la volontà dell'au¬ 
tore che le aveva destinate 
a Hummel. Purtroppo, Schu¬ 
bert mori prima di poter rea¬ 
lizzare il proprio desiderio. 
Nello scrivere la Sonata in 
do minore (la prima delle 
tre), che figura nel recital 
radiofonico di Dino Ciani, 
l'artista aveva pensato certa¬ 
mente al vigore, agli slanci 
espressivi di Beethoven. Ma 
seppe creare un'opera pro¬ 
fondamente sua, non certa¬ 
mente frutto di imitazioni o 
di plagi. • Il pianoforte », 
scrive Alfred Einstein. « è 
per Schubert uno strumen¬ 
to completamente diverso di 
quanto non fosse per Beetho 
ven e anche per Weber. Per 


lui è l'organo del linguaggio 
più personale, dell'intimità 
e questo non soltanto neUe 
forme minori come il Mo¬ 
mento musicale, l'Imprnv- 
viso, lo Scherzo, ma anche 
nelle forme più importanti 
come la Sonata e talvolta 
anche la Variazione ». 
Purtroppo non mancano 
giudizi negativi della critica 
sulle Sonate di Schubert: ed 
è certo che tali giudizi han¬ 
no contribuito a tenere lon 
tane dalle sale da concerto 
queste gemme pianistiche. 
Gli interpreti infatti si sono 
indirizzati spesso e volentie¬ 
ri verso le pagine più brevi 
di Schubert, riservandole di 
preferenza ai « bis »: Val 
zer. Momenti musicali, Im- 
promptus. 


Ventotto anni _ 

Dino Ciani es^ue anche, nel 
programma di questa setti¬ 
mana, la grandiosa Fantasia 
in do minore, K. 396 di Mo¬ 
zart, composta in origine per 
pianoforte e violino. In Mo¬ 
zart come in Schubert, Cia¬ 
ni dà al pianoforte quella 
vitalità romantica tipica dei 
più famosi interpreti deU’Oi- 
tocento. Ma non cade mai 
nel lezioso; canta — direb¬ 
bero ì tradizionalisti — con 
il cuore controllalo, battuta 
p>or battuta, dal cervello. 
Bernard Gavoty aveva pur 
osservato che il giovane ar¬ 
tista italiano « sa far canta¬ 
re il pianoforte come una 
laringe ». E non può essere 
altrimenti, se Ciani è riusci¬ 
to a vincere il Concorso di 
Budapest, conquistando la 
muria e gli ungheresi con il 
Totentanz e con i Giuochi 
d’acqua a Villa d'Este di 
Liszi. 

Fiumano d’orìgine. Ciani ha 
trascorso l’infanzia a Geno¬ 
va e, per studiare in tran¬ 
quillità, si è trasferito in que¬ 
sti ultuni anni in una villa 
di Ranco, sul Lago Maggio¬ 
re. Ckjrtot, che è stato il suo 
grande maestro, gli ha la¬ 
sciato per testamento spiri¬ 
tuale l’incarico di continua¬ 
re la sua strada verso l’ope¬ 
ra chopiniana, soprattutto 
verso le Ballate: «Ti pre¬ 
go », gli raccomandava in 
una lettera, « di studiare le 
Ballate: sono pezzi su cui 
credo veramente di poter 
dire cose che altri non po¬ 
trebbero dirti oggi. Ma fai 
presto, perché sai, neanche 
io sono eterno ». Il famoso 
pianista francese moriva 
sessanta giorni dop>o questa 
lettera. Ciani, che ha da po¬ 
co compiuto 28 anni, è stato 
chiamato da allora « l’erede 
di Cortot ». 


Il concerto Ciani va in onda 
eiovedi 13 novembre alle ore 
2/ sul Programma Nazionale 
radiofonico. 


a Don ami 

affido tutta 
la mia casa 


Don ami cucine 

rende brillante subito e senza fatica 
tutta la mia cucina: elettrodomestici, vetri 
e ogni superficie cromata, 
smaltata, plastificata. 


Don ami mobili 

basta una spruzzata e un panno morbido 
per dare ai miei mobili una bellezza nuova, 
una lucentezza mai raggiunta. 


Don ami pavimenti 

è la nuova cera super: super brillante, 
super lavabile, super durevole. 
E' antisdrucciolevole e profumata, 
adatta a tutti i pavimenti in marmo, 
piastrelle, linoleum, resine. 


Il pianista Dinp Ciani esegue alla 
radio opere di Schubert e Mozart 


DI CORTOT 









dalle colline toscane, 
sulla vostra tavola 


olio 

extra vergine 
_d oliva. 


Le olive mature e selezionate della 
Toscana danno all'olio extra vergine 
di oliva Carapelli il gusto e il sapore 
casalingo che Voi cercate. 


arapelli 


L’aceto di vino Carapelli. è prodotto da vini toscani e con il sistema tradizionale. Provate 
sull'insalata tutta la sua vivace fragranza. 


La critica letteraria alla radio 

I PROBLEMI 
DELLO STILE 


Dalle opere di Ferdinand de Saus¬ 
sure a quelle di Leo Spitzer nel 
programma a cura di Dante Isella 


di Adamaria Terziani 


S tilistica, arte dello 
scriver bene. Que¬ 
sta vecchia defini¬ 
zione retorico-uma¬ 
nistica. legata a 
una serie di precetti e di 
norme, dominò per secoli la 
letteratura, finché il roman¬ 
ticismo e poi il positivismo 
non la ricacciarono ai mar¬ 
gini, mentre si sviluppava 
su basi scientifiche, e assu¬ 
meva un ruolo dominante, 
una nuova disciplina: la lin¬ 
guistica. Soltanto da un rin¬ 
novamento delia linguistica 
ottocentesca e dal suo in¬ 
contro con Tantica tradizio¬ 
ne retorica poteva nascere 
una stilistica moderna, e 
con essa una nuova impo¬ 
stazione critica. Questo av¬ 
venne nell'ambito del pen¬ 
siero idealistico, attraverso 
l'opera, in certo modo com¬ 
plementare. della scuola lin- 
^istica ginevrina e di quel¬ 
la tedesca. 

La scuola ginevrina ebbe co¬ 
me maestri Ferdinand de 
Saussure e, dopo di lui, 
Charles Bally. Il primo fece 
oggetto di studio l’aspetto 
logico di un sistema lingui¬ 
stico; il secondo ne valoriz¬ 
zò gli elementi affettivi, ana¬ 
lizzando a fondo i « tipi 
espressivi » della ling^ fran¬ 
cese — soprattutto di quella 
parlata — con un lavoro che 
può essere definito stilisti¬ 
co, e che tuttavia non è an¬ 
cora critica stilistica, aven¬ 
do come oggetto la lingua 
impersonale e organizzata 
di una comunità e non quel¬ 
la individuale e libera di 
un’opera letteraria. 


Scuola tedesca 


Su questa si applicò invece, 
più o meno contemporanea¬ 
mente, Karl Vossier, inizia¬ 
tore della scuola tedesca, il 
cui metodo risente chiara¬ 
mente dell'influsso del pen¬ 
siero crociano. La sua stili¬ 
stica è detta « genetica », in 
quanto si propone di scopri¬ 
re negli aspetti formali che 
caratterizzano la lingua di 
uno scrittore la personalità 
che li determina, di risalire 
dallo stile alla sua c etimo¬ 
logia spirituale ». Vossier è 
considerato Tìniziatore della 
stilistica letteraria moderna: 
e ne abbozzò anche un meto¬ 
do, senza dare tuttavia una 
elaborazione completa ed or¬ 
ganica. La sua op>era è stata 
proseguita da Leo Spitzer. 
che proveniva dalla scuola 
di M^er-Liibke, e quindi da 
una rigorosa formazione lin¬ 
guistica; ma anche da un 
ambiente culturale (quello 


della Vienna del primo No¬ 
vecento) aperto alle più sva¬ 
riate correnti di pensiero. 

Si deve a Spitzer la messa 
a punto di un vero e pro¬ 
prio metodo critico che nel¬ 
la lingua di un autore ricer¬ 
ca l'aspetto individuale e 
creativo. La sua azione, de¬ 
finita acutamente da Gian¬ 
franco Contini « mediatrice 
tra poesia e grammatica », 
parte da una sorta 'ài 
« auscultazione » del testo, 
volta a cogliervi la « sorpre¬ 
sa », la deviazione dalla nor¬ 
ma, rivelatrici della perso¬ 
nalità deH’autore. 


Analisi e sintesi 


A questa « spia » (che può 
essere, ad esempio, l’uso par¬ 
ticolare dì una congiunzione 
o il ripetersi di certi nessi 
sintattici) se ne aggiungeran¬ 
no, proseguendo l^nalisi, al¬ 
tre, legate in rapporto di in¬ 
terdipendenza. Si cercherà 
allora di stabilire un deno¬ 
minatore comune, passando 
dali'anatisi alla sintesi, dalla 
rosa dei dettagli al loro cen¬ 
tro motivatore. Raggiunto 
questo, è necessario come 
verifica il movimento inver¬ 
so: dalla sintesi aH’analisi, 
dall'unità psicologica del- 
l’autore alla varietà dei suoi 
mezzi espressivi, tornando 
quindi al testo, secondo 
un « circolo ■ perfettamente 
chiuso. 

L'opera di Spitzer (che già 
negli anni attorno al '30 ave¬ 
va prodotto i suoi saggi più 
significativi) è giuntai pub¬ 
blico italiano soltanto quin¬ 
dici anni fa. per iniziativa so¬ 
prattutto di Alfredo Schìaf- 
nni: ma ha trovato subito, 
grazie anche a preesistenti 
tradizioni autoctone, un ter¬ 
reno propizio per produrre 
buoni frutti. Dal suo incon¬ 
tro con il filone dell’estetica 
crociana è sorta una critica 
stilistica italiana, assai vita¬ 
le nella varietà dei suoi at¬ 
teggiamenti, con opere e per¬ 
sonalità di rilievo. Dante 
Isella, autore della trasmis¬ 
sione odierna, si sofferma 
— tra i precursori — su Ce¬ 
sare De Lollis, che ha stu¬ 
diato soprattutto la nostra 
poesia deirOttocento, e su 
Domenico Petrini, che si è 
dedicato alla poesia di Pa- 
rìni e Carducci; tra i con¬ 
temporanei, sull’opera esem¬ 
plare di Giacomo Devoto 
(più vicino alla stilistica 
della lingua di Bally), e di 
Benvenuto Terracini. 


La critica stilistica va in onda 
mercoledì 12 novembre alle 
ore 22^ sul Terzo Program¬ 
ma radiofonico. 
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PURA LANA 
VERGINE 

iirestrìngiliile 


maglihcio MIRKA s.r.l. Stazzano (Bergamo) 


La nuova garanzia 
del marchio 
pura lana vergine 

Maglieria 
irrestringibile 

Non feltra 
è lavabile 
èMIRKA 
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concorso pianistico nel secondo 
centenario della nascita di Beethoven 


In occasione del secondo centenario della nascita di 
Ludwig van Beethoven, la RAI-Radiotelevisione Ita¬ 
liana indice un concorso riservato ai pianisti italiani, 
avente per o gg etto le Sonale per pianoforte di Beet¬ 
hoven, e regolato dalle disposizioni che seguono: 

Possono partecipare al concorso i pianisti che, alla 
data del ^ aprile 1970, non abbiano superato il 30* an¬ 
no di età e che abbiano conseguito il diploma di magi¬ 
stero di pianoforte presso un Conservatorio o Liceo 
Musicale pareggiato. 

La domanda di ammissione al concorso, contenente 
le generalità complete del concorrente, il suo domi¬ 
cilio o recapito e l'elenco dei documenti ad essa alle¬ 
gati, dovrà pervenire con lettera raccomandata alla 
RAI-Radiotelevisione Italiana • Concorso Pianistico 
Beethoveniano - viale Mazzini, 14 • 00195 Roma, entro 
e non oltre il 31 gennaio 1970. 

Ciascuna domanda dovrà essere corredata dei seguen¬ 
ti documenti in carta semplice: 

1 ) certifìcato di cittadinanza italiana; 

2) certiiìcato di nascita: 

3) diploma di magistero di pianoforte, in copia au¬ 
tentica. 

Una Commissione costituita dalla RAI sottoporrà i 
candidati ammessi ad una prova preliminare a se¬ 
guito delia quale ne sceglierà, a suo insindacabile 
giudizio, otto, che parteciperanno alle trasmissioni 
del concorso. 

La selezione verrà effettuata mediante audizioni alle 
quali parteciperanno i pianisti ammessi al concorso 
aU'uoFio convocati presso una sede della RAI. 

La sede della RAI presso la quale verranno effettuate 
le audizioni, l'ora e il giorno delle audizioni stesse, 
saranno tempestivamente comunicati a^li interessati. 
(Si presume che tali audizioni prelimmari abbiano 
inizio verso la fine di aprile del 1970). 

I concorrenti dovranno presentarsi alle prove muniti 
di un documento di riconoscimento. 

Ai concorrenti alle audizioni preliminari saranno rim- 
t^rsate le spese di viaggio in prima classe dalla loca¬ 
lità di provenienza alla città sede delle audizioni e un 
rimborso spese di L. 5.000 (cinquemila) giornaliere. 
Agli otto pianisti ammessi al concorso saranno rim¬ 
borsate sia le spese di viaggio in prima classe, sia 
quelle di soggiorno nella città sede delle trasmissioni. 

Tra gli otto elementi prescelti saranno formate, me¬ 
diante sorteggio, quattro coppie, ciascuna delle quali 
parteciperà ad una trasmissione radiotelevisiva. La 
Commissione designerà, a suo insindacabile giudizio, 
il pianista vincente di ciascuna coppia, in modo che 
al termine delle quattro trasmissioni rimarranno in 
gara quattro concorrenti, i quali parteciperanno ad 
una seconda eliminatoria presentandosi in coppia, in 
due trasmissioni radiotelevisive. Gli abbinamenti, per 
questa fase della manifestazione, saranno effettuati 
nel modo seguente: 

— alla prima trasmissione parteciperanno i vincitori 
delle prime due trasmissioni; 

— alla seconda trasmissione parteciperanno i vinci¬ 
tori delle successive trasmissioni. 

Fra essi, sempre con le stesse modalità, verranno 
scelti due pianisti, i quali parteciperanno all’ultima 
trasmissione per la designazione del vincitore del 
concorso. 

Al pianista primo classificato verrà assegnato un pre¬ 
mio di L. 2.000.000 (due milioni). 

Al secondo classificato verrà assegnato un premio 
di L. 1.000.000 (un milione). 

Ciascun candidato dovrà presentare tre Sonate libe¬ 
ramente scelte fra le Sonate di Ludwig van Beethoven 
e che costituiranno sia la materia d’esame per le 
audizioni preliminari di cui all’art. 4, sia la materia 
di concorso di cui all'art. 5 del presente regolamento. 
(N.B. - La Sonata n. 29 op. 106 è stata esclusa dal 
concorso a causa della sua durata). 

La presentazione della domanda dì ammissione al 
concorso implica la piena conoscenza e l'incondizio¬ 
nata accettazione del presente regolamento. 

La RAI si riserva di apportare al presente regola¬ 
mento eventuali cambiamenti e modifiche, dandone 
tempestiva comunicazione agli interessati. 








«Una tempesta di neve» di Pu- 
skìn in onda a puntate alla radio 


che la presentazione alla 
radio di Una tempesta di 
neve di Puskin, in una riela¬ 
borazione sceneggiata a pun¬ 
tate. può destare nell'ascol¬ 
tatore. 


di Mario Francini 


U na tempesta di 
neve è una delle 
opere letterarie 
russe ispirate al¬ 
l'invasione napo¬ 
leonica del 1812: il loro 
elenco sarebbe lunghissimo 
ed avrebbe in testa l'insu¬ 
perabile Guerra e pace di 
Tolstoj. Vicino al capolavo¬ 
ro tolstoiano si potrebbe 
situare questa breve prosa 
di Puskin. Né i punti di con¬ 
tatto fra Guerra e pace e il 
racconto del più grande 
poeta russo si fermano qui: 
non c'è dubbio che Tolstoj 
lesse la novella di Puskin, e 
non è del tutto da escludere 
che se ne sia servito, almeno 
come punto di partenza, per 
l'elaborazione della sua più 
complessa (ma non più ro¬ 
manzesca) vicenda. Del re¬ 
sto, Gorkij scrisse una volta 
che « Puskin è per la lette¬ 
ratura russa così grande 
come Leonardo da Vinci io 
è per l'arte europea », e un 
tale accostamento non deve 
sorprendere. 


Disperazione 


Mascia e Vladimir hanno de¬ 
ciso di sposarsi di nascosto 
per superare lo scoglio del- 
ì'opposizione dei genitori, 
ma la notte in cui la fan¬ 
ciulla sì presenta in ^e- 
sa. il fidanzato non si fa 
v^ere. Una violenta tem¬ 
pesta di neve — e, si direb¬ 
be. una mano invisibile — 
gli ha fatto perdere l'orìen- 
tamento e l'ha fatto vagare 
tutta la notte. Disperato, 
mentre la fanciulla resta fra 
la vita e la morte per lunghi 
giorni, Vladimir parte per il 
fronte, dal quale non tor¬ 
nerà più. 

Mascia tiene chiuso in cuore 
il segreto del suo grande 
amore deluso e rinuncia a 
tutte le occasioni che le si 
offrono, anche quando viene 
a sapere che Vladimir è 
morto. Guanto davanti al 
giovane colonnello Burmin 
ella sembra disposta a rece¬ 
dere dali'intenzione dì non 
sposarsi. Burmin è dotato 
di un « pallore interessante », 
dicono le ragazze del luogo, 
ma non è per questo futile 
motivo che Mascia Io inco¬ 
raggia a parlare e gli faci¬ 
lita la confessione. In real¬ 
tà, anche Burmin è stato 
coinvolto nella vicenda da 
quella violenta tempesta di 
neve che ha drammatica- 
mente cambiato resistenza 
di Vladimir e di Mascia. 
E’ questo il grande segreto 
di Mascia. 


Dieci pagine 


Fra Una tempesta di neve 
(tradotta in alcune edizioni 
col titolo La tormenta) e 
Guerra e pace esistono co¬ 
munque molte differenze: 
basti pensare che alla mo¬ 
numentale mole del roman¬ 
zo fanno riscontro le dieci 
pagine del racconto di Pu- 
skm, ma in germe le vicen¬ 
de di Natascia riecheggiano 
quelle di Mascia Gavnlovna, 
come quelle dell'alfiere Vla¬ 
dimir ferito a Borodino (e 
poi morto a Mosca) antici¬ 
pano quelle di Andrej Boi- 
konskj. 

Tutto questo sembra oppor¬ 
tuno segnalare allo scopo 
di sottolineare l'interesse 


La prima puntata di Una tem¬ 
pesta dì neve va in onda lunedì 
10 novembre alle ore 10 sul Se¬ 
condo Programma radiofonico. 


Grazia Maria Spina (nella foto) è Mascia GavrUovna, la pro¬ 
tagonista dello sceneggiato radiofonico In cinque puntate 



L 







Dagli eroici pionieri airimpresa deirApollo 11 in una serie televisiva 


calo, con le strutture di 
sei aquiloni progettate dal- 
faustraliano Hargrave, un 
singolare attrezzo volante 
che ha chiamato « Antoi- 
nette », dotato dì un motore 
di 24 cavalli. L'apparecchio 
si lancia, lascia il suolo, s'al¬ 
za a un metro da terra e ne 

F ercorre quasi quaranta. 

oi ricade. L'Europa tutta 
impazzisce per la straordi¬ 
naria impresa. Ma Santos- 
Dumont punta a ben altri 
traguardi. Appena un mese 
dopo, il cora^ioso vola per 
ben 220 metri. 

Realizzato il volo umano, c'è 
chi ne fa strumento di esibi¬ 
zione. E' il momento dei pri¬ 
mi « assi >. Il 7 agosto 1919 
il pilota Godefroj, contraria¬ 
to dal fatto che alla sfilata 
del 14 luglio, in onore di 
quanti avevano contribuito 
alla vittoria in guerra, man¬ 
casse all'Arco di Trionfo sol¬ 
tanto l'Aviazione, passa sot¬ 
to la volta dello storico mo¬ 
numento a bordo del suo 
« Nieuport ». S'apre l'ejxx^a 
delle spericolate e affasci¬ 
nanti esibizioni: Julcs Vedri- 
ncs, eroe delle missioni spe¬ 
ciali, si ricorda che prima 
del 1914 le Galerìes Lafayette 
avevano offerto un premio 
di 25.000 franchi a chi per 
primo avesse avuto l'auda¬ 
cia di posarsi sulla terrazza 
dei magazzini. A bordo di 
un piccolo « Caudron G 3 », 
decide di atterrare su que¬ 
sta superficie, di ventotto 
metri per dodici. « D'ora in 
avanti ». dice, « non si co- 


di A urelio d'Angelo 


Un documento storico: 11 volo 
di Orvllle Wrlght 

fe sul campo di Fort Myer 
11 9 settembre 1908. 

Il velivolo 
restò in aria 
per oltre 
■ un'ora 


I l 17 dicembre 1903 1 fra¬ 
telli Wrighi volarono, 
per la prima volta nella 
storia, su un velivolo a 
motore. II 21 luglio 1969 
Neil Armstrong e Edwin Al- 
drìn hanno messo piede sul¬ 
la Luna. Quante cose sono 
successe in poco più di ses- 
sant'anni; sembra incredibi¬ 
le. In una parentesi così bre¬ 
ve della cronaca degli eventi 
umani, vecchia di migliaia 
di anni, sono compresi i so¬ 
gni di quel tale costruttore 
di barche parigino che si 
chiamava Léon Levasseur, 
inventore del « biplano a co¬ 
da », strano aggeggio trasci¬ 
nato da un canotto, e i passi 
stampati da due uomini sul 
satellite della Terra. Tutte 
queste cose le vedremo nel 
programma televisivo CU 
uomini con le ali, che dal 
14 novembre ci accompagne¬ 
rà lungo il viaggio compiuto 
daU’uomo dal momento in 
cui riuscì a inventare la 
macchina volante che, fra il 
tripudio della gente, percor¬ 
se in aria venticinque metri, 
alla strabiliante avventura 
della conquista della Luna. 
I pionieri — questo è il ti¬ 
tolo della prima delle otto 
puntate dedicate alla storia 
del volo umano — ci ripor¬ 
teranno al 23 ottobre 1903, 
sul campo di Bagatelle, do¬ 
ve migliaia di parigini assi¬ 
stono al tentativo del ricco 
brasiliano Alberto Santos- 
Dumont. Costui ha fabbri- 


AVVENTURE 

SULLE 

MACCHINE 

VOLANTI 



per una torta più alta, 
più leggera, più buona 










CCstucfio repetto 



oliva saclà 

capperi ehe «diva! 






IL VOLO 


Brandy Fiorio nasce qui 
dowe il sole è pili ardente. 


segue da pag. 82 

struiranno più case senza 
sormontarle con un tetto ido¬ 
neo agli atterraggi ». Intan¬ 
to. in America, si divertono 
gli acrobati dell'aria. Pazzi, 
affermano i testimoni, che 
rischiano la vita facendo 
spirali e agghiaccianti pic¬ 
chiate. 

Quest'ampia panoramica sul¬ 
la storia del volo umano non 
poteva trascurare il momen¬ 
to in cui II biplano va alla 
guerra. E' il titolo di una 
delle puntate del ciclo, in 
cui viene ricordata la nasci¬ 
la dcH'Acronautica militare 
nei diversi Paesi. Vedremo 
anche i vecchi dirigibili e 
le avventure dello storico 
« Zeppelin ». Poi, in La si¬ 
gnora vuol volare, assistere¬ 
mo alle intemperanze di Hé- 
lène Dutrieu, giovane acro¬ 
bata belga innamorata dcl- 
l’aeroplano, che s'aggiudica 
il « Pri.x Fémina ». Una tede- 
schina, Molly Beesc, conqui¬ 
sta con il suo « Taube » il 
record di altitudine, che le 
sarà poco dopo tolto dalla 
sovietica Galantschikot. Sia¬ 
mo intorno al 1915. 

Nasce, ix>co prima del 1920, 
la « posta aerea ». Ormai, 
l'aeroplano, agli inizi bizzar¬ 
ria di pochi originali, poi 
strumento per stabilire pri¬ 
mati, quindi mezzo di nor¬ 
male trasporto e arma mili¬ 
tare, è entrato con le carte 
in regola nella vita d'ogm 
giorno. La linea aerea più 
frequentata del mondo, fin 
da^li anni '30. è tra l'Europa 
e il Nord-America. Ma ci 
vollero lunghi tentativi c 
un'ecatombe di piloti, pier- 
ché l'Atlantico entrasse ne¬ 
gli orari deH'aviazione. II 
primo successo in direzio¬ 
ne Ovest arriva neH'aprile 
del '28: partito dall'lrlanda. 
Io Junker tedesco « Bre- 
men » raggiunge il Labra¬ 
dor. L'evento è memorabile. 
Negli anni in cui Giuseppe 
Garibaldi si preparava alla 
terza guerra d'indipenden¬ 
za, Lincoln fidava gli Stati 
americani del Nord contro 
quelli del Sud, e Napoleo¬ 
ne III interveniva nel Mes¬ 
sico dove stava per com¬ 
piersi il tragico destino di 
Massimiliano d'Asburgo. Ab¬ 
biamo fatto un passo indie¬ 
tro nel tempo. Siamo al mo¬ 
mento in cui Giulio Vcrne 
scriveva: « Questa mattina, 
mister Barbicane, presiden¬ 
te del Gun Club, la celebre 
associazione degli artiglieri 
americani, con monsieur Mi¬ 
chel Adran, il primo foto¬ 
grafo aeronauta del nostro 
tempo, e il capitano Nichols, 
sono partiti alla volta della 
Luna, racchiusi in una ogiva 
sparata da un obice per la 
cui costruzione sono occor¬ 
se sessantamila tonnellate 
di acciaio. Ci si domanda 
con angoscia se i tre uomini 
riusciranno a resistere agli 
effetti della imponderabui- 
tà ». Siamo nel 1865. E con 

a ucsta notazione profetica 
i Veme ci siamo avvicinati 
a Cape Kennedy. 

Aurelio d’Angelo 


La prima puntata di Gli uomi¬ 
ni con le ali va in onda vener¬ 
dì 14 novembre, alle ore J3, sul 
Programma Nazionale televi¬ 
sivo. 


BRANDY FLORIO 

BRANDY MEDITERRANEO 


Una terra asciutta e forte, giusto al centro 
del Mediterraneo. Dove il sole brucia 
da marzo fino ad ottobre inoltrato. 

Il sole che ci vuole per un brandy 
come noi lo distilliamo. Brandy Florio, 
brandy mediterraneo. Dal gusto morbido, 
rotondo. Già pieno senza scaldarlo. 
Perché qui anche il brandy nasce ardente. 














In una nuova pubblicazione mensile 


diretta dai professor Ignazio Scotto 

ESAURIENTE 

PANORAMA 

TRIBUTARIO 


di Sebastiano Drago 

L a Casa Editrice Itale- 
di ha iniziato, dal 
gennaio 1969, una 
pubblicazione mensi¬ 
le riguardante l'at¬ 
tività della Commissione 
Centrale delle Imposte: si 
tratta della Rassegna di giu¬ 
risprudenza e dottrina della 
quale è direttore il consiglie¬ 
re di Stato professor Igna¬ 
zio Scotto, un magistrato 
di vasta cultura, di spicca¬ 
ta sensibilità giuridica, che 
mette a servìzio dei proble¬ 
mi della scienza lo spirito 
meditativo e organizzativo 
del ligure. 

La materia tributaria ha as¬ 
sunto, nella vita del Paese, 
un'importanza di prim'ordl- 
ne, ma pochi se ne rendono 
conto, e deve riconoscersi 
che il rapporto tributario ri¬ 
sulta, oggi, non conforme al¬ 
le garanzie costituzionali che 
dovrebbero tutelare il cit¬ 
tadino nel nostro ordina¬ 
mento. Ecco perché c'è da 
augurarsi che, sotto le cesoie 
della riforma tributaria, da 
lungo tempo attesa e non 
ancora varata, cadano tutte 
le vecchie formule assai spes¬ 
so relitto di sopravvivenza 
storica. 

Notevoli e apprezzabili sono 
gli sforzi che compie la giu¬ 
risprudenza tributaria per 
orientare l'indagine verso 
una concezione che adegui 
il rapporto del cittadino con 
il potere fiscale al nuovo 
clima costituzionale. Gli ope¬ 
ratori del diritto piotran- 
no rendersi conto di <}uesta 
verità seguendo mensilmen¬ 
te la rassegna edita dalla 
Italedì (piazza Cavour 19, 
Roma), la quale, fra l'altro, 
ha l'incomparabile pr^o dì 
ispirarsi a principi di com¬ 
pletezza (vi si trovano tut¬ 
te le decisioni della Com¬ 
missione Citrale delle Im¬ 
poste), di tempestività (la 
produzione giurisprudenziale 
delle giurisdizioni superiori 
in materia dì imposte è por¬ 
tata a conoscenza a brevis¬ 
sima distanza di tempo) e, 
infine, di semplicità (le mas¬ 
sime stesse sono redatte in 
forma precettistica, concisa 
e precisa). 

L’ordinamento tributario vi^ 
gente è una sopravvivenza di 
scelte tributarie e di moda; 
lità di applicazione riferibili 
a contingenze politiche, eco¬ 
nomiche e sociali diverse 
che ne furono le determi¬ 
nanti originarie. Molti tri¬ 
buti continuano a sopravvi¬ 
vere dopo che la loro ragio¬ 
ne, spesso straordinaria c 
occasionale, è venuta meno. 
La pigrizia, l'inosservanza, il 
conformismo, la povertà di 
fantasia innovatrice ci han¬ 
no fatto sottovalutare quel 


che di superato, incoerente 
e antieconomico è conserva¬ 
to negli ordinamenti tribu¬ 
tari vigenti, la cui irragione¬ 
volezza ritarda e impaccia 
rinizìativa e l'attività. 

Il processo per l'assestamen¬ 
to tributario non può mai 
ritenersi chiuso, e perciò tri¬ 
buti o aliquote o tecnica ap¬ 
plicativa o universalità di 
applicazione devono essere 
abbandonati per l'insorgere 
di emergenze economiche 
che lo consigliano. La poli¬ 
tica del riformismo tributa¬ 
rio e delle frequenti innova¬ 
zioni introduce e mantiene 
tra operatori e nella popo¬ 
lazione un elemento di incer¬ 
tezza che può essere diver¬ 
so da un settore all’altro e 
sarà maggiore dove le inno¬ 
vazioni mbutarie si ritengo¬ 
no più probabili e minaccio¬ 
se. L'assestamento degli ef¬ 
fetti economici di un nuovo 
tributo o di un mutamento 
di aliquota o di criteri ap¬ 
plicativi di tributi preesi¬ 
stenti richiede un pieriodo 
di tempo di avviamento più 
o meno lungo secondo le re¬ 
sistenze che questo assesta¬ 
mento incontra. Il suo pro¬ 
cesso varia da caso a caso 
con la diversità del campo 
di applicazione e non può 
ritenersi definitivo. Mai co¬ 
me in questi tempi tali con¬ 
cetti si rivelano attuali e ad 
essi si ispira sempre la Com¬ 
missione Centrale delle Im¬ 
poste attraverso una giuri¬ 
sprudenza evolutiva e col- 
laudatrice. 

Tornando alla nuova ras¬ 
segna. diremo che essa offre 
un panorama completo de¬ 
gli orientamenti purispru- 
denziati e dottrinari sui com¬ 
plessi problemi che si pr^ 
sentano nel campo del di¬ 
ritto tributario, sicché essa 
incontrerà certamente il fa¬ 
vore di studiosi e speciali¬ 
sti. i quali si serviranno di 
questa pubblicazione come 
di un indispensabile e fecoiv 
do strumento dì consultazio¬ 
ne per il loro lavoro. 
Esiste, alle dirette dipenden¬ 
ze del Ministro delle Finan¬ 
ze, una scuola centrale tri¬ 
butaria presso la quale si 
tengono dei corsi destinali, 
fra raltro, all’addestramen¬ 
to dì volontari, funzionari e 
impiegati della Direzione 
delle Tasse e Imposte Indi¬ 
rette, airag^omamento del¬ 
la preparazione dei Vice In¬ 
tendenti di Finanza, ecc. 

La Rassegna di giurispru¬ 
denza e dottrina della Com¬ 
missione Centrale delle Im¬ 
poste sarà certamente utile 
anche a questa vasta wr; 
chia di funzionari i quali vi 
troveranno materiale di stu¬ 
dio e di orientamento per 
la soluzione dei casi contro¬ 
versi da risolvere. 


“Più di 1 Kg. in 1 mese? 
Come ha fatto?” 


“Con gli oinogeneizzati 
Buitoni, signora...” 




Ce tutta natura (HiH^I’mdzzatì Buitoni 


Vitello 


E solo un momen¬ 
to dell’Intervista di 
, Marisa Borroni con la 
* signora Gina Pastori. 
,, Nessun problema 
di crescita per il suo 
j bambino, perché ha 
l{ saputo scegliere ali¬ 
menti sani e naturali: 
gii omogeneizzati 
t Buitoni. Gli omoge- 
' neizzati "tutta-natu¬ 
ra” che anche Marisa 
Borroni ha sceito per 
svezzare i suoi tre 
figli. 


ITONI nipiol 

lllklA /-Bee/~ITA CCU7A ODr\DICàAI^B 


PER UNA CRESCITA SENZA PROBLEMI 







Chi è più bravo, voi o Pisu, a muovere Provolino? Anche voi muoverete 
Provolino, anche voi farete con Provolino quei buffi discorsil Con questa 
meravigliosa possibilità Provolino diventerà... il monello numero uno 
della casa, facendo felici tutti i bambini (e non solo lorol) 


rinpattiv di 

COME 
E PERCHÉ 


PROBLEMI DI ESTETICA 


Pubblichiamo una selezione di domande e risposte trasmesse 
nella rubrica radiofonica di corrispondenza su problemi 
scientifici, in onda ogni mattina, ad eccezione della dome¬ 
nica, alle ore 9,05 sul Secondo Progr amma. 


Numerose ascoltatrici, da 
ogni parte d'Italia, hanno 
scritto per chiederci la cau¬ 
sa dei peli superflui — o 
ipertricosi — e le attuali 
^ssihilità di cura. 


Quando l'ipertricosì femmi¬ 
nile è molto accentuata, 
dando luogo al cosiddetto 
virilismo pilare, si impone 
anzitutto un attento studio 
deirequilibrio ormonico del¬ 
l'organismo, proprio perché 
questo può presentare alcu¬ 
ne alterazioni. Sappiamo che 
in entrambi i sessi sono 
presenti ormoni di tipo ma¬ 
schile detti androgeni, e di 
tipo femminile detti estro¬ 
geni. Nella donna, la com¬ 
parsa di peli in zone nel¬ 
le quali normalmente non 
si trovano, può essere favo¬ 
rita da un aumento del tas¬ 
so di androgeni. Questo au¬ 
mento può essere dovuto o 
ad una alterata attività del¬ 
l'ovaio o ad una accentuata 
secrezione di androgeni da 
parte della corteccia surre¬ 
nale, oppure, alla sommini¬ 
strazione. a scopo medica¬ 
mentoso, di sostanze ad atti¬ 
vità androeena. Un esame 
di laboratorio che si impo¬ 
ne è il dosaggio dei 17 che- 
tosteroidi urinari, una ricer¬ 
ca che ci permette di met¬ 
tere in evidenza le sostanze 
che derivano dal ricambio 
degli andrqgeni. Se i 17 chc- 
tosteroidi sono aumentati in 
modo molto spiccato, potre¬ 
mo orientarci verso un’au- 
mentata funzionalità della 
ghiandola surrenale, pratica¬ 
re ulteriori accertamenti, e, 
fissata la diagnosi clinica, 
iniziare una cura medica 
adeguata. Altre volte potre¬ 
mo mettere in evidenza al¬ 
terazioni ovariche. ad esem¬ 
pio un ovaio policistico che, 
oltre a causare disturbi me¬ 
struali, sterilità, obesità, pre¬ 
senta esso pure un aumento 
dì androgeni. In quest'ulti¬ 
mo caso la cura sarà chirur¬ 
gica. Le forme morbose di 
questo tipo non sono fortu¬ 
natamente frequenti. Comun¬ 
que, quando si riescono a 
mettere in evidenza, con cu¬ 
re cortisoniche nei casi di 
iperfunzione cortico-surrena- 
le, con cure medico-chirurgi¬ 
che nelle disfunzioni ovari- 
che, si può risolvere la situa¬ 
zione. 

Ma talora — e sono ì casi 
più frequenti — anche con 
accurati esami clinici e di 
laboratorio, non riusciamo a 
rivelare alcuna variazione 
deirequilibrio ormonico del¬ 
la paziente. II trattamento 
medico generale dovrà limi¬ 
tarsi a combattere quella 
sintomatologia collaterale 
che .spesso accompagna la 
ipertneosi, in primo luogo 
ì disturbi di carattere ne¬ 
vrotico. In ogni caso biso- 


La signora Rosa Di Marchi, 
di Attenga, in provincia di 
Savona, e la signorina Ma- 
di Modena, ci hanno 


rfvo//o varie domande sulle 
lentiggini. 


Rispondiamo anzitutto alla 
ascoltatrice di Albenga che 
le lentiuini che le sono com¬ 
parse alle mani rappresenta¬ 
no un’affezione molto comu¬ 
ne. Esse sono rappresentate 
da chiazzette pigmentarie di 
grandezza variabile da una 
capocchia di spillo ad una 
lenticchia, hanno un colorito 
bruno-scuro, o nerastro, la 
superficie liscia e risiedono 
elettivamente alle mani, al 
viso, alle spalle. Possono 


comparire nel corso deU’in- 
fanzia e dell'adolescenza sot¬ 


to forma di scarsi elementi 
isolati. Alle mani compaiono 
in genere più tardivamente, 
verso i 40-50 anni. In genere 
non appartengono ai nevi 
nevocellulari, cioè a quei ne¬ 
vi che mostrano nel derma 
la presenza di particolari ele¬ 
menti cellulari detti cellule 
nevìche e non presentano 

a uindi quel pericolo proprio 
i tali nevi, di degenerare 
cioè, sia pure in casi raris¬ 
simi, in melanoni maligni. 
Le comuni lenti^ini vanno 
distinte dalle efelidi o chiaz¬ 
ze solari, che in molti casi 
sono trasmesse ereditaria¬ 
mente e si osservano in indi¬ 
vidui che presentano capelli 
rossi. 


gnerà evitare l’uso di medi¬ 
camenti a base di androge¬ 
ni, a meno che non siano 
strettamente indispensabili 
per la cura, ad esempio, di 
un tumore. 

Per lo più le cure deU'ìper- 
tricosi femminile dovranno 
essere cure locali. L'applica¬ 
zione di pomate depilatorie, 
che non impediscono la ri¬ 
crescita del pelo perché ne 
aspiortano solo la parte ester¬ 
na, l'impiego delle cosiddet¬ 
te cerette, fasportazione con 
pinzette, non rappresentano 
che palliativi. Sconsigliamo 
decisamente Tapplìcazione di 
raggi X che possono, è vero, 
dar luogo a risultati defini¬ 
tivi, ma che con il passare 
del tempo possono causare 
una grave alterazione cuta¬ 
nea. detta radiodermite. 

Un metodo che può dare 
buoni risultati estetici e so¬ 
prattutto definitivi è quello 
del cosiddetto ago elettrico. 

Il principio è quello di in¬ 
trodurre un ago finissimo 
entro il follicolo pilifero, si¬ 
no a raggiungerne il fondo, 
e poi produrre una coagula¬ 
zione circoscritta. Ma non 
sempre è possibile penetra¬ 
re sino al rondo del follicolo j 
e le applicazioni si devono 
pertanto ripetere. 

















^ritefiresdii 
^sdlìFindus 




, Quando aprite una confezione di Piselli Findus... 
J aprite un baccello I Ecco i verdissimi piselli sal- 
' tellanti in tutta freschezza. La ritrovate intatta in 
quel loro gusto verde e tenero. La freschezza na¬ 
turale. I Surgelati Findus sono i freschissimi, gli 
unici con la prova del gusto: lo saprete a tavola. 

la freschezza Rndus salta fuori in bocca 


FINDUS 


alimenll surgemii 











Da sinistra, alcuni fra i partecipanti al dibattito del Telegiornale trasmesso il 22 ottobre; U moderatore Ugo Zatterln, l’ODorcvole Maria EletU M^lid 
(che è fra i presentatori del progetto di legge sulla visita prematrimoniale) e l’onorevole Gianni Usvardl, ex sottosegretario al Ministero della Sanità 


La rubrica I dibattiti del Telegiornale — a cura 
di Gastone Favero — ha trattato, in una tra¬ 
smissione del 22 ottobre, il tema Certificato pre¬ 
matrimoniale. AlVincontro, diretto da Ugo Zat- 
terin, hanno partecipato gli ondi Maria Eletta 
Martini e Gianni Usvardi, il prof. Luigi Gedda 
ed il giornalista Andrea Rapisarda. Pensando 
di fare cosa gradita ai lettori pubblichiamo 
un'ampia sintesi dell’interessante dibattito. 


Zatterin 

E’ stata presentata al Parla¬ 
mento, iniziativa di al¬ 
cuni deputati democristiani, 
una proposta di legge dal tt 
toio: « Obbligatorietà della 
visita prematrimoniale e Isti¬ 
tuzione di consultori matri¬ 
moniali ». Naturalmente si 
tratta di un progetto di leg¬ 
ge. Esso deve essere ancora 
discusso in commissione, in 
assemblea e approvato dai 
due rami del Parlamento. 
Passerà del tempo prima 
che lo sta. Nell'attesa, può 
comunque essere molto in¬ 
teressante discuterne. E que¬ 
sto faranno quattro esperti; 
l’oa. Maria Eletta Martini, 
una delle presentatrici del 
progetto di legge; l’on. Gian¬ 
ni Usvardi, ex sottosegreta¬ 


rio alla Sanità; il prof. Lui¬ 
gi Gedda, che dirige ITstl- 
tuto di genetica «Gregorio 
Mendel > di Roma; e Andrea 
Rapisarda, glomallsta. 

Il progetto di legge si pro¬ 
pone di aggiungere al nostro 
codice civile otto articoli. 
Fondamentale è 11 primo. Il 
quale dice: « L’ufficiale di 
stato civile deve accertarsi 
ebe fra 1 documenti neces¬ 
sari alla celebrazione del ma¬ 
trimonio. sla incluso per cia¬ 
scuno di coloro che devono 
sposarsi, il certificato di ese¬ 
guita visita prematrimonia¬ 
le, effettuata entro sei mesi 
dalla richiesta delle pubbll- 
cazi<mi ». 11 matrimonio, se 
fatto senza che si sla pre¬ 
sentato questo certificato, 
naturalmente è valido, ma 
coloro che non lo hanno 


presentato, dovranno paga¬ 
re una multa, di cui non si 
conosce ancora la entità. Il 
certificato prematrimoniale 
sarà rilasciato dai consul¬ 
tori matrimoniali (che po¬ 
tranno essere pubblici o pri¬ 
vati); comunque tutti gli 
ospedali provinciali avran¬ 
no Tobbligo di Istituirli of¬ 
frendo anche un'eventuale 
consulenza giuridica e mo¬ 
rale. 11 rilascio del certlfl- 
cato da parte degli ospedali 
dovrà essere obbligatorio, 
gratuito e segreto (comuni¬ 
cato cioè soltanto a coloro 
che ne sono interessati). Le 
spese per Istituire questo 
servizio saranno a carico de¬ 
gli ospedali. Lo Stato po¬ 
trà intervenire con delle sov¬ 
venzioni o dei contributi per 
un massimo di 200 milioni. 
Scopo della legge è di evi¬ 
tare la propagatone, attra¬ 
verso il matrimonio, di alcu¬ 
ne malattie sociali eredita¬ 
rie, quali: la psicosi mania¬ 
co-depressiva, la schlzofro 
TI la, la corea major, l’idio¬ 
zia, il mongolismo, alcune 
psicosi ossessive, talune mal¬ 
formazioni scheletriche, al¬ 
cune malattie dell’orecchio, 
della pelle, del sangue (co¬ 
me l'emofiUa), vizi cardiaci, 
malattie delle ghiandole en¬ 
docrine, ecc. Con questo cer¬ 


tificato prematrimoniale si 
vorrebbe fermare la trasmis¬ 
sione di queste malattie al¬ 
meno alle soglie del matri¬ 
monio. Naturalmente, se tut¬ 
ti i futuri sposi accetteran¬ 
no il responso che 1 consul¬ 
tori prematrimoniali daran¬ 
no, ^po una visita che de¬ 
ve essere accurata e com¬ 
piuta con tutti 1 mezzi di 
accertamento. 

Martini 

Stiamo assistendo, nel no¬ 
stro Paese, ad una lar^ di¬ 
scussione sulla famiglia, la 
sua stabilità e quella del ma¬ 
trimonio, ecc. Ora, prima 
di giungere a stabilire e a 
controllare le conseguenze 
di certe anomalie che pos¬ 
sono esistere all'interno del 
matrimonio, si ha il dovere 
di aiutare tutte le persone 
ad assumersi gli obblighi re¬ 
ciproci che derivano dal ma¬ 
trimonio con piena respon¬ 
sabilità, con la consapevo¬ 
lezza, che non sempre è cosi 
evidente, di quello che il ma¬ 
trimonio comporta. Uno de¬ 
gli aspetti della conoscenza 
reciproca è anche lo stato 
di salute fisica e psichica dei 
due che intendono sposarsi. 
Anche perché, dopo un cer¬ 
to periodo del matrimonio, 


sia per quanto ritarda le 
tare che si potrebbero veri¬ 
ficare nei confronti dei figli, i 
sia anche per quanto riguar¬ 
da la disarmonìa di carat¬ 
tere sessuale che tra le per¬ 
sone si realizza, si indivi¬ 
duano degli elementi di in¬ 
capacità a continuare una i 
vita serena di carattere ma- | 
trimoniale. A furia di par- i 
lame anche in Italia è emer- t 
sa una qualche indicazione ' 
di una responsabilità, da af¬ 
fidare alle singole persone 
che si sposano, per la cono¬ 
scenza prima di se stessi c 
poi dell'allro coniuge, affin¬ 
ché ognuno calcolando ri¬ 
schi e eventualità, che si pos- i 
sono verificare nel matrimo¬ 
nio, sia in grado di prendere j 
le sue decisioni. Noi parlia- i 
mo, sì, di obbligatorietà del- i 
la visita prematrimoniale in- | 
tendendo con questo che i 
due devono sottoporsi al- i 
l'esame, però non pensiamo I 
che questo atto, dì p>er sé. 
possa in qualche mcAdo im- i 
pedire la contrattazione del | 
matrimonio, se i due, venuti 
a conoscenza delle recipro¬ 
che difficoltà, vogliono ugual¬ 
mente sposarsi. La nostra 
riecheggia un po' la legge 
francese sull'argomento. 

Molti Paesi hanno affronta¬ 
lo questo tema nei modi più 


88 







I 


un 


di notevole importanza sociale 


MA DEL NUnilMONIO 



Una proposta di legge formu¬ 
lata da alcuni parlamentari 
per tutelare l'istituto famiglia¬ 
re ancfie da un punto di vista 
sanitario. E' un campo in cui 
resta molto da fare, a para¬ 
gone coi Paesi più progrediti 



A sinistra, il giornalista Andrea Rapisarda; qui sopra, il professor Luigi 
Gedda, «Urettore dell’Istituto di genetica « Gregorio Mendel > di Roma 


diversi; Paesi deH'oriente e 
deiroccidente, ho citato la 
Francia, potevo dire del Bel¬ 
gio. dcirólanda, delPAustria. 
della Svizzera, della Russia, 
oltre poi tutti i Paesi scan¬ 
dinavi che su questo piano 
sono all’avanguardia. La più 
vecchia legislazione di visita 
prematrimoniale appartiene 
proprio ad essi. Da noi il 
discorso è dibattuto da di¬ 
verso tempo, addirittura la 
prima proposta del genere 
è del 1914. Nell’era repubbli¬ 
cana, ci furono subito due 
iniziative: una della Tebaldi 
Chiesa, e l’altra dell’allora 
alto commissario per l'Igie¬ 
ne e Sanità Monaldi. Nessu¬ 
na di esse è andata in porto. 
Dal Monaldi però è stato 
estratto qualche cosa. L’art. 
7 della le^e del '56 prevede 
la possibilità di avere un 
certificato prematrimoniale. 
Non solo: una circolare del 
Ministero della Sanità del¬ 
l'ottobre del '63 ne individua¬ 
va gli elementi. Il prof. Ged¬ 
da ha partecipato ad un con¬ 
vegno deirONMI nel '65, do¬ 
ve si volevano istituire, e in 
parte si sono istituiti, questi 
consultori, che poi avrebbe¬ 
ro avuto come una delle loro 
finalità anche la visita pre¬ 
matrimoniale. Però, siamo di 
fronte a dei risultati vera¬ 


mente irrisori; cioè, la gen¬ 
te che ha già la coscienza 
morale di subire una visita 
prematrimoniale, lo fa, ma 
tutte le altre persone, e sono 
forse quelle da curare di 
più, da aiutare di più (per¬ 
ché l’obbligo, in questo mo¬ 
do. sarebbe un aiuto all'ac- 
crescersi della loro respon¬ 
sabilità) rimangono fuori, 
con le conseguenze di carat¬ 
tere negtativo che sono im¬ 
maginabili. 

Zatterin 

Vogliamo sentire l'on. Usvar- 
di? 

Usvardl 

Io credo che la proposta, co¬ 
sì come è stata formulata, 
servirà senza dubbio a por¬ 
tare a conoscenza dei citta¬ 
dini italiani quali sono i lo¬ 
ro diritti e quali le finalità 
da perseguire nel settore 
sanitario. E' un'importante 
proposta per l'educazione 
sanitaria in assoluto. Credo 
che ribadisca quanto sia og¬ 
gi determinante per Io Sta¬ 
to italiano dare un contri¬ 
buto a questo settore, che 
ci vede, purtroppo, in uno 
degli ultimi posti sulla sca¬ 
la mondiale. Ma troveremo 


difficoltà sìa di carattere 
strumentale, che conseguen¬ 
ti al modo di concepire la 
società italiana. Io credo pe¬ 
rò che il contributo deter¬ 
minante a questa battaglia 
venga dal fatto che si co¬ 
minci a riparlarne, e se ne 
parli attraverso la televisio¬ 
ne. Ecco perché considero 
la proposta, anche se non 
ne condivido alcuni aspetti, 
capace di far esplodere una 
reazione a catena di inte¬ 
ressi, sia nel settore sanita¬ 
rio, sia soprattutto nel set¬ 
tore sociale del nostro Pae¬ 
se, con sviluppi notevolissi¬ 
mi. Però, mi permetto di 
dire che in questo campo 
noi, come Parlamento e co¬ 
me Stato italiani, dobbiamo 
togliere di mezzo delle altre 
cose estremamente gravi nel 
settore, diciamo, della cono¬ 
scenza; i>erché questa è una 
legge che ha come funzione 
quella di far conoscere se 
stessi e soprattutto di far 
conoscere due che intendo¬ 
no sposarsi. Bisogna far sal¬ 
tare una legge anticostitu¬ 
zionale, a mio avviso, che im¬ 
pedisce nel nostro Paese la 
cosiddetta propaganda anti¬ 
concezionale. che è una com¬ 
ponente importante della vi¬ 
ta familiare. D’altra parte 
tutti noi che abbiamo segui¬ 


to la vicenda, le polemiche, 
le alte polemiche che sono 
state suscitate dalle encicli¬ 
che papali, non p<^iamo 
non ricordare a noi stessi 
che sìa la Populorum prò- 
gressio e sia, successivamen¬ 
te, renciclica che ha affron¬ 
tato in pieno il discorso rela¬ 
tivo alla propaganda anti¬ 
concezionale, hanno lasciato, 
og g i, nel nostro Paese, come 
in tanti altri Paesi d'Europa 
e del mondo, un qualcosa dì 
amaro, di non definito. Ecco 
perché considero che si deb¬ 
ba arrivare a questa sop^ 
pressione. Questo perché noi 
dobbiamo dare a tutti gli 
italiani la possibilità, prima 
di tutto, di conoscere quel¬ 
lo che la scienza fa nel set¬ 
tore della pianificazione fa¬ 
miliare. 

Zatterin 

Ecco, a proposito della scien¬ 
za, ascoltiamo il parere 
scientifico del prof. Gedda. 

Gedda 

Finalmente si mette il dito 
sulla piaga. Alcuni casi di 
infelicità matrimoniale sono 
dovuti al cattivo esito della 
generazione. E' molto fre¬ 
quente rarrivo aH’Istituto 
Mendel di genitori che non 


soltanto ci portano i loro 
figli ammalati e con delle 
tare ereditarie, ma che ci 
interrogano su quello che 
sarà l’avvenire della genera¬ 
zione nella loro famiglia. Se, 
cioè, sarà più fortunata dì 
quanto non sia stata per lo¬ 
ro, e comunque come sarà 
il futuro. 

Ora se queste domande, in¬ 
vece di porsele a c»se avve¬ 
nute, se le potessero porre 
prima, i due nubendi evite¬ 
rebbero degli infortuni ma¬ 
trimoniali e con ciò la fami¬ 
glia. che va ad essere costi¬ 
tuita, potrebbe più facilmen¬ 
te avere il suo carattere dì 
indissolubilità. Sono quindi 
grato, a nome di quel parti¬ 
colare settore della medici¬ 
na che si occupa delle ma¬ 
lattie ereditarie e che si chia¬ 
ma genetica, di avere im¬ 
postato questo problema in 
un modo così chiaro e in 
un modo obbligante, forse 
anche un po' troppo obbli¬ 
gante. Anche se sotto qual¬ 
che aspetto il progetto di 
legge potrebbe essere modi¬ 
ficato. Ma bisogna afferma¬ 
re la validità del principio 
fondamentale su cui è co¬ 
struito, vale a dire fare in 
modo che la generazione av¬ 
venga nel modo migliore, 
segue a pag. 90 





come tenere 
a posto i capelli 
sensa mettere 
niente in testa. 
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' t Clan ogni mattino. Uno 

i spruzzo basta per tutta 
la giornata. La bombola 
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Per tenere a posto la pet- 
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VISITA PREMATRIMONIALE 


5egue da pag. 89 

con una buona nascita. Allo¬ 
ra si comprende nel tempo 
stesso la visita prematrimo¬ 
niale dei promessi sposi che 
desiderano avere dei figli in 
salute, come anche il prose¬ 
guimento della generazione 
quando il consultorio venga 
interpellato da persane spo¬ 
sate. Da questo punto di vi¬ 
sta il progetto di legge pec¬ 
ca per difetto, vale a dire 
quelle malattie che sono sta¬ 
te ricordate poco fa dal no¬ 
stro moderatore, non sono 
che un piccolo campione 
della vasta patologia eredi¬ 
taria. L’Organizzazione mon¬ 
diale della sanità di Gine¬ 
vra ha elencato 500 malattìe 
chiaramente ereditarie. Ma 
anche quello è un elenco per 
difetto, soprattutto a propo¬ 
sito della eredità delle pre¬ 
disposizioni. Oggi la geneti¬ 
ca non studia soltanto le 
malattie tipicamente eredi¬ 
tarie, ma anche quelle ma¬ 
lattie che sono. j>er cosi di¬ 
re, latenti, cioè che in un in¬ 
dividuo compaiono quando 
compare dall’esterno quella 
causa per cui l'or^nismo 
non è difeso e per cui l’orga- 
nismo sì ammala. Per esem¬ 
pio la silicosi. La patologia 
ereditaria è vastissima, ed è 
bene che i nubendi sappiano 
che ciò che è ereditario 
può essere ereditato. Quindi 
le malattie che circolano 
nella loro famiglia possono 
essere trasmesse ai loro tìgli. 
Dal punto di vista della pa¬ 
tologia ereditaria nessun uo¬ 
mo può considerarsi esclu¬ 
so. Saranno cioè malattie 
più o meno gravi, saranno 
malattie che compaiono in 
un'epoca o nelPaltra della 
vita, ma ciascuno di noi por¬ 
ta un patrimonio ereditario 
che ovviamente si trasmette 
ai figli a cui egli dà origine. 

Raplsarda 

Bisogna distinguere l’utilità 
del certificato prematrimo¬ 
niale dalla sua obbligatorie¬ 
tà. Sono due cose ben diver¬ 
se. SuH'utilità non ci dovreb¬ 
be essere nemmeno discus¬ 
sione, basti pensare che per 
essere arruolati nell'Arma 
dei carabinieri bisogna sot¬ 
toporsi a lunghe e minuzio¬ 
se indagini sulla salute men¬ 
tale degli ascendenti, fino 
agli zìi e ai nonni. Sposarsi 
è qualcosa di più che armo 
larsi in un’Arma. Però se si 
passa all’applicazione prati¬ 
ca dì questo indiscutibile 
principio, ci sono due or¬ 
dini di considerazioni che 
non possiamo sottacere: uno 
(molto vasto, vago, opinabi¬ 
le) riguarda i diritti della 
sfera intima, individuale, 
che potrebbero essere, in 
qualche modo, Iesi. Non di¬ 
co che lo siano, dico che 
l’argoraento va meditato. Un 
altro ordine, che mi pare il 
più serio, si riferisce al fun¬ 
zionamento pratico di (Que¬ 
sti accertamenti. L'esperien¬ 
za che abbiamo delle visite 
di questo genere, ci consen¬ 
te d’immaginare che cosa 
succederebbe. Allora le obie^ 
zloni diventano molto serie 
e credo che valga la pena 
di parlarne, lo faccio un so¬ 
lo piccolo esempio: doman¬ 


dandomi se è una visita 
quella alla quale tutti noi 
siamo p>criodicamente sotto¬ 
posti per la revisione della 

g atente. Una cosa da niente. 

,’ successo a me tre anni 
fa. La mia visita è durata 
un minuto e mezzo. 

Zatteiin 

E' già molto, ci sono di quel¬ 
le che non durano niente. 

Raplsarda 

E* vero, è vero. Difatti mi 
sono divertito a cronometra¬ 
re. ad un certo momento, 
e ho visto che la mia visita 
è stata una delle più lunghe, 
forse gli avevo messo sog¬ 
gezione. Mi ha chiesto come 
stavo con la vista, ho detto: 

« benissimo: 10/10 con la 
correzione ». 

« Bene » e ha preso un ap¬ 
punto. Dice: c ci sente 
ne?». Dico; «benissimo». 

« Ah. bene, metta qui una 
firma », e sono andato via. 

Ora, siccome anche i con¬ 
sultori prematrimoniali non 
saranno affidati a marziani, 
diciamo, ma ai medici che 
noi conosciamo, uno dei ri¬ 
schi, soltanto uno. di queste 
visite che diventerebbero nu¬ 
merosissime, trattandosi dì 
centri che sarebbero soltan¬ 
to nei capoluoghi di provin¬ 
cia. è quello del bollo e via. 

Ma forse questo è il più pic¬ 
colo. Poi oè una cosa molto 
importante: le malattie men¬ 
tali, proprio c^uelle che si 
accertano per i carabinieri. 

Gli accertamenti si affidano 
all'indagine di altri carabi¬ 
nieri, che chiedono al por¬ 
tiere. al vicino di casa, ecc. 
ecc. Poi si fa una certa cer¬ 
nita di queste informazioni, 
ne viene Fuori qualcosa. Non 
si chiedono all'interessato. 
L'interessato potrebbe esse- , 
re sottoposto a visita, ma 
con l'andazzo che corre, ere- 
do che su mille persone, 999 
sarebbero dichiarate nevro- ' 

tiche. Da questa nevrosi, di ) 

cui ogni ^omo si parla, pa¬ 
re che siano esenti soltan¬ 
to gli idioti congeniti. Sia¬ 
mo certi, per esempio, che 
Dante Alighieri avrebbe ot- | 

tenuto un certificato pieno j 

e senza riserve? Era un tipo i 

un po’ strano, un po' bizzar- ! 

ro. Non parliamo del pove- I 

ro Leopardi. Al Leopardi si¬ 
curamente avrebbero detto 
che non doveva prender mo¬ 
glie. 

Zatterin 

Mi pare che il prof. Gedda 
abbia una obiezione da fare. 

Gedda | 

Non è un'obiezione, era una ! 

conferma. Vale a dire Tesa- | 

me prematrimoniale o co- * 

raunque eugenico, è di una 
estrema complessità. Anzi¬ 
tutto perché non è rivolto 
soltanto alla persona che 
viene presentata, ma si ri¬ 
volge a tutta la famiglia, e 
molto spesso bisogna esten¬ 
dere l'esame ai familiari per 
accertare. Vale a dire, cer¬ 
te malattìe ereditarie non 
compaiono in giovane età, 
compaiono in tarda età, 

segue a pag. 92 
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n. PRmo soBso affascina, 

„ n. SEG0ND0...STRE6A. 


Magico potere di un liquore inimitabile 
che dà sempre una sensazione di calore 
e di piacevole allegria. 

StrBga, si gusta in ogni occasione, 

per sentirsi cosi,.. piacevolmente forti, 
come in un morbido incantesimo 
che affascina e... Strega. 
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segue da pag. 90 
quindi nel nubendo non so> 
no evidenti, mentre invece 
sono evidenti nella famiglia. 
Bisogna quindi costruire un 
albero genealogico. E imì ci 
oc(X)iTono dei laboratori par- 
licolarmente attrezzati, spe¬ 
cialmente per la ricerca de¬ 
gli enzimi e dei cromosomi. 
Oggi è importantissima la 
ricerca del cosiddetto cario¬ 
tipo, sappiamo che ci sono 
delle alterazioni cromosomi¬ 
che che sono la causa, i>er 
esempio, del mongolismo. 
Una ricerca sui cromosomi 
dura tre giorni; non si im¬ 
provvisa, ed è molto costo¬ 
sa. Quindi è certamente una 
ricerca molto seria, ed è par¬ 
ticolarmente utile la ricer¬ 
ca dei cromosomi (questo lo 
dico riallacciandomi a ciò 
che accennava l'on. Usvardi) 
perché si è visto recente¬ 
mente che l’uso della pillola 
compromette la cellula-ovo 
della donna che Tadopera, di 
modo che domani ci posso¬ 
no essere aborti, e ci pos¬ 
sono essere nascite con de- 
fìcienze di cromosomi. Quin¬ 
di bisogna accertare lo stato 
cromosomico oggi e più an¬ 
cora accertarlo domani per 
quelli che possono essere gli 
effetti de^i interventi con¬ 
traccettivi. Soltanto un esa¬ 
me serio può dare ai nuben¬ 
di una maggiore probabilità 
dì avere una figliolanza sana. 

Martini 

L'invito alla serietà è da far¬ 
si continuamente. Però la su¬ 


perficialità di certe visite 
non è che porti, come con¬ 
seguenza, alla abolizione del¬ 
la loro obbligatorietà. 

Per qualsiasi attività profes¬ 
sionale si deve essere sotto¬ 
posti a una visita medica e 
si richiede un certificato di 
sana e robusta costituzione. 
Uno che vuole fare il panet¬ 
tiere o Fare ralimentarista, 
in qualche modo deve avere 
un certo tipo di certificato 
medico. Ora, se posso esse¬ 
re d'accordo su un richiamo 
alla serietà dei medici ed 
anche degli istituti, e se mi 
rendo conto della comples¬ 
sità del problema che ab¬ 
biamo di fronte, rilevo che 
a nessuno è venuto in men¬ 
te, per il fatto che queste 
cose si fanno con superfi¬ 
cialità, che ad un certo pun¬ 
to se ne debba abolire l'ob¬ 
bligo. Semmai si tratterà 
di insistere sulla serietà. 
Ora, queste cose che abbia¬ 
mo elencato, indubbiamen¬ 
te sono meno importanti di 
quella dì due {àrsone, le 
quali sposandosi costituisco¬ 
no una famiglia. Il discorso 
della ereditarietà è impor¬ 
tante, ma è importante an¬ 
che il discorso della vita a 
due. Per cui il problema ver¬ 
rebbe ad estendersi anche 
a questa parte. Noi parlia¬ 
mo di consultori prematri¬ 
moniali e matrimoniali, per¬ 
ché certi tipi di disannonie, 
o di problemi, compreso 
quello del controllo delle na¬ 
scite, si verificano e si pro¬ 
pongono anche dopo il ma¬ 
trimonio. L'esempio degli al¬ 


tri Paesi, dove questi consul¬ 
tori esistono, ce ne fa fede 
nel preraatrìmonio e dopo 
il matrimonio. Parlavo in 
questo termine, più lato di 
quello strettamente scien¬ 
tifico, di eugenetica, perché 
il Scorso non si limita sol¬ 
tanto ad un problema di 
ereditarietà, dove l'ampiezza 
dei casi, che il prof. Gedda 
citava, può veramente spa¬ 
ventare, ma riguarda anche 
Tarmunia fra i due. Noi 
siamo partiti da una visio¬ 
ne di consultorio che è a 
base prevalentemente medi¬ 
ca. Esistono anche consul¬ 
tori plurìprofessionali, do¬ 
ve, in fondo, c'è la compe¬ 
tenza dì ima équipe che è 
fatta anche di sociologi e di 
psicologi. Addirittura è que¬ 
stione di un servizio socia¬ 
le da porre. Noi siamo di¬ 
spostissimi (credo dì poter¬ 
lo dire anche a nome dei 
miei colleghi firmatari della 
proposta) a tutti i miglio¬ 
ramenti possibili. Quando 
uno fa una proposta di leg¬ 
ge, a meno che non sia un 
esagitato, può porre in lu¬ 
ce soltanto un problema e 
accoglie poi i contributi da 
dovunque vengano. Il pro¬ 
blema sul quale a noi sem¬ 
bra che veramente sì debba 
tener duro, e mi rendo con¬ 
to che è il problema più 
grave, è quello della obbli¬ 
gatorietà. Perché l'esempio 
ci ha dimostrato che nel no¬ 
stro Paese finché non si ren¬ 
dono obbligatorie alcune co¬ 
se, nessuno le fa. L'esempio 
della poliomielite vale per 
tutti. C’è voluta l'obbligato- 
rìetà per scongiurare il pe¬ 
rìcolo. Cioè robbligatorìetà 
ha un carattere educativo. 


Zatterin 

Ascoltandovi e pensando al¬ 
la realtà del nostro Paese, 
per esempio, alla realtà del¬ 
ie nostre mutue, ho l'im- 
pressione che parliate di fan¬ 
tascienza. 

Martini 

Un po' di fantasia non fa 
mai male. 

Usvardi 

La collega Martini mi tro¬ 
va perfettamente d'accordo, 
perché il discorso è in chia¬ 
ve veramente educativa. Sap¬ 
piamo quali sono le difficol¬ 
tà di un progetto di le^e, 
ma importante è cominciare 
a parlarne ed avere la sen¬ 
sazione esatta che questo 
problema non può essere 
Ignorato. 

Esistono gli aspetti eugeni¬ 
ci, sottolineati egregiamen¬ 
te dal prof. Gedda, ma non 
possiamo neanche pensare 
ad un miglioramento puro 
e semplice della razza, che 
è un obbiettivo legìttimo 
per ogni società civile. Dob¬ 
biamo anche pensare ad un 
rapporto familiare diverso; 
ecco allora la validità della 
proposta nei suoi aspetti 
susseguenti e più particola¬ 
ri, che sono quelli di poter 
fornire al cittadino che si 
sT>osa una consulenza con¬ 
tinua. Su tutti gli aspetti 
del matrimonio. Noi dobbia¬ 
mo avere la certezza che il 
discorso sanitario vero e 
proprio può arrivare a que¬ 
sta conclusione finale, ma 
esso dovrà avere delle pre¬ 
messe sostanziali aH'orì^rte. 
Se cominceranno a funzio¬ 


nare le leggi che già esisto¬ 
no, per esempio quelle rela¬ 
tive alla medicina scolasti¬ 
ca, che forniscano ad ogni 
radazzino una scheda sani¬ 
taria, sull'arco di tutto il 
Paese; se riniziatìva del- 
rONMI, che, ie^ta al famo¬ 
so libretto, è nmasta patri¬ 
monio di alcune città o dì 
gruppi di città, diventerà 
estesa su tutto il territorio, 
noi avremo la possibilità di 
avere un controllo più diret¬ 
to sull’individuo come tale. 
Ed allora, educato alla co¬ 
noscenza di se stesso, nel 
momento in cui dovrà unir¬ 
si in matrimonio, diventerà 
talmente ragionevole, da ar¬ 
rivare anche ad avere un ob¬ 
bligo. E qui concordo; se 
non vi è robbligatorìetà, il 
discorso rimane legato a del¬ 
le classi più abbienti, a delle 
classi più evolute, mentre 
invece un aiuto concreto va 
dato, anche perché (e qui il 
prof. Gedda potrebbe larga¬ 
mente documentarcelo) i 
drammi che succedono nel 
fatto procreativo sono so¬ 
prattutto le^ti alla non co¬ 
noscenza scientifica, al bas¬ 
so livello culturale, alla igno¬ 
ranza (perché questa è la 
arola esatta) di tanti prò- 
lemi della sfera sessuale, 
della sfera genitale, nella 
quale si trova la stragrande 
ma gg ioranza di determinati 
territori del nostro Paese. 

Zatterin 

Qui si è parlato parecchio 
di obbligatorietà, e mi pare 
che questo sia un punto piut¬ 
tosto importante, soprattut¬ 
to in un Paese in cui tutto 
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Cotton fioc Johnson 
vi insegna ad essere delicati 


nei punti delicati 


Pulite delicatamente ogni giorno 
con Cotton fioc Johnson’s: 

1. Le orecchie, all'esterno 

e leggermente verso l’interno. 

2. Il nasino, per rimuovere 
i residui di muco. 

3. Gli occhi, nell'angolo esterno 
ed interno. 

4. Dove la pelle è delicatissima, 
per prevenire irritazioni. 

Cotton fioc Johnson's è un prodotte 

del Metodo Johnson, 

formulato per l'igiene dei bambini. 







NSU/469 



l'auto dte... 



che ha il prezzo di un'utilitaria, 
ma che ha stile, rifiniture e _ 
ricercatezze da “grossa cilindrata", 
che potete spingere tranquillamente 
a centoventi all'ora, che trasporta 
cinque "comodi " passeggeri 
in uno spazio ben distribuito. 


se volete l'auto che ha "sorpreso' 
gli esperti per il suo basso 
regime di consumo (oltre 18 Km. 
con un litro di benzina!) 
che, ancora, ha una rete di 
assistenza capillare ed efficiente 
, in tutta Italia... allora voi 
^ volete la PRINZ4LI... 


Importatore per ritalia: Compagnta Italiana Automobili S.p.A. 

Zona Industriale. Padova 
Filiale di Roma: Via Giovannelli, 12/14 (largo Ponchielli). 


NSU Prinz 4L - 600 cmC'5 posti om^ogati '120 Km/h • consumo: 5.5 litri per 100 Km. 
L. 745.000 (IGE inclusa) + L. 20.000 per tpni a disco anteriori, Iranco concessionario 
(le spese di trasporto sono compre&j nel prezzo di listino)-615 punti di assistenza. 





















Fino a che punto un giocattolo 
è ancora un giocattolo? 


Bisognerà mettersi d'accordo con la defini¬ 
zione di giocattolo. Questa moto della Gior¬ 
dani. la grande Industria ai servizio dei plc- 
coii, rende più che mal vivo questo divertente 
problema: giocattolo o miracolosa miniatura 
perfettamente funzionante? 

Una moto dalia lirtea perfetta con telaio a 
forcella in tubi d'acciaio. Freni a tamburo che 
agiscono su entrambe le ruote, tromba elet¬ 
trica. pedale d'awlamento. Già fin qui po¬ 
trebbe apparire con ottimistica veroalmlglian- 
za la descrizione d'una moto vera. Dove però 
la verosimiglianza diventa Identità è nel mo¬ 
tore. un motore vero, un motore elettrico, 
poterulato, ad elevatissimo rendimento. 

La moto raggiunge una velocità di circa 10 
chilometri orari: equilibrio perfetto quindi fra 
il gusto di correre e la sicurezza. 

Per I ragazzi di oggi che rtascono già con 
l'Istinto della velocità, col senso della com¬ 
petizione sportiva, questa moto da corsa 
costituirà la prima esperienza di guida, la prima moto della loro vita. 

La portata massima di kg 35 estende l’uso della moto ad un pubblico vasto di ragazzi ed il 
giocattolo. cosUuito in materiale resistente, si conserva materialmente e psicologicamente adatto 
ad essere usato per qualche anrw. 

Fra gli accorgimenti destinati a conservare facilmente la sua efficerua è il dispositivo di ricarì- 
camento della batteria, operazione che può essere comodamente effettuata In casa con le normali 
prese di corrente. 

Corridoi, marciapiedi, giardinetti saranrìo le pista ideale di quella grande corsa che per migliaia 
di ragazzi Inizierà non appena avranno ricevuto In dono questo splendido giocattolo, tecnicamente 
perfetto, cosi vicino alla realtà, cosi presente nei loro desideri. 


STAGIONE DI RAFFREDDORI E REUMATISMI: 

— : come difendersi? = 


Dopo un'astata troppo corta, acco arrivere i primi freddir sono arrivati nallo stesso tempo i soliti raffreddori, 

I perniciosi raumatlemi. I doloreOI cronici che si accaniecono sul più anziani o eugll organieml più detroti 
tornano a farsi aentira. Per I piccoli è un momento delicato: le malattie dell'orecchio, le irritazioni tonallieri 
sono In agguato. 

Una buona difesa eonalste In razionala abbigliamento che tenga conto degli aravoravoll elementi etimare- 
rtcl e rleaca e neutralizzarti. 

E* necessario vestirai con criterio. Un abbigliamento razionale, tenendo conto che la biancheria Intima 
(sottovesti, camicia) è pressoché la ataaea aia crestate che d'Inverrto. dovrè diffaronziaral nella magllarla 
intima che invece d'euere In leggero cotona sarà In lana. Questo tessuto ha il grande pregio di aasere 
calcfo pur essendo leggero, di assorbire II sudore aanza lisultara Ingombrante e fùtidioeo. Alla canotttara 
0 maglietta In lana si dovranrto aggiungere quindi le mutande (lunghe par la zor>a dova II clima è più rigido), 
anche queste In lana. 

Un Indumento eccasaorio vlvamanta consigliabile par I bambini, par gli anziani, par I aoggatti dairorganlamo 
delicato, per rautomoblllata che passa lunghe ore al volante, per cnl lavora eapoato aira correnti d'aria é 
la cirdura elastica (coma quelle ad esemplo dal Dr. GIDAUD cordezlorrata In morbida lana), un elemento 
del quale r>on aarè mai detto abbastanza barte par la aerwazlone di confort a la protszioira dai dolori di 
vana rtstura che offra a chi l'indoaaa. 

La cintura elastica svolga un'azione particolarmente valida, pravaittiva a curativa: essa evita Infatti dannosa 
disperalonl di calore, specie in zone senalblll egli sbalzi di temperatura ed eoli Insulti b-aumatlci quali la 
ragioni rartall, la colorwia vertebrale lombo sacrale, ed organi contenuti rwli addoma quali lo stomaco, 
l'Irrtastirro e II fegato. 

La versione femmlniia delle cintura elastiche, oltre che s aviluppara un effetto di contenzione eateticamanta 
evidente, difenda dal freddo la ragiona deiraddome, assai dallcaia specie nella donna che va irwontro a 
cicliche diminuzioni di reeistenza organica. 

Basta ancora una cosa da dira rigtmrdo alle cintura elastiche: l'INAM rimborsa ora al suol mutuati una 
corrgrua parte dalla spase sostairuta per l'acquisto dells cintura alaatica. 

II cappello ai giorni rwatri è aampra mano usato: sarebbe peraltro un buon ausilio — specie nelle regioni 
più fredde e nebbloee — contro parecchi malarmt. Il copricapo — meglio se con paraorecchia » è invece 
tassativo per I più piccini al fina di evitare le malattie dell'oreechio, piuttoeto doloroee. 

Ben noto a tutti è II senso di diseglo geirerala originato da un semplice freddo al piedi. Ecco perché anche 
la calzatura hanno un'Importanza fondarnamela. Coneiglisbili calza di lana accompagrtata da acarpe elte con 
suole in ottimo cuoio, rivestite di gomma o di pars. I bambini potranno con la pioggia Indoasara gli stivaletti 
di gomme a condiziona che li soatitular^ano con le rtormall scarpe non appena alano aireaclutto. 

B. C. 


ESCE DA UN NUOVO STABILIMENTO 
IL DOLCE DI LATTE. RICEHA ANTICA PER 
UN’ALIMENTAZIONE MODERNA 



E' stato inaugurato a Po- 
mezia (Roma), alla presen¬ 
za del Ministro dell'Indu¬ 
stria e del Commercio, 
on. Domenico Magri, e di 
numerose autorità politiche 
e civili, il nuovo stabilimen¬ 
to della DOLAT, l'indu¬ 
stria romana che produce 
. DOLATITA il DOLCE di 
LATTE •. 


I modernissimi Impianti e il laboratorio interno di analisi e controllo sono 
già oggi una garanzia della genuinità e purezza di ■ DOLATITA il DOLCE 
di LATTE >, questo nuovissimo alimento composto esclusivamente di latte 
e zucchero e quindi adattissimo ad un'alimentazione moderna, sana e ra¬ 
zionale. 


VISITA PREMATRIMONIALE 
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ciò che è obblìj^torìo, auto- 
maticamente diventa mate- 
rìa di diffidenza e di possi¬ 
bile evasione. Direi che pro¬ 
prio perché lo si obbliga, bi¬ 
sogna cercare di non farlo. 
Ora. come Io si rende obbli¬ 
gatorio? Qui si parla di san¬ 
zione; che cos’è questa san¬ 
zione? Abbiamo reso obbli¬ 
gatorio anche il voto in Ita¬ 
lia. Però noi sappiamo che 
è obbligatorio per modo di 
dire: la gente va a votare 
perché ritiene di andare a 
votare, ma se non ci va. non 
accade niente. Una volta si 
doveva stampigliare su qual¬ 
che documento anagranco: 
« non ha votato *; adesso 
non si mette più nemmeno 
quello. Per fortuna la gente 
va a votare perché ha co¬ 
scienza che è importante an¬ 
dare a votare. 


Rapisarda 


Rapisarda 


Ma questo per un solo ramo. 


Rapisarda 


Zatterln 

Ecco, soprattutto si cura. 


RapisEtrda 

Si. ci sono persone che han¬ 
no una giusta paura di sot¬ 
toporsi ad una visita gio- 
bEue, perché si sentono sani, 
e quando poi sono usciti da 
quel complesso di visite, si 
trovano tante di quelle ma¬ 
lattie. e se le sentono tutte 
addosso. 


Martini 

Questa è la diseducazione, 


Rapisarda 


Ma è l’uomo, anche Tuomo, 
cte è fatto cosi. 


Martini 

Ma non è meglio che lo sap¬ 


piano prima, che non quan¬ 
do hanno compromesso la 
vita di un'altra persona? 


Gli è servito anche sapCTe 
che era obbligatorio. 


Rapisarda 


Può darsi che allora servis¬ 
se, non lo so; comunque, in 
questo caso, come la si at¬ 
tua? 


Sì, scusi, farò un caso con¬ 
creto e serio; una persona 
che io conosco perciò è nel¬ 
la mia parentela, da ragaz¬ 
za, a quindici anni, sì era 
sentita dire che non si po¬ 
teva sposare perché aveva 
una cattiva conformazione 
cardiaca. 


SI, io penso che se la visita 
nasce facoltativa, col carat¬ 
tere dell’essere facoltativa, 
può essere una cosa molto 
seria. Ognuno la può fare a 
proprie spese, di sua pro¬ 
pria iniziativa. 


Gedda 

Una malformazione. 


RapUarda 


Non esistono i consultori 
deirONMI che sono obbli¬ 
gati a farla gratuitamente? 


Una malformazione, sì, una 
cosa molto seria. Si è sposa¬ 
ta, ha tre figli, tre bellissimi 
ragazzi, è sposa felice, mi 
pare che abbia 45 anni c sta 
benone. 


Può darsi anche che avesse¬ 
ro sbagliato la diagnosi. 


Martini 

Va bene, ma nessimo la fa. 


Rapisarda 


Rapisarda 

Invece il problema è infini¬ 
tamente più vasto, perché 
si tratta di accertamenti non 
solo molto delicati, ma este¬ 
sissimi. Poi, quando il prof. 
Gedda ci dice che esistono 
circa 500 malattie ereditarie, 
sia pure allo stato latente, 
io p^so che statisticamen¬ 
te ognuno di noi ne porti 
addosso, diciamo, un centi¬ 
naio. E se ne vendono accer¬ 
tate soltanto 5, chi va a spie¬ 
gare alla futura sposa o al 
futuro sposo che si tratta di 
un pencolo remoto, ecc. 
ecc.? Non parliamo poi della 
tubercolosi, ognuno di noi 
fìnge di ignorare che tutti 
siamo potenzialmente tuber¬ 
colotici, e poi di fatto nes¬ 
suno lo è. 


No, no, era vero, soltanto 
che, sa, l'organismo è una 
cosa misteriosa. Inoltre, mi 
riferisco sempre al prof. 
Gedda, il quale, ne sono lie¬ 
to, era perfettamente d'ac¬ 
cordo con me nel dire che 
per quello che riguarda te 
malattie mentali, e il nostro 
sistema nervoso, è indispeiv 
sabile l’accertamento dello 
stato de^Ii ascendenti. Allo¬ 
ra dobbmmo sottoporre an¬ 
che obbliratoriamente tutti 
gli ascenefónti a una visita o 
a un tipo qualsiasi di accer¬ 
tamento. 


Sentiamo il prof. Gedda. 


Ma purtroppo di fatto alcu¬ 
ni lo sono. 


Ma è quasi sparita. E poi si 
cura. 


oggi SI cura. 


Il primissimo compito del 
consultorio prematrimonia¬ 
le o del consultorio euf^enì- 
co. in fase prematrimoniale, 
è quello di sconsigliare il 
matrimonio fra consangui¬ 
nei. Incrociando persone del 
medesimo sangue, infatti, 
tutta la patologia ereditaria 
aumenta e si rivela 1& dove 
altrimenti non si rivelereb¬ 
be, perché non tutte le ma¬ 
lattìe ereditarie sono domi¬ 
nanti. Ce ne sono di quelle 
recessive che serpegpano 
qua e là, ma si evidenziano 
quando avviene un matrì- 
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monio fra consanguinei. A 
suffragio di quanto sottoli- 
neava l’on. Martini, vorrei 
dire che è molto nobile que¬ 
sto aspetto della proposta 
di legge di aiutare la vita 
a due. £ non la si aiuta 
soltanto prevenendo delle 
cattive nascite, ma anche, in 
molti casi, producendo la 
fertilità dove non c'è. Quin¬ 
di il consultorio matrimo¬ 
niale può anche avere lo 
scopo di sollevare quella tri¬ 
stezza di alcune famiglie che 
non avendo figli, li possono, 
invece, ottenere unicamente 
attraverso delle cure moder¬ 
ne, antislerili. Quindi l'appli¬ 
cazione del consultorio è lar¬ 
ghissima. Ma se il modera¬ 
tore mi consente, vorrei ai^ 
cora dire che, fra la obbli¬ 
gatorietà e la non obbliga¬ 
torietà, c'è una via di mezzo 
che direi è la gradualità, va¬ 
le a dire: sarebbe bene, da¬ 
to che l'on. Martini ha detto 
che i presentatori del pro¬ 
getto di legge sono aperti 
a qualsiasi consiglio positi¬ 
vo, aiutare il corpo medico 
italiano a prepararsi a que¬ 
sta funzione. Se pensiamo 
che le vere cattedre di ge¬ 
netica medica sono soltan¬ 
to due, una a Torino e una 
a Roma, ci rendiamo con¬ 
to che il medico, oggi, è va¬ 
stamente impreparato ad 
un giudizio di questo gene¬ 
re. Quindi, oltre al proble¬ 
ma della delicatezza di que¬ 
ste visite, di cui parlava il 
dott. Rapisarda. c’è anche 
quello dcirimpreparazione. I 
presentatori del progetto po¬ 
trebbero invitare gli organi 
responsabili ad indire dei 
concorsi per queste materie, 
fondamentali F>er l'eugenica, 
e poi, quando il personale 
che deve giudicare, che deve 
visitare è a punto, gli organi 
governativi dovrebbero es¬ 
sere pronti ad aiutare il sor¬ 
gere dei consultori eugenici, 
con tutta quella disponibi¬ 
lità di cui un consultorio 
serio, adeguato, oggi ha bi¬ 
sogno. 

Perciò, dicevo, fra obbliga¬ 
torietà c non obbligatone- 
tà, trovate una strada di 
gradualità, vale a dire: do¬ 
mani quando i servizi sa¬ 
ranno a punto, sì potrà an¬ 
che parlare di obbligatorie¬ 
tà, se del caso. Io preferi¬ 
rei sempre una obbligato¬ 
rietà morale ad una obbli¬ 
gatorietà giuridica. Comun¬ 
que. di questo casomai si 
parlerà in seguito. Mettere 
una obbligatorietà oggi, che 
non siamo pronti a realiz¬ 
zarla sul piano concreto, mi 
sembra quanto meno pre¬ 
maturo. 

Usvardl 

Quando il prof. Gedda ha 
parlato delle funzioni del 
consultorio nella sua imme¬ 
diatezza, e anche nel suo 
futuro, ha sottolineato gli 
aspetti, diciamo, della fami- 

f ;Ììa e della possibilità della 
ertilità della famiglia. Que¬ 
sto è un problema impor¬ 
tante, nessuno di noi lo vuol 
negare. 

Ma noi sappiamo anche che 
esistono nel nostro Paese 
dei drammi che sono lera- 
ti, invece, all'opposto: alla 
nascita. Perché dobbiamo 
ignorare il fatto che esist(> 
DO in Italia centinaia di mi¬ 
gliaia di aborti che sono 
compiuti scientemente, co¬ 


me alternativa ad una ma¬ 
ternità non voluta? Ecco 
perché questi consultori han¬ 
no un senso, una loro di¬ 
mensione. dovrebbero t^ 
vare una loro configurazio¬ 
ne nella legge dello Stato, 
perchè bisoma dare modo 
ad ognuno di capire, di sa¬ 
pere certe cose. Perché quan¬ 
do una donna fa certe scelte 
per giungere alla non pn> 
creazione, mettendo in peri¬ 
colo la propria vita soltanto 
perché non conosce deter¬ 
minati aspetti della scien¬ 
za. si tratta di un fatto che 
noi non p>ossiamo non sot¬ 
tolineare in un Paese civile. 
D'altra parte siamo l'unico 
Paese che ancora si trova 
in questa condizione. Con 
tutte le cautele, con tutto il 
controllo medico del caso, 
facendo tesoro deH'esperien- 
za, anche nei suoi aspetti 
negativi da evitare, compiu¬ 
ta in altri Paesi del mondo, 
bisogna arrivare pure in Ita¬ 
lia a fornire a tutti i citta¬ 
dini che lo chiedono un tipo 
di consulenza, anche per la 
pianificazione familiare. D’al¬ 
tra parte, mi pare che la 
Popiilorum progressio ne ab¬ 
bia parlato in maniera mol¬ 
to chiara. 

Martini 

Certamente questo proble¬ 
ma del controllo delle na¬ 
scite è im problema che 
tutti i consultori esistenti 
si sentono porre. In Italia ci 
sono una ventina di consul¬ 
tori di questo tipo presso 
l'Opera Maternità ed Infan¬ 
zia (e ciò in seguito a quella 
decisione del '65 per la qua¬ 
le il prof. Gedda portò la 
sua collaborazione), e poi ce 
ne sono diversi di carattere 
privato: alcuni ledati a qual¬ 
che amministrazione comu¬ 
nale (mi pare quello dì Mi¬ 
lano. città che. in questo 
senso, ha una priorità di in¬ 
tervento piuttosto notevole), 
altri, per così dire, ispirati 
da varie concezioni della vi¬ 
ta, del matrimonio e della 
famiglia. Noi abbiamo pre¬ 
visto sia per l'ampiezza del 
problema (si tratta di 400.000 
matrimoni l’anno) e sia an¬ 
che per consentire una li¬ 
bertà ai singoli cittadini, i 
quali vogliano rivolgersi a 
un tipo di consultorio piut¬ 
tosto che ad un altro, resi¬ 
stenza pure di consultori 
privati, purché rispondano 
a dei caratteri controllabili 
di serietà scientifica e mo¬ 
rale. 

Il progetto di le gg e, oltre 
l’onere per i consultori pres¬ 
so gli ospedali, prevede ap¬ 
punto l’aiuto ai consultori 
privati che abbiano garanzie 
di serietà scientìfica. Nei con¬ 
sultori, soprattutto in quelli 
privali, uno degli aspetti ve¬ 
nuti fuori più di frequente è 
la consulenza giuridica e mo 
rale, non solo intorno a que¬ 
sto problema, ma a tutto ciò 
che riguarda il matrimonio, 
la sua formazione e poi la 
convivenza in esso. Ritengo, 
anche per avere un segui¬ 
to l'attività di alcuni di que¬ 
sti consultori, che questo ap¬ 
porto di natura giuridica e 
morale diventa estremamen¬ 
te interessante. Nei consul¬ 
tori nati per iniziativa dello 
Stato presso gli ospedali, 
questo tipo di consulenza 
non può che essere consul- 

segue a pag. 96 



Il fatto è che 


Reckitt 


Sono scarpe di qualità, vi piacciono, 
costano soldi. E allora 
tenetevele nuove con Nugget. 
Nugget è il lucido speciale inglese 
che mantiene giovani, lucide, 
morbide le vostre scarpe. 
Resisteranno a pioggia, 
polvere, fango. 


Provate anche Padawax! 

É una novità: 
si usa senza bisogno 
di spazzola. 

È un prodotto 





lo stesso aperitivo 
che prendo al bar, 
liscio oppure al seltz, 
ma sempre ben ghiacciato 
fjer esaltarne l’aroma 
vivo e prezioso 


i'a'R^BÌliElRIJ 


^che accisa 
ilmiocq)erol 



APEROL 

rty>eritivo poco alcxdico 


VISITA PREMATRIMONIALE 


segue da pag. 95 

tivo, lo rilevo a difesa di 
quelle iniziative di carattere 
privato che esistono. Il pro¬ 
blema deH'affrontare, o me¬ 
no, e del come affrontare 
la questione del controllo 
delle nascite ha un risvolto 
di natura morale oltre che 
giuridica. Anche in questo 
settore si esce dal campK) 
nettamente medico e si en¬ 
tra in quello, appunto, so¬ 
ciale e morale. 


Volevo soggiungere a quan¬ 
to ha detto così efficace¬ 
mente l'on. Usvardi, che cer¬ 
tamente i consultori matri¬ 
moniali, vorrei dire soprat¬ 
tutto i matrimoniali, non 
i prematrimoniali, devono 
considerare il problema che 
lui ha chiamato del control¬ 
lo delle nascite, e io chia¬ 
merei piuttosto (ma penso 
che l'onorevole sia d’accor¬ 
do con me) di paternità re¬ 
sponsabile, vale a dire di 
sapere esattamente che co¬ 
sa avverrà. Ma certamente, 
con il progresso de^U studi 
— e già questo avviene og¬ 
gi — si procederà sempre 
meglio. 

Ci sono delle parole, che 
non si possono dimentica¬ 
re. negli insegnamenti pon¬ 
tifìci. Ci sono dei mezzi su 
cui la Chiesa conviene circa 
il controllo delle nascite, o 
me^io, circa la paternità 
responsabile. Il titolare del 
consultorio, illuminato da 
una scienza in progresso, 
saprà sempre meglio dare , 
i suoi suggerimenti in pro¬ 
posito. edevitare degli stru¬ 
menti che possono avere de¬ 
gli effetti secondari assai 
spiacevoli. Infatti, ponendo 
i vari aspetti sui due piatti 
della bilancia, che cosa è 
peggio: un effetto oppure 
l'altro? 

Io penso che sia minore 
danno quello di avere una 
procreazione a cui lo Stato 
deve pensare. Ecco, questo 
è un problema che dobbia¬ 
mo anche sollevare; la fa¬ 
miglia. 

Lo Stato deve pensare alle 
famiglie numerose, perché 
sono una ricchezza della na¬ 
zione e sono una caparra 
per rawenire. Ma, dicevo, 

1 consigli saranno dati in 
forme sempre più attinenti, 
dì modo che il consultorio 
matrimoniale potrà essere 
utile anche sotto questo pro¬ 
filo. Da un punto vista 
strettamente biolo^co noi 
sappiamo che diminuire la 
selezione da parte dell'am¬ 
biente, è impoverire la 
specie. 

Quindi noi biologi siamo 
propensi, in genere, a rispet¬ 
tare ciò che la natura ci dà 
in fatto di fecondità, per¬ 
ché l’ambiente possa sele¬ 
zionare i tipi piu adatti, e 
quésto non tanto per ora, 
quanto per il domani 
Tumanita. 

RapUarda 

Sono pienamente d’accordo 
con il prof. Gedda sulla gra¬ 
dualità della visita prema¬ 
trimoniale. In pratica credo 
che bisognerebbe istituire i 
consultori provinciali, uno 
dopo l’altro, secondo i mez¬ 


zi di cui si dispone. Proprio 
per il fatto che le prime vi¬ 
site saranno volontarie e po¬ 
co numerose si avranno del¬ 
le visite veramente serie, che 
dovrebbero poi istituire un 
autentico costume e un pre¬ 
cedente. 

E questi esempi finirebbero 
con l'allargarsi a macchia 
d’olio, perché, in paese, 
quando il dott. Rossi avrà 
portato il suo certificato al¬ 
la sposa, si dirà: e perché il 
dott. Bianchi non lo porta, 
ha qualche cosa da nascon¬ 
dere? Piano piano ci sì po¬ 
trà anche arrivare, ma mol¬ 
to piano. Cominciando, so¬ 
prattutto, molto bene. 


Credo che questo dibattito 
sia stato interessante per 
coloro che ci hazmo saniti. 
Si può concludere che l’ini¬ 
ziativa è certamente giusta 
e utile, ma è da vedersi nel 
tempo, perché incontra delle 
grosse difficoltà. Non è sol¬ 
tanto un fatto giurìdico di 
fare o non fare una legge, 
è anche im fatto politico, un 
fatto economico, un fatto 
sociale. 

Martini 

E soprattutto dì educazione. 


Ma direi, anche prima del¬ 
l'educazione, è un fatto 
economico. Noi parliamo di 
istituire presso o^ ospe¬ 
dale (tei consultori ma sap- 

E iamo che in questo Paese 
isogna creare ancdie gli 
ospedali, perlomeno in certe 
zone. 

Noi parliamo di medicù, ma 
il prof. Gedda ci ha detto 
che i medici esperti in (que¬ 
ste cose sono pochissimi, e 
qui ricadiamo nel proble^ 
ma universitario. Poi tutti 
ci hanno parlato dell'infor- 
mazione della gente, del fat¬ 
to che la gente (teve sape¬ 
re, vincere 1 pregiudizi, c 
qui ricadiamo nella scuola. 
Siamo sempre ai nostri gran¬ 
di problemi nazionali: la 
scuola, l'università, gli ospe¬ 
dali ecc. 

Quindi è tutto un insieme 
di cose che evolvendosi pro¬ 
babilmente renderà la pro¬ 
spettiva, di cui abbiamo pm*- 
lato, più efhcace e meglio 
realizzabile. 

Martini 

Il fatto di parlarne è posi¬ 
tivo però. 

Zattertn 

11 fatto di parlarne è cert^ 
mente positivo, noi contri¬ 
buiamo a dare delle infor¬ 
mazioni. però... 

Martini 

Creare un’opinione pubbli¬ 
ca... 

Zatterin 

Però dicevo: il fatto non è 
soltanto giuridico, né soltan¬ 
to informativo, è un fatto 
anche politico ed economi¬ 
co. E' soprattutto un fatto 

i-itniarHa lo SVI. 


nostro Stato. 
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LA VOSTRA FIDUCIA 
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domenica 



questa sera in: 

INTERMEZZO 

vi presenta 

MENTAL BIANCO 


e un prodotto 

PASSI 


11 — Dalla Cappella di S. Chia¬ 
ra al Clodio in Rome 
SANTA MESSA 

Ripresa televisiva di Carlo 
Salma 

11,46 UUDI E CANTI SPIRI- 
TUAU 

di Agostino GhilardI 

12 — UGANDA: PRIMAVERA 

DELLA CHIESA 
a cura di Natale SofflentinI 
Quarta puntata 
I religiosi 

meridiana 

12^ MA PERCHE'? 

PERCHE' SII 
Trattenimento in musica 
presentato da Tony Renis 
con Gisella Pagar>o 
Programma di Testa e Limiti 
a cura di Marchesi e Don 
Lufio 

Regia di Maria Maddalerta 
Yon 

13^ PREVISIONI DEL TEMPO 
BREAK 

(Gran Pavesi - Olio Poliva 
Bortoni • Kop) 

13,30 

TELEGIORNALE 

14 _ la TV DEGÙ AGRICOU 
TORI 

Rubrica dedicata ai problemi 
deiragrtcoltura 
a cura di Renato Verturvii 
Nottziarfo agricolo TV 



Diplomata Maottra Scìanza Occulta Domerioaio sportivo 

riraM. a Basava- via k C.aefhi A/à k tal « Mfi ^ 


rìcm: ■ iBsm: via K Cacchi 5/4 A tal. 
a S. Nes: via Marnali 30/4 tal. 74.507 
Per conaultaziofli i mtuo corriapoiMana tcrivara airuflo 
0 all'altro indirioo, untndo L. 3000 a apacHIcntfe ruma, 
cofiwna. ilono, tnaaa, anno di nascita. Par consultazioni 
urxinti talafonara. Lunp ^tici orientala a iMiana. 


STITICHEZZA 



GRANO 

' DI 

VALS 


REGOLARIZZA 
DOLCEMENTE 
LE FUNZIONI 
DIGESTIVE 
E INTESTINALI 



SARETE PIU GIOVANI 


I carpdli grigi o bianchi in* 
veochiano qualunque persala. 
Usate anche Voi la famosa 
RINOVA liquida, solida in cTe> 
ma fluida o for men (speciale 
per uomo), conqaoata su fM>- 
mula americana. 

In pochi gicHTxi. progressiva 
mente e quindi senza creare 
€ squilibri > imbarazzanti, il 
grìgio sparisce e i capelli ri¬ 
tornano del ecfore di gioven¬ 
tù, sia esso stato biondo, ca¬ 
stano, bruno o nero. 

Non è una comune tintura e 
noD richiede scelta di tinte. 
RI-NO-VA si usa come una 
brillantina, non unge e man¬ 
tiene ben pettinati. 

Agli uomini che... hanno fret¬ 
ta, consigliamo la nuovissima 
Rinova Ist, studiata eschisiva- 
mente per loro. 

Sono prodotti dei LabcNatori 
Vaj di Piacenza in vendita nel¬ 
le profumerie e farmacìe. 


14,45 ~ VAPRIO D'AGOGNA: 
CICLOCROSS 
Gara Intemazionale 
Telecronista Adriano De Zan 
— NAPOU: IPPICA 

Premio Freccie d’Eiiropa 
Telecronista Alberto Giubilo 

17— SEGNALE ORARIO 
GIROTONDO 

(Patatine Pai - Ferrar/o G/c^ 
catto/l - Rowntree - Giocatto¬ 
li Itelo Cremona) 

la TV del ragazzi 

a) LE AVVENTURE DI GIANNI 
E PINOTTO 

con Bud Abbott e Lou Co¬ 
stello 

Sudisti 6 Nordisti 
Regia di Jean Yarbrough 
Dletr.: I.T.C. 

b) LE AVVENTURE DI RUFFY 
E REDDY 

Nella valle del brivido 
Prod.: Manna & Barbera 

pomeriggio alla TV 

18— MUSICA PIU’ MUSICA 
MENO 

Canzoni di ieri e di oggi 
presentate da Carlo Loffredo 
e Miranda Martino 
Testi di Faele 
Regia di Piero Turchetti 
19 — 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 
GONG 

(Ovomeltlna - Panforte Pepi) 


19,10 CAMPIONATO ITAUANO 
DI CALCIO 

Cronaca raglatrata di un 
tempo di una partita 

ribalta accesa 

19,55 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Calza Eroee - Cremecaffé 
Espresso Paemino • Deodo¬ 
rante Sniff - InyernlazI Inver- 
n/zz/na - Brandy Vecchia Ro¬ 
magna - Shampoo Ubera 5 
Bella) 

SEGNALE ORARIO 

CRONACHE DEI PARTITI 

ARCOBALENO 

(All • Palati Cirle - Prodotti 

Johfìson 4 lohneon - Grappa 

Vite (fOro - Biscotti al Pla- 

smon • GlIcemlUe Rumlanca) 

IL TEMPO IN ITALIA 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della aera 
CAROSELLO 

(1) Chianti Ruffino - (2) Baci 
Perugina - (3) Arnia Lebole 

- (4) Liquore Strega - (5) 
Lavatrici Philco-Fofd 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1] TV Studio - 2) 
Studio K • 3) Brunetto del Vita 

- 4) Gruppo Fsirantl - 5) Amo 
Film 


D’ARTAGNAN 

dai romanzi di Alexandre 
Dumas: • I tre moschettie¬ 
ri •. « Vant'anni dopo >. « Il 
Visconte di Brageionrre • 
Riduzione di Claude Berma 
e Jean Gruault 
Dialoghi di Jean Gruault 
Terzo episodio 
LA MASCHERA DI FERRO 
Personaggi ed Interpreti prin¬ 
cipali: 

D'Artegnan Oomlnique Paturel 
Athoe Frangola Chaumette 
Porthos RoK Arndt 

Aramis 

Adriano Amedei Migliano 
Anris D'Austria 

Eleonora Rosai Drago 
Altri Interpreti: Daniel Leroy. 
Paul Crauehet. Karl Friedrich. 
Mario Maranzana. Gino Perni¬ 
ce. RrAerto Blaacoo. Pescai 
Mazottl, Raoul Bllleiey. Ga¬ 
briel Gaacon. Rolland Glraud, 
Habert, Jean Hebey 
Scenografia di Maurice Va- 
lay 

Costumi di Francine Gel- 
liand Rlaler 

Fotografia di Roger Arrlgnon 
e Jacquee Robin 
Direttore di produziorte Ro¬ 
bert Paillardon 
Musiche di Antoine Duhamel 
Regia di Claude Berme 
(Un* Coproduzlon* ORTF • Bbvb- 
ris - RAI) 

DOREMI’ 

(Blol - Amaro Averne • Tele- 
funken) 

22,15 PROSSIMAMENTE 
Programmi per aette aere 
a cura di Gian Piero Raveggf 
22.25 LA DOMENICA SPOR¬ 
TIVA 

RtauitatI, cfonache filmata a 
commenti sul principali av¬ 
venimenti della giornata 
23,10 

TELEGIORNALE 

Edizione della rratte * 


SECONDO 


18,46-19,30 I PAPA' NASCONO 
NEGU ARMADI 

Trs stti di Scamicel • Tarsbtwl 
Rlduzions di Nino Taranto 
Paraonoggi ad Inttrpratl: 
Raimondo Curatolo 

Nino Tarmalo 

a in ordina di appariziorta: 
Carolina Lufem Conta 

Claratta Angola Luca 

Clamantlna Roalta Plaano 

Cannala Anna Fioralll 

Fardinando Enzo Turco 

Gerolamo Luciani Nino Vaglia 

L'avvocato Savane Pallotta 

Oamaro Oi Napoli 
Ortanala Unda Sin! 

Cegè Allogrvtll Carle Tarante 

Nleollno Latto Grotta 

Il brigadiora Eapoelto 

Pappino De Martino 
Saaà BanJto Aitasi 

Luigi Paaquala Fiorante 

Martaa Rlaòotta Brognoll 

Arma Okilla Malldené 

FrarKoaeo Sevarto Booai 
De Cartoe Amedeo Girard 

La signora Caronia 

Vittoria Crlapo 
Carazza, ladre Ruggaro Plgrtottl 

Un altro ladro Aurallo Farmea 

Rolando De Moriecchi 

Enrico Urbini 
Luiaa Ise Danieli 

Edoardo Boeei GlMee p pe Anetraltt 
Scena di Martano Mercuri 
Ragia di Eroe Macchi 
(Rapilca) 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Liquigas • Motts - Dentifricio 
Colgate - Krernll Locatmill • 
Menta! Bianco Fessi - SsJ- 
veloxj 

21.15 

IERI E OGGI 

Varìalà a rfchleeta 
a cura di Leone Mancini e 
Uno Procacci 
Presenta Lelio Luttazzi 
Regia di Uno Procacci 
DOREMI’ 

(Detersivo Last al limone - 
Brodo Lleblg) 

22.15 IL FUGGIASCO 
Il capro espiatorio 
Telefìlm - Regia di Alexan¬ 
der Singer 

Dletr.: A.B.C. 

Int.: David Janssen, Disrme 
Poetar. John Anderson, Har¬ 
ry Townee 

23,05 PROSSIhUMENTE 
Programmi per sette sere 
a cura di Gian Raro Raveggi 


Trasmissioni In lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

8ENDER BOZEN 
8ENDUNQ 

IN DEUTSCHER 8PRACHE 

19,30 Ea kommt auf die 
Sekunde an 
Muslkallsche Unterhal- 
tungesendung mit Johan¬ 
nes Heesters 
Regie: Heinz Liesendahl 
Vertelh: BAVARIA 

20,40-21 Tagesschsu 
































ore 12,30 nazionale 
MA PERCHE’? PERCHE’ SI’ 
Trattenimento in musica 

Quattro cantanti, un complesso e un'attrice sono al centro 
del trattenimento musicale presentato da Tony Renis e 
Gisella Pagano. Questi i cantanti: Mario Tessuto ^Nasino 
in su). Rita Manico ^Settembreh Donatella Moretti fLab- 
bra d'amore) e Fausto Leali (Portami con te). Il com¬ 
plesso è quello dei Renegades che og^i presenta la sua 
recente incisione. Era settembre un anno fa. L’attrice 
• non addetta ai lavori > e ospite d’onore i Ingrid Schoeller, 
che per l’occasione si trasformerà in cantante, ruolo per 
lei non del tutto nuovo; la musica leggera è infatti uno 
dei SUOI hobbies preferiti, forse la sua seconda vocazione. 

ore 21 nazionale 


CALENDARIO 


n. SANTO: 8. Salvatore da Boria 
deirOrdinr dei Frati Minori. 

Altri santi: S. Teodoro soldato e 
martire ad Anusea; S. Oreste e 
Alessandro martiri; S. Orsino con* 
tessere in Aquitania; S. Agrin’ino 
vescovo a Napoli. 

11 sole a Milano sorn alle 7.14 
e tramonta alle 17; a Roma sorge 
alle 6.53 e tramoota alle 16J6; a 
Palermo sorge alle 6.41 e minonla 
alle 17. 

RICORRENZE: In questo giorno, 
nel 1728. nasce a l^Ias lo scrit¬ 
tore Oliver Goldsmith. Opere: Il vi¬ 
cario di Wakefield. 

PENSIERO DEL GIORNO: Non è 
la bugia che passa per la mente, 
ma quella ebe v'entra e vi si radi¬ 
ca. che fa il male. (Bacon). 


D’ARTAGNAN 

Terzo episodio - La maschera di ferro 

Sotto il regno di Luigi XfV, il « Re Sole », D’Artagnan si 
trova coinvolto nell'affare della « maschera di ferro ». Sotto 
tale maschera si caa un sosia del re, di nome Filippo 
Marchiali, che ù potente ministro Fouquet, con raiuto di 
Porthos e Aramis, vorrebbe sostituire al vero sovrano. 
Ma D’Artagnan sventerà il piano contro il vero Luigi XIV, 
consentenaogli di smascherare Marchiali e Fouquet. Poi. 
preoccupalo della sorte di Porthos e Aramis, si untrd a 
loro. Portfuìs morirà nel tentativo di fermare gli inseguì 
tori, ma il suo sacrificio permetterà agli amici di salvarsi. 
(Vedere un artìcolo a pag. 64). 

ore 21,15 secondo 

IERI E OGGI 
Varietà a richiesta 

Tre personaggi rievocheranno i momenti magici della loro 
camera: DaJtda, Enrico Si/nonetti, Sergio Fantoni. La can¬ 
tante italo-francese, ormai da anni di casa in Italia, presen¬ 
terà il suo recente successo Oh lady Ma^. Rivedremo 
Enrico Simonetti in alcuni momenti de II signore ha suo¬ 
nato; con Lelio Luttazzi il musicista-presentatore proporrà 
poi una divertente versione di I-iaa da^i occhi blu. Una 
cantante, un direttore d'orchestra ormai passato nei ruoli 
degli showman, e infine un attore di prosa, Sergio Fantoni, 
di cui vedremo alcune interpretazioni tratte dalla serie 
Teatro-inchiesta e da Ottocento. 

ore 22,15 secondo 

IL FUGGIASCO 
Il capro espiatorio 


per voi ragszzi 


Gianni e Pinotto prendono par¬ 
te ad uno spettacolo dal ti¬ 
tolo Sudisti e Nordisti, alle¬ 
stito dalla Compagnia del Pic- 
ccrio Teatro della Ouarantot- 
tesima Strada. Sì tratta di un 
dramma in cinque atti, un pro¬ 
logo ed un ^Uogo, ispirato 
alla guerra di secessione. Vi 
sono personaggi d’ogni genere: 
spie ed eroi, schiavi ne^ e 
signorotti superbi, soldati dal¬ 
la divìsa lacera e fanciulle dai 
rìccioli biondi, vestite come 
bambole. Tra queste c'è Janet, 
la più bella. Nella movimentata 
storia. Janet ha la parte della 
figlia di un colonnello sudista 
che è Gianni. Pinotto^ invece, 
è nordista e deve owiamente, 
considerare i sudisti suoi ne¬ 
mici. Passi per Gianni, ma 
essere nemico della bionda 
Janet non è assolutamente 
possibile: il romantico Pinot¬ 
to. senza curarsi troppo del- 
l'intreocìo del dramma, si tra¬ 
veste da sudista e passa bella¬ 
mente rfallfl parte dell'awer- 
sarìo, provocando nello spet¬ 
tacolo una gi^ confusione 
ed una serie di situazioni co¬ 
miche. AI termine, andrà in 
onda il cartone animato Nella 
valle dei brivido della serie 
Le avventure di Ruffy e Red- 
dy. I due amici hanno parte¬ 
cipato ad un concorso oiganiz- 
zato dal giornale locale ed 
hanno vinto una piccola auto¬ 
mobile. Ora si accingono a 
compiere un bel viaggio se¬ 
guendo ritinerarìo indicato lo¬ 
ro dalla direzione del giornale. 


10 Da Bouvervt (Vallasa): SANTA 
MESSA Conunanto di Don Isidoro 
Marclonottl 

13.30 TELEGIORNALE t» adiziona 

13.36 AMICHEVOLMENTE. Colloqui 
della domenica con gli ospiti del 
servizio attualità. A cura di Marco 

Bissar 

14,46 UN’ORA PER VOI 

16 PARADE. Spettacolo di varistà. 
Orch. diretta os Henri Sagers. Rea¬ 
lizzazione di Pierre Matteuzzi 

17.20 LA TTUVNSIBERIANA. Viaggio 
In treno attraverso la Siberia. I. No- 
voalblrak 

17.35 FOTOGRAMMI. I grandi mo¬ 
menti del cirteme llluetratl da F. Fu¬ 
magalli. I. La neeetta dalla cinema¬ 
tografie 

17.56 TELEGIORNALE. 2» edizione 

18 DOMENICA SPORT. Cronaca ro- 
glatrata parziale di un incontro di 
calcio di dlviaione naziortale. Primi 
liiultatl 

tote PIACERI DELLA MUSICA. S. 
Prokoflav Violone fuglllvea; L van 
Beethoven: Grande fina. op. 133 - 
Orch. da camera di Zurigo diretta 
da E. De Stoutz 

10.40 LA PAROLA DEL SIGNORE. 
Cortveraazione evartgelica del Pa- 
ator e Gu ido Rivoir 

19.60 SETTE GIORNI. Cronache di una 
aettimena e anticipazioni dal pro¬ 
gramma TSI 

20.» TELEGIORNALE. Ed. pHncIpale 

20.35 GLI OSTAGGI Telefilm d^ls 
earle • Hig Qwpparal > (e colori) 

21.25 LA D^ENICA SPOfniVA 

22.06 JAZZCLUB Dave Brubeck 

22.36 TELEGIORNALE. 4» edizione 


L'Attrice Diaime Poster è fra le Interpreti del film 

Kimble viene a sapere che, in uno sperduto paese di mon¬ 
tagna dove per un certo periodo ha lavorato in una fat¬ 
toria, egli è dato per morto, assassinato da un vecchio 
proprietario. Si reca allora subito sul posto per dimo¬ 
strare che il delitto non è mai avvenuto. Ma arrivando 
apprende che il presunto assassino è stato ucciso mentre 
tentava di fuggire. Tutto il paese, una volta saputa la 
verità, si sente responsabile della morte del vecchio e 
scarica il suo risentimento sulla giovane donna che era 
stata la principaU teste d'accusa. Toccherà a Kimble di 
salvarla prima di riprendere la fuga. 


ura uii ciusuuiuiu 


PELLE DI VELLUTO 

Con Valcrema scomparsi in pochi giorni 
i disturbi i~^' della pelle 


Anche voi soffrite A bolle, 
sfoghi, esuioBi, 
srmwsMrtei?.,, aoa 
preoccapstevi: pochi giomi 
M trsft—irste Vtàatma e 

rfciet^reaen nche TOÌ 

m pelle di TcUato m. 

L’efficace azioae antisettica 
dì Valcrema allontana i 
mìcrobi e combatte le cause 
di infeziom e iiritazìom. 
Pochi giomi dì trattamento 
e come per incanto bcdle, 
sfo^, eruziont, , 
arrossameoti scompariranno 1 
dal vostro viso. J 
Ma non lasciatevi prendere f 
subito dail’entusiasmo: ' 


continuate a usare Vatcrema 
se volete diteodere la 
bdlezza ddla vostra pdle, 
perché Valcrema ha questo 
1 ^ '4 in prot^ge e previene. 
fjtì/djw Valcrema ogni gìomo 
e la vostra pdle sarà 
^ morbida, fresca c sana: 
una « pdle di velluto ». - 
In vendita a L. 300 
(tubo grande L. 450, 
gigante L. 600). 


valcrema 

crem ad szkHie 
rapida e antàrtica 



























































NAZIONALE SECONDO 


6 

Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE 
‘30 Musiche della domenica 

6 — 

BUONGIORNO DOMENICA, mualche dei mattino 
presentate da Claudio Talllno 

Nell'Intervallo (ore 6.25): Bollettino per 1 naviganti 

7 

'24 Pari e dispari 

7.30 

Glontale radio - Almanacco 


’3S Culto evangelico 

7.40 

Biliardino s tempo di musica 


8 GIORNALE RADIO - Sul giornali di stamane - 

Sette arti 

30 VITA NEI CAMPI 

Settimanale per gli agricoltori 


8,13 Buon viaggio 
8,18 Pari e dispari 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 Lei 

Settimanale al femminile plurale, presentato e 
_realizzato da Dina Luce — Omo_ 


Q Musica per archi 

IO MONDO CATTOLICO - Settimanale di fede e 
vita cristiana (Vedi Locandine] 

'30 SdntS M6SS3 In lingua Italiana 

in collegamento con la Radio Vaticana, con breve 
omelia di Mone. Salvatore Garofalo 

10 T5 SALVE. RAGAZZI I 

Trasmissione per le Forze Annate 

Lfn programma presentato e realizzato da Sandro 

Merli 


9,30 Giornale radio 
— ManettI 3 Roberts 
9,35 Amarri e lurgens presentano; 

GRAN VARiETA’ 

Spettacolo con Walter Chiari e la pertecipazior>e 
di Orietta Berti, Alida Chelli, Peppino De Filippo, 
Gina Lollobrigida e Gianni Morandi 
Regia di Silvio Gigli 


45 Le ore delia musica 


NeH'intervallo (ore 10,30): Giornale radio 



novembre 


domenica 


TRASMISSIONI SPECIALI (dalle 9.30 alle 10} 

9,30 Corriere da/i'A/ner/ce, risposte de • La Voce deirAme- 
rica • al radioaacoltetofi italiani 
9,45 F. Mandalsahon-BarthoMy: Serenata a Allegro gioioso 
In al min. op. 43, per pi. e orch. (sol. R. Kyriafcou • 
Oreh. Pro Musica Syn^iliony di Vienna dir. H. Sem- 
_rowsfcy]_ 


10— CONCERTO DI APERTURA i 

L. van Beethoven: Sinfonie n. 2 in re megg. op. 36 (Orch. , 

Fllermanica di Berlirv) dir. H. von Kareien] • 1. Brahme: I 

Rinaldo, cantata op. bO per ten., coro maschile e orch. i 

eu tasto di Goethe (sol. P. Munteanu • Orch. Slnf a | 

Coro di Rome della RAI dir. C. Abbado > Maeatro del I 

Coro N. Antonellini) ) 


11 

'37 IL CIRCOLO DEI GENITORI, a cura di Luciana 
Della Seta: I giovani e il lavoro 

VI. Il primo giorno In fabbrica 

II - CHIAMATE ROMA 3131 

Conversazioni telefoniche del mattino condotte 
da Franco Moccagatta e Gianni Boncompagni - 
Realizzazione di Nini Perno — All 

11,15 

Presenza religiosa nella mualca 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 



Nell'Intervallo (ore 11.30): Giornale radio 



12 

Contrappunto 

'20 SI o no 

'25 Solo al piano: Oscar Peterson 
'47 Punto e virgola 


12,10 

Ricordo di Ds PIsIs Convarvazlon* di Lsonids Répsd 


12,15 ANTEPRIMA SPORT. Notizie e anticipazioni sugli 
avvenimenti del pomeriggio, a cura di Roberto 
Borloluzzi e Arnaldo Verri 

12,30 Supplementi di vita ragionala 

12,20 

12,55 

L'opera pianisllca di Robert Schumann 

Sai Intarmazzl op. 4 (pf C. Eschanbach); Satta Pazzi In 
forma di fughatta. op. (26 (pf. G. Viar>allo] 
INTERMEZZO 

A. Roasattl Sinfonia In do magg. (ravla. G. L Tocchi) • 
F. Danzi; Concerto In ra min. op. 41 par fi. a orch. • 
M Clamanti Sinfonia In ra maao travia A Caaallal 

13 

GIORNALE RADIO 
— Oro Pilla Brandy 

■15 O.K. Patty Pravo 

Un programma di Jaja FiastrI presentato da Renzo 
Arbore 

13- IL GAMBERO 

Quiz alla rovescia presentato da Enzo Tortora • 
Regia di Mario Morelli 
— Inaesit Industria Elettrodomestici S.p.A. 

13.30 Glomala radio 

13.35 iuke-box (Vedi Locandlnal 

13.55 

Felk-Mualc 

Canti folklorlaticl tirolsal (cantanti A. Runggaldisr a P. 
Gablonar) 

14 

Musicorama e Supplementi di vita regionale 

'30 COUNT DOWN, un programma di Anna Carini 
e Giancarlo Guardabassi 

14— Supplementi di vita ragionala 

14.30 Voci dal mondo 

Settimanale di attualità dei Giornale Radio 
a cura di Pia Moretti 

14.05 

La orchestre sinfoniche 

ORCHESTRA FILARMONICA D'ISRAELE 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

15 

Giornale radio 

'10 ZIBALDONE ITALIANO 

■30 Tutto il calcio minuto per minuto 

Cronache e resoconti in collegamento con 1 campi 
di serie A e B di Roberto Bortoluzzl — Stock 

15— Il personaggio del pomeriggio: Otello Profazlo 

15.03 RADIO MAGIA 

diretta da Corrado Martucci e Riccardo Pazzaglia 

15.30 La Corrida 

Dilettanti allo sbaraglio presentati da Corrado • 

Regia di Riccardo Mantoni 

(Replica dal Programma Nazionale] — Soc. Grey 

15.30 

Teatro di Michall Bulgakov 

La corsa 

Quattro atti in otto sogni 

16 

17 

— Chinamartfnl 

■X POMERIGGIO CON MINA 

Programma della domenica dedicato alla musica 
con presentazione di Mina, a cura di Giorgio 

16,10 Tal Fariow alla chitarra 

16.20 Buon viaggio 

16,25 Giornale radio 

16.30 Domenica sport 

Risultati, cronache, commenti, interviste e varietà, 
a cura di G. Moretti con la collaboraz. di E. Amari 
e G. Evangelisti — Castor S.p.A./Elettrodome8tlcl 


con Lucia Catullo, Alberto Lionello. Enzo Taraselo, 
Luciano Alberici. Gabriella Giacobbe 

Regia di Vilda Ciurlo 

(Vedi Locandina nella pagina a flartco) 

Calabrese 

17,30 POMERIDIANA 

BEH 


18 

CONCERTO SINFONICO 




diretto da Paul StraUSS 

con la parteclp>azione del pianista Gaza Ande 
Orchestra Sinfonica di Roma dalla RAI 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

Nota Illustrative di Guido Piemonte 
'55 GRANDI SUCCESSI ITAUANI PER ORCHESTRA 

18.30 Giornale radio 

18.% Bollettino per i naviganti . 

18.40 APERITIVO IN MUSICA 

18,45 

Pagina aperta 

Sattimanala di attualità culturale 

Giustizia più rapida con i calcolatori. Intervami di Ma¬ 
rio Loaano - Il diario di Salandra - Tampo ritrovato; 
uomini, fatti, Idas 

19 

'30 Interludio musicale 

19,23 Si o no 

19,30 RADIOSERA 

19,50 Punto e virgola 

19,15 

CONCERTO DI OGNI SERA 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

20 

GIORNALE RADIO 
— Industria Dolciaria Ferrerò 

^ BATTO QUATTRO 

Varietà musicale di Terzoli e Valme presentato 
da Gino Bramlari, con la partecipazione di Giorgio 
Gaber - Regia di Pino Gitioll (Replica dal II Progr.) 

20.01 Albo d*oro della lìrica 

Soprano ANITA CERQUETTl ■ Tenore FLAVIANO 
LABO' (Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

20,45 CIAO DOMENICA 

Fantasia musicale di fine eettimana 

20,30 

Passato e presente 

Napoleone nel li centenario dalla nascita 

VI. 1 rapporti con la Chiaaa 
a cura di Ettore Pasaerin d'Entràvaa 

21 

10 LA GIORNATA Sl^RTIVA • Ultima odlzione su- 
gll avvenimenti della domenica, a cura di Alberto 
Bicchlolli, Claudio Ferretti ed Ezio Luzzl 
'2S CONCERTO DEL VIOLINISTA VIKTOR TRETIA- 
KOV E DELLA PIANISTA LUDMILLA KURAKOVA 

S. Prokoflav: Sonata rt. 1 In fa min. • N. Paganini; 
Cantablla: 1 palpiti 

21.25 PANTHEON MINORE 

Rorence Nightingate e rumanltarlamo femminile 
naU'etè vittoriana 

a cura di Gigi Ballo e Leonardo Cortese 

21.% Bollettino par i naviganti 

21 — 

Club d'sacolto 

Il guerriero in provincia 

Radiodramma di Giorgio BandinI 

Regia dell'Autore 

(Vedi Nota IMuatrativa nella pagina a fianco) 

22 

'10 Appuntamento a Segromigno 
'20 CORI DA TUTTO IL MONDO, a cura di Enzo 
Bonagura 

'45 PROSSIMAMENTE - Rassegna del programmi ra¬ 
diofonici della settimana, a cura di Giorgio Perini 

22— GIORNALE RADIO 

22,10 BENTORNATA RITA 

Week-end con Rita Pavone, a cura di Rosalba 
Oletta (RapliM) — Pont e Mas 

22.40 CALDO E FREDDO 

22 — 

22,30 

IL GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 

LE FANTASIE PER CLAVICEMBALO DI GEORG 
PHILIPP TELEMANN 

Seconda trasmissione (Vedi Locandina) 

23 

GIORNALE RADIO - Questo campionato di calcio, 
commento di Eugenio Danese - 1 programmi di 
domani • Buonanotte 

23— BUONANOTTE EUROPA 

Divagazioni turistico-muaicall di Lorenzo Cavalli - 
Regìa di Manfredo Metteoll 

23.05 

Rivista dalla rìviata - Chiusura 


24 


100 
















LOCAN DINA 


NAZIONALE 


Giacomo Puccini: Manon Lescaut: 
€ No! Pazzo son > (F. Labò - Orche¬ 
stra e Coro della RCA Italiana di¬ 
retti da René Leibowitz). 


zi; Tichij: Giancarìo Dettori; Skùn- 
skij: Gianni Bortolotto; Gùiin: Ar¬ 
turo Corso; 11 Comandante in ca¬ 
po: Mario Mariani; Un visetto: Car¬ 
lotta Barilli; Artùr Artùrovic: Ma¬ 
rio De Angeli; Un personasffio in 
tubino: Luciano Pavan; Una turca: 
Ombretta Franzini; Una bella pro¬ 
stituta: Gabriella Poliziano; Un 
dongiovanni greco: Marcello Tiller; 
Antoine Griscenko: Vito Rocca: Un 
ragazzo: Maurizio Torresan; ed 
inoltre: Giampaolo Bocelli, Marco 
Bonetti. Anna Bruno, Enrico Cara- 
belli. Claudio Caramaschi, Costan¬ 
tino Carrozza, Carlo Colombo. Ago¬ 
stino De Berti. Ruggero Donai. Sil- 
vto Fiore. Ida Meda, Antoine Paiola. 


9,10/Mondo cattolico 

Editoriale dì Don Costante Berselli 
• La nuova liturgia della Messa. 
Servizio di Mario Puccinelli « No¬ 
tizie e servìzi di attualità • Medita¬ 
zione di Don Giovanni Ricci. 

18/Concerto sinfonico 
diretto da Paul Strauss 

Johannes Brahms: Concerto n. 2 in 
si bemolle maggiore op. 83 per pia¬ 
noforte e orchestra : Allegro n<Mi 
troppo - Allegro appassionato - An¬ 
dante • Allegretto grazioso (scdista 
Geza Anda). 


SECONDO 

20,01/Albo d'oro della lirica: 
soprano Anita Cerquetti 
tenore Flaviano LaM 

Vincenzo Bellini: Horma: «Casta 
diva > (A. Cerquetti • Orchestra Sta¬ 
bile e Coro del Maggio Musicale 
Fiorentino diretti da Gianandrea 
Gavazzeni) *. Giuseppe Verdi: // 
Trovatore: « Ah. sì. ben mio » (F. 
Labò - Orchestra Sinfonica di Mi¬ 
lano della RAI diretta da Arturo 
Basite): / vespri siciliani: «Mercé, 
dilette amiche • (A. Cerquetti • Or¬ 
chestra Subile del Magno Musica¬ 
le Fiorentino diretta da Gianan¬ 
drea Gavazzeni) * GiacMno Meyer- 
beer: L'Africana: • O Paradiso * (F. 
Lat^ • Orchestra Sinfonica di Tori¬ 
no della RAI diretta da Mario Ros¬ 
si) • Giuseppe Verdi: La forza del 
destino : « Pace. pace, mio Dio! > 
(A. Cerquetti - Orchestra Stabile 
del Maggio Musicale Fiorentino di- 
retu da Gianandrea Gavazzeni) * 
Umberto Giordano: Andrea Cki- 
nier: «Un dì airazzurro spazio» 
(F. Labò - Orchestra Sinfonica di 
Milano della RAI diretta da Arturo 
Basile) * Giacomo Puccini: Tosca: 
« Vissi d’arte » (A. Cerquetti - Or¬ 
chestra Stabile del Magno Musica¬ 
le Fiorentino diretta da Gianandrea 
Gavazzeni) * Amilcare Ponchiellì: 
La Gioconda: «Cielo e mar» (F. 
Labò - Orchestra dell’Accademia di 
S. Cecilia diretta da Fernando Pre¬ 
vitali) : La Gioconda : « Suicidio! » 
(A. Cerquetti - Orchestra Stabile 
del Maggio Musicale Fiorentino di¬ 
retta da Gianandrea Gavazzeni) * 


TERZO 

11,1 S/Presenza religiosa 
nella musica 

Raffaele Cumar: Laudi della Ma¬ 
donna e del Gesù per soli, coro e 
orchestra dai Laudari di Cortona 
e di Firenze (Liliana Poli, soprano; 
Adriana Lazzarini. mezzosoprano ; 
Ezio De Giorgi, tenore; Riccardo 
Cucciolla. xfoce recitante. Orchestra 
Sinfonica e Coro di Milano della 
RAI diretti da Giulio Bertela) • 
Erik Satie: Messa dei poveri (Or¬ 
chestrazione di David Diamond): 
Preludio - Preghiera dell'organo • 
Canto ecclesiastico - Preghiera per 
i viaggiatori e i marinai in penco¬ 
lo dj morte alla Ottima ed Augu; 
stissima Vergine Maria, Madre di 
Gkù - Preghiera per la salvezza 
delia mia anima (Orchestra « A. 
Scarlatti » dì Napoli della RAI di¬ 
retta da Luigi Ck>Ionna). 


14.05/Le orchestre sinfoniche: 
Rlarmonica d’Israele 

Ludwig van Beethoven ; Leonora 
n. 3, ouverture in do magnore op. 
72 a) (dirìge Lorin Maazel) • An¬ 
ton Dvoraf : Sinfonia n. 7 in re mi¬ 
nore op. 70: Allegro moderato - Po¬ 
co adagio - Scherzo, vivace, poco 
meno mosso • Finale (Allegro) (di¬ 
rìge Zubin Mehta) * Arnold Schoen- 
bi^; Verklàrte Nacht op. 4 per or¬ 
chestra (dirige Paul Klecki). 


15,30/« La corsa » di Buigakov 

Personaggi e interpreti: Serafìma 
Vladimirovna Korzuchina: Lucia Ca¬ 
tullo; Serghiéi Pàviovic Golubkòv: 
Stefano Satta Flores; Afrikàn: Lu¬ 
ciano Alberici ; Paìaj : Giampaolo 
Rossi; Un Igùmeno: Guido Verdia¬ 
ni; Bàev: Paolo BonacelU; Un sol¬ 
dato: Mario Ventura; Grìgòrìj Lu- 
kiànovic Ciamotà: Alberto Lionel¬ 
lo: Liùsia: Gabriella Giacobbe- Kra- 

B llin: ^ndro Ninchi; De Brìzàrd: 
'.emo Foglino; Romàn Valerìànovic 

Chiùdov: £kzo Tartiscio; Golovàn: 

Cario Calanco ; Il comandante mili¬ 

tare di una stazione: Augusto Bo- 
nardi; Il Capostazione: Arrruindo 

Spadaro: La Nikolàìevna: Liana 
Casartetli; Olja: Gretel Fehr; Para¬ 

mi^ Ilio KtMzuchin: Tino Schirin- 


19,15/Concerto di ogni sera 
Maurice RaveI: Shéhérazade. per 
voce e orchestra: Aria - Il flauto 
incantato - L'indifferente (soprano 
Anna Dorè - Orchestra Sinfonica di 
Roma della RAI diretu da Frieder 
Weissmann) • Arthur Honegger 
Concertino per pianoforte c webe- 
stra: Allegro molto moderato - Lar¬ 
ghetto sostenuto • Allegro (solista 
Adriana Brugnolini • Orchestra Sin¬ 
fonica di Torino della RAI diretU 
da Carlo Franci) • Gabriel Fauré: 
Pelléas et Mélisande. suite op. 80: 
Prélude - Fileuse - Sicilienne - Mort^ 
de Mélisande (Orchestra della 
Suisse Romande diretta da Ernest 
Ansermet) ♦ Albert Roussel: Sin¬ 
fonia in sol minore op. 42: Allegro 
vivo - Adagio - Vivace - Allegro con 
spirilo (Oióhestra Sinfcmica dì To¬ 
nno della RAI diretta da Rudolf 
Mbert). 

22,30/Le « Fantasie per 
clavicembalo > di Telemann 
Programma della seconda trasmis¬ 
sione. Prima serie (se^to): Set¬ 
tima Fantasia : Presto - Largo - Pre¬ 
sto da capo « Ottava Fantasia: Vi¬ 
vace • Cantabile - Vivace da capo - 
Presto, replica della Settima Fan¬ 
tasia ■ Nona Fantasia : Allegro - 
Grave - Allegro da capo * Decima 
Fantasia: Allegro - Largo • Allegro 
da capo - Allegro, replica della 
Nenia fantasia * Vrtdicesima Fanta¬ 
sia : Allegro • Largo ■ Allegro da 
capo • Dodicesima Fantasia: Viva¬ 
ce - Larro - Vivace da capo - Alle¬ 
gro, replica della Undicesima Fan¬ 
tasia (clavicembalista Marìolina De 
Robert is). 


* PER I CIOVANl 

SEC./13,35/Juke-box 

Lamberti-Cappelletti : La domenica 
(Ugolino) • Pecchia-Pacini: Amico 
mio (Brunetta) * Zanin-<^rdara: 
Troverai la strada (Le Volpi Blu) • 
Manc uso-Koj ucharov : Ballata di un 
banjo (Vasco Vassil) • ManipoU- 
Grant: Soffro soffro (Rinaldo Eba- 
sta) • Andrìola-Caravati-Stiller : La 
grande paura (Angela Bi) * Mar- 
tucci-Rendine : In buxnco e nero (Le 
Pecore Nere). 


stereofonia _ 

Stetlont ■ «odulazlena di f?e- 

«tMWtt di Reau (100,3 MHz) • Milase 
(102.2 MHz) - Naifoll (103.0 MHz) - Toriao 
(lOI.O MHz). 

or* 11-12 Musica •Infonle* • or* 1S.30-18.S0 
Musica airrfonica • or* 21-22 Musica II- 
•ica. 

notturno italiano 


Dall* or* 0,00 all* S.» PregraniaU mmt- 
cali • aoHzIaii trasiwssl da fleaia 2 sa 
kHs 040 pari a M 3B, ds MIlaao 1 aa 
kHi 000 pwi a a 333.L dalia atarieal di 
Catlaalssatta O.C. aa kHa EMO pari a 
0,10 • MI kHt ISIS pari a a 31,83 a 
I sanala di niadtilaaloaa. 

0,00 Ballata con noi - 1,06 Canzoni aanza 
tramonto - 1.36 Antologia oparlatlc* - 2.06 
Musica par cogna* - 2,36 1 • Big ■ dalla 
canzona - 3,08 Sinfonia • ballatti da op*- 
ra - 3.36 Voci alla ribalta • 4,06 Sinfonia 
d'archi - 4.36 Canzoni di moda • 8.06 I 
■ Bla • d«l concwtlsta > 8,36 Mualcha par 
un buongiorno. 

Notiiiarl; in Italiano a inglaaa alla or* 
1'2>3-4-6,in frartooaa a tadaace 
all* or* aso - 1JO - 2.30 - 3,30 - 4J0 - 5J0. 


m 40,M 

dal li 4 


radio vaticana 

kHz 1529 > m. 186 
kHz 6190 - m. 4a47 
kHz 7290 - in. 41.38 

8.30 Santa M«aaa In lingua latina. 0.30 In 
coll*gam*nto RAI, Santa Massa la lingua 
Kallaaa, oon omelia di Mona. Salvatora 
Garafalo. 10,30 Lltiirgla Òriantala In Rito 
Bizantino Roma n o. 14,30 Radiogleniala In 
Rallano. 18.15 Radlogiomala la spagnolo, 
ftaneasa, tndaaco, lagtosa, polacco, poito- 
ghsM. 17,15 Uturgia Orlaatala In Rito 
Dcraloe. 19 Nana n*d*lla a Kilatusom: 
porocila. 10,30 OrizaeatI CtlittanI: La BB»- 
ma aaeo n no nea ntri , sonetti romaneachl a 
cura di Bartolomno Roaacttl. 20 Traamia- 
aloni In atti* lingua. 20.46 Parolea Ponti- 
Rcalaa. 21 Santo Rosario. 21,15 Oakuma- 
nlsche Fr*o«n. 21.48 W**kly Concart of 
Saersd Mualc. 22.30 Cristo an vanguardia. 
22.45 Rapllca di Orizzonli Cririlani (su 
O.M.). 

radio evlMara 

MOtfTECENERI 

I Programma (kHz 557 - m 538) 

8 Musica ricreativa. 9,10 CroruKhs di l«ri. 
6,18 Notiziario-Musica varia. 1,30 Ora dalla 
tarrn. I Concartlno rustico. 9,t9 Convaras- 
zlon* «vangallca dal Pastore OUo Rsuch. 
aso S e nte M es s e. 10,1$ Orchestra Rag 
Ow*n. 10,30 Radio mattina. 11,48 Converaa- 


ziort* raligioas di Don Isidoro MarciotMttl. 
12 Concerto bandistico. 12,30 Notiziario- 
Attualità- 13 Canzofwtt*. 13,18 II minaatrorta 
(alla Ticinese). 14,68 Merlo Robbiani e II 
suo complesso. 14,30 Temi noti. 14,48 Mu¬ 
sica riehioeta. 15,18 Sport e musica. 17,15 
Pornarldlena. 17,30 La domenica popolare. 
16,18 IntMTnezzo. 16,30 La giornate sportiva. 
16 Serenstalla. 16,15 Notiziario-Attualità. 
16,48 Melodie e ceruoni. 20 II mondo dallo 
apettscoio. 20,18 L'asparirMeto R*né di H. 
SchllllM. 22 Informazioni • Domanic* 
ai^. Partorama musical*. 23 Notizia¬ 
rio-Attualità. 23,20.23,30 Du* nota. 

Il Progranona (Stazioni a M.F.) 

14 In nero a a colori. 14,36 Ad li- 
bitura; J. B ando*: KaleMoecopa. par pia¬ 
noforte. onde Msrtanot e percusalone; A. 
loliveb • Sarafl»ie • per piartofort* a 
onde Martanot fi. Loriod. onde Martenot; 
F. Boury. pf.: 0. Ducloe, pareu**.). 14,80 
La «Coeta del barbari*. 18.18 Interpreti 
allo spacchio. 16-17.15 Occasioni dalla mu¬ 
sica. Concerto spiritual* ni MOnatar di 
Harford. H, ScMIb Due mottetti a quattro 
voci; R. Hacomplaynt: Salve Regina, mot- 
Istto a cinque vod; T. Tallio: Salvator 
Mundi, mottetto s cinque voci; W. Byrd: 
Tra mottetti a ael voci; T. Toodclne: Tra 
volultrtas per organo; W. Bjrrd: Maeea a 
cinque voci (Compleaeo vocale • Oelter 
Conaort • dir. A. Deller). 30 Diario cultu¬ 
rale. 20,16 Notizia aportive. 20,30 I grsr>dl 
incontri musicali. 31,90 Intervallo. 2£22,30 
Vacehia Svizzara Itallarw. 


Radiodramma di Giorgio Bandirti 



L’autore della trasmissione 


IL GUERRIERO 
IN PROVINCIA 


21 terzo 

Il guerriero in provincia è l'autore stesso che 
toma dopo motti anni nella sua città, una 
piccola città; ha con sé un maptetofono: 
terrà un diario del suo ritorno, la testima^ 
nianza di quest'esperienza. Ha atteso la pri¬ 
mavera per il viaggio, sperando quasi che la 
stagioru del rinnovamento offra buoni au¬ 
spici alta sua ricerca. Egli è libero di ascol¬ 
tare chi vuole, di provare stimoli o delusioni 
dai vari meonfrt che farà e froscrivere le 
molte sensazioni 5U tm nastro. La realtà de¬ 
gli anni delVinfanzia e dell'adolescenza nei 
quali « vegetava > va verificata. Rivedere i 
luoghi dove è nato e vissuto non gli provo¬ 
ca emozione, ma qualcosa tra il compianto 
per U tempo trascorso e la gioia perché ora 
forse non vepta più. 

la sua esperienza cittadina, la sua coscienza 
di intellettuale tra poco si scontreranno con 
un mondo che da tempo ha abbandonato, 
che a malapena ricorda. Ed eccolo ora ad tn- 
contrare sconosciuti, operai, studenti, poveri^ 
ex compagni di scuola. E’ la piccola città dt 
provincia, opaca, triste, senza alternative che 
si offre ai suoi occhi. Non è molto cambiata 
la situazione dal giorno che lui è partito. Cri¬ 
stallizzazione, apatia, squallore. Dal giovane 
cantante che banalmente sopm di « fare i 
soldi > all'amico Nando il quale evade stfesso, 
si allontana, ma finisce irrimediabilmente per 
tornare. A Maria, un'ex compagna di scuola, 
che gli parla dì povertà spirituale, di soffo¬ 
camento, di inufilità. 

l/ti altro ex compagno di scuola ironicamen¬ 
te gli racconta m quale modo è terminata la 
contestazione studentesca: la città Vha colo¬ 
rata di grigio e poi l'ha omtiif/iifa. Degli ope¬ 
rai gli raccontano storie che figurerebbero 
benissimo in un film di Germi, storie di una 
vita sociale che non offre sbocchi. La noia: 
ecco un dato di fatto. La noia, con le cene tra 
amici, le solite cene, la passeggiata sul corso^ 
le piccole avventure sentimentali tra cespugli 
e boschetti. Nelle parole raccolte compaiono U 
p^tegolezzo. la calunnia, Tinyidia, la gelosia, 
l’ipocrisia. Un po’ di ingenuità è in una ra¬ 
gazzina tredicenne. Non fa politica, non ap¬ 
partiene ai movimento studentesco, non pro¬ 
va conflitti di classe. Le piace solo di esser 
libera, di giocare al paltone con i maschi, di 
uscire sola con il cugino: piccole ribellionL 
Nult'altro. L'autore partito guerriero toma 
sconfitto. 

Dal materiale sonoro Giorgio Bandini riesce a 
costrtàre un testo vivo e autentico. 



a pagina 54 

TUTTE LE INFORMAZIONi 
SULLA NOSTRA INiZIATIVA 




















Vi piacerebbe guidare un treno? 

TRENO 

BIENNE 



Montate sul TRENO BIEMME -.e vis! È un treno vero, con 
nìotore a batteria a lunga autonomia (corredato di dispo¬ 
sitivo per la ricarica rapida) e dotato di retromarcia. 

Un treno agile e sicuro, 
manovrabile anche in piccoli spazi. 

Ecco il favoloso giocattolo 
che sognavate... il TRENO BIEMME 

BiEMIVIE 

QUARTO INFERIORE - KKOCNA 


GRATIS IN PROW A CASA V0S1RA 

telavisorì • radio, autoradio, radiofonografi, fonovaliga, ragistratoh acc. 

• foto-cine: tutti i tipi di apparecchi e accessori • binocoli, telescopi 

• slettrodomestici per tutti gli usi • chitarre d'ogni tipo, amplificatori, 

organi elettronici, batterie, sassofoni, pianola, fisarmorriche • orologi 

SE SODDISFATTI DELLA MERCE COMPRERETE POI 

MONE « DATE SEAU AATICIPO 

minimo L. 1.000 al mese 

RICHIEDETECI SENZA IMPEGNO 

CATALOGHI GRATUITI 

DELLA MERCE CHE INTERESSA 

0R6AKIZ2AZI0NE BAGNINI 

ilHIt? Remi-Piiza A Spilla 4 




lEIHTICIGINIi 

' crema tedesca del 
dottor FREYGANG’S 

(in scatola blu] 




W VMMU «Uf MKUOII PROHWERIE [ fAUÉUI 

CONTRO LTMPURiTA' GIOVAMLB DILLA PKUl. INVBCB, RICORDATI L'ALTRA 

RPRCIAUTA' ‘AKNOL - CREMI.. DR. PRIYGANQ'S ISCATOLA BIANCAI 


lunedì 


NAZIONALE 


ribalta accesa 



meridiana _ 

12,30 UNA LINGUA PER TUTTI 
Corao di inglese 
a cura di Biancamaria Tede- 
achini Lalli 

Realizzazione di Salvatore 
Baldazzi 

37” trasmissione 

13 ^ IL CIRCOLO DEI GENITORI 
N. 46 

a cura di Giorgio Ponti 
— L’occhio indiscreto 

Servizio di Vittoria Ottoien- 
ghi 

All'età delle immagini 
Interventi dei Proff. Marcel¬ 
lo Bernardi e Luigi Volpiceli! 
Presenta Maria Alessandra 
Alù 

Realizzazione di Marcella 
Maschietto 

13,25 PREVISIONI DEL TEMPO 
BREAK 

(Parmigiano Reggiano • Con¬ 
fetture Cirio - Cordisi Cam- 
pari) 

13,30-14 

TELEGIORNALE 


per i più piccini 

17— IL PAESE DI GIOCAGIO’ 
a cura di Teresa Buongiorno 
Presentano Marco Dané e 
Simona Gusberti 
Scene di Emanuele Luzzati 
Regia di Salvatore Baldazzi 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 
GIROTONDO 

(Giocattoli Baravelll - Barllla 
- Automobiline Mercury • Pan¬ 
forte Sapori) 


la TV dei ragazzi 

17,45 REALTA’ E FANTASIA: 
IL 2000 DI GIULIO VERNE 
Dalla Terra alla Luna 
Un film di Byron Haekin 
(Prod-, R K.O.) 

Presentato da Luca Lauriole 
e M. Antonietta Tombolini 
Realizzazione di Salvatore 
Siniscalchi 
Prrma parte 


ritorno a casa 


GONG 

^Editrice Giochi - Confetto 
Faigu/^ 

18,45 TUTTILIBRi 

Settimanale di Informazione 
libraria 

a cura di Giulio Naaclmbenl 
e Giulio Mandelli 

19,15 ANTOLOGIA DI SAPERE 
Orientamenti culturali e di 
costume 

Cinema e societA In Italia 
Testi e realizzazione di Giu¬ 
lio Cesare Castello 
con la collaborazione di Sal¬ 
vatore Nocite 
7® puntata 


19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Riso Flora Liebig • Giocattoli 
Biemme - Ondavìva • Dentifri¬ 
cio Colgate - Diesis Barbero 

- Aspro) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
ARCOBALENO 
(Olio d'oliva Bertolli • Brarìdy 
Vecchia Romagna - Super- 
Iride - Istituto Geografico De 
Agostini - Chocofat Tobler - 
Candy Lavastovtg//e^ 

IL TEMPO IN ITALIA 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(I) Manifatture Cotoniere 
Meridionali - (2) Grappa Pia¬ 
ve - (3) Maglieria Ve//cren 

- (4) Naonis - (5) Onoro 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: t) Cinetelevlalone - 

2) Produzioni Cinetelevisiva - 

3) Gamma Film - 4) Recta Film 

- 5) Bruno Bozzetto 

21 — QUALCOSA IN PIU’ 
Divagazioni su Canzonissima 
1969 

di Sandra Mondaini 
21,05 

INCONTRO 
SOTTO 
LA PIOGGIA 

Film - Regia di Rudolph 
Maté 

Prod.: Warner Brothers 
Int.; Jane Wyrnan. Van John¬ 
son, Peggio Castle, Fred 
Clark 

DOREMI' 

(Brek Alemagna - Procter i 
Gamble - Brandy Stock) 

22,50 L'ANICAGIS presenta: 

PRIMA VISIONE 
23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 



Walter GlUessen dirige 11 
concerto delle ore 22,15 
sul Secondo Programraa 


La RAI-Radlotalavlslona Italiana, 
In collaborazione con II Mini¬ 
stero della Difesa, presenta 

16-17 TVM 

Programma di divulgazione cultu¬ 
rale e di orientamento profaMio- 
nala per i giovani alla armi 
L'Italia che cambia 
Un cervello queai umeno 
a cura di Antonino Fugardi • Con- 
sulenia di Eugenio Mannello - 
Realizzazione di Stefano Calanchi 
(B° puntate) 

— Lo sport ed I suol campioni 
Il campione 

a cura di Cipriano Cavallaru • 
Consulenza di Maurizio Barend- 
aon - Realizzazione di Guido Co¬ 
mes 

(7® puntata) 

— Conosciamo l'Italia 
9000 chilometri di cotte 

a cura di Laura Gblonnl Mazzlot- 
tl Consulenza di Modastlno 
Sertaale • Realizzazione di Elia 
Marcelli 
(7® puntata) 

Coordinatore Antonio Di Raimondo 
Conauisnza di Lamberto Valli 
Presentano Paolo Ferrari a laa- 
balla Blagini 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(De Rica - Zoppas - Camicia 
Carnaio - Bel Paese GalbanI - 
Cera Emulsio - Chiorodont) 

21.15 

INCONTRI 1969 

a cura di Gastorte Favero 
Averell Harriman: Il vaga¬ 
bondo delia pace 
di Alfredo Di Laura 
DOREMI’ 

(Brandy Cuvedor - Olio di se¬ 
mi Topazio) 

22.15 CONCERTO SINFONICO 
diretto da Walter Gllleaaen 
Richard Strauss: ■ Il borghe- 
ge gentiluomo ». suite per or¬ 
chestra op. 60: a) Ouverture, 
b) Minuetto, c) Il maestro di 
scherma, d) Scena e danza 
dei sarti, e) Minuetto di Lulll. 
f) Corrente, g) Scarta di 
Cleonte. h) Preludio al secon¬ 
do atto, I) Il convito 
Violino Bolleta Alfonso Mo- 
aestl 

Orchestra Sinfonica di Tori¬ 
no della Radioteleviaione Ita¬ 
liana 

Ripresa televlalva di Elise 
Quattrocolo 


Tratmlaalonl In lingua tedesca 
per la zona di Bolzarto 


SENDER BOZEN 
SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 


19,30 Graf Yoater glbt aich 
dia Ehre 
• BlutentrSume » 
Femaehkurzfllm 
Regie: Imo Moszkowicz 
Verlelh: BAVARIA 
19,55 Aua Hof und Feld 
Eine Sendung fur die 
Landwirte von Dr. Her¬ 
mann Oberhofer 
20,25 LIeder der VOIker 

« Holzachuhe und Spltzert- 
hfiubehen • 

Regie: Robert P. Hertwlg 
Verlelh: BAVARIA 
20,40-21 Tageaachau 
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IO novembre 



It belga Walter GiJlessen dirige una garbatissima pagirut 
di Richard Strauss: Il borghese sentuuomo. Com'è noto. 


ore 13 nazionale 

IL CIRCOLO DEI GENITORI 

Nel secondo numero, il Circolo dei genitori si occupa di 
due argomenti di attualità. Il primo riguarda il diritto 
alla privacy che si deve riconoscere anche agli adolescenti, 
ma che i genitori violano frequentemente, spesso con con¬ 
seguenze gravi, come è avvenuto in un recente fatto di 
cronaca; una ragazza si uccise, perché il padre le aveva 
letto il diario. Su tale tema intervengono £>ino Origlia, 
psicologo. Maria Rumi, pedagogista, e Gianni Rodari, 
scrittore. Il rapporto tra immagine e parola scritta nella 
primissima infanzia, quando i bimbi non sanno ancora 
leggere, è l’argomento del dibattito tra il professor Luigi 
VolpicelU e il professor Marcello Bernardi. 

ore 21,05 nazionale 

INCONTRO SOTTO LA PIOGGIA 


Peggle Castle al tempi In col fu girato il film di Maté 

Una storia d'amore secondo il buon uso antico, ricca di 
delicati sentimenti e di risvolti romanticL Ne sono prota¬ 
gonisti Ruth e Art: una piccola impiegata che vive con 
la madre un'esistenza grigia, un giovane soldato che l’in¬ 
contra per caso e. entusiasticamente ricambiato, se ne 
innamora, scambiando con lei. come pegno d’affetto, una 
moneta comprata durante un'asta alla quale hanno assi¬ 
stito insieme in uno dei pochi, rapidissimi momenti delia 
loro felicità. Art parte per il fronte, e non risponde alle 
lettere che la ragazza gU scrive. Soltanto dopo alcuni mesi 
ella viene informata della sua morte in combattimento, e 
precipita in una cupa disperazione. Ammalata e febbrici¬ 
tante, Ruth esce in una sera di pioggia per rifugiarsi in 
chiesa a pregare. Qui ella crede di rivedere il suo uomo, 
gli parla, le pare di averlo miracolosamente raggiunto: ma 
non riesce a seguirlo quando egli s’allontana. La ritro¬ 
vano, svenuta sotto la pioggia, con la moneta regalatale 
da Art stretta nella mano. 

ore 21,15 eecondo 

INCONTRI 1969: Averell Harriman 

Stalin disse di Harriman: « Peccato che non voglia farsi 
naturalizzare russo. Lo farei ministro degli Esteri ». Har¬ 
riman ha conosciuto Stalin più di qualsmsi altro ameri¬ 
cano: tutte le conferenze degli alleati con la Russia durante 
la guerra furono organizzate da Harriman che dal '43 al 
'46 vi partecipò anche in veste di ambasciatore della Casa 
Bianca a Mosca. Nell'incontro televisivo Harriman fa luce 
su alcuni aspetti del carattere di Stalin, che giustificano 
storicamente certi suoi atteggiamenti politici. Miliardario, 
tipico rappresentante di una diplomazia statunitense, che 
non si serve soltanto di uomini di carriera, consigliere e 
collaboratore sia in materia economica sia in politica 
estera di quattro presidenti democratici: Roosevelt. Tru- 
man. Kennedy e Johnson, Harriman ha concluso (a sua 
attività al servizio del Paese guidando la delegt^ione ame¬ 
ricana a Parigi per le trattative di pace per il Vietnam, 
lasciando poi il posto al repubblicano Cabot-Lodge dopo 
la vittoria presidenziale di Nixon. 

ore 22,15 secondo 

CONCERTO SINFONICO GILLESSEN 


il musicista scrisse questa ^te, che reca il numero d’ope¬ 
ra 60. nel 1917 ricavandola dalle musiche di scena da lui 
composte per la famosa commedia di Molière liberamente 
ridotta da Hugo von Hofmannsthal. La Suite comprende 
nove brani: Ouverture del primo atto; Minuetto; fi mae¬ 
stro di scherma; Scena e danza dei sarti; Minuetto di 
Lulli; Corrente; Scena di Cleonte; Preludio al secondo 
atto; Il convito. Lei partitura, scritta per orchestra da ca¬ 
mera. ha un suo carattere significativo per la sapiente 
strumentazione e per un tono di piacevolezza che non è 
però stucchevole o lezioso. 


CALENDARIO 


n. SANTO: S. liberto martire veoe- 
rato a Pinerolo. 

Altri santi: S. Andrea Avellino, chie¬ 
rico rerolare e confessore a Napoli; 
S. Ninfa vergine e martire; S. Mo¬ 
nitore e Leone confessori in Fran¬ 
cia; S. Demetrio e Probo vescovi. 
Il sole a Milano sorge alle 7,15 
e tramonta alle 16,59; a Roma sorge 
alle 6,54 e tramonta alle I65S; a 
Palermo sorge alle 6,42 e tramonta 
alle 17. 

RICORRENZE: In questa giorno, 
nel IS9I, muore a Marsiglia il poe¬ 
ta Jean-Arthur Rimbaud. Opere: 
Illuminazioni, Una stagione all'in- 
femo. 

PENSIERO DEL GIORNO: Una 
bugia 6 come una palla di neve: 
quanto più rotola, tanto più s'in¬ 
grossa. (Luther). 


Realtà e Fantasia: il 2000 di 
Giulio Veme. Con questo ti- 
tolo va in onda oggi un pro¬ 
gramma nel corso del quale 
verrà prasentata la prima par¬ 
te del film Dalla Terra alla 
Luna, che gli sceneggiatori 
Blees e Leicester della rX.O. 
hanno tratto dall’omonimo ro¬ 
manzo del celebre narratore 
francese. Il dottor Barbicane 
annuncia di aver scoperto la 
energia « Power X » capace di 
distruggere intera città, e sta¬ 
bilisce di fare un esperimento 
in un punto dove non posso¬ 
no essere arrecati danni alla 
popolazione. La prova della 
bomba viene effettuata alla 
presenza di Viiginia, figlia del 
professor Nichols. e di Ben, 
assistente di Barbicane. L'esi¬ 
to è persin troppo positivo^ 
ed il Presidente degli Stati 
Uniti ingiunge a Barbicane di 
non proseguire ulteriormente 
nei suoi esperimenti poiché 
la notizia di una simile terri¬ 
bile arma ha terrorizzato il 
mondo intero. Allora il dottor 
Barbicane convince Nichols ad 
usare rinvenzione per effettua¬ 
re un viaggio dalla Terra alla 
Luna. Dopo molte avventura 
rimpresa spaziale si conclude¬ 
rà tclicemente. 

La vicenda del film americano 
è assai liberamente rìmaneg- 

S 'ata rispetto al racconto di 
tulio Veme e va aggiunto 
che il film non riesce a sfrut¬ 
tare convenientemente gli ele¬ 
menti più suggestivi e di at¬ 
tualità presenti nell'opera let¬ 
teraria. Sarà tuttavia interes¬ 
sante per i giovani spettatori 
seguire le due trasmissioni (la 
seconda sarà programmata gio¬ 
vedì prossimo). 


SVIZZERA I 


questa sera 
hcoroselo 


DEIUSGAU 



presenta le 5 belle ragioni 
per preferire... 

maglieria 


veiicren (snia) 


•'VESTE DI SIMPATIA" 



lfiGIIIM-> 


f. 


P - Buongiorno, cara. 

M-Buongiorno... Ma lei ehi è? (che eimpatioo 
giovanotUit • peneò Monica) 

P - Come, chi sono? Paolo. Non ricorda òlla feeta di 
Capodanno!... 

M~Paolo? Oh ai! (ma eom’è ringiovanito!) 

P ‘So quello che penea, Monica... 

M-(é veramente affaecinante.. e che bei capelli) 

P -Si, a voi poaao dirlo: devo tutto il mio auee oaa o 
a "CUBANA". "Cubana" é un prodotto me- 
raviglioaolLn 15 giorni ha ridato ai miei capelli 
il colore della giovinezza. 

Proprio ooeL Anche voi. oome Paolo, riacquisterete 
il tMcino e la simpatìa della giovìnessa con 
''Cubana". I^po eoli 15 giorni di applicazione di¬ 
mostrerete 15 Anni di meno! 

**Cubana" esiste in più formule, tutte perfette: 
BRILLANTINA UQUIDA, SOLIDA. FLUID 
CREAM, e U “novità" CIUBANA UOMO. 

In farmacia e presso il vostro profumiere. 
Provatela subito chiedendo il campione - omaggio 
^Btuito alla Aly Mariani & C. 
stagliate, oomi^late e spedite a 

ALY MARIANI 5 C. via Ottorino Laszarini, 5 
00136 Roma 

Vogliate inviarmi un oampione omaggio gratuito 
di “CUBANA" liquida, eolida, eream, uomo (sot¬ 
tolineare il tipo Boelto). 

NOME . COGNOME-- 

ETA . PROFESSIONE .. 

VIA .-.. . 

ood. post. . CnTÀ . Prov.-. 















































NAZIONALE 


Segnale ararlo 

Corso di lingua frar>ce8e. a cura di H. Arcainl 
Per sola orchestra 
30 MATTUTINO MUSICALE 


Giornale radio 
'10 Musica stop 
'37 Pari e dispari 

'48 LEGGI E SENTENZE, a cura di Esule Sella 


G 

G 

Al 


■ 


SEC 



— SVEGLIATI E CANTA, musiche del mattino 
presentate da Adriano Mazzoletti 
Neirintervalto (ore 6,25): Bollettino per I naviganti - 
Giornale radio 


7,30 Giornale radio • Almanacco • L'hobby del giorno 
7,43 Billardino a tempo di musica 


La comunità umana 

to Colonna musicale 

Musiche di Cimsrosa. Tr«nt>Hatch. Matuck. Andrews. 
F. Valdor. Ferrante, Chopin. BurtorvRose. Putman, Inden* 
Hotter, Hefti, Morricorw, Herman, Paradial. Borl/-Mau- 
rlat-Paacal. J. Strauae Jr. 


Giornale radio 

'05 La Radio per le Scuole (Il ciclo Elementari) 

•> La vitellina >. racconto di Vinicio Orfavelil. Re¬ 
gia di Ugo Amodeo - «Cantiamo insieme», a 
cura di Luigi ColacicchI, con II Coro di voci bian¬ 
che diretto da Renata Cortiglloni 
Henkel Italiana 

'35 Le ore della m usica - Prima parte 


LE ORE DELLA MUSICA 
Seconda parte — Auk^grill * Pavesi 

'30 UNA VOCE PER VOI: Mezzosoprano CONCHfTA 
SUPERVIA (Vedi Locandina nella pagina a Ranco) 


Giornale radio 

'05 Contrappunto 
*31 SI o no 

'36 Lettere aperte - Rispondono gii eaperti del Cir¬ 
colo dei Genitori — Vecchia Romagna Buton 
'42 Punto e virgola 

'53 Giorno per giorno; Uomini, fatti e paesi 
GIORNALE RADIO 

'15 Lello Luttazzi presenta: HIT PARADE 
Testi di Sergio Valentìnl 

(Replica dal Sacondo Programma) — Coca-Co/a 
'45 Musiche da filma — Patatina Pai 


Trasmissioni regionali 
'37 Listino Borsa di Milano 

'45 Zibaldone Italiano 

Nell’Intervallo (ore 15): Giornale radio 


'45 Arcobaleno musicale — Cinevox Record 


Sorella radio - Trasmissione per gli Infermi 
‘30 PIACEVOLE ASCOLTO 

Melodie moderne presentate da Ulian Terry 
Giornale radio 
— Procter A Gamble 

05 PER VOI GIOVANI 

Molti dischi, qualche notizia e voci dal mondo del 
giovani. Un programma di Renzo Arbore e Raffaele 
Meloni, presentato da Renzo Arbore e Anna Maria 
Fusco. Realizzazione di Renato Paraacandolo 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) _ 

'55 L’Approdo 

Settimanale radiofonico di lettere ed arti 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

'25 Sul nostri mercati 


:1^rTl*TTT»ir«1 


15 IL CONVEGNO DEI CINQUE 

a cura di Francesco Arcà e Savino Bonito _ 

Concerto 

diretto da Pietro Argento 

con la partecipazione del mezzosoprano Luisella 
Claffl e del tenore Daniela Barioni 
Orch. Sinf. di Torino della RAI (Vedi Locandina) 
Nell'Intervallo; Il Romanticismo tedesco. Convsr- 
Barione di Elena Croce 

'05 Orchestra diretta da Ettore Ballotta 

'30 POLTRONISSIMA - Controaettimanale dallo spet¬ 
tacolo. a cura di Mino Deletti 

OGGI AL PARLAMENTO - GIORNALE RADIO - 

I programmi di domani • Buonanotte 


IO novembre 


lunedì 



9,09 COME E PERCHE' 

Corrisponderua su problemi scientifici — Galbanl 

9.15 ROMANTICA (Vedi Locandina) — Pasta Barllla 

9,30 Giornale radio - Il mondo di Lei 

9,40 Interludio (Vedi Locandina) — Soc. del Plasmon 


10 — Una tempesta di neve 

di Alessandro Puakln - Adattamento radiofonico 
di Aldo Sinesio • 1“ puntata • Regia di Andrea 
Camilleri (Vedi Locandina) — Invernizzl 
10,17 IMPROVVISO — Ditta Ruggero Benelli 

10.30 Giornale radio - Controluce 

10.40 PER NOI ADULTI - Canzoni scelte e presentate 
da Carlo Loffredo e Glselia SoRo — Mira Lama 


11,10 APPUNTAMENTO CON GRIEG (Vedi Locandina) 

11.30 Giornale radio 

— Tonno Rio Mare 

11.35 II Complesso delta settimana: I Pooh 

— Procter S Gamble 

11,50 Cantano Miranda Martino e Massimo Ranieri 

12,05 II palato Immaginario - Enciclopedia pratica dalla 
cucina regionale italiana - Programma di Nanni de 
Stefani — Gradina 

12,15 Giornale radio 
12,20 Trasmissioni regionali 

13— Renato Rascel in TuttO da rifare 

Settimanale sportivo di Castaldo e Faele - Com¬ 
plesso diretto da Franco Riva - Regia di Dino 
De Palma — Philips Rasoi 

13.30 Giornale radio • Media delle valute 

— Simmenthal 

13.35 Claudio Villa presenta; PARTITA DOPPIA 


14— Canzonissima 1969, a cura di Silvio Gigli 
14,05 Juke-box (Vedi Locandina) 

14.30 GIORNALE RADIO 

14,45 Tavolozza musicale — Dischi Ricordi 

15— Selezione discografica — R/-Ff Record 

15,15 II personaggio del pomeriggio: Otello Profazio 
15,18 Canzoni napoletane 

15.30 Giornale radio 

15,35 IL GIORNALE DELLE SCIENZE 

15,56 Tre minuti par te. a cura di P. Virginio Rotondi 


16— POMERIDIANA - Prima parte 

16.30 Giornale radio 

16.35 POMERIDIANA • Seconda parte 
NeH'intervallo: 

(ore 17); Buon viaggio 
17,25 Bollettino per I naviganti 

17.30 Giornale radio 

17.35 CLASSE UNICA: Cause e prevenzione degli irv 
cidenti dell'Infanzia e deH'adolescenza, di Mau¬ 
rizio Mori - Ili. Caratteristiche generali 

18— APERITIVO IN MUSICA 

Neirintervailo (ore 18,20): Non tutto ma di tutto - 
Piccola enciclopedia pollare 
(ore 18,30): Giornale radio 

18,55 Sut nostri mercati 

19— DISCHI OGGI - Un programma di Luigi Grillo 
— Ditta Ruggero Benelli 

19,23 SI o no 

19.30 RADIOSERA - Sette arti 

19.50 Punto e virgola 


20.01 Corrado fermo posta 

Musiche richieste dagli ascoltatori - Testi di 
Perretta e Corlma - Regìa di Riccardo Mantonl 

21 — Italia che lavora 

21.10 Dal Festival dal Jazz di Stoccolma 

Jazz concerto 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco] 

21,55 Bollettino per I naviganti 

22— GIORNALE RADIO ' 

— Indesit Industria E/e«rodomes«c/ S.p.A. 

22.10 IL GAMBERO - Quiz alla rovescia presentato da 
Enzo Tortora • Regia di Merio Morelli (Replica) 

22.40 NOVITÀ' DISCOGRAFICHE FRANCESI 

Pfoqr, di V. Romano presentato da N. RIogemo 

23— Cronache dei Mezzogiorno 

__^J0_Del^ Cenalo dolio Fllodifhielone; HAisIce loggere 

24— GIORNALE RADIO 


TRASMISSIONI SPECIALI (dalle 9,25 alle IO) 
9,25 Nell» vene dell'America di W. C. Williema. Corner- 
eazione di FemenOo Tempesti 
9,30 J. S. Bach: Concerto In do megg. per tre ciev.J e 
ore/», (clav.i F. Vignanelll. H. Illy e L. Rieth - Orch. 
Sinf. di Torino delle RAI dir. C. Abbedo) 

9.50 Difendere le natura. Conversazione di Benito llforte 


10— CONCERTO DI APERTURA 

G. Feuré: Quartetto n. 1 in do min. op. 15 per pf e 
archi (E. Gliela, pf.: L. Kogen. vi.; R. Berahal. v ie; M. 
Roatropovich, ve.) • C. Oebuaay: Sortala per vi e pf 
(D. Olatrekh, vi.; F. Beuer, pf.) 

10.45 I Concerti per pf. e orch. di W. A. Mozart 

Concerto In mi barn. megg. K. 107 n. 3 (da J. C Bach) 
faol. K. Engel - Orch. da Camera di Frarteoforte dir H 
Koppenbur^: Concerto in fa megg. K. 450 (sol. R. Ser- 
_kin - Orch, Sinf. Columbia dir. G. Szali) 


11,25 Dal Gotico al Barocco 

H. Isaac: A le bateglia • L Msrenzio: Due Madrigali • 

A. BartcMari; Le betteglie • Suonata - Arie franceee • 
i. Cebanlllee: Betella Imperlai 

11.50 Musiche italiane d’oggi 

L^_Uylebeya: Monta Mano, po ema sinfonico _ 

12,10 Tutti I Paesi allo Nazioni Unite 
12,20 Piccolo mondo musicalo 

B. Chaim: Quattro canzoni Infantili op. 36 per br. a pf. 
• M. Castalnuovo Tedesco-. • Il Beatlario • par canto a 
pf. eu dodici poesie di A. Loria 

12.50 W. A. Meiart: Adagio In al min. K. 540 (pf. W. Gla- 

aaklng) _ 

13— INTERMEZZO 

B. Smatarva; Sai Pezzi carattariettei op. 1 par pf. * B. 
Martlnu Saatatto par archi • L. Janacak: Sulta op. 3 
par orch. 

13,55 NUOVI INTERPRETI: flautista Giorgio Zegnonl 
(Vedi Locandina rìsila pagina a fianco) 


14.30 11 Novecento storico 

E Varèaa: Octandra par otto atrumand (fi., ob., ol.. 
fg.. cr.. tr.. Irta., cb ): Danaity 21.5 par fi. aolo; Daaarta 
par atrumenti a fiato, pf. parcuaa. a banda magnetiche 

_ (Vedi Nota Illustrativa nella pagina a fianco) 

15,05 F. Schubart: Sonata In le min. op. postuma par arpagg 
a pf. (M. Gandron, ve.; J. Frangalx. pf.) 

15.30 Il duello 

Opera comica In un atto dell'abate Giovanni Bat¬ 
tista Legrenzi • Musica di GIOVANNI PAISIELLO 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


16.20 P. I. Clalkowakl: Quartetto In fa magg. op. 22 (Quar¬ 
tetto Borodin) 

17— Le opinioni degli altri, rassegna della stampa 
estera 

17,10 Corso di lingua francese, a cura di H. Arcaini 
(Replica dal Programma Nazionale) 

17,35 Giovanni Passeri: Ricordando 

17,40 Jazz oggi 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

18.15 (Quadrante economico 

18,30 Musica leggera 

18.45 Piccolo pianeta 

Rassegna di vita culturale 

O. Sagra; La fanllchatonurla. una grava malattia eredi¬ 
tarla del bambini - M. Convarai; La particella varamente 
iondamantati: I quarka - F. Qrazloaf: Il funzionamento 
dal geni negli animali più evoluti - Taccuino 

19.15 CONCERTO DI OGNI SERA (Vedi Locandina) 


20.30 Patria artificiale 

Prime parte 

Ricerca drammatica su Carlo Cattafiao condotta da 
Virginio Puacher. Pier Aldo Rovatti e Roberto Pai- 
lavicini 

con Interventi di Vando Aldrovandi, Franco Alaaaio, Lui¬ 
gi Ambroaoll, Aldo Aniaei, Giorgio Candeloro, Franco 
Catalano. Glanalro Ferrata, Ambrogio Gadola, Franco 
Guardoni, Gluaappa Lacalta, Salvatore Morvillo, Achilia 
Ottolanghi, Bruno Sagre, Qluaeppa Tramarono, Corrado 
Verga 

Brani di opere di Carlo Cattaneo letti da Gian- 
cario Sbragla 

22— IL GIORNALE DEL TERZO • Sette arti 

22.30 INCONTRI MUSICALI ROMANI 1969 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

23— Rivista dalle riviste - Chiusure 


l%4 


























LOCANDINA 


NAZIONALE 

11,30/Una voce per voi: 
Conchita Supervia 

Giovanni Paisiello: Gli zinfiari in 
fiera: ■ Chi vuol la zinrarella >; Gio¬ 
vanni Battista Persoci: « Se tu 
m'ami »; Gioacchino Rossini: La Ce¬ 
nerentola: « Nacqui all’affanno, al 
pianto»: G eorg e s Bizet: Carmen: 
« Près des remparts de SéviUe > : 
c L'amour est enfant de bohème »; 
« Les trìngles des sistres tìntaient » 
(Orchestra diretta da Gustavo 
Gloes). 

18,55/L'Approdo 

Mario Roberto Cimnaahi: Beckett, 
Premio Nobel • Angela Bianchini: 
Rassegna di letteratura spagnola: 
Vn poeta auasi ignoto: » 7uan Lar- 
rea • • Carla Lonzi - Rassegna d'ar¬ 
te: H « Suprematismo » di Rasimir 
Ualeviih. 

21/Concerto operìstico 
diretto da Pietro Argento 

Modesto Mussorgsky: Kovancina: 
Preludio atto IV * Umberto Gior¬ 
dano: Andrea Chénier : « Un di al- 
l'azzurro spazio • Uenore Daniele 
Barioni) • Georg rriedrich Haen- 
del: DairOratorio Sansone: • Ritor¬ 
na, ritorna o dio guerrier » (mezzo- 
soprano Luisella Ciaffi) ■ France¬ 
sco Cilea: L'Arlesiana: Lamento di 
Federico (Daniele Barioni) ■ Gioac¬ 
chino Rossini; La Cenerentola: 
m Nacoui all'affannu e al pianto » 
(Luisella Ciaffì) • Giuseppe Verdi; 
Dal Don Carlo: « lo l'ho perduta • 
(Daniele Barioni); #0 don fatale» 
(i^isella Ciaffi) * Francesco Cilea: 
DaU’Adriauu Lecottvreur: «L'anima 
ho stanca» (Daniele Barioni)| «O 
varabonda stella • (Luisella Ciaffi) 
• Alfredo Catalani: Loreley: Danza 
delie ondine. 


SECONDO 

9,15/Roniantica 

Nascimbene: Addio amore (Les Bax¬ 
ter) « Bongusto : Se l'amore potesse 
ritornare (rred Bongusto) * Manlio- 
D'Esposito; Anema e core (Gigliola 
Cinguetti) • Strauss Jr.: Du un du 
(Helmut Zacharìas). 


9,40/lnterìudio 

Jules Massenet: Thais: Balletto 
(Orchestra dell’Opera di Parigi di¬ 
retta da George ^bastian) • Mau¬ 
rice Ravel; Alborada del Gracioso 
(New Philharmonia Orchestra di 
Londra diretta da Rafael Frutabeck 
de Burgos). 

11.IO/Appuntamento 
con Grìeg 

Edvard Grieg: Sonala in sol mino¬ 
re op. 13 per violino e pianoforte; 
Lento doloroso^ Allegro vivace • Al¬ 
legretto tranquillo - Allegro anima¬ 
to (Jascha Heifetz, violino: Brooks 
Smith, pianoforte). 

TERZO 

13,55/Nuovi interpreti: 
flautista Giorgio Zagnoni 
Claude Debussy: Syrinx, per flau¬ 
to solo * Ludwig van B^thoven: 
Trio in sol maggiore per flauto, fa¬ 
gotto e pianoforte : Allegro • Adamo 
- Tema con variazioni (Giorgio Ca¬ 
gnoni. flauto: Virmnio Bianchi, fa¬ 
gotto: Antonio l^ltrami, piano¬ 
forte). 

15,30/- Il duello > 
di Paisiello 

Personam e inte^reti : Bettina : 
Èva De Luca ; Clarice: Angela Ver¬ 
celli: Violetta: Tatiana Bulgaron: 
Fortunata : Vittoria Mastropaolo ; 
Leandro: Alfredo Nobile: Don Poli- 
crondo: Ivo Vinco: Topo: Teodoro 
Rovetta: Don Simone: Gtno Vizia¬ 
no (Orchestra da Camera dell'Isti¬ 
tuto Fonografico Italiano diretta 
da Ugo Rapalo). 

19,15/Concerto di ogni sera 

Benedetto Maxcello: Sonata in la 
minore n. 10 per flauto e basso con¬ 
tinuo: Largo - Allegro • Largo • Gi¬ 
ga e Minuetto (Arriao Tassinari. 
flauto: Mariolina De Robertis, cla¬ 
vicembalo) • Leonardo Leo: Con¬ 
certo in re maggiore per violoncel¬ 
lo, archi e basso continuo: Andan¬ 
tino grazioso - Con bravura - Lar¬ 
ghetto • Fi^a - Allegro (solista En¬ 
zo Altobelli • Complesso « 1 Musi¬ 
ci ») • Claudio Monteverdi: Il bal¬ 
lo delle ingrate, madrigale a balio 
su testo di Ottavio Rinuccini (Ma¬ 
ria Minetto ed Elena Ztlio. mezzo¬ 
soprani: Elena Rizzieri, soprano: 


James Loomis, basso - Complesso 
vocale e strumentale « Società ca¬ 
meristica di Lugano » diretto da 
Edwin Loehrer). 

22,30/lncontrj musicali romani 

Teresa Procaccini ; Dialogo per vio¬ 
la e pianoforte (Dino Asciolla, vio¬ 
la: Arnaldo Graziosi, pianoforte) * 
Paul Hindemìth: Sonata op. 25 n. I 
per viola sola: Largo - Molto brio¬ 
so e rigido • Molto adagio • Tempo 
furioso, adagio - Con molta espres¬ 
sione (solista Dino Asciolla) ■ Otel¬ 
lo Calbi : Belle Epoque op. 54, per 
flauto, oboe, clarìnetto e fagotto 
insieme di Firenze: Salvatore Al¬ 
fieri, flauto: Alfonso Smaldoni, 
oboe: Franco Pezzullo, clarinetto: 
Alfio Poleggi, fagotto). Registrazio¬ 
ne effettuata il 13 giugno 1969 dal 
Ridotto del Teatro dell'Opera di 
Roma. 


« PER I GIOVANI 

SEC./14,05/Juke-box 

Migliacci-Tony : Non è una festa 
(Little Tony) • Tenco: .Hi sono in¬ 
namorata di te (Omelia Vanoni) • 
De Natale-Coggio ; Chimmè chimmà 
(Hugu Tugu) • Wassil: Facciamo 
la pace (Bruno Wassil) * Del Co- 
mune-Rivai-Thomas-Destrefle; Luisa 
Luisa (F. R. David) * Conz-Massara : 
Eptrops (Shirley Bassey) • Bigazzi- 
Polito: Rose rosse (Massimo Ra¬ 
nieri). 


NAZ./17,05/Per voi giovani 

Renzo e Anna Maria rispondono al¬ 
le lettere degli ascoltatori e presen¬ 
tano i seguenti dischi: Good mom- 
ing star sitine (Oliver) • Non sono 
Maddalena (Rosanna Fratello) • 
My chérie amour (Stevie Wonder) 

• Qui con noi. tra di noi (The 
Youngbloods) • Peggy day (Bob 
Dylan) • Mamma mia (Camaleonti) 

• Come on and set it (Joe Simon) 

• Amori miei II Domodossola) • 
Plastic man (The Kinks) ■ Occhi 
nen, occhi neri (Mal dei Primiti- 
vcs) ♦ Down hmne blues (The Ar¬ 
ray) • Lirica d'inverno (Adriano 
Celratano) • Feeling alright (Joe 
Cocker) • Pomerigeio un poco tri¬ 
ste anche per me (Aldo Reggiani) * 
Let a man come in and do thè 
popcom part one (James Brown) • 
Portami con te (Fausto Leali) • 
Whal’s new Pussycat? (Tom Jones) 

• Da Lauretta (Michel Delpech) • 
You were on my mind (Bar^ Me 
Guire) • La musica è finita (Omel¬ 
ia Vanoni) * Ode to Billie Joe (Lou 
Donaldson). Il programma dì c^gi 
comprende inoltre quattro novi^ 
discografiche della settimana. 


SEC./21,10/Jazz concerto 

Dal Festival del Jazz di Stoccolma 
Jazz concerto con la partecipazione 
dell'Orchestra diretta da Count 
Basic. 


stereofonia 


Stuloni •pvrìmMUall • moduluioa* di frs- 
quwita di Roma (100.3 MHx) - MIIoim 
( lttL2 MHx) - Napoli (IQS.0 MHx) - Torino 
(101,8 MHx). 

oro 11-12 Mimico lirica - oro 1540-16.30 
Mutica Urica • ora 21-22 Musica laggara. 


notturno Italiano 


Dallo oro 0,06 alla S.80t Pregromml aNMi- 
eali o aotixiarl Iraaawaal da Roma 2 M 
kHz pml a m 368. da Milane 1 aa 
kHx 899 pari a m 333,7, dalia sUxloal di 
Caltanlaaatla O.C. w kHx 8080 pari a 
ai 4t,S0 a au kHx 8618 pari a in 3143 • 
dal II canata di Fllediffuslona. 

0.06 Musica par tutti - 1,06 La votrina dal 
tuceaasi - 1.36 Musica sinfonica - 2,08 Pa¬ 
norama musicala - 3,36 intermazzl a ro- 
manxa da opera - 4,06 Abbiamo acalto par 
voi • 5.36 Musiche par un buongiorno. 

Notiziari: in Italiano a Inglaaa ella ora 
I - 2- 3- 4- 5. In francaaa a tadaaco 
alla ora 040 • 140 • 2,30.340 - 4,30 - 540. 


radio vaticana 


14.30 Radiogiomela In Itallww. 15.15 Radio- 
gieniala lo apagnole, francata, tadaaco. 
Ingloao. polaeeo, pertoghaaa. 19 Posabna 
vprasanis In Razgovorl. 19,30 Orlxzentl Cri¬ 
stiani: Netixiario a Attualità - Dialoghi la 
libraria, a cura di Gennaro Aulotta • IstB»- 
tanaa sul claama, di Antonio Mazza - Pae- 
alaro dalla sera. 20 Traomlaaionl la altra 
llagua. 20,45 La Journal • Pax Chriatl •. 21 
Santo Rotarlo. 21.1S Kircho in dar Walt 
21,45 The Plaid Naar and Far. 22.30 La 
IglaaiB mira al rmmdo. 22.45 Rapllca di 
Orinanti Cristiani (au O.M.). 


radio svizzera 

MONTECENERt 
I Progratmna 

7 Musica ricreativa. 7,15 Notiziario-Musica 
varia. 8,40 Muaicha dal mattino: Q. Rosalnl: 
• La Canarantola •. ouvartura: E. Griag: 
Danza norvegese n. 3: I. Braluns: Danza 
ungherese n. 6; J, Strausai Pizzicato polka 

g tadiorchestra dir. L. Gay dat Combas). ■ 
adio mattina. 12 Musica varia. 12.30 Noti- 
ziario-Attualitè-Raasagna stampa. 13 Intar- 
mazzo. 13.05 Romanzo a puntata: Manon 
Lascaal da • La storia dal Cavaliara dea 
Orleux a di Manon Laacaut • di A. F. Prth 
voat: adattamento radiofonico di Mauro 


Pezzato. 1340 Orchastra Radiosa. 13.50 
Complessi d'oMi- 14,10 Radio 2-4. 16,05 
• La Forza dal destino >. aalaziona dall'opa- 
ra di Giuseppa Verdi (Orchestra a Coro 
dal Teatro alla Scala di Milano dir. T. Se- 
rafin • M» del Coro V. Veneziano). 17 Radio 

J iiovantù. 18,06 Canzoni di oggi a domani. 

8,30 Assoli. 18,45 Cronache dalla Svizzera 
Italiana. 19 Mazurche. 19,15 Notiziario-At¬ 
tualità. 19.45 Molodia a canzoni. 21 Sattl- 
manala sport. 20.30 F. I. Haydn: • Infedeltà 
delusa •. Ekirietta par muaica In due atti di 
Marco Coltalilni (Orchestra dalla RSt dir. 
F. Irving Travia). 22.QS I papà dalla ope¬ 
retta. Biografia sonora di COR; Paul Abra¬ 
ham. 22.» Piccolo bar con Giovanni Palli 
al pianoforte. 23 Notlzterlo-Cronacha-Attua- 
liU. 234043.30 Notturno. 

Il Progrsmata 

12 Radio Sulaaa Romanda: < Midi musi- 

3 ua >. 18 Dalla RDRS: • Musica pomeri- 
lana*. 17 Radio dalla Svizzera Itallana.- 
« Musica di fina pomeriggio •: W. A. Mo¬ 
zart: Olvartlmanto In re magg. K 206 (Or¬ 
chestra dalla RSI dir. H. Gabor); R. Schu- 
mean; Introdiaiorta a Allegro eppeseloneto 

G k plenoforta e oreheatra. op. (B (sol. 

arto Dalli Ponti; Orchestra dalia RSI dir. 
E. SuvinI); F. J. Haydn: Sinfonia n. 99 In 
mi bsmolls maggiora (Orchaatra dalla RSI 
dir. 8. Baud-Bovy). 18 Radio gioventù. 

18,30 Codice e vita. 18,46 Dischi vari. 19 
Per i lavoratori Italiani in Svizzera. 1949 
Tream. da Baailaa. 20 Diario culturale. 
30,15 Suona la Civica Filarmonica di Bai- 
linzona. 20,30 Orchestra Radiosa. 21 Poa- 
albtll atnjmanti di lavoro. 22-22,30 Piccola 
storia dal Jazz. 


< Il Novecento storico >: Varèse 



Ganellool Interpreta a Density 213 > 


UN INNOVATORE 
DELLA MUSICA 


14,30 terzo _ 

Tre composizioni significative (Octandre per 
otto strumenti; Density 213 per flauto solo; 
Deserts per strumenti a fiato, pianoforte, 
percussione e bande magnetiche) illustrano 
la figura e l'opera di Edgar Varèse un mu¬ 
sicista considerato oggi un capojUa della 
« Musica nova », ma anche un maestro dell'in¬ 
tuizione in materia d'esperienza musicale. 
In un recente libro sui linguaggi musiadi 
del nostro secolo. Henry Barraud. scrivendo 
di Varèse. ha citato una frase che il com¬ 
positore franco-americano disse al tempo 
delle sue sperimentazioni sonore: « Divenni 
una sorta di Parsifal diabolico, non alla ri¬ 
cerca del santo Grani, ma della bomba che 
avrebbe fatto esplodere il mondo musicale, 
facendovi entrare, attraverso la breccia^ tutti 
i suoni: suoni che prima venivano chuimati 
rumori ». 

Questa dichiarazione giova, megh'o di ogni 
altra, a illuminare l'aspetto essenziale della 
personalità artistica di un musicista la cui 
avventura intellettuale è tra le più originali 
e affascinanti. Discepolo di Vincent aindy 
e di Albert Roussel alla ■ Schola Cantorum » 
di Parigi, compie i suoi studi in Conserva¬ 
torio sotto la guida di Charles-Marie Widor. 
Nel 1916 lascia la Francia per gli Stati Uniti: 
qui collaborerà alla fondatone della *New 
Symphony Orchestra ». un complesso desti¬ 
nato a diffondere la musica moderna. Il 1921 
segna una data importante: Varèse pubblica 
un manifesto (<// compositore si rifiuta di 
morire •) e fonda ('International Composers 
Guild che foncerà in USA autori come Satie, 
Miìhatid, Honegger, Schoenberg, Webem, Berg. 
Nel ‘24 nasce Octandre: una composizione 
per flauto, oboe, clarinetto fagotto, corno, 
tromba, trombone e contrabbasso, in cui le 
sonorità inedite, l’assoluta originalità di lin¬ 
guaggio rivelano il profeta dei tempi nuovi. 
Nel 27 il Flem commenta con entusiasmo 
Octandre: ■ E' scritto con mano maestra da 
un musicista che è un prestigioso ** Jongleur ”, 
capace di calcolare fino alVtnfimo particolare 
l'effetto d'insieme a cui vuol giungere ». 
Dopo Equatorìal — partitura nella quale Va¬ 
rèse utilizza due sirumenft elettronici messi 
a punto, sotto la sua guida, dal fisico The- 
remin — un lungo periodo dì silenzio: dal 
1934 al 1954. In questo arco di tempo, due 
eccezìonù una di queste è Density 213 per 
flauto solo. E' il frutto raro di una fraina- 
gliata e maturata esperienza umana e arti¬ 
stica: per vent'anni Varèse tace, dimenticato, 
mentre i laboratori di New York e di Holly¬ 
wood si rifiutano di mettergli a disposizione 
i mezzi necessari alle sue sperimentazioni 
sonore. Nel 1949 il musicista si ammala ed 
è costretto a sottoporsi a un intervento chi¬ 
rurgico. Nel periodo di convalescenza. Varèse 
ritrova la sua vena: nasce una nuova opera 
onch’essa desrtnafa come le altre a suscifare 
scandalo. Si intitola Deserts. Quando l'inter¬ 
rogheranno su questo lavoro, i7 compositore 
dirà: € Non vi è nulla di dcscnVfivo, né di 
imiiafiVo, né di futurista in me. Le mie opere 
non hanno nulla in comune con la Fonderia 
d'acciaio di Mossolov o con Pacific 231 di 
Honegger ». 

Nato nel /852 e da poco morto, Varèse ha 
d^icato la sua vita alta ricerca, con pas¬ 
sione di apostolo. Grandiose innovazioni stru¬ 
mentali. innovazioni della struttura musicale: 
attraverso di c.isc. dice Pierre Boulez. Varèse 
è riuscito ad affermare « irresistibilmente una 
realtà sonora contemporanea ». 


!•« 
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NAZIONALE 


meridiana _ 

12.30 UNA UNGUA PER TUTTI 
Corto di Inglese 
a cur^ di Biancamaria Tede- 
echini Lalli 

Realizzazione di Salvatore 
Baldazzi 

38® trasmiasione 

13— OGGI CARTONI ANIMATI 
Lupo de’ Lupi 
di Hanna & Barbera 
— Le buone azioni 
— La scarpina di vetro 
— Divieto (fimbarco 
— La carotife 

13.25 PREVISIONI DEL TEMPO 
BREAK 

{Brandy Vecchia Romagna - 
Surgelati Invito - Lame Wll- 
klnson) 

13,30-14 

TELEGIORNALE 


per i più piccini 

17— CENTOSTORIE 
Il tesoro del tempio 
di M. R. Olivieri 
Personaggi ed Interpreti: 
Sadir i 

Masalk [ Piero ieri 

Krafthan ’ 

Kim Gianni Palone 

Il Santone Gastone Ciapìni 
Il viandante Luciano Donallslo 
Il genio del tempio 

Loredana Fumo 
Scene di Eugenio Liverani 
Costumi di Maria Roaa Mo¬ 
sca 

Regia di Alvise Sapori 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 
GIROTONDO 

(Herbert Italiana s.a.s - Motta 
- Mattel - Vapopress Baraz- 
zoni) 


la TV dei ragazzi 

17,45 a) LA FACILE SCIENZA 
La luce 

Presenta Mario ErpIchinI 
Regia di Harvey Cort 
Prod.: Harold J. Klein Film 
Associates Ine. 

b) SELEZIONE DALLA XXI 
MOSTRA INTERNAZIONALE 
DEL FILM PER RAGAZZI A 
VENEZIA 

a cura di Walter Alberti 
Interviste di Enza Sampò 
Realizzazione di Eugenio 
Giacobino 


ritorno a casa 


GONG 

^Procter t Gamble - Gran Pa¬ 
vesi) 


10.45 LA FEDE. OGGI 
seguirà: 

CONVERSAZIONE DI PA¬ 
DRE MARIANO 

19,15 ANTOLOGIA DI SAPERE 
Profìli di pro(agon/sb: 
Francesco Bacone 
a cura di Angelo D'Alessan¬ 
dro e Vittoria OttolenghI 
Consulenza di Paolo Casini 
Regia di Sergio Tau 


ribalta accesa 


19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Alka Seitzer - Rosso Antico 

- Bambole Purga • Dufour - 
Sott/fette Kraft - Penne C/F) 

SEGNALE ORARIO 

CRONACHE ITALIANE 

OGGI AL PARLAMENTO 

ARCOBALENO 
(Televisori Atlantic • Grappa 
Fior di Vite - Lacca Tress - 
Cere Grey - Darla S.p.A. - 
Doppio Brodo Star) 

IL TEMPO IN ITALIA 

20,30 

TELEGiORNALE 

Edizione della aere 
CAROSELLO 

(1) Gruppo Industriale Ignis 

- (2) Oro Pilla - (3) Confe¬ 
zioni laslmo - (4) Café Pau- 
Uste - (5) Wyler Vetta inea- 
flex 

I cortometragg/ sono etat/ rea¬ 
lizzati da: 1) Jet Film - 2) 
G.T.M. - 3) Freelance - 4) Ar¬ 
no Film - 5) PublisedI 

21 — 

I LUPI 

di Romain Rolland 
Libero adattanrento di Vitto¬ 
rio Cottafavi e Lorenzo 
OatunI 

Personaggi ed interpreti; 
Quesnel Corrado Pani 

Teulier Mario Piave 

Verrai Giacomo Piparne 

D'Oyron Giorgio Piazza 
Chapelas Claudio Del Pozzolo 
Vidaiot Alessandro Haber 

Buquet Giovanni Srusatori 

Jean-Amable Valentino Macchi 
La spia Salvatore Furnarl 
Primo soldato Franco Vaccaro 
Secondo soldato Alfredo Darl 
Scene di Ferdinando Ghelli 
Costumi di Mariolina Bono 
Regia di Vittorio Cottafavi 

DOREMI’ 

fRasoi Techmatic Gillette - 
Carrarmato Perugina - Fratel¬ 
li Rinaldi) 

22,15 Servizio Speciale del Te¬ 
legiornale 

MONTANELU VENEZIA 
Un documentarlo di Indro 
Montanelli 

Regia di Giorgio Ponti 
23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

TPocIret Coffee Ferrerò - Casa 
Vinicola F.ili Bolla - Fonderie 
Luigi Flllberti - Moplan - On- 
davIvB - Invemizzl Milione) 

21,15 

I NUOVI DIVI 

Giovani ai, giovani no 

Un programma di Luciano 
MichettI Ricci 

con la collaborazione di 
Luca Pinna 

Musiche a cura di Romolo 
Grano 

DOREMI’ 

^Macchine per cucire Borletti - 
Salumificio NagronI) 

21,50 LA MARCIA DI RA- 
DETZKY 

Adattamento di Midtael Kehl- 
mann dal romanzo di Joseph 
Roth 

Prima puntata 
Personaggi ed interpreti: 
Carlo Giuseppe Trotta 

Helmut Lohner 
Barone Trotta Leopold Rudolf 
Giacomo Karl Efmenn 

Maresciallo Slama 

Rudoll Rhomberg 
Dr. Demant Manfrad Inger 

Signora Slama Jane Tllden 
Signora Hirachwitz 

Ève Flebig 
Onofrio Piti Krueger 

Èva Demant Herta Martin 

Capitano Taittinger 

Walter Sedimayer 
Colonnello Kovacs 

Hans Unterkireber 
Knopfmacher Fritz Eckherdt 
Maggiore Prohaska Erich Auer 
Carlo Giuseppe Trotta 
(da bambino) Xandi Schwarz 

Musiche di Rolf Wilhelm 
Regia di Michael Kehimann 
(Coproduxlona B.R.F. a O.R.F.) 
(Replica) 


Traamlssionl In lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUT8CHER SPRACHE 

19,30 Sieben Wochen auf dem 
Eia 

Dokumentarsplel 
1. Teli 

Regie: Fritz Umgelter 
Verleih: BAVARIA 

20,15 Kaffee mR Muaik 

Musikaiieches Unterbel- 
tungaprogramm 
Regie; Thilo Philipp 
Verleih; TELESAAR 

20,40-21 Tageaachau 


IM 














non c’è bocca 
che resista 
al profumo di 

paulista 


novembre 




Corrado Pani (a siniitra) In una scena del dramma 

£b vicenda si svolge nel J793 a Mayence, sul confine 
franco-tedesco durante la prima Coalizione, quando la 
Francia rivoluzionaria si trova a dover sostenere da sola 
la forte pressione degli eserciti austro-prussiani che vo¬ 
gliono la restaurazione della monarchia. Tra gli alti uffi¬ 
ciali francesi, Vex realista D’Oyron viene accusato di tradi¬ 
mento dal suo collega, generale Verrai, il quale comanda 
in quel momento, con ottone probabilità di successo, la 
campagrta contro i prussiani. Ne consegue un processo 
sommario dal quale D'Oyron esce condannato a morte 
Poco prima dell’esecuzione però, un amico di D'Oyron, 
Teulier, un uomo assetato ai verità e di giustizia, riesce 
a scoprire che il condannato è innocente e che Verrai lo 
ha messo sotto accusa per vendetta persoruàe; anche le 
prove, che durante il dibattimento processuale apparvero 
convincenti, sono fruito di una macchinazione. Teulier si 
t^fretta a denunciare quanto Ita scoperto al commissario 
d^la Convenzione Quesnel aUo scopo di salvare la vita 
di un amico ed impedire che la morte di un innocente 
possa contaminare gli ideali della Rivoluzione. Ma il com¬ 
missario Quesnel sostiene invece che sarebbe contropro¬ 
ducente at fini bellici gettare il disonore su Verrat che 
sta conducendo le sue truppe verso la vittoria: invano 
Teulier ribatte che la verità e la giustizia devono sempre 
trionfare. Si trova però solo contro tutti i suoi colleghi e 
D’Oyron viene così giustiziato. (Articolo a pag, 34). 

ore 21,15 aacondo 

I NUOVI DIVI 
Giovani sì, giovani no 

La secoruia puntata dell'inchiesta condotta da Luciano 
Michetti Ricci sul divismo di oggi ha come punto di par¬ 
tenza quella specie di rivoluzione che, anche nella musica 
leggera italiana, fu introdotta qualche anno fa dalla voga 
dei complessi. Il divo che si faceva un pubblico più per il 
suo personaggio che per le sue canzoni, per qualche tempo 
si sentì minacciato, lì complesso rispondeva alla nuova esi¬ 
genza dei giovani di trovarsi in gruppo, far rmtsica, vivere, 
fare le proprie esperienze collettivamente. Ed è anche ascol¬ 
tando e ballando quella loro musica, nata come desiderio 
di libertà fuori degli schemi, che i ragazzi si abituarono 
a pensare a se stessi come a una categoria sociale a parte. 
Ma la portata del ■ fenomeno giovarti > non sfuggì all’at¬ 
tenzione del commercio: la protesta giovanue fu facU- 
mente industrializzata. Così il giovane si trovò ad essere 
di moda, diventò lui il vero divo degli anni 60. Ma anche 
questo è diventato moftvo di contestazione. Nel programma 
compaiono come « testimoni • / Rokes, l'Equipe 84, Mi¬ 
gliacci. il paroliere di Morandi, e Tawocato Crocetta, l'in¬ 
ventore del Piper e di Patty Pravo. 

ore 22,15 naz ionale 

MONTANELLI VENEZIA 

II noto giornalista Indro Montanelli presenta questa sera 
sui teleschermi una sua indagine su Venezia che si — 


CALENDARIO 


U. SANTO: S. Martino prete in 
P^logailo. 

Altri tajiU: S. Menna soldato 
ciano martire; S. Valentino e Feli> 
ciano martiri a Ravenna; S. Vera- 
no vescovo in Francia; S. Bano- 
lomeo abate nel monastero di Crot- 
lafeirata. 

Il sole a Milano sorge alle 7,17 e 
tramonta alle 1638; a Roma sorge 
alio 636 e tramonta alle 16^; a 
Palermo sorge alle 6,43 e tramonta 
alle 1639. 

RICORRENZE: In questo giorno, 
nel 1945. muore a New V'ork il 
cumpusilore di musica leggera Je¬ 
rome Kem. ~ 

PENSIERO DEL GIORNO: E' te¬ 
merità voler far giudice il nostro 
debolissimo discorso delie opere 
dì Dio, e chiamar vano o supe^uo 
tutto quello dell'universo che non 
serve a noi. (G. Galilei). 


Per il ciclo Fiabe d’ogni Pae¬ 
se, U rubrica Centostorie pre¬ 
senta una leggenda indiana 
dal titolo II tesoro del tempio. 
In un villagpo presso la cit¬ 
tà sacra dì^^nares vivevano 
tre fratelli ognuno dei quali 
aveva avuto, alla nascita, un 
dono particolare: Sadir era 
dotato d'una forza straordina¬ 
ria tale da poter sollevare in 
aria, eoo una sola mano, un 
gigante: Krafihan poteva spo¬ 
starsi in un attimo da un luo 
m all'altro con la velocità del 
fulmine: il minore, Masaik, 
aveva la facoltà di compren¬ 
dere il linguaggio degli ani¬ 
mali. Un giorno i tre fratelli 
videro sotto un portico un 
vecchio santone moribondo, lo 
sollevarono, lo avvolsero in 
morbide tele, gli offrirono una 
coppa di limpida acqua del 
Gange. Il veo^o, riconoscen¬ 
te. rivelò ai tre giovani che al 
di là delle Montagne Bianche, 
in mezzo ad una valle attra¬ 
versata da un fiume sorgeva 
un antico tempio dedicato a 
Siva : la cupola del tempio 
poggiava su cento colonne, 
sotto una di quelle colonne 
era stato nascosto, tanti a nni 
prima, un forziere colmo di 
gemme. I tre fratelli partono 
alla ricerca del favoloso teso¬ 
ro. La rubrica La facile scien¬ 
za avrà per argomento La lu¬ 
ce. A conclusione del program¬ 
ma pomeridiano verrà trasmes¬ 
sa una selezione dei film pre¬ 
sentati alla XXI Mostra Inter¬ 
nazionale del Film per Ragaz¬ 
zi di Venezia. Nel corso degli 
spettacoli, Enza Sampò ha in¬ 
tervistato gruppi dì ragazzi, 

P rovenienti da ogni parte del- 
Italia. che la direzione della 
Mostra, in accordo con ì Prov¬ 
veditorati agli studi, ha volu¬ 
to ospitare a Venezia. 


TV SVIZZERA I 


18.15 PER I PICCOLI: • MInlmoftdo 
fnu«ic«ie •. Trattenimento s cure di 
Claudio Cevedinl. Preeenta; Rita 
Gismbonini • • Le avventure di Be- 
bar l'elefantino >. • Babar pesticele* 
re • (a colori) • Racconti ^Ita riva 
dal fiume. • La puczola • 

19.10 TELEGIORNALE 1° edUlone 

19.15 TV-SPOT 

t9J0 L'INGLESE ALLA TV: . Sllm 
)ohn>. Prooramma realizzato dalle 
BBC. Veralona italiana a cura di 
Jack Zallweqer. 2» leziona 

19.50 TV-SPOT 

19.56 IL REGIONALE. Rsasegna di 
swanlmenti dalla Svizzera Italiana 

20.16 TV-SPOT 

20,20 TELEGIORNALE, Ed. priftdpala 

20.36 TV-SPOT 

20.40 TEMPO DEI GIOVANI I pro¬ 
blemi d'ogni degli uomini di do¬ 
mani. 11. Lettere aperta: eslete il 
cinema svizzero? 

21.30 I DUE MARESCIALLI. Lunqo- 
matraaqlo interpretato da Totò, Vit¬ 
torio De Sica, Gianni Agua, Arturo 
Bragaglla. Ingar Milton. Regia di 
Sergio CortMiCCi 

23 TELEGIORNALE. 3» edizione 


amigos! 

stasera carosello 

cafè 

paulista 

in 

amore 
a prima vista 




















NAZIONALE 


Giornale radio 
'10 Muaica «top 
'37 Par) e dispari 

'48 IERI AL PARLAMENTO • LE COMMISS. PARLAM. 


GIORNALE RADIO • Su) giomal) d) slamane • 
Sette art) 

■30 LE CANZONI DEL MATTINO 

con Gianni Morarrdl, Ronnne Fratello. Adriano Calatv 
tano, Annarita Spinaci, Tony Astarlta, Caterina Caselli, 
Memo Remigl, Mina, Giorgio Gaber — Mira Lama 


I nostri figli, a cura di G. Basso — Marietti A Roberts 

06 Colonna musicale 

Mualcfie di Weber, Wemet. Glmbal-Valle, Reverberl, 
G. Calvi, Ortolani. Lennon. Cbopin, R. Spiar, B.RM. 
Gibb, Gerahwin, F. Lai. Lobo>Capinam. Bonfa, Rodgara 


Giornale radio 

'05 La Radio per le scuole (Il ciclo Elementari) 

Uomini e fatti della storia d'Italia: « Le giornate 
di Canossa • a cura di Maria Santini e Anna Maria 
Vivona Domino. Regia di Ugo Amodeo * ■ Can* 
tlamo insieme • a cura di Luigi Colacicchl. con II 
Coro di voci bianche diretto da Renata Cortiglloni 
— Malto Kneipp 

'35 Le ore della musica - Prima parte 

Che cosa sorto le prove omogeniche? Risponde 
Luciano Sterpellone 
06 LE ORE DELLA MUSICA 

Seconda parte — Confezioni Cori 
*30 UNA VOCE PER VOI: Baritono PAOLO SILVERI 
_(Vedi Nota illustrativa nella pagina a fianco) 


Giornale radio 
'05 Contrappunto 
'27 Sì o no 

—> Vecchia Romagna Sufon 

‘32 Lettere aperte: Risponde Giulietta Maaina 

'42 Punto e virgola 

‘53 Giorno per giorno: Uomini, fatti e paeal _ 

GIORNALE RADIO 

'15 Quante donne, pover’uomo! 

Un programma di D’Ottavi e Lionello con Sartdra 
Mortdalni, Andreina Pagnanl, Paola Pitagora, Va¬ 
leria Valeri, Oreste Lionello - Regìa di Sergio 
D’Ottavi — Mira Lama 
aamitaioni ragionali 
'37 Listino Borsa di Milano 
'45 Zibaldone italiano - Prima parta 
Concorso UNCLA 


Giornale redio 

'tO ZIBALDONE ITALIANO - Seconda parte 
— Durlum 

'45 Un quarto d'ora di novità 

Programma per I ragazzi: •> Musica a due dlmert- 
sioni >, 8 cura di Francesco e Giovartnl Forti 
'30 SIAMO FATTI COSI’, un programma di Germana 
Monteverdi • Regìa di Arturo Zanlnl _ 

Giornale radio 

06 PER VOI GIOVANI 

Molti dischi, qualche notizia e voci dal mondo del 
giovani. Un programma di Renzo Arbore e Raffaele 
Meloni, presentato da Renzo Arbore e Anna Maria 
Fusco. Realizzazione di Renato Parascandolo 
(Vedi Locandlrta nella pagina a fianco) 

'58 IL DIALOGO - La Chiesa nel mondo moderno, a 
cura di Mario Puccinelll 

‘06 Sui nostri mercati 

13 II pittore di santi 

di Roberto Parlante da • Storia di due anime > di 
Matilde Serao (Edizione Garzanti) - 4° puntata • 
Regia di Gennaro Maglluto (Vedi Locandina) 

'30 Luna-park 


GIORNALE RADIO 
*15 XII Autunno Musicala Napoletano 

Didon 

Tragèdie lliique In tre atti di J. F. Marmontel 
Musica di NICCOLO' PICCINNI 
Direttore Mario Rosai 

Orchestra - A. Scarlatti > di Napoli della RAI 
Coro di Milano della RAI diretto da Giulio Bertela 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 
Nell'intervallo: XX SECOLO 
« Interpretazione di Hegel ■ di Enrico de Negri. 
Colloquio di Gaetano Calabrò con Valerlo Verrà 

'35 Musica leggera da Israele 



7,30 Giornale radio - Almanacco • L'hobby del giorno 
7,43 Blliardino a tempo di musica 


8,13 Buon viaggio 
8.18 Pari e dispari 

8,30 GIORNALE RADIO 
— Farmaceutici Aterni 

8.40 SIGNORI L'ORCHESTRA 


9,05 COME E PERCHE' 

Corrispondenza su problemi scientifici — Galbani 

9,15 ROMANTICA — Lavabiancheria Candy 

9,30 Giornale radio - li mondo di Lei 

9.40 Interludio _ 


10 — Una tempesta dì neve 

di Alessandro Pustein - Adattamento radiofonico 
di Aldo Sinealo • 2** puntata - Regia di Andrea 
Camllleri (Vedi Locandina) — fnvernizzf 
10,17 IMPROVVISO — Procter S Gamble 

10,30 Giornale radio - Controluce 

10 40 CHIAMATE ROMA 3131 

Conversazioni telefoniche del mattino cor>dotte 
da Franco Moccagatta e Gianni BoncompagnI - 
Realizzazione di Nini Perno — Gradina 
Neil'lntervallo (ore 11,30): Giornale radio 


12,15 Giornale radio 


11 novembre 


martedì 


12,20 Trasmissioni regionali 


13— POCO. ABBASTANZA. MOLTO, MOLTISSIMO 
Un programma di Maurizio Costaiuo e Dino De 
Palma con Tino Buazzelli, Gabriella Farri ed Enrico 
Montesano — Ditta Ruggero Benelll 

13.30 Giornale radio - Media delle valute 

13.35 SEGNADISCO — Caffè Lavazza 

14— Canzonlssima 1966, a cura di Silvio Gigli 
14.05 Juke-box (Vedi Locandina) 

14.30 GIORNALE RADIO 

— Dischi Celentano Clan 

14,45 Appuntamento con le nostre canzoni 


15— Piata di lancio — Saar 

15,15 II personaggio del pomeriggio: Otello Profazlo 
15,18 Giovani cantanti lirici: Soprano Giovanna Sarrtelli 

(Vedi Locandina nella pagina a flarwo) 

15.30 Giornale radio 

15.35 SERVIZIO SPECIALE DEL GIORNALE RADIO 
15,56 Tre minuti per te, a cura di P. Virginio Rotondi 

16— POMERIDIANA - Prima parte — Emulalo 

16.30 Giornale radio 

16.35 POMERIDIANA - Seconde parte 
Nell'Intervallo: 

(ore 17): Buon viaggio 

17,2S Bollettino per 1 naviganti 

17.30 Giornale radio 

17.35 CLASSE UNICA: Storia delle Istituzioni unlverai- 
tarie. di Giorgio Cencetti 

il- Primi albori dall'UnlversItè In Usila 

18 — APERmVO IN MUSICA 

Nell’Intervallo (ore 18,20): Non tutto ma di tutto • 
Piccola enciclopedia popolare 
(ore 18,30): Giornale radio 
18,55 Sul nostri mercati 

19— PING-PONG - Un programma di Simonatta Gomaz 
— Sott/leffe Kraft 

19,23 Si o no 

19.» RADIOSERA - Sette arti 
19,50 Punto e virgola 


20.01 Personale di Nico Fldenco 

Trattenimento musicele a cura di Bruno Tracchia • 
Regia di Arturo Zanlnl 

20.40 Orcheatra diretta da Zeno Vukellch 
21 — Italia che lavora 

21.10 La boutique 

di Francia Durbridga - Traduz. di Amleto Micozzl 
1** episodio ' Regia di Umberto Benedetto 
^edi Locandina nella pagina a fianco) 

21,45 Intervallo musicale 
21.K Bollettirìo per I naviganti 
22— Giornale radio 

22.10 POCO. ABBASTANZA. MOLTO, MOLTISSIMO 
Un programma di M. Costanzo e D. Da Palma con 
Tino Buaselli, Gabriella Ferri ed Enrico Monteeano 
(Rspiica) Ditta Ruggero Benelll 

22.40 UN CERTO RITMO... Un programma di M. Rese 


TRASMfSS/OhJf SPECIALI (dalle 9,25 e//e IO) 

9,25 Villa Barbmvani. Conversazione di Emma Naatl 

9.30 Le Radio par le Scuole (Scuola Media) 

• La vera wtorla di Robinaon Crusca •, a cura di Paola 
Leone. Regia di Ugo Amedeo 


10— CONCERTO DI APERTURA 

F. Schubert; Dea Teufets Lustschlose, ouverture (Ordì. 
Filarmonica di Vienna dir. I. Kerteez) • R. Schutnann; 
Concerto in ie min. op. 54 per pf. e orch. (sol. W. Back- 
haus - Orch. Filarmonica di Vienna dir. G. Wand) • 
P I. Ciaikowaki: La balla addormantata. aulta dal 
ballatto op. 66 (vi. aol. L Fanyvéa - Orch. dalla Sulaaa 
Romanda dir. E. Anaarmet) 


11,15 Musiche per strumenti e fleto 

J. S. Bach: da • L'Arte dalle Fuga •: Contrappunti n. 12 
a n. 9 * A. Jollvat: SArànada, par quintatto a flati con 
oboa aoiista 

11,40 Lirkho da camera francasi 

C. Fauré; La benna chanaon op. 61 |>ar br. a pf. (C. 
Mazzonia. br.; G. Favaratto, pf.) 


12,10 Scilla 6 II cataclisma del 1783. Conversazione di 
Pietro Laudatta 

12,20 ITINERARI OPERISTICI: L'opera dall'epoca napo¬ 
leonica 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

13— INTERMEZZO 

L. van Baathoven: Trio In do min. op. 1 n. 3 par pf,. 
vi. e ve. (E. latomin. pf.; I, Stem, vi.; L. Roaa. ve.) • 
C. M. von Wabar: Conoartlno op. 26 par cl. a orch. (aol. 

O. Glazar - Orch. SirV. di Innièiruck dir R. Wagner) • 

F. Schubert; Fentaaia in fa min. op. 103 per pf. a Quat¬ 
tro mani (Duo P. Badurs-Skeda-i. Damua) 

14— Musiche italiane d'oggi 

P. Castaldi: Concerto n. t par orch. • A. Varani- So¬ 
natina par pf. 

14. » Il disco In vetrina: Dischi Talefunkan e Dover 
(Vedi Locandina nelle pagina a fianco) 

15. » CONCERTO SINFONICO 

diretto da Eiiahu Inbai 

con la partecipazione delTorganlata Anton Halller 

G. F‘ GhedinI: Ouverture per un concerto • P. Hln- 
demith: Concerto per org. e orch. • J. Brahma: 
Sinfonia n. 4 in mi min. op. 96 

Orchestra Sinfonica di Torino della RAI 


17— La opinioni dagli altri, rasaagns dalla stampa aatara 

17,10 Corso di lingua ingleaa. a cura di A. Poivall 

(Rapi Ica dal Programma Nazionala) 
fT.35 La • Dama Ingissi •. Convsraaziona di Antonio Pia- 
rantoni 

17,40 Jazz oggi 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

18.15 Quadrante economico 
18,» Muaica leggera 

18.45 Gli uomini e la terra 

Problemi e prospettive dell'egrlcoitura In Italia 
a cura di Daniela Prinzi 

V. Un miglior coordinamento fra produzione e 
mercato 

19.15 CONCERTO DI OGNI SERA (Vedi Locandina) 


20,25 I VIRTUOSI DI ROMA 
diretti da Renato Fasano 
- Concerti di Antonio Vivaldi > 


21 — Musica fuori schema 

e cure di Roberto Nicolosi e Francesco Forti 


22 — IL GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 

22.» Libri ricevuti 

22,45 Riviste delle rivista - Chiusura 


24 


GIORNALE RADIO 

































NAZIONALE 

19,13/11 pittore di santi 
Personag^ e interpreti della quarta 
puntataTuon Mimi Maresca: Silva¬ 
no Tranguilli-, Gelsomina: Marina 
Pagano; Anna Dentale: Franca Pa¬ 
ri^; Mariano Dentale: Aldo Bufi 
Landi ; Mariannina Dentale : Clety 
Fiamma; Biagio Scafa: Giacomo Fu¬ 
ria; Nicolino: Bruno Cirino: Carme¬ 
la: Anna Maria Akermann- ed inol¬ 
tre: Nello Ascoli. Antonio La Raina, 
Fulvio Gelato, Vanna Nardi. Vale¬ 
ria Ruocco Davide Avecone. Bruno 
Marinelli, uiuito Narciso. Francesco 
Paolo D’Amato. 

20,15/- Didon • di Piccinni 

PersonaiBi e interpreti: Dìdon: Ga¬ 
briella Tucci; Elise: Nicoletta Pan¬ 
ni; Phoenice; Carmen Gonzales; 
Enée: Angelo Mon; Jarbe: Mario 
Petri; Araspe e L’ombre d'Anchise: 
Robert Amts el Hage. 


SECONDO 

10/« Una tempesta di neve > 
di Alessandro Puskin 

Personaggi e interpreti della secon¬ 
da puntata: Mascia Gavrilovna: 
Croata Maria Spina; Vladimir Ni- 
kola^evic: Giancarlo Zanetti; Pra- 
skovu Petrovna : Lina Volonghi ; 
Gavrila Gavrìlovic: Camillo Milli ; 
Katia: Elsa Vazzoler] Nicola; Piero 
Lanata; Mitia: Andrea Montuschi; 
Un vecchio; Sebastiano Tringali; Un 
novane: Giancarlo Beria. Regia dì 
Andrea CamiUeri. 

15,18/Giovani cantanti lirici: 
soprano Giovanna Santelli 
Vincenzo Bellini: La Sonnambula: 
« Ah, non credea mirarti » • Gaetano 
Donizetti: Don Pasquale: « Quel 
guardo il cavaliere • (Orchestra Sin¬ 
fonica di Roma della RAI diretta da 
Fulvio Vemizzi). 

21,10/La boutique 

Compagnia di prosa di Firenze del¬ 
la RAl con Andrea Checchi, Arnol¬ 
do Foà, Ad<^fo Gerì, Ilaria Occhini 
e Lia coppelli. Personaggi e inter¬ 
preti del primo episodio; L'Ispet¬ 
tore Daly: Mica Cundari; Il Sovrin¬ 
tendente Robert Bristol: Andrea 
Checchi : Lewis Bristol : Arnoldo 


Foà; Rolf Wìntcr: Adolfo Geri; Vir¬ 
ginia Alien: Lia Zoppetli; Katherine 
Lozzi: Renata Negri; Ève Bristol: 

Ilaria Occhini : L'^ente Cooper: 

Giampiero Becnerelli; La segretaria 

Hilda: Francesca Siciìtant; La segre¬ 

taria Betty: Grazia Radicchi; ^iu 
Talmadge: Raffaella Minghetti; Il 

parrucchiere André : Luigi Cascia- 
no; il portiere: Gianni Pietrasanta: 

Una cliente: Lina Acconci; La si¬ 

gnora Webb ; Wanda Pasguini ; Il 
cameriere Mario: Nello Rivié; Aldo 
Lo^: Giorgio Cusso: Luigi; Alfio 
Perrtni; Il sergente Edwards: Da¬ 

rio Penne. Regia di Umberto Bene¬ 
detto. 


TERZO 

12,20/ltìnerari operistici: 
L’opera deU'epoca 

napoleonica 

Luigi Cherubini : Medea : • Solo un 

pianto» {mezzosoprano Teresa Ber- 

ganza - Orchestra del Teatro Co- 

vent Garden di Londra diretta da 

Alexander Gibson) * Gaspare Spon¬ 

tini: La Vestale: «O nume tute¬ 
lare » (soprano Maria Callas - Or¬ 
chestra del Teatro alla Scala di Mi¬ 
lano diretta da Tullio Serafin): 
« Ah. no, s'io vivo ancora» (tenore 

Giuseppe Campora - Orchestra Sin¬ 

fonica di Milano della RAI diret¬ 
ta da Arturo Basile) ■ Ferdinando 
Paer: Sofonisba: Sinfonia (Orche¬ 

stra « A. Scarlatti » di Napoli del¬ 
la RAI diretta da Massimo Pra- 
della) ■ Etienne Méhul: Joseph: 
c Champs patemels * (tenore Ri¬ 
chard Tucker - Orchestra dcH'Ope- 
ra di Stato di Vienna diretta da 

Pierre Dervaux) • Francois Boìel- 

dieu; Angela: «Ma Franchette est 

charmante » (Joan Sutherland. so¬ 

prano; Marilyn Home, mezzosopra- 
prano; Richard Ccmrad. tenore. Or¬ 

chestra New Symphony di Londra 
diretta da Richard Bonynge) * Lui¬ 

gi Cherubini: Anacreonte: Sinfonia 
(Orchestra Sinfonica della NBC di¬ 

retta da Arturo Toscanini). 

14,30/11 di«co in vetrina 
Jindrich Ignac, Frantisek Biber: 
Semata Sanc/i Polycarpi. per otto 
trombe e timpani (Concentus Mu- 

sìcus di Vienna diretto da Hans 

GiUesberger): Requiem, per soli, co¬ 

ro e strumenti ; Introito e Kyrie - 
Dies irae • Domine Jesu Chnste - 

Sanctus e Benedictus - Agnus Dei 

e Lux aetema (Kurt Equiluz, teno¬ 
re: Jacques Vtllisech. basso - Co¬ 
rali Wiener Sangerknaben e Chorus 
Viennensis • Ccmentus Musicus di 


Vienna diretti da Hans Gillesber- 
ger) * Vincent Liibeck: Preludio e 
Fuga in do minore. Preludio e Fuga 
in mi maggiore (organista Èva Hol- 
derlinh « HUf deinen Volk, Herr 
Jesu Christ » cantata per soli co¬ 
ro, archi e basso continuo (Anna 
Maria Augenstein. soprano; Hetty 
Pliimacher, contralto; Werner Hoh- 
mann, tenore; Otto von Rohr, bas¬ 
so • Orchestra Sinfonica Sveva e 
Società Canale dì Stoccarda dirette 
da Hans Grìschkat). (Dischi Tele- 
funken e Dover). 

19,15/Concerto di ogni sera 

Franz liszt: Preludio e fuga sul no¬ 
me BACH per organo (organista 
Karl Richter) • Robert Schumann; 
Quintetto in mi bemolle maggiore 
op. 44 per (Quartetto d'archi e pia- 
nofmle: Allegro brillante * In mo¬ 
do di una marcia - Scherzo molto 
vivace • Allegro, ma non troppo 
((Quartetto Guamerì e pianista Ri¬ 
chard Goode) • Frédéiic Chopm: 
Sonata n. 3 in si minore op. 55; 
Allegro maestoso - Scherzo - Largo 
- Finale (Presto ma non tanto) (pta- 
nisfa Tamas Vasary). 


« PER I GIOVANI 

SEC./14,05/Juke-box 

Cassia-Bracardi : Amico mio ripo¬ 
sati (Franco Guidi) ■ Marchesi-Mi- 
nerbi: // maglione rosso (Gisella 
Pagano) * Daiano-Camurrì: Fiumi 
di parole (Nico e i Gabbiani) * 
Lxmibardl-Monti: Grifone (Assuero 
Verdelli ) • Pallavicini-Ferrer-Re- 
nard: Mon copain Bismarck (Boris 
Nicolai) • Talò-Prcncipe: Principes¬ 
sa (Annarita) • Zardi-Norma-Robu- 
scdii : La prova generale (Cheru¬ 
bino). 


NAZ717,05/Per voi giovani 

Le scelte professionali: motivi, in¬ 
fluenze e Condizionamenti nella 
scelta del lavoro. I dischi: 

VoMng people (Willie Mitchell) • 
Che male fa la gelosia (Nada) * 
Let a woman be a woman. let a 
man be a man (Dyke and thè Bla- 
zers) • Ruben James (Kenny Ro- 
gers and his First Edition) * Ma 
non ti lascio (Rocky Roberts) • 
l’m a better man (Engelbert Hum- 
perdinck) • Con you dance to it? 
(Cat Mother and thè Al] Night News 
Boys) • Metti una sera a cena (Flo- 
rinda Bolkan) * Grozmg in thè 
grass (The Friends Distinction) 

• Mi ritorni in mente (Lucio Bat¬ 
tisti) • Come together (Beatles) • 
Un impermeabile bianco (Paola Or¬ 
landi) • Yester-me, yester-you. yes- 
terday (Stevie Wonder) • Nel giar¬ 
dino dell'amore (Pat^ Pravo) • 
Early in thè moming (Vanity Fa¬ 
re) * Un battito d’mi (Babila) • 
Walking in thè park ((jolosseum) 

• Ma se tu vuoi partir (Cristina 
Hansen) • Smoke gets in your eyes 
(Platters) * L'uomo nasce nudo 
(Adriano Celentano) * Questo folle 
sentimento (Formula Tre) • Afoo- 
nin' (Orch. Ouincy Jones). 


stereofonia 


SUuIoMl spcrimMlsil • moduluien* di he- 
qiMiiu di Rema (100,3 MHz) - MIImo 
( 102.2 MHz) • N^ll (103,0 MHz) - TertiM 
(lOl.t MHz). 

or* t1-12 Muaic* leog*ra - or* 1S40-t6.30 
Muafo* • or* 21-22 Muoio* da 

camara. 


notturno italiano 


Dall* or* 0.00 all* 8.80: Pro ya mwl ani*!- 
cali * aollziarl tr**m***i da Milane 1 au 
kHz 000 pari a m 333,7, dalla atazieal di 
Caltanlaaatta O.C. tu kHz 0000 pari ■ 
m dojio • au kHz 0B1B pari a m 31.83 • 
dal II caaala di Flledifhiaieaa. 

0,00 Mu«ica par tutti • 1,06 Colerma tone¬ 
rà . 1.36 La vetrina dal disco - 2,06 Mu- 
•lo* nona • 2,30 Ribalta llrloa • 3.08 Gl- 
randola muaicala - 3,36 Melodia sul paiv 
tagramma - 4,06 Raaaagna di Interpreti • 
4.36 Aroobalane muaicala • 5,06 II noatro 
jukebox - 6,36 Mualoha par un buongiorno. 
Notiziari: In Italiano a Inglaaa alla ora 
I - 2 • 3 • 4 - 6. in francaaa a tadaaoo 
•Ila ora 0,30 • 1,30.2,30.3JO > 4,30 - SJO. 


radio vaticana 

14,30 Radiofloniala In Italiana. 15.1S Radio- 

aionialo In apngnelo. francata, tadaaeo, 

Inglaaa, polacco, portofhaaa. 17 Diacogra- 

ha di Musica Rallgloaa: Cantata par 

batto, coro a orclwatra di Johann Salw- 

•tian Bach. 19 Novlca In poroclla. 19,30 

Oiizzemi Crlatlanl: Notiziario a Attualità • 

L’Archaologia racconta; Notiziario Ar- 
chaeloglco, a cura di Marcello Gualloll a 
Alberto ManodorI - Xilografia ■ Panalaro 
dalla aara, 20 Traamiaatoni in altra linpua. 

20.45 Miaslona at mlnalonnalm. 21 Santo 

Reaarle. 2t,15 Nachrichien tua dor Mlaalon. 

21.45 Toplc of tha Waak. 22,30 La Palabra 

dal Papa 22.45 Replica di OrlzMotl Crf- 
•tlanl ^ O.M )- 


radio svlKera 

MONTECENERI 
I Programma 

7 Mualea ncraatlva. 7,10 Cronache di lari. 
7,18 Notiziario-Musica varia 8,48 Conoar- 
tlno. 9 Radio mattina. 12 Mualea varia. 
12,30 Notiziarlo-Attualitè-Raaaagna stampa. 
13 Intannazzo. 13.06 Manon Laaeaut 13,20 
Ritratto muaicala; Dlavlch Buxtahwda, Pre¬ 
ludio a Fuga In fa dlaala minora par or^ 
gano (F. Paetara. org.); Sulta par violino, 
viola da gamba a continuo In al bemolla 
maggiora (L ^x-Malnart. vi.; i. Koch, v.la 


da gamba; W. Garwlg, liuto); • Ich bin alno 
Blume zu Saron >. cantata par basao. dua 
violini a continuo (H. O. Hudamann, ba.; 
B. Pannar a R. Hallmann, vl.l: D. Hallmann, 
camb.; K. Lachnar, ve.: A. Kohlund, cb.); 
Passacaglia In ra minora par organo: Fan¬ 
tasia sul corsia * Wla sctiOn lauchtat dar 
Morganstam > (H. Halnua, ora.). 14.10 Ra¬ 
dio 2-4 16,06 Ràcital: Michel Tugaln. 16.40 
Melodia con l'orch. Guy Marocco. 17 Ra¬ 
dio gioventù 16,08 II quadrifoglio. 16,30 
Cori di montagna. 16,45 Cronache dalla 
lizzerà Italiana. 19 Fltarmonlcha. 19,15 
NotIzIarlo-AttualltA. 19,45 Melodia a can¬ 
zoni. 20 Tribuna dalla voci. 20,46 • Chaz 
Cric*. 21.15 M cattivano. 21.45 Olachi vari. 
22,06 Rapporti 196B 22,30 Récital dal pia¬ 
ntata Francis Duouannols C. Scfuidb 3 
Hutnorasques: R. narniar: 3 Intaiiudas; I. 
Absll: Hommaga A Schumann; M. PooL Pa¬ 
tita Sulta. 23 Notlzlarlo-Cronacha-Attualltà. 
23,2O-23,30 Buonanotte. 

11 Programma 

12 Radio Sulaaa Romando: • Midi muai- 

a ua •. 14 Dalla RORS; • Musica pomeri- 
lana •. 17 Radio della Svizzera Italiana: 
• Musica di fina pomeriggio • A. Captab 
La miroir da Jéaua, Myatèraa du Roaaira. 
Poama di H. GhAon 18 Radio gioventù. 
16,36 La terza giovinezza. 16,46 Dischi vari. 
19 fW I lavoratori italiani in Svizzera. 19,30 
Trasm. da Ginevra. 29 Diario culhvala. 20,18 
• Il Cavallara della rosa >, di H. von Hof- 
mannathal a Strauas - I atto. 22-22,30 Not¬ 
turno in mualea. 



La rubrìca - Una voce per voi > 


Il baritono abnnsese 


I PERSONAGGI 
DI PAOLO SILVERI 


11,30 nazionale 


Protagonista della rubrica dedicata alte voci 
più significative del teatro in musica è, nella 
puntata odierna, il baritono Paolo Silveri: 
un nome assai noto agli appassionati di lirica. 
Nato a Ofena (L'Aquila) nel 1913, ti cantante 
fece i suoi studi musicali a Roma, all'Acca¬ 
demia di Santa Cecilia. Dopo avere esordito 
come basso, scoprì i veri caratteri della sua 
voce per merito del direttore d'orchestra Oli¬ 
viero De Fabritiis il quale, dopo una audi¬ 
zione, lo spinse a debuttare nella Traviata 
verdiatuL- la sua interpretazione di Germani 
determinò l'inizio della sua vita artistica e 
segnò la tappa fondamentale della sua car¬ 
riera di baritono. Silveri ha cantalo da allora 
in tutti i teatri qualificati del mondo, più 
spesso in Inghilterra, al « Covent Garden ». 
Fra i personaggi più congentoii al tempera¬ 
mento artistico del cantante abruzzese, si con. 
tono oltre a Rigaletto e a Figaro, altre figure 
come quella di Barnaba e di Escamillo che, 
nel suo vasto repertorio, hanno un titolo di 
spicco. Nella trasmissione odierna, Silveri can¬ 
terà tra le altre musiche, tre pagine popola¬ 
rissime tratte appunto dalla Gioconda di Pon- 
chielti e dalla Carmen bizetiana: « O monu¬ 
mento «e « Pescatore affonda l'esca m e la 

• Canzone del Toreador ». Sono codesti, come 
si è detto, iuoght famosi delle due partiture 
operistiche, di cui restano modelli di interpre¬ 
tazione siraordtnart; pagine nelle qtmli il can¬ 
tante ha modo di riv^are le corde al suo arco 
e le peculiari qualità della propria arte vo¬ 
cale. Personaggi, inoltre, assai complessi che 
spesso decadono, fra mano a interpreti non 
dotati di gusto e di intelligenza artistica, in 
figure truculente e plebee. Si veda Barnaba, 
la spia del Consiglio dei Dieci, nella Venezia 
dei Z>ogf. Preso d'amore per Gioconda, una 
povera cantatrice errante, la perseguiterà per¬ 
ché si sente respinto da lei. La crudeltà, l'or¬ 
goglio, la sete di potere che lo dominano si 
traducono con evidenza di accenti nell'opera 
del musicista cremonese: soprattutto nell'aria 
m O monumento! Reggia e bolgia dogale! » 
(primo atto), allorché Barnaba mfroduce 
nella bocca del Leone di pietra (attraverso 
la quale gli < agenti segreti » informavano il 
Consiglio suf/'arrtvird sep-eta dei nemici di 
Venezia) la sua denuncia contro Laura Ba- 
doero ed Enzo Grimaldo. E' questo, nel reper¬ 
torio di Silveri. uno dei punft ricordati. 

Altro cavallo di battaglia del baritono è la 

* Canzone del Toreador > (secondo atto) sulla 
quale si sono scagliati non soltanto i denipa- 
tori del capolavoro di Bizet. ma anche taluni 
vessilliferi delVarte del musicista francese. 
Escamillo entra nel/'osrerta ove si radunano 
i contrabbandieri e canta le emozioni del to¬ 
rero nell'arena. « Acclamato, scrive Jean Chan- 
tttvoine in un suo diffusissimo libro sulle ope¬ 
re celebri, Escamillo risponde fatuamente m 
un'aria famosa^ spesso accusala con legge¬ 
rezza di volgarità e che. invece, una maggutr 
distinzicHte priverebbe del suo carattere e del¬ 
la sua verità». Una pagina^ perciò, che pone 
al cantante un problema di equilibrio espre^ 
sivo: e c’è da dire, a merito di Paolo Suveri, 
ch'egli è riuscito a cogliere anche qui, con gia- 
^a individuazione, i lineamenti veri di un per¬ 
sonaggio assai difficile, restituendo di esso 
i tratti essenziali, senza eccessivamente mar¬ 
carli, ma fissati con segno preciso e sicuro. 
Nel corso del programma, il baritono inter¬ 
preta inoltre « Come due tizzi accesi » dal- 
rArlesiana di Citea e •Tre sbirri, una car¬ 
rozza * (scena del • Te Deum ») dalla Tosca. 
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Per un 

autoveicolo 

FiatOMo 

Aiftobianchi, 

un modo 

d’acquisto 

sempre 

più diffuso, 

valido, 

logico 

e comodo: 

le rateazioni 

Sava 


Qualche esempio: 


Fiat 500/L 

pagabile in 30 mesi 

Quota contante 

tutto compreso L. 164.850 

Dilazionate 

in 29 rate L. 464.000 

Oltre l'assicurazione 

pure rateata in 30 mesi. 


presso RIMI a 
Concssstonarts 
Fiat, OM, 
AutoblanctW 


Fiat 850 Special 
pagabile in 30 mesi 
Quota contante 
tutto compreso L. 246.135 
Dilazionate 
in 29 rate L. 667.000 
Oltre l'assicurazione 
pure rateata in 30 mesi. 

Fiat 850 N e S 
pagabile in 30 mesi 
Quota contante 
tutto compreso L. 220.995 
Dilazionate 
in 29 rate L. 638.000 
Oltre l'assicurazione 
pure rateata in 30 mesi. 



mercoledì 


NAZIONALE 



meridiana 


12,30 UNA LINGUA PER TUTTI 
Corso di inglese 
a cura di Biancemarla Tede- 
schlni Lalll 

Realizzazione di Salvatore 
Baldazzi 

39“ trasmissione 

13— TANTO ERA TANTO AN¬ 
TICO 

Antiquariato e costume 
a cura di Claudio Balit 
Presenta Paola Piccini 
13,25 PREVISIONI DEL TEMPO 
BREAK 

(Terme di Recoaro • Riso Flo¬ 
ra Liebìg - Crema Polln per 
bambini) 

13,30-14 

TELEGiORNALE 


per i più piccini 

17 — IL PAESE DI GIOCAGIO’ 
a cura di Teresa Buongiorno 
Presentano Marco Dané e 
Simona Gusberti 
Scene di Emanuele Luzzati 
Regia di Salvatore Baldazzi 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 
GIROTONDO 

(G/ocsttol/ Italo Cremona - Pa¬ 
tatina Pai - Ferrarlo Giocattoli 
- Rowntree) 


ia TV dei ragazzi 

17,45 a) GIOACCHINO ROS¬ 
SINI 

di Tito Benfatto 
Consulenza di Giorgio Pe¬ 
stelli 

Seconda puntata 
(1816-1828) 

Personaggi ed interpreti; 

(in ordine di apparizione) 
Gioacchino Rossini 

Attilio Cacari 

Cesare Sterblnl 

Bob Marchese 
Il barbiere Alberto Ricca 
Giuseppe Carpani 

Dante BìaglonI 
Domenico Barbaja 

Renzo Giovampletro 
Cari Marie von Weber 

Armartdo Bandinl 
Isabella Coibran 

Bianca Toccafondl 
Ludwig van Beethoven 

Ennio Balbo 
Vivezza Rossini Carlo Bagno 
Giorgio IV Bruno Alessaridro 
Carlo X Mauro Barbagli 

Il visconte de ia Rochefou- 
cauld M/co Cunderl 

Il giornalista Alberto Marché 
Aguardo de Las Marismas 

Mario Bardella 
Voce di Fabrizio Caaadio 
Scene di Franca Zucchelli 
Costumi di Andretta Ferrerò 
Regia di Alda Grimaldi 

b) WALLY GATOR 
Giochi sul ghiaccio 
Prod.; Manna & Barbera 


GONG 

(Crema Bel Paese Galbani - 
Sapone Resporìd) 

18,45 OPINIONI A CONFRONTO 
a cura di Gastone Favero 

19,15 ANTOLOGIA DI SAPERE 
Orientamenti culturali e di 
costume 

Mode e stili del nostro se¬ 
colo 

a cura di Emilio Garroni 
con la collaborazione di Lu¬ 
cia Campione 

Realizzazione di Sergio Tau 
7° e ultima puntata 


ribalta accesa 


19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TTC-TAC 

(Blol - Mennen - Magnesia 
S. Pellegrirìo - Mllkinette - Ac- 
cerìdini Saffa • Coca-Cola) 

SEGNALE ORARIO 

NOTIZIE DEL LAVORO E 
DELL’ECONOMIA 

CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
ARCOBALENO 
(Procter i Gamble - Panettone 
Oro Wamar ■ Thermocoperte 
Lanerossl - Macchine fotogra¬ 
fiche Polaroid - Caffè Splen- 
dld - Rex) 

IL TEMPO IN ITALIA 

20.30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(1) Cera Glo Co’ - (2) Aspi¬ 
rina rapida effervescente - 
(3) Girmi Gastronomo - (4) 
Brandy Cava///no Rosso - 
(5) hAontI Confezioni 
I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Amo Film - 2) Ge¬ 
neral Film - 3) Pagot Film - 
4) Compagnia Generale Audio¬ 
visivi - 5) Maasimo Saraceni 

21 — 

LA SCUOLA 
DEGLI ALTRI 

I due giganti; Stati Uniti e 
Unione Sovietica 
Un programma di Enrico 
Graa e Mario Craveri 
Muaiche di Franco Potenza 

DOREMI' 

(Orologio Buiova Accutron - 
Amaro Petrus Boonekamp - 
Cosmetici Danusa) 

22— MERCOLEDÌ' SPORT 
Telecronache dall’Italia e 
dall’eatero 

23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


L« RAI-n«dlot«levlalorM Italiana. 
In collaboraztona con il Minlataro 
dalla Difesa, praaanta 

16-17 TVM 

Programma di dlvulgaziona cuKu- 
rala a d) eriantamanlo grofaaaio- 
nala par I giovani alla armi 

— Personaggi della storia d'Italia 
Cavour 

a cura di Luigi Somma - Conau- 
lanza di Giuseppa Talamo • Raa- 
llzzazlona di Sergio Tau 
(7o puntata) 

— Il corpo umano 

La funzione muscolare 
Conaulanza di Paolo Carratalll • 
Realizzazione di Eugenio Giaco¬ 
bino 

(6° puntata} 

— Lavori d'oggi 

Il tecnico pubblicitario 
a cura di Oliviero Martina a di 
Domenico Palazzi - Rssiizzaziona 
di Santo Schlmmanll 
(7» puntata) 

Coordinatore Antonio Di Raimondo 
Conaulanza di Lamberto Valli 
Praaentano Paolo Ferrari a la»- 
belle Blaglnl 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Prodotti delFagrlcoUura Star 
- Formitrol - Fiorio - Rizzoli 
Editore - All - Caffè Hag) 

21,15 MOMENTI DEL CINEMA 
ITALIANO 

a cura di Femaldo Di Glam- 
matteo 

LA SPIAGGIA 

Film • Regia di Alberto Lat- 
tuada 

Prod.; Titanua - Gamma Film 
Frangaiee C.C.C. 

Int; Martine Carol. Raf Val¬ 
lone, Mario Carotenuto. Cle¬ 
lia Matania, Valeria Monco¬ 
ni, Carlo Romano, Cario 
Bianco. Marco Ferreri 

DOREMI' 

(Fifìegrappa Ubarne - Crackers 
Premium Saiwa) 


Trasmissioni in lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 


SENDER BOZEN 


SENDUNO 

IN DEUTSCHER SPRACHE 


19,30 FOr Kinder und Jugend- 
Dche 

Max und Moritz 

Eine Bubongeschichte in 

7 Strelchen von Wilhelm 

Busch 

1. Teli 

Verleih: ED. AURORA 
Hucky und seine Freunda 
Zelchentrickfilm 
von Manna und Barbera 
Verleih: SCREEN GEMS 
Die Tigervilla 
> Die StudIen dee Dr. 
Oabom > 

Femaehkurzfilm 
Regie: Herbert Ballmann 
Verleih: BAVARIA 

20,15 Sportschau 
20,25 Im jegdrevler 

• Raubwitd In Wald und 
Feld > 

Flimberlcht 
Regie: Ernst Pfeiffer 
Verleih: BAVARIA 
20.40-21 Tagesschau 


ll« 
















nomico. Era firmalo da due signori spagnoli che cerca¬ 
vano ■ presse-papiers cioè fermacarte, ed erano disposti a 
pagarli sino a SjJ.OOO lire ad esemplare. La rubrica ha svol¬ 
to un'inchiesta sui fermacarte preziosi. Ha così scoperto 
che i primi esemplari videro la luce nel '600 a Murano, 
forgiati dalle abilissime mani degli artigiani del vetro. 


ore 21 nazionale 


LA SCUOLA DEGLI ALTRI 
Stati Uniti e Unione Sovietica 

Negli Stati Uniti la scuola non è organizzata dallo Stato, 
ma dalle comunità di cittadini liberamente associati. Di 
qui la flessibilità dei suoi metodi e la varietà di esperi¬ 
menti. Nelle scuole elementari e secondarie non esistono 
né voti né bocciature, ma tutti arrivano al termine degli 
studi. In genere, i voti sono sostituiti da tests. Il prin¬ 
cipio non scritto sul quale la scuola si basa è che l’istru¬ 
zione deve essere un momento delta vita stessa ed offrire 
a tutti uguali opportunità. Quindi gli edifici scolastici 
rimangono aperti anche dopo il normale orario delle le¬ 
zioni, e ospitano gare sportive, riunioni di studenti e di 
genitori, corsi liberi per adulti. Anche questo ordinamento 


18. tS IL SALTAM/UfTINO. Prooramma 
par I ragazzi a cura di Mimma Pa- 
gnamenta e Cornelia Brogginl. Mar¬ 
co Cameronl preaanta « Il vostro 
mondo Notiziario Intemazionale • 
• Intermezzo > • • Mirterali e fossili 
del Ticino •. 5° puntata: « Fossili • 

19.10 TELEGIORNALE, io edizione 

19.15 TV-SPOT 

19.20 PAGINE APERTE. Bollettino 
mensile di noviti librarla. A cure 
di Gianna Psitenghi 

19. A5 TV-SPOT 

19.50 IL PRISMA. Problemi econo¬ 
mici. politici e tociall svizzeri 

20.15 TVLSPOT 

20.20 TELEGIORNALE. Ed. pHncIpale 

20,35 TV-SPOT 

20.40 Teatro InchiasU; IL CASO VAN- 
DEPUT. • Il processo di Liegi >. 
Realizzazione di Diego Fabbri 

22 SCUSI, CANTA? Incontro musi¬ 
cale con Caterina Caselli, Memo 
Ramigi. Marcella Bella. Bonnia Foy. 
I Domodossola e con la parteclpa- 
ziofw di Luciano Sanglorgl. Testi 
di Enrico Romero. Presenta Mescla 
Cantoni. Regia di Fausto Sassi 

22.50 NOTIZIE SPORTIVE 

23 TELEGIORNALE. edizione 


Martine Carol, protagonista del film, con Lattuada 


Di Alberto Lattuada, esponente tra i più validi su cui il 
cinema italiano possa, da anni, contare, si sono più volte 
verificati i precisi interessi in ordine all'esame delle condì- 
zioni di vita e del costume borghesi. Tra i numerosi esem¬ 
pi, quello di La spiaggia (film del 1953) è uno dei più pro¬ 
banti: perché il linguaggio che vi adottò Lattuada. se oggi 
può apparire in qualche misura frettoloso e schematico 
sotto l'aspetto esteriore, nella sostanza si conserva acre 
e graffiarne, aperto alle precisazioni più impietose ma 
anche lontano da ogni deformazione preconcetta. Il di¬ 
scorso del regista può in certo senso definirsi come una 
parabola sulla venerazione e sul rispetto che circondavano 
(jedici anni fa) e circondano (oggi) il • dio denaro a. Nella 
Spiaggia, Lattuada esemplifica U suo assunto attraverso 
i casi di Anna Maria, donna di non diffidi costumi, che 
va in vacanza con la figlioletta su una spiaggia alla moda, 
e si comporta in modo irreprensibile. Scoperta da un co¬ 
noscente, si trova rapidamente circondata dalla generate 
riprovatone, e rischia d'esser messa al bando; ma è suf¬ 
ficiente che un miliardario locale la coinvolga pubblica¬ 
mente nella sua amicizia, perché ogni traccia di rifiuto 
si dissolva come nebbia al sole, ed ella possa riprendere 
il suo posto nella > buona società • al riparo delle ricchezze 
dello spregiudicato accompagnatore. (Vedere a pagina 42, 
un articoio su Raf Vallone, interprete del fUm). 


12 novembre 


ore 13 nazionale 


TANTO ERA TANTO ANTICO 

A Roma è aooarso sui eiomnii uno strano annuncio eco- 


CALENDARIO 


IL SANTO: S. AureUo martire io 
Africa. 

Altri santi; S. Martina I papa e 
mait im; S. Publk> e Rufo vescovi- 
S. Nilo abate a CostantinoDoli: il 


È lavorato 

come_l’argento| 


sene 


modello è però entrato m crisu Gli studenti m rivolta 
chiedono la fine effettiva della segregazione razziale, una 
maggiore politicizzazione riguardo i grandi temi della 
società americana. l'abotizione di ogni sudditanza nei con¬ 
fronti dell’industria. In Unione Sovietica la Rivoluzione 
del 1917 aveva creato una « scuola di lavoro • contrapposta 
alla • scuola di cultura >, nella quale ogni decisione era 
nelle mani degli studenti. Questa impostazione fu però 
corretta da Lenin che proclamò Vesigenza di « studiare, 
studiare, studiare • e poi da Stalin, che rtfomò a metodi 
più tradizionali. In cinquant’anni, la scuola sovietica ha 
raggiunto mete molto importanti come la fine dell'anal¬ 
fabetismo, e ha contribuito all’emancipazione delta donna. 
Anche qui rimangono però molti problemi, se nel 1958 
Krusciov ha cercato di •tornare alle origini» obbligando 
ad alternare lo studio al lavoro manuale, e se questa ri¬ 
forma non è mai stata completamente applicata. 


ore 21,15 secondo 

LA SPIAGGIA 


le: quella che doveva, succes¬ 
sivamente. essere dennita la 
opera-capolavoro di Rossini, 
non incontra, alla prima rap¬ 
presentazione, il favore del 
pubblico, per cui la serata si 
conclude con un vero e pro¬ 
prio « fiasco ». Tuttavìa. Ros¬ 
sini non si scoraggia, lo sostie¬ 
ne la fiducia in se stesso e 
nella sua musica. Invitato dal- 
rimpresarìo Barbaja. parte per 
Vienna accompagnato da Isa¬ 
bella Colbran, che è diventata 
sua moglie. Assistiamo ad un 
incontro tra Rossini e Beetho¬ 
ven, il quale incoraggia il mu¬ 
sicista Italiano a proseguire 
nello stile del Barbiere. Torna¬ 
to a Bologna nella sua villa, 
Gioacchino viene invitato da 
Mettemich a comporre alcune 
musiche da eseguire al Con¬ 
gresso dì Verona. Siamo nel 
1824: Rossini è in Inghilterra 
dove viene ricevuto da re Gior¬ 
gio IV, che apprezza moltissi¬ 
mo la sua musica. E’ un pe¬ 
riodo felicissimo, per il com¬ 
positore italiano, colmo di ono¬ 
ri e di soddisfazioni. Passato 
poi in Francia, regnando Car¬ 
lo X. Rossini conquista l'ami- 
cizia di La Rochefoucauld che 
gli consiglia di metter mano 
a una nuova opterà. Gioacchi¬ 
no accetta U consiglio: il suo 

T»tt ci «.I. 


serie BERIXIIIMI® 

RISOLVE IIb^PROBLEMA DEL REGALO 


(' ALDb^KON I fra udii 

Gasalo Corte Cerro (Novara) 


Novità tedesca per i lavori a maglia f 

PIU’ VELOCE - PIU' ESAHO - SENZA FERRI 1 

Con ROTA-FIN non è più necessario coniare le f v 

maglie / 

Potrete eseguire lino a 160 punii e confezionare. ' 

con urta grande varietà di disegni, pullover, maglie, 
berretti, calze, scialli, con tutti i filali di lana, 
cotone, rafia, nylon, ecc. Il ROTA-PIN viene spe¬ 
dito contrassegnato L. 3.000 franco domicilio 
Opuscolo illustrato gratis. 

Indirizzo in stampatello 

Dina AURO. Via Udine, 2/28 - 34132 TRIESTE 


















NAZIONALE 


SECONDO 

6 

■30 

Segnale orarlo 

Corso di lingua tedesca, a cura di A. Pelila 

Per sola orchestra 

MATTUTINO MUSICALE 

6 — 

SVEGLIATI E CANTA, musiche del mattino pre¬ 
sentate da A. Mazzolati — Sorrisi e Canzoni TV 
Neirintarvallo (ore 6.2S): Bollettino per i naviganti • 
Giornale radio 

7 

'10 

'37 

'48 

Giornale radio 

Musica stop (Vedi Locandirta) 

Pari e dispari 

IERI AL PARLAMENTO 

7.30 

7.43 

Giomaie radio - Almanacco - L'hobby del giorno 
Billardlno a tempo di musica 


Sette arti 

— Doppio Brodo Star 

30 LE CANZONI DEL MATTINO 

con Sergio Leonerdl. Iva ZanicchI, Bruno Lami, la*- 

bella linnettl. Don Backy. Carmen Villani, Lucio Battl- 

Btl, Cbnsty. Franco IV a Franco I. Maria Ooria 


8,13 Buon viaggio 

8,18 Pari e diaparl 
8,30 GIORNALE RADIO 
— Palmolive 

8,40 CONCORSO UNCLA PER CANZONI NUOVE 


novembre 


mercoledì 


I noetrl figli, a cura di G. Basso — ManeW él Roberta 

06 Colonna musicale 

Muelcita di Claikowslcy, Keatlng<R. Quirte, Alouaro. 
Celio, Canfora, Sebastiani Chopin. Jones, De Hollan- 
da. Calvi, Haftl, Krelsler, Previn, Lemer-Loewe, Llbem- 


• GalbanI 


Stein. Lecuona. Ortolani 


9,05 COME E PERCHE’ 

Corrispondenza su problemi scientifici « 

9,15 ROMANTICA Pesta Barllla 

9,30 Giornale radio - li mondo di Lei 

9,40 Itrterludio (Vedi Locandina) — Soc. del Pfasmon 


TRASMISSIONI SPECIALI (dalla 9.25 alle 10) 

9,25 II museo di San Marino. Conversazione di Anna Maria 
Spaekal 


9,30 M. Ravef: Ma mèra TOye, sulle dal ballatto (^oh. Sint. 
di Londra dir. P. Montaux) 


10 


11 


Giornale radio 

'05 La Radio per le Scuole (tutte le classi Elementari] 
- Immagini del Vangelo: Gesù e i fanciulli >, a 
cura di Franca Casale • Regìa di Ruggero Wlnter 
Canti del XVIII Concorso Nazionale di Civito 
Corale 

~ Henkel Italiana 

'35 Le ore della musica • Prima parte 


LE ORE DELLA MUSICA 
Secorìda parte — Autogrill • Pavesi 
30 UNA VOCE PER VOI: Soprarto GWYNET JONES 
(Vedi Locartdina nella pagina a fianco) 


10 — Una tempesta di neve 

di Alessandro Puskin • Adattamento radiofonico di 
Aldo Slneaio • 3^ puntata - Regìa di Andrea Camil- 
lerl (Vedi Locandina) — Invernizzi 
10.17 IMPROVVISO ~ Ditta Ruggero Bertelli 
10,30 Giornale radio • Controluco 

10.40 CHIAMATE ROMA 3131 

Conversazioni telefoniche del mattino condotte da 
Franco Moccagatta e Gianni Boncompagni • Realiz¬ 
zazione di Nini Perno — All 
Nell'intervallo (ore 11,30): Giornale radio 


10— CONCERTO DI APERTURA 

A. Bruckner; Quintotto In fa magg, per archi 
(Quartetto Keller e G. Schmid, altra v.la) 


10,45 I Balletti di Igor Strawinsky 

Agon (Orchestra Los Angeles Festival Symphony 
dir. l'Autore) 


11,10 Polifonia 

C. Calsi: Mlssa « Virgo Virgimjm ■ a gusttro voci mi¬ 
sta a organo (org A. Volpf - Coro Vaillcetllano dir. 
l'Autora) 

11,35 Archivio del disco 

W. A. MozM: Quintetto In mi barn. magg. K. 

> Dannia Brain Wind EnaarAl 


gf t flall 2ha J 


I Brain Wind 


a 


12 


Uiomale radio 
'05 Contrappunto 
'31 SI o no 

— Vecchie Pomegns Buton 

'36 Lettera aperte: Risponde l'aw, Antonio Guarino 
'42 Punto e virgola 

‘53 Gtomo per glomo; Uomini, fatti e paesi 


. NataJattI 


12,15 Giornale radio 
12,20 Trasmissioni regionali 


12,05 L'informatore etaoiwuaicoleglco, a 

12,20 fifiuslcho paranoia 

C. Rosami; Musiqua anodine, par canto a pf., w tasto 


di P. Mataataaio • B. Brittan; Maunéaa muaiealaà. sulla 

. 2 op * 


12.55 O. P. Tala m ana; • Bizzarria • a Olga in la magg. par 
vi. a clev. 


13 


GIORNAU RADIO 

— Invernizzi 

'15 Café chantant 

Programma di Dino Verde aerino con Bruno Broc¬ 
coli >. Orchestra diretta da Franco Riva • Con 
Arrtonella Sten! ed Elio Pandolfi - Regia di Ric¬ 
cardo Mantoni 


13,30 

13,35 


Landò Buzzanca e Valeria Fabrizl in 
DON GIOVANNI E LA SFINGE 
Un programma di Glacobettt, BetardinI e hiloroiii 
Regia di Arturo ilanini — Henkel Italiana 
G iorn ale radio - Media delle valute 
CETRA-HAPPENING • Improvvisazioni musicali 
condono dal Quartetto Cetra - Ragia di Gennaro 
Meglluto — Paglleri Pr<duml 
CanzonlsaiiM 1988, a cura di Silvio Gigli 
Juke-box (Vedi Locandina) 

GIORNALE RADIO 
Il portadischi — Bendar Record 


INTERMEZZO 


B. Msrcallo; Concerto grosso In fa magg. op. 1 n. 4 • 
Federico II • Il Orando >: Concerto In do magg. par fi. 
a oreh. d'archi • J. C. Bach; Sinfonia ooncartanta In de 
magg. per fi., ob.. vi., ve. e orch. 


13.45 I maestri doirinterprataziorte: direnore WILHELM 
FURTWAENGLER (Vedi Locandirta) 


14 

15 


Trasmissioni regionali 
'37 Listino Borsa di Milarvo 

'« Zibaldone italiano 

Nell'intervallo (ore 15): Giornale radio 
'35 II giomsle di bordo, a cura di Lucio Cateldl 


14 — 
14.06 
14.X 
14,45 

15 — 
15,15 
15,18 


Motivi scelti per voi — Dischi Carosallo 


Melodramma In sintesi: IDOMENEO 
Opera seria In tra ani di G. Varaaco 
Musica di WoHgartg Amadaua Mozart 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


li personaggio del pomeriggio; Otello ^ofazlo 
RASSEGNA DEI MIGLiORf DIPLOMATI DEI CON- 


— C.G.D. 

*45 Parata di successi 


SERVATORI ITALIANI NELL'ANNO l967-'68 
(Vedi Locandirta nella pagina a fiarteo) 
Nell’intervallo (ore 15,30); Glomele radio 
Tre minuti per te. a cura di P. Virginio Rotondi 


Ritratto di autor# 

Giovanni Battista Viotti 


Quartetto In do min. par fi. a archi (i.-P. Rampai, fi.; 

Candra. vi.; L. Lspauw. v.la; R. Bax, ve.): Con^rto 
n. 22 In la min. par vi. a orch. (sol. I. Staro - Orch. 
Siflf. di Filadelfia dir. E. Orma^) 


16 


17 


18 

Ì9" 


Programma per i piccoli: Tanta storie per giocare - 
Settimanale a cura di Gianni Rodali • R^la di 
Marco Lami — Biscotti Tue Pareln 

30 La discoteca del Radiocorriere 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco)_ 


16 — 
16.30 
16,35 


Calcio - da Kiev 

RADIOCRONACA DELL’INCONTRO 

Dinamo-Fiorentina 

PER LA COPPA DEI CAiyiPIONI 
Radiocronista Enrico Amari 
NeirintervaMo: domala radio 
'45 Parata d’orchestre 


17,25 

17.30 

17,35 


POMERIDIANA . Prima parte — EmuJsJo 
Giornale radio 

POMERIDIANA - Soconde parta 
Nell'Intervallo; 

(ore 17); Buon viaggio 
Bollettino per i naviganti 
Giornale ràdio 

CLASSE UNICA: Cause e prevenzione degli In¬ 
cidenti dell'Infanzia a deH'adolescsnza. di Mau¬ 
rizio Mori - IV. GII Incidenti domaatlcl 


16,10 

16,25 


P. Hlada m Hh; k a mmarmualk n. I, concerto per 12 atru> 
manti op. 24 n. 1 (StrumanUati dall’Orchaatra • Concerto 
Amataraam •>) 


17 — 
17,10 


Musiche Italiano d'oggi 

L. Cortese; Sinfonia op. SS (Orchestra dal Teatro • 
Fanlc^^^^J/anazi8_d(r_^^^oaal^ 


18,55 


APERITIVO IN MUSICA 

Nell'Intervallo (ore 18.20): Non tutto me di tutto • 
Piccola enciclopedia popolare 
^re 18,30); Giornale radio 
Sul nostri mercati 


17.36 

17,40 


La opinioni dagli sltrl, raasagna dalla stampa astsrs 
Corso di lingM ladsaca. a cura di A. Psllls 
(Replica dal Programma Nazionale) 

Gerolamo Bonaparts e Miss Pattsraon. Convar taz iorw di 
Marisa Farro 
Ja: 


'06 Sui nostri mercati 

'13 II pittore di santi 

di Roberto Parlante da ■ Storia di due anime - di 
Matilde Serao (Edizione Garzanti) - SR puntata - 
Regìa di Gennaro Maglhilo (Vedi Locandina) 

'30 Luna-park 

GIORNALE RADIO 

15 La promessa 

Tre atti di AJakaia) Arbuzov - Traduzione di Ge¬ 
rardo Guerrieri - Musiche originali di Bruno Ni¬ 
colai - Regìa teatrale di Velario Zurilnl - Ripresa 
radiofonica di pMito RaIteri (Vedi Nota illustrativa) 


19— 13 salutano I '60 

Un programma di Carlo Botti Banitto e Marcello 
DI Vittorio — O/Ma Ruggero Banali! 

19,23 Sì o no 

19.30 RADIOSERA - Sette arti 

19.50 Punto e virgole_ 


18 — 
18.15 
18,30 
18.45 


Lg98t_ 


NOTIZIE DEL TERZO 
Quadrante economico 
Musica leggara 

Piccolo pianeta 

Rassegna di vita culturale 

R. Romeo: Caratteri dairaconomls ligure nel secolo 
scorso - R. Manaalil: Il ruolo dai Normartnl nelle storta 
d'Europa - C. Fabro; Un racartta studio sul cattallcaalmo 
nell'Italia daH'Ottocanto • Tacculrw 

CONCERTO DI OGNI SERA 

(Vedi Locandine nella pagina e Ranco) 


20 


20.01 CONCERTO DI MUSICA LEGGERA 

Un programma a cura di VIneanzo Romane 


20,30 NICCOLO’ MACHIAVELU NEL V CENTENARIO 
DELLA NASCITA 
VI. Lo acrittora 
a cura di Lanfranco Careitt 


21 


22 

23 


24 


'50 CONCERTO SINFONICO 

diretto da Herbert Albert 


con la partecipazione del violinista Leonide Kogan 
Orchestra « A. Scarlatti - di Napoli della RAI 
(Vedi Locandina nella psgirta a Ranco) 

Al termina (ore 23,06 circa): 

OGGI AL PARLAMENTO - GIORNALE RADIO - 
I programmi di domani - Buonanotte 


21 — Italie che lavora 

21.10 II mondo dell’opera 

Rassegna settimanale di spettacoli lirici In Italia 
e aireatero, a cura di Franco Soprano 
21,55 Bollettino par I naviganti_ 


21 — Centenario di Hector Berlioz 


Mario Bortolotto: - Le Melodie » (II) 
Quarta trasmlaaione 


22— GIORNALE RADIO 
22,10 QUELLI DI NEWPORT 

Personaggi del Jazz, presentati da Ulian Tany 
22,40 Dischi ricevuti, a cura di UHI Cavaaaa 
_Presenta Elsa GhibertI 


22— IL GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 
22,30 I metodi delia critica In Italia dal dopoguarra 
■ oggi, a cura di Maria Corti e Coaaro Sagra 
V. La critica atillatlca. di Danto laalla 


23 — Cronache dal Mezzogiorno 

23,10 Dal V Canata dalla Fllpdlffuslono: Musica leggera 


23,05 Mualcha di A. Schanbtg a A. Wabam 
^adi Locandina nella pagina a fianco) 


23.40 Rivlata dalla rivista - Chiusura 


24 — GIORNALE RADIO 


IIS 





































NAZIONALE 

11,30/Una voce per voi: 
soprano Gwynet Jones 

Ludwig van Beethoven: Fidelio: 
€ Komm. Hoffnung »; Giuseppe Ver¬ 
di: Il Trovatore: « D'araor sull'ali 
rosee » ^Orchestra dell’Opera di 
Vienna diretta da Argeo Quadri) ■ 
Richard Wagner: Il vascello fan¬ 
tasma: Ballata di Senta (Orchestra 
e Coro dell'Opera di Vienna di¬ 
retti da Argeo Quadri). 

16,30/La discoteca 
del Radiocorriere 
Johann Sebastian Bach: Dalla Pas¬ 
sione secondo San Matteo: Arie e 
Cori: Kommt ihr Tochter helft mir 
Klagen - Biute nur du tiebes Hen - 
Ich will bei meinem Jesu wachen - 
O Mensch bewein dein Siìnde gross 
(Orchestra e Coro Bach di Monaco 
diretti da Cari Richter). 

19.13/« Il pittore di santi » 
di Roberto Pariante 

Personaggi e interpreti della quin¬ 
ta puntata: Don Mimi Maresca: 
S<7varto Tranquilli; Anna Dentale: 
Franca Parisi; Carmela: Anna Ma¬ 
ria Akermann; Nicolino: Bruno Ci¬ 
rino; Don Ciro: Franco Angrisano; 
Mariangela: Elisa Valentino; Gel- 
somina: Marina Pagano ed inoltre: 
Nello Ascoli. Vanna Nardi, Regina 
Nisivoccia. Antonio La Raina. 

21,50/Concerto sinfonico 
Herbert Albert 

Gioacchino Rossini: L’italiana in 
Algeri: Sinfonia * Felix Mendels- 
sohn-Bartholdy: Ouverture, nottur¬ 
no e scherzo op. 21 e 61 dalle mu¬ 
siche di scena per II sogno di 
una notte di mezza estate di Wil¬ 
liam Shakespeare • Ludwig van 
Beethoven: Concerto in re maggio¬ 
re op. 61 per violino e orchestra: 
Allegro ma non troppo . Larghetto 
• Rondò (Allegro) (Violinista Leo¬ 
nide Kogan). 


SECONDO 

9,40/lntertudio 

Richard Wagner: Dal TannhUuser: 
Ouverture (Orchestra dei Concerti 
Lamoureux eli Parigi diretta da Igor 
Markevitch) ; « Dich. teure halle 


g ross ich » [soprano Hilde Zadek - 
orchestra Sinfonica dì Vienna direi, 
ta da Rudolf Morali). 

10/« Una tempesta di neve » 
di Alessandro Puskin 

Personaggi e interpreti della terza 
puntata: Mascia Gavrilovna: Grazia 

Maria Spina; Praskovia Petrovna: 

Lina Volonehi; Gavrìla Gavrilovic: 
Camillo Muli; Alessio: Omero Àn- 
tonutli; Katia: Elsa Vazzoler, Ni¬ 
cola: Piero Lanata; Un medico: Edo 
Cari. 

15,18/Ras8egna dei migliori 
diplomati dei Conservatori 

Percussionista: Mariano Marmocchi 
(miniere diplomato del Conservato¬ 
rio G. Rossini di Pesaro); pianista: 
Maririta Berti (migliore diplomata 
del Conservatorio G. Verdi di To¬ 
rino). 

Eugène Bozza: Rythmic, per timpa¬ 
ni, batteria e pianoforte (Mariano 
Mannocchi. percussione; Paola Ma- 
riotti, pianoforte) • Franz Joseph 
Haydn: Sonata in re maggiore (rev. 
di Giuseppe Piccioli) • Frédéric 
Chopin: Tre Mazurche op. 66 (rev. 
di Brugnoli e Montani) [pianista 
Maririta Berti). (Registrazioni effet¬ 
tuate il 14 dicembre 1968 c il 25 gen¬ 
naio 1969 airAudìtorìum Pedrotti 
del Conservatorio G. Rossini di Pe¬ 
saro). 


TERZO 

13,45/1 maestri 
dell'interpretazione 
Ludwig van Beethoven: Sinfonia 
n. 5 in do minore op. 67: Allemx» 
con brìo • Andante con moto. ÌNù 
mosso, Tempo I - Allegro • Allegro, 
Presto (Orchestra Wiener Philhar- 
moniker diretta da Wilhelm Furt- 
waengler) • Richard Wagner: Tri¬ 
stano e Isotta: Preludio atto III 
(Orchestra Philharmonia di Lon¬ 
dra diretta da Wilhelm Furtwaen- 
gler). 

14,30/Melodramma in sintesi: 
« Idomeneo > di Mozart 

Atto I: Ouverture . Recitativo e 
aria di Ilia c Oiando avran fine 
ornai » - Aria di Elettra « Tutte nel 
cor mi sento » e coro • Atto II: 
Aria di Ilia « Se il padre pierdei > - 
Recitativo e coro « Sidonic spon¬ 
de • - Coro « Qual nuovo terrore »; 
recitativo di Idomeneo « Eccoti in 
me barbaro Nume > e coro finale 
« Corriamo, fuggiamo quel mostro 


spietato • • Atto III: Ana di Ilia 
« Zeffiretti lusinghieri • • Quartetto 

■ Andrò ramingo e solo» (Idaman- 
te. Ilia, Id(Mneneo, Elettra) . Scena 
e aria di Elettra « D'Oreste, d’Aja- 
ce > • MLarcia, scena ■ Accogli o re 
del mare i nostri voti • e coro « O 
voto tremendo* (Idomeneo-Saccr- 
dote) (Persona^ e interpreti: Ido- 
meneo: Aldo Bertocci; Marnante: 
Georg Jelden; Ilia: Agnes Giebel; 
Elettra: Irmgard Stadler; Gran Sa¬ 
cerdote: David Ward - Orchestra 
Sinfonica e Coro di Roma della 
Radiotelevisione Italiana diretti da 
Peter Maag - Maestro del Coro Ni¬ 
no Antonellini). 

19,15/Concerto di ogni sera 

Alfredo Casella: Concerto op. 61 per 
orchestra: Allegro ma non troppo - 
Passacaglia - Inno (Orchestra del 
Teatro La Fenice di Venezia diret¬ 
ta da Ettore Gracis) • Lui^ Dal¬ 
iapiccola; Canti di prigionia per 
coro e strumenti: Preghiera di Ma¬ 
ria Stuarda - Invocazione di Boe¬ 
zio - Congedo di Girolamo Savona¬ 
rola (Cm-o «Monteverdi» di Am¬ 
burgo e Gruppo strumentale di¬ 
retti da Jiirgen Jiirgens) • Ferruc¬ 
cio Busoni: Sarabanda e cort^gio, 
due studi per il Doktor raust 
(Royal Philharroonic Orchestra di¬ 
retta da Daniel] Re\'enaugh). 

23,05/Mu8Ìche di Schonberg 
e Webem 

Arnold Schonberg: Kammersym- 
phonie in mi bemolle maggiore 
op. 9. per quindici strumenti; An¬ 
ton Weoem: Quartetto op. 22, per 
violino, clarinetto basso, sassofono 
tenore e pianoforte: Sehr màssig 
Sehr schwungvoll (Complesso 
• Kontrapunkte » diretto da Peter 
Keuschnig) (Registrazioni effettua¬ 
te il 28 maggio e il 4 giugno dalla 
Radio Austriaca in occasione del 

■ Festival di Vienna 1969»). 


^ PER I GIOVANI 

NAZ./7,10/Muslca stop 
Martino; E la chiamano estate 
(Giampiero Reverberi) • Sorgini: 
Analcoolico (Giuliano Sorgìni) • 
Last: Happy heart (Nick De Caro) 
• Osbome: Mes champs Elisées (To- 
nv Osbome) • Coleman; Sweet cha- 
rity (Heimuth Zacharìas) • Mari- 
nuzzi: Orizzonti felici (Gino Mari- 
nuzzi) • Enriquez; Mille e una notte 
(Luis Enriquez) • Ceragioli: Non ho 
avuto mai (Enzo Ceragioli) • Re- 
vaux: Comme d'habitude (Paul Mau- 
riat) • Tiagran: Bassa Pasquina 
(Gianni Marino). 

SEC./14.05/iuke-box 

Lauzi-Renard: Qiutnto ti amo (John- 
ny Hallyday) ■ Giachini-Loiacono: 
Sette lune (Rita Monico) « Daiano- 
Trira: Solo (I^ph e i Copertoni) • 
De Gemini: Buongiorno (ami. Fran¬ 
co De Gemini) • Amurri-Vianello : 
La marcetta (Edoardo Vianello) * 
Rossi-Morelli: Balla ancora insieme 
a me (Melissa) • L^a-Giordano-Gu- 
gtieri: D'amore non si può morire 
(I Sagittari). 


stereofonia 


Staxipnl apprliMiitall • moduiation* di fr»- 
qiMiin di Roma (100,3 MHi) - Milano 
(103.2 MHt) • N^il (103,0 MHc) « Torino 
(tOI.I MHt). 

ora 11-12 Musica da camera • ore 15,30- 

16.30 Muelca da camara • ore 21-22 Muti- 
ea leggera. 


notturno italiano 


Dalla era 0,06 alle 5,S6: Pmoi an wnl musi¬ 
cali a notiziari traamaeei da Roma 2 tu 
kHi 645 pari ■ m 365, da Milano t eu 
kHt 009 pari a m 333,7, dall a eta zieai di 
Callanlaaatta O.C. au kHz 6080 pari a 
m 46,80 e au Wz 9615 pari a m 31,63 a 
dal II eaaata di FUodlffueleiM. 

0,06 Musica per tutti -1,06 Parete d'orche. 
■tre • l.% Pagine liriche • 2.06 Ribalta 
Intemazionale • 3,36 Concerto in miniature - 
4,06 Mosaico musicale - S,36 Mualche per 
un buongiorno. 

Notiziari: In Italiano a Inglese alla ore 
1-2-S-4-S,ln francese e tedesco 
■Ile ore 0.30 - 1,30.2,30.3,30 - 4,30 - 5,30. 


radio vaticana 


14.30 Radioglomale In Italiano. 15.15 Rodio* 
giomale In spagnolo, francesa, tedesco. 
Inglasa, polacco, portoghese. 19.30 Ortz* 
zonti Cristiani; Notiziario e Attualità - I 
giovani intarregano, a cura di P. Gualberto 
Giachi - Momento musicale • Pensiero della 
aara. 20,45 Paul VI enaalgna è l'audience 
génàrale. 21 Santo Rosario. 21,15 Kommen* 
tar aus Rom. 21.45 Vita! Chriatlan Doctrine. 

22.30 Entrevlataa y commentanoa. 22.45 
Raplics di Orizzonti CrisMsnl (su O.M.). 


radio svizzera 

MONTECENERI 
I Pregremmn 

7 Musica ricreativa. 7,10 Cronscha di lari. 
7,15 Notiziario-Musica varia. 6.46 Lezione 
di francese per le 1° msggiora. 6 Radio 
mattina. 12 Musica varia. 12,30 Notizlario- 
Attualitè-Raaaagna stampa. 13 Intermezzo. 
13.06 Manon Leaeaut. 13,20 Repertorio clas¬ 
sico. F. Uazt: Concerto n. 1 per pienoforte 
e orchestre (eoi. A. Rubinatein; Orchestre 


Sinfonica RCA Victor dir. A. Wallenateln); 
F. Ctiopln: 24 Preludi op. 28 (pf. S. Aske- 
nssa). 14,10 Radio 2-4. 16.06 Hip-pip. 17 Ra¬ 
dio gioventù. 18,05 Siediti e ascoltai 18,45 
Gronda della Svizzera Italiana. 19 Tan¬ 
ghi. 16,15 Notiziario-Attualità. 19,45 Melodie 
e canzoni. 21 Orchestre Radiosa. 21,30 
Orizzonti ticinesi. 22,05 La giostra dei libri. 

22.30 Orchestra varie. 22,45 Confidentlal 
Quartet. 23 Notiziarlo-Cronache-Attuslltà. 

21.20.23.30 Ultime nota. 

11 Programme 

12 Radio Suiate Romende- • Midi musi- 

3 ue • 14 Dalla RORS: • Musica pomeri* 
lana >. 17 Radio della Svizzera Italiana: 
• Musica di fina pomeriggio •. L. SenfI: 
«Ava Rose alno spine», mottetto a cin¬ 
que voci; Suor C. F. Rusca: Sacri con¬ 
certi per coro a orchestra; « Conaolaminl 
popolo meus • (Orchestra e Coro dalla 
RSI dir. E. Loehrer); M. R. Do Ln Lande; 
Te Deum per soli (Orchestre da camera e 
Coro della RSI dir. R. Douatte). 18 Radi» 
olovsntù 18,30 Problemi del lavoro, li 
Per I lavoratori italiani in Svizzara. 10,30 
Trssm. da Berna. 20 Diario culturale. 20,15 
Musica sinfonica richiesta. 21 II Teatrino: 
• Il Cartetto dell'albero • di B. E. Longhl- 
nl. 21,40 II canzoniere. 22-22,30 Muelca del 
nostro secolo. L. Dallapiccola: Parola di 
San Paolo; J. Xanakla: Nomoa Gamma 
(Orchastra Filarmonica dall’ORTF dir. C. 
Bruck). 


In « La promessa » di Arbuzov 


f 

ì 
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Anna Maria Guamieri (Lika) 


UNA DONNA 
FRA DUE AMORI 


20,15 nazionale 

Leningrado, maggio del 1942: la città è asse¬ 
diata. i contirmi bombardamenti tedeschi 
uccidono persone a centinaia, interi edifici 
vengono abbandonati con i morti ancora den¬ 
tro le stanze. In un palazzo semiabbandonato 
si rifugia la giovane Lika. di appena sedici 
anni: in un appartamento deserto frova da 
sopravvìvere, proteggendosi dal freddo dell’in¬ 
verno col bruciare tutti i mobili e le carte 
che sono a portata di mano. 

Dopo un poco nell'appartamento arriva il 
legittimo proprietario, Marat, di appena qual¬ 
che anno più anziano di Lika: fra i due gio¬ 
vani si instaura rapidamente un affettuoso 
rapporto cameratesco. Ma una sera che i due 

f iovanì si sentono particolarmente attratti 
uno dall'altra, ecco irrompere uno scono¬ 
sciuto febbricitante, un giovane coetaneo di 
Marat. Questi e Lika si prendono subito cura 
del ragazzo, che si chiama Leonidik, e in 
breve, anche con l’aiuto di un pacco-viveri 
che la madre di Lika. dal fronte, ha inviafo 
alla figlia, riescono a fargli superare ta ma¬ 
lattia. Si stabilisce così fra i tre un curioso, 
delicatissimo, rapporto di affetto e di ami¬ 
cizia: Lika sente di amare Marat, ma a tratte¬ 
nerla è in definitiva il carattere del gio¬ 
vane, bugiardo e sbruffone. Leonidik al con¬ 
trario è molto serio, scrive dei versi e mani¬ 
festa. con discrezione, il suo amore per Lika. 
E' chiaro comunque che te cose non pos¬ 
sono andare in questo modo a lungo: appro¬ 
fittando di un'assenza di Lika, che ha trovato 
lavoro come infermiera in un ospedale. Leo¬ 
nidik e Marat st parlano a cuore aperto, come 
del resto hanno sempre fatto: Marat decide 
di abbandonare il campo, partendo volontario 
per il fronte. Lika ne prova un grande dolore, 
tanto più che poco dopo anche Leonidik 
segue le orme di Marat, del suo amico e rivale. 
Passano gli anni, siamo sempre a Leningrado, 
nel 1946. Lika ha studiato, e diventata dotto¬ 
ressa: di Marat ha avuto in tutti quegli anni 
solo tre cartoline, senza indirizzo del mit¬ 
tente, ad ogni suo compleanno. Ora invece 
è tornato Leonidik e Ltka lo aspetta trepi¬ 
dante. Leonidik si presenta a Lika: in guerra 
ha perduto un braccio; malgrado gU anni 
trascorsi al fronte egli si accorge di amare 
la giovane come e più di prima. Il loro rap¬ 
porto si chiarisce, sta per prendere una stra¬ 
da definitiva quando, improvvisamente, si 
presenta ai due Marat. In guerra si è com¬ 
portato valorosamente, è un eroe, ha ricevuto 
le più alte decorazione Ancora una volta dun¬ 
que la situazione si ripropone identica, come 
qualche anno prima, e ancora una volta 
Marat, pur sentendo di amare Lika, decide 
generosamente di fare il gran gesto: parte per 
un paese sperduto, dedicandosi interamente 
al suo lavoro di ingegnere. Leonidik e Lika 
si sposano. 

Passano tredici anni. Leonidik è diventato un 
discreto poeta: forse per dedicarsi intera¬ 
mente a lui Lika è rimasta un medico, non 
una ricercatrice scientifica come desiderava 
diventare. Ad ogni modo, il matrimonio fra 
Lika e Leonidik può dirsi riuscito anche se 
avvolto in un'aura di banale mediocrità. E 
dopo tredici anni di assenza, ecco ricompa¬ 
rire dai nulla Marat. Ed è chiaro che la sua 
presenza non potrà questa volta che rimesco¬ 
lare nuovamente le carte, fino ad imprimere 
una svolta definitiva alla vita di Lika, 
Personaggi e tnfdrpreft; Lika: Anoa Maria 
Guarnien; Leonidik: Giancarlo Giannini; Ma- 
rat: Giulio Brogi; Lo speaker: Ezio Busso. 
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la camomilla 
è un fiore 



e Montania 
è il suo nettare 


Sì, perchè Montania prende solo 
il meglio della camomilla, 
la sua parte più preziosa e più ricca: 
i suoi flosculi tutti d'oro. 

Per questo vi dà tanta efficacia calmante! 

Con Montania sarete sempre sereni, distesi: 
fatene una piacevole, salutare abitudine. 



montania 

ISTXMTPWEA 
wcchMo d 
CAMOMULA 


Montania,una tazza di serenità. 


giovedì 



meridiana 

12.30 UNA LINGUA PER TUTTI 
Coreo di Ingloao 

a cura di Biancamarìa Tede- 
achlni Lalll 

Realizzazione di Salvatore 
Baidazzl 

40" trasmissione 
13 — 10 COMPRO. TU COMPRI 
Settimana/e di consumi e di 
economia domestica 
e cura di Roberto Benci' 
venga 

Consulenza di Vincenzo 
Dona 

Coordinatore Gabriele Pal¬ 
mieri 

— Dopo la sentenza 
Servizio di Claudio Duccinl 

— Teleflash; notizie di attualità 

— Occhio aogreto 
Presenta Omelia Caccia 
Realizzazione di Marida 
Roggio 

13.25 PREVISIONI DEL TEMPO 
BREAK 

(brandy Stoc/( - Parmelat - Co- 
ionia Tabacco (fHarar) 
13,30-14 

TELEGIORNALE 
per i più piccini 

17— IL TEATRINO DEL GIO¬ 
VEDÌ’ 

Le stagioni di Pirìmpiili 
Poing H meteorite 
Testi di Gici Ganzini Gra¬ 
nata 

Pupazzi di Giorgio Ferrari 
Regia di Pappo Secchi 

17.30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 
GIROTONDO 

(Panforte Sapori - Gfocattofi 
Baravelll - Barllla - Automo¬ 
bilina Mercury) 

la TV dei ragazzi 

17/45 REALTA’ E FANTASIA: 
IL 2000 DI GIUUO VERNE 
Della Terra alla Luim 
Un film di Byron Haekin 
Prod.: R.K.O. 

Presentato da Luca Laurlole 
e M. Antonietta Tonnbolinl 
Realizzazione di Salvatore 
SIniecalchi 
Seconda parte 

ritorno a casa 

GONG 

('Cremi/rutto AHhee - Té Star) 
18.45 QUATTROSTAGIONI 
Settimanale di agricoltura 
a cura di Giovanni Vieco e 
Adriano Rejna 
Lotta antiparassitMta 
Servizio di Giovanni Roc- 
cardi 

Presenta Marianella Laszio 
Realizzazione di Paolo Tad- 
delnl 


19,15 ANTOLOGIA DI SAPERE 
Profili di protagonist/: 
Newton 

a cura di Angelo D'Alessan¬ 
dro e Vittoria Ottolenghi 
Consulenza di Enrico Medi 
Realizzazione di Sergio Tau 

ribalta accesa 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

fEndclopedia medica d/ Sele¬ 
zione • Venua Coametici - 
Brandy Stock - Prodotti Mae 
Un Bebé - Glocatto/f Italo 
Cremona Alax lenetere 
bianco) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
ARCOBALENO 
(Eaaex Italia S.p.A. • Confe¬ 
zioni Tescoae - Birra Peroni - 
Chlorodont • Curtiriso - Ca- 
momllla Montania) 

IL TEMPO IN ITAUA 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(1) Mio Locatali! - (2) Lani¬ 
ficio di Somma - (3) Philips 
- (4) Fernet Branca - (S) 
Omsa 

I c€>rtomatraggl sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Pagot Film - 2) 
Compagnia Generale Audiovi¬ 
sivi - ^ Freelance - 4) OPIT - 
5) Tipo Film 

21 — 

ELEONORA DUSE 

di Gilberto Lovereo e Chiara 
Serlno 

Prima puntata 
Personaggi ed interpreti: 

(in ordine di apparizione) 
Eleortors Duse Ulta Brignone 
L'amministratore Enrico Lazi 
Nlna Franca Mazzoni 

Liliana FuMa Mamml 

Arrigo Bollo Gianni Santucclo 
Enrichetta bambina 

Rossella Gigli 

II primo attore Loris ZartchI 
Camillo Bollo Merlo Piau 
Un cronista teatrale 

Sandro Merli 
Gabriele D'Annunzio 

Giancarlo Sbragla 

S Fanny Marchiò 
Rina Mescetti 
Anr» Stia 
Marisa Travarai 
ed iraltre: Gianni Dlotalutl, 
Edoardo Florio. Marisa Pier- 
glovannl. Angelo Slvlerl, 
Aleardo Word 
Scena di Sergio Palmieri 
I coetumi dalia signora Lilla 
Brlgnone sono di Pierluigi 
Pizzi 

Coetumi di Gabriella Pe- 
ecuccl 

Regia di Flaminio Bollini 
DOREMI' 

fOadI Knorr - Solari • Dfxan) 

22— TRIBUNA SINDACALE 
8 cura di Jader Jacobelli 
Partecipano: CGIL - CISL - 
UIL . CI8NAL - Confindu- 
etrìa - Intereind - Confagti- 
coHura . Confcommerdo 
23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 



21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Kodak Inatametic 133 - Colo¬ 
nia Tabacco dHerer - Biscotti 
Gran/atte Su/font - Idro Polo - 
Castor Elattfodomasticl - os/- 
samo S/oanJ 

21.15 

BADA 

COME PARLI 

Passatempo a premi 
di Adolfo Perenl 
condotto da Enzo Tortora 
Scene di Armando Nobili 
Regia di Piero Turchetti 
DOREMI’ 

(Pockat Coffee Ferrerò • Ra- 
mlngton Rasoi elettricf) 

22.10 ORIZZONTI DELLA 
SCIENZA E DELLA TECNICA 
Programma settimanale di 
Giulie Macchi 














CALENDARIO 


IL SANTO: S. Diego confessore del- 
rOrdine dei Minori. 

Altri santi: S. Brino vescovo disce- 

r io di S. Martino in Francia; 

Arcadio, Pascasio e Probo mar¬ 
tiri spagnoli; S. Nkoiò I papa a 
RcKna. 

Il sole a Milano sorge alle 7,19 
e tramonta alle I6J6; a Roma sor¬ 
ge alle 6,5S e tramonta alle 16J2; 
a Palermo alle 6,45 e tra¬ 

monta alle 16,57. 

RICORRENZE: In questo giomo, 
nel 1904 nasce a Parigi I attrice 
Claudetic Colbert. Fra i film: H 
segno della Croce, Accadde una 
notte. La notte i nostra. 
PENSIERO DEL CMNINO: La mu¬ 
sica è il vapore dell'arte. Sta alla 
poesia, come il sogno sta al pen¬ 
siero, come il fluido sta al liquido, 
come l'oceano delle nuvole sta al¬ 
l'oceano delie onde. E' Tindefinito 
oeil'infinito. (V. Hugo). 


per voi ragszzi 


H Teatrino del giovedì presen¬ 
ta Poing il meteorite della 
serie Le stagioni dei Pirim- 

r 'Ui. Lo scienziato Pepecé si 
seduto presso la finestra e 
ad un tratto vede nel cielo 
una stella cadente. Pepecé vor¬ 
rebbe esprìmere un desiderio, 
ma resta con la botxa aperta 
per Io stupore, poiché si è ac¬ 
corto che la stella è andata 
a cadere nel prato di Pirim- 
pillo, presso l'Albero parlante. 
Pepcce corre a vedere: ecco il 
meteorite e, accanto ad esso, 
un omino trasparente che sal¬ 
tella, ride ed emana elettrici¬ 
tà. repwé si accorge di tre¬ 
mare, di essere preso da un 
solletico alta gola che lo fa 
ridere senza posa; e si accor¬ 
ge. con terrore, di non potersi 
^lontanare da quel posto. Do¬ 
po di lui arriva Palan. poi è 
la volta di Pirimpò, e tutti e 
tre restano lì. attaccati l'uno 
all'altro, saltellando e riden¬ 
do come matti. Intanto il pic¬ 
colo Patitù, dopo un lungo 
girovagare alla ricerca degli 
amici misteriosamente scom¬ 
parsi, arriva nel prato e gli 
si presenta dinanzi uno spet¬ 
tacolo straordinario : i suoi 
amici ballano e ridono, invo¬ 
cando. nello stesso tempo, 
aiuto. Persino il vecchio albe¬ 
ro muove il tronco ed i grossi 
rami furiosamente, come fos¬ 
se investito da una bufera di 
vento. E queU’omino traspa¬ 
rente. chi è? Dice di chiamarsi 
Poing e di essere caduto col 
meteorite. Toccherà al piccolo 
Patitù rimandarlo tra le stelle 
e liberare ì suoi amici. SeRui- 
rà la seconda parte del film 
Dalla Terra alia Luna, tratto 
dal romanzo di Veme. 


16.15 PER I PICCOU; • Mlnimondo .. 
Trattenimento ■ cura di Lerla Bronz. 
Preeenla Fiorenza Bo^i • • Il po¬ 
etino di buon cuore •. Racconto co- 
coalovacco 

19,10 TELEGIORNALE. edizione 

10.15 TV-SPOT 

19.20 ATTRAVERSO IL PANAMA. Do¬ 
cumentarlo della eerle • Diario di 
viaggio • (a colori) 

19,45 TV-SPOT 

19.50 INCONTRI. Fatti e personaggi 
del noatro lampo 

20.15 TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE. Ed. principale 

20,36 TV-SPOT 

20,40 IL PUNTO. Cronache c attua¬ 
lità Internazionali 

21,30 KORCZAK E I SUOI BAMBINI. 
2 tempi di Erwin Sylvenua. libara 
varaiona di Vittorio Ottino. Perao- 
naggi e intarprati: Narratore: S. 
Trar^quilll; Attore n. 1: S. Satta Flo- 
rea; Attore n. 2: N. Beaoni: At¬ 
trice: K. Fueco; Bambino; E. Plozza 
|r. Regia di Eugenio Plozza 

22.50 CALCIO: LEVSKY SOFIA-SAN- 
GALLO. 8° delia Coppa Europea dei 
vlrtcitoii di Coppa. Servizio spe¬ 
ciale 

23.05 TELEGIORNALE. 3» edizione 


PER OGNI 
LA 
VALE UN 


ore 18,45 nazionale 

OUATTROSTAGIONI 

Il nofevo/isstmp incremento verificatosi nelle produzioni 
ortofrutticole ha comportato la specializzazione delle col¬ 
ture e Vimpiego di piante sempre più produttive. Entram¬ 
bi i fenomeni hanno provocato un enorme sviluppo dei 
parassiti e la conseguente necessità di controllarli con 
prodotti chimici sempre più attivi e sempre più tossici, 
sia per i parassiti sia per l'uomo. Che cosa si sta facendo 
per difendere l'igiene dei consumatori senza compromet¬ 
tere l'economia dei produttori agricoli? Di questo tema 
tratta il servizio Gli antiparassitari. 


ore 19,15 nazionale 

ANTOLOGIA DI SAPERE: Newton 

Isaac Newton fu un genio precoce. Nato nel 1642, giova¬ 
nissimo scoprì le formule conosciute con il nome appunto 
di binomio di Newton e creò il calcolo infinitesimale. A 
lui si deve anche la scoperta della scomposizione della 
luce e la teoria della gravitazione universale. A questa 
fondamentale scorna, Newton giunse quando non aveva 
ancora 25 anni. Questa sera saranno rievocate le tappe 
della sua prestigiosa carriera scientifica e della sua atti¬ 
vità pubblica: membro del Parlamento e direttore della 
Zecca di Londra. 


ore 21 nazionale 

ELEONORA DUSE (prima puntata) 


iJiia Brignone è la protagonista dello sceneggiato 

La trasmissione rievoca la vita di Eleonora Duse dai primi 
difficili inizi della sua carriera nei teatrini di provincia ai 
grandi successi sui palcoscenici di tutto il mondo. L'ami- 
dzùt con Arrigo Botto aiuta l'attrice a migliorare la sua 
cultura e le apre la via di un nuovo teatro. Ma la rela¬ 
zione con il musicista e poeta ha fine quando l'irrequieto 
temperamento dell'attrice si sente attratto dalla perso¬ 
nalità di Gabriele D'Annunzio. (Vedere sull'argomento un 
artìcolo a pag. 44). 

ore 22,10 secondo 

ORIZZONTI DELLA SCIENZA 

Domani partirà per la Luna l'Apollo 12. Tra i tanti rischi 
che i coraggiosi astronauti devono affrontare vi è anche 
quello delle radiazioni solari, particolarmente violente 
sulla superficie della Luna, priva dello schermo che ci 
fornisce l'atmosfera qui. sulùt Terra. Siamo, tra l’altro, 
nel periodo di massima attività solare che si verifica circa 
ogni undici anni, un ciclo del quale non si riesce a dare 
una spiegazione sicura. All’* anno del Sole attivo » e alla 
• guardia solare » Orizzonti della scienza e della tecnica 
dedica un servizio nel numero di questa sera. La * guar¬ 
dia solare • o SPAN, che vuol dire • rete di allarme per 
protoni solari ». è un servizio che la NASA ha istituito 
in previsione delta presenza di esseri umani sulla Luna, 
e serve appunto ad avvertire gli astronauti che una per¬ 
turbazione sulla superficie del Sole può significare l'ar¬ 
rivo di una pioggia di pericolose roaioziom, in maggio¬ 
ranza protoni d’alta energia. C’è, comunque, il tempo per 
gli esploratori della Luna di rientrare nell'abitacolo e tor¬ 
nare al veicolo madre dove le pareti assicurano una prote¬ 
zione sufjicienie. Il processor Guglielmo Righini, diret¬ 
tore deIrOsservatorio Astrofisica di Arcetri, che fa parte 
della rete mondiale che raccoglie dati e tiene il Sole sotto 
costante controllo, parla delrattività, per molti versi an¬ 
cora misteriosa, di questa fonte di energia che condiziona 
l'esistenza di tutti gli esseri viventi. 


MTV SVIZZERA M 












NAZIONALE 


I 


SEC 



Segnale orario 
Corso di lingua francese, a 
Per sola orchestra 
*30 MATTUTINO MUSICALE 


cura di H. Arcalnl 


'10 Musica stop 
'37 Pari e dispari 
48 IERI AL PARLAMENTO 


GIORNALE RADIO 
Sette arti 


Sui giornali di stamane • 


30 LE CANZONI DEL MATTINO 

con Lara Saint Paul. Fausto Leali. Gloria Christian, 
Antolna. Omelia Vanoni, Adamo. Nada, Dino, Anna Mar¬ 
chetti — PalmoUvB 


I nostri figli, a cura di C. Basso — ManettI 

06 Colonna musicale 

Muaiche di J. Strausa }r., Serradel, Enoliah-Ogarman, 
Legrand. Dooida. iourdan-Baaelli-A. Canfora, Bacharach, 
Chopin, Gntaahlk. C. A. Rosai, ÒrtolanI, Paganini. 
_KSmpfert. T. Roa__ 


Giornale radio 

'06 La Radio per le Scuole (Scuola Media) 

* Oggi. ieri... domani •, a cura di Mario Pucci 
Regìa di Anna Maria Romagnoli 

'3s Le ore della musica • Prima parta 

Matti, una tara a cena. Balla Linda, Sunny. Il prataeto. 
Zazueira, Il mondo è grigio II mondo è blu. Non ora- 
_ dera, Airtumn in New York — Malto Kneipp _ 

E' più antica la cucirta francese o quella Italiana? 
Riaporxla Nanni de Stefani 
'06 LE ORE DELLA MUSICA 

Seconda parte — Confer/oni Cori 
‘30 UNA VOCE PER VOI: Tenore GIUSEPPE DI STE- 
FANO (Vedi Locandina) 


Giornale radio 
'05 Contrappunto 
'31 SI o no 

— Vecchia Romagna Buton 

'36 Lettere aperte: Rispondono I programmatori 
'42 Punto e virgola 

'53 Giorno per giorno: Uomini, fatti e paael _ 

GIORNALE RADIO 

15 LA CORRIDA 

Dilettanti allo sbaraglio presentati da Corrado 
Regia di Riccardo MantenI — Soc. Grey 

Trasmissioni ragionali 
'37 Ustlru) Borsa di Milano 

'« Zibaldone italiano • Prima parta 
Coitcorso UNCLA per canzoni ruiove 

Giornale radio 

’IO ZIBALDONE ITALIANO - Seconda parte 

— Fonit Cetra 

'45 I nostri successi 

Programma per i ragazzi: I gialli dallo zio RHppo, 
a cura di Roberto BrIvio - VI. « Appuntamento 
Marte » — Biscoft/ Toc Parein 

30 Meridiano di Roma 

Settimanale di attualità __ 

Giornale radio 

— Procter t Garrule 

05 PER VOI GIOVANI 

Molti dischi, qualche notizia e voci dal mondo del 
giovani. Un programma di Renzo Arbore a Raffaela 
Meloni, presentato da Renzo Arbore e Anna Marie 
Fusco. Realizzazione di Renato Paraecandolo 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

'06 Sul nostri mercati 

'13 II pittore di santi 

di Roberto Parlante da - Storia di due anime » 
di Madide Serao (Edizione Garzanti) • 6" puntata - 
Regia di Gennaro Magliulo (Vedi Locandina) 

'30 Luna-park _ 

GIORNALE RADIO 

■15 Pagine da operette 

Bcalta a presentate da Casaro Galiirto 

CONCERTO DEL PIANISTA DINO CIANI 
(Vedi Locandine nella pagina a fianco) 

’AS Orchaatra diretta da Vittorio Sforzi 

TRIBUNA SINDACALE 

a cura di Jader JscobalU 

Partecipano: CGIL - CISL - UIL - CISNAL - Con- 
flQduatria - Intaraind - Confagrlcoltura - Conf- 
commerclo _ 

OGGI AL PARLAMENTO • GIORNAU RADIO • 

I programmi di domani - Buonanotte 


6— PRIMA DI COMINCIARE, musiche del mattino pra- 
santate da Claudio Talllno — Sorrisi a Canzoni TV 
Nairintervallo (ora 6,25): Bollettino par I naviganti • 
Giornale radio 


7,30 Giomals radio • Almanacco • L'hobby dal giorno 
7,43 BiMardIno a tempo di musica 


8,13 Buon viaggio 
6,16 Pari e dispari 

8,30 GIORNALE RADIO 
Cip Zoo 

8,40 SIGNORI L'ORCHESTRA 


9.06 COME E PERCHE’ 

Corrispondenza au problemi scientifici — Galbenl 

9,15 ROMANTICA — Lavabiancheria Cendy 

9,30 Giornale radio - Il mortdo di Lei 

9,40 Interludio (Vedi Locandina) 


10 — Una tempesta di neve 

di Alessandro Puakin - Adattamento radiofonico di 
Aldo Slnesio • 4° puntata - Regia di Artdraa Camll- 
leri (Vedi Locandina) — Invernizzl 
10,17 IMPROVVISO — Procter é Gamble 

10,30 Giornale radio - Controluce 

I0.«> CHIAMATE ROMA 3131 

Conversazioni telefoniche del mattino condotte da 
Frartco Moccagatta e Gianni Boncompagni • Realiz¬ 
zazione di Nini Perno — Mllkana Oro 

Nell'Intervallo (ore 11,30): Giornale radio 


12,15 Giornale radio 
12,20 Trasmissioni regionali 


' Il vostro amico Gino Cervi 

Un programma di Mario Salinelll •» FaJQuI 
) Giornale radio - Media delle valute 
i MILLEGIRI - Dischi scelti a presentati da Renzo 
Nissim — Simmenthel 


■ Canzonlaslma 1969, a cura di Silvio Gigli 

> Juke-box (Vedi Locandina) 

) GIORNALE RADIO 

> Su e giù per il pentagramma — Telerecord 
• La rassegna del disco — Phonegram 

i II personaggio del pomeriggio: Otello Profazio 
I APPUNTAMENTO CON GOUNOD (V. Locandina) 
i Giornale radio 

i Ruota a motori, a cura di Piero Caswcci 
t Tre minuti per te, a cura di P. Virginio Rotondi 
’ POMERIDIANA - Prima parte 
I Giornale radio 

> POMERIDIANA • Seconda parte 
Neirintervallo: 

(ore 17): Buon viaggio 
i Bollettino per I naviganti 
Giomalo radio 

I CLASSE UNICA: Storia delle istituzioni urtlversl- 
tarie, di Giorgio Cerrcatti 

ili- La nsscita delle Università di Boloons • di Parigi 

APERmVO IN MUSICA 

Nell'Intervallo (ore 18,20): Non tutto ma di tutto • 
Piccola enciclopedia poMlare 
^ra 18,30): Glomsle radio 
Sul nostri merca ti 

UN CANTANTE TRA LA FOLLA 
Un programma a cura di Marìe<Clalra Sfnko 
Ditta Ruggero Benelli 
Sì o no 

RADIOSERA ■ Sotte arti 
Punto e virgola 

FUORIGIOCO • Cronache, peraonaggi a curiosità 
del campionato di calcio, a cura di Enrico Amari 
e Gilberto Evangaliatl 

ArCirOma . una città arcldlfflclla presentata 
da Ave Ninehi e tendo Fiorini • Testo di Marià 
Bernardini - Regìa di Maaalmo Vantriglia 
halle che lavora 

La boutique 

di Francis Durbridga - Traduzione di Amleto Ml- 
cozzl - 2^ episodio - Regìa di Umberto Benedetto 
^edl Locandina nella pagina a fianco) 

Bollettino per I naviganti_ 


GIORNALE RADIO 
AMORE E MELODRAMMA 
a cura di Gino Negri: • Fra parenti ■ 
Appuntamento con Nunzio Rotondo 
Cronacho dal Mezzogiorno 
CONCORSO UNCLA PER CANZONI NUOVE 
Dal V Canai# dalla Fllodiffuaiona; Musica leggera 
GIORNALE RADIO 


13 novembri 


giovedì 


TRASMISSIONI SPECIALI (dalle 9,25 alle 10) 
9,25 Nascita dal • Tour». Convanaxions di Salvatore Bruno 

9.30 L. van Baathovan: Sonata In la maga. qp. 6S per ve. e 
pi. (P. Toftallar, ve.; S. Lorenzi, 


10— CONCERTO DI APERTURA 

S. Prokoflev: Sinfonia n. 3 In do min. op. 44 (Orch. 
Sinf. di Torino dalla RAI dir. C. Abbado) • G. Petraaai; 
Concarto n. S par oreh. (Orch. Slnl. di Torino dalla 
RAI dir. C. MOnch) • M Rovai; Daphnla et Chloa, 
frammanU ainfonicl. 2« aulta (Orch. a Coro di Roma 
dalla RAI dir. Z. Mahta - M» dal Coro G. Picclllo) 

11,15 I QuartaOl per archi di Paul HlrKkmKh 

g uartatto n. 1 in fa min. op. 10 (Quartetto d'archi 
tuyvaaant) 

11.45 Taatlare 

M. Roaal; Toccata n. 3 per organo • F. Couperin; La 
Favorite. Ciaccona in dua tempi « E. T. A. Hartmann: 
Sonate In fa min-* 


12,10 Univaraltà Internazionala Guglielmo Marconi (da New 
York): Automobili e traffico guidati da calcolatori 
(dalla riviate Eaqulrs) 

12,20 Civiltà strumentala italiana 

F. BuaonI; Sonata n. 2 In mi min. par vi. a pf. (H. 
Brasa, vi.; B. Johnaaon, pf.) • G. F. Mallplaro: Clnqua 
Studi par domani (pf. Q. Gerlnl) 

13— INTERMEZZO 

R.'Schumann; Trio In re min. op. SS par pf.. vi. a ve. 
(Trio Mannaa-Glmpai-Silva) • F. Chopin: Dodioi Studi 
op. 2S (pf. T. Vaaary) 


14 — CONCERTO DELLA VIOLISTA UNA LAIdA E DEL 
PIANISTA BRUNO CANINO 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


14.55 Parsifal 


Dramma mistico In tre atti - Testo a musica 
di RIOfARD WAGNER » Atto I 
Amfortaa: George London; TItural: Arnold van Miti; Gur- 
namanz; Ludwig Wabar; Paratfal: Wolfgang Windgsaaan; 
Kundry; Martha MAdl; 1« Cavaliere dai Qreel; Walter 
Frltz; 2" Cevailars dal Oreal: Warner Faulhebar 1* Scu. 
diaro; Henna Ludwig; 2» Soudlaro: Elfriada Wild; S» Seu- 
dlaro: Gunthar BaldauF 4o Sowdtaro; Gerhard Stotza; 
Una voce: Rut Slawari 

Orchestra e Coro dtl Festival di Bayrauth diretti 
da Hans Knappertabusch 

17— La opinioni dagli altri, r e a segna dalla stampa astsrs 
17,10 Corso di lingua francaaa, a cure di H. Arcalnl 

(Replica dal Programma Nazionale) 

17.35 Tra libri al maaa. Convaraaziona di Paola OjattI 

17.40 Jazz oggi 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

18,15 Quadrante economico 

18,30 CORSO DI STORIA DEL TEATRO 

Medea 

Tragedia di LUCIO ANNEO SENECA 

Traduzione di Lidie Motta 

Presentazione di Luciano Codlgnols 

Ragia di Vittorio Sormonti (Vedi Nota Illustrativa) 

19.40 CONCERTO DI OGNI SERA 

(Vedi Locartdlna nella pagina a fianco) 


20.30 Turandot 

Opera In dua atti dalla fiaba di Carlo Gozzi 
Testo e musica di Ferruccio BuaonI 
Direttore Mario Rossi 

Orchsstra Sinfonica e Coro di Torino della RAI 
Maestro del Coro Ruggero Maghlnl 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 
22,30 Da cent’anni muti gli organi cinquecenteschi di 
Napoli. Servizio di Luigi Nacco 
22,40 Rivista della rhriala • Chiusura 


ll« 







NAZIONALE 

11,30/Una voce per voi: 
tenore Giuseppe Di Stefano 

Giuseppe Verdi: La forza del desti¬ 
no: • O tu che in seno agli angeli • 
(Orchestra dell'Accademia di S. Ce¬ 
cilia diretta da Fernando Previtali) 
* Gaetano E>onizetti: L’Elisir d'amo¬ 
re: « (guanto è bella, quanto è ca¬ 
ra » (Orchestra Stabile del Maggio 
Musicale Fiorentino diretta da Fran¬ 
co Molinari-Pradelli) • Julcs Mas- 
senet; Manon; • Ah. fuyez, douce 
image > (Orchestra della RCA Ita¬ 
liana diretta da René Leibowitz) • 
Giacomo Puccini: Tosca: • E lucean 
le stelle • (Orchestra Phìlharmonia 
di Londra diretta da Alberto Ere¬ 
de) • Charles Gounod; Faust; # Sa¬ 
luti Demeure chaste et puro (Or- 
chÌKtra Tonhalle di Zungo diretta 
da Franco Patané). 

19,13/« Il pittore di santi » 
di Roberto Pariante 

Personaggi e intt^reti della sesta 
puntata: Don Mimi Marasca: Sil¬ 
vano Tranquilli', Gelsomina: Mari¬ 
na Pagano-, Anna Dentale: Franca 
Parisi: Mariano Dentale: Aldo Bu¬ 
fi Landi: Gaetano Calabritto: Anto¬ 
nio La Raina; Cariuccio Dentale: 
Armando Bandini. ed inoltre: Nel¬ 
lo Ascoli, Giovanni Attanasio, Fran¬ 
cesco Paolo D'Amato, Liliana Del 
Basso, Fulvio Gelato, Giulio Nar¬ 
ciso. Vanna Nardi, Regina Nisi- 
voccia. 

21/Concerto del pianista 
Dino Ciani 

Wolfgang Amadeus Mozart: Fanta¬ 
sia in do minore K. S96 • Franz 
Schubert: Sonata in do minore 
(opera postuma): Allegro • Adagio 
- Minuetto (Allego) - Alloro (Re¬ 
gistrazione effettuata il 13 marzo 
1969 al Teatro Olimpico in Roma 
durante il concerto ese^ito per 
l'Accademia Filarmonica Romana). 


SECONDO 

9,40/lnteriudio 

Giuseppe Verdi: La Traviata: Prelu¬ 
dio atto III (Orchestra Royal Phil- 
harmonic) • Gioacchino Rossini: Se¬ 


miramide: Sinfonia (Orchestra Sin¬ 
fonica Hallé diretta da J(^m Barbi- 
rolli). 

10/« Una tempesta di neve > 
di Alessandro Puskin 

Personaggi e interpreti della quar¬ 
ta puntata: Mascia Gavrilovna: Gra¬ 
zia Maria Spina: Il colonnello Bur- 
min: Eros Pagni: Praskovia Petrov- 
na; Lina Volonghi; Gavrìla Cavrì- 
lovìc: Camillo Milli: Alessio: Ome¬ 
ro Antonutti: Katia: Elsa Vazzoler: 
Nicola: Piero Lanata: 1” giovane: 
Paolo Granata: 2* giovane: Gianni 
Fenzi. 


15,16/Appuntamento 
con Gounod 

Faust: Valzer atto II (Orchestra 
Philharmonia della Germania Occi¬ 
dentale diretta da Wilhelm Schiicb- 
ter); «Ah! Je ris de me voira (Or¬ 
chestra del Teatro dell'Opera di 
Roma diretta da Tullio Serafìn). 

21.10/< La boutique • 
di Francis Ourbridge 
Compagnia di prosa di Firenze del¬ 
la RAI con Andrea Checchi. Arnol¬ 
do Foà. Ilaria Occhini e Lia Zop- 
pelii. Persona^ e interpreti del 
secondo episodio: L'ispettore Daly: 
Mica Cundari; Il sovrintendente 
Robert Bristol: Andrea Checchi: 
Lewis Bristol : Arnoldo Foà: Vir¬ 
ginia Alien: Lia Zoppelli: Ève Bri¬ 
stol; Ilaria Occhini; Pearl Morti- 
mer: Gemma Grùirorri; Karl May: 
Carlo Ratti: La sqpntaria Hilda: 
Francesca Siciliani: La signora 
Webb: Wanda Pasquini: Il sergen¬ 
te Eduirards: Dario Penne: Morgan: 
Ezio Busso: Lln fattorino: Dome¬ 
nico Cannizzano. 


TERZO 

14/Conceito della violista 
Lina Lama e del pianista 
Bruno Canino 

Benedetto Marcello; Sonata in sol 
minore, per viola e basso continuo: 
Andante - Allegro - Grave • Allegro 
• Cari Ditters von Dìttersdorf; So¬ 
nata in mi bemolle maggiore per 
viola e pianoforte: Allegro. Mode¬ 
rato - Minuetto I - Adagio - Minuet¬ 
to II - Tema con variaziimi * Er¬ 


nest Krenek: Sonata per viola e 
pianoforte (194S): Andante - Alle¬ 
gro vivace - Andantino * Nino Ro¬ 
ta: Sonata per viola e pianoforte: 
Allegro moderato - Adagio - Allegro. 

19,40/Concerto di ogni sera 

Bela Bartok: Contrasti per violino, 
clarinetto e pianoforte: Danza di re¬ 
clutamento • Riposo - Danza veloce 
Joseph Szigeti. violino: Benny 
Goodmann. clarinetto: Bela Bartok, 
pianoforte) • Zoltan Kodaly: Sonata 
per violoncello solo op. 8: Allegro 
maestoso ma appassionato - Adagio 
Allegro molto vivace (Janos 
Starker, violoncello). 


20,30/« Turandot > di Busoni 
Personaggi e interpreti; Altoum; 
Ferruccio Mazzoli; Turandot: Flo¬ 
riana Cavalli ; AdeLma: Jolanda Car¬ 
dino; Kalaf: Herbert Mandi; Ba¬ 
rak: Bruno Marangoni; La regina 
madre di Samarcanda: Ester Orell; 
Truffaldino: Gmo Sinimberghi; Pan¬ 
talone: Carlo Badioli; Tartaglia: 
Mario Borriello; Una voce; Miriam 
Funari. 


* PER I GIOVANI 

SEC./14,05/luke-box 
Olivio-Ovale: Innamorato come un 
ragazzo (Vasso Ovale) • Tenco: Ve¬ 
drai, vedrai (Farida) ♦ Ferrari-An- 
grek; Per il mando me ne vo (I Bi¬ 
sonti) * Ruthuard-Emmi: Il sole 
nella nebbia (Ruthuard) • Mogol- 
Soffici: Perdona bambina (Mauri¬ 
zio Vandelli) • Longo-Airiello: Sve- 

f lia del cuore (Sorelle Kesster) • 
irone-Polizzy-Martini-Natili; Le tue 
lettere (Mau Cristiani). 

NA2./17,05/Per voi giovani 
« Emmaus; campo di lavoro a Co¬ 
penaghen •, documentario realizza¬ 
to dall'équipe di Milano. I dischi: 
Sossa boumbitumba (Uele Kala- 
bubu) • Io dissi addw (Roberto 
Carlos) • Love man (Otis Redding) 
• I can’t get next to you (Tempta- 
tions) • Insieme a lei (Gens) • 
Don't foreet to renrember (Bee 
Gees) ♦ Sne's a woman (Josè Feli- 
ciano) • Luisa, dove sei? (Salvatore 
Ruisi) • Something in thè air 
(Thunderclap Newman) • Willie 
and Laura Mae Jones (Tony Joe 
White) • L'amore è blu... ma ci sei 
tu (Maurizio) * Something (Bea¬ 
tles) • Balterirui. ballerina (Patty 
Pravo) • Hey hey (Sorrows) • 7 e 
40 (Lucio Battisti) • Mistery tour 
(Carnei) • Luisa. Luisa (F. R. Da¬ 
vid) • Is that all there is (Peggy 
Lee) • Set stata troppo tempo in 
copertina (Fausto Leali) * Life and 
death in G. & A. (Abaco Dream) • 
Una cosa normale (Anna Arazzini) 
• Mr. Tumkey (Zager & Evans) • 
Lodi (Stormy Six) • // tuo viso di 
^le (Gino Paoli) • Moolah (Harry 
Edison e Eddie Davis). 


Stereofonia 


Stazioni aportmootali a modulaziona di Ira- 
quanza di Roma (100,3 MHz) Milano 
(102,2 MHz) - Napoli (103,9 MHz) - Torino 
(101.0 MHz). 

oro 11-12 Musica lafigara • ora 1S.30- 
10.30 Mualca laggara - ora 21-22 Mualoa 
aintonica. 


notturno italiano 


Dalla ora 0,00 alla 8.80: Programmi musi¬ 
cali a notiziari traamaaal da Roma 2 au 
kHc 848 pWl a m 385, da Milane 1 au 
kHz 800 pari a m 333,7, dalla stazteni di 
Cattanl as atta O.C. su kHz 0000 pari a 
m 40,80 a au kHi 9815 pari a m 31,83 a 
dal II canal# di FilodMfualena. 

0,08 Musica por tutti 1.06 Cocktail 
di auccaaal • 1.30 Danza o cori da opsrs - 
2,06 Amica mualca - 2.36 Motivi da opa- 
rotta a commadia mualcall • 3,06 Un'orcho- 
atra Mr voi - 3,36 Carosallo di canzoni ■ 
4,06 Allegro psntagramma - 4,36 Setta nota 
In tanlaala - S.Oo Fogli d'album • 5.36 
Muaieba per un buongiorno. 

Notiziari; In italiano e Inglese alla ore 
1. 2-3-4 - 6, In hwicaaa a tadaaoo 
alla ora OSO - 1JO - 2J0.3,30 • 4J0 • S.30. 


radio vaticana 

14.30 Radiogiomala in ttaliane. 15,15 Radlo- 
gloniala la s p agnolo. frMcasa, lodaaco, 
inglaaa, polncco, porto g haaa. 17 Concerto 
del Giovedì; Noi lOO* annlvoraario dolio 
morta deirAutors; Raquiam per tonors, 
coro a orchestra di Hactor Barllez; orche¬ 
stra ainfonlca di Boston diretta da Charlea 
Munck 19,30 Orizzonti Criatiaal: Piccola 
iacMoata, opinioni a commonti su problemi 
di attualitè. a cura di Gluaoppa Leonardi, 
ao Traamlaalenl la altra liagua. 20,45 Utur- 

? ia réforméa, pourquolT 2t S anto Rosario. 

1.15 Tsologischs Fragan. 21,« Timaly 
word# from tha Popoa. 22.30 Entravistaa y 
commantarlos. 22,^ Rapliea di Orizzonti 
Cristiani (au O.M.). 


radio svizzera 

MONTECENERI 
I Programma 

7 Mualca ricreativa. 7,10 Cronache di lori. 
7,15 Notiziario-Musica varia. 8,30 Musiche 
dal mattino. O. Nuaalo: • Ballata d'Elba •. 
poema sinfonico; « Il burbero benefico • di 
Goldoni fRadlorchestra dir l'Autora). 1,45 
Lezione di frsncaaa par la 11° maggiora. 9 
Radio mattina. 12 Musica varia. 1^30 Noti* 
zlano-Attualltè-Raasagna stampa. 13 Intar* 
mazzo. 13,06 Manon Laacaut. 13,20 Musica 
da camera. G. Roaslnl; Preludio, Tema a 
Variazioni In do maggiora par corno a pla- 
noforit (p. Caccaroaal. corno; E. Magnat- 
ti, pf.); r. Mandalaaohn-Bartheldy: Trio par 


violino, violoncello a pianoforte op 49 
(Trio Baaux Arte). 14,10 Radio 2-4. 16.06 
Quattro chiacchiera in mualca di Vara 
Floronca 17 Radio glovantCì. 18,06 Sotto¬ 
voce. taccuino musicala di Benito Gia¬ 
notti. 1840 Canti ragionali italiani. 18,45 
Cronache della Svizzera Italiana. 19 Chi¬ 
tarre 19,18 Notiziario-Attualità. t9,46 Maio- 
dia e canzoni. 20 Opinioni attorno a un te¬ 
ma 20,30 Concerto siidonlco dalla Radior- 
chastra diretto da Marc Andreae con Roc¬ 
co Filippini, ve.: F. Mandolsoohn-Barthol- 
dy: • La Grotta di Finga! . [La D>ridl), 
ouverture; P. I. Clalkowakl; Variazioni au 
un tema rococo par violoncello e orcha- 
Btra; W. A. Mozart: Sinfonia n. 39 In mi 
bemolle maggiora K. 543. NaII'intorvallo: 
Cronache mueicali. 22,05 La • Costa dal 
barbari •. 22,30 Gallarla dal jazz 23 No- 
tlzIario-Cronacha-Attualltà. 23,2O-2S.30 So¬ 
gnando. 

11 Programma 

12 Radio Sulsae Romanda; • Midi musl- 

3 ue >. 14 Dalla RORS; • Mualca pomari- 
lana ». 17 Radio della Svizzera Italiana: 
« Musica di fina pomeriggio •. J. Callas: 
Sonata In fa minora (G. Marchi, pf.); J. 8. 
Bach: Sonata In la minora par violino so¬ 
lo (U. Begdaaarlanz. vi.); I. Albaniz: Ibarla, 
voi. I (pr. R. Stein); J. S Bach: Fanta¬ 
sia cromatica a Fuga (O. Imparalori, camb.), 
18 Radio gioventù, 18,30 Orchestra Radio¬ 
sa. 19 Par i lavoratori italiani In Sviz¬ 
zera. 19,30 Trasm. da Losanna. 20 Diario 
culturale. 20,15 Ribatta Irrtamazionaia. 20,36 
Teatro al microfono. 20,40-22,30 • Il viag¬ 
gio dal aignor Parrlchon -, di E. Labicha. 


I « classici > del teatro romano 



Le protagonista; Elena Zareschl 


LA «MEDEA. 
DI SENECA 


18,30 terzo 

Per il ciclo di •Storia del Teatro» va in 
onda stasera nella versione italiana di Li¬ 
dia Motta. Meàdea di Seneca, filosofo e tra- 
geda, nato a Cordova verso il 4 a.C. e morto 
a Roma nel 65 d.C. Morto suicida, perché 
accusato di aver fatto parte di una congiura 
antineroniana: curioso destino, perché Seneca 
era stalo il precettore di Nerone. 

Delle tragedie di Seneca a noi ne sorto per¬ 
venute nove ed ancora non si spegne la que¬ 
stione del loro ordine cronologico: secondo 
uno fra i mt^iori critici del teatro sene- 
cano, Ettore Paratore, la Medea è da collo¬ 
carsi, stando alla compiutezza formale, nel¬ 
l'età matura del tragediografo. 

Giasone, gtunfo nella Colchide per la con¬ 
quista del vello d'oro, viene aiutato nell'im¬ 
presa da Medea, figlia dello stesso re detta 
Colchide: inruimoratasi dell’eroe, la donna 
non esita a tradire il padre così come, qual¬ 
che tempo dopo, non si ferma di fronte al 
delitto, in Tessaglia, per aiutare ancora una 
volta l’amante. I due fuggiaschi arrivano a 
Corinto, dove trovano un sicuro rifugio. Ma 
qui Giasone, che intanto da Medea ha avuto 
due figli, si innamora di Creusa. figlia del 
re Creonte, e decide di sposarla, abbando¬ 
nando al suo destino Medea. Creonte ingiunge 
a Medea di /asciare, da sola, entro un giorno, 
Corinto. Medea allora chiede che almeno ai 
figli venga dato il permesso di partire con 
lei, ma Giasone glielo rifiuta. 

Attraverso questo gesto Medea scopre U 
punto veramente vulnerabile di Giasone: Ù 
suo amore per i figli. Facendo ricorso alla 
magìa, manipola una veste e un diadema che 
fa pervenire in dono a Creusa: si tratta di 
due oggetti catini di far sprigionare tali 
fiamme da bruciare non solo chi li indossa, 
ma addirittura la reggia stessa. Infatti così 
ovWene.- fra te fiamme trovano la morte 
Creiisa e suo padre Creonte. 

A questo punto Medea, che ha già ucciso 
uno dei suoi figli, sale sul tetto della reggia 
e lì, sotto gli occhi di Giasone, uccide l'altro 
figlio. Compiuta la vendetta, prende la fuga 
su di un carro alato che magicamente è ap¬ 
parso dal cielo. 

Rispetto alla tragedia di Euripide, che è ser¬ 
vita di modello a Seneca, l'opera del trage-^ 
diografo romano presenta un carattere di 
estrema novità non solo nel fatto che qui 
Medea uccida il figlio in scena, ma nella 
diversa disposinone psicologica della prota¬ 
gonista. In Euripide Medea ha gid deciso di 
vendicarsi fin dal primo annunzio del matri¬ 
monio fra Giasone e Creusa: qui alla donna, 
più logicamente. Videa balena appena, quasi 
casualmente; scopre il punto debole di Gia¬ 
sone e cioè il suo amore per t figli. 

• Seneca », ha scritto Bruno Gentili. • porta 
nella tragedia i problemi morali della sua 
filosofia rivissuti nella contraddittoria para¬ 
dossalità delle situazioni drammatiche nelle 
quali si riflette luminosamente il carattere 
equivoco e bifronte delta società del suo 
tempo. E questo duplice carattere, che fu 
tipico del poeta e dell'età sua, noi scorgiamo 
anche nella struttura e nella tecnica dei suoi 
drammi ». 

Personaggi e interpreti: Medea: Elena Zare- 
schi; Giasone: Se^o Fantoni; Creonte: Ivo 
Garraoi; La nutrice: Cesarina Gfaeraldi; Il 
messaggero: Renato Cominetti: Coro di uo¬ 
mini e donne di Corinto; Lia Corei ; Gemma 
Griarotti; Laura Menegon* Roberto Bertea; 
Dante Biagioni. Regìa di Vittorio Sermonti. 
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APRAILTELEVISORE 
AL MESSAGGIO 
DI BELLEZZA AVON... 
STASERA 

INTERMEZZO 
ore 21 Secondo Canale 



Avon porta la bellezza in casa sua. Signora. 
La Presentatrice Avon verrà direttamente 
da lei per farle scegliere tra più di 200 
splendidi prodotti di bellezza e di toeletta, 
tutti garantiti, con tante idee-regalo 
già pronte per un “bel Natale”. 

Avon significa Servizio personale... 

APRA LA PORTA 

ALLA BELLEZZA, SIGNORA! 

■= 5 ^ 


Signora, 

vuol guadagnare anche lei 
dalle 15.000 alle 20.000 lire 
per settimana? 

Avon Cosmetics le offre la possibilità 

di impiegare utilinente 

il suo tempo libero e guadagnare 

dalle quindici alle ventimila lire per settimana. 

Avon le offre un'attività piacevole 

che lei può svolgere nelle vicinanze di casa sua, 

senza vìncoli d'ufBcio né di orario. 

Scrìva o telefoni oggi stesso, senza alcun impegno 
da parte sua, alla dottoressa Ancellotti, 

Casella Postale 323, 22100 Como, 
telefono 940.661/2/3/4/5. 



NEW YORK PARIS LONDON MUNCHEN ROMA 


venerdì 


NAZIONALE 


meridiana 


12,30 UNA UNGUA PER nmi 

Corte cN iaeloto 

a cura di Blancainarla Todttchlnl 

Laill 

Raellzzaziont di Salvatora Btl- 
dtzzl • 4)0 tratmfss/ooa 

13>- GU UOMINI CON LE AU 

Storia dairaoroplam» 

Prima puntata 

— i plonlarl 

— I primi aaal 

13,25 PREVISIONI DEL TEMPO 
BREAK 

(VIcks Vapofvb - Birra Drahar 
• Coperte Marzotto) 

13,30-14 

TELEGIORNALE 


10,30 ROMA: IPPICA 
Corta tria di galoppo 
Telocronlate Alberto Giubilo 


per I più piccini 

17— LANTERNA MAGICA 
Programma di filma, documantarl 
a cartoni animati 

Tetti a preaontaziono di Antonello 
Campodiflori 

naallzzaziono di Criatlna Poazi 
Bollini 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomoflgglo 

GIROTONDO 

fVapopress BarazzonI - Har- 
bart Italiana 8.a.a. - Motta • 
Matte/J 


ia TV dei ragazzi 


17,45 a) PANORAMA DELLE 
NAZIONI: IL GHANA 

Lo atollo nora 

a cura di Mario MaffuccI 
Regia di Luigi Martelli 


b) AU* E IL CAMMELLO 

Quarto aplaaàlo 
Aiutiamo l'Iapattora 
Paraonaggl ad Interpreti: 

All Uohmmad Rifai 

M padre di Ali Hai Mohamad 

il profaaaore Alan Rodmao 

L'Iapattora AttduI D^man 

Big Black Mohamad Cinama 

Tra Dita Mika Plrrotta 

Il aarganta Ahmad Zlltnl 

Il mercanta Hall (3org) 

a II cammello Mahsrl 
Scritto a dirotto da Henry Gaddaa 
Prod.: C.F.F. 


ritorno a casa 


GONG 

(Traninl alattricl Urna - Omo- 
0ens/7zae/ BultonI Niplol) 

18,45 CONCERTO DEL SOPRA- 
NO TINA TOSCANO SPADA 

al pianoforte Loredana Franca- 
echini 

Giuaappa Sorti: • Lungi dal caro 
bw... •; Alaaaondro Scarlatti; 
• Chi vuole Innamorerai ■; Vli>- 
canio Bellini; • Il fervido daalda- 
lio ■; Gloocchlno Rooalnl: • La 
danza • 

Ragia di Alda Grimaldi 
18— « Nuovobailetto > praaanta: 
LA PROVA 

Prima parta 

Originala coreografico talavlalvo 
Muaica di Mario Corti Coiiaoni 
Soggetto e coreografia di Roaan- 
na Sofia Moretti 

Scanaggioturo talavlalvo o dire¬ 
ziono aniatica di Mario Corti 
CollaonI 

Scena di Enzo Calerla 
Ragia di Lolle Qollatti 


19,15 ANTOLOGIA DI SAPERE 

Ofiantammnti culturali a di co¬ 
stuma 

GII atomi a la motoria 
a cura di Giancarlo Maalnl 
Conaulanza di Guglielmo RIghIni 
Realizzazione di Franco Corona 
Ja o ultima puntata 


ribalta accesa 


19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Kalodarma Gelée - Margarina 
Foglia d'oro - Cucine Germel 

- Brandy René Briand - Cara¬ 
melle Golia - Bemberg) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITAUANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
ARCOBALENO 
fCortosa e Cartoalno GatbanI 
• Brooklyn Peiiettl - Alax ten¬ 
dere bianco • Kambuaa Bono- 
melll - Le Enciclopedie Curdo 

- Lama Bolzano) 

IL TEMPO IN fTAUA 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione dalla aera 

CAROSELLO 

(1) Pasta Agnesi - (2) Seat 
Pagine Gialle - (3) Lublam 
Confezioni maschili • ( 4 ) 
Apecitìvo Biancosarté - fs) 
Minerva Televisori 
I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Amo Film ■ 2) 
Gruppo Ferranti - 3) Gamma 
Film • 4) Cineteievisione - 5) 
G.T.M. 


21 — 

FACCIA A FACCIA 

C re naca a attualità 
diacuasa in pubblico da Aldo Fa¬ 
llvana 

Ragia di Salvatore Nocita 
DOREMI' 

fScotcf) WNaky Cutty Sark - 
Pepaoàent - Elettrodoma a tici 
Arlaton) 

22 — BARBARI 

trotto dal racconto di Zsigmond 
Moricz 

Interpreti; Tari Horvath, Laazio 
GyOrgy. fonoa Corba 
Regia di Èva 21aurza 
Produzione Hungarofitm 


TELEGIORNALE 

Edizione dalla notte 


Traamloaionl In lingua tedeeca 
per la zona di Bollano 

SENDER BOZEN 

SENDUNQ 

IN DEUTSCHER 8PRACHE 

19,30 Die erbarmungeloeen 
Zwel 

Wlldweatfllm mit Lee 
J. Cobb, Doug Me Giure, 
George C. ^ott 
Regie: James Sheidon 
Verlelh: MCA 

20,40-21 Tagesechau 
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SECONDO 


La RAI-Rodlotalavlalone Italiana. 

In collaborazlona con il Miniatore l 
dalla Olfoaa. praaanta 1 

18-17 TVM I 

Pregranona di dhrulgasleoa eoKu- 
raia a di eriaatamaato profaaolo. 
Mia par | giovani alla armi , 

— Comportare! da cittadini 
Riapatuamo fa città 

a curo di Silvano Risa - Coiw^ 
lenza di Luigi Podrezzl • Raallz- i 

zazlma di Sergio Barbonao# 

(7a puntata) | 

— La muelca popolare [ 

Canzoni della gante toacena 

a cura di A. Riccardo Luciani - ì 

Conaulanza di Piero PioclonI - 
Realizzazione di Nino Zanchin I 

fSa puntata) | 

— La conquiete dalfenergle ‘ 

L'utlliitaitone del colora 

0 cura di Morta Medi - Conoulan- 
zo di Enrico Medi • Raallzzaziona li 

di Filippo Paolona 

puntata) | 

Coordinatore Antonio Di Raimondo | 

Conaulanza di Lwnbarto Valli | 

ProMotano Paolo Farrarl a lae- I 

balla Blaginl 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 


INTERMEZZO j 

(Pizza Catari - Vicka Vaponib 
- Procter A Gamble - Homo- 
dori prepereti Atthee - IfKkt- 
atrle Armadi Guerdaroba - Co¬ 
smetici Avon) 

21.15 SQUADRA OMICIDI: ' 

TENENTE SHERIDAN j 

LA DONNA 
DI CUORI 

di Mario Caaaoci a Alberto Ctom- 
brlcco j 

con Ubaldo Lay j 

a con la partaoipozlorta di Ama- 
dao Nazzari 

Quarta puetota i 

Paraonaggl ad interpreti; I 

(In ordina di apparizione) | 

Patar Mario Rovai 

Frank Morgan Amedeo Nanart I 
Ariana Lambert 

Gabriella B. Andrelni 
Murray /vano Staedof) 

lapattora King Guido Calano 
lapattora Mitchall Riero Oorlln» 
Avvocato Stalnar Aldo Rendine 
Vara Cavia Emma Danlall 

Tenanta Shorldan UlMdde Lay 
lapattora Curzon Mario CNocchIo „ 

Primo glorrtaliata 11 

Gerardo ^^Ipucd 

Secondo glomallata i* 

AntenlMta Lambmni I 

Terzo glomallata 

Renato Chiontonl i 

Quarto glorTwileta 

AnrM Maria De Mattia i 

Sargenta Daniela i 

Darlo Da Qraaal 
Agente Scott Franco OdoardI 
Victoria Milton Marlapla Na'don 
Uno apaakar Paolo Todlaoe 
Brigitte Anaora Soncàa Mondami 
Paola D'Arbia 

Antonalla Dalla Porta 
Dottor Sponoer Marcello Bertlnl ' 

Paul Brown Ugo Cordea | 

Avvocato Jordan l 

Antonie Specoatlnl 

Avvocato Carter Aldo Badierito ' 

Scatta di Enzo Calona I 

CoatumI di Guido Cozzollno . 

Delegato alla produzione Gaots- L 

no Stucchi 1 

Ragia di Leonardo Cortaao 1| 

DOREMI' l 

(Tavolette PerugJrta - Blancfil I 

Confezioni) p 

22.15 CAPOLAVORI NASCOSTI | 

e cura di Anrta Zenoll | 

Raallzzaziona di Qlgtiota Roamino I 

22,45 QUINDICI MINUTI CON , 

TIHM E GIULIANO GIRARDI il 

Praaartta Franca Mantelli | 








14 novembre 


ore 18,45 nazionale 

CONCERTO DEL SOPRANO 
TINA TOSCANO SPADA 

Il soprano Tina Toscano Spada è la proiagonista del con¬ 
certo, con fa collaborazione della pianista Loredana Fran- 
ceschinL Sono in programma musiche di Giuseppe Sarti, 
Alessandro Scarlatti. Vincenzo Bellini e Gioacchino Ros¬ 
sini. La regìa à di Alda Grimaldi. Segue la prima parte del¬ 
l'originale coreografico televisivo La prova ; musica di 
Morto Corfi ColTeoni, soggetto e coreografia di Rosanne 
Sofia Moretti. 

ore 21,15 secondo 

LA DONNA DI CUORI - quarta puntata 



Ubaldo Lay (Sbeiidan) eoo Darlo De Grassi (Daniels) 

La situazione si fa difficile per Sheridan: non soltanto il 
comando di Polizia, ma la stessa opinione pubblica non 
approva il suo atteggiamento e le sue iniziative nel caso 
Velasco-Callum. Intanto, il gioco degli indizi è sempre più 
evanescente e contraddittorio: innocentisti e colpcvolisti si 
irrigidiscono sulle rispettive posizioni, ma senza offrire 
argomenti concreti e decisivi. Ed ecco, finalmente, compa¬ 
rire una prova: una prova che forse consentirà di mettere 
a fuoco inequivocabili responsabilità... (Vedere a pagina 38 
un fototesto su Sandra Mondami, interprete del giallo). 


ore 22 nazionale 

BARBARI 

Una giovane contadina cerca il marito pastore che è stato 
UCCISO e rapinata nella « puszta >, irtsieme al figlioletto, da 
un altro pecoraio. La donna attraversa a piedi fiumi e 
pianure, boscaglie e torrenti, senza mai abbandonare la 
speranza di ritrovare vivi i suoi cari. Ma nessuno sa dirle 
dove siano andati con esattezza. Solo dopo molto tempo 
riuscirà a individuare, con l’aiuto di un cane, il luogo dove 
sono stali sepolti i cadaveri dei familiari scomparsi. Nel 
frattempo la gendarmeria della zona ha acciuffato il pe¬ 
coraio omicida che tuttavia si mantiene reticente. Soltanto 
dopo essersi trovato faccia a faccia con la moglie e madre 
delle sue vittime (che è ancora in possesso del cinturone 
del marito) l'assassino non reggerà all'emozione ed am¬ 
metterà la sua colpa. Verrà condannato all'impiccagione 
mentre il magistrato inquirente (che non sembra rendersi 
conto delle motivazioni soctait implicite nella tragedia) 
lancia un'invettiva contro i « barbari ■ che disonorano 
l'Ungheria. 

ore 22,15 secondo 

CAPOLAVORI NASCOSTI 

Si conclude, con la puntata di questa sera, la seconda se¬ 
rie della rubrica curata da Anna Zanoli. dedicata alle 
opere d’arte meno note del nostro Paese. Nel primo ser¬ 
vizio sull'Abbazia di Staffarda, nei pressi di Saiuzzo. sarà 
rievocato l'atto di donazione del 1135 con il quale Man¬ 
fredo I di Saiuzzo concesse all'Ordine Cistercense le terre 
sulle quali sarebbe sorto questo bellissimo complesso ro¬ 
manico. La collezione Contini Bonacossi. recentemente 
donata allo Stato italiano, sarà l'argomento di un altro 
servizio. Infatti i capolavori che compongono questa fa¬ 
mosa collezione di cui tutta la stampa si è occupata di 
recente al momento della donazione, non sono mai stati 

f onati alla conoscenza del grosso pubblico. / quadri del 
assetta, del Greco, del Velazquez. di Andrea del Castagno, 
del Bellini, ecc. si trovano ancora in Palazzo Capponi a 
Firenze. Il terzo servizio è dedicato agli hangars per gli 
idravotantì costruiti nel 1934 nell'aeroporto di Stagnane 
vicino a Marsala da Pier Luigi Nervi. Si tratta di opere 
d’arte con soluzioni tecniche di rara importanza e sugge¬ 
stione usate per la prima volta in Italia e nel mondo. 


CALENDARIO 


IL SA>rrO; S. CloMfat deU Ordine 
di San Basilio, martire in Polonia. 
Altri santi: S. Venerando e Vene¬ 
randa vermoe. ambedue martiri in 
Francia; S. Giocondo vescovo e 
confessore a Bologna. 

II sole a Milano sorge alle 741 e 
tramonta alle 1645; a Ruma sorge 
alle 649 e tramonta alle 1641: a 
Palermo sorge alle 6.46 e tramonta 
alle 1646. 

RICORRCNZE: In questo giorno, 
nel 1753, nasce a Verona il Meta 
Ippolito Pindeinonte. Opere: Prose 
campestri. Poesie campestri. 
PENSIERO DEL GIORNO: Sotto i 
suoni musicali si gonfia il mare 
del nostro cuore, come il flutto sot¬ 
to la luna. (P. F. Ricbter). 


per voi ragazzi 


Per la rubrìca Panorama delle 
Nazioni verrà trasmessa la ter¬ 
za puntata [Le stelle nere) 
della serie dedicata al Ghana. 
■ I nostri padri trovarono i 
sentieri », dicono i ghanesi, 
« noi siamo costruttori di stra¬ 
de. Apprezziamo la serenità 
dei focolari nei nostri villaggi, 
ma abbiamo biseco della for¬ 
za delle nostre città ». La pun¬ 
tata odierna offrirà un vario 
panorama del Paese: dalla vi¬ 
ta dei villaggi di pescatori lun¬ 
go i 300 chilometri della costa 
guardati dalle mura dei ca¬ 
stelli che ricordano la lotta 
accanita tra i vari Stati colo¬ 
niali europei per la conquista 
di quella splendida terra — se¬ 
gnata sulle carte, fino al 1957. 
come Costa d'Oro —, al baio 
delle voragini di Obuasi dove 
ancora oggi si estrae Toro; 
dalle immagini di una folla di 
personaggi caratteristici con¬ 
venuti ad Akropong per il Ra¬ 
duno dei Capi, alla tesa atmo¬ 
sfera delle prime libere ele¬ 
zioni politiche. 

Subito dopo andrà in onda il 
Quarto episodio — Aiutiamo 
lispettore — del telefilm AVt 
e il cammello. Il orofessore 
ed i suoi complici. Big Black 
e Tre Dita, vedendosi scoperti, 
rinchiudono il piccolo Alì nella 
torre di Ghadames. Meharì, il 
cammello parlante, vuote ad 
ogni costo salvare il padron¬ 
cino, e vi riesce attirando su 
di sé l'attenzione dell'isDet- 
tore di polizia e tnducendolo 
a seguirlo attraverso il deser¬ 
to sino alle rovine della città 
sacra, dove sorge la torre. Alì 
PUÒ essere cosi liberato. 


TV SVIZZERA I 


17 APOLLO 12. Cronaca diretta del 
lancio della capsula spaziala (a 
colori) 

18.15 PER I RAGAZZI: . Il gioco dal 
perché • Rubrica presentata da 
Graziella Antonioll-Podaatè. 99 pun¬ 
tata - • Il tesoro dal fiume •. Tele¬ 
film dalla sena • Due ragazzi a un 
cavallo > Ragia di Anglo Zana. 1» 
parte 

19.10 TELEGIORNALE. I« edizione 

19.15 TV-SPOT 

19.20 L’INGLESE ALLA TV. . Sllm 
John». Prograinma realizzato dalla 
BBC. Varalone Italiana a cura di 
Jack ZallwMer 3» lezione 

19,50 TV-SPOT 

19,S IL REGIONALE. Rassegna di 
avvenimenti della Svizzera italiana 

20.15 TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE. Ed. principale 

20.35 TV-SPOT 

20.40 I GIOlEai DELLA CORONA. 
Talafflm dalla serie • Il barone • (a 
colori) 

21.30 RITRATTI; WANDA CAPOOA- 
GLIO. Un Incontro dalla grande at¬ 
trice con Emma Danieli. Ripraaa te¬ 
levisiva di Enrica Roffi 

22.20 BASTIANO E BASTIANA Opera 
di W, A. Mozart Personaggi ad 
Interpreti; Baallano- T. Lehrfaerger; 
Baetiana' t. Cotrubaa: Colea- P. 
Van Dar Bllt. Orchestra del Mozar- 
teum di Salisburgo diretta da Leo- 
pold Magar. Regia teatrale di La- 
dlalav Stroa (a colori) 

23.06 TELEGIORNALE. 3» adiziona 



EimUAIfll 

si comprano così; 



Quondo si tratta di scegliere o 
comprare preziosi, gioielli, posa¬ 
tene. argenterie od oreficerie, 
ci troviamo di fronte ad alcuni 
problemi: le garanzie e l'esame 
degli oggetti, da farsi con calma. 
Chi ci garantisce che il brillante 
abbia tutto il valore del prezzo 
corrispoato? 0 quale sia il giu¬ 
sto prezzo di un ser^zio di po¬ 
sate d'argento, di una collana di 
perle o di un orologio? 

Il Centro Orafo Italiano, l'orga¬ 
nizzazione di fiducia nota ovun¬ 
que. risolve tutti i vostri problemi 
e dubbi offrendovi il suo ; 
NUOVO CATALOOO DB OIO< 


RM - ANOENTBIIE - DOSA¬ 
TEMI - ONOLOOI E miLE. 

Un magnifico volume (di oltre 
240 pagine in carta patinata, con 



64 tavole a Colori e molte altre 
in bianco e nero) contenente più 
di 1.000 articoli e relativi prezzi. 
È un catalogo che vi permette 
di spaziare in un mondo "pre¬ 
zioso” offrendovi un'eccezionale 
gamma di articoli che potrete 
esaminare nella tranquillità della 
vostra casa. E per ogni articolo 
c'è il prezzo. Vi sono poi nuove 
iniziative di vendita molto inte¬ 
ressanti e addirittura la possibi¬ 
lità di avere articoli in visione. 
In questo moao potrete ordinare 
ciò che vorrete per corrispon¬ 
denza. sicuri di pagare sempre 
il giusto prezzo e di avere la mi¬ 
gliore qualità. 

MCHIEDETB GRATIS E. CA¬ 
TALOGO senza alcun vostro 
impegno, utilizzando preferibil¬ 
mente il tagliando in calce ealle- 
gando L 300 in francobolli per 
spese d'invìo, rimborsabili sul 
primo acquisto. 


Il Cvntro OrMo Naliano é l« nuova modaf- 
na organizzazione che cura la selezione 
delle migliori realizzazioni nai campo 
dal gloiaUi. oreflcarla. argentarla, posa- 
tarla, orologeria: la presenta con II tuo 
marchio di gararata a la offra diretta¬ 
mente al pubblico a prazzl convanlentl 
e controllati. Il Centro Orafo Italiano, ai- 
nonimo e garanzia di qualità, aahelà. 
convenienza è diretto dal nolo esperto 
OfOVAMNI BOTTARL 


Tagliando 

da spedire in busta chiusa a: 
CENTRO ORAFO IT ALIANO 

Via Visconti di Modrone. 7/R 
20122 Milano 
Tal. 791890-791934 
Desidero ricevere gratis e 
senza Impegno il vostro ca¬ 
talogo illustrato. 

Allego L 300 in francobolli 
per spese di invio. 


IIS 























NAZIONALE 


6 

30 


6 — 


7 

■10 

■37 

'48 

Giornale radio 

Musica stop (Vedi Locandina) 

Peri e dispari 

IERI AL PARUMENTO 

7.30 

7.43 

Giornale radio - Almanacco - L'hobby del giorno 
Blllerdino a tempo di musica (Vedi Locandina) 

8 

'30 

GIORNALE RADIO - Sul glontali di stamane • 
Sette arti 

Mira Lenza 

LE CANZONI DEL MATTINO 

8.13 

8,18 

8.30 

8,40 

Buon viaggio 

Pari e dispari 

GIORNALE RADIO 

Farmaceutici Atomi 

CONCORSO UNCLA PER CANZONI NUOVE 

9 

06 

aBSHHI 

9,05 

9,15 

9.30 

9,40 




TRASMISSIONI SPECIALI (dalle 9.25 alle IO) 

9.25 tarry Qntcmaki. Convanmztona di Nino Scanni 

9.30 La Radio par la Scuola fScuofa Madia) 

• Opgl. lari... domani •, a cura di Mario Pucd > Ragia 
di Anna Marta Romagnoli 

(Rapllca dal Programma Nazionale dal >3-M-»9B9)_ 


^ '06 La Radio per le Scuole (Il ciclo Elementari) 

« Avventure di (erra, di mare, di cielo: Ringrazia¬ 
menti Inattesi «, di Arnaldo Sllveatruccl. Regia di 
Ugo Amodeo - Leggiamoli Insieme, a cura di 
Pietro Zucchetti 
— Henkel Italiana 

_ '35 Le ore della musica - Prima parte 

Ì4 LE ORE DELLA MUSICA 

Seconda parte — Autogrill • Pavesi 
30 UNA VOCE PER VOI: Soprano CLAUDIA MUZIO 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) _ 

44 Giornale radio 

^ ‘OS Contrappunto 
*31 SI o rK> 

— Vecchia Romagna Buton 

‘36 Lettere aperto: Risponde II prof. Nicola D'Amico 
'42 Punto e virgola 

'53 Cleme per flletno; Uomini, fatti e paesi_ 


Una tempesta di neve 

di AlesBartdro PuakJn - Adattamento radiofonico di 
Aldo Sinesio - 5^ ed ultima puntata - Regia di 
Andrea Camllleri (Vedi Locandina) — /nvem/zzl 
10,17 IMPROVVISO — Ditta Ruggero Benelll 

10.30 Giornale radio • Controluce 

1010 CHIAMATE ROMA 3131 

Conversazioni telefoniche del mattino condotte da 
Frarteo Moccagatta e Gianni Boncompagnl • Realiz¬ 
zazione di Nini Perno — All 
Nell'Intervallo (ore 11.30): Giornale radio 


IO— CONCERTO DI APERTURA 

W. A. Mozart: Sonata in mi barn, magg K. 481 per vi. 
a pf. (A. Gruffliaux. vi. • pf.) * F. BuaonI: Quertatto In 
do min. op. 18 per archi (P. Carmlralll. H. Carvera vi.l; 
L. Sagrati, v.lt: A. Bonuccl. ve.) 

10,45 Musica a Immagini 

R. StrauM; Naapolltanlachaa Volkalaban. da ■ Aua Ita- 
llan >. fantasia alnfonlca op. 18 • O. Raaplghl: Imoraa- 
a lonl braalltana 

11,15 Concerto deirorgenlcte Karl Richler 

(Vedi Locsndins nella pagina e fianco) 

11,40 Musiche Kallafte d'oggi 

8. Omizzolo: Concerto par ve., pf. e archi 


12.15 Giornale radio 
12,20 TraemleslonI regionali 


12,10 Meridiano di Graanwrlch • Immeglnl di vita inglaaa 
12.20 L'epoca del pianofor te 

F, SchutMft^ Sonata n. 2 In do magg. (pf. F. WOhrar) • 
J. Brahmt: Sol pazzi dall'op. 110 (pf. J. KaCchan) 


13 


GIORNALE RADIO 

— Stab. Ch/m. Farm. M. Antonefto 
•15 APPUNTAMENTO CON DON BACKY 
a cura di Rosalba Oletta 


13— Lelio Luttazzl presenta: HIT PARADE 
Testi di Sergio Valentinl — Coca-Cola 

13,30 Glomete radio • Media delle valute 

13,35 Una commedia in trenta minuti 

ANDREINA PAGNANI In - 1 Agii di Edoardo • di 
Marc Gilbert Sauvejon - Traduzione di Ade Pa- 
sguato Montereqgi - Riduzione radiofonica e regia 
di Una WertmOllér (Vedi Nota) — Caffè Lavazza 


13— INTERMEZZO 

C. M. von Weber: Quintetto In al bem. magg. 
op. 34 per cl. e archi (D. Glazer. cl. e Quartetto 
Kohon) * F. Mendeleeohn-Bertholdy: Concerto in 
la min. per pf. e archi (pf. R. Kyriakou • Orch. 
d’archi di Vienna dir. M. Lenge) 


14 

15 


17 

18 

19 " 


20 


Traemiesioni regionali 
'37 Uetlno Borsa di Milano 

*45 Zibaldone italiano 

NeirintervalJo (oro 15): Giornale radio 
30 CHIOSCO 

I libri in edicola, a cura di Pier Francesco Uetri 
'45 UIHmieslme e 46 giri — C.D.f. Comp. Olse. Ital. 


14,06 Canzonissima 1969, a cura di Silvio Gigli 

14,10 Juke-box (Vedi Locandirui) 

14,30 GIORNALE RADIO 

14,45 Per gii amici del disco — R.CA. Italiana 


16 Programma per I ragazzi 

- Convereende con le gente Inchiesta di bam¬ 
bini. a cura di Franco Pasaatora e Silvio De 
Stefania — BlacoW Tue Parala 
30 LE CHIAVI DELIA MUSICA 
a cura di Gle nflllDDo de’ Rotei 
domalo radio 

05 FILO DIRETTO CON CAPO KENNEDY PER IL 
LANCIO DI . APOLLO 12 . 

« PER VOI GIOVANI 

Molti dischi, qualche notizia e voci dal mondo 
dei giovani. Un programma di Renzo Arbore a Raf¬ 
faela Meloni, presentato da Renzo Arbore e Anna 
Fusco. Realizzazione di Renato Pareecandolo 
(Vedi Locan dina nella pagina a fianco) 

'06 Sul r>o8tri mercati 


16— Novità per II giradischi — Tiffaiw 

15,15 II personaggio del pomeriggio; Otello Profazlo 
15.1B VIOUNI8TA ARTHUR GRUMIAUX 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

Nell'intervallo (ore 15,30): Giornale radio 
15.56 Tre minuti per te. a cura di P. Virginio Rotondi 


14— Fuori repertorio (Vedi Locandina) 

143) Ritratto di autore: BoIÌS Blachcr 

Veriszioni su un tsma di Peganinl, op. 28; Thirtoen weys 
of looklng st a bleckblrd op 54. su tetti di W. Stevena; 
Concerto n 2 op. 42 per pf. s orch_ 


16 — 
16.30 
16.35 


17.25 

17,30 

17,36 


POMERIDIANA - Prima parte — Emufslo 
Giornale radio 

POMERIDIANA - Seconda parte 
Nell'Intervallo: 

(ore 17): Buon viaggio 
Bollettino per I naviganti 
Giornale radio 

CLASSE UNICA: Cause e prevenzione degli inci¬ 
denti dell'Infanzia e deiradolescenza, di ** 
zio Mori - V. Le sicurezza nella ceee 


18— APERITIVO IN MUSICA 

NeH'Intervallo (ore 18^: Non tutto me di tutto 
(ore 18.30): Giornale radio 
18,55 Sul nostri mercati 


15.10 L. BeccherlRl: Quintetto In mi mepo- «P- 18 »• 8 

15.30 Parsifal 

Dramma mistico In tre atti - Testo e musica di 
RICHARD WAGNER - Atto II 

Parsifal: Wolfgang Wlndgaeaen; Kllnesor: Harmerwi Llhde; 
Kundrv Martha Medi: Fanciulle-fiori: Lore Wlaamann; 
Erika Zlmmermann; Henna Ludwig; Pauta BruvkalrM»; Ma¬ 
ria Laeom 

Orchestra e Coro del Festival di Bayreuth di¬ 
retti da Hans Knappertebuach 

17— Le opinioni dogli altri, raaaegrta della atampe eatera 

17.10 Corao di lingua inglaaa. a cura di A. Powall 
(Raplica dal Programma Nazionale) 

17,35 Roatorul giudicMo da Roatand. Converaazione di Ml- 
chaie Nodelli 

17,40 Jazz oggi _ 


13 II pittore di santi 

di Roberto Parlante da • Storia di due anime > 
di Matilde Serto (Edizione Garzanti) - ?* ed ultima 
puntata - Regia di G. Magihilo (Vedi Locandina) 
'30 Lurta-park 

GIORNALE RADIO -- 

'15 II classico deU'enno: GERUSALEMME UBERATA 
presentata da Alfrado Giuliani 
11. Solimano Incontra il mago Ismeno. Le avven¬ 
tura dei cavalieri di Armida. I crociati si racco¬ 
mandano a Dio e assaltano Geruealemma 
Regia di Vittorio Sarmonti 

^ COSI’ - Divagazioni di Mllfy e 

Achilia Millo, a cura di Filippo CrtWiiI 


19— ALLA RICERCA DEI CAFFÈ’ PERDUTI 

Incontri di Marina Malfatti con la terza età, scritti 
e realizzati da Marisa Calvino e Riccardo Tortora 
19,23 Si o no 

19,30 RADIOSERA - Sette erti 
_19j0^unto e virgola_ 


18— NOTIZIE DEL TERZO 
16,16 Quadrante economico 
18,30 Musica leggere 

ie.« Piccolo pianeta 

Raaeegna di vita culturale 

I cento ennl del • Canti di Malòoror • _. _ 

(tre domanda a M. Luzi) - Due Interpratazlenl attuali 
01 Don Chisciotte; H. Focsult, a cura di C. Samoné; 
M. Robert, a cura di A. Bianchini • Notiziario 
19,15 CONCERTO DI OGNI SERA (Vedi Locandina) 


30,01 Alberto Lupo presenta; 

IO E LA MUSICA 

20,45 Passaporto 

Settimanale di informazioni turietiche, 
E. Fiora ed E. Maatroatefano 


20.30 DA CUVIER A THEILHARD DE CHARDIN: IL PEN¬ 
SIERO MODERNO TRA STRUTTURALISMO ED 
EVOLUZIONISMO 

III. L'Incidenza nelle ecienze biologiche 
e cura di Giuseppa Sarmonti 


21 


22 


23 


'15 OaH'Auditorlum di Torino 

Stagiona Pubblice dalla Radiotalavislorw Hellana 
CONCERTO SINFONICO 

diretto do Scrglu Celibidache 

Orcheatra Sinfonica di Torino della RAI 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 
Neirintervallo; 

tl giro del mondo - Parliamo di spettacolo 
Al termine (ore 23,06 circe); 

OGGI AL PARLAMENTO - GIORNALE RADIO - 
I programmi di domani - Buonartotte 


21 — Italia che lavora 
21,10 TEATRO STASERA 

Raasewa quindicinale dello spettacolo, a cura di 
Rolando RenzonI 

21,55 Bollettino per 1 naviganti 


21 — Patria artificiaie 

Seconda parte 

Conclusioni e rlfleeeioni euiropera di Carlo Cat¬ 
taneo eisborate e diecueee da Virginio Puachero 
Piar Aldo Rovatti a Roberto Pallai^lrtl 
con Franco Alaaslo, Glanairo Farreta, Salvatora Mor- 
vllto. Enzo Paci, Bruno Sagra_ 


22— GIORNALE RADIO 

22,10 IL MELODRAMMA IN DISCOTECA 
a cura di Gluaappa Pugliaaa 


23— Cronache del Mezzoglomo 

23,10 DaJ V Cenale della Rledlffuelerto; Muatee leoQera 


22— IL GIORNALE DEL TERZO - Setta arti 
22,30 Idea a fatti dalla musica 
22,40 Poesia nel morrdo 

Posti turdil eontamporsnai, a cura di Mario Vitti • 
IV. Orhèn Vali a Oktày Rifèt - Dlziona di Ranato Cam- 
Mae a Maaalmo Foschi 

22,55 Rhriate delte rivieta - Chiueura__ 


ISS 


24— GIORNALE RADIO 







































LOCANDI NA 


NAZIONALE 

11,30/Una voce per voi: 
soprano Claudia Muzio 

Christoph Willibald Gluck: Paride 
ed Eìena: « Spiagge amate > • Giu¬ 
seppe Verdi: / Lombardi alla Prima 
Crociata : ■ Se vano è il pregare > • 
Jules Massenct: Erodiade: • Egli è 
bel come il ciel » • Giacomo Meyer- 
beer: L'Africana: • Figlia del sol • * 
Alfredo Catalani : Loreley : « Dove 
son • • Arrigo Botto: Mefistofele: 
• L'altra notte in fondo al mare >. 

19,13/« Il pittore di santi » 

Personagra e interpreti della setti¬ 
ma ed ultima puntata: Don Mimi 
Maresca: Si/vano Tranquilli: Gelso- 
mina : Marina Pagano ; Carmela : An¬ 
na Maria Akermann : Nicolino: Bru¬ 
no Cirino: Ursomando: Gennaro Di 
Napoli; Donna Clementina; Dolores 
Patumbo, Don Ciro: Franco Angri- 
sano; Il Duca: Armando Francioti; 
Raffaelina: Liliana Dei Basso; Pri¬ 
mo Carabiniere: Lorenzo Terzjon; 
Secondo Carabiniere: Antonio La 
Raina: ed inoltre; Netto Ascoli, Re¬ 
nato Devi, Vanna Nardi, Regina Ni- 
«ivoccùL 

21J5/Concerto sinfonico 
diretto da Sergio Celibidache 

Wolfgang Amadeus Mozart: Sinfo¬ 
nia in mi bemolle maggiore K- S43: 
Adagio-Allegro • Andante con moto • 
Minuetto (Allegretto) • Finale (Al¬ 
legro) * Hector Berlioz: Sm/onia 
fantastica 00 . 14: Sogni, passioni • 
Un ballo, valzer - Scena campestre - 
Marcia al supplizio • Sogno di una 
notte di Sabba. 


SECONDO 

7,43/Biliardino 
a tempo di musica 

Piccioni: Fortuna (Piero Piccioni) 
* Dylan: Mighty Quinn (Kenn^ 
Woodman) • Callender: Bonnie 
and Clyde (Les Harìcots Rouges) * 
Rizzati: Shake shake shake (Walter 
Rizzati) • Chiprut; Simon says 
(Johnny Pearson) • Plakoti: A(um- 
ble (Gmo Marinacci) • Brasseun 
Pow pow (André Brasseur) • Raf- 


feng; Rue des fteurs (Max Raffeng) 
• 'Tucci: Montmartre (Mario Rol^ 
biani) • Jackson: Soul limbo (Boo- 
ker 'T. e The M.G.'s) • De Gemini : 
Buongiorno (I Beat) • Trovajoli; 
La famiglia Benvenuti (Armando 
Trovajoli). 

9,15/Romantica 

Bllington: Sophisticated lady (Le¬ 
roy Holmes) • Adamo: Il nostro 
romanzo (Adamo) • Testa-Colon¬ 
nello: La notte è quella cosa (Cate¬ 
rina Valente) • Kahn-Youmans : 
Órchids in thè moonlight (Richard 
Jones) • Gerald-Polnarett: Love 
me, please, love me (Raymond 
Lefevre). 

10/« Una tempesta dì neve » 
di Alessandro Puskìn 

Personaggi e interpreti della ^inta 
ed ultima puntata: Mascia Gavrì- 
lovna: Grozui Maria Spina ; II colon¬ 
nello Burmin: Eros Pagni; Prasko- 
via Petrovna: Lina Volonghi; Ka- 
tia: Elsa Vazzoler; Nicola: Piero 
Lanata. 

15,18/Violinista 
Arthur Grumiaux 

Georg Friedrich Haendel: Sonata in 
sol minore op. / n. tO per violino c 
clavicembalo: Andante • Alleftro - 
Adagio - Allegro (Arthur Grumiaux, 
violino: Roger Vcyron Lacroix, cla¬ 
vicembalo) • Franz Schubcrt: Sona¬ 
ta in la maggiore op. 162 |>er violino 
e pianoforte : Allegro moderato - 
Scherzo (Presto) • Andantino - Alle¬ 
gro vivace (Arthur Grumiaux, violi- 
no : Riccardo Castagnone. piano¬ 
forte). 


TERZO 

11,15/Concerto dell'organista 
Karl Richter 

Johann Sebastian Bach: Pastorale 
in fa maggiore: Sonata n. 3 in re 
minore: Andante - Adagio . Vivace. 

14/Fuori repertorio 

Wolfgang Amadeus Mozart; Fanta¬ 
sia in fa minore K. 608 per organo 
automatico (organista Helmuth Ril- 
ling) * Ludw^ van Beethoven (At¬ 
tribuzione) : Tempo di concerto in 
re maggiore per pianofcMte e or¬ 


chestra (sofista Felicia Blumenta] - 
Orchestra Bmo Philharmonic diret¬ 
ta da Jiry Waldhaus). 

19,15/Concerto di ogni sera 

Cari Ditters von Dittersdorf: Con¬ 
certo in la maggiore per clavicem¬ 
balo e orchestra d’archi: Allegro 
molto - Larghetto - Rondò (Alle¬ 
gretto) (so/isra Flavio Benedetti 
Michelangeli • Orchestra • A. Scar¬ 
latti • di Napoli della RAI diretta 
da Franz André) • Wolfgang Ama¬ 
deus Mozart: Concerto in la mag¬ 
giore K. 622 per clarinetto e orche¬ 
stra: Allegro - Adagio - Rcmdò (so- 
lista Gervase de Peyer - Orchestra 
Sinfonica di Londra diretta da An¬ 
thony Collins) * Franz Jos^h 
Hay^: Sinfonia in la maggiore 
n. 87: Vivace ■ Adamo • Minuetto - 
Finale (Vivace) (Orchestra della 
Suisse Romande diretta da Ernest 
Ansermet). 


^ PER I GIOVANI 

NAZ./7,1 O/Musica stop 

Gromart: Calda è la vita (Caravel- 
li) • Lcitch: Jennifer Jtmiper (John- 
nv Pearson) • Dell'Aera: Marion 
(Rugo Fusco) • Reed; ATtss me 
goodbye (Tony HUler) • Sberman: 
Chiity chttty bang bang (Paul Mau- 
riat) • Reverberi: Plenilunio d'ago¬ 
sto (Giampiero Reverberi) • Vatro: 
Anna (James Last) * Martelli: Io 
innamorata (Bob Mitchell) ■ Dal- 
monte: Std lago di Lugano (Cedric 
Dumont) * Fugain; le n'aurais pas 
le temps (Franck Pourcel). 

SEC./14,10/Jiike-box 

Misselvia-Rae-Last : Il sole nel cuo¬ 
re (Leonardo) • Bardotti-Casa-Bar¬ 
dotti: Amore, primo amore (Anna¬ 
rita Spinaci) * Serengay-Miniati- 
Zauli: £' cosi che ci amiamo (I Fra¬ 
tellini) • Rizzati; £' un bravo ra¬ 
gazzo (Walter Rizzati) * Favata: 
Parlo di lei (Alberto Oro) • Pec- 
chìa-Pacini: Ti costa così poco 
(Brunetta) ■ Piccoio-Pastacaldì-Ra- 
spanti: Amica mta (Guido Renzi). 


NAZ./17,45/Per voi giovani 

Un'inchiesta della redazione del 
tempo libero sui club giovanili a 
Civitavecchia. I dischi : 

Son of a lovin' man (Buchanan 
Brothers) • Non si toma mai indie¬ 
tro (Noi 4) • Jean (Oliver) • World 
(James Brown) • Signore, io sono 
ìrish (New Trolls) • Little woman 
(Bobby Shreman) • Poor moon 
(Canned Heal) • Ormai (Charles 
Àznavour) • And that reminds me 
(Four Seasons) * Octopu's garden 
(Beatles) • Tu non hai più parole 
ÌMyosotis) * Naturai boni bugie 
(Hun^Ie Pie) • Era settembre... un 
armo fa (Renegades) • Tm free 
('The Who) • Se potessi amore mio 
(Luigi Tenco). 


stereofonia 


StutonI «nerlfnciitall ■ medulazion* di h*- 
guMia di Roiim (100.3 MHz) • Mlitno 
(102,2 MHz) - Nipoll (103,0 MHz) • Tortile 
(101.8 MHz). 

ora 11-12 Musica sinfonica - ore 15.30-16.30 
Musica sinfonica - ora 21-22 Mualca lag- 
gara. 


notturno italiano 


Dalla era 0.06 alla 6.50: Programmi mual- 
cali a notiziari liaam a aa l da Rmna 2 su 
kHz 645 pari a m 30, da Milano 1 su 
kHz 600 pari a m 333,7, dalia atazieal di 
Cadanlsaatta O.C. au kHz 0060 pari a 
m 40,50 a au kHz 0515 pari a m 31,53 a 
dal li canala di Filediffiiaieiia. 

0,06 Musica par lutti • 1.06 Uno atrumanto 
a un'orchestra . 1,36 La vetrina del m«lo- 
dramma - 2.06 Concerto di rmieica leggera • 
3,36 II virtuosismo nella musica strumen¬ 
tala • 4.06 Palcoscenico giravola - 5.36 
Musiche par un buongiorno. 

Notiziari; In Italiano a Inglaaa ella ora 
1 .2-3-4-S, in franeasa a tsdasco 
alla ora 0.30 • 1,30.2,30.3,30 - 4,30 - 5.30. 


radio vaticana 

14.30 Redioglontala In Italiano. 1S.1S Redie- 
giomale In apagnolo, franceae, tede sc o, 
inglaea. polacoo, portoghese. 17 Quarto 
d'ora dalla aarsnith, per gli infermi. 19 
Apoatolikova beseda: poroclla 19,30 Ori» 
zoati ertati ani; Notiziario a Attuatiti 
Monde Miaalonaiio: L’eccidio nel Congo 
del '64, a cure di P. Cinilo Teaceroll • 
Nota Filatellcfie, di Cenr\aro Angiollno • 
Peneiere della aera. 20 Traeaileeienl in 
altre lingue. 20.45 EtHtorlel du Vstican. 21 
Oanto Rosario. 21.15 Zeitechriftenkommen- 
ter. 21.4S The Sscrad Haart Programma. 

22.30 Entrevistae y commenterloa. 22,45 
Replica di Orlzzoatl Criatimil (au O.M.). 


radio svizzera 

MONTECENERI 
I Programma 

7 Musica ricreativa. 7,10 Cronache di ieri. 

7.15 Notiziaiio-Muaics vada. 6,46 Lezione 
di francese per la llln maggiore. 0 Rodio 
mattina. 12 Musica vada. 12,30 Notlzla- 
rlo-Attualltk-Raaaegna starrnia. 13,06 Dischi 
vari. 13,20 Orchestra Radiosa. 13,50 CaffO- 
conoarto. 14,10 Emissione radloacolesti- 
ce. La barriera dal coloro. 14,56 Redio 
2-4. 16,06 Ora aerane. 17 Radio gioventù. 
18,06 II tempo di fine settimana. 16,10 In- 
dovinMa l'Autorel IMO Cronache della 
Svizzere Italiana. 19 Fantasia orchestrale. 

19.15 NotizIarto-AttualltA. 19,46 Melodie a 
caruonl. 20 Panorama d'anualltA. 21 Intar- 


mezzo jazz. 21,30 Club 67 22,06 Terza pa¬ 
gine. 2^36 • La vedova allegra >, aelezlo- 
rw operettistica di Franz Léhar. 23 Notizle- 
do-Cronache-AnualitA. 23,20-23,30 Serer\ats. 

11 Programma 

12 Radio Suisse Romer>de; • Midi musi- 
qua ». 14 Dalla RDRS; • Musica pomeridia¬ 
na ». 17 Radio della Svizzera Italiana: • Mu. 
Bica di fina pomedggio •. F. Schubert: • Il 
Diavolo fa l'Idrautlco », ouverture; L. Che¬ 
rubini: Medea: • Del tuoi figli la madre tu 
vedi • (M. Benetti, eopr.): W. A Mozart: 
La nozze di Figaro: • Apdta un po' quegli 
occhi • (T. Neve, beseo): D. Cimeroea: • Il 
matrimonio per raggiro • einfonia; A. Cata¬ 
lani: Lorelsy; • Amor, celeste ebbrezza • 
(E. Santi, sopr.): V. Ballisi: 1 Puritani: 

• Ah. par sempre le tl perdei • (C. Matran- 
ga, bar.): C- F- Ghcdial; • L'òlmarteta », 
concerto par orchestra e due violoncelli 
concertanti (aol.l E Rovede e M. Poggio) 
(Orchettra oella RSI dir. L. Caaella). 10 
Radio gioventù. 16,30 Bollettino economico 
a flnanzierlo. 16,45 Olachl vari. 19 Per i la¬ 
vorateli Italiani In Svizzera. 19J0 Trasm. 
da Zurigo. 20 Diario culturale. 20,15 Solisti 
delle Radlorcheetra. C. Debussy: • Syrinx ». 
per flauto solo; A. Reueaali • Pan • da 

• Joueura de flOte > per flauto e pianoforte; 
I. Ibart: • Pièce • per flauto solo; A. Roua- 
sei: • Monaleur da la pèjsudie • da 
■ Joueura da flOte • per flauto e pianoforte; 
A. Honeggen < Dartce de le chèvre > per 
flauto aoTo (W. VoegeU. fi.; L. Sgrizzl. 1^.); 
K. Stamltz: Quartetto In re maggiore (Conu 

R tesso Monteceneii) 20,46 «La tribù de 
air». 21 Notizie dal mondo nuovo. 21,30 
W. Vogai: Dieci Madrigali per voci a cap¬ 
pella. 22-22,30 Ballabili. 



Una commedia in trenta minuti 


«I FIGLI DI EDOARDO» 
DI SAUVAJON 


13,35 secondo 

Nel ciclo del « Teatro m trenta minuti » (un 
condensato di commedie, drammi, tragedie, 
ognuno incentrato sulla persoruilità dell'inter- 
prete) è ancora di scena Andreina Pagnani con 
la commedia I figli di Edoardo: un lavoro 
che qualche anno fa la Pagnaru portò sulle 
scene ottenendo un incondizionato successo 
di pubblico. 

Denise Darvet-Stuard è un'affascinante vedo¬ 
va, scrittrice di successo e donna di morula. 
Dal marito Edoardo, il cui ritratto campe^ 
già nel salone, ha avuto tre figli ormai adulti: 
Walter, Martina e Bruno. Un bel giorno Wal¬ 
ter le annuncia che interìde sposarsi con Ele¬ 
tta Douchemin, figlia della vedova Douche- 
min, donna di 5even costumi morali. Da li a 
poco anche Martina confessa alla madre che 
vuole sposarsi e precisamente con Gian Pie¬ 
tro, fratello di Elena. Arrivata a Questo pun¬ 
to. Denise raduna i suoi tre figli sotto il 
ritratto del padre e svela loro una verità fino 
a quel momento tenuta accuratamente celata. 
Edoardo, il loro padre, non è mai esistito: 
si tratta di un quadro d'occasione, comprato 
al mercato; toro sono il frutto di tre incontri 
diversi di Denise, di tre meravigliosi mo¬ 
menti d’amore. E il beilo è che ogni volta, 
a prendere la fuga, è stata sempre Denise: 
tanto che i tre jx^ri. allo stato attuale, igno¬ 
rano di avere dei figli. 

Il padre di Walter è sir Michele Norman, ba¬ 
ronetto di Northshire; quello di Martina è Jan 
Letzaresko, un famoso pianista : quello di 
Bruno è un certo Domenico Revai che De¬ 
nise tornando in albergo a Firenze dopo una 
conferenza sulla scultura medicea, trovò nel¬ 
la sua camera e alle cui appassionanti parole 
d umore non seppe resistere. / tre ragazzi, 
alla rivelazione della madre, passato il primo 
momento di sbalordimento, quasi quasi si 
inorgogliscono d'essere nati da una creatura 
tanto eccezionale: ma c’è il problema di co¬ 
me presentare la cosa alla terribile vedova 
Dù>uc)idmfn. 

Per amore dei figli, Denise decide allora di 
ricorrere al gran passo, e cioè a auel mafn- 
monto che ha sempre sfuggito come la peste. 
Basterà convocare i tre padri, rivelare loro 
che sono tali, e quindi sposante uno. Sulle 
sue capacità di persuasione Denise non nutre 
*alcun dubbio: a questo propo^ifo ricorda ai 
figli che a New York, dopo una sua confe- 
ferenza su Marx, dovettero legare ad una 
sedia il miliardario Rockfeller che voleva cor¬ 
rere ad iscriversi al partito comunista. Ed 
infatti i tre uomini non sanno resistere al 
richiamo di Denise, si presentano alVapp^- 
lo. apprendono così di essere padri di figli 
già grandi e tutti e tre, come un sol uomo, 
si dichiarano disposti a sposare Denise: anzi, 
nessuno vuol cedere il passo agli altri. 

Non resta che ricorrere ad una votazione 
democratica: i tre radazzi scelgano il loro 
unico padre. Ma è chiaro che, all'atto dello 
spoglio, si scopre che o^i figlio ha votato 
per il proprio genitore. Nemmeno Denise, a 
sua volta, sa prendere una decisione: il ba¬ 
ronetto è di una noia mortale, il pianista é 
uno scomodo vulemo, Domenico le riv«/a di 
essere, in quella famosa notte fiorentina, ca¬ 
pitato nella sua stanza per caso. Aveva sba¬ 
gliato finestra: egli non è altri che un avven¬ 
turiero. una spia. Ancora una volta Denise 
escogita un trucco; ma ignora che. proprio 
alla fine, a salvarla sarà la severa, rtspeffa- 
bilìssima vedova Douchemin. 

La regìa detta commedia è di Lina Wertmùller. 
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LA CURA RICOSTITUENTE 
DEI CAPELLI FEMMINILI 
ÈKERAMINEHINFIALE 



£’ ormai riconosciuto che U 
problema della caduta dei ca¬ 
pelli coinvolge oggi anche la 
donna. E si conoscono le cau¬ 
se di questo inconveniente di¬ 
lagante: vita meno sana, ali¬ 
mentazione meno genuina, aria 
inquinata, frequenti manipola¬ 
zioni della chioma... Per fortu¬ 
na la scienza tricologica non 
è stata a guardare, ma ha mes¬ 
so a punto una cura specifica 
di estrema efficacia: la Kera- 
mine H in fiale. 

Keramine H non perde un solo 
istante nell’afFrontare il pro¬ 
blema-caduta. 

li tessuto assottigliato del ca¬ 
pello viene ricostituito fin dalla 
prima applicazione con una 
sostanza esattamente uguale a 
quella perduta, mentre un'in¬ 
tensa irrorazione di super-nu¬ 
trimento alla radice fa lette¬ 
ralmente rifiorire la chioma. 
In poche settimane i capelli 
sembrano raddoppiati, la chio¬ 
ma riacquista volume, sofficità, 
splendore... Io spettro della ca¬ 
duta si è dissolto. 
L'applicazione ideale di que¬ 
sta autentica cura ricostituen¬ 


te dei capelli si fa dopo uno 
shampoo, a capigliatura anco- i 
ra umida. I 

Siccome la qualità dello sham- | 
poo è essenziale, la Casa Hano- | 
rah ha messo a punto due i 
shampoos ad azione lipointe- 
grativa estremamente benefica. 
Sono gli Equilibrateti Sham¬ 
poo: n. 12 per capelli secchi 
e n. 13 per capelli grassi. 

Si trovano in flaconi-vetro nel¬ 
le profumerie e in dosi indivi¬ 
duali sigillate presso ì parruc¬ 
chieri. 

E adesso, forza con Keramine 
H, forza ai vostri capelli stan¬ 
chi! Chiedetene l'applicazione 
al vostro parrucchiere ad ogni 
messa in piega. Ma che si tratti 
deiroriginaJe Keramine di Ha- 
norah! 

Attenzione: la classica Kerami¬ 
ne H curativa, oltre che dal 
parrucchiere, è ottenibile anche 
in profumeria e farmacia. Per 
particolari effetti estetici, ol¬ 
tre che curativi, vengono pro¬ 
dotte versioni « Special » ap¬ 
plicabili solo dal parrucchiere, 
secondo il suo esperto giudizio. 


UN RITROVATO DELU HANORAH ITALIANA • MILANO • PIAZZA DUSE, 1 


ESTIRPATI CON 
OLIO DI RICINO 

Basti con 1 faslMlosi impicchi «d 
I tisoi pericolosi I II nuovo IìquIOo 
NOXACORN dona solllivo com- 
plito : diSMCCi duroni « cilli sino 
•111 ridice. Con Lire 300 vi libe¬ 
rile da un vero supplizio. Questo 
nuovo callifugo INGLESE si trova 
nelle Farmacie. 


SIAMO ORA 
63 milioiu 

di Italiani. 
Moltisaimi usiamo 

orasiv 

H l'iiiiuiiit SUI MariMi 


Ditta ISACCO ONORATO 


CORSO VITTOfltO, 36 
t0t23 - TORINO 
TRENI ELTITRICI E GIOCATTOLI SCIENTIRCI 
Motori olotlriel, a vapore ad a aeopple, acetele eoatrazlene. Vendite 
par cerrtepondenze, epadisloni celeri la tutte Italia. 

I aottoiKrtall estaloghi si spediscono franco a domieilio. InviarvdocI 
l'importo anticipato coma sotto segnato e aggiurtgendo L. 100 per 
apeee poetali; Catalogo treni « MARKLIN • L 180; Catalogo treni 
• FLEISCHMANN - L tOO; Catalogo treni • RIVAROSSI » L 20»; 
Catalogo treni «ARNOLD» L. 200; Catalogo treni •171IX» L. 200. 
(Casa fondata nel 1620) 




PER ASCOLTARE RADIO E TV 


SENZA DISTURBARE NESSUNO 

Per godervi la traemlsaleae pre f erit a anche alno a 
tarda ere, senza dicluriMre II bimbo che donne o II 
video dia rt po ee . Può e i e er e u aeto anche contempo- 
rM isamenti da due parsone. CHIEDETE OPUSCOLO 
GRATUITO ni 

NMDaETTRONIU Urp Ri Umberti 122, TORINO, Tel 515.396 


meridiana 

12.30 UNA UNGUA PER TUTTI 
Corso di Inglese 

a cura di Biancamaria Te- 
deachini Lalli 

Realizzazione di Salvatore 
Baldazzl 

42“ trasmissione 
13 _ OGGI LE COMICHE 
Coabltazione 
con Buater Keaton 
—- I vicini 

— Sinfonia bizzarra 
13,25 PREVISIONI DEL TEMPO 
BREAK 

(Lame Wllkinson - Brandy Vec¬ 
chia Romagna • Surgelati In¬ 
vito) 

13,30-14 

TELEGIORNALE 
per I più piccini 

17— IL PAESE DI GIOCAGIO’ 
a cura di Teresa Buongiorno 
Presentano Marco Danó e 
Slmona Guaberti 
Scene di Emanuele Luzzati 
Regia di Salvatore Baldazzl 

17.30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 
ed 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 
GIROTONDO 

(Rowntree >■ Giocattoli Italo 
Cremona - Patatirta Pai - Fer¬ 
rarlo Giocattoli) 

la TV dei ragazzi 

17.45 CHISSÀ' CHI LO SA? 
Gioco per i ragazzi delle 
Scuola Madia 

Presenta Febo Conti 
Regia di Cino Tortorella 

ritorno a casa 

GONG 

(Panforte Pepi - Ovomaltlne) 

15.45 LA GRANDE AVVENTURA 
La carovana dal sale 

Un documentario di Yvon 
Cotlet e Pierre Bartoli 
Testo a cura di Mario De- 


19.10 SETTE GIORNI AL PAR¬ 
LAMENTO 

Direttore: Luca Di Schiena 
Vice Direttore; Franco Co¬ 
lombo 

19,35 TEMPO DELLO SPIRITO 
Conversazione religiosa 
a cura di Padre Cario Cre- 


rlbalta accesa 

19,50 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Shampoo Libera 5 Bella • In- 
vemizzl Invemlzzlna - Brandy 
Vecchia Romagna - Deodoran¬ 
te Snift - Calze Ergee - Cre- 
macaffé Espresso Faemino) 


CRONACHE DEL LAVORO 
E DELL’ECONOMIA 
a cura di Ugo Guidi e Cor¬ 
rado Granella 

ARCOBALENO 

(Gllcemllle Rumlanca - Grap¬ 
pa Vite (f Oro - Biscotti al Pla- 
amon • Prodotti Johnson & 
Johnson - AJI - Pelatt Girlo) 

IL TEMPO IN ITAUA 


TELEGIORNALE 

Edizione della aera 
CAROSELLO 

(1) Lavatrici Philco-Ford - 

(2) Chianti Ruffino - (3) Ba¬ 
ci Perugina - (4) Arezla Le- 
bole - (5) Liquore Strega 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Amo Film - 2) TV 
Studio - 3) Studio K • 4) Bn>- 
r>etto del Vita - 5) Gnippo 
Ferranti 

21 — 

CANZONISSIMA 

1969 

Spettacolo abbinato alla Lot¬ 
teria di Capodanno 
con Alice ed Elien Keesler, 
Johnny Dorelll, Reimondo 
Vianello 

Testi di Terzoli, Vaime, 
Verde 

Orchestra diretta da Bruno 
Canfora 

Coreografie di Jack Bunch 
Scena di Ceaarinl da Sanl- 
gallia 

Costumi di Corrado Cola- 
bucci 

Produttore esecutivo Guido 
Sacerdote 

Regia di Antonello FalquI 
Ottava traemlssiona 


(Telefunken - Blol - Amaro 
Averna) 

22.30 UN VOLTO, UNA STORIA 
a cura di Gian Paolo Cresci 
con la collaborazione di An¬ 
tonio Lubrano e Gian Piero 
RaveggI 

23,15 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 



Roger Moore è Simon 
Tcmplar nel telefilm al¬ 
le ore 2145 ani Secondo 


21— SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Salvelox - Kremtì Locatelll - 
Menta/ Bianco Faaal - Denti¬ 
fricio Colgate - Liquigas - 
Motta) 

21,15 LE AVVENTURE 
DI SIMON TEMPLAR 
Le bandiera a scacchi 
Telefilm - Regia di Lesile 
Norman 
Diatr.: I.T.C. 

Int: Roger Moore, Eddle 
Byme, Justlne Lord 
DOREMI’ 

(Brodo Ueblg - Detersivo Lau¬ 
ri! Siodeflcato) 

22.05 IL CONTE DI MONTE» 
CRISTO 

di Alaaaandfo Dumas 

Otto epiaodi di Edmo Fanogilo 

a Fabio Stonili 

Primo episodio 

Il eomplette 

Panonaggl ad inlarproti: 

(In ordina di appartziona) 

Edmond Dantèa Andrem Qéordanm 
Panalon Miehmie Rlccerdlnl 

Marni Luigi Paveaa 

Danglan Achille Millo 

Padra Daniòa Giuaappa Pegllerint 
Cadarouaaa Quinto Aarm^KPenl 
Marcadaa Giuliana Lo/odlee 

Farnando Alberto Terreni 

Primo camarian Luigi Sattaglla 
Sstnt-Mònn Franeaaco S orman o 

Stgnon Salnt-Mòran 

flana De Verterle 
Vlllafort Enzo Tmreeclo 

Notalo Carlo L. Bregeglle 

a inoitn- Aleerdo Werd. Caava 
Dominici, Eitnio Uòralaa. Evellne 
Qori. Merlo Bueeolino. Fiere De¬ 
gli Eapoetl, Laura Amòaal. AdoL 
lo Bellani. Bianca Mettenti. Gian- 
ni Marzocchi. Mario Lomberdinl. 
Reneto Mori. Frartea Ltanaohl. 
Luciano Sbonfonl. Banlto Artasl. 
Glueeppe Seereellm. Vittorio Man¬ 
frine, Mergherlte Slmonl, Ceeere 
Di Vito. Vittorio Duee. Giacomo 
Rieci, Miceele Cermoelito, Anna 
Merla Sala, fmlilo Ci^puccio. 
Franca Mazzoni. Vittorie BetUrre. 
Ade Merle Serre Zenettl. Anne 
Rose Qerettl. Edde Sollgo. Ttiw 
Poma. Iolanda Vartfirool. Miran¬ 
da Campa. Fanny Merohló. Gian¬ 
ni Di Banadatlo, Anna Lello. Si¬ 
rie Betti. Reneto Ce m pe e e. Gian¬ 
franco Veretto. Sebeetieno Cele¬ 
brò. Donatelle Gemmò. Oino Ru¬ 
mor. Mario Sllettl. Maria Terese 
Bax. Herole Zopegni. Crietlnm Me- 
adMlII, Gin Ma/no. Qebrielle Mo- 
nndlnl. Franco Odoerdl. Reneto 
Lupi 

Mualcha originali di Olno Marl- 
nuzzl Jr. - CoatuffiI di Danilo Do¬ 
nati - Scane di Lucio LuoanUnl • 
Regia di Edme Fanoglle 
(Rapllca) 


Treamiaslonl In lingue tedeace 
per le zone dJ Bolzano 

SENDER BOZEN 
SENDUNQ 

IN DEUT8CHER 8PRACHE 

1940 Allo moine Tiare 
« Dar Besuch > 
Femsehkurzflim 
Regie: Otto Meyer 
Verieih: STUDiO HAM- 
BURG 

2040 AkmoUee 

20,30 Gedenken zum Sonntag 
Es spricht: Pr&ses Franz 
AugschOll 

20,40-21 Tagesechau 


















15 novembre 


ore 21 nazionale 


CANZONISSIMA 1969 

Viiimo scontro prima di affrontare la seconda fase della 
gara. / cantanti ormai si sono tutti presentati alla ribalta; 
questa sera si i giunti all'ultimissima selezione attraverso 
una puntata di repécha^e. / calcolatori elettronici stanno 
elaborando le ultime cifre e in extremis si sapranno i 
nomi dei cantanti • recuperati >. La rosa è ristretta ai 
quarti classificati di ogni trasmissione della prima manche 
ai CanzoDÌssinu pià u • miglior quinto • classifitato delle 
sette puntate. In base ai voti ottenuti dai cantanti in gara 
questa sera, sarà possibile « promuovere • altri tre cantanti 
alta seconda porte di Canzonissima che conterà sulla par¬ 
tecipazione di 24 cantanti suddivisi in tre trasmisstonL 
(Vedere articoli da pag. 50 a pag. CT). 


ore 21,15 secondo 

LE AVVENTURE DI SIMON TEMPLAR 
La bandiera a scacchi 

Simon Templar si è impegnalo ad aiutare una sua giovane 
amica a recuperare il brevetto di un particolare tipo di 
iniettore per morort da corsa che il padre della ragazza 
ha messo a punto prima di morire. Dell’invenzione si è 
impadronito un meccanico senza scrupoli, Oscar, a cui gli 
affari vanno male. Dopo lunghe indagini Simon Templar 
riuscirà a risolvere brillantemente u caso durante una 
drammatica corsa d'auto. 


ore 22,05 eecondo 

IL CONTE DI MONTECRISTO 
Primo episodio: Il complotto 



Da nnlstni: Adolfo BeUetU, Giuliana Lojodlce e 
Andrea Giordana In «ma sequenza ÓA teleromanzo 


M comando del brigantino « Faraone », che attracca ai 
moli di Marsiglia, un giorno del ISlS, c’è il giovane 
Edmond Dantès che ha sostituito il capitano morto 
durante il viaggio. Ma quelVincarico suscita l'invidia di 
Danglars che trama astiose e terribili vendette, trovando 
imprevisti e utilissimi alleati: lo spagnolo Mondego, inna¬ 
morato senza speranza di Mercedes, futura sposa di 
Dantis, il procuratore Villefort e rinfido Caaerousse. 
L'accusa è presto trovata: bonapartismo. La prova? Una 
lettera che tl capitano morto ha affidato al giovane perchè 
la consegni a un seguace dell'imperatore esiliato, uantès 
non può difendersi. E’ arrestato e inviato sotto buona 
guardia nel tetro Castello d'If, un luogo dal quale non 
si esce vivi 


ore 22,30 nazionale 

UN VOLTO, UNA STORIA 

Un personaggio che appartiene ormai alta storia dello 
spettacolo italiano è il protagonista di uno dei servizi di 


volto, una storia ricorderà soprattutto i momenti dello 
straordinario successo dei Quattro moschettieri, una tra¬ 
smissione radiofonica la cui popolarità ristdta chiaramente 
da un solo particolare: allora / inizio delle partite di calcio 
veniva spostato di mezz'ora per consentire agli italiani 
l'ascolto dei Quattro moschettieri. Altro personaggio delta 
trasmissione è Zoe Fontana la sarta che oggi è una delle 
maggiori firme del mondo detraila moda. La sua vicenda 
è stata fumate da Alberto MichelinL 


CALENDARIO 


IL SANTO: S. Alberto vescovo di 
Colonia e confessore, dell'Ordine dei 
Predicatori, detto Magno. 

Altri santi: S. Eugenio vescovo di 
Toledo e martire; S. Felice vescovo 
e martire a Nola in Campania; 
S. Giuseppe Maria Pignatellj con¬ 
fessore. sacerdote della Compagnia 
di Gesù. 

U sole a Milano sorge alle 7,22 e 
tramonta alle 16,54; a Roma sorge 
alle 7 e tramonu alle 16,50; a Paler¬ 
mo sorge alle 6,47 e tramcnita 
alle 16,50. 

RICORRENZE: In questo gionio, 
nel 1954, muore a Chafswortn l’at¬ 
tore Lionel Barryioore. Film: Grand 
Hotel, Pranzo alle otto, La vita è 
meravigliosa. 

PENSIERO DEL GIORNO: L'asH- 
nenza dai piaceri volgari t il solo 
mezzo di meritare o di ottenere i 
fini e delicati. (W. Savage Landor). 




Nel Paese di Giocagiò Simona 
e Marco chiedono aJ Cavallo 
parlante di soddisfare una lo¬ 
ro curiosità; è vero che, una 
volta, c'erano i tram a cavalli? 
Verissimo. I tram di una vol¬ 
ta sembravano proprio tram, 
avevano le rotaie e tutto; ma, 
invece del motore c'erano i 
cavalli che li portavano a spas¬ 
so. A questo proposito, il Ca¬ 
vallo parlante racconta un fol¬ 
to curioso: U suo trisavolo, 
cioè il nonno del nonno di 
suo nonno, era appunto un ca¬ 
vallo tranviere, il quale ha la¬ 
sciato un libro di memorie dal 
titolo Che barba tirare un 
tram... 11 musicista Torossi 
eseguirà poi alcune melodìe 
di vari Paesi d'Europa, com¬ 
ponendo cosi un alfegro iti- 
nerario musicale. Marco Da- 
nè riconterà infine la sto¬ 
ria di Smog il rosticcere. Al- 
Tuitimo piano di una vecchia 
casa c'era uno scultore, che 
amava lavorare sul suo ter- 
rasino tra cassette e vasi 
pieni di piantine fiorite, e 
due colombine biande che 
beccavano le briciole di pane 
nella sua mano. Ma fo sue 
statue, le sue piantine. le co¬ 
lombe candide diventavano 
presto grigie, poi nere. La col¬ 
pa era tutta di Smog, il ro- 
sticccre. e fra ì due scoppiò 
una buffa guerra. Nella secon¬ 
da parte del pR^pamma. verrà 
trasmesso Chissà chi io sa? 
presentato da Febo Conti. 


TV SVIZZERA I 


U UN'ORA PER VOI. S«Rlrnanafe 
par oli Italiani cha lavorano in Sviz¬ 
zera. TraamlaaJona realizzata in coi- 
laboraziona tra la TV avizzara a la 
RAI-TV 

15.15 ENCICLOPEDIA TV. Colloqui 
culturali dal lunedi. ■ Storia della 
danza a dal balleM • (Replica dal 
10 novembre 198B) 

ie.10 QUEL LONTANO TEMPO DI 
MARZO (Replica dal 10-11-«0) 

17 BHUTAN. Un ragno tra l'India a 
la Cina. Raallzzaziona di Peter Sa- 
tellanbarg 

18 UN CAJRICO D'ORO. Telefilin dal¬ 
la tane • Thierry La Fronda • 

18.25 L’URAGANO MANNA. DlaagnI 
animati di Walt Dianay (a colori) 

19.10 TELEGIORNALE. 1» adizione 

19.15 TV SPOT 

19.20 SGATTAIOLANDO. Agli Incroci 
dalla cronaca con Mescla Cantoni 

19.45 TV-SPOT 

19.50 IL VANGELO DI DOMANI. Con¬ 
versazione rallgloaa di Don San¬ 
dro Vitallnl 

20 ARRIVA VOGHI. Disegni animati 
(a colori) 

20.15 TV-STOT 

20.20 TELEGIORNALE. Ed. prtncipala 

20.35 TV-SPOT 

20.40 PER SOLDI O PER AMORE. 
Lungometraggio Intarpratato da 
Kirk DoiMlaa, Mitzi Gaynor, Gig 
Young. Tnalma Rittar, Julia New- 
mar. Ragia di Michael Gordon (a 
colori) 

22.20 SABATO SPORT Cronache a 
inehiaata 

29 TELEGIORNALE. 9b adizione 


























NAZIONALE SECONDO 



fi Segnale orario 6— PRIMA DI COMINCIARE, musiche del mattino 

^ Corso di lingua tedesca, a cura di A. Pelila presentate da Claudio Talllno 

Per Boia orchestra Nell'Intervallo (ore 6,25): Bollettino per 1 naviganti - 

30 MATTUTINO MUSICALE Giornale radio 


1 

novembre 

^ ’IO 5*jì.ìcl'*,tóp'|vedl Locuidlna) Glom«l« radia - Almanacco - LTiobby dal giorno 

IE*W AL^PARLAMENTO Blllardino a tempo di musica (Vedi Locandir\a) 

sabato 

Q GIORNALE RADIO • Sui giornali di stamane * 8.13 Buon viaggio 

® Setto arti S pari e dispari 

•30 LE CANZONI DEL MATTINO ' riORNALF HAnio * 

con Johnny Dorelll. Lucia Valeri. Fabrizio de Andrè. Ma- 'jILWNALt RADIO 

ria Oorta. Enzo Guarinl, Caman Villani, Elio Candolfl. — Pelmolive 

TERZO 


na L^oris. trio uuBrini, cannaci villani, elio «.tanooiTI. — r'fljmoiive 

Anna IdentIcÉ. Sarpto Endrtgo — Doppio Brodo Star 8.40 SIGNORI L'ORCHESTRA 


9 

1 nostri figli, a cura G. Basso — Manettl é Roberts 
*06 MUSICA E IMMAGINI, a cura di Luciano Albsrtl 

'30 Oisk ■ Rotocalco del cinema, a cura di Franco 
Calderoni — Formaggino Ramek 

9,06 COME E PERCHE' 

CorTi8pK>ndenza su problemi scientifici — Galbani 
9,15 ROMANTICA — Lavabiancheria Candy 

9. X Giornale radio - Il mondo di Lei 

9.40 CHIAMATE ROMA 3131 

Prima parte - Conversazioni telefoniche del mat¬ 
tino condotte da Franco Moccagatta e GIsnni Bon- 
compagni - Realizzazione di Nini Perno — Gradina 

10. X Giornale radio - Controluce 
— Industria Dolciaria Ferrerò 

10.40 BATTO QUATTRO 

Varietà musicale di Terzoll e Valme presentato 
da Gino Bramleri, con la partecipazione di Gior¬ 
gio Gaber • Regia di Pino Gllloll 

TRASMISSIONI SPECIALI (dalle 9.30 alla 10) 

C. Debussy: La Botte è JouJoux, balletto per fanciulli 
(orchestraz. di A. Ceplel) (Orch. - A. Sc«rl«aJ> di Na¬ 
poli della RAI dir. F. Weissmann) 

10 

Giornale radio 

'05 La Radio per le Scuole 

• Senza frontiere •. settimanale di attualità e va¬ 
rietà, a cura di Giuseppe Aldo Rosai 
— Malto Krìeipp 

'35 Le ore della musica - prima parta 

Oanke aeboen. Il topolino blu, flash. Una bambina. 
30 - 60 - SO, Stagione, Gii occhi di Margherita, Puppet 
on a etrlng. Tornerai, One day, Johnny Guitar, Un 
homme et une femme, Bobmetioma 

10— CONCERTO DI APERTURA 

J. S. Bach: Concario in la min. par fi., vi., clav. e orch. 
d'archi (S. Caczalloni. fi.; R. Michalucel, vi.; M. T. Oe- 
ratti, clav ; Orch. da camara • 1 MuaicI •) • L. Osllaplo- 
coia: Partila par aopr e orch. (aopr. 6 Rizzoli - Orch. 
Sirrf. di Torino della RAI dir. S. Callbidachal • 1. Stra- 
wlnakl: CSbeario In ra magg. par vi. a orch. (aol. D. 
Olatrakh • Orch. dai CoewariI Lantouraw di Parigi dir. 
B. Haltlnk) 

11 

'15 DOVE ANDARE • Itinerari inediti o quasi per i 
turisti della domenica: Un turiamo culturale per II 
Polesine, a cura di G. Perini — Pirelli Cinturato 
30 LE ORE DELLA MUSICA 

Seconda parte — Confezioni Cori 

11.X Giornale radio 

11.35 CHIAMATE ROMA 3131 

Seconda parte — All 

11,15 Muaiche di balletto 

(Vedi Locandina nella pagina a flartco) 

12 

Giornale radio 

'05 Contrappunto (Vedi Locandina) 

'31 S) o no 

— Vecchia ffomagria Buton 

*36 Lettere aperte: risponde II dr. Antonio Morera 
'42 Punto e virgola 

’53 Giorno per giorno: Uomini, fatti a paesi 

12,15 Giornale radio 

12,20 Traemiesloni regionali 

12,10 Università Intemazionale Guglielmo Marconi (da 
Londra): 0. G. Edholm: Morte per ipotermia 

12,X Florilegio medrigellellco 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

12.55 INTERMEZZO 

J. Aubert: Concerto In mi min. « du carillon • 

* G. B. Pergolesi (attr.); Concerto In sol magg. 
per fi., orch. e bs. cont. (revfs. di V. Negri) * 
W. A. Mozart: Sinfonia in re magg. K. 385 

• Haffner • 

13,40 Concerto dal pianista FOU TS’ONG 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

13 

GIORNALE RADIO 

15 Ponte Radio 

Cronache in collegamento diretto dall'ltalle e dal¬ 
l'estero. a cura di Sergio Giubilo 

13— BentOrnStd Rlts - week-end con Rita Pa¬ 
vone, a cura di Rosalba Oletta — Punt e Mas 
I3,X Giornale radio 
— Olio di oliva Carapelll 

13,35 ORNELLA PER VOI - Diechi e parole di Omelia 
VanonI in un programma di Giancarlo Guardabasai 

14 

Traemieoieni regionali 

'«> Zibaldone italiano - pnma parte 

Concorso UNCLA per canzoni nuove 

14— Canzonisaima 1969. a cura di Silvio Cigli 

14,05 Juke-box (Vedi Locandina) 

14.X GIORNALE RADIO 

14,45 Angolo mualcaie — EMI Italiana 

14.X Musica da camera 

B. Sntatana; Tne tn aol min. p«r vi., ve. a pf. (Trio 
Suk) • A. Borodin: Quariatto n. 2 in ra rnagg. par archi 
(Quartetto Borodin) 

15 

Giornale radio 

10 ZIBALDONE fTALIANO - Seconda parte 
•— DET Ed. Discografica Tirrena 
*45 Schermo musicale 

15— Relax a 45 girl — Ariston Records 

15,15 II personaggio del pomeriggio: Otello Profezlo 
15.18 DIRETTORE EDGARD VAN BEINUM 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 
Nell'Intervallo (ore 15.X): Giomale radio 

15.56 Tre minuti per te, a cura di P. Virqlnlo Rotondi 

15.30 Parsifal 

Dramma mistico In tre atti - Testo e musica di 
RICHARD WAGNER • Atto III 

Amfortaa: George London; Gumemenz; Lud«vig Weber; 
Paralfal: Wolfgang Windgaaaan; Kundry; Mariha Medi; 

|o Cavaliere del Grael: Walter Fritz; 2» Cavaliere del 
Graal; Wemar faulhaber 

Orchestra e Coro del Festival di Bayreuth diretti 
da Hans Knappertsbusch 

16 

Programma per 1 ragazzi 

- Tra le note », corso di educazione musicale, a 
cura di Riccardo Allorto — Biscotti Tue Parein 
'X INCONTRI CON LA SCIENZA: Esperimenti sulla 
gravità. Colloquio con Italo Federico Quercia 
'40 LE SCUOLE DI POLIZIA 

Servizio speciale di Baldo Moro 

16— POMERIDIANA - Prima parte — Emulalo 

16,X Giomale radio 

16.35 POMERIDIANA - Seconda parte 

Nell'Intervallo: 

(ore 17): Buon viaggio 

17 

Giornale radio - Estrazioni del Lotto 

IO II mito del tenore 

a cura di Giorgio GualerzI (IV) 

17.25 Bollettino per I naviganti 

17,X Giornale radio - EatrazionI dal Lotto 
— Dolcificlo Lombardo Perfetti 

17.40 BANDIERA GIALLA 

Dischi per 1 giovanissimi presentati da Gianni 
Boncompagnl - Regìa di Maeelmo Vantrlglla 

17— Le opinioni degli altri, rassegna della stampa aaters 
17,10 Corso di lingua tedesca, a cura di A. Palila 
(Replica dal Programma Nazionala] 

17,X Un libro ritrovato: Viaggio nella Luna di Angelo Dal 
Boca. Conversazione di Nora FinzI 

17,40 Jazz oggi 

ÌF" 

AmurrI e Jurgene presentano: 

GRAN VARIETÀ’ 

Spettacolo con Walter Chiari e la partecipazione 
di Orietta Berti, Alida Chelli, Pappino De Filippo, 
Gina Lollobiigida e Gianni MoraridI - Regia di 
Silvio Gigli 

(Replica dal II Programma) — Manettl t Roberta 

18,X Giomale radio 

18,35 APERITIVO IN MUSICA 

1835 Sul nostri mercati 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

18.15 Cifre alla mano 

18,X Musica leggere 

13.45 La grande platea 

Settimanale di cinema e teatro 
a cura di Gian Luigi Rondi e Luciano Codignola 
Realizzazione di Claudio Novelli 

19 

•20 La Borse In Italia e all'estero 
'25 Sul nostri mercati 
*X Luna-parfc 

19— SERIO MA NON TROPPO - Interviste musicali 
d'eccezione, a cura di Marina Como 

19,23 Si o no 

19.X RADIOSERA - Sette arti 

19.X Punto e virgola 

19,15 CONCERTO DI OGNI SERA 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

20 

GIORNALE RADIO 

'15 II girasketches 

20.01 II Bugiardo, atto quarto 

Divertimento di Eugenio Ferdinando Palmieri - 
Presentazione di Massimo Dure! - Musiche originali 
di Franco Potenza - Regia di Carlo Lodovici 
(Vedi Nota Illustrativa nella pagina a fianco) 

X.X Italia che lavora 

20— Concerto sinfonico 

diretto da JOSEF KRIPS 

con la partecipazione del soprano Gundula Jeno- 
witz, dei mezzosoprano Christa Ludwig, del te¬ 
nori Arturo Sergi e Murray Dickio, del basso 
Herbert Lackrwr e della voce recitante Èva Pliz 

21 

Conversazioni musicali 

con Mario Labroca 

21 — In collegamento con II Programma Nazionale TV 

CANZONISSIMA 1969 

Orchestre dei • Wiener S)^phonlker ». Coti della 
» Singakademle ». della • Schubartburid > e • Vlen- 
nensls > (Vedi Locandina) 

Neirintervallo: 



Spettacolo abbinato alla Lotteria di Capodanno 
con Alice ed Elien Kessier, Johnny Dorelll, Rai¬ 
mondo Vienello. Testi di Terzoll, Valme. Verde. Or¬ 
chestra diretta da Bruno Canfora. Produttora ese¬ 
cutivo Guido Sacerdote. Ragia di Antonello Falqui 

Al termine: 

GIORNALE RADIO - Bollettino per 1 naviganti 

Divagazioni musicali, di Guido M. Gatti 

22 

Perchè la Luna è piena di buche. Conversazione 
di Vincenzo SIniegalli 

'10 Dicono di lui, a cura di Giuseppe GlTbnda 
*20 COMPOSITORI ITAUANI CONTEMPORANEI 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

22— IL GIORNALE DEL TERZO - Setta arii 

22.X Orsa minore 

Il marito della sua vedova 

Commedia In un atto di iacinto Benavente 
Traduzione di Maria Lulaa Agulrre 

23 

GIORNALE RADIO • Lettera sul pentagranMns, a 

cura di Gina Basso - 1 programmi di domani - 
Buonanotte 

23— Cronache del Mezzogiorno 

23.10 Chiara fontana, a cura di Giorgio Nataletti 

23.X Dal V Canale della RIodIffuaiona: Musica leggera 

23,25 Rivista della rfvleto • Chiusura 

24 


24— GIORNALE RADIO 
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LOCANDINA 


NAZIONALE 

12,OS/Contrappunto 
Hammerstein - Harbacb - Primi: In 
dian love coll (Billy Vaughn) • 
Mores-Pelam-Canaro : Adios pampa 
mia (Perez Prado) • De Martino: 
Drelin blues (Franco Riva) * Su^ 
race: Madeira (Giovanni Lamberti) 
• Sforzi: Fiesta a Rio (Vittorio Sfor¬ 
zi) • Waldteufel: I pattinatori (Artu¬ 
ro Mantovani) • Sanders: Adios mu- 
chachos (Alfred Hause) • Mosca- 
Langosz: Canta la città (Jan Lan- 
gosz) • Skyler-Velasquez : Besame 
mucho (Xavier Cugat) ■ Rodgers: 
Oklahoma (Nelson Riddle). 

22,20/Compo8itori itafiani 
contemporanei 

Aldo Clementi: Concertino in forma 
di variazioni per nove strumenti 
(Severino Gazzelloni, flauto; Giusep¬ 
pe Malvini, oboe; Carlo Tenttmi, fa¬ 
gotto; Pio Dadò, c. fagotto' Dome¬ 
nico Occarossi, corno; Vittorio 
Emanuele, violino; Bruno Morselli. 
violoncello; Guido Battistelli, con¬ 
trabbasso ; Massimo Bonpiankìno. 
pianoforte) • Aldo Clementi: Intavo¬ 
latura per cembalo solo (Mariolina 
De Robertis, cembalo) • Syìvano 
Bussotti: Phrase a trois per viola, 
violino e violoncello (Società Came¬ 
ristica Italiana: Ernilio Pooiani. 
viola; Enzo Porta, violino; Italo Go- 
mez, violoncello) • Sylvano Bassot¬ 
ti : Due %>oci per soprano, onde Mar- 
tenot e orchestra ^lìana Poli, so¬ 
prano; Franroise Deslogères, onde 
Martenot). (Orchestra Teatro «La 
Fenice ». Direttore Gianpiero Ta¬ 
verna). 


SECONDO 

7,43/Biliardino a tempo 
di musica 

Ferrer: Le téléphone (Cìeorge Jou- 
vin) • Barigazzi: Il West racconta 
(Barimar) * Pana: Esiste solo un 
uomo fedele (Heinz Alisch) * Fer- 
sti: Ttjuanita (Tijuana Brass) • 
Mirageman; Thrilling fMira||einan) 
• Battisti: 7/ paradiso (Giorgio Ca¬ 
nini) ■ Nelabi: Vna para mi (Ro¬ 
berto Pregadio) • Tical: Cucchiaio 
di zucchero (Osco Anseimo) ■ Si¬ 
mon: Afr. Robinson (The Brass 
Ring) * Trovajoli: Franfoise (^Ar¬ 
mando TrovajoU) • Surace; Ma- 


lumba (The Fendcrs) • Lobo: Upa 
neguinao (tromba Michele Lace- 
renza). 

15,16/Direttore 
Eduard Van Beinum 

Ludwig van Beethoven: Coriolano, 
ouverture op. 62 (Orchestra Lon¬ 
don Pbilharmonic) * Jean Sibelius: 
Tapiola, poema sinfonico op. 112 
(Oichestra del Concertgebouw di 
Amsterdam). 


TERZO 

11,1 S/Musiche di balletto 

Charles Adolph Adam: Gisetle, suite 
atto II (OrcJicstra del Teatro del¬ 
l'Opera di Parigi diretta da Richard 
Blareau) • Benjamin Britten: The 
Prince of thè Pagodes, atto l*. par¬ 
te I (Orchestra Rovai Opera House 
del Teatro Covent Garden di Londra 
diretta daH'AutcMe). 

12,20/Florilegio madrigalistico 

Claudio Mcmteverdi: Il combatti¬ 
mento di Tancredi e Clorinda su te¬ 
sto di Torquato Tasso, dai « Madri¬ 
gali guerrieri et amorosi «.libro Ot¬ 
tavo (Revisione di Gian Francesco 
Malipiero). (Personaggi e interpreti: 
Il testo: mezzosoprano Luisella Ciaf- 
fi Riai^no - Clorinda: soprano Lucia¬ 
na Tictnelli Fattori -Tancredi: teno¬ 
re Ennio Buoso - Strumentisti del- 
rOrcbestra Sinfonica dì Torino del¬ 
la RAI diretti da Ruggero Maghini) 

• Claudio MonteverdiT/for ch‘el ciel 
e la terra, madrigale a sei voci con 
due violini e basso continuo, su te¬ 
sto di Francesco Petrarca, dai « Ma¬ 
drigali guerrieri et amorosi • libro 
Ottavo (Elisabeth Ledeboer, sopra¬ 
no; Rudolf Aue, baritono; Ingrìd 
Heyl. Renata Lade, viofmi* Marian- 
ne Schobert-Aue, clavicemoalo; An¬ 
ice Ehlert, Wo/once//o - Monteverdi 
Chor di Amburgo diretto da Jurgen 
Jurgens). 

13,40/Conc«rto del pianista 
Fou Ts’Ong 

Ludwig van Beethoven: Sonata m la 
bemolle maggiore op. 110: Moderato 
cantabile, molto espressivo - Allegro 
molto • Adagio ma non troppo. Fuga 

• Frédéric Chopin: Otto Mazurke: 
in mi maggiore op. 6 - in U minore 
c^. 7 - in mi minore op. 17 n. 2 • in 
la minore op. 17 o. 4 - in sol minore 
op. 24 n. 1 > in do maggiore op. 24 
n. 2 • in si bemolle maggiore c^. 24 
n. 4 • in do minore op.^ n. 1. 


19,15/Concerto di ogni sera 

Gaetano Pugnani: Sonata a cinque 
in si bemolle maggiore: Adagio - 
Allegro assai - Andante • Minuetto 
((Juintetto Boccherioì: Pina Canni- 
reliì e Filippo Olivieri, violini ; Luigi 
Sagrati, viola; Arturo Bonucci e 
Nerìo BruneHj. violoncelli) • Fe¬ 
lice Giardini: Sonata in fa maggio¬ 
re per flauto e clavicembalo: Al¬ 
legro con spirito - Minuetto (Pa¬ 
squale Rispoli, flauto; Riccardo Ca- 
stagnone. clavicembalo) • Luigi 
Boccherini: Quintetto in mi mag¬ 
giore op. 13 n. 5: Amoroso - Alle¬ 
gro con spirito • Minuetto • Rondò 
((}unter Ker. Wolfgang Bartels, vio¬ 
lini; Erich Sichermann. viola; Bern¬ 
hard Braunholz, Friedrich Herz- 
bnich, violoncelli). 

20/Concerto sinfonico 
diretto da Josef Krips 

Arnold Schònberg: Gurre-Lieder, su 
testo di Jens Peter Jacobsen. per 
soli, recitante, coro e orchestra 
(Gundula Janowitz, soprano; Chri- 
sta Ludwig, mezzosoprano; Arturo 
Sergi e Murray Dickie, tenori; Her¬ 
bert Lackner, bosso; Èva Pìlz, reci¬ 
tante). (R^strazione effettuate il 
10 giugno dalla Radio Austriaca in 
occasione del ■ Festiva] di Vien¬ 
na 1969 »). 


22,30/« Il marito della sua ve¬ 
dova » di iacinto Benavente 

Personali e inerpreti: Carolina; 
Gianna Giochetti; Eudoxia: Franca 
Dominici-, Paquita: Wilma Casa- 
grande; Lorenzo: Enzo Tarascio; 
Casaiooga; Gianrico Tedeschi; Zuri- 
ta: Giuseppe ParelU ; Valdivìeco: Re¬ 
nato LuffL 


« PER I GIOVANI 

NAZ./7,10/Musica stop 

Piccioni: Lady Ex (Piero Piccioni) 
> Marinuzzi: Festa di sole (Gino 
Marìnuzzi) • Martino: Baciami per 
domani (Franck Todd) * Mescali: 
Di tanto in tanto (Gino Mescoli) * 
Legrand: The windmills of your 
nunà (Michel Lemand) * Gia<x>- 
mozzi: Nostalgia di Vienna (Carlo 
ZoffoU) * El campanaro 

(Windsor Strings) • Cassano: Melo¬ 
dia (Franck Pouiéel) • Jobim: The 
girl from Ipanema (Chartie Byrd) 
• Osbome: El sonador (Oxford 
Squares). 


SEC./14.05/Juke-box 

Beretta-Guamieri-Salemo: La notte 
del sì (Carmelo Pag^o) ■ Pmllavi- 
cini-Modugno: Chi si vuol bene co¬ 
me noi (^yrley Bass^) • Bardotti- 
Baldazzi-Marrdcchi: Sto cercando 
(Gli Showmen) • Wassil: Tu hai 
promesso (Bruno Wassil) • Talò- 
Gatti: Capelli neri (Franco Talò) * 
Mogol-Donida: La compaptia (Ma- 
risa Sannia) * Conte-BÌarDuto: Pic¬ 
cola chérie (1 Lords). 


stereofonia 


(1«U MHz) 
(101.1 MHz). 


loiiw (100.3 MHz) • Milaso 
Nipell (IOaj MHz) . T«riM 


or* 11-12 Mualc* loogarB - or* 1S.S0-16.30 
Mualca loggors - or* 21-22 Musica sinfo¬ 
nica. 


notturno italiano 


Dalla ora 0,06 alta l,8K Programmi amai- 
call a aotUlafl franami da Rosm 2 a* 
kHz oe pari a n S66, da Mtlaae 1 au 
kHz OT pari a m 3X3,7, dalla atarioai di 
Caftaalnatta O.C. au kHa 6060 pari a 
m 46.80 a au kHz 6618 pari a m 31.83 a 
dal II caaal# di FllwHffualeiia. 


0.06 Musica par tutti - 1.06 Canzoniar* 
Italiano • 1.36 L'angolo dal jazz . 2.06 
Ouvarturaa a romanza da opera - 2.36 
Muaica ««nza confini • 3.06 Par archi a 
ottoni - 3.36 Europa canta • 4.06 Pagina 
piMiietich* - 4.36 Canzoni par voi • 5.06 
Contraetl mualcall - 5,36 Mualcha par un 
buongiorno. 

Notiziari: In Italiano a Inglaaa alla ora 
t«2-3.4-S,ln fran c a sa a tadaaeo 
alla ora 0,30 - 1,30 - Z30.3,30 • 4.30 - 6,30. 


radio vaticana 

14.30 RadJegionMia la Itallaae. 15.15 Radlo- 
gloreala la epagaelo. francass, tadaaeo. 
tagleas, poluoco, portoghaaa. 19 Uturgiena 
mtsai: porocila. 19.30 Orizzonti CriadMll: 
Notiziario a Attualità - Da un eabeto atl'al- 
tro, rasaagna sattimanala dalla stampa - 
La Utwgla di demani, a cura di Mona. Vir¬ 
gilio Noè. 2D Traamiaaloni la altra lingua. 
20,45 Laa nouvallas du Jour. 21 Sante 
Rosario. 21,15 Wort zum Sonntag. 21,45 
THa Taaching In Tomorrow'a Llturgy. 22.30 
Padre f Pablo do* taatigo*. 22.45 Raplic* 
di Orizzonti Criatlanl (su O.M.). 


radio svizzera 


MONTECCNERI 
I Programma 

7 Musica ricraativa. 7,10 Cronacha di lari. 
7,18 Notizlarlo-Mualca varia. 6,30 Radio 
mattina. 12 L'agenda dalla aattimana. 12,30 
NotizIario-AttuaTitè-Raaaagna stampa. 13 
Canzoni. 13,20 Intariuolo alnfenieo. C. 
Franck. Variazioni ainfonloha pm planoforta 
a orchestra (mI. A. Rubinatain: Ordwatr a 
Sinfonica «The Air* dir A. Wallanataln; 
F. M, Torrobn: Conoario an flamsnco par 


diKarra a or oh a at r a (sol. A. Csstalion, dot¬ 
to Sabica; Orchaatra dal ConcartI di Ma¬ 
drid dir. l'Autor^. 14,10 Radio 2-4. 16,05 
Musica In frac. R. Mallplaro; « Cnmat da 
notes • (Radiorchastra dir. B. Martlnottl): 
R. SchuaMnn: Canone (C. Gorinl e S. Lo- 
ranzi. pf 1): R. KaNarbota; Il Sinfonia da ca¬ 
mera per archi (Radlonc^stra dir. l'Auto¬ 
re). 16,40 Par t lavoratori Italiani in Svlz- 
zara. 17,15 Radio giovantù. 16,06 Poich* e 
mazurch*. 18,15 Vod dal GriglonI Italiano. 
18,45 Cronacha dalla Svizzara italiana. 18 
Zingarsaca. 18,15 Notlziario-^Ùtualltè. 18,46 
Melodie a cartzoiU. 20 II documantarlo. 
20,48 Ritmi. 21 Maria Daria... a tutto II 
ane a e è par aria. 21,30 Cantando in Ita¬ 
liano. 22,06 Orchaatra popolari. 22.15 Rsa- 
sagna dlacografìca. 23 Notlzlario-Cronscha- 
Attuslttè. 23,26 Night Club. 23,30-1 Musica 
da ballo. 

Il P rogramm a 

14 Squarci. 17,40 I aoliati al praaantano. 
17J6 Gazzattlrto dal elnama. 18,25 Par la 
donna. 10 Pantagramma dal Babaio. 20 
Diano cultural*. 20,15 I ConcartI dal aa- 
bato. Recital di Catny Berbarian (pf. Bruno 
Canino). CompoaizIonI di 1. C aga, C. Da- 
baaay, I. Oframlnakl. L Bario, K. Walli, 
Low n o n M e Cartnay, C. Bar b artan, H. Bai- 
glan e di un Anoalnw (Ragistrazlons dal 
concsfto pubblico tanutoal allo Studio Ra¬ 
dio Il 21 gennaio 1909). 21,30 Università 
Radiofonica Intamazionale. 22-22,30 Ondta- 
Btra Radiosa. 


Un seguito al lavoro di Goldoni 



Alberto Lionello (Lello) 


IL BUGIARDO, 
ATTO (QUARTO 


20,01 secondo 


Quanti sono gli spettatori che, calato defini¬ 
tivamente il ripario su di una commedia che 
li ha interessati, si immaginano un loro se¬ 
guito ideale alle vicende cui hanno apparta 
finito di assistere? Si tratta, crediamo, di urta 
tentazione diffusa: e va detto che serissimi 
studiosi di teatro si sono interessati, e conti¬ 
nuano ad interessarsi, alla questione. 

Oggi ascolterete un • seguito • al goldoniano 
Bugiardo e a scriverlo non poteva essere altri 
che Eugenio Ferdinando Palmieri^ critico di 
lucida intelligenza e di sottilisstma ironia, 
autore di commedie, poeta di amara vio¬ 
lenza e studioso, soprattutto, di Goldoni e 
del teatro veneto in genere. La vicenda del 
Bugiardo goldoniano la si può riassumere in 
poche righe: Lelio, figlio ai Pantalone, è un 
mentitore per costituzione, ma le sue bugie 
raggiuttgono vertici da vertigine allorché de¬ 
cide di far innamorare di sé Rosaura. Ma il 
castello delle menzopte è destinato a crol¬ 
lare: Rosaura sposerà il timido Fiorindo. 

Ora Palmieri immagina che, dopo tre anni di 
assenza da Venezia, Lelio si ripresenti in città 
seguito dal fido servo Arlecchino, sempre in 
cerca di osterie e cucine in grado di soddi¬ 
sfare la stia fame insaziabile. Lelio, al so¬ 
lito. è senza una lira e, per colmo. Panta¬ 
lone suo padre si trova a Padova ^r sbri¬ 
gare certi suoi affari. Scambiato da un locan¬ 
diere per un ricco signore, Lelio viene invi¬ 
tato a rifocillarsi e a questo punto i suoi 
buoni propositi cadono di colpo: di fronte 
all’oste non sa fraffenerri dall'inventore ami¬ 
cizie altisonanti, addirittura con re e prin¬ 
cipi. Intanto, sulla calle, appaiono il dottor 
Balanzoni, padre di Rosaura. e Fiorindo, suo 
genero. Con accorte e appropriate parole il 
dottor Bedanzoni cerca di convincere Florin- 
do ad essere meno timido nei riguardi della 
moglie: ma si tratta di una impresa senza 
speranza, se da lì a poco, dovendo accomia- 
ttusi dalla moglie per qualche giorno. Fio- 
rindo resta, in presenza di Rosaura, attana¬ 
gliato dalla timidezza. 

Senonché Lelio, saputo che Rosaura e Fto- 
rindo abitano sulla stessa piazzetta, a pochi 
passi dalla locanda, sente nuovamente na¬ 
scere in sé la passione per Rosaura e, mal¬ 
grado t consigli alla prudenza contìnuamente 
elargitigli da Arlecchmo. decide di tentare la 
fortuna. E infatti poco dopo Rosaura, che è 
ormai delusa dal contegno del marito e. in 
generale, del suo matrimonio, si affaccia al 
terrazzo per prendere una boccata d'aria. 
Subito ne approfitta Lelio per chiamarla: la 
donna prima lo scaccia, poi non sa resistere 
alla tentazione di scambiare Qualche parola 
con Vantico spasimante. Ora di fronte a Le¬ 
lio si aprono aue strade: o continuare a men¬ 
tire. come sempre ha fatto, o dire la verità. 
Ricordando però che perdette Rosaura pro¬ 
prio per aver mentito, decide questa volta, 
freddamente, di fflocare la carta della verità. 
Prende così a rispondere alle domande di 
Rosaura con franchezza e le rivela la sua 
miseria, la povertà in cui vive, gli espedienti 
ai quali à costretto a ricorrere per campare 
alla giornata. Ma cos) facendo, ignaro com’è 
della psicologia femminile, commette un er¬ 
rore irreparabile che Rosaura non sarà più 
in grado di perdonare. 

Personaggi e interpreti: Il dottor Balanzoni: 
Edoardo Tomolo; Rosaura: Lucia Catullo; 
Fiorindo: Alfredo Bianchini ; Lelio: Alberto 
Lionello; Arlecchino: Mario Bardella; Ridol¬ 
fo: Michele Riccardini. 
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PROGRAMMI 
REGIONALI 


valle d’sosta 

LUNEDI-: 12.20'12.40 II lunario di S. 
Orso • Sotto l'arco • oltre Notlr 
zia di varia attualità - Gli aport 
• Un caatallo, una cima, un paeae 
alla volta • Flora, marcati • • Autour 
da nouB •: notizia dal Vallane, dalla 
Savoia a dal Plamonta. 14-14,^ No¬ 
tizia e Borsa valori. 

MARTEDÌ': 12.20-t2.40 II lunario - 
Sotto l'arco a oltre - In cima all'Eu¬ 
ropa: notizie e curloaità dal mondo 
della montagna - Fiere, mercati - GII 
aport • « Autour de nous •. 14-14.20 
Notizie e Borea valori. 


MERCOLEDÌ’: 12,20-12.40 II lunario - 
Sotto l'arco e oltre - L'aneddoto del¬ 
la eattimana - Fiere, mercati - Gli 
sport • « Autour de noua •. 14-14.20 
Notizie e Borea valori. 


GIOVEDÌ': 12,20-12,40 II lunario - 
Sotto l'arco e oltre - Lavori, pra¬ 
tiche e conaigll di stagione - Fiere, 
mercati - GII sport - • Autour de 
noua • 14-14.20 Notizie e Borse 

valori. 


VENERDÌ': 12.20-12.40 II lunario - 
Sotto l'arco e oltre • • Noa coutu- 
mea «- quadretto di vita ragionale 
- Fiere, mercati - Gli aport - • Au¬ 
tour de noua >. 14-14,20 Notizie e 
Borea valori. 


SABATO: 12.20-12,40 II lunario - Sot¬ 
to l'arco a oltre • Il piatto del giorno 
- Fiera, mercati - Gli aport - • Au¬ 
tour de noua •. 14-14.20 Notizia. 


trentino 
alto adige _ 

DOMENICA; 12.30-13 Gazzettino Tren¬ 
tino-Alto Adige - Tra monti e valli, 
traamieeione per gli apicoltori - Cro¬ 
nache - Corriera del Trentino - Cor¬ 
riere dell'Alto Adige • Sport - Il tem¬ 
po 14-14.30 • Delle Dolomiti al Gar¬ 
da •, supplemento dorrtemcale dei r>o- 
tlzlerl del Trentino-Alto Adige. 19.15 
Gazzettino - Bianca e nera della Re¬ 
gione - Lo sport - Il tempo. 19,30- 

19.45 Microfono sul Trentino. Passe¬ 
rella musicele. 

LUNEDI’: 12,20 Musica leggere 12.30- 
13 Gazzettino Trentino-Alto Adige - 
Lunedi aport - Cronache - Corriere 
del Trentino • Corriere dell'Alto 
Adige - Il tempo. 14-14.16 Gazzettino. 
19.15 Trento sera • Bolzano aera. 

19.30- 19.45 Microfono sul Trentino. 
Settimo giorno sport. 

MARTEDÌ'; 12.20 Musica leggere. 

12.30- 13 Gazzettino Trentino-Alto Adl- 
M • Opera e gipnl in Regiorve - 
Cronache - Corriere dal Trentino - 
Corriere dell'Alto Adige • Sport - Il 
tempo. 14-14,16 Gazzettino 19.15 Tren¬ 
to sere ■ Bolzano sera 19,30-19.45 
Microfono sul Trentino. Almartscco: 
Quedeml di scienze e storia. 

MERCOLEDÌ': 12.20 Musica leggere. 

12.30- 13 Gazzsttirto Trentino-Alto Adi¬ 
ge • Le Regione al microfono • Cro¬ 
nache - Corriere del Trentino • Cor¬ 
riere dell'Alto Adige - Sport - Il 
tempo 14-14.16 Gazzettino. 10,15 
Trento sera - Bolzano aera. 19.30- 

19.45 Microfono sul Trentino. Inchie¬ 
sta. a cure del Giornale Radio. 

GIOVEDÌ': 12.20 Musica leggere. 

12.30- 13 Gazzettino Trentino-Alto Adi- 

S i - Servizio speclele - Cronache - 
orrlere del Trentino • Corriere del¬ 
l'Alto Adige - Sport - Il tempo. 14- 
14,16 Gazzettino. 19,15 Trento aera. 

• Botzeno aera. 19.30-19,45 Microfono 
sul Trentino. L'acque viva: Pagine 
di vita, folklore e ambienta. 

VENERDÌ': 12.20 Musica leggera. 

12.30-13 Gazzettino Trentino-Alto Adi¬ 
ge - Cronache legislativa - Cronache 
regionali - Corriere dal Trentino • 
Corriere dell'Alto Adige - Sport . (I 
tempo. 14-14.16 Gazzettino 19,15 
Trento aera - Bolzano aera. 19,30- 

19.45 Microfono sul Trentino Educa¬ 
zione a ecuola nella storia trentina. 
SABATO: 12.20 Musica leggera. 

12,30-13 Gazzettino Trentino-Alto Adi¬ 
ge - Terza pagina • Cronache • Cor¬ 
riera del Trentino - Corriere dell'Alto 
Adige - Sport • Il tempo. 14-14.20 
Gazzettino. 19,15 Trento aera - Bol¬ 
zano aara. 19,30-19.45 Microfono sul 
Trentino. Rotocalco, a cura del Gior¬ 
nale Radio 


TRASMI8CION8 

TLA RUSNEOA LADINA 

Due I dia da leur; Luneac. MerdI. 

Mierculdi. iuebla y Vanderdi dala 

14.16-14.36: Seda dala 14.20-14.40: Tra- 

amlsclon per I ladina dia Dolomitaa 

cun intarvistea, nutiziaa y cronichea. 


1 

Piemonte 

lazio 

DOMENICA: 14-14,X • BòndI cerea •, aupplemento do- 
menicala. 

FERIALI: I2,20-I2.X Cronache piemontaal. 12,40-13 Gaz¬ 
zettino dei Piemonte. I4-14.X Notizie e EÌorsa valori 
(escluso aabeto). 

DOMENICA: 14-14,X « Campo de’ Fiori *, aupplemento 
domenicale. 

FERIALI; 12.4013 Gazzettino di Roma. 14-14.10 Borse 
valori (aacluao sabato) 

lomberdìa 

abruzzi 

DOMENICA: 12,30-13 Gazzettino della domenica. 14- 
14.X * Setta giorni In Lombardia •. supplemento do¬ 
menicale. 

FERIALI: 12.X Cronache di Milano. 12,30-13 Gazzettino 
Padano. 

DOMENICA: 12,3013 * Pa' la Mejalla *, aupplerrwnto 
domenicale. 

FERIALI: 7,X7,X Vecchie e nuove musiche. 12,4013 
Gazzettino Abruzzese 

molise 

DOMENICA: 12,3013 • Pe' la Majalla *. aupplsmartto 
domenicale 

FERIALI: 7,X7,X Vecchia e nuove musiche 12.2012.40 
Corriere dal Moliea. 

veneto 

DOMENICA: 14-14,X * El llston •. auppismento do¬ 
menicale. 

FERIALI: 12,20-13 Rubriche varie. Borsa valori (aacluao 
sabato). Giornale del Veneto. 

liguria 

Campania 

DOMENICA: 14-14,X • A Lanterna •, supplemento do¬ 
menicale. 

FERIALI: 12,20-13 Chiamata marittimi. Gazzettino deila 
Liguria. 

DOMENICA: 8-9 * Good momlng from Naplea *, tra¬ 
smissione in Inglese per il personale dalla Nato. 
14-14,X • Spaccanapoli >. supplemenio domenicale. 
FERIALI: 6.45-8 • Good morning from Naplea *. traamia- 
slone In inglese per II personale della Nato (sabato 
8-9). 12,201240 Corriere della Campania. 14 Gazzettino 
di Napoli - Ultime notizie 14.25-14.40 Borea valori 
(escluso sabato) Chiamata marittimi 

emiiiaeromagna 

DOMENICA: 14-14.X • El Pavajon >. aupplemento do¬ 
menicale. 

FERIALI: 14-14.37 Gazzettino Emllle-Romagna. 

toscana 

DOMENICA: 12,30-13 * 1' grillo canterinol >. supplemen¬ 
to domenicale 1^14,X • T grillo canterinol • (Replica). 
FERIALI; 12.40-13 Gazzettino Toscano. 14-14.10 Borsa 
valori (escluso sabato). 

marcile 

DOMENICA: 12,30-13 «Giro, giro Marche*, aupple¬ 
mento domenicele. 

FERIALI: 12,20-12.40 Corriere delie Marche. 

pugile 

DOMENICA: 14-14,X • La Caravella *. supplemento 
domenicaie. 

FERIALI: 1^14,25 Corriere delle Puglie 

basMìcata 

DOMENICA; 12.3013 • Il Lucenlere >. supplemento do¬ 
menicale I4-14.X * Il Lucaniere • (Replica). 

FERIALI: 14 Musica leggera. 14,25-14,40 Corriere della 
Basilicata. 

Calabria 

Umbria 

DOMENICA: 12.X-13 «Qua e là per l'Umbria*, aup¬ 
plemento domenicale. iVm,X * Qua e là per l'Um¬ 
bria * (Ftephea soltanto par la zona di Perugia) 
FERIALI: 12,20-12.40 Corriere dell'Umbria. 

DOMENICA; 12.X13 * Celabresella *. supplemento do¬ 
menicale 

FERIAU: 7.408 (il lunedi) Calabria Sport 12,X Musica 
richiesta; (il venerdì) • Il microfono à nostro >; (Il sa¬ 
bato) * Qui Calabria, Incontri al microfono Minlshow * 
12,4013 Corriere della Calabria. 


Luneac y Iuebla dala 17,15-17.45-. 
• Dal Crepea del Sella •. Trasmiaslon 
an collaborazion col comllea de le 
valladea de Gherdeina, Badie e Faaaa. 


friuli 

Venezia giulia 

DOMENICA: 7.15-7,35 Gazzettino Frlu- 
li-Van. Q>uha. 9.30 Vita agricole. 

9.45 Incontri dallo spirito. tO Sante 
Messa da San Giusto. 11 Musiche 
per orchestra. 11.15-11.37 Molivi po¬ 
polari trieatlnl - Orch. ^fred. 12 Pro¬ 
grammi settimana - Giradlsco. 12,15 
Setteglorr>l sport. 12.30 Asterisco 
muaicale. 12,40-13 Gazzettino. 14- 

14.30 • El Campanon >. par la provirv- 
cle di Trieste e Gorizia. 14-14,30 • Il 
Fogotar*. par le provincia di Udine 
e Pordenone. 19,30 Segnaritmo. 19.40- 
20 Gazzettino: cronache e rlsultetl 
sportivi. 

13 L'ora della Venezia Giulia - Alma¬ 
nacco - Notizia - Cronache locali • 
Sport - Settegiomi • Settimane poli¬ 
tica italiana. 13,30 Musica richieste. 

14- 14.30 Fiabe e ricordi latriani: • Le 
isole •. di L. Miotto - indi Motivi 
Istriani. 

LUNEDI': 7,15-7,30 Gazzettino Friuli- 
Ven. Giulia. 12.05 Giradleco. 12,23 
Programmi pomeriggio. 12.25 Terta 
pMina. 12,40-13 Gazzettino. 13,16 

• Suonata piatto, per favore >. di A. 
Cesamaaalma. 13.45 I proverbi del 
meee. a cura di G. Redole e R. 
Puppo, 14 Puccini: • Toaca • - At¬ 
to i . Interpreti principali: O. San- 
tunlone, R Bondino, A Boyer - 
Orchestra e Coro del Teatro Verdi - 
Direttore P Urbini - Mo del Coro 
A. Danieli (Regletrezione effettuata 
dal Teatro • G. Verdi > di Trieate II 

15- 12-1967). 14,50-16 Duo Ruaao-Sa- 
fred. 15,10-15,18 Borea Milano 19,30 
Oggi alla Ragione - Segnaritmo. 
19.4^20 Gazzettino. 

14.30 L’era della Venezia Giulia - Al¬ 
manacco - Notizia - Cronache locali 

• Sport. 14.45 Appuntamento con 
t'opera Urica. 15 Attualità. 1S,10-15,X 
Musica richiesta. 

MARTEDÌ': 7,15-7,30 Gazzettino Friuli- 
Ven Giulia, 12.C6 Giradiaco. 12,23 
Programmi pomeriggio 12,25 Terza 
pagina, 12,40-13 Gazzettino. 13,15 Co¬ 
me un Juke-box 13,40 • Strollghi e 
strighe • - Racconti latrieni sceneg¬ 
giati da F. Tomizza - • Quelli dal- 

raltro campanile • - Compagnia di 

G roaa di Trieste della FtAI - Ragia di 
. Amedeo. 14 Concerto Smanico 
diretto de A. Jartes con la partaci- 


K zlone del clannettiste A. Peclla • 
> Angells Valerrtlnl; • SucceaalonI 
cromatiche • per clarinetto e erchl; 
Von Weber: « Concerto in fa min 
per clarinetto e orchestra • . Orche¬ 
stra dell'Istituto Musicale • J Tome- 
dini • (Regiatraizione effettuata dalle 
Sala • AJece > di Udine II 15-4-1969) 
14,35-15 • Uomini e cose • - Ante¬ 
prima: • Il convegno di studi mit¬ 
teleuropei di Gorizia • - Partecipano: 
Paequale De Simone. Jolanda Pella- 
grini. Rocco Rocco e Sergio Taveno 

15.10-15,18 Borea Milano. 19,30 Oggi 
alla Regione - Segnaritmo. 19.45-20 
Gazzettino. 

14.X L'ora della Venezia Giulia 
Almanacco Notizie - Crona¬ 
che locali - Sport. 14,45 Colonna 
aonora. 15 Arti, lettere e spettacolo. 

15,10-15.30 Musloa richiesta. 


MERCOLEDÌ': 7,15-7.30 Gezzenino 
Friull-Ven. Giulia. 12,05 Giradiaco. 
12,23 Programmi pomeriggio. 12,25 
Terza pagine. 12.40-13 Gazzettino. 
13,15 • Motivi popolari Italiani >. con 
l'orchastra diretta de G. Ssfred 

13,30 Contrasti In musica 13,50 Puc¬ 
cini • Tosca • • Atto ^ - Interpreti 
principali: O Sentunlone. R Bon- 
dine, A. Boyer - Orchestra e Coro 
del Teatro Verdi - Direttore P. Ur- 
bini - Mo dal Coro A. Danieli (Ragl- 
atreziona effettuata dal Teatro • G. 
Verdi . di Trieete II 15-12-1967) 14,35 
Plenlata C Gharbitz - Oonorà: Tre 
piccoli preludi; de Zuccoll: Dlonl- 
aiaca. 14.45-15 Bozze In colonna: 
« Planzar fa baia la fola • di Manlio 
Malabotta Anticipazioni di Emilio 
Dolfl. 15.10-15,18 Borsa Milano. 19.30 
Oggi alla Ragione - Segnammo. 
19.^20 Gazzettino. 


14.30 L'ora della Venezie Giulia • Al¬ 
manacco • Notizia • Cronache locali 
- Sport. 14.45 Complesso Lupi. 15 
Cionacha dal progreaao. 15.10-15.30 
Musica richlaata. 


GIOVEDÌ': 7,15-7,X Gazzettino Friuli- 
Ven. Giulia. 12.05 Qiradisco, 12,23 
Programmi pomeriggio. 12.25 Terza 
pagina. 12.40-13 Gazzettino. 13,16 
Come un juke-box. 13.45 « Strollghi 
e etrighe • • Racconti Istriani scsnag- 
giati da F. Tomizza - • Lo atrigo 

senza vita • - Compagnia di prosa 
di Trissie della RAI - Ragia di U. 
Amedeo. 14 Fiume: • Canto funebre 
per la morta di un eroe ■ op. 3 par 
coro a orchestra - Orchestra Slmo- 
nica e Coro di Roma dalla RAI di¬ 
retti da F. Scaglia • M« dal Coro 
N Antonalllni. 14,16 Uomini a cosa: 
• Parliamo dal nostri vini ■ • Parteci¬ 
pano: A. Armali, A. Cardin, A. Co- 
melll, F. Qottardo, O. Salvador. 
14,35-16 Vili Concorso Intarnezlonala 


di Canto corala • C. A Seghizzl • - 
Coro • G. Verdi > di Ronchi dai Le¬ 
gionari diretto de S. Magna Slraen 

- Coro • K Racin • di Skopie diretto 
da T. Prokoplev - Corale « G. Ter- 
lini • di Trieete diretta da L. Declich 
(Registrazione effettuata dall'Unlona 
Ginnastica Goriziane li 21 e 22-9- 
1969) 15.10-15.18 Borsa Milano 19.X 
Oggi alla Regione - Segnaritmo 
19.4^20 Gazzettino. 

14,30 L'ora della Venezia Giulia - Al¬ 
manacco • Notizia - Cronache locali 
Sport. 14.45 Appuntamento con 
l'opera lirica. 15 Quaderno d'italiano 

15.10- IS.X Musica richiesta. 
VENERDÌ': 7,15-7.X Gazzettino Friu- 
li-Ven. Giulia. 12.06 Glredlaco. 12,23 
Programmi pomariggfo 12.K Terza 
pagina. 12,40-13 Gazzettino. 14 Puc¬ 
cini; .Tosca* - Atto 3o - Interpreti 
principali O. Santuniona. R. Sondino 

- Orchestra dei Teatro Verdi - Diret¬ 

tore P UrbinI (Registrazione effet¬ 
tuata dal Teatro • G Verdi • di Trie¬ 
ste il 15-12-1967) 14.X Carte d'archi- 
vio: * Squeri e cantieri trieatlnl •. di 
R. Accarbonl. 14,40-15 Chitarrista G. 
Porwa da Leon • Narvaez: * DlFfe- 
ranclaa •; Mudarra: • Fanlaala »: 

Bach/trascriz Ponce de Leon: « Pre¬ 
ludio e presto • (Regiatrezione ef¬ 
fettuata del Conservatorto * G. Ter- 
tlni • di Trieste durents II concerto 
organizzato dailAglmus ri1-4-1909) 

15.10- 15,18 Borea Milano 19.X Oggi 
alla Regione - Segnaritmo. 19.45-20 
Gazzettino 

14.X L'ora della Venezia Giulia - Al¬ 
manacco - Notizie - Cronache locali 

- Sport. 14,45 II jazz In Italia. 15 
Vita politica Jugoelava - Reaaagna 
della stampa Italiana. t5.10-15.X Mu¬ 
sica richlaata. 

SABATO: 7.t5-7.X QszzeUtno Friuli* 
Ven. Giulia. 12.06 Glredlaco. 12,23 
Programmi pomeriggio. 12,25 Terza 
pagina. 12,40-13 Gazzettino. 14 • Fra 
gli amici dalla musica •. Totmezzo: 
Proposte e Incontri di C. de Incon- 
Irere. 14,35-15 Scrittori delle Regione: 
. L'awenlura .. di Giorgio Bergamini. 
19,X Oggi alla Ragione - Segnaritmo. 
19.46-X Gazzatilno. 

I4,X L'ora dalla Venezia Giulia - Al¬ 
manacco . Notizia - Cronache locali 

- Sport. 14,45 * Soto la pergolada ■ • 
Raaaegna di canti ragioneli. 15 II 
pensiero religioeo. 16.10-15,X Mu- 
elca richieste. 


Sardegna _ 

DOMENICA: 8.30-0 II aattimanala de¬ 
gli agricoltori, a cura del Gazzettino 


Sardo. 12 Girotondo di ritmi a can¬ 
zoni. 12,X Musiche e voci del fol¬ 
klore Bardo 12,50-13 * Ciò che al 
dice della Sardegna • - Rassegna 
della stampa, di A Cassracclo. 14 
Gazzettino aardo 14.IS-I4.X Quin¬ 
tetto - Gianfranco Metta • 19.X 

Qualche ritmo. 19.4S-X Gazzettino. 
LUNEDI’: 12.05 Paeaegglando sulla 
tastiera. 12.X I aucceaa> della musica 
leggere 12.45 Sardegna In libraria, 
di G Filippini 12,50-13 Notiziario 
Sardegna 14 Gazzettino sardo e Gaz¬ 
zettino sport, di M Guerrini 14,15- 
14.37 Micro-flash: aport e dosi ri¬ 
dotte, di C Esposito 19.X Qualche 
ritmo. 19.45-X Gazzettino 
MARTEDÌ': 12,05 Musiche foiklorl- 
atiche 12.X Musica per tutti. 12.50- 

13 Notiziario Sardegna. 14 Gazzettino 
sardo. 14.15-14,37 Ennio Pomno die¬ 
ci anni dalla scomparsa 19.X Qual¬ 
che ritmo. 19.45-X Gazzettino. 
MERCOLEDÌ': 12.06 Musica Jazz 12.X 
Complessi isolani di musica legge¬ 
ra • I Formidablea • di Bonorva. 
12,50-13 Notiziario Sardegna. 14 Gaz¬ 
zettino sardo 14,15 Dal repertorio di 
Angela Pedditzi 14.28-14.37 Sicurezza 
sociale. 19.X Qualche ritmo 19,45- 
20 Gazzettino. 

GIOVEDÌ’: 12,05 Salvatore Pili alta 
haermomea 12.X Musiche folklo- 
ristiche 12,45 Le aettimana econo¬ 
mica. di I De Maglatria 12.50-13 
Notiziario Sardegna. 14 Gazzettino 
sardo 14,15-14.37 Voci poetiche della 
Sardegne d'oggi XIV fVemio di Poe- 
aia Sarda < Cmà di Ozien >. di A. 
Senna. 19,X Qualche ritmo. 19.45-X 
Gazzettino 

venerdì-: 12.06 Cori folklortaticl. 
12.X Solisti isolani. 12,45 Una pagina 
per voi. di M Brigaglia. 12,50-13 No¬ 
tiziario Sardegna 14 Gazzettino sar¬ 
do 14.15-14,37 Ennio Pomno- dieci 
anni delle scomparse 10,X Qualche 
ritmo. 19.45-X Gazzettino 

SABATO: I2.X Complessi Isolani di 
musica leggera • Idea • i2.X Par- 
liamorM pura, dialogo con gli ascol¬ 
tatori. 12.50-13 Notiziario Sardegna 

14 Cezzattino sardo 14.15-14,40 Al¬ 
bum musicala isolano 19.X Qualche 
ritmo 19.40-X Gazzettirvo e eebato 
aport. di M Guemni 


Sicilia 


DOMENICA: I4-14.X • Il flcodlr>dia >: 
panorama aiclllano di varietà redat¬ 
to da Fsrkaa. Gluati a Filosi, 
con la collaboraziorta di Simili, Bar¬ 
bere. Dal Bufalo, Battieto, Fllippelll • 
Compleaeo diretto da Lombardo - Rea¬ 
lizzazione di Giuaii 19,XX Sicilia 
sport: risultati, commenti e cronache 
degli Bweninoenli sportivi in Sicilia, 
a cure di O. Scsrlata e L TripleclerKi 

23.25- 23.55 Sicilia aport. 

LUNEDI'; 7.X Gazzettino Sicilia; ed 
mattino Riaullati sportivi domenica. 
7.45-7.48 Disco buongiorno 12.26- 
12.40 Gazzettino- notizia merldiaita. 
14 Gazzettino ed pomeriggio. Com¬ 
menti domenicB sportiva 14.25-14,40 
Muaice jazz 19.X Gazzaitino; ad. 
aera t9,S0-X Dischi di auocaaao. 

MARTEDÌ': 7,X Gazzettino Sicilia; 
ed. mattino 7,45-7,48 Disco buon¬ 
giorno. 12,20-12.40 Gazzettino: no¬ 
tizia meridiana. 14 Gazzettino: ed. 
pomeriggio - A tutto gas. panorama 
BUtomoolllstico a problemi del traf¬ 
fico, di Tripiscisno e Campolml. 

14.25- 14,40 Complessi beat. 19.X 
GaLzzattlrra: ad. aera Per gli agricol¬ 
tori. 19.59-X Canzoni per lutti 

MERCOLEDÌ': 7,X Gazzettino Sicilia: 
ad. mattino. 7,45-7,48 Disco buon¬ 
giorno. 12,20-12.40 Gazzettino: notizia 
meridiana. 14 Gazzettino ad. pome¬ 
riggio - Il cronista laiafona - Arti a 
apettacoll ■ • Pronti via •: fatti a per¬ 
sonaggi dallo aport, di Triplaclano a 
Vannini. 14,25-14,40 Cantoni. I9.X 
Gazzettino: ed aara - Il Gonfalone, 
cronache del Comuni dell'laola I9.X 
X Orchestra famose. 

GIOVEDÌ': 7,X Gazzettino Sicilia: 
ed. mattino 7,45-7,48 Diaeo buon¬ 
giorno. 12,20-12,40 Gazzettino; noti¬ 
zia meridiana. 14 Gazzettino: ed. 
pomeriggio. Il problema del giorno - 
Le arti, di M. Freni. 14,25-14,40 Mo¬ 
tivi di successo. 19.X Gazzettino: 
ad. aara. I9.S0-X Musiche per archi. 

VENERDÌ’: 7.X Gazzettino Sicilia, 
ad. mattino. 7,45-7,46 Disco buon¬ 
giorno. 12.20-12,40 Gazzettino: noti¬ 
zie meridiana. 14 Gazzettino; ad. po¬ 
meriggio • Il lunario - Miti e tradi¬ 
zioni In Sicilia. 14,25-14,40 Canzoni 
eiritalians. I9.X Gazzettino: ad. se¬ 
ra. Per gli agricoltori. I9.S0-X Mu¬ 
siche carattariatleha. 

SABATO: 7.X Gazzettino Sicilia: ad. 
manine. 7,45-7.48 Dieoo buongiorno. 
12,20-12.40 Gazzettino: notizia meri¬ 
diana. Lo sport minora. 14 Gaz- 
zattlno; ed. pomeriggio. Panorama ar¬ 
tistico dalla settimana. Awanlmanti 
sportivi domenica. 14,25-14,40 Solisti 
di pianoforte 19.X Qazzattlno; ed. 
aera. 19.50-X Canzoni di auccasao. 













SENDUNGEN 
IN DEUTSCHER 
SPBACHE 


80NNTAQ. t. Noviwbw . »«.45 FmI- 
llchct Mon}«nl(onz»ft. Daz¥HKh«n; 

8,30-8.40 DI* * BilMittund*. Ein» 

Aing von Prof. Johann Gwnboronl. 
9.15-0.2S Quta Ralaa. Etna Sandung 
fOr das Autoradio. 9.46 Nachrichtan. 
9,S0 Haimatglockan. 10 HoHìm Maaaa. 
10,40 Klainaa Konzait. uanUnlanl; 
Conoarto groaao a-moH op. 3 Nr. 3; 
ToralU; Conoarto groaao Nr. 2 E-dur 
op. 8. 11 Sandung fOr dia Landwirta. 

11.15 Blaamuaik. t1,2S Ola BrOcka. 
Eirta Sanoung xu Fragan dar Sozlal- 
fOraorga von Sandro Amadorl. 11.36 
An Elaack. Elach und Rianz. Ein bivr- 
tar Raigan aua dar Zalt von ainat 
und Jatzt. 12 Dia Kircha in dar Walt 
von hauta. 12.10 Mualk zur Mittaga* 
pauaa. 12,20-12.30 Nachrichtan. 13 
Warbafunk. 13.15 Nachrichtan. 13.25-14 
Klingandaa Alpaniand. 14.30 Fmtivala 
UTvd Schlagartraffan aua aliar Wall. 

15.15 Spaziali fOr Sia! I. Tali. 16,30 
Sandung fOr dia jungan HOrar. Ga- 
haimniavolla Tlarwalt. Wllhalm Bahnt; 
• Daa Sc hnaafwAui •. 16,46 Spaziali 
fOr Slal II. Tali. 17,30 Friedrich Gar- 
atAckar: • Naua Ralaan durch dia 
Varalnigtan Staatan, Maalko. Equa- 
dor. Waatindian und Vanazuala •. Ea 
liaat: Ingaborg Brand. 17,45-18.15 Wir 
aandan fOr dia Juoand. ■ Tanzpar- 
ty ». Im Nan-Stop-Rnythmua mit Pa¬ 
lar Machac. Oanwiaatan: 18.45-18.48 
Sporttalagramm. 19.30 Sportnachrich- 
tan. 10.46 Nac hrichtan. 20 Programm. 
hinvralaa. 20,01 Nimm'a laieht, nlmm 
Mualk. Eina Sandung wn Emat Grta- 
a amaim. 21 Sonntagakonrart. Dvorak; 
Strdonla Nr. 9 a-moll op. 95 « A.ua 
dar nauan Walt •. Aim#.; Haydn-Or- 
chaatar von Bozan und Triant. Diri* 
gant: Antonio Padrotti (Bandaufnah- 
ma am 5-649 Im Boznar Konaarvato- 
rium). 21 57-22 Daa Progranwn von 
morgan. SandaacMuaa. 


MONTAG. 10. Maaaa^ar. 6.30 ErOff- 
nurtgaanaaga und Worta xum Tag. 

6.32 Ktingandar Morgangruaa. 6.45 
Itallaniaeh lOr AnfAngar 7 VolkatOm- 
licha KlAnga. 7,15 Nachricfitan. 7À 
Dar Kommantar odar Dar Praaaaapta- 

S H. 7.30-8 Leicht und baachwtngt 
30-12 Mualk am Vormittag. Oaxwl- 
achan, 9.45-9.50 Nachrichtan. 11.30- 

11.36 Bnafa aua... 12 Handwark und 
Gawarba 12.10 Volkamuaik. 12J0-I2.30 
Nachrichtan 13 Warbafunk. 13,15 
Nachrichtan 13.25 Varanatalturtgavor- 
aehau 1340-14 Mualkallachaa Netlz- 
buch 16,30-17,15 Mualkparade. Da- 
zwiachan: 17-17,06 Nachrichtan. 17,46 

19,16 Wir a artda o fOr dia Jugand. • >u- 
gWidklub •. Durch dia Sanourtg fOhrt 
^ Schllar. 19.30 Mit Zithar und 
Harmonika. 19.40 Spoitfunk. 19.45 
Nachrichtan 20 ProgrammhimMaiaa. 
20,01 Mualk fOr BlAaar. 20.30 Ba- 
gagnung mit dar Opar. Wagnar; Tann- 
nAutar, Ausachnitta. AuaT; Mvian- 
na Schach. Rita Stralch. Karl ^ul. 
Chor und Orehaatar dar Bayari- 



Die Miiiiiiergesaiigvcreliie Bozen und Gries und der Mùnchner Orchesterverein a Wilde Gungl a unter der Leltung von 
K. H. Vlgl sind die Ausfiihrenden der drel Maurer-Kantatea vcm Mozart, die am ll.lL um 174Ì5 Ubr iibertragen werden 


achan Staataopar. MOnchan. Dir.: 
Robart Magar. 2140 Novallan urtd Er- 
zAhluftgan. Hainrich v. Klaist: • Daa 
Battalovaib von Lokamo». Sprachar: 
Karl Heinz BOhma. 21.40 Uiohta Mu¬ 
alk. 21.57-22 Daa Programm von mor- 
gan. Sandaachluaa. 

DIENSTAG. 11. Novaiafcar . 6,30 Erbff- 
nungaarMaga und Worta zum Tag. 6.32 
Kilngandar Morgangruaa. 6,46 Itali*- 
nlacn fOr Fortg m i ch ritt a na- 7 Laichta 
Mualk. 7.15 Nachrichtan. 7.26 Dar 
Komman ta r odar Der P ra aa aaplagel. 
7.304 Laieht und baachwlngt. 9.30-12 
Mualk am Vormittag. Dszvriaehan: 
9.^940 Nachrichtan. 10.15-1046 
Schulfunk. ErOfhHmgsaandufM. 11,30- 
1146 Aua Wlaaanschift und lachnlk. 
12 Dar FramdanMTkahr. 12,10 Mualk 
zur MIttagspauae 12.20-12,30 Nach¬ 
richtan. 13 Warbafunk. 13,15 Nach- 
riehtan. 13,25 Veranataltungavor a cKau. 
1340-14 Daa Atpar>acho. volkstOmll- 
chiaa Wunachkonzart. 16,30 Dar Kin- 
darfunk. Hainrich Martans; • Dia 
Hartharzlgan amAhrt ar nicht >. 17 
Nachrichtan. 17.06 Mozart: Drel Mau- 
rar-4Cant a tan. fOr ^11, MAnnarchor und 
OrohaaMr. Auaf.: Erika Hoap, So- 
pran . Wolfgang Fray, Tanor - Oth- 
mar Trannar. Bariton MAnnargasarrga- 
varaln Bozan und Criaa - Ltg. K. H. 
VIgl. MOrrchnar Orchaatarwain « Wll- 
da Gungl • (Bandaufnahma am 
26-4-1909 im Haus dar Kuttur • Wal¬ 
ther von dar VogaNvaida • - Bozan). 
17,45-19,15 aartdan fOr dia hi- 
gand. • Obar achtzahn varbotan •. 
pop-newa auagawAhIt von Charly Ma- 
zagg Am Mikrophon.- Roland 
Tachrapp. • Mualk lat Intamatlonsl «. 
1940 VolkatOmlicha KlAnga. 19,40 
Sportfunk. 19.46 Nachrichtan. 20 P^ 
grammhlmvalaa. 2D.01 « Daa h6r 1^ 
Immar wladar gartta... >. Margot Hlal- 
ach ar unterhIR aich mit Ellaabath 
Fllckarrachlldt und Contar Orata. ^.30 
Ina Hackal: • Durch daa Land dar 
Skipataran ». 21 Dia WaR dar Frau. 
Gaataltung; Sofia Magnago. 21,30 Dar 
Slngkrala. 21,47 Wirtachaftafunk. 


21.57-22 Daa Programm von morgan. 
Sandaachiuaa. 

MirrWOCH, 12. N ovarnhar: 040Er«f. 
nungaanaaga und Worta zum Tag. 

6.32 Kilngandar Morgangruaa. 6.^ 
Itallaniaeh fOr Aidingar. 7 Volkatamil- 
cha KlAnga. 7,15 Nachrichtan. 7.25 
Dar Kommantar odar Dar Praaaaapla- 
gal. 7404 Laieht und baachwlngt. 

9.30- 12 Mualk am Vormittag. Da- 
zwiachan: 0.«-9.50 Nachrichtan 10.15- 
10.20 KOnMivportrAt 1140-11.35 Dia 
Geologia dar Oolomitan. EIn Baltrag 
von P. Or. Vlktor Walponar. 12 San¬ 
dung fOr dia LanMrta. 12.10 Mualk 
zur Mittagapauae. 1240-12.30 Nsch- 
rlchtan. 13 Warbafunk. 13.15 Nach¬ 
richtan. 1346 Varanatalbmgavorachau. 

13.30- 14 Fllmmualk. 16.30 Schulfunk 
(Mlttalachula). Gaachichta: Ein Tag 
am Hofa von Varaalllaa. 17 Nacip 
richtan. 17,06 Muaikpvada. 17.45-19,15 
Wir aarwla n fOr dia Jugand. • Bai urta 
dahalm... >. Intaraaaantaa und Wla- 
■anjiivaftaa. Mualk und Uncarhaltung 
zuaammar>gaatalR von Dr. Bruno Hoap. 
• Ola Inatrumanta daa Or c he a tara ». 
aina Saf>dung von Gottfried Vali. 

19.30 Laichta ^ualk. 19.40 Sporthmk. 

19.46 Nachrichtan. 20 Progràmmhin- 
walaa. 20.01 Auf laichtar Welle. 20.30 
Konzartaband. Baathovan: Sinfonìe 
Nr. 4 B-dur op. 69; Mahlar: LIadar 
ainas fahrandan Gaaallan; Schumann: 
Sinfonia Nr. 4 d-moll op. 120 (in dar 
Pausa: Aua Kultur- ur>d Gaiataawait. 
Dr. Ioaaf Rampold: • Karl Halnri^ 
Waggari - Dar Dichtar dea ainfachan 
Laba^ •). 21.57-22 Daa Programm von 
morgan. Sandaachiuaa. 

OONNERSTAG, 13. Novawbar. 6.30 
Erdffnurtgaanaage und Worta zum Ta^ 

6.32 Kllrrgander Morgengrusa. 6,^ 
Itallaniaeh fOr Fortoeaenrittana. 7 
Ulchta Mualk. 7.15 Nachrichtan. 745 
Dar Kommantar odar Dar Praeaaapla- 
gal. 7.30-8 Laieht und baachwlngt. 

9.30- 12 Mualk am Vormittag. Dazwl- 
achan; 9.454.50 Na ch richtan. 10.15- 
10,45 Schulfunk (Mlttalachula). Qa- 


achichta: Ein Tag am Hofa von Ver- 
salliaa. 11.30-11.35 Wiaaan fùr alla. 

12 Daa Glabalzelchan. 12.10 VolkatOnv 
llcha KlAnga. 1240-12.30 Nachrichtan. 

13 Warbafunk. 13.15 Nachrichtan 
1345 Varanataltungavorachau 13,30-14 
Opammuaik. AuaachnRta aua dan 
Opam « Dar TOrka In Itallan • von 
Gioacchino RoaalnI. • Dar Waffarv 
achmiad • von Albart Lortzing. • Ri- 
golatto ». • Emani • und « Dia Macht 
daa Schicksala > von Giuaappa Verdi, 
« Mignon ■ von Ambroiaa Thomaa. 
« Dar Bajazzo • von Ruggero Laonca- 
vallo. 16.30-17.15 Twumualk fùr Schia- 
garhaur»^. Dazwiachan: 17-17.06 
Nachrichtan. 17.45-19.15 Wir aandan 
fOr die Jugand. « Jugartdmagazin ». 
Ein Funkjoumal von Jurtgan Lautan 
fOr junge Laute, r^igiart von Kriata 
Poach ■ Bastaeller von Papaa Plat- 
tarrtallar ». 19.30 Volkamuaik. 19.40 
Sportfunk 19.45 Nachrichtan. 20 Pro- 
grafflmhlnwalsa. 20.01 • Dar Schalm 
von Bargan • • Schauapial In 3 Aktan 
von Cari Zuckmayar. Sprachar: Ger¬ 
hard RIttar. Agnea Rnk, Otto Osthoff. 
Elea Wolz, Ertch Ponto, Pater LOhr. 
Ragia: Walter Ohm. 21.35 Muaika- 
liachar Cocktail. 21.57-22 Dea Pro¬ 
gramm von morgan. Sandaa ch iuaa. 

FREITAG. 14. Nov a mbar. 6.30 ErOff- 
nungaanaaga urrd Worta zum Tag. 6.32 
Kilngandar Morgangruaa. 7,15 Nach- 
richton. 745 Dar Kommantar odar Dar 
Praaaaaplagel. 7.304 Laieht und 
baachwlngt. 9.30-12 Mualk am Vor¬ 
mittag. Dazwiachan: 9.4S-9.S0 Nach¬ 
richtan. 10.15-10,45 Morganaendung 
fOr die Frau. Gaataltung: Sofia Ms- 
gnago. 12 FOr Eltam und Erzieher. 
12.10 VolkatOmlicha KlAnga. 1240- 

12,30 Nachrichtan. 13 Warbafunk. 

13,15 Nachricht a n. 13.25 Varanatal- 
tungavoTBchau. 1340-14 Oparattarv 
klAnga. 16,30 Fùr unaare Klainan. 
GabrÓder Grimm; • Dar Elaanhane ». 
17 Nachrichtan. 17,06 Volkamuaika- 
liechea GAa»buch. 17,45-19,15 Wir 
aandan fOr dia Jugand. • Jugand- 
funk»; - «Taachanbuch dar klaaalecitan 


Mualk ■ varfaast von Pater Langar - 

• Singen und Muaiziaran macht Frau¬ 
da ». Taxt und mualkaliacha Aua- 
wahl: Trude Eapan. 19.30 VolkatOm- 
llcha KlAnga. 19,40 Sportfunk. 19,45 
Nachrichtan. 20 Progmmmhinwaisa. 
20.01 Abandmagazfn. 21.15 Kammar- 
muaik. Duo Ennio Miori - Emaato 
Esposito (Violoncello und Klaviar) - 
Schumann; FOnf StOcka im Volkaton; 
C. Eapoalto: Due Maditazlortl; De¬ 
bussy: Sorrats fOr Violoncello und 
Klaviar. 21,57-22 Osa Programm von 
irrargan. S a nd aa c h iuaa. 

3AMSTAG, fS. Mavaadiar. 640 Erbff- 
rtungaansage und Worta zum Tag. 

6.32 Kilngandar Morgangruaa. 7.15 
Nachrichtan. 745 Dar Kommantar 
odar Dar Praasàapiegsl. 7404 Laieht 
und baachwir^ 9,30-12 Mualk am 
Vormittag. Mzwlachan. 9,454,50 
Nachrichtan. 10,15-10.^ In Dur und 
Moli. 11,3(^11.35 Europa im Blickfald. 
12 Rur>d um dan Schlam. 12.10 Mu- 
sik zur Mittagapaues. 1240-12,30 
Nachrichtan. 13 Warbafunk. 13,15 
Nachrichtan. 1345 Varanstaltungavor- 
achau. 13.30-14 Blaamuaik. 16,30 Er- 
zAhluiHJan fùr dia iurrgan HOrar. E. da 
Amicia: • Daa Harz am ra cht an 
Flack». 7. Folga: «Dar Ersta uruf 
dar Latzta der Klsaaa •. 17 Nschrich- 
tan. 17,06 FOr Karrtmarmusikfraurtde. 
Brahma: Sarrtatt B-dur Nr. 1 op. 18, fùr 
Straichar. 17,45-19,15 Wir aandan fùr 
die iugai>d. • Mualk fùr Euch »; • 

• Schisgarbaromatar • . • Rund um 
die Walt ». Et KMwt Si# Irtga Schmidt. 

19.30 Schlageraxpraas. 19.40 Sport- 
furtk. 19.45 Nachrichten. 20 Progranwn- 
hinwaiaa. 20.01 « Heut' lat dia Sam- 
ategrmcht ». Wiaaentwertaa urtd Untar- 
haltendas. gaaammalt und arzAhIt von 
Harta Firtk. 20.40 Volkatùmllcha KlAtt- 
ga. 20.50 Kulturumachsu. 21 Mualk 
zu Ihrar Urttarhaltung. 21,25 Zwi- 
achartdurch etwaa tesinniidma. Eina 
kurza Ptauderai zum Mit- und Nsch- 
dartkan von P. Rudolf Halndl. 21.30 
Jazz. 21.57-22 Daa Programm von 
morgan. Sartdaschiuas. 






NFDfì JA. 9 . aaaambf B» 8 Koiadar. 

6.15 PoroAlia. 8.30 KtrtatiJaka oddajs. 
9 Sv. maia Iz tupna carina v Rojanu. 
9.50 Redola: Iz • Vazila Frascobal- 
dlju • za orgia. Igra Capponllava. 10 
Barriarov godalnl orkaatar. 10.15 Po- 
aluAail boMa. 10.46 V praznlOttam tiv 
nu. 11,15 Oddaja za najmlajia: Fra- 
derick Msrryat • Moraki rezbojnik ». 
Drsmatizirala TonOka Curkova. Prvl 
dal. Radijaki odar. vodi Kopitarlava. 

11,46 Ringaral# za naia maléka. 
12 NaboAna glaaba. 12.15 Vara in 
nei 6aa. 12,30 Flavlja glaabll. 13 Kdo, 
kdaj, zakaj... OdmavI tadna v naèl 
daiall. 13.15 PoroAlla. 13.30 Glaaba 
PO ieljah. 14.15 PoroAlla - Nadaljakl 
veatnik. 14,45 Glaaba Iz vaaga svata. 

15.30 Sabatino Lopez • Spat bo 
odprte». EnodaJanka. Prava<Ml Rau- 
bar. Radijaki odar. 16,15 DaaplA: Go¬ 
dalnl kvartat Jzvaja ZagrabAkI go¬ 
dalnl kvartat. 16,40 Parada orkaatrov 

17.30 PrI nailh pavskih zborih. 16 

Miniatumi koncari. t8.« Badnarik 

• Pratika ». 19 JazzovakI kotlfiak. 

19.15 Sadam dni v avatu. 1940 
Oiasba Iz filmov In ravl|. 20 Sport. 

20.15 Poroólla. 2040 Iz alovanaka 
foiklora: Ljudska paaml, pripravlls 
Orudnova. 21 SamanJ ploAea. 22 
Nadalja v Aportu. 22,10 Sodobrta gla¬ 
aba. 22.20 Zabavna glaaba. 23,15 
23.» Porodiia. 

PONEDEUBC, 16. rtovamtH'a: 7 Koia¬ 
dar. 7,15 PorÒAlla. 7,30 Jutranja gla¬ 
aba. 8.154,30 PoroAlla. 11,30 Poro6lla. 

11,36 Sopak alovanaklh paaml. 11.» 



Frane Jeza le avtor novele 


na sporedu lO. XI. ob 21 uri 


Vaaala hannonika. 12.10 Kalanova 

• Pomartak a poaluAavkami ». 12,20 
Za vaakogar nakaj. 13.16 Poroilla. 

13.30 Glaaba pe taljah. 14.1514.46 Po- 
rodila - Dejatva in mrtanja. 17 Ruasov 
anaambal. 17.15 PoroAlla. 1740 Za 
miada poaluiavea; òar glasbanih 
umatnln . 07.35) lai: ItallJanMina po 
radiu; (17,m Vaia £Uvo. pripr. Mara 
Dabaijuh. 1^15 Umatrtoat, kmitavrtoet 
In priraditva. 18.30 Zbor • Q. Paraa- 
aon • Iz Piarta d'Arta vodi Da Colla. 

18,46 NamAka popevka. 19,10 Guarirto 

• Odvatnik za vaakogar ». 19,20 Znaita 
metodija. 20 Sportrta trfburta. 20,16 
Poro4ifa • Danaa v detalnl upra^. 
2046 Glasba od vsapovaod. 21 PrI- 
povadniki naia datala: Frartc Jaza 

• PraaartaOanja profaaor|B Rudaml- 


ka ». 2145 RomaMIÒna malodlja. 21 .45 
SlovanakI aollati. 22.10 Zabavrta gla¬ 
aba. 23.15-2340 PoroAlla. 

TOftOC, II. aovawbra; 7 Koiadar. 

7,15 PoroEila. 7.30 Jutranja glaaba. 

8.156.30 PoroAlla. 11.30 Poroóila. 1146 
Sopak alovanaklh paaml. 11,50 Sak- 
sotonlat Johnity Sax. 12 Baditarik 

• Pratika». 12,15 Za vaakogar na¬ 

kaj. 13,15 PoroAila. 13.30 Glaaba po 
iaijah. 14,1514,45 PoroAlla - Dajatva 
In mnanja. 17 Caaamaaalmov orka¬ 
atar. 17,15 PoroAlla. 17.» Za miade 
poaluiavea: RoAAa za vaa, priprav- 
Ija Lovrailfi • Novlca iz avata lahka 
glaaba. 18,15 Umstnoat, knjiiavnost 
in priraditva. 18,30 Komomi koncart. 
Sopranlatka Irmgard Saafriad, prt kls- 
vlrju Erik Warba. Wolfovl asmotpa- 
v1. 18,55 iitatnimantalnl snaamoll. 

19,10 Slovartaka balada in romartea, 
apramrta baaada prof. Virtka Ball- 
Ìl6a. 19,25 DialaktiAnI Jazz a Pa- 
tajam Rugolom. 10.46 2^bor • Glaaba- 
na Malica » Iz Ljubljana vodl Igor 
LavriA. 20 Sport. 20,15 PoroAila - 
Danaa v dalsinl upravl. 20,35 Mua- 
aorgakl • HovaniAlna ». IJudsIca gla- 
abana drams v 5 daj. Orkeetar in 
zbor Narodtte opera Iz Baograda vodl 
Bsrartovié. V odmoru (2140) Partot 

• Pogiad za kutisa ». 23.S54.I0 Po- 
roòila. 

SREOA, 12. Bovaaibra: 7 Koiadar. 

7.15 Poroòlia. 740 Jutranja glaaba. 

8.154.30 PoroAlls. 11,30 Poroiila. 

11,36 Sopak alovanaklh paaml. 11.» 
Pianiat Naro. 12.10 Ukl iz rtaia pia- 
takloaU • Joiko Bratui ». pripr. Bad- 
itarlk. 12.20 Za vaakogar nakaj. 

13.15 poraeila. 13.30 Glaaba po 
ieljah. 14.1514.46 PoroAila • Dajatva 
In mnanja. 17 PacchlorIJav anaambal. 

17.15 Port>£llB. 1740 Za miada 
pMiuiavca; Sodobna popavka 
(17.3R Jet: ItalljanAAlna po ra- 
diu; (17.65) Ne vaa. toda o vaam • 
rad. poijudrta enclklopadlja. 18.15 


Umatnoet, knjliavrtoat In priraditva. 

18.30 Koncartistl naia datala. 16.55 

iutnoamariikl piasi. 10,10 HIgiana In 
zdrwv|a. 1940 « Bari, bari rotmarlit 
zeieni ». 19,36 iazzovaki anaambll. 

20 Sport. 20.15 PoroAila - Dsrtas 
V datalni upravi. 2045 Slmf. korteart. 
Vodl GlulinJ. Mozart: Sarartada v b 
duru, K. 381. za pihala. Brahrrta: Slm- 
foitljs it. 1 V e molu, op. 68. Igra 
aimr. orkestsr RAI Iz Rima. V odmoru 
^.15) Za vaio knjltrto potico. 22,15 
Zabatm glaaba. 23,15-23,30 Poroblla. 

CETRTEK, 13. aeraiabra; 7 Koiadar. 

7,15 PoroAlla. 740 Jutranja glaaba. 

8.158.30 PoroAlla. 11.30 PoroAila. 
1145 Sopak alovanaklh paaml. 11.50 
Ostarwaldov artsambal. 12 Thauar- 
achuh • OrutinskJ obzomlk ». 1240 
Za vaakogar rtakaj. 13,15 PoroÒila. 

13.30 Glaaba po toljah. 14.1514,45 
PoroÒlla - Dajatva In mitenja. 17 
Boachattijav trio. 17,15 PoroAila. 1740 
Za miade poaluiavea: Attaambli rm 
Radiu Trai - (1745) Javnikar: Slo- 
vertiCIna za Slovanea; (17.5!^ Kako 
irt zakaj. 18,15 Umstnoat, Jmjlzavrtoat 
In priraditve. 16.30 Koncart viollnlata 
Vladimira MarkovlCa. pri Idavirju G. 
Pisani. 18,55 Jmràneka v glaabi. 19,10 
SimonKIJeva » (risani balonikl ». 19.40 
PrIIJublJena melodlje. 20 Sport. 20.16 
PoroAlls - Osttaa v datalni upravl. 

20,36 Konrsd Hanaan • Goapod Kanrtt 
ai itaja v Aaat ». Radljaka drama. Pra- 
vadal Jaza. Radijaki odar, ratlra Pa- 
tariln. 22 Skiadba davnih dob. 22.15 
Zabavna glasba. 23.1523,30 PoroOiia. 


PETEK. 14. aovaadtra: 7 Koiadar. 

7,15 PoroÒlla. 7.30 Jutranja glaaba. 

6.154.30 PoroCila. 1140 PoroAlla. 

11.36 Sopak alovanaklh paaml. 11.50 
Trobantaò AI Hirt. 12,10 Za vsako- 
gar nakaj. 13.15 PoreElla. 13.30 Gla¬ 
aba po taljah. 14.1514.45 Poro6ila - 
Dajatva in mttenja. 17 S a fradov or- 
liaatsr. 17.15 PoiwlUi. 1740 Za mla- 


da poaluiavea; GtasbanI mojatri • 
17,^ Jet: ItallJsniAlna po radiu; 
17.5^ Na vaa. toda o vaam - rad. 
poijudrta enclklopadlja. 18,15 Umst¬ 
noat. knjltavnost In priraditva. 18,30 
Sodobnl Ital. skiadataiji. 19 Ot^ 
d pojd. 19,10 RadIJsu untvarza; 
Paolo Brezzi. Zaòatak kri&act- 
stva (2) • Kristua In njagovo novo 
oznanllo ». 19,30 Motivi, kl vam 

ugsjsjo. 20 Sport. 20.15 PoroÒlla - 
Danaa v datalni upravl. 20.35 Goapo- 
dsratvo In dalo. 20.50 Koncart opar- 
rta glaaba. Vodl Kjudar. 22 10 mU 
nut jazza. 22,10 Zabavna glasba. 23.15 
2340 Poroòila. 

SOBOTA, 15 aovawbfa; 7 Koiadar. 

7.15 Poroòila 7,30 Jutranja glasba. 
515840 Poroòila. 11,30 Poroòila. 
1146 Sopak alovartakih paaml. 11.» 
Karaktaristiòni anaambll. 12.10 Iz sta- 
rih òasov. 12,20 Za vaakogar na- 
ka). 13,15 Poroòlla. 1530 Glasba po 
taljah. 14,15 Poroòlla - Dajatva In 
mnanja. 14,45 Glasba Iz vaaga ava¬ 
ta. tS.55 AvtDradlo. I5IO Zbori od 
vaapovsod. 16,» Izbor motlvov Iz 
oparat • SplltakI akvaral > in • Ha- 
wajska rota ». 17 Faborjav orka¬ 

atar. 17,16 Poroòlla. 1740 Olalog - 
Carkav v aodobnam avatu. 17.» Za 
miada poaluiavea: Od iolakaga na- 
atopa do koncarta - (17.45) Lapo plsa- 
nja. vzori In zgladi misdaga rodu; 
(18) MoJ proati òsa. 18.15 Umetnost, 
knIJItavnoat In priraditva. 18.» Ko- 
momi zbor Iz Caljs vodl KunaJ. 18.S 
KaJlfomlJakl awlim. 19,10 Po druit- 
vlh In krotklh « sportno druitvo S^ 
kol Iz Nabreilna ». pripr. Pahor. 19» 
Zabwatl vaa bodo Marcarjtv orl^ 
star. Nat King Cola In kvintet Baaas- 
Valdantirlnlja. » Sport. ».15 (*oro- 
òila - Danaa v detalnl upravi. 20.» 
Tadan v ItallJI. ».» Lukei • Daaet 
minut prod dvartajsto ». Radijaka tal- 
minalka. Radijaki odar. ratlra Patar- 
tln. 21,45 Vabllo na piaa. 22.^ Za¬ 
bavna glaaba. 23.1523.» Poroòlla. 
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è in edicola 
il numero di novembre 



Dante Troisi 

IO E LA TELEVISIONE 

Piero Angela 

UN PROGRAMMA PER 150 ANNI 

Jurgen Vordemann 

QUATTRO PASSI IN JUGOSLAVIA 

Jader Jacobelli 

SIETE UN PERSONAGGIO NOTO? 

Italo de Feo 

STORIE DI CANI 

Achille Campanile 

SULLA CRESTA DELL’ONDA 

Casacci e Ciambricco 

SHERIDAN DIECI ANNI DOPO 

Corrado Sofia 

L’ORO DEGLI ETRUSCHI 

C. M. Pranzerò 

1 BENIAMINI DELLA - PERMISSIVE 
SOCIETY » 

John Crosby 

SE LA TELEVISIONE CHIUDESSE... 

Claudia Vinciguerra 

ANNA E LA PARIGINA 

Giovanni Arpino 

UN ADDIO 



H: Avremo il televisore da polso * Siete 
un personaggio noto? * Sheridan dieci 
anni dopo * Il tesoro degli etruschi 


edizioni raì radioteievisione italiana 
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SETTEMBRE/OTTOBRE 1969 


Luciano Bhiio. Svlvamo Bussotti. Aldo CtsMEKn. Fkamco Donatoni 
F»awco Evangelisti c Luict Nomo, Sa «fw stconJa» di M^ie Boffeiotio 


Claudio Gallico. Rkogiiixiotif di • Rifoltitow 


Remo GiAanro. La gmerra dtt fdcbt (TIt) 


Gmo Stefani, Mmsiea tteilromta e liiiirpé 


Massimo Mila, Dtftu detta mmac» m vdU 


LeoNAEDo PiNZAun, Un amoréliiu» tt difende 


DociUDcnti: La adletrone di du/ofrefi detta Rai di Torino 


Il fascicolo di oltre 200 pagine 

corredato da illustrazioni 

comprende saggi ed articoli 

di grandi firme di musicologi italiani e stranieri 

note commenti e corrispondenze 

dall’Italia e dall’estero 

recensioni di libri di musiche e dischi 

la musica alla radio 

un particolareggiato spoglio delle riviste 
un ampio notiziario 


RIVISTA 
■ MUSICALE 
■ ITALIANA 

biiDMinlc di cultura v itrfonn aii one BMsicak 


La nuova RIVISTA MUSICALE ITALIANA 
è un periodico bimestrale 

della ERI - edizioni rai radiotelevisione italiana 
via del Babuino 9 - 00187 Roma 

Un numero: Italia L. 1.500; Estero L. 2.500 
Abbon. annuo: Italia L. 7.500; Estero L. 12.500 

Le quote di abbonamento 

possono essere versate sul c c postale n. 2 37800 
intestato alla ERI - edizioni rai 
radiotelevisione italiana 
via Arsenale 41 - 10121 Torino 


ERI ■ EDIZIONI RAI RADIOTELEVISIONE ITALIANA 
















I programmi giornalieri che saranno t rasmessi sul quarto e quinto canale della 



dal 9 al 15 novambra dal 16 al 22 novembre dal 23 al 29 novembre dal 30 nov. al 6 die. 

ROMA TORINO MILANO TRIESTE NAPOU GENOVA BOLOGNA BARI RRENZE VENEZIA PALERMO CAGLIARI 


f areanmaii Mercofoalci sotlolBdkatl aoao traMoesd ipcrlfiiefltjUnieale Mcke «!■ radio per neezo decU l opo rid trmcMMori stereo a amdaiazioae 
di frequenza di Roma (MHz IMJL Milano (MHz Torino (MHz 1914) e NapoU (MHz 1934) eoa (re r^ireae storaallere, rfapettlvaamale 

alle ore 11« 1549 • 21. (b que^nttteM ripresa viene Iraamcsso ■ procnunen previteo andw In fllo dlffu séooe per D alonio seguente). 


domenica 


AUDITORIUM ()V Canale) 

■ (17) CONCERTO Di APERTURA 

L van Beethoven: Sinfonia a. 7 in (a megg. 

op. 92; P. I. ClatkowsM; Con c erto In re megg. 

op. 36 per vlollrto e orchestra 

9.15 (18,15) I QUARTETTI PER ARCHI DI 

FRANZ SCHUBERT 

Quartetto la re min. op. poet « La RAorte s 

la fanciulla - 

g.» (t8.S5) TASTIERE 

10,10 (19,10) AARON COPLAND 

QuM City 

10.20 (1940) CIVILTÀ’ STRUMENTALE ITA* 
UANA 

Il (20) INTERMEZZO 

N. Mlaskowskl: Slnfonletta in al min. ep. 32 
a. 2 pnr orchestra d'ercfil; S. Rechmenlnov; 
C en c ertB n. 2 la do nda. op. 19 per pianO' 
forte e or eh ee tr a 

1148 (20,56) VOCI DI IERI E DI OGGI: 
BARITONI CARLO GALEFFi EO ETTORE BA- 
STIANINI 

1240 (2140) IL DISCO IN VETRINA 
1340 (22.30) CONCERTO DEL COMPLESSO 
- I MUSICI ITALIANI > 


R. Schumann: Qiiartatte le mi bem. msgg. 
op. 47 per pisnoforta a archi; J. Brahma: 
(Quartetto a. 3 la do mia. ep. 00 per planoforta 
s archi 

1440>19 (23.30'24) MUSICHE ITALIANE D’OGGI 
N CastigllonI; Cameni, per voce e atrumentl 
(prima versione] 


154»-lt40 STEREOFONIA: MUSICA SIN¬ 
FONICA 

P I. Ciaikowekl: Si nf onia n. 0 In el min. 
op. 74 • Patetica -j N. Rlmsky-Koreakofl; 
La Grande Pasqua Ruese, Ouverture 


MUSICA LEGGERA (V Cernie) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Slmona: The peanwt vender , Mogol-Da Ponti: 
Non eel Mariti ataaera; Conti-Pace-Panzerl: Il 
treno dell’ em ers; Hupfetd: As ttam gees by; 
Tenco: Angela; Portar Ronalle; Pallavlclni- 
Meacoli: Ma die domenica; Da Momes-Po- 
well: Dava eer amor; Bigazzl-Cavalisro: Li- 
M dagli ocelli blu; Kam; Tha last Urna | saw 
Parla; Caliteno-Lombardi; Lacri m a nel mare; 
Muaumeci: La m arci a dal Miles; MIgllnccl-The 
Turtlas: Scende la pioggia: Amurri-Vnrde-Pi- 
aeno: Buonesem buonnaer a ; FarrtO: Oasi: 
Paolinl-SlIvestrl-FlnaBchl: DMaa Reea; Rose: 


Hoildey fer fkitee; Pallsvlcinl-Oonagglo; Per^ 
dutamente; Mascheroni; Reria florello; Count- 
Chioeeo-Girsud; Lee gitane: Anonimo; CI*' 
lite lindo: Bigazzi-Del Turco: Cena bel awese 
eel caffè; Loei ve : Get me le tfia cfiurch ee 
time; Chiaravalle-Beratta-Oe Paolla: La aila 
vita non tia demani; Webeter-Faln; Aprii love; 
Slmonetta-Chiosso-Gaber: Ma peeaa te; Rod- 
gers; Beu ritch ed; Manzi-Troilo: Berrlo da tmi- 
fo; Pagani-Anelli; L'amidzie; Parazzlni-Renda- 
Tempera: Daeda; Demare-Mmul: Negra Merla 
S,X (I440-2D.30] MERIDIANI E PARALLEU 
Puente: Acapwlce; David-Bacharach: Tha leek 
ef leve; De Crescenzo-Acampora; F aid m a 'a 
prim me ver m ; Gaapar-Adolfo-Bargman: Pratty 
World; Shennan; ChHty cfiitty baig bang; Am- 
broaino-SaviO: Addio felicità, addio amore; Brt- 
cusae: Mfben I look In yow oyes; Ortandl-Marla- 
no: Lei oa petta te; Unzer-Asndell; A tevar’s 
concerto; Yvain; La java; AMiaon: Tha Bowety 
graaadiars; Thibault-Francls-Anke-Revaux: My 
aray; Xaba- Eawvungwlal: Malgonl-Mogot-Do- 
nida; Amore tesare; Theodorakit: Tha ma 
fiooi • Zerba tha Creofc •; Mlnellono-Mogol- 
Lavazzl; Il primo glonio di primavera: Teeta- 
Cook-Greenew a y: Luogo la Senna; Batista; ChL 
baia gitanoa; Meaon Read; Ona day; Cetea; 
Stocfchelm; Vinci-Umiliani: Una aerata eoa to; 
iarre: Lawrence ef Araby; Caymml; Rosa mo¬ 
rena: Delaooé-Aufray: La rosaignol anglala; 
Newall-Teata-Sciortltl: Non paaaare a ma; Trant- 


Hatch: Don’t alaep la thè subway: Anonimo; 
John Henry; Lalber-Manrr-Weitl-Stoller; Oa 
Breadwey; Anonimo; Thare la a foontaln filiad 
wilh blood; Tasts-Ramlgl: Inaamerati a MJIo- 
no; Oominguez; Perfidia 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Wyche-Watts: AllrlghL O.K.. you win; Mlgliacci- 
CotMiniallo: Una aplna, una resa; iarre: Paria 
satilaa; Me Cartnay-Lennon: MIchallS; Dalano- 
Goland-Gold: Il prete a t o; Mancini: Rala drupa 
la Rio: Cint-Mlgliocci-Zainbilnl: P a rlami d’amo, 
re; Lemsr-Loawe: WIth a llttla bit of luck; Vo- 
rtoni-CalIfarto-Reltsno: Una ra g iona di più; 
Harnlck-Azrunreur-Bock: Fiddiar ea tha roof; 
Loes-Jobim: Corcovndo; Willlaina: Royal Gar¬ 
den blusa; Boretto-Dal Prete-Songuato; Ciao 
nemica; Webater-Mandel: Tha ahadow ef your 
amila; OevnI-Bscharardi: Promiaoa, promlaes; 
Paca-Panzerl-Pliat; Alla Rite della it r ad a, Bi- 
gazzl-Del Turco: li towpleomw; Donovan: Sta^ 
shina supannon; Zambrlnl-Meccla; Scende la 
fretta, mala la luna; Simon; Mre. Robiasen; 
Tazè-Pallavicinl-Olstel: E ti dice «Ti amo ■; 
Oylan; It'a all over eow, baby blua; Paiiah- 
Mlllar: MeenligM aerenada; Bardotti-Bracwdl; 

11 edo amore; Rao Last: Happy haart; Schthin: 
Tha est; Mogol-Battlath Un’aw a ntMr a; Dele- 
rreè-Slgman-Sécaud: D areintanant; Mac Oer^ 
mot; Afrtcaa waltz; He rm an-Burns: Earty auhonn 
1140 (17,30-23.30) SCACCO MATTO 


lunedì 


AUDITORIUM (IV CsMie) 

6 (17) CONCERTO DI APERTURA 

9.16 (18. IS) PRESENZA RELIGIOSA NELLA MU¬ 
SICA 

10,10 (19.10) CESAR FRANCK 

Prelsdle. Fuga a Variazioni ep. 19 a. 3 da 

« Sii Plèces poor grand orgua > 

1040 (16.20) L'OPETU PIANISTICA DI ROBERT 
SCHUMANN 

Caraaval ep. 9 — AMogra In al aria. op. 9 
tl (20) INTERMEZZO 

J. S. Bach: Coacorte la la min. per viellfw a 
orchestre: L. van Beethoven: Settitnlrw la mi 
barn. magg. op. 20 

12 (21) FOLK44US1C 

12.06 (21.06) LE ORCHESTRE SINFONICHE: 
ORCHESTRA FILARMONICA 01 MONACO 

1X30-18 (22.30-24) ANTOLOGIA DI INTERPRETI 
Dir. Parane Friesay. aopr. Stefania Woytowicz 
e pf. Wanda Klinwwicz. ve. Mstlalav Roatropo- 
vleh, pf. Robert Cs aad es ui. dir. larrea Ferano- 
aik 


1X30-1X30 STEREOFONIA; MUSICA LÌ¬ 
RICA 

Suor Angolloa, opere In un atto di Oloao- 
chlno Forzano - Muaioa di Qleeomo Puc¬ 
cini • Orch Sinf. a Coro di Milano della 
RAI dir. M. Predella - M« dal Coro G. 
Bartola • Coro di voci blertcha dairora- 
torlo dall'Immacolata di Berosmo dir. 
E. CerbetU 


MUSICA LEGGERA (V CmsIs) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Mllls-Ellington; la a aandmantal mood; ds Hol- 
landa: Padre Pedrslre; Sigman: Ballsrlna; Oals- 
no-Camurrl; E flgtnti as...; Bonner-Gordon: 
Happy tegsther , Russo-Olambanco: Ho abe- 
gliele; Lai: Ua homma, uire lemma; Csrxtccl; 
Lunghe netti; Callbl-Ortoisni: lo no; Tsneo: 
Lontane lontano; Alassandroni: Al Louvre; Óe- 
rsfd-Chsrden: Quando sorridi tu; Predo: Ritmo 
do chunga; Maggi: Chi eema me; PlakotC: Sen¬ 
sitiva; Amurri-Canfora: Vorrei che fosso anrere; 
Albinoni (llb. traaoriz.): Adagio In sol minore; 


Palombo-Booolli-Atorreno: Arrivederci mare; 
Pallavicini-Oofwggio: Domani domani; Kaemp- 
fart-Schwabach-llana: Dnnfca schoen; PnIInvici- 
ni- 8 ongusto: CIno nemica; Morlna-O'Eroolo- 
Andrews: Ma guarda ua po' eM e’è; Paiotto- 
Casadal; Fho vista plaagare; Kaempfart-Reh- 
baln-Sigman. Tha werid we knsw; Salemo-Guar- 
Mari: La nostra città: Msreer-Rakain: Laura; 
Caasla-Bardottl-Marrocchl; Slmona Sitirenstts; 
Cory-Cross; I laft my haart In San Fraaclneo: 
Ferrente-Teicher: A raga lo Uva; Kofwredy-Wii- 
llqms; Harbour llghts; Luttazzl: Ritorno a 
Trìsata 

849 (14.3CL20.30) MERIDIANI E PARALLEU 
Gimbet-Valio: Samba da vorso; Kàmpfart: My 
way ef Ufo; Mogol-Conti-Caaaarw; Cuore In- 
aaaw re te; Msrnay-Styne; Peopls; Do Nasci- 
manto: O’ ea n ga c eire; Hammarstaln-Rodgara; 
Tha carousal waltz; Arcuaa-De la Calva: La, Ix 
Ix Ix Rosa: Hollday for atrlaga; Nougaro-Da- 
tln: le aula aeus...; Airenimo; Montagnaa vai- 
dotaJaaa; Puanta: Loco boaaa aeva; Hflrblger- 
lOrgana.- Marci ehàrio: Callfarto-Lomb a rdl : Ls- 
erisM noi mare; Me Cartnny-Lannon; Yaatnrdey; 
Da Moreos-Iobim; 80 dango samba; Nllleon: 
Wnhout Mm; StolZ: Marcia da ■ FrOh'ahrapara- 
da •; Ben: Za-Zoe-wbar-A; Galdlsrt-Borberla.- 
Munaalario 'a Santa Chiare; Ragovoy-Makeba 
Malaylaba; Burfca-Van Hauson; Swingla' on a 
star; Pon-Salvador La travall e'ast la santi. 
Haziawood: Thaaa beota are meda far walkln'; 
Caiitscho-Gamaa-Flaids; Miami Baach rumba; 
Mayr La biondina in goadelata; Nlstrl-Cahn- 
Van Hauoon: Stari; Wabstar-Tlomkin; Tho grata 
Ioavaa of a ummar ; Draka-Barroao: Os quindiaa 
da Yajx Oajano-Oamurrl; Ua bacie sulla fronte; 
Me Cartney-Lennon: Lady Madonna 

10 (1942) QUADERNO A QUADRETTI 
Tapper-Berreatt-Brodaky: Red rosaa for a blua 
lady: Califano-Paganl-Grleco: Quando arrivi tu; 
Wabb: By thè (ima I get te Phoenix; Gsrfunkel. 
Simon; Scarberough feir; Pace-Panzori; Non IL 
iudarti mal: Mertnlllo-Laali: E* colpa sua; Dy 
lan: Biowin la thè wlnd; Vegolch-FiacchinI: Cs- 
resallo; Cassia-Mazzocchi; TI ho Inventata lo; 
Oavld-Bacharaoh: Wlvea aad levare; Paliavlclnl- 
Modugno; Chi ai vuol bena coma nel; Peacal- 
Mauriat-Ree*d; l'm coming homo; Arrlghlnl-Varv- 
nucdil: Coreo un nmere pnr l’aatatn; Berlin; 
Cbaok to ehook; Plarettl-Sonjust-Agullà: Quan. 
de una stalla cada; Wreat: Blua aunday; Lo 
Vaochlo-Oelanoà-Fugain: Betty blu; Bwton-Ja- 
son: Pentheuae aerenade; Foater: “ìrrBaan rf. 
ver; Teata-Stam: Cineilli-cindllè; Morricona: 
Matti, una aera a cstm; Ouardabàasl-Brecardl: 
TasgeMarà; Rogere-Moore-Terplln-Robinson: 
Ala't that paoullar; Amurrl-Verde^lsano; Blam 
Wam blam; Schlorre-Laurartti: Ua glonre; Slmo- 
netla-Gsber: Il Riccardo; Wais-Ragovoy; Ring 
ball, ring bell; Ballotti: Nova sulla matrope- 
II; Anonimo: Fralght trelx Marinuzzl; I glullmi 

11,39 (17.3943.X) SCACCO MATTO 


martedì 


AUDITORIUM (IV CaMla) 

9 (17) CONCERTO DI APERTURA 
M. RaveI: Trio por planoforta, violino a vio¬ 
loncello; 1. Strawinsky: Ottetto per atrumantl 
a fiato 

X46 (17.45) I POEMI SINFONICI Di OTTO¬ 
RINO RESPtQHI 
X15 (18.15) POUFONIA 

9.40 (1X40) URICHE OA CAMERA ITAUANE 
10.06 (19.aq GEORG PHIUPP TELEMANN 
Con ce rto In nd min. per flauto diritto, flauto 
trevereo, archi a corttinuo 

1040 (10.20) MUSICHE PARALLELE 
C. M. von Weber; Concerto la fa magg. op. 76 
per fagotto e oreheetra; P. Hindemith: Mata - 
merfesi ainfooichs au temi di Cari Maria von 
Wabar 

10,86 (19.Sq INTERMEZZO 

11.40 (20.40) I MAESTRI DEU-'INTERPRETA- 
ZIONE: PIANISTA CLARA Hf^lL 

1X30 (21.30) PAGINE DA «ORFEO ALL’IN¬ 
FERNO ». operetta In quattro etti di Hector 
Crémieux - Musica di Jacques Offanbach - 
Orch. del Concerti Lamoureux di Parigi e Coro 
Raymond Saint-Paul dir. J. Greaaler 
IX1S (2X15) MUSICA OA CAMERA 

1340 (22.30) RITRATTO DI AUTORE; EOVARD 
GRIEG 

Paer Gyat, aulto a. I op. 4$ — Quattro Uaòar 
— Concerto bi la min. op. li per pianoforte e 
orchestra 

14,30-16 (2340-24) MUSICHE ITAUANE D’OGGI 
8. Bettinelli; Shdonla da camera 


IX30-1XX STEREOFONIA: MUSICA LEG¬ 
GERA 

In programma: 

— L'orchaatra MaruMl 

— Enrico Intra e II auo quintetto 

— Alcune Interpretazioni dal cantanti Sa¬ 
rah Vaughan e Sammy Devia 

— Jazz traolzionele con la Harry Zlmmar- 
men'a Band 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

T (13-10) INVITO ALIA MUSICA 
Sherman; Chitty chitty bang bang; Caasaoo-Mo- 
gol-Conti: Cuore Iniremereto; Adamo: Accanto 
a te l'eatet a ; Monaco-Mc Carthy; You mado am 
love you; F^an: Eteiae; Mnkeba: Pala pate; 


Lei: Ua uoere, lare donna; Dal Prete-Beretta- 
Santercole; Una carezza in un pugno; The 
Doore. Ught my Hre; Maiello-Dl Stefano; *0 
violino: Lemarque: A Parix Testa-Llvraghi-Sor- 
hcl: Viva la vita la campagna; Beretta-Pace- 
Pnnzen: Neaauno mi può giudicare; Simonetta- 
Geber: Il Riccardo; Giordano: Una reca noi 
aoto; Surace-Vetri: Ciao ciao care cioo; Beat- 
gen-MNaldo: Festival waltz; Rodgera: Fanta¬ 
sia di motivi da « Oklahoma •; Isola-CarTare- 
al-Pace-Panzeri: Viso d’angelo: Tha Turtles- 
Mlgllacci: Scenda la pioggia; Monti: Alta- 
lena musicala; D'Eapoaito: Ma so ’mbriacato 
’o aolo: Pallevicinl-Conte; Com'à piccole 
il monde; N e gri-Vardocchia-Briatol: Qu and o II 
sole scenderà; Mogol-Bettlatl: Il paraÀao; War- 
ren: I oniy hava eyee for you; Adamo: Psuvre 
Vorisiaa: PowelLBarouh: Saa^ aaravah; Re- 
nis; il peste mio 

940 (14,3920.30) MERIDIANI E PARALLU.Ì 
Morrlcone; Metti, ima aera a ceax Marchetti: 
Feaclnatioa; Trenet: La mer; Ferrar- Ma ma dou- 
màmé; Popp; L'amore è blu; Mogol-Battisti: 
Noi cuore, noiraaims; Carr-Shuman-Llna; Clln- 
gia’ wiaa; Beretta-Oel Preta-Santarcols: La tana 
dal re; Makebe-Ragovoy: Malaylafia; Korrt: 
Smoke gate In your eyos; Strauaa: Veci di 
primavera; Rodrlguez: La cu mp ara lte; Del Mo- 
noco-Currie-Donegan: Paria tu. cuora mie; Da 
Moraea-Jobim: Garota da Ipanatna; Bachsrach: 
Ciao, Pusaycat; Amurri-Canfora: Né coaia né 
p e r ch é; Hazievmod: Sugartown; Lovo-Wileon; 
Dorila’; Anonimo: La bamba mariachl; Adamo; 
Amo; Mogol-MelgonI: Una vetta nella vite; 
Krier La valsa brune; Loudarmilk: Indlan rasar- 
vatioa: Bigazzl-LivreghI-Cevallaro; Tutto da ri¬ 
fare; Grosz: Toodady; Vidalln-Bécsud: Mr. 
Wlater go homa; Herman: Marna; da Hollanda; 
La baada; Longo-Lopez-Vegoich; E* uo gira¬ 
mondo; Coppola-GuamIorI; Ua gioco lautite; 
Flocchinl-Vogoich: Caroaolio; Wocdy-GiAhrio; 
Tfris land la your land 
10 (1922) QUADERNO A QUADRETTI 
Coolay-Davenport; F avor , Haziowood; Sunennr 
wtna; Croppar-Pickett: In thè midnight hour, 
Gabar: Demx donna, donna; PintuccI: P sco- 
aa ormai la anra: Daisno-Polnaraff. CHérlo 
chérla: Migllacd-Zambrlnl: Quand'ere plccotx 
Piarce; Far East; Riddia: Routa alityalx; Wllsorv 
Jenas: in tha road again; Bargman-Beratta-Pa- 
pathsnaaaiou: Sola In capo al mondo; Howard: 
Fty me to thè moen; Ben: Zazualra; Ragovcy- 
Burrts: Place of aiy bevt; Terzt-Aoaai: Che vele 
per me; Evans: Doing my thlng; Covay-Crop' 
par: Bea saw; Bacharach: I say a lltBe piayar; 
Schwandt-Doeaana-Andrà: Nestalglx Cymball- 
Toblfl; Cianaawm; Taate-Os Slmona; Che bolla 
fasta; Bruback: Threa gst lo ready; OrlacolL 
Augsr: Shadow of you; Jonat: Soul boaaa 
novx Donovan; Sunshioa auparmaa; Callfano- 
Lai: VIvare por vivora; DaIsno-Ouboou-AtalBt: 
La rosa calla nabblx BruiMck: Blua r ondaau 
A la turi; 

1140 (17,3923,30) SCACCO MATTO 


m 










mercoledì 


AUDITORIUM (TV C«mI«) 


» (17) CONCERTO DI APERTURA 

1. Plzzetti; Concerto dvll'cttate; M. nav«l: Con- 
Mite In eoi per pianoforte e orchestra: I. Stra¬ 
winsky: Lne noces per eoli, coro, quattro pia¬ 
noforti e percussioni 

•.tS (18.15) MUSICHE PER STRUMENTI A 
FIATO 


».« (16.45) ARCHIVIO DEL DISCO 

10,10 (19.10) JEAN SIBELIUS 
Finlandia op. 20 

10,20 (19.20) ITINERARI OPERISTICI: MUSICHE 
DI MÒNTEMEZZI. WOLF-FERRARI. ZANDONAI 
11 (20) INTERMEZZO 

F. Chopin; Sonata in sol min. ep. 65 per vlo- 
lortcello e pianoforte; R. Schumann: Studi sin¬ 
fonici op. 13 

11.55 (20.55) MUSICHE ITALIANE D'OGGI 

G. Condili: Immagini sonore per soprano e 
undici strumenti; K/T Bugamelll: La nette *tnntn. 
per coro di voci bisrKhe. voce recitante a 
orchestra 


12,30 (21.30) IL DISCO IN VETRINA 


13.30-15 (22.30-24) CONCERTO SINFONICO DI¬ 
RETTO DA THOMAS BEECHAM CON LA PAR¬ 
TECIPAZIONE DEL VIOLINISTA ISAAC STERN 


15.30-16,30 STEREOFONIA; MUSICA DA 
CAMERA 

G P. Telemann; Coneerlo in re megg. 
per tromba, due oboi e continuo; E. 
Vsaye' Sonate a. 3 per violino solo; P. 
HIndemith: Sonata per tromba e piano¬ 
forte; F. I. Haydn: QuartarHo In si barn, 
magg. op. 04 a. 3 


MUSICA LEGGERA (V Canaio) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Legrar>d: Lae parapluiae da Cherbourg; Bjorn; 
Alley est; Califano-Berene-Vanonl-ReitatK): Uaa 
ragione di più; Ferrer-Booker; Il baccalà; Ro¬ 
mano: Nuvola a spasao; Lumini-Bonagura: Fem- 
mane 'a Tammere; Lennon: Paany Lana; Le- 
cuona- Para vigo ma voy; Pallaviclni-Bongusto: 
Una etriacia di mara; Mlsaelvla-Maaon-Reed: 


g ualcune ti ama; Pisano: Blua Ica; Mogol- 
uBcelll-SofflcI: Amore eieilianoi Cucchiara: 
Il lama dalla vita: Da Martino: Tu di notte; 
Beretta-Oel Prete-Pllst-Nagrl: La rivata; Sor- 
rend-Ferrarl: Zum bay bay; Panzerl: Non mu¬ 
darti mal; Sirauas: Valzer da • Il pipistrello 
ioblm- Bonlta; Bardotti-Marrocchl-EÌaldazzl: Sto 
corcando; Slmontacchl-Galnsbourg; La molo; 
Luttazzi; Ritorno a Triasta; Morrlcone: Hurry 
to ma; Pace-Haziewood: Lai non am Cinl: San- 
llmanle; Ignoto.- Raziolla; Pleretti-Rickyglanco: 
SarenitA; Meocoll: Vacanza; Panzerl: te, tu a la 
roae; Bo Mentore: Uno shake In riva al mare 

8,30 (14.30-20.30) MERIDIANI E PARALLEU 
Heftl: Tomatoca; Argenlo-Pace-Panzerl: Il tre¬ 
no deiramoro; Sainz-Loa Pekenlkee: Filo di 
asta; Spray; Dedicata a...; Di^rat-Della Gatta- 
Galto; 'Na rosa e 'na buscia; laata-Cook-Gree- 
naway: Lungo la Senna; Gerahwin: Lhall we 
dance; Ceruttl-Pradella; La coecionza; Peraz- 
zlnl-Loglrl; Cerne una rondine; Fall; Valzer del 
dollari da - La pr:nelpeasa dal dollari •; Brown: 
Temptation; Chiarazzo-Ruocco: Ammore 'e Na- 

t ula; Putman: Green green graas of homo; 

Igazzl-Cavallaro: Fiori aull'acqua; De La 
Catva-Arcusa; La la la la; Daieno-Camurrl: 
Il nido; Rizzati; Old Waat; Calabreee-Shaper- 
De Vite: Piano; Marvin; Wahlne; Prsndonl- 
Mololl Par ritomara da ta; Pallavlcini-Buort- 
calli; Diaci luglio, lunedi; Flshman-Trovaioll; 
Satte volte sette; Madnguera The minute aan>- 
ba; Scott-Davles; In tha ghetto; Mogol-Bettl- 
atl: Acqua azzurre, acqua chiara; 3ovlo-Ta- 
gllaferrl. L'ultima larantalla; Zaull-Salla; Il tuo 
ritorno; Arganio-Pace-Panzeri; L'altalena; Lut¬ 
tazzi; Sono ancora Innamorata; Romano-Chrl- 
stophe: No, bugie no; Argenio-Contl-Cassano: 
Il tic tac dal cuore 

IO (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Kàmpfart; A swingiag aafarl; Bardotti-Korda; Sa 
perdo te; Pieretti-Rlckyglartco: Celesta; Page; 
The • in > crowd; Glgll-fìulai; Insieme a lai; Ml- 
gliaccl-Lustni-Pintuccl: Cuora ateneo; Coltrane: 
Count down; Del Moneco-Polito: Magia; Joblm: 
So dango samba; Slmon-Garfunkel- Scarborough 
fair; Migiiacci-Pintuccl-Luslni; Toma a ritorna; 
Perszzlnl-Lombardl-Salvl: Rosa; Hayes Black Is 
black; Presley-Matson: Love me tender; Loewe: 
They cali tha wind Maria; Vincl-UmillanI; Una 
aerala con te; Bonfa Samba de Orfeu; Webster. 
Mendel; The shedow of your amile; Dalano- 
Soffici; Duo grotao lacrime bianche; Pace- 
Panzerl-Pilat: Alla fina della strada; Bock; 
FIddler oa thè roof; Ron^>lgli-Bel88mo: Primo 
amore; Musumeci: Marcia del mlleo; Frlgglerl- 
Prencipe-Angrak MI è rimasto un fiore; Bigaz- 
zl-PohtO: Rose rosea; Barosao-Trant; lo che 
awnl; WllsorvAsher: God oniy knowa; Holnian; 
Jazz hot; Warren; Coffee tlmc; Thielsmens: 
Blueeetta; Delarroé-Denoncln: L'anniversalro 

11.30 (17.30-23.30) SCACCO MATTO 


giovedì 


AUDITORIUM (IV Canata) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 

J. Brahms: Sonata In (a min. op. 120 n. 1 par 

clarinetto e pianoforte; 8. Bertok: Sonata n. 2 

per violino e pianoforte 

8.40 (17.40) MUSICA E IMMAGINI 

F. Poulenc; La travall du paintre, su tasti di 

Paul Eluard: J. Ibert: Escales 

9.10 (18.10) CONCERTO DELL'ORGANISTA 
JOSEF ZIMMCRMANN 

8.40 (16,40) MUSICHE ITALIANE D'OGGI 
V. Frazzi: MsdrigsIa per pianoforte; V. De Se- 
bata: Juventus, poema sinfonico per orchestra 

10.10 (19.10) JOHANN CHRISTOPH PEPUSCH 
Sonata n. 2 In re min. per oboe, e basso cort- 
tinuo 

10,20 (19,20) L’EPOCA DEL PIANOFORTE 

10,55 (19.55) INTERMEZZO 

12 FUORI REPERTORIO 

F. Devienne Sonata n. 4 In tei magg. per 

oboe e clavlcembslo (trascriz. di J. L. Petit): 

L. van Beethoven: Quartetto in fa megg. per 

archi 

12,30 (21.3(9 RITRATTO DI AUTORE.- HANS 
PFITZNER 

Cinque LIeder daH’op. 40 per baritono e pia¬ 
noforte — Sinfonia n. 2 In do magg. op. 48 
13,10-15 (22.10-24) FRANZ JOSEPH HAYDN 
La Creaziona, oratorio per soli, coro e orche¬ 
stra - Orch. Fiiarm di Vienna e Coro dell Ope- 
ra di Stato di Vienna, dir. K. MOnchinger - 
M® del Coro W Pitz 


15.30-t6.30 STEREOFONIA; MUSICA LEG¬ 
GERA 

In programma 

— Qulncy Jones e la sua orchaatra 

— La cantante Barbra Streisand 

— Il Irlo vocale Peter. Paul end Mary 

— L'orchestra diratta da Angel Pocho 
Gatti 


MUSICA LEGGERA (V Ctewle) 

7 (1^19) INVITO ALLA MUSICA 
Pace-Panzeri-Brinnili: lo, tu e le rose; Cogglo- 
De Natale: Soltanto parole; Berbere-Marino: 
Se la matita prenderai; Portar; I love you Sa¬ 
mantha; Adamo- Le neon; Bonagure-Dal Pino: 
Vulennoce bene; Testa-De Filippi; Gente qua 
gente là; Ortolani: Cape Town; Specchle-Zappa: 


Intorno a me mulini; Gallo: Santlmental bosso; 
Mogol-Harbach-Kam: Smoko gats In your ayas; 
Ruiso-Mazzocco; Preghiera a 'na manuna: Rlz- 
nar Blauor Hlnunal; Monnot: Milord; Cocco- 
Leoni: Tienimi con te; Fiorinl-Bablla-Glullfan- 
Coni; Callonder: Etonnis and Clyde; Rossl-Tam- 
borrelli-DairOrso; Occhi castani; E. A Marlo- 
Core furasttaro; Bigazzi-Cavallaro; Lise dagli 
occhi blu; Nlaa-TaccanI- Gaiaomino; Rosai- 
Amore beciami; Garshwin: Strike up thè band; 
Cherubini-Pagano II primo ponalaro d'amore; 
Plerettl-Glarìco: Serenità; Pelkere: Clone your 
ayes; Conta; Azzurro; Mogol-BattlstI: Dieci ra- 
gexe; Bardotti-Casa; Le promaase d'amora; 
Simonatta-Gaber II Riecwdo; Lawls-Carter- 
Lat's go to San Franciaco; Teete-Sclonlll Non 
Bei bello ma ani slmpetico; Jankowski: A walk 
In tha black forratt 

8,30 (U.30-20.30) MERIDIANI E PARALLELI 
Hsrnell; So aeon; Gibb- Worda; Strauas; 
Waln, Waiò und Gtsang; Mogol-Lukuauku. 
Quolia rosa; E. A. Mario; Fontana alfombra; 
Bigazzi-Cavallero: MI al ferma II cuora; 
Ben Za zoe wher e; Mescoli; You are my 
l®ve: Vahocilsno-Monti: E' l'ora di compren¬ 
derci; Brown-Sylvs-Hendereon Together ; Pace- 
Bartel H prato doll'amore; Caltender-Pace- 
Pllet-Psnzerl: Carolina dai; Anonimo; Amore 
di cosacco: Darin-Boselli. La differenza e'à; 
Garinel-Giovanntni-Kramer Angolo di cielo; Pe- 
tet: Lo moto; Mayr; La biondina in gondolata; 
Csmbes-Pnce-Rlval-Panzeri La pioggia; Slgman- 
Maxwell: Ebb lide; Crolselle-CsHfano-Lel Se 
vuoi cedere In piedi; Russell- Uttlo green ap- 
ples; Trovajoll: Adramalek; Pallavicinl-Camsl- 
Acque di mare; Farres; Aeercste mas; Warren- 
Chattanooga choc choo; Comet-C^emlel Co 
aon lonlan do II Trieste mie; Pece-Panzerl-Ll- 
vraghi Becca taci; Léher Sa la doma vo' ba¬ 
ciar; Poinsreff Ama Caline; Ortolani A blea- 
sed avant; Fumó-De Curila; Non ti acordar di 
me; Reis-Berboaa; Prele«ao; Gsrdel Volver 


IO (16-m QUADERNO A QUADRETTI 
fot**' Th» birth of a band; Sqpranzi-lnnocan- 
z(: Mille lira al mese; Me Cariney-Lennon' 
Goodbye; Dominguez: Perfidie; Tenco- Vedrai 
ve^al; Oaiano-PoTnareff- Chéria. chérie; Wassll: 
Ma perché; Guardabassi-Bracardi; T'aapettarò; 
Ambroslno-Ssvlo- Addio felicità... addio amo¬ 
re; G.bbs Ruanln' wild; Howard: Fly me to thè 
moen; Fiorini-Babile-Giuhfan Perdona; Oonald- 
me; Trova.ioll Sette 
uomini d oro; De André; Amore che vioei amo¬ 
re cha vai; Drake-Otlvelra-Abreu: Tico Ileo- 
Heywood Hsriem blues; Telxeira-SHva- O paté- 
Donadio: Golaon; Albertelli-Riccardi Zingara- 
Brubeck Caaaandra; DubirvWarren; Lulu's be ffi 
in town; D’Anzi: Ma l'amore ao; Rotondo Mu¬ 
sic for nobody; Cllfford-Barrls I surreader 
dear; Barcaleta; El caecabel; Evana Kaep on 
kaepln' on; Aznevour-Bécaud: Ceri marvell- 
leuz I amour; Ory: Muakrat rambte 
11.30 (17,30-23.30) SCACCO MATTO 


venerdì 


AUDITORIUM (IV Cmala) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 

8.15 (18,15) MUSICHE DI BALLETTO 

10,10 (19.10) WOLFGANG AMADEUS MOZART 

Olvertlmaato In fa magg. K. 138 

10,20 (19.20) LUDWIG SENFL 

Deutscha LIeder per contralto, conlrotenora. 

tanora. basso e atrunienti 

10,40 (19.40) SAMUEL SCHEIDT 

Variazioni eu • Ach du felner Relter > 

GEORG FRIEDRICH HAENDEL 
Variazioni su un beano ostinato 
10.» (19.S0 intermezzo 
11,48 (20.45) CONCERTO CAMERISTICO; VIO¬ 
LINISTA RUGGERO RICCI 
12,15-15 (21.15-24) LA DAME BLANCHE 
opera comics In tre atti di Eugàne Scriba - 
Musica di Francois Adrian Boieldleu - Orch 
Slnf e Coro • Raymond Saint-Paul *. dir Pler- 


15,30-18,30 STEREOFONIA: MUSICA SIN¬ 
FONICA 

J. S. Bach; Suite n. 3 In re magg.; B. 
Bsriok: Concerto n. 2 per violino e or- 
chestra 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-10) INVITO ALLA MUSICA 
Tolomal-Tornado: Slmpatteisslma; Maacoll; DI 
tanto In tento; Montanl-SpottI: La tua mml- 
Luttazzi: Ritorno a Triasts; Lombardi; Lacrima 
nel mare; Pazzaglla-Modugno: Lazzaralla; Lu- 
elnl-Mlghacci-Plntucci; Cuore stanco; Appolto- 
nl; Incontri d'satate; Me Carinsy-Lennon- Hdi- 
et to ride; Cede; Jalouaie; Pallsvicini-fluseall: 
LItHe green applat; Cassls-Bracardi; Amico 
mio riposati; Beretta-Llbano; Mare di dicem¬ 
bre; Llmlll-Piccarreda-PorW; Una lacrima; Man- 
tovanl-Dal Moneco-Meccis; Coma ogni aera; 
Hajma-Cralngar-Wadey: Black la biade Migliac- 
cl-Reverberi-Deapola: Cha male c’à; htertln- 
(^gratulatlone; Schwartz: Osaclng In tha dariq 
Nlaa-Taccani: Galsemine; Del Turco-Amada- 
Bécaud; L'In^rtant e’aal la reta; Tosoni; Liete 
vacanze; Anonimo: Mamma mia dammi cento 
lite; Rose: Stringopatlon; Murolo-TagllaferrI; 
°***f*®te 'e Pusllloeo; Rouee: Orango bioaaom 

S edai; Verdacchla-Serengey-NMrl: Quando te- 
lontena; Danpa-Teccanh Tu m'innamori; 
Meckeben: Boi dir war ee immar eo aehoan 
Mancinl-Guarinl: Quando tt ho coiwecliita: 
^rehwln: Tha man I love; Pattacinl: Mandolino 
Haliaao 

^ (14,30-20.30) MERIDIANI E PARAUEU 
^riguez; La eumparslte; Paoli: Sapore di sale: 
Hammoretaln-Rodgara: Faataela di motivi da 


per allacciarsi 

alle 


FILODIFFUSIONE 


Per installare un Impianto di Fllodillu- 
slona à necesearlo rivolgerei agli Uf¬ 
fici della SIP, Società Italiana par 
l'EaarcIzio Telefonico, o al rivenditori 
radio, nella 12 città eervlte. 
L'Installaziona di un Impinnto di Filo¬ 
diffusione, per gli utenti già abbonati 
alla radio o alla telavlalerM, costa eo- 
Ismonta 6 mila lira da varsare una aala 
volta all'atto dalla domanda di allae- 
ciamanto a 1000 lira a trimeatra coa- 
togglate sulla bolletta del telcfoae. 


• Carousel >; Lardini-De Curila: Voce ’e net¬ 
te; Addlaon: Tom lorMa; Zareth-North; Un- 
chalned melodv; Chevaller-Alatone: Place Pi- 
galle: Chlosao-Slmonetts-Dc Vita; Il primo gior¬ 
no; Compoatella-Flarro-Aterrano: Il circo; Cas¬ 
sano: Melodia romantica; Cucchlara-Anonlmo: 
Il buco noi secchio; Kalapanar Pallsa; Cherubl- 
nl-Fragne: Signora llluslona; Bigozzl-Csvallsro: 
La prlncipeasa non canta più; Valdor Va- 
mos abera; Diamond: A modarn day varslon 
of lavo; MsBsera: For scarloL Mlgliacci-Lusl- 
nl-Pintuccl: Toma a ritorna; Coda-Melio: TIm 
dom dom; Kotnads: Rosamary'a baby: Myles: 
Chapel of draams; Psilavlcini-Mescoli: Ma cha 
domenica; Batlstele-Mores: Cusrtito szul; Htn- 
drlcka-TImmons: Moanln'; Galdleri-Bsilierla: 
Munsaterlo ‘a Santa Chiara; Bruno-Dl Lazzaro: 
Cevaliine corri a va; Lecuona: Babalu': Riera; 
Aaunclon; Young- Blua star; Offonbach; Fan¬ 
tasia da operetta varia 
10 (18^22) QUADERNO A QUADRETTI 
Lecuonsr Para vigo n»a voy; Evangelletl-Ooa- 
sena-Monti-Gerald; Quando sorridi tu; Rotondo: 
Obaoesion in E fiat; Muay-Glgll; Sa II mondo 
cambiasse; Fraire; Chi ehi; Berette-MsrieHI; Le 
donne; Tosoni; Il primo uomo; Blgazzl-Caval- 
laro-Llvraghl: Tutto da rifare; Del Pino: Toma In 
F; Gli: MI ultimo fracaao; Saulll-Calzolarl: Son- 
sazlone 24; Meson-Raed: l'm coming hema; 
Pea; Meoko; Stein: Whern la my mind; Lemer- 
Loewe; Fanteela di motivi da • My Fair Lady >; 
Arruzza-Langosz; Il gioco dal doatlne; Di Ca¬ 
glia: Mister Dixieland; Cinl-Migllaccl-Zambrinl: 
Parlami d'emora; Gllbert-De k^raes-Baden-Po- 
well: Berimbau; Vsldambrinl-Oonadlo: Nicla; 
Gibson; I can't atop loving you; Lana-Loeaaar: 

I haar mualc; Ranbaln-Slgman-Kàmpfart; My 
way of lifo; Valdor: South of Mexico; Naweif- 
Oriolanl: Forget dontani; Bracchl-D'Anzi: Sltan- 
zloso slew; Houbanis; Mlslrfou; Oylan; MIghIy 
uinn; Dalsno-Camurrl: Un bacio sulla fronte; 
asollnl-Moduqno: Cose sono la nuvole; Al- 
melda: Ba-loe^tec 

11.30 (17.30-23.30) SCACCO MATTO 


sabato 


AUDITORIUM (IV Canale) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 

F. Schuberi: Quintetto In do megg. op. 183 per 

archi 

8.46 (17.45) SINFONIE DI ALBERT ROUSSCL 
9,15 (18.15) CARL PHILIPP EMANUEL BACH 
Sonata in sol magg. 

9.30 (18,30) DAL GOTICO AL BAROCCO 

9.45 (18.^ MUSICHE ITALIANE D'OGGI 
S. Fuga: Pessecaglia 

10,10 (19.10) ANTONIO VIVALDI 
Concerto In sol min. « per ripieno • 

10,20 (19.20) PICCOLO MONDO MUSICALE 
W A Mozart; Sonata in re magg. K. 381 per 
pianoforte a quattro mani; P. HindemIth: Cinque 
Pozzi por orcMstra d'archi da Schuiwark op. 44 

10.45 (19.45) MARIO CA8TELNUOVO TEDESCO 
Tre brani da « Platero and I • 

11 (20) INTERMEZZO 

L. van Baalhoven: Trio In mi barn. magg. op. 1 
n. 1 par pianoforte, violino a violoncello; 

J. N. Hummel: Cancarto In la min. op. 86 par 
pianoforte e orchestra 

12 (21) NUOVI INTERPRETI: SOPRANO CATHY 
BERBERIAN 

K. Welil: Surabaya lobnny (strumentaz. di L 
Berlo); H. Pousaeur: Phomànes pour Cathy, par 
voce sole; L. Berlo. CIrclee per voce, aipe a 
etrumentt a percussione (eu poesie di (5uno- 
minga) 

12.30 (21.30) IL NOVECENTO STORICO 

13.30 (22.30) GIAN FRANCESCO MALIPIERO 
Torneo notturno, Sette notturni - Orch. Slnf, 
di Milano dalla RAI. dir. N. Sanzogno 
14,40-15 (23.4l>-24) PAGINE PIANISTICHE 


15,30-18,30 STEREOFONIA: MUSICA LEa 
GERA 

In programma- 

— Franck Pourcel e la sua orchaatra 

— Il aaasofono di Fausto Papattl 

— I cantanti Aetrud Gllborto a Wllaon 
Plckett 

— Mualca Jazz con rorchestre di Duke 
EMirtgton 


MUSICA LEGGERA (V Canaio) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Me Caitney-Lannon: Yeeterdey; Beratta-Sarral: 
Lea crueMaa eartoucheo de l'anwur; Garlnai- 
Oiovannlnl-Krsmar: La mia donna al chiama de¬ 
siderio; Gabar: Donna donna donna; Caasaaa- 


Capolongo Nuttate 'a aenllmento; Pace-Arge- 
nio-Contl-Psnzeri II treno deiramore; Tirone- 
Piersnnunzl Amarai come ora; Tosoni Dellzlo- 
eo; Cordlferro-Cardlllo: Core 'ngrato; Portar: 
Can cen; Tirone-Mariini Le tue lettere; Pan- 
zari Adesso slamo pari; De Lutlo-Cioffl- 
Gluvanne simpatia; BacharacK: Don’t go break- 
Ing my hsart; Polnareff Te la la ta; Tenco- 
Clao amore ciao; Selmoco-Paotros Piccola 
Katy; Capurro-Bonglovenni; FUI d'oro* Del 
Pino. Oniy rhythm; Limitl-Mlllrase-Ordemnl- 
Bemsteln: Ora cha c’è lai; Vivarelll-Ba- 
retta-Laonl: Non esista l'antor; Atnurrl-Dosse- 
na-Lucstelll-Righlnl: Fasta negli occhi festa nel 
cuore; Strauss; Aeeeleraziofil; Krler La vslae 
brune; Mariinl-Beretta-Llmiti-AmadesI: I benzo¬ 
li; Redi: TaiMM del mare; Sorglni M tue eerrf- 
ae; Barbera-Rossi: L’attesa; BIgszzi-Cavalloro; 
Addio; Makeba-Rsgovoy: P«a pota; Mennlllo- 
Laah; E' colpa sua 

8.30 (14.30-20.30) MERIDIANI E PARALLELI 
Martin: Bahama somkI; Vanonl-Baretta-Callfa- 
no-R#llanO' Una ragiona di più; Plerettl-Rlcky- 
gianco; Un cavallo bianco; Kàmpferi: 0«M 
spagnoli. Bardotti-Casa Le promesse d'smo- 
te; Lennon: Goodbye; Sharade-Sonago- Due 
parole d'emore; Verdecchla-Serengay-Negrl' 
Quando serb lontano: Clottl-Gizzi: Solo por 
te; Aguiià: Cuande sali de Cuba; Pallaviclni- 
Olstal-Gustln- Il buonumore; Napolitano- La mia 
città: Osbome Mas Champs Etyaées; Rlxner: 
Blauer HImmal; Dalsno-Devlde-Suckman: Proi¬ 
bito; Mogol-Mineilono-Luclano-James; Soli al 
muore; Nobita-Serengay: Ragazza mia; Latalne- 
Taaeramente da féaw Yortt; Lara Granads; Ba- 
blIa-GluIlfan; Prssto, sole scendi giù; Rosai; 
Chitarra d'Alcatraz; Carrozza-De Crescenzo; 
Fermata obbligatoria; Daeras-Kong; Israolites; 
Tlsgran: Bosae paguena; Rossl-Tamborrelll- 
DairOrso; Il mio amora; Anonimo: Se va al 
eaiman; Mogol-Sofflci: Perdona bambina; Bet- 
tlsto-Logirl: Lume di candela; Fsechlneltl-Par»- 
troB- Man Ann; Legrand: La chanson dea Ju- 
mallas; Curisi: Varsda tropical 

IO (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Mancini: Charnda; Ksnder-Ebb: Cabarat; Ba- 
chsrach: Walk on by; Pockrias: El amor; LI- 
mltl-lmpsrlal: Dal dal domani; Paltavicinl-Me- 
scoli: Sorridimi; Argenio-Cassano-Conti-Cook- 
Graenaway: The way It uscd to bo; Hari-Rod- 
oors: My haart atood stili; Conta-Psllavielnl; 
Cem'è piccolo II mende; Voung-Parker-More- 
laa: Arriba y abaio; Thlbaull-Francli-Anka-Ra- 
vaux; Comma d'habltuda; Oa Moraes-Joblm; Se 
dango eamba; Mercer-Burne: Earty autumn; Mu- 
sy-GiglI- Sa II mondo cambiate#; Welaa-Hey- 
wood GIad for you. end for ma; Annarlta- 
Camaron: E feria verrà: Dele-Sprlngfleld: 
Georgy giri; Berilnl-Boulangar; Vivrò: Hazle- 
wood: Thoae boote are mada for wa'kln; Bl- 

S azzl-Del Turco: Geloso; Da Moraes-Powell: 
ava aer amor; Gimbel-Haywood: Canadlan ews- 
aet; Pallavlclni-Donagglo: La solite eoe#; Co- 
laman; Miss Franchy Brown; Beretta-Chlaraval- 
le-De Peolls: Panaloro; Portar I leve you; 
Weehington-Young: My foolleh heart; Webstar- 
Mandai: Tha aliMOw of your amila; Waahing- 
ton-OlIveirn-Wolcott; Saludoo omigos 

11,30 (17.30-23,30) SCACCO MATTO 
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cremosa pulisce perfettamente, 
senza danneggiare lo smalto. B’ 
indicatissima per i b 2 unbini. Se 
siete in molti in f ami glia prefe* 
lite il tubo gigante a lire 400. 
SE FUMATE, abituatevi a 
sciacquare la bocca con il 
dentifricio liquido EUalr del 
Capitano, che completa — 
non sostituisce — l'azione del 
dentifrìcio in pasta. Lava la 
bocca dai veleni del fumo e 
dona un fresco respiro per 
tutto il giorno. 

CURATE LA PULIZIA del vi¬ 
so, del collo e del décolleté. 
Incominciate con Latte di Cu- 
pra (f^. grande 1^ lire, me¬ 
dio tOO lire) e dopo perfezio 
nate con Tonico di Cuim 
(flacone grande 1200 lire, me¬ 


dio 700 lire). Esente un’ac¬ 
curata pulizìa a fondo, ogni 
sera e ogni mattina, e ne trar¬ 
rete tutte grandi soddisfa- 
zkmi: cancellerà l'aspetto gri- 
mastro e trascurato della pel¬ 
le e giorno per giorno scopri¬ 
rete l'aspetto rinnovato della 
vostra epidermide. 


PER IL VISO E PER IL 
CORPO usate una buona cre¬ 
ma nutriente, idratante e pro^ 
tettiva come Cera di Cupra 
con cera vei^ùnc d'api. Dà 
ottimi risultati con ogni tipo 
di pelle ed è straorainana- 
mente conveniente: tubo 600 
lire, vaso 1200 lire. 
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Il dr. Nico 
consiglia 

LE CAVIGLIE AFFATICATE 
di chi sta molto in piedi e di 
chi cammina tanto trovano sol¬ 
lievo in un semplice rimedio: 
crema Balsamo Riposo in ven¬ 
dita nelle farmacie a 500 lire. 
ACCAREZZA I DENTI, U fa 
bianchi e lucenti il vostro den¬ 
tifrìcio di fiducia, la famosa 
Pasta del Capitano. Infatti la 
sua massa è composta da so¬ 
stanze impalpabili e ventilate e 
la pasta dentifrìcia così fine e 


Rie il 


RICETTE 

ni PAOLA VALLI 


TERRINA CAMPAGNOLA 

Oceonaata: fr. SOO <11 Ioaza 
di laalaJa, gr. 100 di paacatta 
la ua solo pazze), gr. 100 di 
cotaaaa di awlala, Yt blccMa- 
re di viao reaae, uaa aca- 
lela di vardure acalta latar» 
Da R(ca, uaa dpella, prez- 
tamoio. gr. SO di oUo Da Ri¬ 
ca, uaa t a veiatta bredo Gw- 
aioaeblaao Da Rica, ua cuc¬ 
chiaie di aalalaa Da Rica, ae- 
N. papa. 

Fate reaoiara a fuoco vivo 
con l'olio la cwna cagliata in 
grcaae fona, la cotanna ban 
pulita e la parteana. Bagna¬ 
ta con II vifw. condita con il 
aala a il papa, quindi cogna¬ 
ta tutto dal racipiante. nai 
quale manerete la verdura 
acolala a tagliate a pezzi, il 
prezzamelo a la cipolla tri¬ 
tati. Lentamanta fate insapo¬ 
rire net graaeo a. senza la¬ 
sciar colorire troppo, nmalta- 
ra la carne nella caaaaruola 
Ricoprite con aoqua calda 
nella quale avrete acioUo la 
tavoletta CustoachiaRo a la 
aalsina. e cuocate a fuoco 
moderato amo a cottura ulti¬ 
mata. fPoaaibilmante cucina¬ 
ta quaato piano in una lam- 
na di terracotta: aarè aanz'al- 
ITO più saporito). 


PESCE FRITTO 
ALLA GENOVESE 
Occerronta; gr. 400 di paaea 
fritto aalla qualità che profa- 
rtta. la aMlilca di un panieo, 
qualche spicchio d'aglio, 3 
bicchieri di acato Da Rica, 
elio Da Rica, uaa mandata 
di capperi Da Rica. 

Manata la mollica di pana a 
bagno nall'acato; pestata gli 
spicchi d'aglio nai mortalo, 
aggiurtgata la moliica striz¬ 
zata. I capperi tritati non 
troppo fini, a poi tanto aca¬ 
to quanto na occorra par una 
aalaatta di giusta densità. 
Versatala aul paaea frino. cita 
avrete dtapoato aul plano di 
portata. 


BUDINO DI RISO 
E PRUGNE 

Occorroata: gr. 100 di riae, un 
litro di latta, gr. 15 di biàre, 
70 or. di zwcchare, un vaaat- 
te di cenfatturt di prugna Da 
Rica da gr. 400. 

Portai# Il latta all’abolllzlo- 
na. unitavi M riao. una buc¬ 
cia di limona. Il burro a un 
cucchiaio di zucchero. Laacla- 
ta cuocere, maacolando afflrt- 
ché non attacchi In fondo A 
parta aurata Intanto Fatto ca- 
ramallara lo zuccharo raatan- 
ta aul fondo a lungo la pa¬ 
rati di uno atampo con II bu¬ 
co in mezzo Varaatsvi II riso 
a fata cuocere a bagnomaria 
par mezz ora Lsaclata raf- 
fraddara quindi rovesciata lo 
stampo aul piatto di portata 
a riempita li buco centrala 
con la confattura di prugna, 
che mattareta arvcha intorno 
al piatto par decorare II 
dolca. 


Un preblanw di cucina? Rl- 
aelvatoto acrivando at 
Paola Valli - 29100 Placanza 


UNA CUCINA 
TUTTA GIOVANE 


In questa mia rubrica tro> 
varata ricatta rapida, aanv 
plloi. ma di tutto guato, par 


Cam amicha. 


BANDIERA GIAEEA 
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I PRIMATI 
DELLA BANDA 

Due long-playing stanso 
battendo in questi gior¬ 
ni negli Stati Uniti una 
montagna di record. So¬ 
no i più venduti, t più tra¬ 
smessi dalle stazioni ra¬ 
dio, i più ascoltati e i più 
suonati nelle discoteche, 
nei locali per i giova¬ 
ni, persino nei supermer¬ 
cati e nelle boutiques 
di New York e San Fran¬ 
cisco. Uno è Abbey Road 
dei Beatles, l’altro si in¬ 
titola semplicemente The 
Band, ha venduto un mi¬ 
lione di copie in meno di 
un mese ed è stato inciso 
dal complesso che fino a 
un anno fa accompagna¬ 
va Bob Dylan nelle sue 
rare esibizioni in pubbli¬ 
co. Verso la metà del 1968 
cinque Rovani musicisti 
presero in affìtto una ca¬ 
sa colonica rosa e un ter¬ 
reno nei pressi della cit¬ 
tadina di Woodstock, si 
chiusero dentro a suona¬ 
re e a provare, e incisero 
un disco in una sala di 
registrazione che sì erano 
costruiti da sé nella vec¬ 
chia fattorìa. Il disco, un 
33 giri intitolato Music 
front Big Pink, una stra¬ 
na raccolta dì brani di 
« country blues », ebbe un 
successo strepitoso e rag- 

f punse in poche settimane 
e duecentocìnquantamila 
copie vendute. Gli abitan¬ 
ti di Woodstock, che vede¬ 
vano i cinque bai:i>uti e 
pittoreschi personaggi so¬ 
lo quando scendevano in 
città per fare provviste, li 
chiamavano c thè band », 
la banda, e il nome rimase 
al quintetto. 

Il nuovo disco del comples¬ 
so, che segue di circa un 
anno Music from Big 
Pink, è ima curiosa misce¬ 
la di generi diversi; un po’ 
di dixieland, un po’ dì 
country, un po' di rock, un 
po’ di gospel e un po' dì 
psichedelico. Lo stile non 
ben definito di The Band 
deriva, oltre che dalla ver¬ 
satilità dei cinque musici¬ 
sti (suonano in tutto quin¬ 
dici diversi strumenti), an¬ 
che dalla diversità degli 
ambienti in cui i compo¬ 
nenti il gruppo sono nati, 
cresciuti ed hanno avuto la 
loro formazione musicale. 
The Band, che sul pal¬ 
coscenico sembra appena 
uscita da una vecchia fo- 
togr^a della ^erra di se¬ 
cessione americana, è in¬ 
sieme da una decina d’an¬ 
ni. Il chitarrista solista 
Jaime Robbie Robertson, 
nato a Toronto, ha girato il 
Canada per molti armi con 
il cantante Ronnie Haw- 
kins, a fianco del quale 
tutti i componenti The 
Band hanno lavorato in 
passato. Rick Danko, dii- 
tarrista, banjoista e man¬ 
dolinista, è figlio di un bo- 


scaiolo canadese. Il padre 
del cantante e pianista Ri¬ 
chard Manuel è un agricol¬ 
tore deirOntarìo, come pu¬ 
re il padre del quarto ca¬ 
nadese del gruppo, l'orga- 
nista Garth Hudson, nato 
e cresciuto in una fattoria. 
U quinto componente, il 
batterista Levon Helm, vie¬ 
ne invece dagli Stati Uni¬ 
ti ed è figlio di un pilota 
di vaporetti che lavorava 
nel delta del fiume Ar¬ 
kansas. 

Con i loro strumenti e la 
tradizione musicale ooun- 
Uy canadese per ba^glio 
i cinque varcarono nrf 1959 
la frontiera e arrivarono 
negli Stati Uniti, dove suo¬ 
narono ininterrottamente, 
sei o sette giorni alla setti¬ 
mana, otto ore al giorno, 
in migliaia di locali. Un 
giorno i cinque incontra¬ 
rono Bob Dylan, che chiese 
loro se volevano accompa- 
marlo nei concerti. Era il 
1965. Il gruppo accettò e la 
collaborazione con Dylan 
fu molto utile alla sua evo¬ 
luzione. Poi, l’anno scorso, 
The Band se ne andò per la 
sua strada, pur non rifiu¬ 
tando, di tanto in tanto, 
di fare qualche concerto 
con Dylan, com’è accaduto 
per il festival pop dell’iso¬ 
la di Wi^t. 

Rrazo Arbore 


MINI-NOTIZIE 


# « Siete cordialmente invi¬ 
tati a venire alla Holbom 
CoDway Hall di Londra. Por¬ 
tate mezza corona, un mesto¬ 
lo e un coperchio di latta, 
un triangolo, un tamburo e 
una serie di campanellini ed 
altri strumenti a percussio¬ 
ne ». Questo l'annuncio che 
numerosi sett imanali inglesi 
specializzati in musica legge¬ 
ra hanno pubblicato per in¬ 
vitare i lettori a partecipare 
alle riunioni dd Krishna 
Tempie, una setta religiosa 
orientale che si propone di 
conquistare nuovi segii^i in 
Inghilterra. Le riunioni sono 
in programma tutti i lunedì 
fino a Natale e tra i primi 
aderenti c’è stato il Beatle 
George Harrìsoo. 

# La notizia è ufficiale: dalla 
fine di novembre il comples¬ 
so americano dei Mothers of 
Invention. di cui è leader 
Frank Zappa, non esisterà 
più. L’ha comunicato lo stes¬ 
so Zappa nei corso di una 
conferenza stampa tenuta la 
scorsa settimana a Los An¬ 
geles. durante la quale ha an¬ 
che spicelo i motivi della 
sua decisione; i Mothers of 
Invention da qualche tempo 
non lavorano più come una 
volta, non hanno scritture, 
non vendono dischi e quindi 
non guadagnano abbastanza. 
« Di fronte a questi argomen¬ 
ti », ha detto Zappa, c mi 
pare che non si possa conti¬ 
nuare a perdere tempo ». 


I dischi più venduti 


1) Lo straniero - Geoi^es Moustaki (Polydor) 

2) Quanto ti amo - Johnny Hallydav (Philips) 

3) Some velvet morning - Vanilla Fudge (Atlantic) 

4) Oh lady Mary - David Alexandre Winter (Riviera) 

5) Una spina, una rosa • Tony Del Monaco (Ricordi) 

6) Rose rosse • Massimo Ranieri (CGD) 

7) ex aequo; Il primo giorno di primavera - Dik Dik (Ricordi) 
Beiinda . Gianni Morandi (RCA) 

9> L'amore è blu... ma ci sei tu - Maurizio (SAAR) 

!•) Come together - The Beatles (Apple) 

(Secondo la < Hit Parade • del 31 ottobre 1969) 

Negli Stati Uniti 

1) / can't get next to you - Temptations (Gordy) 

2) Suspicious mind - Elvis Presl^ (RCA) 

3) That’s thè way love is - Marvin Gaye (T amia ) 

4) Hot fun in thè summertime • Sly & thè Family Steme 
(Epic) 

5) Sugar sugar • Archies (C^endar) 

6) Tracy - (Tuff Links (Dòxa) 

7) Jean • Oliver (Crewe) 

8) Is that all there is - P^gy Lee (Capitol) 

•) Wedding bell blues - Stn Dimension (Soul City) 

10) Somethtng • Beatles (Apple) 

In InghihBrra 

1) /7f never fall in love again - Bobbie Gentry (C^iitol) 

2) A boy named Sue - Johnny Cash (CBS) 

3i Lay lady lay • Bob Dylan (CBS) 

4i Throw down a line - Hank & Cliff (Columbia) 

5) He ain't heavy. he’s my brother - Holli« (Parlopboo) 

(i Nobody's child - Karen Young (Maior Minor) 

71 Vm gonna moke you mine - Lou Christie (Buddah) 

8) Bad moon rtsing • Creedence Clearwater Rerìval (Liberty) 

9) le moi non plus - Jane Birkin e Serge Gainsbcmrg 

(Fontana) 

10) ft's getting better - Marna Cass (Statesìde) 

In Francia 

lì Alors je chante - Rika Zarai (Philips) 

2l Que je t'aime - Johnny Hallyday (Philips) 

3) Vote s'envote - David Alexandre Winter (Barclay) 

4ì Chùnene • René Joly (Pathé-Marconi) 

3} Looky looky - Giorgio (AZ) 
é) Heya - JJ. Ught (Pathé-Marconi) 

7) Le métè^ue - (Georges Moustaki (Polydor) 

8) Le chemtn de papa - Joe Dassin (CBS) 

9ì Daydream - Wallace Collection (Wtb^Marconi) 

10) Tous les baieaux. tous les oiseaux - Michel Ptdnareff (AZ) 




















Maria, hai sentito il campanello 7 
Lui è già qui... 

e il pavimento è ancora sporco ! 


Detto fatto con Spie & Span 


ce l'abbiamo fatta ! 


con Spie & Span 
si pulisce più in fretta 
perché è concentrato ! 


Spie & Span: un concentrato di forza 
per la pulizia veloce dei pavimenti. i 



t*avcocato 
M tutti 


Ombrellate 

« A me ed alia mia fidanzala 
è accaduto qualcosa di vera¬ 
mente spiacevole. Mentre pas¬ 
seggiavamo per strada siamo 
stati aggrediti violentemente 
alle spalle da una signora mol¬ 
to ben vestita, la quale ci ha 
presi ad ombrellate, producen¬ 
do a me la rottura degli oc¬ 
chiali ed alla mia fidanzata lo 
strappo della camicetta. Il tut¬ 
to q parte alcuni graffi, per 
verità di poco conto. Quando 
finalmente si è calmata e ci ha 
potuto vedere in faccia, la si¬ 
gnora si è confusa e ci ha chie¬ 
sto perdono, giustificandosi col 
dire che credeva di aver sco¬ 
perto suo marito (che sarei 
stato io) al braccio di " una 
di quelle Tutto bene quel che 
finisce bene, ma i danni subiti 
chi li pa^a? La signora, cut ab¬ 
biamo timidamente rivolto la 
nostra richiesta, ha sostenuto 
e sostiene di non doverci dare 
nulla essendo stata vittima di 
un errore • (Lettera firmata). 

La signora è in errore. A parte 
il fatto che i mariti non si 
battono nemmeno con il gam¬ 
bo di un fiore, essa doveva 
accertare accuratamente la vo¬ 
stra identità prima di alzare 
l'ombrello. L'errore di iden¬ 
tificazione di cui essa è stata 
vittima è dipeso esclusivamen¬ 
te da sua colpa: dalla sua in>- 
pulsività. dalla sua precipita¬ 
zione. dalla sua negligenza. 
Dunque paghi tutto quel che 
c'è da pagare. 


Amnistia 

« Il fatto che un tale, convenu¬ 
to in giudizio di resj?onsabitUà 
civile per investimento auto¬ 
mobilistico. abbia accettato 
una amnistia rinunciabile non 
costituisce implicita ammissio¬ 
ne della sua responsabilità ver¬ 
so la controparte? • (Giovan¬ 
ni T. ■ Catanzaro). 

Assolutamente no. La giuri¬ 
sprudenza è concorde nel ri¬ 
tenere che l’accettazione dì 
una amnistia rinunciabile non 
costituisca implicita ammissio¬ 
ne di responsabilità, perché 
essa può essere dipesa dai mo¬ 
tivi più diversi, come quello 
di volersi sottrarre alle pre¬ 
occupazioni di un giudizio pe¬ 
nale. Infatti, per quanto ci si 
possa ritenere innocenti, può 
capitare, purtroppo, che il giu¬ 
dizio penale si risolva con una 
condanna. Di fronte alla possi¬ 
bilità offerta da un’amnistia 
rinunciabile molti, umanamen¬ 
te. ragionano nei senso di ac¬ 
cettare per intanto l'amnistia, 
onde sottrarsi all'alea del giu¬ 
dizio penale, e di ridurre il 
rischio al solo esito del giu¬ 
dizio civile per risarcimento di 
danni. Diceva (all'incirca) il 
grande giurista Carrara: « ^ 
mi accusano di aver rubato la 
torre di Pisa, io, francamente, 
mi do alla latitanza >. 


Il bl-falllto 

• Mio fratello non ha il ber¬ 
noccolo degli affari. Due anni 
fa è stato dichiarato fallito dal 
Tribunale della nostra città. 
Non sapendo come sbarcare il 
lunario, egli si è alleato ad 
un'altra persona, non motto 
più esperta di lui, ver l'eser¬ 
cizio di un'altra attività com¬ 


merciale. Manco a dirlo, an¬ 
che questa nuova impresa è 
stata dichiarata fallita. Dato 
che il titolare della seconda 
impresa risultava ufficialmen¬ 
te essere l'amico di mio fra¬ 
tello. il tribunale ha pronun¬ 
ciato il fallimento in nome di 
lui. Ma il curatore del secon¬ 
do fallimento ha facilmente 
scoperto che in realtà l'amico 
era associato con mio fratello, 
ragion per cui ha chiesto la 
estensione del fallimento an¬ 
che a mio fratello. Ora io chie¬ 
do: può una persona già falli¬ 
ta essere dichiarata fallita una 
seconda volta? ■ (E. F. - Z.). 

Evidentemente no. Una perso¬ 
na può essere dichiarata fal¬ 
lita, per quanto concerne U 
suo patrimonio personale, una 
volta sola, e ciò appunto per¬ 
ché il patrimonio è unico e de¬ 
ve servire a rarantire tutte le 
obbligazioni di quella persona. 
Ciò posto, essendo stato suò 
fratello dichiarato fallito una 
prima volta (ed essendo ovvia¬ 
mente ancora in corso la pro¬ 
cedura fallimentare), l'esten¬ 
sione del fallimento della so¬ 
cietà di fatto anche a lui im¬ 
plica che i due procedimenti 
fallimentari debbano essere 
riuniti. Questo in linea gene¬ 
rale. Potrei esserle più preci¬ 
so, se la sua lettera contenes¬ 
se maggiori dettagli. 

Antonio Guarino 


il «-nnMutente 
«orialv 


Anni di laurea 

« So che, ora, sarà possibile 
riscattare, ai fini previdenziali, 
gli anni di laurea. Ma. in pro¬ 
posito. non tutto è chiaro e 
semplice. Vuole illuminare il 
sottoscritto e tanti altri lettori 
interessati?» (Emanuele Gala¬ 
no - Napoli). 

Possono chiedere ed ottenere 
il riscatto coloro 1 quali han¬ 
no effettivamente versato nel¬ 
l'assicurazione obbligatoria In¬ 
validità-Vecchiaia-Superstiti al¬ 
meno un contributo settima¬ 
nale. prima della presentazio¬ 
ne della domanda. 

Per coloro che sono deceduti 
dopo il 30 aprile 1969 (la legge 
153. 1969 è entrata in viTOre il 
primo maggio 1969), la doman¬ 
da potrà essere proposta an¬ 
che dai superstiti (moglie, fi¬ 
gli, fratelli c sorelle, aventi 
diritto alla relativa pensione 
indiretta o di riversibilità). 

1] riscatto riguarda il solo pe¬ 
rìodo del corso legale dì lau¬ 
rea, cioè gli anni accademici 
— dal primo novembre al 30 
ottobre dell'anno successivo — 
in cui si è svolto effettivamen¬ 
te il corso di laurea. 

Nessuna rilevanza giurìdica, 
ai fini del riscatto, ha il fatto 
che il titolo di studio univer¬ 
sitario sia stato o meno indi¬ 
spensabile per il rapporto di 
lavoro successivamente instau¬ 
ratosi. Coloro che hanno ccm- 
seguito più lauree possono ri¬ 
scattare solo un corso, optan¬ 
do per il più favorevole, lù- 
mangono pure esclusi dal ri¬ 
scatto gli anni di «fuori corso». 
Non possono, inoltre, essere 
oggetto di riscatto: 

a) i periodi anteriori al primo 
luglio 1920; 

b) i perìodi già coperti di ef¬ 
fettiva contribuzione ob^. I.V.S. 
Può accadere che i penodi già 
coperti di assicurazione riguar¬ 
dino solo una parte o più parti 

segua a pag. 134 


















lo sono Letizia 
Espresso, 
faccio il caffè 
e lo porto 
in tavoia. 


In tavola, appena tolto dal fuoco. 
In tavola, per gustare 
un buon caffè neM'ambiente più 
familiare, per rinnovare 
la gioia di ricevere ospiti. 
Perché la caffettiera 
Letizia Espresso è bella sulla 
tavola: fa il caffè più buono 
e lo serve in eleganza. 

Letizia Espresso è un prodotto 


JMandoK 


Letizia Espresso è in vendita nei mi¬ 
gliori negozi in questi tipi, formati, 
prezzi: 

MOGANO GRECA BLU 

3 tazze L. 2.600 L. 3.200 

6 tazze L. 2.950 L. 3.600 

9 tazze L. 3.950 L. 4.600 




espresso 


Non trovando Letizia Espresso dal Vostro fornito¬ 
re, potete averla inviando a Mancioli il Vostro 
Indirizzo: Vi verrà indicato il negozio più vicino. 
Compilate il tagliando e inviate a: Mancioli 
55011 Altopascio (Lucca). 


Cognome 




















COLUSSI 


ora 

in offerta lancio 


una valanga 
di bontà 

GRAN TURCHESE 


LE FAMOSE PASTEFROLLE COI BUCHI 
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dell'intero corso di laurea; in 
tale caso è possibile effettua¬ 
re il riscatto parziale dei pe¬ 
rìodi del corso legale di lau¬ 
rea non coincidenti con quelli 
di effettiva contribuzione; 

c) i periodi coincidenti con 
l'iscrizione obbligatoria in una 
forma di previdenza sostitu¬ 
tiva. esclusiva od csonerativa 
dell’assicurazione obg. 

d) ì periodi riscattati ovvero 
valutati in una delle forme di 
previdenza di cui al punto c), 
anche se il riscatto a carico 
di dette forme sia stato con¬ 
cesso senza una esatta collo¬ 
cazione temporale dei perìodi 
riscattati (al contrario, nell'as- 
sicurazione obg. I.V.S. il ri¬ 
scatto ha una propria precisa 
collocazione temporale che 
coincide con l’epoca in cui il 
corso legale di laurea è stato 
effettivamente seguito). 

Può darsi il caso che il i>e- 
riodo riscattabile coincida con 
periodi di contribuzione volon¬ 
taria o figurativa; in tale eve¬ 
nienza, il riscatto viene con¬ 
cesso solo se produce benefici 
maggiori rispetto a Quelli de¬ 
rivanti daH’altra contribuzione. 
Il riscatto del corso legale di 
laurea è a titolo oneroso; per¬ 
tanto, il richiedente, una vol¬ 
ta che la sua domanda sia sta¬ 
ta accolta, deve versare un 
contributo pari alla riserva 
matematica della quota di pen¬ 
sione annua che corrisponde 
ai contributi da accreditare. 
In Questa sede, è sufficiente 
precisare che per riserva ma¬ 
tematica si intende quella par¬ 
te di contributi che l’Istituto 
assicuratore riscuote e che de¬ 
ve accantonare per far fronte 
agli impegni futuri (pagamen¬ 
to pensioni) allorché il rìschio 
assicurativo (invalidità, vec¬ 
chiaia, morte) si è avverato. 
Per quanto l’attuale sistema 
previdenziale si appoggi, quasi 
totalmente, sul concetto della 
ripartizione, ciò non di meno 
il principio tecnico-finanziario 
della riserva matematica ri¬ 
mane quello dianzi accennato 
ed è quello che viene adottato 
per il calcolo del contributo di 
riscatto in argomento. 

E' indispensabile per il buon 
esito della domanda, che il 
contributo del riscatto sia ver¬ 
sato entro 60 giorni dalla data 
di ricezione della lettera con 
la quale l'I.N.P.S. comunica 
l'accoglimento della domanda 
e l’importo da pagare. 

La domanda di riscatto, da re¬ 
digersi su carta semplice, de¬ 
ve essere presentata, pena la 
decadenza del diritto: 

1) entro e non oltre il 3 mag¬ 
gio 1971, qualora si tratti di la¬ 
voratore titolare di contributi 
per la assicurazione obg. I.V.S. 
effettivamente versati prima 
del primo maggio 1969; 

2) entro e non oltre cinque an¬ 
ni dalla data iniziale del primo 
periodo di paga coperto da ef¬ 
fettiva contribuzione I.V.S., se 
si tratta di lavoratore per la 
prima volta assicurato dopo il 
30 aprile 1969. 

La domanda, inoltre, dovrà es¬ 
sere corredata: 

a) di una dichiarazione rila¬ 
sciata dalla competente Uni¬ 
versità. Politecnico o Istituto 
superiore, comprovante l’avve¬ 
nuto conseguimento del diplo¬ 
ma di laurea, gli anni accade¬ 
mici in cui si è effettivamente 
svolto il relatàvo corso legale, 
determinato temporalmente, 
nonché quelli in cui l’interes¬ 
sato si sia, per ipotesi, trovato 
■ fuori corso » ; 

b) di una dichiarazione — an¬ 
che contestuale alla domanda 


stessa — da cui risulti: le sedi 
deiri.N.P.S. presso le quali so¬ 
no stati assicurati e possibil¬ 
mente il numero della loro po¬ 
sizione assicurativa; se sono 
in possesso di tessere assicu¬ 
rative; se sia in corso una 
qualche pratica di regolarizza¬ 
zione contributiva di perìodi 
pregressi di lavoro e, in caso 
affermativo, chi sia il datore 
di lavoro e quale sia la sede 
deiri.N.P.S. cne provvede alla 
regolarizzazione stessa. 

Giacomo de Joiio 


l*VHpvrtn 


trìbutarìn 


Aree fabbricabili 

« Poiché, carne gran parte di 
miei concittadini, sono inte¬ 
ressato all’imposta sulle aree 
fabbricabili applicata assai 
onerosamente in questo Comu¬ 
ne di 12.000 abitanti, a propo¬ 
sito della conversazione da lei 
tenuta alla radio, e delta quale 
ho potuto ascoltare soltanto 
una parte, la pregherei viva¬ 
mente di aggiornarmi sulla le¬ 
gittimità o meno deirimposia 
stessa • (Amedeo Bolis - Ros- 
sino, Bergamo). 

L’imposta è da lei dovuta, ma 
voglio precisarle che le con¬ 
troversie giudiziali oggetto del. 
la mia conversazione alla ra¬ 
dio riguardavano soltanto im¬ 
posizioni fiscali relative a tra¬ 
sferimenti di immobili avve¬ 
nute nel decennio anteriore 
all'entrata in vi||ore della legge 
del 1963 sull'imposta delle 
aree fabbricabili. 


Casetta rurale 

« La sua conversazione alla ra¬ 
dio sull'imposta delle aree fab¬ 
bricabili mi ha molto interes¬ 
salo, dato che io posseggo 
una casetta rurale con annes¬ 
so terreno seminativo e bosco 
ceduo (circa 300 metri} da più 
di trentanni. Essa è situata alla 
Torretta n. 10 di Cotmegna 
(Comune di Luino). Ad essa 
si accede per un viottolo pri¬ 
valo: è circondata dal bosco. 
Non c’è paese, non negozi ali¬ 
mentari, pochissimi gli abitan¬ 
ti. Una società tedesca ha ac¬ 
quistato dei terreni e ha co¬ 
struito numerose villette per 
i suoi connazionali. Di qui la 
rivalutazione dei terreni: io 
quale contribuente sono stata 
tassata per ben 1^.000 lire che 
posso pagare solo con un gran¬ 
de sacrifìcio. La mia casa è 
più che modesta, e dopo la 
perdita di mio marito vorrei 
venderla, ma ciò non è facile 
a causa della mancanza di 
strada accessibile alle mac¬ 
chine. Che ne pensa lei di 
questa mia situazione? » (Vin¬ 
cenza Castellazzi ved. Aschierì - 
Milano). 

Se ella venderà il suo piccolo 
terreno dovrà pagare l'impo¬ 
sta sull'incremento di valore 
delle aree fabbricabili. Circa 
la misura di tale imposta, le 
faccio presente che essa po¬ 
trebbe essere ade^^ta al va¬ 
lore da lei denunciato, ma ri¬ 
tengo, purtroppo, che il Co¬ 
mune rettificherà la sua de¬ 
nuncia notificandole l'accerta¬ 
mento contro II quale ella po¬ 
trà rìcoirere alla Commissio¬ 
ne tributaria. 

Sebastiano Drago 
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scatto 



a! cacao PeruginaWB^^^ 
già zuccherato 

Finalmente risolto 
// problema di 
ogni mamma! 

Con Scatto tutti in famiglia^ 
bevono volentieri una bella ^ 
tazza di latte a colazione! 

astuccio da 8 bustine L. 180, 
confezione 

per dosaggio a piacere L200 


1 BASI A VERSARE NELLA TAZZA O AGGIUNGERE 

UNA BUSTINA DI SCATTO... Z IL LATTE 

CALDO O FREDDO 


3 ED E’ SUBITO PRONTA 
LA COLAZIONE LEGGERA 
ED ENERGETICA I 










SOLLIEVO E’ 
PULIZIA ALLA FAIRY 


STUFA, SIGNORA ? 


IL CORPO VIBRA 
DI FRESCHEZZA 


Vi sentite al seitz 
cosi puliti e freschi 



a tecnico 
radio e tv 


Disturbi 

« Ormai nelle case molti e sva¬ 
riati sono gli apparecchi che 
funzionano ad elettricità. Poi¬ 
ché il funzionamento di tali 
apparecchi è causa di note¬ 
vole disturbo, attraverso la 
rete di alimentazione delVelet- 
tricità, mi sembra che sarebbe 
importantissimo se si trovas¬ 
se rimedio per eliminarlo. Esi¬ 
stono dei filtri in commercio, 
ma non raggiungono alcun 
SCOPO positivo. Un filtro do¬ 
vrebbe. caso mai, essere appli¬ 
cato alla fonte del disturbo: 
però, tale fonte non sempre è 
reperibile e, d’altro canto, non 
sarebbe facile convincere il 
proprietario dell'apparecchio 
che lo causa a provvedere ad 
eliminarlo. 

Devo dire che anche con la mo¬ 
dulazione di frequenza e la filo- 
diffusione è la stessa cosa. In¬ 
fatti il disturbo arriva attraver¬ 
so la rete di alimentazione del¬ 
la casa. Avreste qualche cosa 
da suggerirmi? • (Vincenzo Ma¬ 
nenti - Milano). 

Il problema della eliminazione 
dei disturbi sta in termini mol¬ 
to simili a quelli da lei indi¬ 
cati, salvo che, anche se cor¬ 
rentemente si suol dire che i 
disturbi arrivano al ricevitore 
tramite la rete di alimentazio¬ 
ne, in realtà una buona parte 
di essi viene captato diretta- 
mente dai circuiti dell'appa¬ 
recchio. 

Tale aliquota della tensione di 
disturbo è in parte irradiata 
direttamente alla fonte ed in 
parte è reirradiata dalla rete 
di alimenta 2 done sulla quale si 
è incanalata in un primo tem¬ 
po. Ciò è dimostrato dal fatto 
che talvolta risultano disturbati 
anche apparecchi portatili ad 
alimentazione autonoma. 

Sono questi i motivi per cui 
i filtri vanno applicati diret¬ 
tamente alla sorgente e non 
sull'apparecchio disturbato. 
Ciò premesso, le precisiamo 
che 1 applicazione di filtri alla 
fonte del disturbo è nella mag¬ 
gioranza dei casi pienamente 
efficace, soprattutto se lo sta¬ 
to di conservazione degli ele¬ 
menti disturbanti (collettori 
dei motori, contatti, ecc.) è 
normale. 

Però nel suo caso specifico, 
visto che ci segnala indiscri¬ 
minatamente disturbi su tutte 
le ricezioni, compresa quella 
in filodiffusione, pensiamo che 
la causa prima degli inconve¬ 
nienti sìa da ricercare al di 
fuori delle appau'ecchiature 
elettriche funzionanti nel vici¬ 
nato. 

Infatti le frequenze su cui 
viene ovunque diffuso il Secon¬ 
do Programma televisivo, e a 
Milano, in particolare, anche 
quelle del Programma Nazio¬ 
nale. sono scarsamente attac¬ 
cabili dai disturbi industriali. 
Circa i prwrammi radio poi. 
quelli a MF risultano talvolta 
disturbati, ma esclusivamente 
dal traffico veicolare. 

I programmi della filodiffusio¬ 
ne possono essere disturbati 
soltanto in virtù di particolari 
accoppiamenti fra il cavetto 
telefonico e la rete luce: tal¬ 
volta ciò avviene se. contra¬ 
riamente a quanto raccoman¬ 
dato dalle Società telefoniche, 
si usano le canalioazioni del¬ 
l'impianto elettrico anche per 
il passaggio dei cavi telefonici. 
Riguardo alla ricezione televi¬ 
siva, riteniamo ^le sarebbe op¬ 


portuno, da parte sua, control¬ 
lare che questa avvenga sui 
canali effettivamente preferen¬ 
ziali a Milano e che rimpianto 
d'antenna a cui è collegato il 
ricevitore (che deve natural¬ 
mente comprendere antenne 
esterne sul tetto) sia piena¬ 
mente efficiente. 

Comunque per avere suggeri¬ 
menti pratici relativi al suo 
caso particolare, le consiglia¬ 
mo di rivolgersi all’Ufficio As¬ 
sistenza Tecnica Abbonati del¬ 
la Sede RAI della sua città. 


Luminosità 

■ Mt riferisco ad una rùposia 
data nel Radiocorriere TV sul¬ 
le ragioni che determinano le 
variazioni di luminosità in fun¬ 
zione del segnale ricevuto: il 
mio televisore Autovox mo¬ 
dello 881 ha lo stesso difetto. 
La prego di comunicarmi qual 
è la valvola adibita al control¬ 
lo automatico di guadapto per 
poterla sostituire» (Edoardo 
Sodo - Napoli). 

Nel suo televisore il controllo 
automatico di guadamo è ot¬ 
tenuto dalla valvola oU8 ; atti¬ 
riamo però la sua attenzione 
sul fatto che nel suo televisore 
una valvola dello stesso tipo 
è usata come amplifìcatrìce 
audio, ed è i>ertanto necessa¬ 
rio che lei ponga la dovuta 
attenzione a localizzare la pri¬ 
ma delle due: ciò è possibile 
con l'esame dello semema e 
della pianta del telaio. 

Giradischi 

■ Desidererei sapere se è pos¬ 
sibile stabilire quando la pun¬ 
tina del giradischi è consumata, 
inoltre se tra un giradischi 
usuale e uno professionale c'è 
differenza sia per ciò che ri¬ 
guarda la pressione della pun¬ 
tina che per la sua qualità • 
(Germano Btamato - Mestre. 
Venezia). 

Abbiamo più volte avuto oc¬ 
casione di segnalare che la 

f iuntina di un giradischi ha la 
orma di un cono raccordato 
ad una sfera, il profilo risulta 

a uindi essere un triangolo ccm 
vertice arrotondato. L'usu¬ 
ra della puntina appare come 
una irregolarìtà net suo pro¬ 
filo nei punti di contatto con 
i fianchi del solco. L'esame del¬ 
la puntina si può effettuare 
mediante una lente avente cir¬ 
ca 10 ingrandimenti. General¬ 
mente le puntine delle testine 
pizoelettrìche sono di zaffiro, 
d'altra parte le testine profes¬ 
sionali sono di tipo magneti¬ 
co e montano una puntina di 
diamante la cui durezza è cir¬ 
ca 3 volte maggiore di quella 
dello zaffiro. La durata della 
puntina dipende non soltanto 
dalla sua durezza ma anche 
dalla pressione esercitata sul 
disco, dalla inerzia del braccio 
in senso verticale e dalla puli¬ 
zia del disco stesso. 

Enzo Castelli 


il fato-cine 


operatore 

DI più dalla Mlnox 

m Mi è stata regalata una 
* Minox ", un piccolo gioiello 
di macchina fotografica che 
però, nelle mani dt una prin¬ 
cipiante come me. è ben lungi 
dal dare le prestazioni che po- 
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Pronto In pochi minuti. Superbo. 

Formidabile anche come piatto unico 
con carne e salsicce. Preparato 
con esperienza da chi conosce 
i vostri gusti, le vostre necessità. 

la vostra fantasia. \\ 
Preparato da chi vi ama. 

Preparato da Liebig. 


F’rovat* inche l'•ctratu> di catn» (jabig, il cubatto. la UvolaRa. 


•M ibluiiontfO 









fermati a zucca 



rabarbaro Zucca: 
appena appena amaro, 
poco poco alcolico 

aperitivo: 

Zucca freddo con seitz 
0 liscio con ghiaccio 

digestivo: 

Zucca caldo o liscio 


il rabarbaro 

tappa di salute 
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irebbe fornire. Gradirei perciò 
avere tutte le indicazioni ne¬ 
cessarie per una buona utiliz- 
zazione di questo apparecchio 
e alcuni schmrimenti. Per esem¬ 
pio, accanto ai terripi di posa, 
vi sono le lettere T e B: una 
è la posa, ma l'altra? E poi 
per i tempi 2-5-10-20-50-100-100- 
500-1000, come regolarsi a se¬ 
conda della luce? lo in media 
uso il JOO: è giusto? E per una 
foto in ambiente con poca luce 
o per riprendere un'^ba o un 
tramonto? Sul fianco della 
macchina, leggo un'altra indi¬ 
cazione: “ Complan 1: 3^ f. 
15 mm. Che valore attribuir¬ 
vi? Usando una pellicola a co¬ 
lori si possono ottenere buoni 
risultati? Dato che nell'appa¬ 
recchio sono incorporati un 
filtro giallo e un filtro verde, 
con che criterio usarli? E an¬ 
cora. quali accorgimenti usare 
per riprendere un oggetto in 
movimento, o viceversa, muo¬ 
vendosi il fotografo, come ri¬ 
prendere un oggetto fisso? 
E infine, come ottenere una 
discreta profondità di cam¬ 
po? • (Paola Barbara Permetta 
- Bologna). 

Le microcamere vengono ^tes¬ 
so presentate, e ancor più 
spesso considerate come gli 
apparecchi fotografai più sem¬ 
plici da usare. Questo non è 
esatto. Sono comodissime, 
perché pesano pochi grammi 
ed entrano nel taschino di 
una giacca, sono divertenti, ma 
non è facile trame i migliori 
risultati. Per realizzare una 
buona fotografia ccm una mi¬ 
crocamera. occorre senza dul^ 
bio maggior abilità che con 
una fotocamera di formato 
maggiore. Innanzitutto, biso¬ 
gna scegliere il soggetto adatto 
alle dimensitmi e alle limitate 
possibilità d'ingrandimento del 
fotc^ramma. Quindi, inqua¬ 
drando in modo che esso o la 
parte interessante di esso 
riempia tutto il campo abbrac¬ 
ciato daH'obiettivo, in modo 
da non sprecare neanche uno 
dei pochi e preziosi millimetri 
di pellìcola impressionati. La 
messa a Fuoco deve essere ac¬ 
curatissima perché, ai forti in¬ 
grandimenti a cui viene sotto- 
ix>sta la microimmagine, an¬ 
che la minima sfocatura as¬ 
sume aspetti disastrosi. Infine, 
è necessario eliminare le vi¬ 
brazioni durante lo scatto ~ 
che con questi apparecchi ul- 
traleggerì si verificano con 
estrema facilità — impugnan¬ 
do molto saldamente la micro¬ 
camera e adoperando il più 
breve tempo di posa possibile. 
La^ mancanza di definizione di 
un'immagine mossa è, agli 
effetti deiringrandimento. an¬ 
cor più deleteria dì una sfoca¬ 
tura. Solo osservando queste 
precauzioni è possibile ottene¬ 
re risultati soddisfacenti, per¬ 
sino ad ingrandimenti di di¬ 
mensioni insperate, sempre che 
la fotocamera abbia qualità 
tali da consentirlo. Nel caso 
della Minox. che è probabil¬ 
mente tutt'ora la regina di 
questo settore, non c'è dia du¬ 
bitarne. Veniamo ora ai que¬ 
siti specìfici. Le lettere B e T 
si riferiscono entrambe alle 
esposizioni prolungate. La dif- 
feren7.a sta ne] fatto che. alla 
posa B. l'otturatore resta aper¬ 
to finché dura la pressione sul 
pulsante di scatto, mentre alla 
posa T. occorre premere una 
prima volta U pulsante per 
aprire l'otturatore e una se¬ 
conda volta per chiuderlo. Si 
è detto che per eliminare gli 
effetti dannosi delle vibrazio¬ 
ni occorre adoperare il più ra- 
nido tempo di posa possibile. 
Dal momento che la Minox è 


l'uni^ microcamera a dispor- | 
re di un tempo di otturazione ■ 
di 1/1000 di sec., questo dovrà i 
essere il tempo di posa da 
usare come norma, scendendo 
a qiwlli più lenti solo quando 
le circostanze lo impongono. 
Per la valutazione di tali cir¬ 
costanze, tra cui rientrano foto 
in luce ambiente, all'alba o ai 
tramonto^ è bene servirsi di 
un e^osimetro manuale o di 
quello incorporato, di cui ad 
esempio è munita la Minox B. 
L'indicazione « Complan f. 

1:3,515 mm. » si riferìsce- 
airobiettivo, la cui marca è 
apDunto Complan, la cui lu¬ 
minosità massima, ed unica 
dal momento la Minox non 
ha diaframma regolabile, è 
f. 3,5 e la cui lun ghezza focale 
è di 15 mm. Le pellicole a 
colorì disponibili in caricatori 
Minox sono, come del resto 
quelle in bianco e nero, dì ot¬ 
tima qualità e forniscono buo¬ 
nissimi risultati. I filtri incor¬ 
porati nella Minox B sono: un 
UV (ultravioletto), uno grìgio 
e uno verde. I primi due pos¬ 
sono esswe impiegati sia con 
pellicola in bianco e nero che 
a colorì; il terzo solo col bian¬ 
co c noti. Il filtro UV è utile 
solo a quote oltre i 2000 metri, 
quindi per fotografie in mon¬ 
tala. dall'aereo, ecc. Il filtro 
^igio ha semplicemente la 
funzione di ridurre la lumino 
sità deH’obìettivo per riprese 
in zone pariicolannente asso 
late e con pellicola piuttosto | 
sensibile. Il filtro verae pre- ' 
senta un'utilità invero alquan- ' 
to limitata. In una foto di pae¬ 
saggio, esso consente di ren¬ 
dere più fedelmente le diffe¬ 
renze fra le varie gradazioni di 
verde esistenti nella scena e 
fa sì che il verde (che risulta 
schiarito) sì stagli nettamente 
contro il cielo ((me risulta scu¬ 
rito). Il sistema migliore per 
fotografare un soggetto in mo 
vimento è quello di inqua¬ 
drarlo con un'angolazione dì 
circa 45" rispetto ai suo senso 
di marcia. La medesima an^ 
lazione è consigliabile anciie 
nel caso di soggetto fisso e 
fotografato in movimento, ben- 
ché questo non sia un sistema 
particolarmente raccomandabi¬ 
le, specie con una micrtxai- 
mera. L'obiettivo della Minox 
dispone di ottime doti di pro¬ 
fondità di canmo. Per sfrut¬ 
tarle al massimo, occorre però \ 
usare sapientemente la messa i 
a fuoco. Per esempio, se si ' 
vuole avere a fu(xx) un sog¬ 
getto in primo piano e Io sfon- 
do. occorrerò regolare la di¬ 
stanza su un punto interme¬ 
dio tra questi due. in modo 
che entrambi risultino com¬ 
presi nella zona rùtida. 

Giancarlo Plzzlranf 


SCHEDINA DEL 
TOTOCALCIO N. 11 
I pronottici 
di ENZO GUARINI 


••liCM - Flwvatiu 


R 

2 

CKtiari - iHis 




IMtr • Mltw 


1 

2 

Itti* - Launni 




Nastli - JBWitat 


1 


SaaséSTis • Bntela 


1 


TiriM - lari 


Z 


VuMs - fatrat 




Tnvias - Itallm 




USiMtt • Vnula 




AMalt • frate 




UacItM - Smì 


1 


ditti • saaraltMi 















mamma... 
perché 
ci sono 
quattro vaschette 



perché è una 


$1 polrobbe anche rispondere ' perche la nuova REX DL 5 o 
la lavaince superaulom.-tlica che la da sola qualunque bucalo 
Per questo ha il conicniiocc estraibile con quattro vaschette 
basta caricaile all inizio Userà II biologico per I .irtimolio. il de- 
le'S'vo normale (o biologicol pei il lavaggio la candeggina c 
I ammorbidente pe' rendeie ancor piu bianca c delicata la vo¬ 
stra biancheria Ma questo e solo un aspetto della tecnica di 
avanguardia con cui e costruita una lavatrice REX Ci sono m- 
liniti altri motivi per preterirla Ogni rivenditore potrà illuslrar- 
veli Ma anche lui vi consiglierà una lavatrice REX prima di tulio 
perche e una REX 

ReX una garanzia che vale 


«■dia—iiaaga 1..I 


mn..iili u. i.liiinufamlimiliHIUUittlltii. 













il latte 

più ricco del mondo 




'Ansato zucci 


e SI mangia 


Si beve: rende squisita 
una tazza di cioccolata, 
un té, il cafTelatte poi 
è formidabile. 


Si mangia: una vera “marmellata 
di latte”. L’unico latte 
che si può spalmare sul pane 
o su una fetta biscottata. 


Più ricco di sostanza, più ricco di sapore 


è veramente il latte più ricco del 
mondo. Sicuro, genuino, 
tutto proteine, grassi, calcio, 
vitamine e zucchero. Il LATTE 
NESTLE’ è l’alimento completo, 
ideale per lo sviluppo 
armonioso dei giovani organismi. 

Indispensabile in cucina 
per tante e tante gustose ricette. 


Confezionato in scatole e in 
pratici tubi, il LATTE NESTLE’,., 
è disponibile in 
ogni momento e ^ 

in ogni luogo ,' 


Ut UgllJ luugu • 

(in viaggio, in gita, ", 
in campeggio, ecc.). • 

In tre gusti: naturale, *, 


al calfé, al cioccolato. 


UffTE NESTLE 

sempre pronto ovunque 



Coloro che desideraoo avere rispoeta al loro quesiti devono 
Inviare le lettere, con le loro fotografle, a a Radlocorrie- 
re TV a / rubrica c la posta dei ragazzi > / ciMao Bra¬ 
mante 20 / (10134) Torino. 

Cara signora Anna Maria, sono un ragazzo 
di dodici anni e frequento la seconda media. J 
La mia idea per U futuro sarebbe quella di ' 
diventare dirigente d’azienda. Fer questo , 
vorrei sapere che scuola devo frequentare. 

La ringrazio tanto. (Roberto Mantovani - 
Milano). 

Dopo la scuola media, frequenterai un isil- 
tulo professionale, ace^iendo quello che più 
si addice all'azienda che sogni di dirìgere. E poi? Poi ti cercherai i 
un posto in un'azienda di tuo gusto e ti comporterai cosi bene da | 
diventarne, in breve tempo, dirìgente. O ne creerai una tu. Diri- I 
gente b colui che guida, che organizza, che decide. A far bene | 
queste cose non s’impara a scuola. Ti dirò alcuni requisiti ritenuti I 
indispensabili per una buona segretaria d'azienda: intelligenza, me¬ 
moria, ordine, senso di responsabilità, discrezione, riservatezza, 
autocontrollo, iniziativa, precisione, capacità di relazioni umane, | 
spirito organizzativo, fiducia in se stessa, cortesia, ottimismo, di- j 
plomazia, eccetera. Un buon dirìgente deve imparare ad avere [ 
tutto questo (non sarà da meno deDa sua segretarìaf), e dev'essere, I 
in più, un Napoleone per la rapidità delle decisioni e un Tacito j 
per la laconicità (cioè, non dev'evsere un chiacchierone. Molti | 
fanno cilecca proprio perché si sono dimenticati che U parlar | 
poco è il primo segreto del successo, in certi campi). | 

Cara Anna Maria, leggo mollissimo il Radio- 
corriere TV e vedo le vostre risposte. Perciò 
I vorrei porvi le seguenti domande: come si chia- 
mano gli abitanti di Gubbio? (Vito Cimma- 
1 rusti • Valenzano. Bari). 

Ho trascrìtto soltanto la prima domanda. Me 
' ne hai fatte quindici. Non li meraviglierai se 
1 rispondo soltanto ad akuite. Gli abitanti di 
Gubbio si chiamano « eugubini » o anche 
> iguvlni ». (Nel latino medievale Gubbio si chiamava « Eugu- 
bium *: in queOo classico < Igubium »). L'autore dell'opera 
L’amico Fritz è Pietro Mascagni. Il • virginale • è uno strumento 
music^ che assomiglia al clavicembalo, anzi, ne è l’antenato: Ài 
costruito nel XVI secolo. 11 fondatore dei Certosini è San Belino¬ 
ne: nato a Colonia e vismito intorno al MQle, creò il suo ordine 
eremitico in Francia, sulla Grande Chartreuse, pare nel 1084. La 
moneta finlandese è fl «marco finlandese*. 11 primo presidente 
degli Stali Uniti fu Giorgio Washington (eletto la prima voha nel 
1789 e rieletto nel 1792). L’islamismo è la religione pr^icata da 
Maometto. E mi fermo qui. Non ti si direbbe un cattivo ragazzo, 
guardandoti nella fotografia, Vito. Eppure hai dimostrato una 
notevole crudeltà nei miei riguardi. 




Carissima Anna Maria, vorrei fare una colle¬ 
zione. Me ne potrebbe citare qualcuna? Gra¬ 
zie. (Ornella Manfron - Settimo Torinese, To¬ 
rino). 

Vedi. OmeDa, non è che io non voglia con¬ 
sigliarti. ma mi sembra sbagliata la partenza. 
Ad una collezione « si arriva ». ^ comincia, 
doè. ad appassionarsi a qualcosa: t franco¬ 
bolli. le cartoline dei Pa^ stranierì. 1 sassi, le 
conchiglie, o che so io. Se rte raccolgono sempre di più, si cercano, 
si chiedono; flnché si decide di cominciare una coUeziooe. Da que¬ 
sto momento, 0 lavoro di ricerca e di raccolta si fa sistematico, 
scientifico. La coHezioite si arricchirà gradualmente, ordinatamen¬ 
te: avrà la sua sede fissa, i suoi schedari, 1 suoi cartellini, la sua 
storia. Diventerà un vero lavoro, appassionante ma impegnativo. 
Altrimenti non sarebbe una coUezione, ma una confusa congerie di 
cose mutili. « Ma, allora, è faticoso >. dirai tu. Certo che lo è. 
Quello con una collezione non può essere un • matrimonio di con¬ 
venienza ». Devono esserci la scintilla, rinnamoramento progres¬ 
sivo, la scelta. Per che cosa batte dunque il tuo cuore. Omelia? 
Per un francobollo o per un sasso? 

C aigaiiHiiwr) 

Frequertio il Conservatorio di miaica di Milano, ho scritto al¬ 
cune canzoni e tulli mi hanno detto che vale la pena ch’io fac¬ 
cia tesarne di diritto d’autore. (Enzo Maniscalco - Cesate, Milano) 

Ogni informazione ti verrà data dalla SIAE (Società Italiana 
Autori ed Editori), la cui direzione generale si trova a Roma-Eur, 
viale della Letteratura, 30. 


Le ho già scritto, ma vorrei poterle parlare a lungo,.. (Sandra 
Rapetli - Bologna). 

Anch'io vorrei poter parlare a lungo con ciascuno di voi, Sandra. 
E proprio con gli amici che, come te, non possono raccontare 
• tutto • per iscritto. Ma io capisco, qualche volta, quello die 
non è scrìtto. E, questa volta a te pom dire: prova a vincere con 
ralTetto. « Dove non c’è anx>re, metti amore e ritroverai amore ». 
L'^ consigliato il santo carmelitano Giovanni della Croce. Se¬ 
guire alla lettera il consiglio vuol dire scoprire una prodigiosa 
verità. 

Anna Maria Romagnoli 















Una scotola regolato 

per ogni scatola comprata 



è gratis 

Nuovo per bucato a mano 


Offerta valida fino al 15/11 








Poi rìiordò ehe usava Super V e non aveva 


quindi motivo di preortuparsL. 



Utenti svizzeri 

Nello scorso giugno gli ab¬ 
bonati televisivi svizzeri so¬ 
no aumentati di 10^62 uni¬ 
tà, raagiungendo la cifra 
di 1.0^.620, così ripartita: 
771.546 nella Svizzera tede¬ 
sca, 268.373 in quella fran¬ 
cese e 50.701 nel Canton Ti¬ 
cino. Alla stessa data risul¬ 
tavano remstrati complessi¬ 
vamente 23.673 televisori a 
colori, dei quali 21.630 nel¬ 
la Svizzera tedesca. 1406 nel¬ 
la Svizzera francese e 637 
nella zona linguistica ita¬ 
liana. 

Gli abbonamenti alla radio 
erano 1.775.146, di cui 439.911 
collegati alla Filodiffusione. 


cinque piani, un laborato¬ 
rio per le scenografie e una 
grande autorimessa. 

La seconda fase prevede la 
costruzione degli uffici della 
direzione, di una grande sa¬ 
la per il controllo delle tra¬ 
smissioni e di uno studio 
televisivo all'aperto. 


Terzo Programma TV 


Telecittà 


La città radiotelevisiva del- 
l'EIR (Istituto Greco di Ra¬ 
diodiffusione) è in costru¬ 
zione nel sobborgo ateniese 
di Aghia Paraskevi, Si esten¬ 
de su ima superficie di circa 
40.()00 metri quadri, e il suo 
costo — secondo le previsio¬ 
ni — si aggirerà sui cinque 
miliardi di lire per la prima 
fase che comprende la co¬ 
struzione dì uno studio di 


In occasione dell'inaugura¬ 
zione del IV Salone inter¬ 
nazionale della Radio e del¬ 
la Televisione al Palazzo 
delle Esposizioni di Parigi 
il primo ministro Chaban- 
Delmas ha confermato te 
voci dell’introduzione al- 
rORTF di un Terzo Pro¬ 
gramma televisivo. « L'inizia¬ 
tiva figura fra I primi obiet¬ 
tivi dell’ente », ha dichia¬ 
rato Chaban-Delmas, « ma, 
tenendo conto dell'attuale 
congiuntura nazionale e del¬ 
la situazione finanziaria del- 
rORTF, le spese necessarie 
aH'introduzione di un nuovo 
Programma non figurano 
nel bilancio del 1970. Si spe¬ 
ra che prima della fine del 
70 possano essere poste le 
basi necessarie, in modo che 
l'installazione degli impiantì 
possa cominciare nel 1971 ». 




•l'olio vis€OstatÌ€Ìssimo 
• l'olio 20W-50 
•l'olio silenzioso 
•nonsitonsumo 
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Cucciolo maltese 

c Ho acquistato nel settembre 
del ’68 un cucciolo maltese, 
con un certificato di razza fir- 
mato dal veterinario. Presto 
compirà un anno, ed il pelo 
è ancora motto corto, cm. 4 Pi 
sulla testa e cm. 6 sul dorso. 
E' un pelo bianco, legifero, non 
troppo fitto e quast lanoso. 
Mangia poco: non riesce a in¬ 
ghiottire 50 grammi di carne 
con riso. Gli piace qualche frut¬ 
to e quasi niente la verdura. E' 
oloso del brodo di carne e di 
occonctnt di panino al /levito 
di birra. Latte non ne vuole. Di 
salute sta benone: fino ad ol¬ 
tre i 6 mesi è stato seguito e 
controllato dal veterinario, il 
quale gli ha iniettato anche 
tutti i vaccini contro le ma¬ 
lattie. Ubbidisce poco. 

Da lei desidererei sapere: 1) se 
per la crescita del pelo ci vor¬ 
rà molto tempo ancora o se mi 
hanno affibbiato un maltese 
di razza dubbia (scrissi tem¬ 
po fa al canile per far pre¬ 
sente questi miei dubbt, ma mi 
assicurarono che era un malte¬ 
se pMrij5imo); 2) perché ubbi¬ 
disce pochissimo a tutti i ri¬ 
chiami, e come evitare che il 
pettorale gli rovini il pelo; 3) 
a due giorni dal bagno si spor¬ 
ca e sorw costretta a tenerlo 
a casa. Ho letto che, a causa 
del pelo, il bagno è dannoso: 
come si può lare per mantener¬ 
lo pulito?; 4) se ('alimentazio¬ 
ne è sufficiente; 5) ha un viziac¬ 
cio che mi fa arrossire davanti 
agli estranei. Si afferra alle 
gambe di chiunque. Come fa¬ 


re per evitare tale inconve¬ 
niente?» (Mar^ierìta Calte - 
Cosenza). 

1) Per la crescita de) pelo de¬ 
finitivo occorre attendere an¬ 
cora alcuni mesi. Ovviamente 
il certificato di razza firmato 
da un veterinario non può av» 
re il valore di un pedigree ri¬ 
lasciato dall'ENCI. Inoltre oc¬ 
correrebbe conoscere i geni¬ 
tori per avere un'indicazione 

f iiuttosto precisa di come è il 
iglio. 

2) Quando un cane non è mol¬ 
to ubbidiente, in genere ciò 
è dovuto alla mancanza di ca¬ 
pacità educativa da parte de! 
padrone. Soltanto una buona 
educazione potrà permettere ai 
cane di comportarsi in modo 
tale da non rovinarsi il pelo 
con il pettorale. 

3) I bagni troppo frequenti, 
come detto piu volte, sono 
datosi per l'animale. Per 
una parziale igiene del man- 
triio può ricorrere a frizioni 
con batuffoli di cotone imbe¬ 
vuti di acqua e alcool in parti 
uguali. 

4) L'alimentazione, come lei 
stessa facilmente riconoscerà, 
è insufficiente e soprattutto 
particolarmente disordinata. 

5) L'inconveniente da lei la¬ 
mentato può essere parzialmen¬ 
te ovviato mediante lunghe 
passeggiate fino a far stancare 
l’animale, e somministrando 
tranquillanti con una dieta 
piuttosto leggera (poche calo¬ 
rie). 

Angelo BogUone 














rrft 










visitiamo insieme 
i più famosi 

castelli 

d’europa 


Visitiamo l’esterno - Tutti i magnetofoni Castelli uniscono, al 
vantaggio di essere portatili, il pregio di un disegno essen¬ 
ziale che ne consente una facile ambientazione con ogni tipo 
di arredamento. 

Visitiamo l’Interno - La presenza dei più progrediti dispositivi 
tecnologici in una meccanica altamente compatta garantisce 
alta fedeltà e ottimi volumi di risonanza. 

Visitiamo le dimensioni -Sono “dimensioni" europee. Castelli 
è presente anche in Francia, Germania, Spagna, Portogallo, 
Benelux, Austria, Finlandia, Grecia, con tutta la sua produ¬ 
zione e con una fitta rete di assistenza (la Magnetofoni castelli è 
una società del gruppo Remco). 

Visitiamo l’accessibilità - L'esperienza di oltre 20 anni, il 
favore del pubblico e la conseguente altissima diffusione, 
permettono di contenere i prezzi di tutti i modelli entro limiti 
estremamente competitivi. 


magnetofoni 

castelli 










Ariete 1935 — C'è io lei un misto di ambiùone, di indipendenza, di disio- 
voltura, di romanticismo che ne fa un personamo apparentemente 
contraddittorio, ma neU’insieme interessante. É’ superacialmente affettuosa 
con tutti, ma è restia a scoprirsi quando prova un sentimento vero. Non 
facile nella scelta delle persone ma di parola pronta che la rende simpa¬ 
tica a chi ravvicina. Piuttosto tenace nelle sue idee rischia di perdere 
tempo ed energie in lotte inutili, anche perchè non ammetterebbe mai, 
nemmeno a se stessa, di aver perso una battaglia. Coerente, riservata, 
discreta, esuberante, sotto le sue apparenze spregiudicate coltiva normali 
desideri malrìmoniali. Può cambiare il suo stato se si servirà meno della 
fantasia e sarà molto più serena. 








Adrian* - Roma — La sua graha la descrive discontinua e Impulsiva, 
suggestionabile e sensibile, timida e ancora immatura. A volte è disposta 
a fare più del necessario, anche se con una certa paura, a volte rinuncia 
per inaifferenza. Non è un carattere troppo forte anche se le piace 
imporsi. Per pigrizia tende a disperdere te sue buone qualità, per reazione 
non sempre le valorizza. Il suo carattere è ancora in fonnazlone, ma già 
esistono in lei ideali che. seppure confusi per ora. si manifesteranno 
presto dando una maggiore continuità al suo comportamento. Tro¬ 
verà interessi aderenti alle sue possibilità e colmerà molte delle sue 
lacune. Il tempo e gli affetti la matureranno rendendola più sicura. 




Graziella — Le sue aspirazioni sono senz'altro elevate, ma più a parole che 
a fatti, perché spesso resta invischiata nei sentimenti. Lei è inteliiaente, 
sensibile, comprensiva, ma disperde molte delle sue possibilità perché si 
dedica a troppi interessi contemporaneamente. Le piace la chiarezza io sé 
e iK^i altri. La sua personalità si co mpone di molte piccole sfumature su 
un fondo egocentrico che però non la danneggia. La sua passionalità è 
trattenuta dall'educazione e dai principi che la sorreggono fin dalla giovi¬ 
nezza. Riesce a tenere unite persone diverse perché emana armonia. 

Gtovaniia — Una buona dose di ambizione mescolata a parecchia cere¬ 
bralità rischia di offuscare la sua personalità con il troppo ragionamento 
e con un eccesso di introspezione. AITappareirza lei dimostra un carattere 
forte, ma in realtà lo è meno di quanto non lasci credere per via di una 
forma pessimistica che la fa sentire spesso incompresa. Possiede una sensi¬ 
bilità nervosa che la spinge a volte ad espnmersi con durezza calcolata. 
E' sincera soltanto con (Hii sa di potersi fidare, ed è turbata da com¬ 
plessi che nasconde ma che non dimentica. Il timore di dare troppo la 
rende diffidente e u mantenere una diivisione ben chiara Ira la sua vita 
privata e i rapporti con semplici conoscenti. 




Carmine S. - Bovino — Possiede una scarsa capacita di comunicare, e ciò 
le impedisce di impegnarsi a fondo in ciò che fa. Aggiun|{a che un 
eccesso di interessi superficiali aumenta questo suo scarso inserimento 
nel vivo dei problemi che la occupano. Le place la considerazione della 
gente e vuole emergere tra le persone che rr^uenla mostrando così un 
certo egocentrismo. Rivela una buona intelligènza e non poche ambi¬ 
zioni che sfoceranno in realizzazioni di natura pretica. Le manca ancora 
l’esperienza per potersi dire del tutto formato. Sa limitare le sue pretese 
per non subire un rifiuto. Superati alcuni conservatorismi dovuti aU'am- 
Diente ed eliminate le inutili fantasticherie, plasmerà il suo carattere in 
forme soprattutto pratiche. 






El « SS • — Natura precisa, chiara, rispettosa, ordinata, piacevolmente In¬ 
genua. sensibile ed intuitiva che mostra una forza interiore non comune 
aa*a la sua età. Sa controllarsi e risente evidentemente di una buona 
impostazkme di fondo Qualche volta tende a isolarsi in se stessa, anche 
se è in realtà affettuosa ed ama la compagnia. Ha spirilo indipendente, 
è un po' testarda, esclusiva e conservatrice. Prova una repulsione istin¬ 
tiva verso chi le può nuocere, è fedele negli affetti, ha un gusto sicuro 
ed è un po' timida. Con gli anni si manifesterà In lei una precisa prefe¬ 
renza verso le materie scientifiche. 


tlo OLoU.lr<i 


Maria Valerla 1954 — Con la suggestione, lei riesce a sentirsi forte e con 
il tempo otterrà ottimi risultati. Ha una buona dose di autocritica e senza 
rendersene conto delta un po’ legge nel gruppo delle sue amiche, ma è 
buona c generosa anche se legMrmente petulante. La sua intelligenza 
ti compiace un po’ troppo di ^ che ha già acquisito, e la sua vanità 
degli ambienti die frequenta. Possiede dirittura morale e spirito di sacri- 
fiero. anche se è mossa da una punta di egocentrismo. Si Interessa a molti 
problemi, anche se alcuni di questi sono frutto della sua fantasia. Date 
le sue qualità come moglie e madre, le proporrei di approfondire gli studi 
io scienze biologiche. 

t A vmACC 

Marta Vittoria S — Molta, troppa fantasia che limita le tue ottime possi¬ 
bilità. Molte delle sue ambizioni, infatti, non si realizzano per un eccesso 
di lentezza nelle decisioni. B' molto Intelìlgenle, sensibile, timida, turbata 
da qualche complesso che la rende pessimista ed accentua la sua malin¬ 
conia. Sovente rinuncia alla lolla per una presunta sicurezza di uscirne 
sconfitta. Il suo carattere indubbiamente complesso la porta verso certe 
sofferenze di cui lei, in fondo, si ctKnpiace. Lei si considera meno Intelli¬ 
gente di quanto è e rischia per questo di sciupare ottime possibilità. 
Abbia fiducia in se stessa ed impari a costruire. 

Maria Cardini 
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Parigi incanta anche per i suoi occhi 


Occhi profondi, misteriosi, 
pieni di fascino: 

come "si portano" a Parigi,- ^ 
come li sogno 

ogni donna... e tu puoi averli, 
con la linea per occhi Gemey, 
nelle tonolitò alla moda: 

scegli la tua 
e aggiungi ai tuoi occhi 
l'incanto di Parigi. 


Super Mascara Minute, 

Eye Liner, matite, ombretti, 
^armonizzati tra loro per il 
■^^PERFETTO INSIEME GEMEY' 


come si trucca una parigino. 







mal di testo? 


"ASPRO... 

e già mi torna il sorriso" 

(A Ho il mal di testa, dunque sono! Eh no, non sono daccordo con i filo¬ 
sofi. lo studio architettura (faccio il secondo anno) e mi piace risolverli i 
problemi. A proposito, scusate se non mi sono presentato prima: mi chiamo 
Riccardo Grifoni e vivo a Roma, Dicevo del mal di testa: anch’io, che sento 
molto i cambiamenti di tempo, sono un predestinato... Ma appena sento che 
arriva, zac, subito ASPRO! •A 


Mal di testa? Subito due 
ASPRO! Perché ASPRO è 
Micronizzato, cioè si scioglie 
in numerosissime particelle 
che entrano subito in azione 
e combattono il dolore. 
Potete tenere ASPRO a por¬ 
tata di mano, in casa, in ta- 






con Aspro posso... ed è eero! 


I 


% 



ARirra 

Siate proDti e scattanti per farvi 
valere e stimare. Rinnovamenti e 
influssi costruttivi favoriti da Mar¬ 
te e Mercurio. Fate o^ni cosa sen¬ 
za precipitazione. Abbiate pazienza, 
e concilierete quanto prima. Gior¬ 
ni favorevoli: 9. 10 e i3. 


TORO 

Misurate ogni ^uso, ogni parola, 
ogni pensiero. Riuscirete a procu¬ 
rarvi in tempo gli elementi neces¬ 
sari per affrontare una sittiazione 
ambigua e difficile. Sviluppi inso¬ 
spettati, grazie alle vostre orillanti 
intuizioni. Giorni positivi: 8, IO e 14. 


ouMaLu 

Sarete sul punto di deviare dalla 
via migliore, ma troverete chi vi ri¬ 
metterà sulla strada giusta. Visite 
insolite causeranno perdita di tem¬ 
po. Diferrdetevi. prendete i prowe- 
dirrsenti necessari per non farvi 
travolgere. Giorni proficui: 12 e 13. 


CAPdCRO 

Non sottovalutate la pericolosità 
degli avversari. Se saprete affron¬ 
tare la situazione con energia, cer¬ 
tamente edificherete sul sicuro. La 
prudenza sarà la minore alleata. 
Cercale di affermare u vostra per¬ 
sonalità. Giorni buoni: 9, Il e 14. 


LCONC 

L'umore sarà gaio per piacevoli im¬ 
previsti nel settore affettivo. State 
di poche, ma efficaci parole Cura¬ 
te lo spirito, se desiderate vivere 
gioiosamente resistenza. Attenzione 
a certi amici. Giorni positivi: 8, 
9 e 10. 

VCROINB 

1 collaboratori saranno gelosi del 
vostro successo, perciò occhio agli 
eventuali sgambetti. Osservate a 
lungo prima di decidere cose im¬ 
portanti che rigt^daoo il futuro 
economico. La riflessione è d'ob- 
bligo. Giorni positivi; 12 e 13. 


RILAMCIA 

Lunghe riflessioni prima di rag¬ 
giungere il perfetto accordo. Inizia- 
ti\e ottime per consolidare la vo¬ 
stra ctMnquista. Risponderete agli 
scritti fermi da luo^ tempo, e ot¬ 
terrete ottimi risultati. Giorni favo¬ 
revoli: 8. 10 e 14. 


scoRPiofia 

La fiducia sarà ben riposta e po¬ 
trete progettare iniziative che da¬ 
ranno buoni risultati. Si verifiche¬ 
ranno cambiamenti in meglio, quan¬ 
do tutto sembrerà perduto, per tut¬ 
to dò che ò lavoro, affari e inte¬ 
ressi. Giorni favorevoli: 9, 11 e 13. 


SAGITTARIO 

Incontri simpatici apponaiori di fi¬ 
ducia nella vita. Dovrete allonta¬ 
narvi da casa, anche per poco. Fa¬ 
cilità DeU’orióitamento delle scelte 
dei coUaboratcHl. Stimale di più 
chi vi ama e adte di conseguenza. 
Giorni buoni: 13 e 14. 

CAPRICORNO 

Potrete vivere veramente come vor¬ 
rete. Ondau di buone occasioni 
per il lavoro. Non lasciatevi sfug¬ 
gire airultimo momento ciò che 
avete costruito con tanta fatica. 
Fate funzionare 11 cervello. Giorni 
ottimi: 8, 12 e 14. 


ACQUARIO 

Apertura di orizzonte e speranze 
che si concretizzano. Gente abile 
vi ol^rà l'occasione per disporre 
delle loro capacità. La buona vo¬ 
lontà di star bene sarà il rimedio 
più efficace. Giorni buoni: 11. 
12 e 13. 

pasci 

Frenate la susceltibiUlà. usate com¬ 
prensione con chi può esservi utile 
per il futuro. Il piano che avete 
concepito va bene: affrettatevi a 
metterlo In esecuzione. Giorni ec¬ 
cellenti: 9, IO e 11. 

Tommaso Palamldestl 



Topi in giardino 

« Vorrei sapere come n difendo¬ 
no alcune piante da giardino dai 
sorci (o topi di comntgruiJ. t qua¬ 
li, rosicchiando i tuberi, le loscùi- 
no appassire • (Claudio Cavaliere - 
Cassino, Prosinone). 

Esistono in commercio moltissimi 
preparati per avvelenare 1 topi e 
a lei non resta che la scelta. Si 
tratta di potenti veleni che vanno 
usati con prudenza nel preparare 
le esche. Queste poi vanno nasco¬ 
ste sotto una tegola, ben fennau 
al terreno con un grosso sasso, per¬ 
ché non vengano mangiate da cani 
e galli. Non si debbono mai toc¬ 
care le esche con le mani nude, 
perché 1 topi diffidano se sentono 
o^re d'uomo. Vi sono adesso in 
commercio cubetti pronti composti 
da mangimi appetiti. 


Gerani defogliati 

« Sono un’aBpassionata coltivatrice 
di gerani. Negli ultimi tre anni, e 
particolarmente nei mesi di giugno 
e luglio, ho avuto molte delizsionf: 
ingiallimento e caduta delle foglie. 
Potete indicarmi qualche rimedio? • 
(Linda Carrara - Serravalle a Po, 
Mantova). 

L'ingìalUmento delle foglie con re¬ 
lativa caduta può dipendere da va¬ 
rie cause e non si può indovinare 
quella giusta se lei non dice come 
tratta le sue piante. Le ha svasale 
a fine inverno, rinvasate con ter¬ 
riccio ben concimato, potate, ecc.? 
Come e quando le innaffia? In quale 


esposizione si trovano? Sono attac¬ 
cate da malattie crìttogamicbe o da 
insetti? 

Comunque, per ora provi a dare 
qual^ie beverone di letame o di 
concime per fiorì completo e faccia 
una o aue irrorazioni con polti- 

,«1i> lOL 


rer rare un mro ai r.o. segua 

a uesta ricetta: Acqua Uni 1; Solfato 
i rame polverizzalo, un cucchiaio 
raso; Calce idrata finissima, un cuc¬ 
chiaio raso. 


Gramigna ed Insetti 

« Ho il ([iardino pieno di gramigna 
e ho gu provato vari diserbanti 
senza esito duraturo (mi acconten¬ 
terei che durasse 6 mesi). Le sarti 
grata se mi facesse sapere il nome 
di un preparato cosi come gradi¬ 
rei sapere il nome di gualche pro¬ 
dotto per insetti terricoli, specie 
per le forbicine che mi manpano 
il cuore delle rose e delle dalie • 
(Neva Prezioso Russi - Montema- 
gno. Asti). 

Nomi di preparati non possiamo 
farne per erìtare di fare pubblici' 
tà a questa o qwlla ditta. Possia¬ 
mo però dirle aie se lei vorrà vi¬ 
sitare nn attrezzato magazzino do¬ 
ve si vendano prodotti per l'agri- 
coltura 0 un Consorzio Agrario, 
troverà un antlgnunigna efficientU- 
simo che agisce anche sulle radici 
e quindi distnig^ la gramigna. 
Troròrà anche vari prodotti in pol¬ 
vere per combattere gli Insetti ter¬ 
rìcoli. 

Giorgio Vertunnl 
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I nuovi Remington 
cì sono quasi riusciti 


Perché adesso hanno le nuove lame 
Remington RE-IO per una rasatura più 
a fondo e più confortevole. 

Più a fondo: perché il taglio superaf¬ 
filato delle lame RE-lOvI dà una rasatura 
paragonabile a quella di un rasoio a 
mano professionale. 

Più confortevole: perché gli angoli 
ammorbiditi delle lame RE-10 ed un 
nuovo lubrificante al silicone evitano an¬ 
che le più piccole irritazioni della pelle. 

Provate i nuovi Remington per una 
rasatura più liscia, più morbida, più con¬ 
fortevole. 


SCONTO L. 5.000 

(in cambio del vostro vecchio rasoio) 


SUI SEGUENTI MODELLI 

Remington 200 De Luxe.L. 11.900 

invece di L. 16.900 

Remington 300 De Luxe..* L. 14.500 

invece di L 19.500 

Remington 500 filo senza filo .... L. 23.000 

invece di L 20.000 

Remington 800 senza filo.L23.000 

invece di L 28 000 

Inoltre sconto di L. 4.000 in cambio del vostro 
vecchio rasoio sul modello Remington 100 De 
Luxe L- 8 900 invece di L. 12,900 


Linea sveglie eiem 
Remington a pila e a cordone, 
di modernissima concezione. 




Linea orologi elettrici a muro 
Remington di altissimo livello 
estetico e qualità tecnica. 

RAfSD 


Linea ferri da stiro Remington 
De Luxe a vapore con termostato, 
automatici e tradizione 
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